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INTRODUZIONE. 


Ir, primo e reale bisogno che sentono i popoli, è 
la inslruzione. È questa una verità conosciuta dal- 
la nostra come da tutte le nazioni incivilite. Ed in 
effetti, non è la instruzione che guarentisce la per- 
petuità de’lumi? non è la sorgente della prosperi- 
tà pubblica? non promette e forse assicura quella 
perfezione sempre nascente della ragione c della 
umana industria ? non fa sperare la vera felicità 
delle generazioni di cui una all’altra succede ? non 
mette al grado di conoscere il rispetto dovuto a 
Dio, al Sovrano ed a’ simili? È egli un assioma che 
l’incivilimento progredisce in ragion composta del- 
la instruzione e delle scienze , e die a misura die 
le cognizioni si diffondono tra popoli, la tranquil- 
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Jità pubblica aclista i suoi gradi. — Tutto ciò in 
genere. Ma che si dirà per la conoscenza delle leg- 
gi che regolano le transazioni sociali, che anima- 
no il commercio? di quelle leggi per le quali, non 
trovandosi sufficiente guarenlia nella sola istitu- 
zione de’ giudici e magistrati per islabilire invio- 
labilmente le proprietà ed il riposo delle famiglie, 
si sono creati 1 notai , dotandogli di una volonta- 
ria giurisdizione , e lor confidando il prezioso te- 
soro della pubblica fede ? Per esse senza dubbio , 
il bisogno di una istruzione si fa da se solo alta- 
mente sentire; ed or di vantaggio, poiché, aboli- 
to ogni vecchio sistema , inutile quindi ogni vec- 
chio lavoro , nuovo P ordine delle cose , novella 
la legislazion che ci impera , novello lavoro , no- 
velle cure si esigevano : aliis temporibus , alia 
convcniunt (i). Io quindi, sentendo vivo nel mio 
cuore l’ impegno di concorrere alla gloria della 
mia patria, cui deesse, al dir di Camillo presso 
Livio , quoad vita subpetat , aliis turpe , mila 
etiam nefas est (2) , ne presento un tentativo , 
riserbando ad ingegno più felice quella perfezio- 
ne che se ne potrà forse desiderare. Non posso 
però negare, che vi sieno stali ingegni esteri e na- 
zionali, come in Francia un Masse, un Loret, 
e nel nostro regno un Couzo , i quali si sieno sul- 
P oggetto profondamente occupati : io ò letto le lo- 
ro produzioni ; Je ò ammirate ; ne ò anche tratto 
del profitto ; ma non perciò mi son perduto di a- 
nimo , ripetendo con Correggio, al dir di Mon- 
tesqieu ( 3 ): ed anche io son pittore. Oltre di che 


( 1 ) Demostene in Lep : 

{ 2 ) Dee. I. lib. V. cap. 3o. 

(3) Prefazione allo spirito delle leggi , in fine. 


Digitized by Google 


la nostra patria legislazione , racchiudendo delle 
rimarchevoli modificazioni a quella di Francia , 
le opere francesi non sono del tutto a noi adatta- 
bili; e che il lavoro del sig. Conzo non può rispon- 
dere al fine cui è diretto per non essere che appe- 
na cominciato. 

In quanto alle leggi in generale si marchi in 
questo luogo , per far conoscere la necessità del 
modo come eseguirle, che le prime non fecero se 
non regolare i rapporti degli uomini tra loro. Si 
vide ben presto che in tal guisa non producevano 
verun effetto, per cui si convenne fissare il modo 
di esercitare i dritti che ne risultavano. Da qui la 
creazione delle forinole degli atti giudiziari c vo- 
lontari abbracciata da tutte le nazioni incivilite. 
Diversi monumenti ci offre a questo particolare 
la storia antica , tra quali quello che riguarda il 
popolo legislatore, i romani. I tribuni della plebe, 
conoscendo la necessità di un corpo di leggi che 
avesse prescritto i dritti e le obbligazioni di cia- 
scun cittadino , per soddisfarvi , fecero delle alte 
premure presso il senato. Ne fu il felice effetto la 
spedizione de’ deputati in Atene c nelle principali 
città della Grecia per raccogliere le migliori leg- 
gi tra quelle, in ispecie, per le quali Solone avea 
messo nel colmo del lustro la sua patria. Di tale 
spedizione furono il frutto le leggi delle dodici ta- 
vole, che Cicerone dicea essere preferibili a tutti 
i libri di filosofia, non solo per la importanza del- 
le materie che vi erano trattate , ma sopratutto 
per l’ammirabile concisione dello stile, perla giu- 
stezza delle espressioni , per la profonda equità che 
vi regnava in tutte le parti , e per la previdenza 
infinita che sembrava averle dettate. 1 giurecon- 
sulti inventarono poi il modo come esercitare i 
dritti che ne risultavano con formolo pubbliche 
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che chiamarono le azioni della legge ( i ). Solfo 
la denominazione di formole pubbliche si com- 
prendevano le azioni giudiziarie e gli affi pu- ' 
ramente legittimi che si facevano anche non pre- 
sente il giudice , e che avevano egualmente le di 
loro formalità particolari. Coleste formole si ac- 
crebbero, ed Edio, nella sua opera intitolata drillo 
diano , le faceva consistere in certi segni simbo- 
lici, come il dono di un anello di ferro nella pro- 
messa di matrimonio, e la congiunzione delle ma- 
ni dritte per esprimere il mandato. L’ imperadore 
Teodosio il giovane abolì tutto ciò che essendo 
simbolico , non aggiungeva cosa alla essenza de’ 
contratti. Egli fece comporre un codice nel quale si 
raccolsero tulle le costituzioni promulgate da Co- 
stantino fino a’suoi lem pi. Questo codice fu il pre- 
cursore di quello di Giustiniano, col quale la mas- 
sima parte del mondo incivilito è stata regolata. 
Circa la origine delle leggi presso di noi la storia 
non ci offre che oscurità. — Quel che è certo, come 
sarà appresso nel cenno storico osservalo, tutti i 
legislatori sonosi occupati con particolare cura del 
notariato, della più bell’opra nella società civile, 
di questa magisU'alura domestica la quale molto 
più felice della contenziosa , spegne in vece di giu- 


* ( i ) 11 libro che conteneva tali formole, si conservava da’ 
patrizi. Costoro, volendosi rendere necessari alla plebe, 
Jo tenevano nascosto; ed era tale il rigore che attaccavano 
alla di lor osservanza, che ne bastava la menoma omessio- 
ne, perchè l’atto ne rimanesse da nullità colpito. Flavio 
figlio di un liberto, fu quegli che fece scuotere un giogo si 
duro : costili coltane la opportunità, involandolo, lo conse- 
gnò al popolo dal quale , in segno di gratitudine , fu pro- 
clamato edile. 
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dicare le lili. L’ ultima legge sanzionala nel 23 di 
novembre i8iy à dato il colmo alla sublimità del 
ministero notariale. — La estensione che A ella 
accordata ai notai nell’ esercizio delle loro nobili 
funzioni, è grande: la utilità che ne risulta, ò in- 
calcolabile. — Per rispondere però al suo grandioso 
fine , è mestieri che i notai sieno dotati della più 
scrupolosa probità e di talenti. — Ed in effetti, se il 
notaio avesse il prezioso dono de’ talenti, ma fosse 
privo di probità e di virtù, non sarebbe egli che il 
flagello della società: se, al contrario, avesse probi- 
tà e virtù, ma mancasse di cognizioni e di talenti, 
non offrirebbe minori pericoli del primo: notorio- 
rum imperitia mundum destruit , et ponit con- 
scientiam proborum vironim in magno discrimi- 
ne (i). Un atto mal concepufo, oscuro nelle parli 
che lo componessero, non sarebbe che un semina- 
rio di lili : obscurilas enim parit lites , claritas 
legis amicissima prohibet maleriam litium, nani 
de cerlis verisimiliicr non est movenda lis ( 2 ). 11 
notaio adunque debbe riunire in se, per esercitare 
secondo la sua insliluzionc, il geloso ministero che 
il fegislator gli confida, conoscenza di legge, virtù 
e talenti. — Delicatezza d’altronde, segretezza per 
gli affari delle altrui famiglie , parlare a tutti il 
linguaggio della pace e dell’onore, mettere in ar- 
monia la legge particolare che egli crea col suo 
alto, colla legge che debbe regolarlo, sono anco- 
ra degli elementi che costituiscono la eminenza 
della sua professione. — 

Sonovi però taluni maniaci i quali, bestemmian- 


(1) Bartol. eont. 6 , lib. 1 , — Gloss. in leg. sijilius 
a jmtrp , ff. sijilius a patre. 

(2) Leg. lionaejidei , Jf. de pel. hacredilatis . 


Digitized by Googte 


( VHI ) 

do quel che ignorano, si sforzano a sostenere che 
il notariato non sia suscettivo di dimostrazione 
e di i ostruzione , poiché non è, essi dicono , so 
non un’arte che si esercita, e non si insegna. Ta- 
li dicerie poggiate su grossolani errori non meri- 
terebbero veruna confutazione. Ma si domandi a 
costoro : come ammettersi o concepirsi la idea di 
pratica, di esercizio senza presupporne una teoria? 
Come esercitarsi un’ arte o una professione senza 
che vi preceda una instruzione , ed in ispecie il 
notariato , senza conoscere a perfezione le leggile 
disposizioni delle quali debbono essere da’ notai 
spiegate alle parti ? Poiché in simili argomenti e 
discussioni non campeggiano che stravaganza ed 
umiliazione, le abbandono nel loro nulla, stando 
alla sodezza di quei principii su de’ quali il sog- 
getto in esame è eminentemente poggiato — 

L’ opera presente offre : 

1. Un cenno su la origine e su i progressi del 
notariato , in cui farò conoscere donde la parola 
notaio ; — quali sieno stati i notai propriamente 
parlando presso i romani ; — in che ne differisca- 
no i notai attuali ; — quali sieno stati i iabellio- 
ni; di loro siraiglianza cogli attuali notai pel ca- 
rattere di cui sono rivestiti ; — quali sieno stati i 
giudici a contratti; (piali le loro attribuzioni ; — 
quali quelle dalle leggi dinotata tabellioni rispet- 
tivamente confidate ; — a quali obbligazioni sieno 
stali sottoposti ; quali i requisiti per ascendervi ; 

2 . Un cenno su le leggi in generale, su i reali 
decreti, rescritti, regolamenti, su le ministeriali, 
giurisprudenza e sui giudicati ; 

3. Una esposizione della legge su gli atti e con- 
tratti in generale, dimostrandosi la differenza che 
passa tra essi , accompagnala da tutte le disposi- 
zioni contenute nel titolo de’ contratti c delle ob- 
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bligazioni in generale della prima parte del codi- 
ce per lo regno delle Due Sicilie ; 

4. La legge su’l notariato del 23 di novembre 
1819, comentata ed accompagnata tanto dalla ta- 
riffa che vi è annessa, quanto dalle altre che era- 
no, prima della sua attivazione, in vigore ne’ do- 
mimi al di qua e al di là del Faro ; 

5 . I diversi decreti , rescritti e circolari relati- 
ve alla stessa legge piazzati sotto gli articoli per 
la di cui intelligenza o modificazione o esecuzio- 
ne si sono fino a questa epoca emessi (1) ; 

6 . Le disposizioni legislative e ministeriali ri- 
guardanti la creazione d e' notai certificatovi colla 
rispettiva tariffa , seguite da qualche osservazione 
sulla cassa di ammortizzazione e sul gran libro ; 

7. Un cenno su’ i notai graduati o futuristi di 
Sicilia colle disposizioni per essi in vigore ; 

8. Le disposizioni di legge che riflettono godi- 


fi) I diversi decreti , rescritti e ministeriali pubblicate 
dall’ attivazione della legge sul notariato del 23 di novem- 
bre 1819 fino al i 832, sono state raccolte ed ordinate dal 
mio amicissimo e dotto D. Antonino Tortora , capo di ri- 
partimento del ministero di grazia e giustizia, nel suo Ma- 
nuale de Notai, pubblicato nel cennato anno i 832 per la 
. tipografia nella Pietà de’ Torchini. Insinuo a ciascun no- 
taio di provvedersene , 1 .* perchè racchiude l’ intero lesto 
di tutte le inarcate disposizioni ; 2. 0 perchè in questa ope- 
ra , non avendone fatto che un conveniente transunto col 
corrispondente rinvio , se non è necessario , è utile nelle 
circostanze il consultarlo. 

Per le diverse altre circolari e ministeriali precedenti il 
1 8 1 9 vi ha una buona raccolta fattane dal diligente notaio 
D. Daniele Poderico ; e per quelle riguardanti i notai 
cerlìficatori ve ne ha altra fattane del pari dal non meno 
diligente notaio certìficalorc 1). Gaspare Pi scopo. 
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mento e privazione de’ dritti civili, domicilio (i), 
assenza , prescrizioni ed altro ; 

, 9. La distinzione di tutti quegli atti e contralti 

che indispensabilmente debbono essere redatti da’ 
notai, da quelli che possono essere fatti sotto fir- 
ma privata ; 

io. Tutte le disposizioni legislative imperanti , 
desunte dalle cinque parti del codice del regno 
delle Due Sicilie , dalle altre leggi , da’ decreti , 
rescritti e ministeriali finora pubblicate che , per 
la di loro esecuzione, esigono il ministero de’ no- 
tai ; come sarebbero quelle che riflettono il con- 
senso de’ genitori per causa di matriraopio o di 
adozione , atti rispettosi , donazioni tra vivi , te- 
stamenti di ogni specie , maioraschi (2) , divisio- 
ni amichevoli *e giudiziarie , licitazioni del pari 
amichevoli e giudiziarie , enfiteusi , contratti di 
matrimonio, di vendita , di locazione, di società 


(1) A proposito del domicilio ho trovato utile raggiun- 
gervi la intera circoscrizione territoriale tanto de’ domimi 
al di qua quanto di quelli al di là del Faro ; e ciò perchè, 
siccome i notai hanno l’obbligo, sotto pena di nullità , di 
adoperare ne’ loro atti , testimoni che sieno domiciliati nel 
distretto ove sono chiamati a prestare il loro ministero , pos- 
sano immediatamente assicurarsi , se quelli che intendono 
adoperarvi , sieno realmente domiciliati in comuni che for- 
mino parte del distretto in cui vanno a stipular l'atto. 

(2) All’occasione de’ maioraschi farò parola della novis- 
sima legge sulla nobiltà , per la esecuzione della quale si 
è creata una commissione ; e le funzioni del pubblico mi- 
nistero sono affidate al cavalier gran-croce, procurator-ge- 
nerale alla corte-suprema di Napoli , D. Gregosio Leti- 
zia , come all’ ornamento del nostro foro , e per le chiare 
sue cognizioni in dritto , e per la dignità di cui a suo 
tempo si investe, e {ter la vivacità de’ suoi talenti. 
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civili- c commerciali , lettere di cambio, biglietti 
ad ordine , ordini in derrate , inventari , costitu- 
zione di sacro patrimonio , eie ; 

ir. La esposizione delle leggi del 21 di giugno 
1819 sul registro, c 2 di gennaio 1820 sulla carta 
da bollo , con le corrispondenti posteriori supe- 
riori disposizioni ; 

12. In fine i modelli tanto di tulli gli atti c con- 
tratti che possano o debbano essere da’ notai rice- 
vuti , quanto di quelli che possano essere redatti 
sotto firma privala. 

Si marchi che , per non riportare per esteso le 
citazioni degli articoli delle parli del codice che li 
contengono, mi servirò delle seguenti cifre : ari. 
......II. ce. , cioè articolo .... delle leggi civili, 

ossia della prima parte del codice == Art II. 

pp., cioè articolo delle leggi, penali , ossia 

della seconda parte del codice; = Art II. 

proc. civ., cioè articolo delle leggi di pro- 

cedura nei giudizi civili , ossia della terza parte 
del codice; = Art. ... II. proc. pen. , cioè arti- 
colo .... delle leggi di procedura ne' giudizi pe- 
nali, ossia della quarta parte del codice; = Art. 
... II. di ecc. , cioè articolo ... delle leggi di ec- 
cezione per gli affari di commercio , ossia della 
quinta parie del eodiee. 
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CE UNO STORICO 


SU LA ORIGINE E SU I PROGRESSI 


VBX, KOTASUTO. 



. * V 


I. — Il Notariato 6 oggigiorno Ira noi un ministero ol- 
trcmodo dignitoso ed importante. Come è organizzato, offre 
egli una istituzione che onora la nostra patria e contribui- 
sce abbastanza al suo incivilimento. Ministri della volonta- 
ria giurisdizione , i notai sono assimilati a’ ministri della 
giuristi izione contenziosa. Ed in effetti, dichiarando la vo- 
lontà dello parti, quella legge, cioè, che all’oggetto creano 
col di loro atto, essi già proclamano ciò che è divenuto un 
dritto tra le parti (i), e ne ordinano la esecuzione; ed i ma- 
gistrati, dichiarando la volontà della legge, e proclamando 
ancor essi i dritti e le obbigazioni delle parti, neordinanodel 
pari la esecuzione. È ben rimarchevole ancora trai rispettivi 
jK)teri denotate de’magistrati, che gli atti emanan ti .da notai 
sono inviolabili per modo che, osservate le prescrizioni legis- 
lative sotto l’ombra delle quali vengono solennizzati, sfuggono 
ogni sorta di gravame; vi vanno quasi sempre soggetti i giu- 
dizi de magistrati. — Sequindi il legislator vi attacca tanto e 
cosi prezioso interesse, per coloro i quali si applicano a sì 


(i) Jus diclini , d onde la parola giurisdizione. 
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onorevole professione , è indispensabile il conoscerne la ori- 
gine ed i progressi, ledi cui principali notizie constituisco- 
no il soggetto del seguente storico cenno. — 

II. — Notaio viene dalla parola latina nolarius, la quale 
essa stessa deriva dal verbo notare, scrivere per note. 

IH. — L’arte di scrivere per note, che chiamasi stenogra- 
Jia , consiste nello esprimere delle parole o frasi , segnan- 
do o scrivendo le lettere iniziali delle parole o de’ caratteri 
o cifre convenute per indicare una parte di frase. Era cosi 
che si copiavano velocemente e si riducevano in iscrittura 
delle orazioni allorquando si recitavano, delle dispute, de- 
gli atti del senato e de’concili (i). Fu con questo mezzo che - 


(i) Mcratobi , nelle sue dissertazioni su le antichità 
italiane, e segnatamente nella dissertazione XII de’ No- 
tai, ci assicura che dette note si trovano stampale da Gia- 
no Grvtero nel tesoro delle sue inscrizioni; e che egli a- 
rea vedute nella celebre biblioteca ambrosiana più di un 
codice scritto con tali cifre che area trovate corrispon- 
denti alle gruteriane. 

Come si viene da dire, le note si eseguivano segnan- 
do o scrivendo la lettera iniziale delle parole o de’caratta- 
ri. 1 caratteri dunque preesistevano li tale antichissimo 
modo di scrivere. l)a chi tale invenzione , e sopra di 
che si cominciò ad imprimerli ? Quanto alla loro inven- 
zione le tenebre le più dense ne coprono le tracce. Quel 
che è certo , essi presero origine assai prima della ve- 
nula del nostro Bedentore. Ne può servire di monu- 
mento una profezia di Enoch , pria che avesse carninato 
con Dio , riportata da s. Giuda apostolo nella sua epi- 
stola, n. i4, concepula ne’ seguenti termini a Ecce venit 
Dominus in sanctis millibus suis Tacere indici uni contea ora- 
nes , et arguere omnes impios de omnibus operibus impie- 
tatis eorum quibus impie egerunt , et de omnibus darà 
quae locati sunt contra Dedm peocatores impii. ». 

Vossro * ne dà la seguente origine 

* Lib. t, cop, fi, de arie grammalic. 
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Cicerone riuscì a raccogliere il discorso di Catone il mi- 
nore contro Catilina, disponendo più stenografi in diver- 
si luoghi del senato (i). Quest’arte è ancor oggi conosciu- 
ta dalle piu colte nazioni, tra le quali la nostra, per cura 
dell’inglese Taylor , così che in Inghilterra, in Francia 
e nelle più distinte parti della nostra bella Italia non vi à 
fanciullo ben educato che non ne sia instruito. E vero che 
non fu egli il primo ad inventarne il sistema : il signor A- 
manti ci assicura , che anche prima vi si erano di già oc- 
cupati Addy, Aldridge, Angel, Annet, Scott, Dbpont ed 
altri ; ma nessuno di essi era riuscito a darne uno che in- 
contrasse una universale accoglienza come quello di Tay- 
lor. Il primo che spiegò per la Italia una sì preziosa cura, 
fu il nominato Amanti con una grammatica impressa in Po- 


lìlqyses primi» hebraicas exaravit litteras. 

Mente Phaenices sagaci condiderunt atlicas. 

Quas latine scriplitamus , edidit Nicostrata. 

Abraham syras , et idem reperi t chaldaicas. 

Isis arte non minore protulit aegiptias. 

Cullila prompsit getàrum, quas videmus ullimas. 
Lucano /’ attribuisce a’ soli fenici : 

Phaenices primi , famae si credimus , ausi 
Mansuram rudibus vocem signare figuris. 

Fai caratteri e dal modo di esprimere in iscritto le 
proprie idee (inno preso sicuramente origine le lettere 
col di cui mezzo si comunicano ad altri i propri pensie- 
ri. Gli scrittori, sebbene si siano sforzali per investigar- 
ne la origine , bisogna convenire che affiena l’ abbiano 
tentato, l'ra gli antichi Diodoro ne attribuisce la in- 
venzione a Quinto Mercurio egizio chiamato Theut ; 
altri ad un certo Menone egizio ; altri a Mosi: , e da 
Mosi i Rissala agli ebrei, dagli ebrei a’ fenici, da’ fenici 
a’ greci per mezzo di Cadmo , da’ guati a tutte le nazio- 
ni. Mitri dicono che prima di Cadmo le lettere in Gre- 
cia eranb note , adducendo V esempio di Belleroeon- 
(i) Plutarco, nella vita di Catone il minore. 
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rigt'm 8.0 ne! i8og; lo seguirono il signor Grossi con al- 
tra anello in 8 .° impressa in Vigevano nel 1810 , il signor 


te. * Altri , al dir di Plinio ** asseriscono essere sta- 
te le lettere male da Pelasgi fin da’ tempi del diluvio , 
da questi conservate e da’ medesimi pervenute nel Lazio. 
I caratteri, inventali, cominciarono ad imprimersi sopra 
pietre , coinè può rilevarsi dall’ invariabile ed eterno sa- 
cro codice — Deditque Dominus Moysi completi» hujusniodi 
sermonibus in monte Sinai duas tabulas testi morìei lapideas 
scriptas digito Dei ; e cosi da altri luoghi. *** 

Col tratto poi del tempo si adoperarono le tavole in- 
cerale, le quali chiamatami pupillari da pungendo, poi- 

* Belleiiovontb , come prigioniero di Pbeto re di Argo , era 
detenuto netta di costui casa, doline di belle forme, divenne og- 
getto di criminosa passione di Stenobea moglie di Prf.to. Costei, 
Jfaqendo tacere i doveri e la virtù al delitto , gli apri il di lei con- 
taminato cuore , promettendogli che, secondando le sue prave vo- 
glie , avrebbe ella trovalo de' mezzi per elevarlo al trono del suo 
sposo. Onesto quanto grato al re di Argo, non seppe nè volle Bfi- 
lerofonte accettare i nefandi inviti di Stenobea. Punta dalla 
vergogna di stimi rifiuto , la immorale ebbe la imprudenza di ac- 
cusare al marito il modello dell' onore e delta gratitudine , im- 
putandolo di insidia al di lei pudore. Il re di Argo , ingannato 
cosi dalla sua consorte, non volendo da sua parte abusare in pro- 
pria casa del prigioniero , si avvisò inviarlo con lettere chiuse a 
Giubate suo suocero re di Licia ; e comunicandogli il voluto at- 
tentato all' onor di sua famiglia , ne sollecitò la vendetta. Gio- 
bate, favorendo i Voli di suo genero, espose Beliebofonte a più 
terribili e vivi cimenti. Beliebofonte, superandoti lutti , seppe 
giust ificar la sua innocenza , acquistar 1‘ affezione di Giocate e 
con altra di costui figliuola ottenne in dono la metà del regno di 
Licia. Il treno di così fatti avvenimenti conosciutosi da Steno- 
bea , per la disperazione si diede ella colle proprie sue mani la 
morte. Giovenale dice che ninno è più crudele di una donna il 
di cui risentimento sia punto dalla vergogna di un rifiuto : 
Mutier sacrissima tunc est, 

Quum stiftiulos odio pudor admorct. 

Quale fatto Tiet/es attestò essere più antico di Cadmo; fallo 
guarantilo da Gfanvixcbnzo Gravina ne' suoi opuscoli de dialo- 
go linguae latinae. 

** Lib. 7 . — cap. S 6 . 

*** Esodo , cap. 3t , 18 ; — cap. 3a, tf. 
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MiLANESfo con simile in 4-° stampala in Torino nel 1819, 
il signor Delpino con altra in 8. “colla stessa data, in Napoli 


che si sericea pungendo in esse collo stile. Altri ne dan- 
no altra origine. * Di tali tavole gli antichi si ser- 
vivano per comunicarsi , come in oggi colle lettere , i lo- 
ro affari. Queste erano secate da tronchi 0 codici degli 
alberi di fugo , di abelo, di tiglio, di acero, di busso, di 
cedro; e quindi venivano unte e coperte con cera. Plau- 
to dice : effer cito stylum, ceram, tabellas et.linum. La 
impressione sopra codici e collo stile à fatto nell' uso 
premiere, cioè, per codici i libri , anzi in un modo più 
eminente , la collezione delle leggi del regno ; per stile la 
proprietà , In forza e la combinazione delle espressioni 
col mezzo delle quali si offrono in iscritto le idee ed i 
pensieri. Quindi dicesi stile chiaro , elegante , la espo- 
sizione de pensieri e delle idee in un modo che faccia in- 
tendere ed alletti. Dicesi al contrario stile duro, pesante, 
oscuro , quando la corrispondente esjmizione disgusti, 
o pocoo nulla si intenda. Allo stile, come ognuno cono- 
sce , si trova oggi sostituita la penna. 

Nell’ uso fu ricevuto una certa carta per scrivere, la 
quale si faceva dal papiro. ** La parte che si destinava 
(di’ oggetto, era quella tenuissima membrana che sta tra 
la corteccia ed il legno coll’ aco e collo stile tirata e di- 
visa tra le migliori che, ve ne erano. LjO stesso [acetosi 
dalla membrana sottilissima tra la corteccia ed il legno 
del tiglio , detto in latino philyra. Plinio ce lo assicu- 
ra. *** Solevasi servire per lo stesso fine di altra pian- 
ta egiziana biblus , dal che poi si è dato il nome a’ libri: 
(quindi biblioteca dicesi raccolta e riunione' di libri. Co- 
testa specie di carta è diversa da quella inventata dai 
pergami , cioè (lidie pelli o dal cuoio degli animedi , la 

* Mazzocchi in diatriba de Duplico quiriniano et chi.-, io no. 

** Il papiro è una specie di arboscello che nasce in luoghi pa- 
ludosi, o nette acquiescenti acque del Nilo in Egitto. 

*** la lib. naturai, hialoriae , i3,cap. ti'. 
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con una impressa nel 1822' da nn nostro dotto concittadi- 
no il quale per modestia ci à voluto occultare il suo nome. 


quale oggi giorno ritiene il nome dalF origine : carta per- 
gamena. * La carta pergamena presso di noi è quella 
che si fa dalle membrane dec/li animali , e particolar- 
mente dalle pecore , e di età si fa uso per i diplomi di 
laurea , di licenza ed altro. A tante sorte di carta si è so- 
stituita quella della quale attualmente ci serviamo. 

Nello stesso tempo in cui gli antichi si servivano della 
carta, usavano per scrivere, e penne ed inchiostro. Ci- 
cerone a QutNTO fratello disse : calamo et atramente tem- 
perata res agetur. ** 

Ad un comodo migliore e perpetuo , si è inventata la 
stampa, colla quale gli autografi scritti, con uguale in- 
chiostro ed ugual carattere , accuratamente e con dispo- 
sizione possono imprimersi e formare elegantemente dei 
volumi. L’ arte di imprimere si vuole che sia stata in- 
ventala da Giovanni CnniTMERGo germanico, il quale nel 
l45i se ne occupò nella città di Herlem in Olanda, come 
ce ne assicura e lo attesta Virgilio Polidoro. - Nel if>8 
tale invenzione fu estesa da due fratelli alemanni in Ve- 
nezia ed in Roma , ove le prime opere impresse furono 
quelle di s. Agostino de civitate Dei, e de istituzioni di 
Lattanzio Firmu.no. Dopo pervennero ancora in Napoli. 
Gli scrittori non sono di accordo sull epoca e sulla per- 
sona di chi ebbe per noi si preziosa cura. Taluni asseri- 
scono nel i4j t per mezzo z// S isto Riessenger, comenota 
Tommaso Bozio. *** Altri nel i4j3 per Arnaldo da 
Bruxella, come dice Passaro. Comunque siasi, conosciu- 
tasene la utilità, la necessità e la eccellenza , i sovrani e 
precisamente Carlo V. la decorarono di privilegi. **** 

* Fu questa inventala in Pergamo capitale delta Misia mag- 
giore anticamente reggia de're aliatici } dal re Eumene. Plinio es 
Varr. lib. t3. cap. u. 

** Epist. penali, lib. 2 . ' 

*** De sig. Eccles. Dei , cap. 3, sig. g3. 

**** y e d Cioè. Ncmmonte, lotti . 3, deli istoria diNapoli, lib. 
S, infoi. 433 e 4Sg. . 
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Di questo istcsso mezzo si valgono ancora oggi i letterati 
cinesi (i). 

éj IV. — l’ale modo di scriverò non fu certamente inventato 
da’ romani : esisteva esso presso de’ greci i quali verosimil- 
mente l’ avevano appreso dagli ebrei , o piuttosto dagli e- 
giziani. — Diogene Laerzio , nel principio della vita di 
Senofonte , dice del medesimo : Primits notis excipiens 
dieta ( Socratis ) in pttb/icum edidit. E certo dunque 
che tale arte esisteva presso questi due antichi popoli, e che 
si è conservata anche dopo la distruzione dell’ impero ro- 
mano ; e ne è pruova un manoscritto del tempo di Carlo- 
magno formato di tali caratteri, e che si conserva nella bi- 
blioteca reale di Parigi . ' 

V. — L’arte di scMvere per note à avuto delle regole cer- 
te le quali anno determinato il valore di ciascuna lettera , 
di ciascun segno. Presso de' romani, gli scrittori non sono 
di accordo su la persona che ve fa introdusse. Dione ne 
attribuisce la introduzione a Mecenate favoritodi Augusto, 
Eusebio a Tirone liberto di Cicerone. Quid che è sicuro, 
tutti i caratteri destinatialf usodi siffatta scrittura, venivano 
chiamati noie di Tirone o noie tironiche, per cui può soste- 
nersi, che sc.non ne sia stato rintrodultore, Tirone ne ha 
dovuto perfezionar le regole. E fuor di dubbio però che i ro- 
mani possedevano tanto bene quest’ arte, e ne avenno delle 
regole fisse , che le persone le quali vi si versavano, chia- 
ma vansi cursores. Marziale , alludendovi , dice : 
Currant verbo licei , manti s est velocior illìs , 
Nondum lingua suumdextra peregil opus, s (2).. 
Seneca ne dice ancora : ut guamvis citata cxcipialfir 
ovatto , et celeri totem lingua e manus segnai i/r ( 3 ). l’ale 
rapidità era simile a quella che osscrvavasi presso gli scri- 
vani per note della Giudea , come ci assicura Davide , 
quando dice: lingua meacalamtis scribae velociler seti- 


(1) Muratori, eie. loco. 

(2) Lib. 2 , epigramma 208. 

( 3 ) Episl. go. 
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bentis (i). Oltre alla denominazione di cursores in Doma 
coloro che scrivevano per note, aveano ancor quella di no- 
lani . La significazione di questa parola era la stessa in 
"tempo di s. Agostino il quale disse: notas qui didicemnl , 
proprie notami appellantur ( 2 ). Egli è dunque certo 
che nell’ accettazione primitiva la parola notaio significava 
uno- scrivano per note o per abbreviazione , e che in conse- 
guenza col tratto del tempo questa parola à preso un di- 
verso significato (3). 


( 1 ) Psalm. 44 ■ 

(2) lib. 2 , de doclrìm Cubisti. Lo stesso santo nel- 
la lettera 208 , in parlando di un certo notaio dice: crai 
si remili . y in nolis. 

(3) L arie di scrivere per note suppone una società 
di già costituita. In questa senza dubbio vi sono state 
delle convenzioni prima della creazione degli ufìzifdi in- 
caricati per riceverne gli alti. Come poteva farsene la 
pruova? Zc prime nazioni che la storia ci fa conoscere , 
non contrattavano che nello stesso modo ai quel che è 
ancor oggi in uso tra popoli selvaggi che si vedono nel- 
l’ Affrica ed in varie popolazioni dèa America settentrio- 
nale. Presso tali popoli ì contraenti si conferiscono nel 
luogo più frequentalo. Ivi trattano ed ivi conchiudono. 
In seguito se ne prevengono tutti coloro che ripassano, 
di ricordarsi di ciò che anno veduto onde renderne te- 
stimonianza al bisogno. Non altrimenti praticavano i 
popoli contemporanei ad Abramo. Il cap. &3 della Ge- 
nesi ci assicura che quel patriarca risoluto di comprare 
un campo per darri la sejwltura a Sara sua moglie, ne 
fece richiesta ad Epiiron il quale ne era proprietario. 
Amendue i contraenti si conferirono alla porta princi- 
pale della città di Heth nella quale domiciliava Eprron. 
Ivi in presenza di tutti coloro che vi entravano ed usci- 
vano , la vendita fu conchiusa per 4oo siili di argento 
sull’ istante pagati. Ciò fallo , Abramo in presenza de- 
gli abitanti di Heth prese possesso di quel fondo , e ne 
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VI. — C irca la creazione degli ufiziali incaricati a rice- 
vere e conservare gli alti , la storia ci presenta an monu- 
mento antico , ed è il contratto di compra di un fondo fat- 
to da Geremia 600 anni prima di Gesù Cristo , di cui 
ecco i precisi. Nel cap. 32 , vere. 7 e seguenti, cotesto pro- 
feta dice di aver comprato da IIanamekl figlio di un suo 
zio il campo sito in Analholh ; che gli avea dato il dana- 
ro a peso in sette sicli c sei pezzi di argento ; che egli no 
avea scritto il contrailo che avea chiuso in presenza dei 
testimoni ; che egli avea pesato il danaro nella bilancia ; 
che avea preso il contratto di acquisto chiuso colle clauso- 
le e secondo le formolo, e con i suggelli messi al di fuori, 
e Io diede a Baruch figlio di Neri figlio di Mota , in 
presenza di IIanameel suo cugino c de’ testimoni i di cui 
nomi erano scritti nel contratto. Da questo testo risulta che 
prima della cattività di Babilonia e presso i giudei perle ven- 
dile de’ fondi vi erano delle formalità stabilite per com- 
provarne la esistenza ; vi erano delle persone che si inca- 
ricavano por la conservazione degli alti , e che l’arte di 
scrivere era conosciuta. 

VII. — I monumenti della storia giudaica, qnanto alla 
esistenza degli ufiziali incaricati a ricevere e conservare gli 
atti , provano che presso i giudei' vi erano tre sorte di seri- 
in o scrivani. I primi chiamavansi scribi o scrivani della 
legge , perchè incaricati della compilazione del lesto della 
legge colle convenienti purità e fedeltà, che leggevano pub- 
blicamente al popolo e che interpetravano in uua maniera 
ortodossa. I secondi erano i scribi o scrivani del popolo , 
i quali, versati nell’arledi scrivere e nella conoscenza delle 


dispose , rendendo i dovuti religiosi tifici al cadavere 
della sua compagini. Tale contratto ebbe luogo 1 8.10 an- 
ni circa prima di Gesù’ Cristo, e che è il più anticoche 
la storia ci abbia tramandato : rimonta gnosi alla ori- 
gine della società. Hi arrerla che in questo contratto 
non solo non intervenne alcun 1/ filiale per riceverlo, mol- 
lo meno alcuna scrittura per racchiuderne la pruova. 


(no- 
leggi e degli nsi, prestavano il loro ministero» qne’cittadini 
che li richiedevano per la redazione del le loro convenzioni. I 
terzi chiaraavansi scribi o scrivani dello Stato, e «juesti era- 
noi segretari e cancellieri del consiglio di Stato, de’ tribunali 
e di tatti i pubblici stabilimenti, a’ quali soli apparteneva il 
dritto di apporre il pubblico suggello alle leggi, a’ giudicati 
de’ tribunali od agli atti particolari che aveano Insogno di ac- 
quistare l’ autenticità necessaria per ricevere la di loro esecu- 
zione. Le funzioni de’ scribi o scrivani della seconda classe 
non aveano che un rapporto lontanissimo con quelle degli at- 
tuali notai. Le convenzioni che redigevano, non aveano la 
forza esecutiva , se non quando da’ scribi o scrivani della 
terza classe si fosse apposto il pubblico snggello. 

Vili. — I greci, i quali improntarono. le loro principali 
leggi dagli egiziani, e verosimilmente dagli ebrei, ad nn 
di presso usavano l’ istesso sistema di questi ultimi per la 
redazione de’ loro contratti. Que’ che tra gli ateniesi sape- 
vano scrivere, e che conoscevano la legge, redigevano essi 
medesimi i loro contratti. Quelli che non conoscevano nè 
l’ arte di scrivere nè la legge , passavano le loro conven- 
zioni innanzi a persone le quali si prestavano per la re- 
dazione delle stesse. Ma tutti questi atti non erano che pri- 
vati , finché le parti non li avessero presentati in presen- 
za de’testimoni al magistrato incaricato per rivestirli del pub- 
blico suggello , e con ciò imprimere loro il carattere di au- 
tenticità necessaria per assicurarne la esecuzione. 

' IX. Lo stabilimento nella Grecia degli ufiziali pubblici in- 
caricati della redazione de’ contratti de’ cittadini , era tanto 
antico, che Aristotile, il quale scrisse 36oanni prima del- 
l’era cristiana , parla di essi come esistenti presso tutti i po- 
poli inciviliti ( i }. Questo filosofo, formando la enumerazione 
di tutti gli ufiziali necessari ad una città ben organizzata, 
vi conta quello che vi debbe essere incaricato della reda- 
zione delie convenzioni. 

X. — Romoi.o non permise a’ cittadini di Roma che due 


(i ) De republica, lib. 6 ■ cap. 8. 


( " ) 

arti , cioè , la gnerra e l’ agricoltura. Egli giunse a farse 
una legge espressa. Montesquieu dice che in Roma l’arte 
militare era la sola via per giugnere alla magistratura ed 
agli onori della repubblica. È onesto pregiudizio che durò 
lungo tempo , poiché teneva alle leggi dello Stato , fu un 
ostacolo presso questo popola alla conoscenza di qualunque 
scienza che non avea rapporto alla gnerra. Tal disprezzo 
che i romani aveano per le arti e per le lettere. , si esten- 
deva a tutte le professioni anche le piti utili ed onorevoli 
della società. - Sotto i re di Roma e ne primi secoli della 
repubblica , la filosofia , la medicina , la grammatica , il 
commercio , l’ arte di scrivere non erano coltivate ed eser- 
citate che da schiavi. In ciascuna casa illustre e ricca, tra 
gli schiavi , ve ne erano di quelli che prendevano il nome 
dall’arte cui erano stati addetti e che esercitavano. Cosi uno 
schiavo prendeva il nome di filosofo , un altro di medico , 
un altro di grammatico , di mercatore , di notaio. 

XI . I notai a differenza Ad tabe! làmi ( i ) considerati come 
redattori delle convenzioni , furono lungo tempo non cono- 
sciuti in Roma. Ne’ primi tempi della repubblica romana, 
i cittadini contrattavano nel seguente modo. Si chiamava 
in mezzo alla pubblica piazza tutto il popolo in testimonian- 
za delle convenzioni che voleansi passare ; si conveniva 
quindi nell’ assemblea popolare. Tanto bastava per aversi 
come perfezionato* il contratto senza bisogno di alcuna 
scrittura'. Moltiplicate le relazioni sociali ed in conseguenza 
le convenzioni , sviluppta ed accresciuta la mala fede , vi 
fii bisbgno ricorrere alla scrittura; da qui la creazione dei 
scribi o scrivani pubblici . Costoro erano conosciuti sotto 
il nome di logografi o di noiarii , poiché , come si è di 
sopra osservato , scrivevano per note : si chiamavano pn- 
ranehe tabularli , tavolari , perchè scrivevano su tavolet- 
te : si chiamavano nomimici , cioè iuris studiosi , perchè 


(i) Tabellione viene dalla parola tavole , su le quali 
gli antichi romani registravano gli ulti ; leg. iy et lo. 
cod. de fide inslrumcnlorum. 
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dovevano «sere versali in legge : si chiamavano in fine 
scribae o scrivani per esprimere F arle che avevano di 
scrivere. 

XII. La necessità di comprovare per iscritto gli attiche 
interessavano i cittadini, fecesi sentir di vantaggio relativa-' 
mente a’ giudicati de’ tribunali. Bisognò dunque prendere 
tra gli scriòi o scrivani, notai , logografi, lavolari o no- 
inimici, persone capaci a scrivere i giudicati con una pron- 
tezza uguale a quella de magistrati quando pronunciavano 
le loro decisioni. 

XIII. La denominazione d unqne di notai in Roma era co- 
mune a quelli che stendevano i giudicati. Testimonio di ciò è 
quello che dice Lampridio nella Vita di Alessandro Seve- 
ro , ove rapporta che un notaio, notarius , il quale avea 
falsificato una sentenza renduta nel consiglio dell' impera- 
dorc , fu bandito , e perchè nod avesse potuto più scrivere, 
gli furono tagliate le dita. 

XIV. Ingrandita la repubblica romana, il senato decise 
che i lavolari avessero un luogo pubblico , ove i cittadini 
potessero reclamare il loro ministero per la redazione delle 
convenzioni che avessero voluto passare. Questi tavolavi , i 
quali erano prima sotto la dipendenza de’ padroni antichi, 
passarono sotto quClla della città, a di cui spese erano man- 
tenuti ; ciò che le dava dritto ad essere gratuitamente ser- 
vila. Tali scrivani a differenza de’ tabellioni ,' come sarà 
in appresso osservato , nella repubblica romana fion avea- 
no carattere pubblico , come non F aveano quelli stabiliti 
presso de’ greci c degli ebrei. Eglino non faceano che pre- 
starsi per coloro che ignoravano l’arte di scrivere. Le loro 
scritture non erano che carte private , finché non venivano 
trascritte su i registri pubblici a questo riguardo destinati. 
Ad evitare un circuito imbarazzante si pensò di attribuire 
agli stessi giudici le funzioni di notai, ciò che fu fatto col- 
la Icg. 2. demag. manie. Questa legge porta: magi- 
si rat as conficicmlorum actum habeant polestalem. Que- 
sta facoltà data a’ magistrati , non impediva che i partico- 
lari si fossero diretti agli scrivani pubblici per reclamare 
il loro ministero. 
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XV. Verso l’anno 4oi dell’ era cristiana siffatto mini- 
stero fa esercitato da persone libere, a somiglianza d d label- 
limi. Gli imperadori Arcamo ed Onorio scrissero : gene- 
rali lege sancimus ut site solidis provinciis , sire sin- 
gulti civitalibus necessarii fuerunt tabulami, liberi 
bouines ordinentuR , neque ulli deinceps ad hoc offi- 
ciarti patéscat aditus , giti sii obnoxius servitati. Dopo 
questa legge i notai romani furono eletti còme tutti gli al- 
tri magistrati ; perciò le corrispondenti funzioni ne erano 
gratuitamente esercitate; e come tutte le altre cariche pub- 
bliche , doveano esercitarsi a loro torno da cittadini distin- 
ti. Non ostante tale onorifica distinzione , presso i romani i 
notai o tavolata non arcano carattere pubblico , nè potere 
per imprimere 1’ autenticità agli atti che redigevano ; po- 
tere che era conferito a’ soli magistrati. 

XVI. Quando i romani portarono le armi in Grecia ed in 

Affrica, e che ne riportarono a Roma le spoglie depopoli 
vinti ; quando in conseguenza della estensione dell’ impero 
le pubbliche assemblee trattarono di oggetti importanti as- 
sai più che di comprovare un testamento di un cittadino, o 
le convenzioni di due particolari , ai tabcllioni da gran 
tempo istituiti , i quali erano ben diversi da 'notai. Venne 
conferito il potere di ricevere i testamenti e qualunque al- 
tra sorta di atti. Per assicurarsene , basta riandare alla no- 
vella 44- di Giustiniano. Dalla medesima si rileva che l’an- 
tico metodo de’ romani per rapporto alla redazione degli 
atti , era , che il notaio o commesso del tabel/ione scrivea 
l’atto in note ; l’atto in tale stato chiamavasi scheda; che 
tale minuta o scheda colla convenzione che vi racchiudeva, 
non era nè obbligatoria nè perfetta fino a che non fosse 
stata scritta per esteso e messa in pulito dal tabellione; ciò 
che dicevasi redigere in purum seti in mundum , forma- 
lità la quale, dando compimento all atto, chiamavasi com- 
plctio contraclus . «' 

Da qui la ragione che nella legge contraclus cod. de 
Jid. inslrum. veniva prescritto, che finché il contratto non 
fosse messo in pulito, ed altronde confermato dalla loro sot- 
toscrizione, le parti ne potevano liberamente recedere. 


Digitized by Google 



( i4 ). 

Quanto alla sottoscrizione, è marcabile che essa non era 
un segno manuale del nome delle parti : consisteva nello 
scrivere in piè del contratto , che le parti lo avevano per 
perfezionato , e convenivano su ciò che vi era convenuto ; 
c riguardo al loro segno , chiamato sùjnurn , questo non 
era altro che l’apposizione del loro suggello particolare tut- 
ta indipendente dalla sottoscrizione. Quando poi le parti non 
sapevano scrivere, veniva ammesso un amico a sottoscrive- 
re j>cr esse cd anche il tabellione. Quest’ ultimo non sotto- 
scrivea il contratto ; bastava soltanto che lo avesse scritto 
peresteso. Non bisognava che i testimoni avessero sottoscrit- 
to : era bastante la menzione della loro presenza , ad ecce- 
zione però delle donazioni fatte dall’ imperadore , nel quale 
caso i testimoni doveano firmarne l’atto . Si noti che le parti 
cd i testimoni sottoscrivevano e marcavano coi loro suggel- 
li non la minnta o scheda del notaio, ma l’atto scritto per 
esteso dal tabellione, che chiama vasi, come si è detto, cam- 
piello conlractus. 

XVII. Col tratto del tempo non si credè sufficiente, percs- 
sere l’ atto obbligatorio , l’adempimento di quanto si è mar- 
cato. Colla 7 VW 73 su i tabellùmila ordinato che gli atti re- 
datti in note non solo doveansi scrivere per esteso dal tabel- 
lione , ma che due testimoni ne doveano certificare la ve- 
rità, rivestendola de’ loro suggelli. Gli atti cosi fatti erano 
obbligatorii ma non esecutorii, se prima non venivano tra- 
scritti su i registri pubblici del magistrato ; trascrizione la 
quale operava la impressione del suggello della pubblica 
autorità. E notevole che sai detti registri erano ancora tra- 
scritte le leggi e gli atti del governo. 

XVIII. L’epoca precisa della creazione de labelliomnon 
può a dati sicuri determinarsi . E però marcabile che il di loro 
ministero non è stato sempre affidato che a uòmini istituiti, 

2 manto onesti c virtuosi. Cciacio ci assicura che i tabel- 
loni formavano in Roma un gran collegio sotto nn capo 
chiamato primicerius. Eglino doveano essere giureconsul- 
ti , savii, nell’arte di scrivere e parlare molti istruiti , e di 
una probità perfettamente conosciuta ed assicurata. Si per- 
metteva loro di eleggere tutti i candidati che si presentava- 
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no. Osservavano l’oso costante (li non ammetterli elio dopo 
la pruova più lunga de’loro lumi, talenti e morale. Quando 
il candidato era stato approvato dal collegio de’ tabellio- 
ni , era egli condotto allora alla udienza del prefetto di 
Roma. I tabellioni giuravano tutti innanzi a questo ma- 
gistrato che nè il favore nè 1’ interesse avevano avuto 
parte alla di costui elezione. Dopo tal giuramento il can- 
didato riceveva dal prefetto' il dono di un anello guarni- 
to di un suggello. Jn fine conchiude Oliaci o , il quale 
con compiacenza rapporta tutte le circostanze di tale ele- 
zione , si osservava per la elezione de’ tabellioni, la stessa 
cerimonia di quella che nel tempo di questo giureconsulto 
era praticata in Francia per i gradi di dottorato. 

XIX. I tabellioni erano scelti sempre tra le persone libe- 
re. Una semplice occhiala sul testo delle leggi romane e 
sulle opere de’ più accreditati scrittori, assicura chiunque 
di una verità tanto luminosa. Le leggi si quis et universo s, 
che si trovano nel codice, sono dell anno 3 1 6 , e per conse- 
guenza anteriori un secolo circa alla legge generali A\ sopra 
marcata. Con tali due leggi è provato che i tabellioni ae\- 
l’ impero romano, potevano essere promossi alla dignità di 
decurioni, cioè di senatori di provincie; dal che può infe- 
rirsi che ciò sia tanto antico quanto lo stabilimento de’ Ut- 
bell ioni. Ora, l’essere senatore era un ufizio esercibile dal- 
le sole persone libere , essendone esclusi anche i liberti 
per la citata legge si quii. La legge generali , è marca- 
bile, come dal suo contesto, non parlava che de' scrivani o 
tavolar i. Perezio nelle sue lezioni sul Codice di Giustinia- 
ko, lib. io, til. ig, cosi si esprime: Obsei randum est di- 
scri menguod olim fuit inter tabularios et taiìelliones. 
Tabu lari i scribae . . . tanquam servi publici reipublicae 
et fisco era ni adscripti et deputali, ad rationes confici- 
endas et suppolandas.. . Tabklliones vero circa privato- 
rum convenliones versabantur , easque in instrumen- 
tum publicum referebantet auc torilati donabant, prout 
bodie j aduni notarii publici. . . .tabelliones igitur crani 
liberi homines, et potcranl ad decurionalum adspirare. 
Furgola, Cuiagio, Giacomo Goiofredo ed altri scrittori 
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portano la sfossa opinione, quella, vai dire, che gli attuali 
nostri noto' corrispondono ni tabellioni presso i romani. 
Il nostro legislatore si è ancor più chiaramente all’ og- 
getto pronunziato , quando tra le altre formalità alle quali 
à sottoposto gii alti notariali , vi à prescritto quella del 
segno del labellionato , di un segno , cioè , che spiega la 
persona del tabellione. 

XX. Vi sono stati però taluni i quali si sono affannati per 
discreditare siffatta opinione, e soprattutto Guypape, Deni- 
sard ed il nostro notar Ruggiero ; i primi due confonden- 
do i tavolati con i tabellioni; l ultirao attribuendo ai notai 
il nome di servi pubblici dalla parola servando, da conser- 
vare. Che infelicità ! non conor cere la forza della lingua c 
della parola ! Del resto , urtando cogl’ invocati testi e Col- 
l’autorità di classici scrittori , non offre la pena la loro opi- 
nione di essere curata o in qualunque modo confutata. 

XXI. Verso la metà del quinto secolo, quando i longo- 
bardi usciti dalla Scandinavia, penisola della Danimarca, 
stabiliti nella Pannonia , e quindi chiamati da Nahsete oc- 
cuparono T Italia, impadronendosi della maggior parte del 
nostro regno, i tabellioni cominciarono a chiamarsi notai. 
La ragione ne fu , che i contratti ed atti che ricevevano , 
Venivano redatti in certe cifre , ciascuna delle quali avea 
la sua singolare significazione (i). 

XXII. Fu effetto delle occupazioni AeVi Italia, chela giu- 
risprudenza e quindi il notariato come sua parte , ugual- 
mente che le altre scienze ed arti cederono alla ignoranza ed 
alla barbarie. Non più coloro i quali si addicevano al noto 
rialo , potevano ricorrere, atteso la loro abolizione, a quelle 
accademie e scuole che tanfo fecero fiorire e Roma c le 
sue città principali ; accademie e scuole alle quali tanto 
dee la repubblica legale , c da cui sono usciti i famosi ed 
immortali giureconsulti Giavoleno, Nerazio Prisco, Sal- 


(i) Gl os. in cap. Monacus.dist; 77.Z. Lucius {)'■ de te- 
stavi. milil.; lnnocen. in cap: pluralitcr extra de fid. in- 
silimi ; Dione Cassio , kist. rom. lib. do. cap. 7. 
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no Giuliano, Gaio, Pomponio f Marcello, Papiwano. 

Paolo c Modestino, i responsi de’quali costi tuiscoho la più 
brillante parte delle pandette di Giustiniano. 

XXIII . Cóme i notai si regolavano in quei tempi così bar- 
bari, e quali forinole essi adottavano, le tenebre incui tutto 
rimase avvolto, mi mettono quasi nella impossibilità di indi- 
carlo. Qualche lume può emanare dalla unica raccolta di > 

forinole fatta nel 660 dell’ era cristiana , da un monaco ( • 

chiamato MarctdJ'o delle Gaìlie nella sua età maggiore di 
anni 70. E ben nmrcabile che cosi fatto fonnolario è tanto 
più pregevole in (pianto, a prescindere dall’essere rarissi- 
mo, tenne compilato in contrade occupate Avi goti, vanda- 
li , svevi, borgognoni i quali distrussero tabi. ente tutte le 
discipline, che chi ne possedeva qualche raslro, era con- 
dannato come mago malefico { 1). 

XXIV. Lo stesso fonnolario è stalo illustrato da Sirmondo, 

Lidi: \ib nonio e Pignoni, e mollo comnientato da Cuiacio e 
BriSsonio. Le formolo contenute in detta raccolta riguar- 
dano non solo contrattazioni citili, ma disposizioni a titolo 
gratuito^ e che rimontano a tempi molto precedenti all’epo- 
ca in cui tal raccolta fu fatta, cioè al settimo secolo. Talu- 
ne di esse sono state estratte da un esemplare stampalo in 


( 1 ) A proposito di mogio e divinazioni , il mio amicis- 
simo abate D. Filippo Bianco à nel i 83 t , jter la stam- 
peria del genio tipogràfico, pubblicalo un opera intitola- 
ta rLcssieooianzià , ovvero Dizionario-divinalorio-magieo- 
prot’etico . Con un ingegno ammirabile à egli raccolto quan- 
to sull ’ oggetto siesi in ogni tempo detto e creduto. Se il 
lavoro restasse in termini siffatti , non avrebbe meno un 
pregio. Ma l'autore con sodi argomentine dimostra li er- 
rore; e guidalo in ogni passo dal codice divino , egli sta- 
bilisce che sul solo trono di Dio signoreggia il potere 
per disporre del lutto , e conoscere dell avvenire. Co- 
munque sterile il soggetto su cui versa , vi si leggono 
non pertanto in propria sede de brillanti e tno/li/dici trat- 
ti di erudizione. 
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Patì (ji nel 1 6 1 3 , da' signori Cecciu (i) o che per pregio 
dell o])cra in questo luogo si riportano. 

Forinola di un testamento. 

Regnante in perpetuimi Domino Nostro Jesu Curi sto, 
anno, ilio, Regnante, ilio, Rcge, sub die, ilio, ego, ille, et 
coniux mea , illa, sana mente, integroque consilio, me- 
luentes casus humanae fragilitalis testamentum no- 
strum condidimus, quod, illi , Notario scribendum com- 
missimus , ut quomodo dies legitimum jwsl transìtum 
nostrum advenent , recognitis sigi/lis , inciso lino , ut 
romanac legis decrevit aucloritas , per illustres viros il- 
los , quos in hoc pagina testamenti nostri legatarios in- 
stituimus , gestis reipublicae municipalibus tilulisque 
eorum prosecutione , ab ipsis muniatur. Jgilur cum iu- 
benle domino, de istius vitae cursu migraverimus , lune 
quicquid in omnibus pridic quam moriamur , tenere vi- 
demur, quicquid et proprielate parenlum, tei proprio la- 
bore , seu ex munijicientia a piis principibus percipere 
meruimus, rei de quibuslibet titulis, atque contractibus 
verulitionis , cessionis , donationis , rei undique domino 
adiuvante ad noslram pervenil dominationem , tu lune 
dolcissima coniux mea, illa; et quos haeredes meos, vos, 
esse colo, haereditatem meam habelote . Re liqui vero hae- 
redes ex/taeredes sint. Ergo excepto quod unicuique per 
hoc testamentum dedero, darigue lusserò, id ut fiat, de- 
tur, praesielur , impleatur , te omnipotens Deus testem 
commino , illas, vero, illos, et Mas sitas in pago Jilius 
nosler, ille recipiat. . . Si riporta la chiusura di questo te- 
stamento, tralasciandone per brevità le diverse altre dispo- 
sizioni. 

liane paginam testamenti et manus nostrae propriae 
subscriptionis , et per personas rc/iquas studuimus sub- 
scriplionibus roborari. Et ut haec pagina huius testa- 
menti disceplalionem venire non possit > si quae litùrae 


( i ) Formolario ad uso de' notai d' Italia , Firenze , 
i (j , lorn. t , pag. io e seguenti. 
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car saturae, addictiones, superdictiones farine sani, nos 
amare fecim us, rei facere ittssimus , dum lestamentum 
<i nostrum saepius rccurrimus, et emendamus. J /luti nane 
tfue intimare volumus , ut si uliquis de hueredìbus , nel 
prohaeredibus nostri» , qualibel persona conira bone tei 
starnanti paginam quatti piena et integra volutila te fieri 
rogavimus venire , aut aliquid pulsare voluerit inferat 
contea quarn repelit , tantum , et alimi , tantum , quan- 
ium in hop testamento eonlinetur scriptum et insuper 
faciat fisco altri libr. tantum, argenti , tantum , et qnod 
repetit vinti icare non valeat. 

Forinola di una donazione fatto da uno sposo alla sua 
sposa. 

Lex , et consueìudo exposcit ut guicguid inter spon- 
sutn et sponsam de futuris nuptiis f uerit definii um, vel 
largitimi , atti ex corlsensu parentum, aut ipsoratn . si 
suiiuris siiti, scriptu ramni solcmm tate firme tur . fdctf- 
co ego in Dei nomine , illi, dum multis habeatur preco- 
gnitum , quodego te, illam, eumconsensu parentum, rei 
amieontin nostrorum tua spontanea voliintate desponsavi , 
mila placuit , ut aliquid de rebus meis , per hunc fitu - 
lum libelli dotis ante diem nuptiarum confirmare debe- 
rem qttod ita, et feci. Ergo dono libi, donatimi esse vo- 
lo locellum , rem proprielatis mette nuncupatum, illam , 
sito in pago, ilio, cum terris, aedificiis, accolabus, man- 
cipiis, liberlis , vineis, ■ pratis , pascuis , aquis 
aquarum decursibus, mobilibus, et immobilibus cum ornili 
sttpraposilo suisqtte adiaeeiitiis , tam de alode , quam 
de comperato, sed de quolibet ad tracium , lotum et in- 
tegrimi , sicul a me presenti tempore, videtur esse pos- 
sessum , et in fabricaturis aurum , tantum , argentimi , 
tantum, vestimento. lJaec omnia superius tam dieta, per 
hunc titulum libelli dotis , diebus nuptiarum , libi sum 
implelurus , vel traditurus ilaul, dum adivixeris secun- 
clum legis. ordinem teneas, atque possideas , nostrisguo 
qui ex nobis procreali [fi/iis veffiliabus derelinquas , si 
quis vero si ego ipse , aut ulta quaeìibet persona f uerit, 
qiiae contro hanc donalionem aliquid agore , rei calimi- 
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niamg ette rare praesumpserit ', illud quoque repelli , non 
nndicel , et insuper conira etti lì lem i> Utile rii sol. C. 
compone! ; et linee dona! io meis , tei honorum hominum 
manibws roborata cum stipulai ione subnixa firma per- 
nia neat. 

Forinola di un contratto di compra-vendita. 

Constai me libi vendidisse , et Ha vendidi infra ter- 
mìnum Sancii , illius, in loco nuncupante, ilio, campum 
rei lineata , iurta mei habentcs aripennos , tantos. Est 
quidem de uno lalere, et fronte terra, illius, de alio la- 
tere, et fronte terra , illius, ioide accepi a lepraelium in 
quod mi/li bene compiacili! ralens solid. tantos, itavi ab 
odierna die quicqttid de supradicta re J'acere toluene 
liberam habeas potestatem iure ipsius Sancii. Et sifuc- 
rii , aut ego ipse atti ullus de luteredibus meis, rei quae- 
libel persona, quae contro lume vendilionem aliquam co- 
Iqmniam , rei repetitionem generare praesumpsérit con- 
tro cui lilem intulerit sol. jd componat et /tace tendilio 
firma permanetti. 

Si osservi, come chiaramente risulta dalle trascritte for- 
inole , e da altre riportate dagli stessi scrittori , e che per 
ragione di brevità si trasandano , che i franchi non ob- 
bligarono i popoli vinti a regolarsi colla legge salica : essi 
permisero che ciascuno indicasse la legge alla quale inten- 
dea uniformarsi. E Lottabio I Augusto emanò in Roma 
nel 824 un editto ne’ seguenti termini : Volumus ut cun- 
ei us populus romanus intefrogelur quali lege vidi vivere, 
ut tali quali professi fu erint vivere velie , vivant. 

XXV. Non è da omettersi che nei tempi barbari, i notai 
trasgressori ai propri doveri , non andavano esenti da punizio- 
ni severe. Nei tempi de’ longobardi , in occasione di istru- 
menti falsi che solevano uscire in campo , furono emanate 
delle disposizioni terribili. Il re Rotari colla legge 247 
prescrisse la pena del taglio della mano di quegli che scri- 
vesse un falso istrumento : siquìs chartamfalsam scr/psc- 
ril , aul quodlibct membranum , manus eius incidatur. 
In quei tempi , arguito di falso un istrumento, il notaio per 
difendersi ed allontanarne la pena, avea l’obbligo non solo 
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ili produrre i testimoni che vi orano intervenuti, dodici altre 
onorale persone che attestavano con giuramento la sua fe- 
deltà, e la verità della scrittura; in caso contrario gli veni- 
va tagliato la mano; e colui il quale avea prodotto Incarta, 
perdeva la lite ed era condannato ad una pena pecunia- 
ria: pone comminate da Guido imperadore. Da Ottone li 
Augusto venne fatta altra legge , per la quale colui che 
impugnava di falso qualche istrniuento , gli ora permesso 
di provarlo per pugnami, cioè col duello (r). 

XXVI. in Francia il notariato à formato un punto di 

E articolare considerazione. Come raccogliesi da Meblin (2), 
arlo-magno fri il primo che investi i notai del potere di 
imprimere ai loro alti il carattere dell’ autorità pubblica. 
Egli li chiamò nei capitolari iudices chartularii. Questa 
denominazione precisa ed energica, sembra annunziare che 
cotesto gran principe avesse conccputa la idea Aò notai conio 
esistono oggigiorno. Ma 1 anarchia che desolò la 1 < rancia 
sotto i regni seguenti , le guerre , le invasioni distrussero 
lutto quell’ effetto che avrebbero potuto produrre i capi- 
tolari di quel principe, introducendo de’sislemi quantabar- 
bari tanto incompatibili ed ingiusti. Era serbalo a s. Luigi 
il cangiare tale stato di cose, c di stabilire un ordine mi- 
gliore. Egli, occupandosi della giurisdizione di Parigi , creò 
sessanta notai in titolo di uficio per ricevere gli atti della 
volontaria giurisdizione , e dare a pili atti la forza ed il.ca- 
rattaro doH autorità pubblica ; imponendo a’ medesimi di- 
verse obbligazioni , il cenno delle quali , iu grazia della 
brevità , si t rasando.— Nel i3o2 Filippo il Bello stabili 
in tulli i suoi domini!, de’ notai a simiglianza di que’ di Pa- 
rigi , proibendo a’ giudici di servirsi de’ loro cancellieri ed 
amanuenze per notai , come aveano fin allora praticalo ; 
tanto egli ne riconobbe la eccellenza. — Diverse altre dispo- 
sizioni furono all’oggetto emesso dallo stesso re nel i3o4; 
da Filippo il Lungo nel 1 3 1 9 ; da Cablo Vii in diceno 


(1) iìJufiATORi , antichità italiane, dissertazione 12 
(•>) fìepcrtoirc de furisprndence, torba Notaire. § 
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bro 1437; ila Carlo Vili nel i 43 g; da Francesco 1 nel 
i 53 g , nel i 54 i , nel i 54 a e i 543 ; da Enrico III , nel 
i 5 7 5 e i 5 77 ; da Enrico IV, nel 1597; da Luigi XIV, 
nel 1706; da Luigi XV, nel 1761; dalla legge del 1791 
e dalla legge del 25 ventoso anno XI. Chiunque voglia 
conoscerne le peculiari disposizioni , può riscontrarle nel 
citato luogo di Merlin. 

XXVII. Ne, reali domina al di là del Faro, il notariato 
è stalo tenuto in tale considerazione da £ar dire di essere il 
più sublime ministero nella società civile : magna quidem 
in loto orbe terrarum tabellionum aucloritas est (1) ; ed 
in altro luogo : magna tabellionum Jides quarn sii reipu- 
blicae Immanisque tisibus uliUs,pene incredibile est, ma- 
gisque potest intelleclu compre/iendi quam dici (2). Ed 
eco) la ragione per la quale lin dal 1 5 g 2 si credè uecessa- 
• rio scegliere dal ceto de notai , alcuni soggetti per sorve- 
gliare alla intera corporazione , e formare un collegio da 
denominarsi , come fu denominato : magistrato collegiale 
de regi notai. 11 vice-re di quell’ epoca, conte di Albadk- 
lista D. Diego IIenriquez de Gusman, vi impartì la sua san- 
zione pe ’l gran vantaggio che ne risultava .Cotesto collegio 
era composto di sei membri sotto Ja protezione del sovrano, 
allora regnante Filippo IL La facoltà principale che gli ora 
conferita, era quella di presedere all’esame di coloro che in 
quel regno aspiravano qlla carica di notaio , a termini del- 
1 atto viceregio emanato a 25 di gennaio i 592, confermato 
da seguenti vice-re ne’ 3 o di aprile 1610 e 21 di febbraio 
1620 sotto il governo di Filippo III. 11 numero decompo- 
nenti ne era di sci : uno chiamavasi rettore, due congiunti, 
c gli altri tre, esaminatori. Con atto vice-regio del 27 di giu- 
gno 1C23 sotto il governo di Filippo IV, furono sanzionati 
taluni regolamenti co’ quali si confermarono la istituzione 
del medesimo collegio, e l’autorità conferitagli di esaminare 
gli aspiranti , i titoli di rettore , congiunti ed esaminalo- 


(1) Capii, del regno di Alfonso , 2j3. 

(2) Capitol. ibidem. 
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ri , colla sola riserva al sovrano della elezione do’ compo- 
nenti a relazione del protonotaio del regno , come colui 
sotto la di cui autorità tutto dovea eseguirsi , da farne rap- 
porto come venne prescritto dalla posteriore prammatica del 
di 8 di ottobre i 602 . Le altre facoltà conferite a’ compo- 
nenti di quel collegio consistevano nel venir loro esclusi- 
vamente commesso 1’ esame della legalità o falsità degli at- 
ti 0 de’ vizi che negli stessi si scorgevano. Con atto vice- 
regio , regnante Cvìilo li , del 1 2 di dicembre 1 68 1 fu 
anche esclusivamente affidato all’ intero collegio la rico- 
gnizione di tutte lo pubbliche scritture arguite di falso 0 
viziate. Ma non furono queste le sole facoltà lor conferite. 
Fu egualmente ad essi affidata la cognizione della falsità 
0 verità degli alti privati ; c ne era tanto eminente la fa- 
coltà a tal riguardo , che venivano chiamati giudici ordi- 
nari della legalità o falsità degli istrumenti di qualsivoglia 
specie , e de vizi visibili di essi ; e che non potevano essere 
ricusati come sospetti da’ litiganti col solo giuramento , do- 
vendosene istituire formale giudizio con corrispondente li- 
bello innanzi al tribunal che li avea delegati : onde a ter- 
mini della prammatica del 7 di gennaio 1 7 4 7 la sospezioue 
dovea esser decisa con giudicato. Lo stesso collegio esami- 
nava i figli ed i generi denotai della capitale, i quali mu- 
niti de requisiti comuni a tutti gli aspiranti al notariato, si 
volevan graduare notai colla futura de’loro padri o suoce- 
ri, a condizione di dover esercitare la carica di notaio do- 
po la morte 0 rinunzia di essi. Si noti che le così dette fu- 
. ture da principio non erano accordate che con grazia spc- 
, ciale sovrana , ma che col tratto di tempo divennero co- 
muni. Apparteneva ugualmente all'intero collegio , previa 
commessa del protonotaio , il definire se qualche instru- 
mento fosse vietato dalle leggi , o testimoniale , incolpa- 
torio , cscof/mlorio , infamatorio e simili ; e dietro il rap- 
arlo in iscritto che no dirigeva e\ protonotaio, dal proto- 
notaio istesso per mezzo del suo nfizio si faceva eseguire 
nelle forme rituali la cancellazione dell’ attaccalo istru- 
inonto, ovvero se uc dichiarava la regolarità e la continua- 
zione di sua esistenza. Avea ancora il collegio la facoltà di 
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esaminare le rjuistion» -elio poloano insorgere sopra i drilli 
spelinoti ai notai |K*r la stipulazione e |>cr le eopie degli 
istruinenli , e previa la commessione scritta del protonpta- 
io, ne Iacea la tassa a termini delle regie pandette che fis- 
savano tali dritti, quella cioè del 1 553 regolata dalla 
prammatica del 1602 . rinnovata ed accomodata con altra 
del iy4i • Avea il collegio ancora 1 autorità esclusiva di 
visitare gli atti de’notoi di Palermo, ad eccezione di quel- 
li del regno, i quali venivano visitati jn ogni sei mesi da 
un visitatore generale destinato alla visita annuale, i nalai. 
di Palermo erano obbligati "presentare al collegio, in ogni 
mese, i di loro veni meco e minute al prolonolaio ; quelli 
poi del regno, anche in ogni mese, al conservatore gene- 
rale degli atti de’ notai defunti del luogo del laro domicilio, 
o a quel notaio che sarebbe stato delegato dal prolonolaio, 
il quale, dopo averli riconosciuti e contrassegnati, avea l’ob- 
bligo a posta corrente darne distinto ragguaglio al proto- 
notaio — La elezione de collegiali fino al 1 792 fu vitalizia; 
ma dal 1 793 era vitalizia quella di rettore; la elezkmede- 
gli altri era biennale , a termini del biglietto vice-regio 
del 6 di settembre del detto anno 1793. Oltre i suoi mem- 
bri , il collegio avea il suo cancelliere , che si eleggeva dal 
governo a rapporto del prolonolaio. Tale elezione , co- 
munque vitalizia in principio., per disposizione del citato 
biglietto del 1793 divenne anche biennale. 11, cancelliere 
avea diverse incnmbenze. Vi era ancora il tesoriere, la di 
cui scelta apparteneva al prolonolaio da durerò a sua vo- 
lontà. Vi era in fine un provvide n tu rio chiamato messo , 
cd un portiere , la elezione de’ quali apparteneva esclusiva- 
mente al prolonolaio. - Questo collegio avea la prerogativa 
di essere proceduto tanto nelle private che nelle pubbliche 
funzioni dal elaviculario, vestito di toga di drappo di seta 
color verde ricamato in oro nella sua estremità , portando 
la mazza tanto in presenza del principe , che di qualsivo- 
glia tribunale o magistrato superiore per virtù di disposi- 
zioni date sotto il governo di Filippo V, come da lettere 
osservaloriali registrate a’ 1 3 di agosto 1 7 1 3 . E in fine 
a marcarsi che siffatto collegio esigeva tanta stima , che 
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in Inde le sovrane disposizioni veniva chiamato nobile o ve- 
nerando magistrato (i). 

XXVIII.- Due specie di Moto" erano dalle nostre vecchie 
leggi riconosciute: i regie gli apostolici. I primi riceveva- 
no atti di secolari e per cose secolari; i secondi atti ecclesia- 
stici e per cose chiesastiche. I primi erano nominati dal 
re, i secondi dal sommo pontefice o dal suo delegato. Nel 
29 di marzo 1753 i notai apostolici presso di noi furono 
aboliti , e con altra risoluzione sovrana del 16 di febbraio 
17X4 fu a que’che erano rimasti , proscritto di stipulare 
scritture che riguardassero V ufizio di pubblico notaio. Il 
nostro legislatore con così disporre volle adottare quanto 
crasi di già disposto dal papa Innocenzo III (2), il quiile 
proibì a’ preti, diaconi e suddiaconi \\ notariato, poiché, al 
dirdi Muratori, prostituivano l’onore ecclesiastico, serven- 
do alla curia secolare , e troppo mischiandosi negli affari 
profani ( 3 ). Tal soppressione è tuttavia a ragion mantenu- 
ta. — Aboliti i notai apostolici, i notai regi ebbero ed anno 
avuto la piena ed assoluta facoltà di stipulare qualunque 
siasi atto , sia tra secolari 0 per cose secolari , che tra gli 
ecclesiastici e per cose ecclesiastiche. 

XXIX . Quanto augusto il ministero d è notai, gli alti 
però che he emanavano, non prendevano presso di noi ve- 
runa forza senza il concorso de’ giudici a contratti. Que- 
sti funzionari creali per la sicurezza del commercio e dei 
contraenti 0 interessati, dovevano avere perfetta conoscen- 
za delle leggi ( 4 )- Era lor dovere di invigilare perchè de’ 


(1) Corniti, in locis demanii nostri de indie, et no- 
tarne. 

ì r ed. Villabianca, memorie storiche intorno agli an- 
tichi uffizi del regno di Sicilia, cap. 6 ,fol 334 - ; Tt/ro- 
eia. tah'dlion. fol . 48 , n . 6 g. - Touhpjn, histoirede Na- 
jìles , Uh. ò\ fai. iodi. 

(2) Epistola I2g , /ih : XI E. 

( 3 ) Antichità italiane , dissertazione XII. 

( 4 ) Questa nobile instituzùme verso gli xdlimi suoi lem- 
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contratti illeciti non fossero stipulati : a quale effetto non 
solo doveano intervenire nella lor stipulazione , ma vi do- 
vevano apporre la loro sottoscrizione. 

La creazione de giudici a' contralti sembra derivare dal 
dritto comune. Dalla constituzione degli im|>eradori Leone 
ed Antemio può ricavarsene una pruova. Cotesti sovrani, 
rescrivendo ad Armasio prefetto-pretore in Costantinopoli, 
ordinarono che gli immobili di quella chiesa non si alienas- 
sero, che anzi si dovessero accrescere e conservare. Per la 
stretta osservanza di tal disposizione, ordinarono, che i ta- 
beìlioni, in caso di contravvenzione, fossero condannati al- 
l’ esilio , ed i giudici che vi fossero concorsi per la confer- 
ma , alla perdita de’ loro beni e della dignità di cui erano 
rivestiti: lis quoque iudicibus-, tei tue gestorum haben- 
tibus, qui buia smodi donai ionum vel contractuum gesta 
confecerint , dignitalis propriae et bonorum omnium 
s/)o/ialione damnandis (i). Presso noi furono introdotti 
dall’ imperatore Federico li, dopo avere restituito il re- 
gno alla pace. Instiluili vari di essi, volle che in taluni luo- 
ghi due o tre o cinqne dovessero intervenire ne’ contratti, 
ed uno solo che, col rettore del luogo, dovesse esaminare 
c decidere le cause a termini della legge , come rilevasi 
dalla costituzione : Cum circa iustitiue tramiles (2). Da 
questa costituzione risulta ancora che tali giudici doveano 
avere delle qualità eminenti : viri « providis et Jidelibus. 
E nella nuova costituzione nell’ ultimo paragrafo staluimus 
eliarn in seguito al titolo j 4 i fu ordinato che il regio giu- 
dice demaniale , richiesto a decidere qualche causa, nelle 
curie de’ prelati 0 de’ baroni vi dovesse intervenire , ed in 
caso di suo impedimento , il rettore del luogo dovesse de- 


pi , era stata talmente prostituita , che ò veduto io nel- 
la mia infanzia essere stata conferita a persone che abi- 
tualmente vendevano achi, filo, carta ed altro a minu- 
to , 0 rivestite di cariche 0 impieghi non più dignitosi. 

(1) Leg. iubemus if ■ Cod. desacros. eccl. 

(2) Sub lit. j 4 i & ordinandis iudicibus , lib. 1. 
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* stillare un ullro Ira quei giudici però ordinali sulla confo- t 

\ zionc de contralti. Ma come suol avvenire anche nelle 
utili instiluzioui , si andiede in abusi ; la facoltà perciò di 
decidere, della quale si è parlato , fu refrenata con l' altra 
eonslìtuzionc baiulos et omnes iudices (i) , limitandosi ai 
contratti ed istrumenti a farsi, l’intervento di quelli giudici. 

Anzi , colla stessa costituzione venne stabilito che le di co- 
storo funzioni non dovessero durare clic un solo anno , per 
cui furono chiamati giudici annali, c che tra gli otto giorni 
seguenti alla richiesta loro fattane , dovessero sottoscrivere 
l’ istruniento rogalo , e prescrivendone il modo da tenere , 
se essi si trovassero premorti senza che avessero adempito 
alla formalità della sottoscrizione. 

Lo stesso imperadoro Federico con altra constituzio- 
ne(2) prescrisse il numero de’ giudici a tre , e quello dei 
notaio, sei in ciascuna dello città demaniali , ad eccezione 
di Napoli, Salerno e Capita , ove stabili cinque de’ primi 
ed otto de’ secondi, purché i contratti fusscro celebrati nel- 
la di costoro presenza. Permise nello stesso tempo alle uni- 
versità rispettive di farne la nomina , purché fossero stati 
del suo demanio; riserbo poi la elezione alla facoltà regia 
da aver luogo dopo essere stati esaminati dai di lui mini- 
stri cogli attcstati delle università suddette. Il dritto alla 
marcata nomina fu dalla università conservato, come risul- 
ta dal capitolo importuna petenti e instantia , registrato 
né capitoli del regno sotto al titolo de non creandis indir 
cibua in perpetuimi. Stabiliti così tati giudici annuali, va- 
rie altre constituzioni furono all’ oggetto emanate: con quel- 
la che comincia inslrumentorum robur , coll’ altra occupa- 
tili nobia dopo il tit. 9 J , colla terza susseguente iudices . 
nbitjuc locorum , con simile del lib. 2. in causa depositi , 
al tit. 34 de causa depositi; con altre simili uniformemen- 
te fu ordinato che i giudici a contratti dovessero solto- 


(1) Sub. tit. j 6 , deferiis et salariis iudicum , eie. 
li) In locis demunii nostri , tit. So, de nulic, et no- 
tarile. 
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scriverò gli (‘strumenti ne’ quali il loro intervento era stato * ' 

reclamato. 

A predetti giudici era ancora accordato un emolumento 
dalle citate constituzioni baiulos et omnes indice s ed imlr ri- 
mai forum robur . Tale emolumento era lìssnto ad un tari, 
se il contratto eccedeva il valore di una libra di oro; o di 
un carlino se ne era minore. 

1 giudici d contralti , per servir di freno a (ine notai 
che non avessero stese e registrate in protocollo le scrittu- 
re , e per lo corrispondente adempimento colla pramma- 
tica 1 3 de notariis, emanata nel i o di luglio i 6j i , furono 
obbligati sotto pena di ducati ioo a favor del lisco , a te- 
nere un particolar libretto nel (piale doveano notare di 
piopria inano i contralti ne’ quali fossero intervenuti, cioè 
la giornata , mese ed anno, le parti contraenti ed il notar 
io stipulatone. In pari tempo , colla stessa prammatica fu- 
rono obbligali di presentare tal libretto in ogni anno al 
commessario destinato dal presidente del sacro-regio-con- 
siglio e vice-prolonotait) per la visita de’ notai del regno. 
Riconosciutasi proficna , la stessa disposizione fu ripetuta 
coll articolo 1 1 della prammatica del ao di marzo i8e4 , 
come sarà detto in appresso. 

XXX. Uno de principali oggetti della istituzione deW- 
tai, è stato quello , come si è detto , di dare non solo una 
certezza agli atti e contratti, ma di solennizzarne la corri- 
spondente scrittura per futura memoria. Ad allontanar le 
frodi , nel sesto secolo sotto il governo dell’ imperador Giu- 
stiniano fu ordinato , che gli atti ed i contratti fossero 
scritti in carta che avesse!» protocollo (i). Sotto nome di 
protocollo si intendeva in quel tempo una carta grande e 
più lunga dell’ altra , nella quale vi si potessero comoda- 
mente apporre alcune note , facendovi rimanere uno spa- 
zio , dove potevansi scrivere altre cose che occorrevano. 

Queste note mostravano chi era quegli che avea preparato 
una tal carta , in qual tempo c sotto di chi , essendovi iu 


(i) Novell. 44 ■ de t abel! ionilntx „ 


Digitized by Goògle 



( 2 9 ) 

3 nell’ epoca un magistrato chiamato comcs largitiomm 
estinato alia cura delle cartiere. In tali carte volle dunque 
Giustiniano che si scrivessero gli islrumenti per [Ritento 
quindi estrarre le copie, ed involar cosi lafaciltà alle frodi. 
Federico II dispose che gli istrumenti si scrivessero incar- 
ta pergamena ; ma Ferdinando I d’ Aragona , vedendone 
la poca sicurezza, colla prammatica 2 .* ordinò il protocol- 
lo, il quale non era quello di cui parlò Giustiniano, ma un 
libro ossia codice originale ed autentico. Questo libro , se- 
condo la citala prammatica , dovea esser legato in un nu- 
mero di carte ; dovea essere segnato col suggello della cit- 
tà e nel frontespizio portarvi scritto di mano del notaio il 
seguente titolo : Hic est libcr mei talk notarti confectus 
sub tali millesimo , indictione , anno regni illustri s re- 
gie : in quo describunlur omnes contraclus , testamento, 
et rogaliones , de quibus anno praeterilo contigerit me 
fóre rogai um , ad quorum infrascnbendorum perpe- 
tuala /idem praesenlcm tilulum scripsi manu propria 
et signo , quo in meis inslrumentis liti consueti , se- 
gnati. In tale libro ossia protocollo , dopo il segno del 
notaio , che dovea imprimersi sul principio, doveansi tra- . 
scrivere fedelmente e per ordine di data tutti gli istrumenti 
già nel corso dell’ anno stipulati dal notaio in presenza del- 
le parti , de’ testimoni e del giudice a’ contratti , senza ab- 
breviatura, cassatura, aggiunzione 0 omessione, con tutti 
i sostanziali di tutti gli istrumenti 0 rogazioni , sotto pena 
ai trasgressori di dieci once , purché non venissero giusti- 
ficati da infermità , assenza 0 altro giusto impedimento da 
conoscersi dal preposito , dal collegio d e notai , col consi- 
glio di uno de’ giudici della gran-corte, ed in altri luoghi 
dal capitano 0 assessore. Doveàno inoltre per la pramma- 
tica io, § 81 de off. indie, scrivervi per lettere e non per 
numeri tutte le somme di danaro in qualunque contratto 
che da essi si stipulavano ; per la prammatica 1 5 de no- 
tariis, riportarvi tutte le postille fatte nelle minute, trascri- 
vendole nel proprio di lor luogo ; e per la prammatica 1 3 
dello stesso titolo, registrarvi tutti gli islrumenti per este- 
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so , senza che le mimile formate , vedute e postillate dalle 
parti, vi si {«tessero alligare. Che se i notai non poteano 
formare il protocollo di proprio carattere per giusta cau- 
sa, poteano ottenerne la dispensa dal sovrano, previa con- 
sulta della rcal-camera di s. Chiara , inteso il vice-proto- 
notaio , coll’ obbligo in tal caso al notaio di farne menzio- 
ne nel titolo del suo protocollo , apponendovi però tanto in 
line che in ciascuna pagina di ciascun istrumento , la sua 
firma. Non si arrestarono in tal modo le sovrane provvi- 
denze. — 11 protocollo così formato dovea essere presenta- 
to. I^a presentazione dovea aver luogo nel principio di cia- 
ficnn anno , ma poi fu esteso il tempo al mese di marzo. 
Per la prammatica 1 1 .* denotariis, era così rigorosamente 
•prescritta lu presentazion del protocollo , che quel notaio il 
quale non vi adempiva , veniva sospeso dal suo ufizio fino 
a che non vi adempisse ; ed esercitando il suo ministero 
senza la presentazione suddetta, incorreva nella pena di du- 
cati do , metà a beneficio del fisco e l' altra metà a favore 
de’ denunzianti ; oltre le altre pene corporali a volontà del 
sovrano. Non ne bastava la sola presentazione : bisognava 
farlo visitare. — La visita de’ protocolli veniva fatta dal pro- 
posito de’ notai; ma posteriormente nella città di Napoli si 
faceva dal vice-protonotcdo. Nelle province , una volta lo 
stesso vice-protonolario destinava le persone per tali visite; 
ma a’ i 5 di marzo 1 787 venne ordinato, che i caporuoia 
delle udienze adempissero a tali visite per i notai e giudici 
a’ contratti delle loro rispettive province. 

Le misure sovrane relativamente alla formazione <\c pro- 
tocolli , sono state severe. L’imperadorc Federico li nel- 
la costituzione òaiulos stabilì una pena pecuniaria contro i 
notai e giudici a' contratti, i quali trn otto giorni dalla sti- 
pulazione dell’ istrumento non l’avessero scritto e sottoscrit- 
to. E poiché provvida questa legge, colla prammatica 3 .* 
de nolariis fu richiamata in esecuzione da Ferdinando I 
d’ Aragona , aggiungendovi che fra lo stesso termine gli 
istrumenti doveano registrarsi in protocollo , ancorché fos- 
sero scritti e segnati in altra carta , ciò che propriamente 



chiamava» riassunzione deir istrumenlo , corno se fosse 
stato un passaggio o traslazione dalla carta semplice nel 
codice originale ossia protocollo. Con la stessa prammatica 
venne anche prescritto , che il notaio formasse un altro li- 
bro in ogni tre mesi collo stesso titolo, colla sola differen- 
za , che dove in quello libro di un anno , in questo si do- 
vesse dire: libro del i.° trimestre del tale anno , nel quale 
tutto si dovea scrivere e sottoscrivere da essere perfetta- 
mente concordi cogli originali. Questo secondo libro nel- 
l’ ultimo giorno del secondo semestre , si dovea in Napoli 
conservare in un pubblico archivio per futura memoria , 
coll’ obbligo al prefetto dell’ archivio di scrivervi il gior- 
no della presentazione: fuori di Najwli doveasi praticare lo 
stesso, conservandosi in quel luogo dove eran soliti con- 
servarsi gli interessi pubblici. 11 conservatore dell’ archi- 
vio non potea darne copia se non quando , perduta la 
scrittura , o bruciala o per altre giuste cause non si tro- 
vasse presso del notaio stipulatore. In questi casi doveasi 
ricorrere all’ archivio , quasi al pubblico registro, e la co- 
pia ne avea tutta la fede. Ed in caso di contraffazione , il 
notaio contraffattore andava soggetto alla privazione dd- 
l’ ufizio ed alla multa di cento once : la stessa pena era 
fulminata contro il conservator dell’ archivio , se ne aves- 
se rilasciala copia altrimenti clic dai predetti presentati 
islrumenti. 

Alla maggior sicurezza per la conservazione Ad proto- 
colli, con la prammatica 7 de notdrìis fu proibito di a- 
sportare fuori la città di Ad/>oli le scritture che i notai a- 
veano stipulate; ed in caso di morte del notaio, i suoi ere- 
di tra i dieci mesi seguenti ne doveano passare tutte lo 
scritture ad altro notaio , sotto pena di once 5 o. Con la 
prammatica 9 .“ del^o stesso titolo venne ordinato, pile i pro- 
tocolli Ad notai morti non si estraessero dai luoghi ne’ (pia- 
li , essi viventi , ne esercitavano il ministero. Fu disposto 
lo stesso con reai dispaccio del 20 di giugno 1761 . 

Si avverta ancora che i notai conservatori <li schede di 
notai morti , sospesi o assenti, nell’estrarne copie, non po- 
teano stendere le abbreviature se ve ne erano , nè toglier- 
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vi o aggiungervi cosa , essendo solo autorizzati alla nuda 
trascrizione (i). 

Si noti che se mai qualche istrumento non si fosse trova- 
to trascritto nel protocollo , nè se ne fosse ritrovata minu- 
ta , ma una copia, tenea luogo di originale a senso degli 
antichi dottori (2), e quindi era operativa di tutti gli effetti 
legali. , . 

E a conoscersi ancora che per le prammatiche 1 1 e 1 3 
de nolariis , era proibito ai notai di estrarre copie , far 
fedi dai protocolli o da altre scritture di notai morti o as- 
senti , che si rinvenissero presso persone non notai , sotto 
pena di falso e di ducali 100. 

Si marchi in fine , che 6e gli istrumenti e gli altri pub- 
blici atti non si trovavano registrati in protocollo , rima- 
nendo in fascicolo , morto il notaio stipulatore, si doveano 
da’ suoi eredi consegnare ad un probo notaio dello stesso 
luogo del notaio defunto ; ed il notaio conservatore avea 
l’ obbligo far legare le scritture rimaste in fascicolo hello 
stesso modo che si praticava pei protocolli, per evitare la 
dispersione di qualche matrice originale di istrumenlò ; ed 
accadendo che se ne doveano estrarre fedi o copie , vi (fo- 
vea precedere la licenza del vice-prolonotaio , il quale so- 
leva interporla ne’ seguenti termini : quoti detur pelila 
copia imtnmenti, et caet. , et habealur ea ratio quae 
de iure habenda crii. Questa copia però non avea forza 
in giudizio , ed il decreto del vice-prolonotaio si ricercava 
non per convalidarla , ma per abilitare i notai successori 
ad estrarla , essendo ai medesimi proibito di rilasciar copie 


(1) Consl. imp. Massi mi. ap. Iìolandin. cap. i 6 ; 
— Ilice, ad de Franc. dee. i 6 j. 

(2) Fontaxell. de paci, nuplial . clave . i 4 , gtàs. 1., 
n. i 3 . — Cuvarrvv. proci, qttaesl. , cap. ig de fid. 
tnslrum. ». 3 . — Gratian. dieeept . forcns . cap. 4 b 8 . ». 
i 4 - — Cardinal de Luca dejure patrona t. discur. 3 , 
n. 21 ; — De Marinis var. resolul. lib. 1 , cap. tSS, 
n. 4 ad 10. 
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\li scritture le quali non Cossero estese in protocollo , come 
se si fossero ritrovate in un luogo autentico, «love erano lo 
altre pubbliche scritture. Per Car valere simili istrumenli , 
si dava termine sopra la sua verificazione : vi si dovea ar- 
ticolare tutto il tenore dell’ istrumento per fama e tradizio- 
ne : si dovea ancora articolare c provare che l’ istrumento 
si era trovato ne’ fascicoli del notaio morto ; che era stato 
scritto dal medesimo , circostanza che non poteva provarsi 
che per mezzo di altri notai at/indin a’ contratti, b testi- 
moni che sapevano il suo carattere. E (piando il notaio st 
trovava mono da tempo immemorabile , la prnova uvea 
luogo per la comparazione del carattere. Oltre di ciò dovea 
provarsi, che il notaio era di buona vita e faina, del pari 
clic il giudice a contratti ed i lesti moni -eli e vi erano in- 
tervenuti. 

In fine è a notarsi la disposizione contenuta nel reai di- 
spaccio del 1 7Ò',j , quella cioè , die dovendosi esibire in 
giudizio da un notaio per ordine di giudice qualche minu- 
ta originale da lui stipulata , non poteva consegnarsi a ve- 
rmi subalterno , ma al maslrodatti de notai (i). k . 

Ecco in breve c principalmente quanto trovasi disposto 
in ordine allo minute cd ai protocolli una colle fedi e copie 
che se no polcano estrarre. Sarà più appresso prlalo del 
come oblierò luogo delle modificazioni c disposizioni clic ne 
assicuravano maggiormente la custodia, e del coinè le bu- 
lli ne vennero vieppiù allontanate. 

AX\[. Presso di noi, come una Specie di notai , si co- 
noscevano i cosi detti maslrodatti o attuari. A costoro era 
data la facoltà di scrivere atti no’ giudizi , recitar decreti, 
ricevere obbligazioni pencs aita. Gli obblighi pene» at ta 
erano quelli propriamente che si scrivevano in un libro 
sislente presso gli alti della corte; e come una sorta di con- 
fessione giudiziale , aveano la forza esecutiva nello stesso 
modo che un pubblico istrumento , come venne dichiarato 

(i) Notiziario dd notai impresso in Napoli , stampe*, 
ria Simonia /tu tSoo , patj. 28 c 2<) ■ 

4 


V.M 


i 

»- * 


f 

’M* 


ùv*-.- • 


Digitizedby 


( 34 ) 

con reni dispaccio del 5 di novembre 17G8 , diretto alla 
regia udienza di Troni. In tali obblighi doveano scriversi in 
lettere e senza abbreviature, le somme di danaro e le quan- 
tità de’ beni, a’ termini della pramnmt. io, § 8i, de officio 
mag . insiti. Per aver però la legale autorità, per quindi 
meritare la via esecutiva, bisognava che il detto libro fosse 
conservato presso del nuutrodalti 0 nell’archivio ; su di 
che possono riscontrarsi le prammàtiche 19 sul § 29, 2r 
su i §§ 2 e 4, c 22 su i §§ io ed ult. de officio magistri 
iustitiar. — Oltre a ciò gli obblighi jjciics (tela , per es- 
sere validi , bisognava clic fossero sollosciilli dalla parte, 
se sapeva sottoscrivere , diversamente la sottoscrizione se 
ne faceva dal maslroelatti per signi/rn crucis , con dichia- 
razione di conoscerla : doveano del pari essere sottoscritti 
da duo testimoni i quali doveano attestare di essere stati 
presenti all’atto e di conoscere l’obbligato; il tutto sotto pe- 
na di due. 1000 contro del m eesl/odalti, secondo il dispo- 
sto nelle prammatiche 1 li ile actuariis , e 75 sul § 176 
de officio procurai. Caesar. — Non così però per gli ob- 
blighi non oltrepassanti dnc. fio: per questi non era neces- 
saria la sottoscrizione de’testimoni, bastando solo quella dcl- 
l’ attuario ai termini della prammatica 1 6 de actuariis. — 
Si avverta clic non era necessaria la firma del governa- 
tore , come l’osserva il reggente Petra nel rito 128. — 
Gli obblighi pene» acta , decorsi dieci anni a die natac 
aclionis perdevano la forza esecutiva , c si assoggettavano 
a termine ordinario. Tale era la pratica del foro per argo- 
mento dalla prammatica y 3 § 6, de officio proemvt. Cae~ 
sar. la quale parlava delle polizze bancali. — Morto il prin- 
cipale obbligato non poteva procedersi per la via esecutiva 
contro l’erede , ma vi doveano precedere due precetti di 
solcai. - Non poteva procedersi né pure contro 1 ’ obbligato 
colla via esecutiva quando non vi era determinato il tempo 
del pagamento, ma in termini generali diccasi : a rie/tic - 
sia del creditore. Nella stessa maniera praticavasi, quando 
l’obbligo conteneva pagamento di generi al prezzo della 
voce. — Gli attuari non potevano ricevere nuove conven- 
zioni se non ne lésse chiara la specie , come ò prescritto 


*-• ( 93 ). , , 

nella prammatica 44 § 2 de officio magiatri iusliliarìi. — 
N011 | Rilevano ricevere ulti contro le università per vendile 
delle volgarmente alla voce; prammal. 1 1 , lilol. 4 > de 
adminislrat. univcrsilalum , nè quelli in generale chia- 
mali a indilo; pianini. 1 .* de conlraclibus ; nè obbliga- 
zioni di figli di famiglia se non in presenza de’ loro padri, 
o (piando fossero emancipati , o vivendo separali dal padre; 
pramm. 1 .* ad senalus-consullum macedoniamunel vel- 
ie ianum ( è notevole per la stessa pranunalica che gli al- 
luari non erano tenuti , se, interrogati , i figli di famiglia 
dichiaravano non esser tuli ).; nè. le fideiussioni e contratti 
delle donne rinunzianti al favore, del senato-consulto vel- 
leiano; prammat. ; 2. 1 , ibidem; nè.ricevcre testamenti o 
donazioni ; a buon conto non potevano ricevere altri atti se 
non (incili che potevano essere occasionati da’ giudizi. 

XaX.II. La novella 44 dell’ imnerador Giustiniano à 
per lungo tempo regolali i no/ot -nel ali loro nobile ministe- 
ro. Come per la ordinaria opera del tempo, delle riformo o 
delle novelle sanzioni facevansi sentire; Tu quindi .che lini- 
jierador Massimiliano emanò nel dì 8 di ottobre li» 12 una 
costituzione con cui si condusse a maggior perfezione tal 
ministero. Questa costituzione scritta in lingua germanica , 
è stala in lingua latina tradotta e trasunlala , c clic per pre- 
gio in questo luogo si trascrive. 

MAXI MI LIANUS divina f avente ct.emf.ntia ele- 

CTliS Ito MAN Olii M 1 MI' EH AIO li SEMI’ EH AUGUSTI S. 

Gloria reipublicae , decusque lotius romani imperii , 
et subdilorum ulilitas , in quorum prospettate utiqtie 
prosperamur; Nos qui superna provisione , et non no- 
stris merilis ad calmeli imperialis ac caesareae digni- 
talis , et plenitudinem-poteslatis sublimati suini! s , t'n- 
ducunt , ut non solum ad ea quaa ad auqmentum et 
sublimitalem imperii, sed et ea quae ad reformationem 
deformitalum, correclioncm errorum , et emcnclalioncm 
defectuum perlinenl , ac etiam ad submotionem pericu- 
lorum , quae in republiea aliquando eontingunl, et sub- 
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rfi’/tf quolidie imminefit , acievi nostra? considerai ionis 
di rùjàmu s . Il ine in inilio regimi ni s nostri, et sasreptac 
adminislrationis in ingioino , prò it/slilia et pace conser- 
vando, quac lune quodamodo in Jinibus imperii exula- 
verant, cerlas edidimus ordinationes , per qttas caussae 
in insti/ ia expedittn/ur. Al gaia ne dnm prò instili» et 
pace mauutencnda , sed etiam idiis miao quolidie in re- 
publica et subditis occummt , taoellionalus , seti la- 
bcllionuin o! licioni perniile et necessarium existimatur, 
per quod piacila , rota et hominum gesta , ne memo- 
ciac /abitatiseli oblivioni snbdantur , jier seripturae mi- 
vislerium cerine et perpetuile memorine traduntur , pu- 
bi ieisgue firma ni u r documenti ». Al quum plurimi noia- 
rii . sire label! iones , rei officiala nolariatus exercentes 
{ ut per experientiam dàlie itnus, et midtortim clamores 
adeepimus ) dej'ect uosi et indigni inrcnianlur , tieni ra- 
zione condii ionis et quali talis persona rum , tum rat ione 
defectas , etiam scientiae et morum ; ac alii multi- 
plices inutiles existunt , velati , nonnulli servili condi- 
tione adstricli; alii ile falso rnduilu qjficii commisso , 
aliisvc criminibas irretiti seti pttbkce notati ; alii negli- 
gentes ; alii indocti et imperili , ex quorum imperi lia , 
negl igenlia et mulilia innumeri pergravanlur homines. 
Igilur ad obviandum hmusmodi pe ricala et defectas , 
necessarium etiam putamus desaper fieri provisionem , 
ririsqae doctrina et harum rerum experientia suff ìdlis 
expediendam mandavimus , qui nostra auc toniate prae- 
sentemcompilaveranl ordinationem , camquc nobis quum 
ob/alissenl, et nos diligenti studio perlegisscmus , ani- 
mati ver limus multi plicem citte fructum et utilitatem. 
Ideo nostra imperiali auclorilate , ac de nostvorum et 
sacri romani imperii declorimi principimi corni lio , i]r 
sam con/ìrmamus , adprobamus et p/enissimum robur 
tribuimus , alquc per universum romana m imperiavi di- 
vulgai i praec ipim as . 

liane igilur saluberrimam ref ormai ioiiem et ordì mi- 
lione ni sludeaiU nolani publici , ud guos praecipue prò 
notariatas ujjicw , cxercilio et pruxi ipsa jiorrigitur , 
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/limili devotionc amp/ecti , summaquc diligenlia serva- 
re. ac itisela eandern , et alia r/ttae suis in iuramentis sn- 
j>er huiusmodi praostitis , rei etiam a iure communi , 
rei Incoravi laudabilibus consuetudinibus tradita et in- 
trodurla sunt , officia sua sincere , lega/iter et fidelitcr 
cxcrcere ; navi ultra damna et interesse parlibus a so 
defraudati» reficicnda , tenebunlur etiam nostrae maie- 
sla/i , et severam incuneili correclionem. 

In primis igitur ordinamus, qtiod circa personas ad- 
probandorum , tei delitto insti luendorum luibeatur ratio 
eondilionum et quali taluni eorundem , ne adprobcntur 
rei inslituentur pro/ubiti , ut/wte infideles , servi , in- 
j'ames , proemiti s ordinulionis et aliorum requisilorum 
non informali; item rei excommunicatione maioris , rei 
imperiali» baimi et eensuris innodati; et in stimma qui 
a testimonio de iure repelluntur. 

Et qmim sii de iure , communiqtie usu , praxi et 
consuetudine introductum, ut servelur circa publica in- 
slrumenla eorumque solemnitales talis forma , ut in- 
vocato divino nomine , a quo concia bona progrcdiun- 
tur , imponatur annue salutis , indiclio , nomen , ac 
amius principi» ; de/iinc mensis, dies, bora, locus, locus 
loci ; exinde vero facliserics, Icsliumadhibitio, quumor 
nomina et cognomina dare designenlur; et demum sub- 
scriptio et sigiium noiarii , qui se/nper rogat i , seu re- 
quivi dcbet , et de hoc adlestari. 

Alaiulamus ergo , praecipimus et ordinamus Auius- 
modi formam ulterius servavi, sai vis /amen a/iis de 
cui us vis loci consuetudine serrami is , ita ut sultemin 
terri s sacri romani imperii, nomen et annus regimili is , 
seu imperii romanorum imperatori» , rei regis prò tem- 
pore existcnlis, nullo modo ( sicut hactenus a nonnullis, 
et male , ncglectum est ) ile celerò omillantur. 

Delude matu/amus , ut qiiivis notarius sludeat ovini 
modo habere et quidem quolibet unno cum stimma cu- 
stodia servare et /mi se relinquere unum protocolum , 
iti quo , per se i/isum non jwr alium , singoli actus fo- 
rum se gesti , et de quibus rogalus Jiterit ordine inscriptu 
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redigantur ; et instrumenta quae inde edita f aerini pe- 
ne s se copias de verbo ad verbum registrata# relineat ac 
conservai , ut de per diti# antea editi s inslrumenlis, site 
ante , site post mortevi suam , quando et quolies alia 
instrumenta de novo fuerint edema , vel praetexlu edi- 
toriali suspicio, errar , dubium, vel altercatio occurral , 
ad tale protocolum vel regestum recursus habenpossit. 

Hoc autem adeo servetur , ut huiusmodi protocola 
edam consenlientibus parlibus quae contraxcrint , pe- 
tentibus confecla ut infecfa deieri ex libro , expungi 
vel cancellaci , penitus deleantur vel cancellentur quo- 
minus illa legi possent , quia de interesse tertii, site fi- 
sci , site privati agi polest; et bine ex protocolo verità s 
ad parere polest. 

Caveant etiam noiarii , ne quìs eorum ad quanlam- 
cumque fole dignam rclationem, quicquam alimi, plus 
vel minus , quam quod corata se et iestibus rogalis a- 
ctum gestumve sii , et quod eodem tempore , non antea , 
nec postea , ac etiam quod ipsi corporeis semibus perce- 
perinl ( quum ojjicium eius ad alia non se exlendal ) in 
protocolo conferant, ac instrumenta cmi/icianl . 

Sensus tamen distinguendi sunt, nam quod ad vi- 
sum et auditum sufficit, si notarius praesenlibus le- 
slibus v ideal et (indiai ; quod ad rdiquos vero sensus . 
velali gustino , odoratum, vel taclum , requiritur , ut 
testes comm ipso gustali , tangant , vel oaorentur , et 
de qualilatibus eorum , quae jier huiusmodi sensus per- 
ceperint , adleslenlur comm parlibus , Iestibus et no- 
torio. De adlestalis enim istis , non de proprio suo gu- 
sla , laclu , vel odomtu notarius teslari potest. Si ta- 
men notarius se quoque gustasse , teligisse , vel odorala 
percepisse addiaerit , ei non modica est ad/ubaidafides . 

Potest autem rogari notarius de actu muti , et seri- 
bere signa vel nutus, ex. gra., quum talis propter adei- 
dem loqui non poluerit, inlerrogalus a ine, humeris vel 
capite innuendo , cornami , et similia. 

Et licei ex consuetudine possit notarius per alium 
aeque fidelem ( quando est ipse legitime impedilus) in- 
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si rumenta a se dictata et completa in mundum redigere, 
<juae /mica nuinu propria subscribat et sùfici , lamert 
protoc ulum situili rei extensionem ipse et non alias cu- 
rabit ; et si forte ex ali fio adcidenli scribcre non fios- 
si t , ea vice alteri exlendendum diciat e de verbo ad ver- 
bum , et in subscriplione de buiusmodi impotenlia, et de 
alieno charaeteie adtestari debeat. 

Et ftamvis non requiratur piena et tanta extensio 
pivtocoli, sicul instrumenti inde ex! radi; tamèn debel 
notarius concisis verbis , subs/antiales clausu/as, iuxta 
cuiusque eontractus naturavi , rei loci consuetudinem , 
et praesertim cluusulus remine iatioinim praeitidicialium 
ad tingere. 

y 11 quwn conscnsus et intenlio coni rabent inni de sub- 
stantia eontractus existinietur , bine ne talis consensus 
jnrrigalur ad ea quae fiis ignorai , circa qtiacdam pa- 
tta quae adponi sunt solita , requirilur quoti notarius 
eorain teslibus sumniaric reeitel , ac legai partibus jta- 
da , renuneiationes et singvlas clausu/as , super qui- 
bus fundatur vis eontractus coroni se gesti, ac cons di- 
sunì requi rat. Et (pianivi s iris praesumal, contrabentcs 
singulis rebus consensisse , quae seetmdum eontractus 
naturavi , rei loci consuetudinem adponi solent , elium 
si ex protocolo non adpareant , neque a partibus sint 
expressa , et nonnulli velini hoc a noiario non requiri; 
tamen lutius et aequius est sic obsen-ari , nam iudicis 
est ex praesumplione decemere , et nolani tantum ea 
quae corporeis sensibus ( ut superius dicium est ) per- 
cipiunt , scribere debent. 

Maxime autem ista sunt servando in conlraclibus et 
actibus , in quibus scriptum est de substantia , siqtii- 
dem lune requirilur , ut coram contrabcntibus et testi- 
bus de verbo ad verbum singola repetanlur , ac perle- 
gcmtur , quia aniequam scriptura complealur , et a par- 
tibus prò completa habeatur , eontractus non censelur 
prefedus et ejficax ; posteti vero quicquid addi, delrahi, 
rei mutari eliam interveniente partium consenso, non jsr- 
test. 
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l’ossel tamen notarili # , de his quae parte# mutare , 
addere , rei ddrahere velimi , damo requiri ae rogavi, 
et twvum facere instrumentum ; prioribus f/cslis j invia ‘ 

in protoco/o manenlibus. 

Praecipue aulcm sint cauti notarli a fraudibus et 
fallacia aUfjuonitn , site contrahenlium , sire aliorum , 
qui simulante s velie sublevare notorio# a prolùdiate la. 
borum , et per se , vel per alias subordinalo# die fan/ iti- 
si rumenta ex imbracatura ipsis edctula, et in mondimi 
scribi facilini , et poslea notavi is subscribcnda et signan- 
da offervnt. In bis enim saepe dolose et in praeiudiciutn 
aliorum contrahenlium aliquid delrahunt , vel aildunt , 
quae scusimi vel substanliam immutami , et id faciliti# . 
fieri potesl uno verbo , una syllaba. et iute ninni una fil- 
iera , et tatti inadvcrlenter et subtiliter , quoti nolani , 
vel conlrahentes vix tmlloque modo percipere , a ut ani- 
mad vertere possa ni. Ex quo ipsimel notarti intelligere 
vaiali , quam perictdosum sii , protocola sire imbr e via- 
tura# per alio # , maxime parli suspectos , vel per eos qui 
coniraclibus non inlerfuerunl , ex tendi facere, 

Secu# tamen esset si anlequam contrada#, stive acltis 
absolveretur vel concluderci ur; etenini tali ’s exlcnlio, sire 
ab ulroque ex contrahenlibus , sire ab altero forum Jic- 
ret , et poslea coram ipsis , noiario , et testibus legete- 
tur , et ubi contrahentibus sic piacerei , possct lune no- 
larius secare scribere , parte s contraxisse iuxla Ulani 
extensam formavi ipsis ledavi et adprobalani coram se 
et testibus requisiti et poslea instrumentum pub/icare, 
et in protocolum refe tre. 

In summa, maximo studio adverlant noiarii, ne fc- 
st incnl , seti praecipitanteraga.nl circa conf celi onem prò- 
tocolorimi vel abbreviai ura rum , sed cum diligenlia et 
considerate clausola s adnotenl , nani loia vis diavi in- 
vai venti hoefine praestiti in id consista , ut bene et di- 
ligenter adverlant , gesta coram se de qiiibus rogantur , 
et ea quae visu et auditu in praesentia testi imi perci- 
pmnl , consigliati et publicent sincere et fidclitcr , sino 
occultai ione verilulis , vel admixlione falsilalis, ailhibi- 
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li tatnen soiemnitalibus a ture , pel loeontm more in- 
troduciti , ut supra dietim est. 

JVolarius autem, sire tabellio qtnim sii reipub/icae mi- 
nister et membrum , virili te mi ojjìeii tenetur , et super 
his de quibus saltem cum homrarii praestationc voga- 
tur ( dummodo lamen siili licita et non prohibita ) in- 
stiti menta f ac ere , nisi sii factus doctor , decurio , mo- 
nachus, vel clericus; verum hi si rogali, admierint , le- 
ttenlur imbreviaturas mas publicare , et valent institi- 
menta corum; possimi lamen prò his quibus nitro se iti- 
gerunt , tamquam proibitimi cmtravenientes , punivi. 

Sciant etiam nolani , netninem ipsorttni posse officio 
suo rcnunciare nisi in manus principi , cuius aucton- 
tate creatus est; neque signum comuetum , saltem sine 
iudicis aucloritate iustisve , caussis mutare , ncque in - 
strumenta alieno signo signare. 

Et quamvis nolarius possil protocolttm sive abbrevia- 
iuram suam cilra substantiae mutationem extendere, et 
omnia pone re quae mentem cóntrahentium vel testato- 
rum declamai; lamen prolocolitm sive abbrevialuram 
alterius notarti , aut viventis , aut morlui etiam sibi le- 
galam extendere et quicquam addere, vel detrahere nc- 
qui t , sed solummodo debet de verbo ad verbum in pu- 
blicam formam redigere cum iudicis aucloritate, siqui- 
dem ex tenlio et quod sub signo, eie., vel sub a/tis con- 
cisis et abbreviati verbis forte ibi positi ad iudicis sen- 
tenliqm spectat. 

Adverlant etiam notarti quod quando in extensione 
et ingrossatione inslrumcnlorum j aduni rasttras nota- 
biles, et maxime in loci suspectis, in una, vel pluribus 
linei , vel adponunt verbo interlinearia, sive ad margi- 
nem ( a quibus quantum feri potesl cavendum est ) lune 
vi corpore instrumenti, vel saltem in subscriptione, men- 
tionem et adprobationem huius rei faeere necesse est. Et 
hoc maxime fict , quando huiusmodi inlerlincarcs notae 
non Constant esse tnanu propria iliius qui lustramenti 
lenorem ingrossami, 

llcm notarti cuveant , sijttidem pracsenti ordina tione 
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prohibentur , inslrumcnla eorum nimis abbreviala , vel 
obscitra , vel ambigua scribere , quae villani instrumen- 
forum mbstanliam , nec per numeros , ziferas , signa, 
vel nota» , maxime vulgo non receptas , quum facile ma- 
turi vel corrumpi possinl ; seti per lift eros inlegras, com- 
minici! , inleUigibilcs , et cognitas , quae ab omnibus legi 
possinl , in pergamene , non autem in papyro , et in la- 
tina , vel nostra germanica lingua scribant. 

Si casa amil tatur alicuius notarli prolocolum , et de 
hoc docealur, poterli notarius agere cantra detinentem 
instrumenta prius inde extracta ; vel si haberì non pos- 
sente examinare faciet testes qui interfuerunt , et exin- 
de nomm confeere prolocolum. 

Sint eliam notarii circa instrumentorum editionem , 
et publicationem diligentes et cauti , ne commiltani er- 
rores , quum inde plura incomrnoda , pericula et impeti- 
dia parlibus immineant , quae procul dubio ob manife- 
slutn errorem sarcire (enebuntur. 

Quod si aut probabililer , aut improbabiliter adeidat 
provenire errores , sire in solemnitatibus , site nomini '- 
bus , locis , temporibus , substantia , sire alias ; lutius 
est , ut salletn post editionem ( quum notarii postea ri- 
deantur finteti eorum officio ) ad evitandas ambiguità - 
ics, disputationes, et vanas altereationes, non propria , 
sed iudicis attctorilate huiusmodi errores emendentur. 

Possunt eliam notarii actuum coram se geslorum ulto 
sine pen'culo , vel allerius auctoritate exempla dare , 
dummodo tamen ab co vel ab iis , de cuius vel quorum 
voluntate huiusmodi aclus pendant , tempore eonindem 
actuum f aerini rogati; immo tencntur sub poma in iure 
expressa edere instrumenta iis qui rogarunl , site eorum 
procuratoriòus, heredibus , successoribus universalibus , 
vel singularibus , salletn semel. Sed quando dubium es- 
set , ari ipsis petentibus , aliisve praelendmtibus id sua 
interesse , vel timeretur ex huiusmodi editione vernimi- 
liter imminere aliis pericidum, vel praeiudicium, tutius 
et consultius est propter conjliclum variarutn opinionum , 
ut nolani citavi se facianl coram indice , cuius aneto- 
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rifate edittonem vel conficere , vel denegare sfatualur . 

Notarli aulem scianti se non de nocte nisi ex urgenti 
caussa quam exprimanf . , vel in /oc/s occidtis , seti ih 
c/ausolo rogavi , vel instrumenta conficere ; etcnim non 
sine suspicione id procedere potest. 

Debent ilem nolani praecipue esse solliciti et di/iqen- 
tes circa testamen/orum, aliarunu/ue ullimarum voi unta- 
tum conscriptiones ob magniludinem periculorttm. Sani 
enim secundum sacralissimas caesareas leges duo testa- 
menlorum genem. Allemm quod fil in scriptis , seti me- 
diante script ura c lausa et involuta; alterimi vero et coni- 
munius , qttod per solam nuncupationciu» sine scriptum 
vel aliqua solemnilate ( qua» littens constai ) fieri solel, 
et ideo nnnciijiafivnin dicilur, ncque scripturam de sui 
esscntia requiril. Item , et potest tertium getiiis ad/uberi 
quod fit a casco , vel cacca per nuncupalionem , tamcn 
non sine scriptum a notano et testibus adhibitis et vo- 
catis , subscripta propriis omnibus, et sinoulorum siam's 
subnotata. 

Et advertant ipsi notarli , quod ad singulorinn prue - 
rm'ssorum testamento rum genera requirunlur ex lege te- 
st es ad minti» seplem, ijiso notano computalo. 

In codicillis autem in quibus legata et fidcieommissa 
relinquunlur sine heredis insktutione ; vel in dona! ioni- 
bus caussa morti ’s ; vel in rare , ubi rustici leslaniur, ibi- 
gue plures nequeunt haberi leslcs , ad minus quinque re- 
quiruntur. 

In tcslamentis parentum, quod rersatur inter liberos, 
ubi aliud prius canditimi non est , et in ilio mililum in 
castris ( non autem in bellicis expedilionibus ) renditi tur 
numerus duorum testium. 

Milites autem in expedilionibus bellicis aqentes, etiani 
sine solemmtate vel leste , quocunque modo teslari velini, 
possunl ; hi vero qui in nuiusmodi expeditione agitili , 
iure communi testantur. 

Bequiritur elioni quod in testamentìs non solimi rogen- 
tur tes tes, sed spccùditer ad huiusmodi t estoni ium adtis 
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roeenlur et adhìbemtur , tei saitcm si Mie casti adsint, 
ad hoc praemoncantur. 

Ilari requirilur in omni testamento, quod testalor , vel 
iestatrix loquantur verbis quac elitre intelligi possimi 
rei sallcm si sciant scribere , certe seribere debebunt ; et 
si neutrum scic crini , morluis similcs in hoc repulanlur, 
et test ari nequeunt. 

Porro r equi ri tur in omni testamento edam nuncupati- 
vo , ut singola gesta testatali mussa pracscripta , coram 
testatore et teslibus , antequam discesserint , nomina- 
tila perlcgantur. 

Et lune caccant notarti ab his qui ncque orticaia - 
tim et distincle loqui , ncque seribere possunt , quum 
sint inléstabiles . 

Fideanl quoque nolani dumpro testamento roganlur , 
quos tesles adhibenl hi qui testari volani, quoniam multi 
intervenire prohibentur . siculi regulariler sunl etnnes 
qui testamenlum condere nequeunt , nec quicquam ex 
testamento capere possunt , et practerea , mulieres , her- 
majroditi , et in quibus muliebria praevalent , in pre- 
state testatoris existentes , heres seriplus , aut cum eo- 
dem in eadem potestale persislens. ldcirco consulitur , 
ut ad requisitum numerum testes olii recipiantur , ne 
propler aliquorum inhabili/alem testamento irrilentur. 

Testamenlum autem in soriplis , quod usu rum, fre- 
quentatur, et ab eo conditur , qui in eius vita neminem 
suaeultimae voluntalis conscium esse volt; eiusque for- 
ma talis sii. Produeil testalor coroni septem teslibus ad 
id speciahier convocati et rogatis , tivù liberis et pur 
beribus , omnibus simul praesentibus , scripturam consi- 
gnalam vel ligatam , vel sallem clausam vel involntam, 
sire ipsius testatoris sire allerius cuiuslibel manu scrip- 
tum ; et offerat illam teslibus ab unoquoque ipsorumsub- 
scribendam, et suis signié signandam, dummodo tamen 
aperte dixerit suum esse testamenlum quod ojferlur , 
ibique coram teslibus sua manu subscripserit; vel si ipse 
seribere nesciat , vel non possù , lune a/terius odavi te- 
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stia manti , nomine et iiissu suo in rditjua testamenti 
parte scribi curet. Et irne codem die et tempore, indio 
intervallo, rei ctiam actu extraneo ( nisi forte quis suis 
paruerit necessitatibus , et modice mlerrumpcrit ) per 
singtdos testes numero seplempropriissuis manibus sub- 
scribatur, et solitis signis muniatur. 

Testamenti vero nuncupativi forma est , qua , testa- 
tor , eius rei corum , quem vel qtios, heredem seu bere • 
des suos esse velit, et legatariorum nomina, et ca quae 
in eo contineri vtdt, coram septem tcstibus adhoc voca- 
tis et rogatis , palavi et dilucide nuncupet , et exprimat. 

In testamento caeci infra scripta requirunlur: primo , 
quod tam notarius guani septem testes advocentur , et 
euius rei grada vocali sint instruanlur; secando, quod 
teslator , heredem seu heredes a se inslilucndos , et ne 
dum nomen seu nomina , et dignitatis , et conditionis 
gradua , (ila quidem ut ex sola nominis seu nominum 
expressione ambiguitas oriri nequeat) , et praeterea re- 
liquam voluntatem tam circa eorundem heredum insh- 
tutiones , quam suhsliltitiones etfideicom missa , atque 
legala coram ipsi's notano et testibus dilucide expnmat: 
tcrtio, quod tabellia , ( vel si is lune haberi non possit , 
oclavus testis advocelur ). atque simul testes per testa- 
torem ad hoc rogali, uno et eodem tempore , et loco , et 
nullo intervallo , vel actu extraneo intercedente ( ròsi for- 
te necessitas naturae , et modice advenerit) se se infine 
et in inferiori margine instrumenti subscribanl , simul- 
que consignent. ■ 

Potestautem testator , tei in ipso actu coram testibus, 
rei si tmgis placet , antea per alium quemeunque , vo- 
lunlalen suam dictare , vel scribi f avere et exinde co- 
ram notòrio et testibus , quos monebit euius caussa vo- 
cali sint , charlam ipsam m eonm conspeclu recitare 
et ubi teno? eius omnibus cognitus fuerit , prqfìtealur te- 
stator id esse elogùtm suum , et disposarne quae ex a- 
itimi sui sentenlia leda sint ; et demum subsequantur 
subscriptiones , atque siguacuù tam ieslium , guatata- 
bellionis. * . 



( 46 )'. • 

hi quoque conceditur, ut umts rei plttres , sì coreani 
sigillo domestico , alteriti» rei a/iorurn annido , rei an- 
nuii» uti passini. Et islam formavi non so/utn in testa- 
mento caeci , sed codicillorum et aliartm ullimarum i o- 
luntalum conscriptione observari necesse est. 

Sciavi quoque notarii , quod sipraefatas testamento- 
rum forma s a lege tradita s diligente r obscrvare negìexe- 
vini , praeler hoc quod lestanwnta a/iter fida de iure 
civile non subsistenl, eliam iuris poenas non evilabunt. 

Si trasandono tutte le altre disposizioni , come quelle che ' 
non tengono al ministero notariale , ma alla insinuazione 
delle lettere, alle costituzioni degli attori e procuratori ed 
agli appelli. 

XXXIII. Solennizzato nn istrumcnto, adempiuto a quanto 
le leggi del tempo imperavano , il notaio simulatore avea 
presso di noi altro obbligo , quello cioè di registrarlo nel 
generale archivio. 

11 primo che escogitò un mezzo tanto proprio ad assicu- 
rare, per quanto era possibile, la inviolabilità delle contrat- 
tazioni e delle disposizioni ; a rendere d’altronde pubblici 
gli impegni de’ suoi sudditi tra loro , ed anche degli stra- 
nieri tra noi ; a manifestare a buon conto la somma de’drit- 
li e delle obbligazioni di ciascuno emananti da atti pubbli- 
ci , fu Ferdinando d’ Aragona colle prammatiche i .* e j 
de notarii », pubblicate nel 14.77. - Carlo V nel 1 533 
ripelò le stesse ordinazioni , poiché ne conobbe il van- 
eggio- 

Filippo III colle prammatiche 3 .“ e A.®, de eonlraeti- 
bus nel i Goq diede fuori le stesse sanzioni. Le vicissitudi- 
ni de’ tempi però ne impedirono lo eseguimento. Eri serba- 
lo al re Ferdinando IV il richiamarne con effetto al loro 
vigore tutte le disposizioni colla celebre prammatica del 3 o ■-> 
di luglio 1786. Con tal prammatica fu dichiarato che le 
scritture ed i contratti soggetti alla registrazione fossero 
quelli che producessero azione reale ed ipotecaria , e tra- 
slazione di dominio, di possesso c di qualunque dritto e ra- 
gione , cioè tanto per alienazione , testamenti , codicilli , , 

lcdecommessi , maggiorali , capitoli matrimoniali , anta- 
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poche e conlroscritture, clonazioni Ira vivi e a cansa di 
morie, compre e vendile, e qualsivoglia altro contrailo, 
ed anche obblighi pcnes ac la e polizze trino leste notato, 
e lettere di cambio con promessa di ipoteca , ove rispettiva- 
mente ascendessero alla somma di ducati ooo , quanto per 
sentenza di qualunque tribunale, decreti di preambolo ea; 
testamento et ab intestato , decreti riformativi o rivocati- 
vi o moderativi de’ medesimi , decreti di expeclit , o altri 
rivocativi o moderativi di essi, decreti annullativi di qualun- 
que genere di contralti , decreti di disvincoli , regi assensi 
soli dotali di qualunque somma c tutti gli atti civili che po- 
tessero produrre azione reale ed ipotecaria c traslazione di 
dominio o di dritto. Colla stessa prammatica però fu detto 
che i contratti ed atti a registrai-si dovessero esser quelli 
stipulati nella capitale e suoi borghi, distretti e casali, che 
producessero azione reale ed ipotecaria su i beni ed effetti 
di ragione de’ contraenti , ed ovunque siti ; come pure lut- 
ti gli istrnmenli di quietanza e di tutti i notamenti su lo scrit- 
ture de’ debiti contratti cosi della di loro particolare soddi- 
sfazione che della totale estinzione. La registrazione da se- 
guire , dovea aver luogo tra due mesi dal giorno della sti- 
pula, perchè il contratto avesse preso il suo vigore dal di 
della sua data , altrimenti prendeva la data dal dì del regi- 
stro , e pc’contralti stipulati fuori del regno, tra quattro me- 
si dal giorno in cui si fosse impetrato il recipiatur sotto 
pena di invalidità. 

Lo stesso obbligo di registrazione si estese a tutti quei 
notai , i di cui protocolli erano direttamente visitali nella 
capitalo dal viceprolonolario del regno a termini del rescrit- 
to del io di novembre 1790 , i quali erano quelli di Poz- 
zuoli , Procida , Ischia , Casamicciola di Ischia , Fo- 
na di Ischia , Lacco di Ischia, Capri, Anacapri, Sor- 
rento, Piano di Sorrento , Massa Lubrense , Vico Equcn- 
sc , Avella, Magnano, Quadrello, Baiano, Gaeta, Mola 
di Gaeta c Castellane di Gaeta. 

E a conoscersi inoltre che i noto" della capitale, suoi bor- 
ghi, casali c distretti dal giorno dell’apertura dell’archivio, 
furono obbligati colla prammatica b. a de conir ac libus in 
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sappi, progni, a dar notizia legalo di tutti i testamenti o 
chiusi o aperti , ed anche de’ codicilli clic stipulavano per 
prendersene registro tra due giorni dopo seguila la sti- 
pulazione , sotto pena della privazione dell’ impiego e di 
altro riservate al re. Nel 5 di dicembre, detto anno 1786, 
fu ordinalo che i notai dovessero dar notizia de’ testamenti 
c codicilli da dieci anni indietro (1). 

Fu ordinala la stessa registrazione per tutti i decreti e 
tutte le sentenze che si profferissero da tutti i tribunali e 
corti della capitale, sue pertinenze c casali, c che partoris- 
sero azione reale 0 ipotecaria sopra (jualsivogliano beni , 
o che trasferissero da uno in altri il possesso de’ fondi, di 
capitali, delle rendite e di qualunque dritto e ragione, 
con mettersi in archivio la copia ; a quale obbligazione fu- 
rono sottoposti gli attilanli o scrivani. 

Ebbero luogo delle istruzioni per gli ufizi creali per 
detto archivio con rescritto del 20 di ottobre 1786. 

Con altro rescritto del 1 6 di novembre dello stesso an- 
no fu ordinato apporsi nella decretazione degli assensi do- 
tali l’obbligo di registrarsi. 

Con rescritto del di 1 1 di agosto 1787 fu proibito am- 
mettersi copie estratte col mihi exhibila et exaibenii resti- 
tuta, e nel 12 di giugno 1788 venne ordinato che gli e- 
stralli dc’decreti avessero la indicazione de’giudici, mastro* 
datti e scrivani. 

Nel 27 di ottobre 1789 con reai rescritto venne ordi- 
nato che gli albcrani e chirografi segnati da tre testimoni 
dovessero registrarsi nel pubblico archivio prima di intro- 
dursi il giudizio per la loro esecuzione, econ altro del 1 7 
di novembre 1790 fu ordinato chea tutti i decreti sogget- 
ti alla registrazione si apponesse la clausola : veruni non 


(1) Ved. appresso il § 27 sull’ ari. 1° n.° 2 della leg. 
del 2 3 di novembre i8ig, in cui si riportano il decreto 
del 4 di aprile i 83 o, ed il reai rescritto del uj di gen- 
naio 1 832, relativi alle disposizioni a favore de’ poveri. 
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Mcequatur nisi tecula prius registrationc in publico ge< 
nerali archivio. 

E siccome poco intendevano di ubbidire a leggi tanto uti- 
li per la fede pubblica, ed i notai e gli scrivani, con re- 
scritto del 3 di maggio 1798 furono, per i primi, commi- 
nate in caso di trasgressione la pena della perdita dell’ im- 

E ed una multa di ducati do , da eseguirsi irremisi- 
nte; pe’ secondi, ossia per gli scrivani furono con re- 
scritto del 3 o di agosto 1802 , rendute comuni le stesse 
pene. 

Con rescritto del 16 di agosto i 8 o 4 venne disposto che 
tanto le polizze bancali di minor somma di ducati doo , 

3 nanto le altre scritture private segnale da tre testimoni 
ovessero registrarsi prima di instituirsi il giudizio e prima 
di verificarsi ; disposizione che fu estesa con altro rescrit- 
to del 20 di febbraio i 8 o 5 a tutto il regno, ordinandoci 
in tutte le provincie simili archivi , con destinarsi per la 

Ì ìrovinciadi Terra di lavoro l'archivio della capitale, e per 
e altre ne’ rispettivi capo-luoghi , ove risedevano le regie 
udienze , tranne quelle di Teramo e di Chieti per amen- 
due le quali veniva destinato l’archivio nella città di Chieti, 
L’ultima legge a questo oggetto fu pubblicata nel 20 di 
giugno 180 5 , colla quale fu ordinato: 

1 . Che da tal epoca in avanti tutte le carte che per so- 
vrana disposizione dovessero registrarsi nel generale ar- 
chivio , non altriménti producessero la ipoteca legale che 
dal dì in cui effettivamente fossero state registrate e dal 
dì della stipulazione , quando il registro fosse seguito tra 
i due mesi prescritti nell’ editto del 1786. ; 

2. Che il peso della registrazione tosse non solo de no- 
tai, ma benanche delle parti contraenti ed interessate, per 
modo da non potersi addurre causa di ignoranza o di mala 
fede , dovendo le parti istesse risentire gli effetti della non * 
seguita registrazione tanto nella deficienza della ipoteca 
per poter concorrere cogli altri creditori posteriori nella 
stipulazione ma anteriori pel registro , quanto del vantag- 
gio che la legge accordava alle pubbliche scritture ; 

3 . Che i notai contravventori fossero puniti rigorosa- 
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monte e rollo pone comminate nell editto e con altre in 
proporzione delle di loro mancanze ; 

4 ; Clic per maggior cautela la fede che sarebbe da’ Mo- 
ta/ o da altri obbligati alla registrazione, consegnata alle 
parti interessate , dovesse essere avvalorata anche dalla fir- 
ma del fiscale dell’ archivio ; 

5 . Che per gli istrumenli ed altre carte sino allora fatte, 
si accordasse la sanatoria onde godere della ipoteca in con- 
corso degli altri posteriori creditori; ancorché elTel ti vanen- 
te non fossero stati registrati nell’archivio, senza che perciò 
fossero esenti dalle pene i notai , scrivani 0 attual i rei di 
tal mancanza. 

I dritti poi che si pagavano per la registrazione e con- ^ 
servazione , dapprima erano di un sol carlino per le scrit- 
ture non oltrepassanti ducati 100; di carlini due per 
quelle che oltrepassavano tal somma 0 non contenevano 
somma certa; per ogni eercalura di notizia di carlini due; 

10 stesso per ogni tede legale. — Pubblicatasi la legge 
sulla carta da bollo coll’ editto del 1 di ottobre 1801, fa 
ordinato , che per le carte che si portavano a registrare 
dal 1 di settembre di quell anno, si dovea esigere il drit- 
to di grana 1 5 per quelle soggette al dritto di grana 10 ; 
e quello di grana 3 o per le carte per le quali, giusta la ta- 
riffa, pagavansi grana 20. 

Cotesta inslituzionc durò fino al 18(19, 9 uan ^° n °l 3 di 
gennaio di quell’anno venne abolita coll’ art. 1 3 g della 
legge per la registratura e conservazione delle ipoteche. 

II modo che serbavasi da’ notai per ottenere la registrazio- 
ne de loro atti , era il seguente. Solennizzato appena l’atto, 

11 contratto o altra scrittura , dovea farsene copia intiera , 
e nella prima pagina dovea in ristretto descriversene il ti- 
tolo e lunatura del contratto, i nomi de’contraenti, del lo- 
ro padre, la patria, il giorno c l’anno della stipula. Era tal 
ristretto che dovea registrarsi, rimanendo nell archivio l’in- 
tera copia. I notai erano tenuti, per giustificare l'adempi- 
mento di tale formalità, di accompagnare alla connata co- 
pia che rimaneva in archivio , un duplicato di quel ristret- 
to in piedi del quale vi si imprimeva il bollo , e dall archi- 
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vario vi si faceva la cifra (lolla seguita registi aziono. One- 
sta copia si dovca conservare' ila’ notai ne loro protocolli a 
fronte de’ corrispondenti contratti, onde nell'atta di visita 
che si faceva annualmente dal vice-protonot a io , si lèsse 
conosciuto l' adempimento della ordinata registrazione. 

XXXIV. Altra rimarchevole sovrana disposi/.ionc che 
decorò i nostri notai , fa quella di essere dichiarati dipen- 
denti dal gran-pivtonolaio e dal vive-protonotaio. Ecco 
cièche a questo riguardo dice l'autore del notiziario de no- 
tai, impresso di ordine del marchese Ionio rive-presidente 
del sacro-consiglio, e vice-prolonotaio del rcguo di i\'a/ ta- 
ti , in agosto 1800 , pag. 9 a 12. 

« Pare clic concorresse alla gloria de notai l’essere sot- 
toposti presso di noi al gran-prolonolaio. Veramente il 
gran-prolonotaio era uno de’ sello ullizi della corona in- 
trodotti da IluGGiEno nello stabilimento della monarchia , 
e che ne’ tempi de’ nostri re normanni, si-evi. angioini a 1 
aragonesi somigliavasi in gran parte a quello del primi- 
cerio de’ notai presso i romani. Il suo principale impiego 
non era di creare notai e giudici cartolari ma di assistere 
continuamente presso la persona del re , ricevere Je sup- 
jd iche die si portavano al trono, sentire nelle udienze quel- 
li clic ricorrevano al re , farne al medesimo relazione ed 
islrumentare tutti i diplomi corrispondenti. Egli dettava e 
firmava tutte le nuove consiituzioni , gli editti e le pram- 
matiche, riduceva in forma di sentenza o di decreto, o in 
forma di diploma o privilegio, tutto quello che il principe 
senteuziava o decretava nel suo concistoro e in ogni altro 
suo consiglio. » 

» Ma avendo Alfonso I d' Aragona instiluito il consi- 
glio di s . Chiara , concesse al presidente del medesimo 
una uguale potestà, e quantunque avesse dichiarato di non 
voler pregiudicare alle preeminenze del gran- protonotaio, 
sicché egli o il suo vieegra, n prolonolaio era ammesso a 
procedere in quel consiglio, e sovente a commettere le cau- 
se, come faceva il presidente, pure a poco a poco l' uffizio 
di gran-pivtonolaio fu ridotto a titolo di onore ; e rimase! 
luori di quel consiglio ; nè il viceprotonotaia si creò pii» 
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(la lui ma dal re. Quindi si introdusse elle il gran-prolono- 
lato , quando era dal re elei hi , prendeva con grande so- 
lennità il possesso nel consiglio di s. Chiara , dove taceva 
le sue maggiori e più solenni (opzioni, con intervenire in- 
siemeeoi presidente e tutti gli altri consiglieri in tutte le sen- 
tenze che si profferivano in quella giornata. Ma essi, ces- 
sando poi di intervenire in consiglio, mandavano i loro luo- 
gotenenti o vice-protonotai ad assistervi , i quali com- 
mettevano le causo e votavano. Ma questi poi essendo crea- 
ti dal re e non più dai gran-prot onot ai , ne avvenne che 
essi non ebbero più alcuna parte nel consiglio. \ udendosi 
poi che il tutto si poteva adempire da un solo, i presiden- 
ti del consiglio vennero ad escludere i vice-protonotai 
dalle commesse delle Cause e da tutte le altre preeminen- 
ze che prima aveano, rappresentando la persona del gran 
prolcmolaio. d 

a L’ ullizio adunque del vice-protonotaio fu ristretto 
alla sola creazione de’ notai e de’ giudici a’ contratti , ed 
alla legittimazione, funzione veramente distinta ed indipen- 
deple dal sacro-consiglio. Ma ciò non ostante , si stimava 
di accordare questa carica a’ presidenti del consiglio, E 
quantunque alcuni non presidenti si avessero procurato 
questo ullizio per essi , perchè dava grandi emolumenti , 
pure finalmente dopo tanti dibattimenti si stimò coerente 
il darlo a presidenti , i quali dall anno i5yo 1 anno go- 
duto senza alcuna interruzione. Sono questi due nifizi di- 
stinti, ancorché si uniscano sì bene nella medesima perso- 
na , perdio anno una diversa natura e varie funzioni , ed 
il re nel reai diploma li concede amendue al provisto, non 
bastando il privilegio del presidente per potersi dire che 
vada incluso quello del vice-protonotaria/o . Ed ecco come 
il gran-protonotaio non à alcuna giurisdizione sopra i 
notai, quantunque riscuota alcuni dritti su i loro privilegi; 
ed ecco quella che ne abbia il vice-protonotaio , e come 
questa carica si rappresenti dal presidente del sacro consi- 
glio. » t - rii 

il Ma non si deve tralasciare un nobile avanzo della sua 

primiera dignità nel gran-protonotaio riguardo ai notai. 
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Egli non solamente esige alcuni emolumenti sopra i privi- 
legi che si spediscono da tutti i notai del regno, ma qnel 
che più importa, rogagli atti più sublimi delio stalo, come 
se fosse il notaio di quella maestosa scrittura. Cosi, ahbiam 
veduto a’ giorni nostri il gran-protonotaio stipulare la ri- 
nunzia fatta di questi regni da Carlo 111 re di Spagna a 
favore di Ferdinando IV suo figlio , e le scritture che oc- 
corsero per lo matrimonio delle due nostre principesse S. 

M. l’ imperatrice de’ romani e S. A. R. la gran duchessa 
di Toscana. - Anche il vice-prolonotuio gode l' insigne pre- 
rogativa di vedere, conoscere ed autenticare il carattere di 
S. M. , e di pubblicare tutte le leggi insieme col segreta- 
rio della reai camera di s. Chiara , come segretario dei re 
in questa parte; siccome si vede cosi nelle prammatiche co- 
me in tutte le patenti, dove vi comparisce V uugusto carat- 
tere di S. Al. » 

È a conoscersi allo stesso oggetto che con editto del 1 8 
di febbraio 1806 , il prò- presidente del sacro-regio-consi- 
glio venne rivestilo delle funzioni di vice-protonolaio . 

Introdotto un nuovo ordine di cose ne reali domimi al 
di qua del Faro , 1 ’ uffizio del gran-protonotaio venne a- 
bolito, commettendosene le funzioni al ministro di giusti- 
zia. Ne’ reali dominii al di là del Faro , f uficio tanto del 
protono/aio del regno, che quello del protonotaio così detto 
della camera regina/e , vennero del pari elioliti con reai 
decreto del 20 di loglio 1819 , incaricandosene delle fun- 
zioni compatibili coll’ ordine attuale , il suddetto ministro 
di giustizia. 

XXXV. Sempre diretto alla pubblica quiete ed alla sicu- 
rezza delle persone e delle proprietà de’ suoi sudditi, il no- 
stro Ferdinando IV, nel 20 di marzo i 8 o 4 , emanò legge 
in undici articoli perniai e giudici a’ contratti. Cotesta leg- 
ge sia per i principi! che la guidarono, che per lc'dispo- 
sizioni che la composero, è prezioso averla sotto gli occhi 
nel suo tenor seguente : 

« La fede pubblica interessata gravemente nel conserva- . 
re illeso il senso e la lettera de’ contraenti e delle ultime vo- 
lontà de’ defunti , e le frequenti falsità che la turbano col 
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rendere vacillanti le proprietà ed i dritti de' nostri amatis- 
simi sudditi , anno fatto sollecito il nostro cuore paterno 
j>er apportarvi il conveniente riparo. » 

<( Occupatasi intorno a tale importantissimo oggetto per 
nostro comando la roal camera di s. Chiara , abbiamo co- 
nosciuto dal ragionalo di lei parere che derivi la facillà di 
potersi alterare le scritture pubbliche dalla soverchia fidu- 
cia avutasi per I addietro sulla probità de’ notai stipulatoci, 
poiché non praticate da gran tempo le scritture in perga- 
mene corredate giusta la costituzione del regno instru- 
mentomm rohur , dalla firma de’ contraenti , disponenti , 
notai, giudici d contratti e testimoni, ed abbandonata ad 
essi notai soli la cura di trascrivere in protocolli i contratti 
e le ultime disposizioni , anno ben potuto alcuni mnlvaggi 
tra loro marcarli con false date , cambiarne i fogli ed in 
altro modo corromperne o mutarne il senso impunemente, 
senza ehe a tal male gravissimo potessero accorrere i regi 
visitatori de’ protocolli , ai quali non poteva altronde esser ■ 
nota la vera volontà de’ contraenti o de’ disponenti , e sen- 
za che i falsari temessero la pena di morte fulminata con- 
tro di essi con prammatica del re cattolico nostro augustis- 
simo padro per la difficoltà di ottenersi la pruova legitti- 
ma deli’ enorme loro delitto, j 

a Quindi , per togliere al possibile ai notai ed a chiun- 
que altro la facillà di falsificare le pubbliche scritture tan- 
to in questa capitale che nel regno , abbiamo stimato uni- 
formemento al parere della stessa nostra reale camera di 
pubblicare la presente prammatica, colla quale, conferman- 
do prima tutte le leggi analoghe precedenti comuni e del 
regno , in quanto però alle medesime non si deroghi colla 
presente , vogliamo e comandiamo che si eseguano csalla-- 
meule i seguenti stabilimenti : » 

« r. Dal primo giorno di giugno dell’anno corrente 
resti abolita la forma attuale de’ protocolli , la quale si ‘ 
debba osservare soltanto sino alla fine del venturo maggio 
per le scritture che sino a questa epoca si troveranno sti- 
pulate. s 

« 2. Dal primo giorno di giugno in poi i notai sotto 
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iicua di falso dovranno di proprio carattere trascrivane a. 
metà di facciata , come volgarmente dicesi alla spagnòla^ 
compitamente , con tulle le forinole e cautele legali analo- 
ghe all' atto senza alcuna abbreviatura, cassatura , rasura . 
o altra alterazione o vizio , qualunque contralto o atto di 
ultima volontà che sieno essi per stipulare , esclùsi i testa- 
menti e codicilli ebe loro si danno da disponenti a conser- 
varsi chiusi, pe’ quali dovranno restar ferme le legali di- 
sposizioni e la pratica finora osservata. Saranno inoltre ec- 
cettuati per gli atti di ultima volontà, cioè de testamenti e 
codicilli aperti , e donazioni causa mortis , i casi di pre- 
cisa urgenza pe’ quali saranno tollerate lo postille e mode- 
razioni che, per la strettezza del tempo, forse converrà di 
farsi nel margine della scrittura, purché però dette insid- 
ie e moderazioni sieno garantite della sottoscrizione del no? 
taio simulatore , del giudice d contraili , c de’ testimoni 
necessari all’ atto da stipularsi , c dello stesso disponente ; 
c dove costui sia inabile a sottoscrivere , di un altro testi- 
mone, oltre al numero per legge richiesto, di conosciuta pro- 
bità , indicaùdosi ‘nell’ atto islesso il numero de versi dei 

E 'i la postilla è composta , e le parole iniziali e finali 
medesima , a fin di allontanarsi qualunque 'rode • » 

<i 3. La scrittura ridotta nella sua nettezza c ne’ soli ca- 
si di sopra espressi colle postille c moderazioni circonstan- 
ziatc nel modo già indicato , sarà 1 originale che dovrà 
dal notaio stipularsi con leggersi pubblicamente a con- 
traenti o disponenti a voce alta c con chiarezza ( escluso 
allatta l’ abuso delle parole che sogliono prenderne ) avanti 
al giudice a contraili c numero legale di testimoni in pre- 
senza de’ quali per gli istrnmonti debbono i contraenti giu- 
rare , c pe’ testamenti e codicilli aperti , i disponenti dire 
che quella che si è letta , sia la lorq volontà, n 

c 4- Cosi stipulata la scrittura, debba in quello stesso 
alto apporvisi la data del giorno , mese ed anno che cor- 
re, firmarsi carta per carta nel margine tanto da disponenti 
o contraenti , quanto da’ testimoni , giudice a contralti e 
dal medesimo notaio ; e lo stesso debba praticarsi in Ime 
di ciascun contratto o disposizione, col solo divario, che in 


1 


( j'6 ) , 

<]uesf ultima firma i contraenti debbano dire : mi obbligo 
come sopra , ed i disponenti : ho disposto come sopra. » 

. * Se mai i contraenti o disponenti non sapessero 
scrivere , debbono usare il segno della s. Croce ; ed in 
tal caso nelle di loro firme debbano i testimoni , giudici 
a contratti e notaio spiegare di conoscere N. IN. N. N. 
contraenti o disponenti , e di sapere che non sia scribente, 
e^di averlo veduto far di sua mano l’ anzidetto segno di 
Croce , sotto la stessa pena di falso contro al notaio, a % 
a 6. J notai, secondo la possibilità de’ luoghi, debbano 
usare tutta la diligenza per avere testimoni almeno nel nu- 
mero maggiore scribcnti e della maggior probità , senza 
clic nero la qualità di non scribenti possa recar nocumen- 
to alla validità del contratto o della scrittura. Debbono ben- 
sì in tal caso tanto il notaio quanto il giudice a’ contratti 
spiegare nelle di loro sottoscrizioni la qualità e numero dei 
testimoni intervenutr, di conoscerli e di avere avanti di es- 
soloro,dccontraenti o disponenti crocesegnata la scrittura, s 
c 7. Le scritture così nitide e postillate ne’ soli casi e 
nel modo permesso, come sopra , stipulate solennemeute o 
sottoscritte, debbano i notai sotto la stessa pena di falso su- 
bito cucirle nel di loro libro ossia protocollo da conservarsi 
religiosamente, per darne le copie a chi le richiede, nella 
estratta delle quali debbano dichiarare che nell’ originalo 
sistente in protocollo, furono adempite tutte le solennità e 
sottoscrizioni prescritte dalla presente prammatica. » 
a 8. Lo stesso metodo e sottoscrizioni de’ contraenti , 
del giudice a’ contraiti e de’ testimoni sotto la stessa pena 
debbano osservarsi per i capitoli matrimoniali che dai con-' 
traenti si-danno a conservare ai notai, d 

« 9- Sia obbligato il presidente del sacro consiglio vi- 
ce-prolonolario del regno ed i suoi comrn ossari nelle pro- 
vince di esaminare esattamente in visita e riscontrare ogni 
contratto o disposizione contenuta nel protocollo , se sia 
adempita dal notaio , e nel caso di inadempimento senza 
pregiudizio della pena di falso, sia il visitatore in obbligo 
di privarlo della carica , con togliergli subito la scheda e 
lìirne la consegna ad altro probo notaio dello stesso 


4 


• Digitized by Google 


(fi ) • . 

luogo , sonza che mai possa essere reintegralo da alcun 
magistrato , restando tenuti sotto la pena della perdita de- 
gl’ impieghi i mastrodatli della visita , qualora si trovasse 
il protocollo approvato con decreto di visita e qualche istru- 
mcnlo alligata in esso difettoso nelle prescritte solennità: poi- 
ché ad essi resta principalmente incaricato nel farsi la vi- 
sita, il riscontro esatto de’ protocolli per l’ adempimento del- 
le stesse solennità prescritte dalla presente prammatica. » 
«io. Sieno obbligati i notai di Napoli e degli altri luo- 
ghi dichiarati finora soggetti alla registrazione delle scrit- 
ture nell’ archivio , di registrare gli istrnmcnti in archivio 
dopo stipulali tra ’l termine prescritto dalla prammatica , 
ed i testamenti , codicilli , donazioni causa mortis , dopo 
seguita la morte de’ disponenti , quando acquistano forza 
con doversi per gli istrumenti stipulati in Nafìoli segnare 
dall' archivario colla sya firma ( pagato il dritto) la -regi- 
strazione in piedi dell’ istrumento stipulato coll’ apporsi il 
bollo in ogni carta dell’ istrumento gratis. Per gli strumen- 
ti poi stipulati ne’ casali di Napoli e negli altri luoghi an- 
che soggetti alla registrazione in archivio , debbano i no- 
tai, secondo finora si è praticato, rimettere le copie di es- 
si istrumenti nell’archivio per registrarsi con riscuotere dal- 
l’archivario il documento bollato della registrazione, per in- 
serirlo nel protocollo. Non possano inoltre i notai dar copia 
di qualunque istrumento, ed anche di testamento e codicilli 
chiusi o aperti e di donazione causa mortis , se non col- 
l’apporre nell’estratta la data del giorno quando consegnano 
la copia, e col dichiarare di essere f istrumento, testamento, 
codicillo, o donazione registrata nel regio generale archi- 
vio, e che nel dare la copia di qualunque scrittura sieno 
tenuti di notare in protocollo di aver data fuori la copia. » 
s 1 1 . E finalmente , tanto i giudici a ’ contralti nelle 
provincie (pianto quelli di questa capitale , suoi distretti e 
casali , restino tenuti egualmente di fare i libretti, essendo- 
si trovato scandalosissimo che i giudici a’ contralti napo- 
litani abbiano omesso di praticarli , c che nel proprio li- 
bretto non solo debba notare giornalmente il giudice a' 
contratti ogni stipula falla, designandone il notaio stipo* 
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latore col nome de’ contraenti e de’ testimoni : ma resti te- 
nuto egualmente il notaio di sottoscriverei nella particola 
del libretto , perchè resti così tenuto di dar conto della 
scrittura stipulata e della sua registrazione in protocollo ; 
i quali libretti debbano far piena pruova a detto effetto , 
contro del notaio , tanto in giudizio civile quanto criminale, 
e debbano anche esser soggetti alla visita del prolonotaio e 
suoi commessavi colle stesse regole e pene prescritte nella 
visita de’ protocolli , confermandosi a maggior cautela, ed 
estendendosi anche po’ notai di Napoli , suoi distretti c ca- 
sali la prammatica i 3 denotariis. a 

XXX VI. Comparsa la novella legislazione come la più ri- 
dente aurora , il ministero de notai si è veduto restituito 
al suo splendore e sublimato all’ apice della dignità. Abo- 
lito l’uffizio de’ (pudici d contratti , i notai anno acqui- 
stato -lustro maggiore por la maggior fiducia che con tal 
abolizione in essi è ri|>osta. Un regolamento notariale pro- 
mulgato nel 3 di gennaio 1809, ( la di cui attivazione ven- 
ne con decreto del 9 di luglio 1810 per un mese dopo la 

S mbblieazione dello stesso ordinata, e generalmente ed uni- 
òrmemente in tutte lo provincio del regno con altro decre- 
to del 3 di settembre detto anno 1810 pel giorno 1 3 del 
medesimo mese) ne prescrisse i dritti ed i doveri. I decre- 
ti del dì i 4 di maggio 1810 e del 5 di dicembre 181 1 , 
àn creato altra specie di notai che ancor più ne decora- 
no la professione, chiamali notai certificai ori. Colla legge 
del 23 di novembre 1819 e con seguenti legislative di- 
sposizioni, si è cercalo stabilire quanto altro occorreva per 
portare al suo perfezionamento quello che precedentemen- 
te sull’ oggetto trovavasi stabilito. 

XXX VII. Pria di dar termine al presente cenno storico, 
è a notarsi che la stima che anno esalto in tutti i tempi i 
notai , forma ancora oggetto di considerazione. L’impera- 
dore Cablo V , arrivando in Milano , tra i nobili , decu- 
rioni c magistrati che gli si presentarono per rendergli il 
dovuto omaggio , vi fu il collegio de' notai. Alla sua vista 
l’ imperadore si levò in piodi , c lo riceve con una straor- 
dinaria cortesia. Richiesto , perchè lauto riguardo per i no- 
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tal, risposo, porcili l’impero viene sostenuto dalle armi e 
dalle loltere. 1 regoli delle ledere sono i notai a’ (piali è 
attaccala la pubblica lede : essi militano per la giustizia e 
per la quieto della repubblica : onde è die più di ogni al- 
tro sono da onorarsi : importuni annis et tiUeris tur tur. 
litterarum duces sunl noiarii quibus innixa est publica 
jSdes; nam ìpsi mililant prò iuslitia et prò quiete in re- 
publica : linde nolani , magia qmm olii , honorandi 
sunt (i). Lo stesso impcradore, tanto valutava questa clas- 
se di pubblici funzionari , tanta era la stima che avea pei 
notai , che incontrandoli per istrada , inchinava il capo, 
dicendo poter essi rogare la rinunzia del suo impero (a). 

XXX Vili. Il titolo di notaio è stato tenuto in gran 
pregio. Le prime autorità conslituite che ne erano rivestir 
te , non mancavano giammai di aggiungerlo agli altri ti- 
toli di loro dignità. Anche oggi gli arcipreti, gli arcidia- 
coni in lioma , in Costantinopoli ed in Alessandria , che 
esercitano le funzioni di notai apostolici, non omettano di 
unire il titolo di notaio agli altri di cui sono freggiati . Ed 
a ragione , poiché di una origine assai dignitosa. Ed in 
effetti , svolgendo il sacro ed immutabile codice, si trovfr. 
rà , che Mosi: fu notaio inslituito da DIO nel senso di 
scrivere o pubblicare le divine leggi del decalogo c gli 
altri precetti divini. A MosÈ ognun conosce successe Gio-« 
sue il quale scrisse il deuleronomio della legge mosaica , 
e le promesse nel volarne della legge (3). Esdra il quale 
fu trattalo con sommo onore dal re Artaserse, fu notaio 
e scrivano veloce : fu questi che compose quattro libri , 
(de quali i primi due sono stati approvati del sacrosanto 
concilio di Trento e ricevuti per canonici) relativi alla in- 
staurazione del tempio , de’ muri , ed alla descrizione dei 
sacerdoti e leviti ; e così di Sareas , Sale mi as , Daruias , 


(i) Codicis pascimi, tom. r, lib. s, jxtg. i jo e i ft. 
(•J) Lvcii J' erraris , prompta biblioteca , toni. 6 . 
v.° notarius. 

( 3 ) Giosuè , cap. 8. 82 et eap. 24, 26- 
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Sadoc, Samsai, Baruch, «1 altri. Ne’ primi tempi del- 
la Chiesa , circa il 9.4 dell’ era cristiana , come si à dalla 
storia del Concilio, torn. i dal sommo pontefice Clemen- 
te fu affidato a 'notai, all’ oggetto creati, il descrivere le 
gesta , il giorno e la passione de’ martiri , donde à preso 
origine il martirologio degli eroi cristiani. 

■ XXXIX. Tenuto in gran considerazione il notariato, 
si trovano nella storia de' personaggi di alto grado che.ne 
anno esercitata la professione. Pietro di s. Romualdo nel 
suo tesoro cronologico ed istorilo ci assicura che prima 
di montar sul trono , 1 imperador Maurizio esercitole fun- 
zioni di notaio. Giuseppe Pasquale ci dice(i) che molti 
sommi pontefici , cardinali , vescovi e magnali sono stati 
notai, tosi , i papi Adriano Romano , Guidone Marcel- 
lo ed altri , prima di montar sul soglio pontificio furono 
notai: i cardinali Aratore Milanese , Pietro diacono e 
Pietro presbitero ed altri, prima di indossar la porpora, 
furono notai: i vescovi Pappone Germanico , Enrico ve- 
scovo di Trento ed altri furono notai. Presso di noi molti 
' nobili di sedili non isdegnarono di .essere notai. Marino 
Freccia ( 2 ) attesta di aver veduto molti istrumenli , regi- 
stri, inventari c simili antichi monumenti scritti per mano 
di notai nobili le di cui famiglie non volle nominare per 
tion dispiacere ai loro posteri. Poco pregevole delicatezza! 
Se il ministero notariale a quell’ epoca era nobile per isti- 
tuzione , i posteri e discendenti da notai nobili non cessa- 
no di essere di una nobile stirpe. A non restare tra le te- 
nebre questa parte di storia , io osservo che notai nel no- 
stro regno furono nel 1 34-7 Filippo Capuano nobile del se- 
dile di porta-nova, e nell’anno 1 354- Tommaso e Fran- 
cesco della nobile famiglia Caracciolo. Nel i38o, volen- 
do la regina Giovanna far cessare la sedizione tra i nobili 
de’sedili capuano c ni/o, accordò amnisliae perdonoalut- 
li coloro che avessero deposle le armi' ed avessero giurato 


( 1 ) Codici ’s paschal.. toni. 1 , lib. 2 ,pag. ilio a i63. 

( 2 ) De subjeudit, lib. /., iil. de ojjic,io Ingoi. ». >4- 
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di vivere quieti nelle mani del protonotaioHJcoNE Sanse- 
verino, come accadde : tra i nobili che diedero il giura- 
mento , vi furono notar Francesco Caracciolo , notar 
Leonello de Somma e Marino Tomacelli giudico a con- 
tralti (i). Nel i 4.23 fu stipulato un istrumenlo sull’ appar- 
tenenza del regio patronato della chiesa di s. Pietro Mar- 
tire dell* ordine de’ predicatori , in cui intervennero la re- 
gina Giovanna, l’ arcivescovo di Napoli, il priore ed i fra- 
telli del detto convento; od il notaio fu Dionisio de S Ar- 
no del nobile sedile montagna , il quale cosi termina 1 i- 
strumento : ego Dionysius de Sarno nobiliti sedilis morir 
lancae notarius apostolicus auctoritate vidi et nudivi , 
et ideo hoc publicurn instrumentum marni propria scn- 
psi( 2). Nel 1 48 1 fu notaio Ruggiero I’app asogna anche 
nobile del sedile montagna, ciò che viene provato dall au- 
tentica di una tabella di indulgenze affissa nella chiesa di 
s. Maria a Piazza nella quale si legge : Ego Rocerius 
Pappasogna nobilis sedilis monlancae ludex atipie nota- 
rius apostolicus testifico ( 3 ). 

XI. Per ottenere il marcato glorioso oggetto , per da- ■ 
re cioè , come furono dati , al nostro regno , depositari 
della fede pubblica in persone illustri, dotte ed illuminate, 
e capaci per cariche superiori, sonovi diverse sovrane con- 
cessioni ed ordinazioni. 

Ne’ tempi Ac normanni potevano essere i notai promossi 
alla carica di giudici (4): pruova ce ne offre un giudicalo 
emesso per la città di Sessa nel 1 171 sotto il governo di 
Guglielmo li, nel quale intervenne da giudice ululai Ric- 
cardo di s. Germano notaio ( 3 ). Nel secolo 12. furono 
annoverali tta i nobili. Nel secolo i 5 .° il notariato doveasi 


(1) Ved. Su uri monte. Storia di Napoli, tom.2,fol.4à.j- 

(2) Ìbidem, tom. 2 , lib. 3 .fol. 328. 

( 3 j Ciò. I agasar, in udd. ad Borii. in prugni. 1 . 
de nolariis Hit. B. 

( 4 ) Perf.grin. tom. 3. pag. 2 6g. 

( 5 ) Idem , tom. 3 - pag. 2 j 3 . • 
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eserVilarè con& fu esercitalo da personaggi di allo rango 
Ira quali molli nobili di sedili, come si è osservalo (i). Hcc- 
t.ìkro volle il notaio non di vile condizione , come il vil- 
lano, l’angario. Federico li aggiunse che non potessero 
essere notai tutti coloro cho fossero nàti in terre baronali t 
dubitando che non rimanesse assalita la pubblica fede da 
nn riguardo dovuti a baroni. Esigè parimenti dici candi- 
dali dovessero presentare i certificali della loro probità e 
de’loio costumi. La sua curia era incaricata a conoscere 
se fossero ben istruiti in dritto. Giovanna I.“ dispose che 
studiassero per cinque anni i capitoli e le costituzioni 
, del regno, ed esaminati , se non si trovassero idonei , fos- 
sero riprovali e novellamente rimessi allo studio delle leg- 
gi. Ferdinando I d’ Aragona , ad allontanare per quan- 
to era possibile, i disordini che risultavano dalla quantità 
degli ascrittici , ordinò che non si fossero creati dippiù del 
prefisso numero ili Ogni città. Dispose , che negli archivi 
si fosse tenuto un libro che avesse racchiuso il nome di 
ciascun notaio approvalo , e l’ epoca della sua morte , e 
che senza consultarlo, non seno potesse nominare un nuo- 
vo. Nel 1760 sotto il regno di Ferdinando IV fu ordina- 
to . che coloro potevano ascendere al notariato , i quali 
nè essi nè i loro genitori esercitassero un’ arte vile , « 
fossero bracciali ; che avessero compiuto gli anni i!\. della 
loro età ; che por mantenersi con decoro, dovessero aver 
fin patrimonio, il quale nel 17G1 fu lissato pe notai na- 
politani e de’ osali di Napoli a’ ducati 1000 di fondi ; c 
pc’ regnicoli , per quelli cioè che volevano il privilegio 
per lutto il regno, a’ducafi Son di fondi; per due provin- 
cie a’duCali 3 oo; c per una sola provincia a’Ao. È però 
da notarsi che vi erano denotat i (piali si spedivano il pri- 
vilegio per tutto il regno ; non pertanto , quando fossero 
«tati regnicoli , noli potevano stipulare nè in Napoli nè nei 


(1 ) lìorn. in prugni. 1 . de no/ariis. 11 . 3 ; - Sv unum* 
tk. Storia di Napoli, toni . 2 . Hi. 3, cap. 4> e M 4> 
cap.3. 
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suoi casali. Con altro reai dispiaccio fu nel l'jd’ò ordina- 
to , che non poteano ottenere il privilegio di notaio quelli 
che non fossero nati da padre civile. Ecco quanto si esige- 
va per aver de funzionari che corrispondessero alla di loro 
nobile istituzione , e senza de’ quali la società a quante in- 
sidie non sarebbe esposta ! per cui a ragione , nel suo ca- . • 

talogo glorine mundi , pari. 2 , consid. ig. Cuassakèe 
così si esprime : Perirei omnis iudiciarum tris , nisi es~ t 
sent nolani qui ac la conscriberenl ; perìret ipsa veritas 
el Jides in contractibus el commercila ; perirei omnis or- 
do in iudicio forensium cauaarum , nisi essel aliqua fi- 
delia pnb/icaque persona cui index crederei. 

XLI. Do termine al presente cenno con due anacrostici 
segniti da due epigrammi in onor del titolo di notaio. 


2! Notarius norma inali. 
© Origo securitatis. 

H Trame s tulus. 

•*- Arbitrer pactomm. 
fcs llalionis rector. 

Iustiiiae lulor. 
c Ueritalis cuslos et 
03 Scmtator veri. 


Norma notarius est aequi reclique clienti: 
Orilur ab ipso dulcis amica quies. 

Trames ut tulus quaerentibus aequa ministrai; 

Arbitrer in paclis omnibus esse placet. 
Rector qui vires rationis dirigit acque , 

lite scil el thetmdos candida iura sequi . , 
Nitide x errorum , cuslos verumque tuelur: 

Sol licilus tandem vera ridere cupit. 
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- \ . , ■ . , . .. 

5Z Nuncius ventatisi . - 

O O.v verjdicum. 

Testis mlegrae fideì. 

>**• Actio 'probaia. 
sa Ratio evidens. 

Index inter volente*. 

(J, iva vox legum et 
* . c/3 Societatis quies. 

Nuociti* est certe iustum quia signat in aclis : 

Os quoque veridicum qui bona poeta refent. 

* Testis et est purus non laesa Jide cor use ans ; 

Actor qui vincit fasque nefasque fori. 

. Res , opus et ratio sai c/ara videntur in dio : 
lite in poscenles ius docet alque iubel. 

Piva vox est legum , index , moderator et actor : 
Sic verni a scribis publica nòstra quies. (i) 

XLII. Ecco in breve la origine ed i progressi del no- 
tariato. Messi a cognizione della nobiltà della loro profes- 
sione , dell’ alto interesse che tutti i legislatori vi anno 
attaccato, possano i notai serbarla gelosa ed esercitarla 
con quella maestà e con quel decoro che li renda degni 
della pubblica stima ! 


(i) Codici* Pose ladini, toni. i. pag. 162 e i63. 
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LIBRO PRIMO. 


DELLE LEGGI , DE’ REALI DECRETI , REALI RESCRITTI E 
REGOLAMENTI , DELLE MINISTERIALI , GIURISPRUDENZA 
E DE GIUDICATI. 


§ i . - Poicnè in questo mio lavoro non avrò per guida 
che leggi, decreti, rescritti, regolamenti, giurisprudenza 
e giudicati , ò creduto utile il darne le corrispondenti de- 
finizioni, ed indicarne, secondo l’ attuai ordine, brevemen- 
te gli effetti. Farò ancor uso delle leggi romane , quando 
le circostanze lo esigeranno , di quelle leggi che il cele- 
bre d’ Aguesseau (i) , proclamandole leggi della poste- 
rità , disse : <c 'l utto le nazioni le interrogano , e ciascuna 
t> ne riceve delle risposte di una eterna verità die sono le 
j» più sicure interpetri delle nostre leggi, t — Montes- 
» quieu ne disse ancor egli : « Io mi trovo forte nelle mio 
» massime quando ò per me i romani. » (2) I signori Porta- 
lis, Troncuet, Bigot-Préameneu e Maleville, nel di- 
scorso preliminare al progetto del codice civile dissero : 
tt La maggior jiarte degli autori che censurano il dritto ro- 


( 1 ) Discorso .villa scienza del magislralQ ■ 

(2) Spirilo delle leggi , HO. 6 , eap. li). 
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mano con tónfo (li amarezza c di imprudenza, bestemmiano 
ciò che. ignorano (i). 


(i) Confé rene e dii code civil , lom. 1 , pag. XXXI I > 

180;') , Paris. 

E perchè non si stenti nell’ intenderne le citazioni , 
si avverta , che le leggi, romane si comprendono in una 
collezione che comunemente si chiama corpo di di ilio 
civile. Tale collezione è composta di quattro parti: pan- 
dette o digesto , codice, insti ttizioni c novelle. 

t . Le pandette comprendono la universalità del drit- 
to romano, composte di estratti dalle opere de’ giurecon- 
sulti romani i più celebri che vivevano in tempo” degli 
imperadori , a cui Giustiniano diede forza di legge : 
le leggi sono riunite sotto differenti titoli; ed i titoli so- 
no distribuiti in òo libri. 

2. //codice consiste in altra compilazione che arca 
forza di legge , e nel quale sono racchiusi i rescritti e - 
manali dall’autorità imperiale di cui Giustiniano cre- 
dè necessario conservar le disposizioni. Essi sono riuni- 
ti sotto diversi titoli divisi in dodici libri. 

3 . /e instituzioni sono gli elementi del dritto romano , 
divise in titoli, c questi in quattro libri. 

4 . Le novelle finalmente consistono in una raccolta 
di editti di Giustiniano che anno mutate o interpe- 
trate le decisioni delle pandette e del codice , o che di- 
spongono di materie delle quali non era stata fatta men- 
zione nella collezione delle medesime e del codice. 

Ordinariamente si rinvengono nel corpo di dritto civi- 
le di Giustiniano, dopo le sue , altre 'novelle , 0 editti 
degli imperadori Giustino e Leone; ma come non si 
riguardano formanti parte del dritto romano , se ne tie- 
ne poco conto. La stessa osservazione valga pel trattato 
de’ feudi che trovasi unito allo stesso corpo di dritto , 
non essendo che l’ opera di un particolare chiamato 0- • 

berto dat.l Orto scritto nel secolo xi 1 dell' era volgare. 

Dalle novelle finalmente furono estratte le autentiche 
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Mi avvalorò in fino anche del drillo canonico ove ne 
sarò obbligalo (i). 

TITOLO UMICO 

DELIE LEGGI , DE’ REALT DECRETI , REALT RESCRITTI, 
REGOLAMENTI , DELLE MINISTERIALI , GIURISPRU- 
DENZA E DE GIUDICATI. 

CAPITOLO I. 

BELLE LEGGI, de’ REALI DECRETI, REALI RESCRITTI, REGOLAMENTI 
K DELLE MINISTERIALI. 

SEZIONE I. i , ' ■ 

A.'*» - : C •* ' ' . 

Zk/4? 4?0«0f|*.' ' • rt 

§ 2 . - La legge può definirsi : nn’ essere di divina sor- 
gente, che, co’ suoi precetti, rogge c l’uomo e la gran so- 
cietà cui appartiene, e sotto l’ombra di cui ciascuno ripo- 


chc nel secolo FI furono aggiunte al codice di Giusti- 
niano. 

La compilazione dell' intero corpo del drillo fu pub- 
blicala negli anni Suo a 53g inclusilo della nostra era, 
e fatta da più giureconsulti , il primo de gitali fu Tri- 
boni ano favorito deli impcrador Giustiniano. l.e leg- 
gi che le compongono , escluse le novelle , ascendono al 
n.° di doò'S. 

(i) Questo drillo è composto , i.°, dalle decretali di 
Graziano ; 2°, dalle decretali di Gregorio IX."; 3.“, 
dalle dccretalHn sosto; 4 •"> dalle clementine ossiano le co- 
stituzioni di Clemente V; 5.°, dalle estravaganti di Gio- 
vanni XXII ; 6.°, in fine dalle estravaganti coìnihn. 
La più corretta ed illustrati di annotazioni del dritto 
canonico , è la edizione impressa in Roma per disposi- 
zione del papa Gregorio XIII , nel 1 X 02 . 


* 


:\ 
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sa sereno e tranquillo e nella persona o nella sna Corinna. 
In drillo romano veniva definita: lex est eommunc prac- 
ceplum , viromm prudenlium eonsvllum : dclictorum 
quac spante rei ignorantia eonlrahunUir , eoercitio: com- 
munis reipublicae sponsio(i). -Il filosofo Crisippo{ 2) ne 
dà una definizione più brillante : lex est , egli dice , omnium 
divinarum et humankrum rerum regina. fìportet autem 
eam esse praesidem et bonis et malìs, et principem et dii - 
eem esse : et sccundum hoc , reiju/um esse iustonm et inni- 
storurn , et eomm quac natura civilia sunt , animmlium , 
praeceptricem quSaem faciendontm prohibitricem autem 
non faciendontm. Secondo la imperante legislazione, per 
quanto raccogliesi dall’ articolo 1 .» della legge del 24 di 
marzo 1S17, la legge « è la volontà del Re che stabilisco 
e una regola riguardante nn oggetto qualunque generale. » 

§ 3 . - Le leggi presso di noi, per rendersi obbligatorie, 
debbono essere dal Re firmate, giusta lart. 1 .” del regola- 
mento generale del 24 di marzo 1817. 

$ 4 . - La legge, come sopra definita, chiamasi positiva, 
poiché non debbe che all’ uomo la sua esistenza ed autori- 
tà , a differenza della legge naturale, la quale nel cuore 
di tutti gli uomini nasce scolpita. 

§ 5 . - L’oggetto delle leggi è di ordinare, di proibire, 
di permettere , di punire : legis virttis haec est , imperar 
re, velare , permittere , punire; leg. 7. ff. de legibus. 
I)a qui quattro specie di leggi : imperative , proibitive , 
facoltative e repressive. Imperative sono quelle che intro- 
ducono determinate regole, certe formalità. Tali sono, p. 
c., le leggi che regolano l’adozione , la Ititela, il matrimo- 
nio , eie. - Proibitive sono qnellc leggi che proibiscono ta- 
luni alti , certe disposizioni. Cosi , p. e., le leggi che proi- 
biscono stipularsi una restrizione di dritti nascenti dalla 
patria potestà, dalla potestà maritale, eie.- Facoltative 
sono quelle leggi che rimettono alla volontà di coloro po’ 


( 1 c 2 ) Leg. 1 et z. JJ. de Icgibus, senatusque-con- 
sultis , ctc. 
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quali son fatto, taluno formalità, corti alti. Tali sono, p. 
c., le disposizioni por la redazione in iscritto decontratti 
di vendita, di locazione , e di altri .•Repressive sono quelle 
leggi le quali puniscono i delitti, le contravvenzioni. Que- 
sti! ultima specie non può in vero considerarsi che come 
un accessorio alle imperative e proibitive , poiché esse pu- 
niscono coloro i quali non fanno ciò che dalle medesime vien 
Ordinato, o fanno ciò che dalle stesse vien proibito. 

§ 6,. - Le leggi altre sono 'reali, altre personali, altre 
di polizia o di sicurezza. 

Sono reo# quelle leggi che riflettono direttamente i be- 
ni, fatta astrazione dalie persone che li posseggono. Tali 
sono quelle che riguardano le servitù , le ijtoteche , ed al- 
tre. - Le leggi reali obbligano lutti coloro i quali posseggono 
ben] immobili nel regno, siano stranieri elio cittadini' art. 

U. cc. 

Sono personali quelle leggi le quali, fatta astrazione da 
ogni sorta di beni, riflettono c fissano lo stato e la capacità 
delle persone. Tali sono, p. e., le leggi relative al matri- 
monio , alla maggiore o minore età , alla interdizione , 
alla tutela, ed altre. - Queste leggi obbligano i nazionali , 
ancorché residenti in paese straniero; art. 6 , II. cc. 

Sono di polizia o sicurezza quelle leggi le quali sono 
dirette all’ ordine ed alla tranquillità dello Stato. Queste 
leggi, che formano parlo di quelle che chiamanti di drillo 
pubblico , obbligano tutti coloro che dimorano nel territo- 
rio del regno, siano cittadini che stranieri, domiciliali o di 
passaggio ; citalo art. 5 . 

§ 7. - Delle leggi talune regolano gli interessi dei pri- 
vali, altre l’ordine pubblico, o il buoncostume. Alle prime 
può derogarsi con particolari convenzioni ; per le seconde 
ogni convenzione ò proscritta, art. 7 , II. cc. (1). 


(1) Si è domandato qual è il senso e T effetto dell’ art. 
7 , il quale proibisce qualunque convenzione contraria 
all’ ordine pubblico ed ai buoni costumi ? — Nel codice 
civile annoialo da Siuey , da me tradotto ed annotato 
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Per leggi di ordine pubblico si infondono, fra le altre, 
quelle le qual i provvedono alla sicurezza dello Sfato, r.l urna- 


della nostra legislazione e giurisprudenza patria se ne è 
tenuto discorso. Nella mia. alla pagina i ofi del tomo i 
si trova osservalo guanto appresso : 

oc Im legislazione civile si compone da due specie di 
s leggi ben distinte: le unc-sono puramente destinate a 
ti regolare gli interessi de’ particolari , quando non lo 
» sieno Jissali dalle convenzioni speciali : le altre , al 
» contrario , sono proibitive , che non possono essere de- 
li rogale , e come tengono (dia conservazione dell’ ordine 
» pubblico , non appartiene ad individui infrangerne 
ti le disposizioni , perchè non anno la libertà di po- 
ti leni sottrarre dai doveri che loro impone la società 
» di cui sono membn. Questa distinzione ben conosciu- 
ti la in tutti i tempi, non è scappata a’ redattori del co- 
ti dice civile. Eglino l’ anno consegrala nell’ art. 6, cor- 
ti rispondente al nostro art. j. Nelle discussioni del co- 
ti dice (d consiglio di Stalo si trovano le parole ordine 
» pubblico e buoni costumi ; ma in veruna parte si tro- 
ll vano definite. Spiegarle non è del tutto facile. Lapa- 
» rota interessano non presenta che un senso vago , e per 
t> conoscerlo , non vi à altro mezzo che scomporne le pa- 
ti rote ordine pubblico. La parola ordine significa disjio- 
t> sizione di cose messe nel loro rango. La parola pub- 
» blico significa sociale. E espressioni ordine pubblico 
» significano dunque disposizione delle persone , delle 
» corporazioni , delle autorità pubbliche nella società . 

» Or , chi à disposto la società ? la legge. Chi à fissa- 
ti to il rango che le persone , le corporazioni , le aule- 
ti rilà pubbliche vi occupano? la legge. Chi conserva , 
» chi protegge questo rango? sempre la legge. Lordine 
d pubblico è dunque un effetto una conseguenza delle 
n leggi; cuna produzione, se è permesso esprimerci co- 
ti si; e perciò bisogna tradurre lajKivola interessano per 
t> la parola producono, e dire: leggi che producono l’or- 
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lenimento (le buoni costumi, ai bisogni pubblici, quelle che 
dispongono sullo stato delie persone, su l’ animili fraziono 
della giustizia. 


» dine pubblico, in luogo di leggi che interessano l’ordi- 
i ne pubblico. IL ordine pubblico , come abbiamo dello, 
ti non è altro che la disposizione della società. Le leggi 
» che producono /’ ordine pubblico som dunque quelle 
j che dispongono la società. Li ordine o la disposizione 
ji sociale è politica, o civile. La disposizione politica è 
ti quella che risidta da ranghi politici . L.a disposizione 
7> civile è quella che risulta da' ranghi che gli individui 
i ànno riguardo l'uno all'altro. Tutte le leggi che crea- 
li no questi ranghi non possono esser derogale da con- 
ti reazioni particolari. » 

« Si prova qualche difficoltà nel determinare còsa si 
7> intenda per buoni costumi, e quali le leggi che l’ inter es- 
» sano. Costumi significano inclinazioni , abitudini natu- 
7i. rali o acquisite, linoni costumi significano in consegnai- 
» za buone inclinazioni, abitudini naturali o acquisite, c 
7> se si vuole , inclinazioni , abitudini per lo bene. Ma co- 
ti sa è il bene ? Ce rumente noi non intraprenderemo a 
» rispondere a quistione per la quale vi abbisoghereb- 
7> bevo de' volumi, <f noi saremmo certi di non riuscirci, 
h 11 legislatore non sì è sviegato in veruna parte. D’ al- 
ti Ironde quale base si prenderà per giungere a delle no- 
7> zioni sicure? Sarebbe forse la maniera comune di sen- 
» tire degli uomini? Ma ciò che conviene ad uno , non 
» conviene ad un altro : gli uomini anno tutti delle 
» passioni, degli interessi differenti, anzi ciò che è 
» là ad un popolo , è un delitto presso di un altro di 
» diverso tempo e di altro luogo. Delle, regioni ànno 
ti onoralo il celibato , delle altre chino considerato 
ti quella donna che morisse celibe , infame: noi vigna r- 
» diamo il parricidio come un orribilissimo misfatto , 
» e nell’ isola di Cos il figlio presentava al padre di 
» anni la lazza avvelenata, » 
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§ 8. - Li legge naturale, la più esalta equità, come 
quella che nasce scolpila nel cuore degli uomini , non sen- 
te bisogno di promulgazione per obbligare. Sono leggi na- 
turali eterne ed immutabili : honeslc vivere: alternili non 
ledere: suum cuiijue tdbuere (1). Non così però le leggi 
positive. Queste non obbligano se prima non sieno passale 
a conoscenza di coloro clic debbano eseguirle. Da qui la ne- 
cessita della pubblicazione. L’articolo i delle leggi civili 
provvede a tale bisogno ne’ seguenti termini : « Le leggi 
obbligano in tulio il territorio del regno delle Due Sicilie 
in forza della promulgazione fattane dal Re, e dal momento 
in cui la promulgazione è legalmente a notizia di ciascun 
comune. La promulgazione è legalmente a notizia : » 
v. i .* del comune irf cui ò stata fatta la promulgazione il 
dì seguente.» In Napoli, p.e., una legge si promulga il i .° 
di maggio: ella si rende obbligatoria per gli abitanti di tal 
coinuno, compiuto il giorno due dello stesso mese. 0 detto 
compiuto il giorno due, poiché dietro la nota massima: di- 
ce termini non computatili • in termino, ò d’ uopo che il 
giorno susseguente a quello in cui segue la promulgazio- 
ne , scorra interamente ( 2 ) ; 

« Si ricorrerà forse alla dottrina de' filosofi? — Peg- 
» gio. Eglino convengono tutti che la felicità sia nella 
» virtù, ma quando si (ralla di spiegare la parola vir- 
» tù , allora è die cessano di esseri di accordo , 0 per 
» meglio dire , cessano di capirsi. » 

« Senza dubbio sortovi de' casi in cui si vede f adi- 
ti mente, se yma convenzione sia contraria o nò aibuo- 
» ni costumi. Che un coniuge, p. e., consenta a cedere 
» i suoi drilli su l altro ad un estraneo , ciascuno ve- 
ti drà in questa obbligazione un adulterio , una obbli- 
» gazione nulla , una obbligazione che non lega in ve- 
ti run modo colui che se là imposta; c così di casi si- 
ti miti e diversi. » 
fi) § 3 , insl : de iuslilia et iure. 

( 2 ) Delvincourt ne pensa lo stesso nel suo corso di 
dritto civile , toni. 1 , pag. 22, ediz. di Napoli , 1828. 
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« 2.° de’ comuni della stessa provincia altrettanti giorni 
dopo il dì seguente alla promulgazione qnanlesono le 20 
miglia di distanza dal comune della promulgazione. » Una 
legge quindi , clic in Napoli si promulga jl 1 di maggio, 
si rendi; obbligatoria in CasteUamare, distante da Napoli 
20 miglia , il dì tre compiuto ; 

« 3 ." de’capoluqghi delle provincie aldi qua, e delle valli 
al di là del Faro, il dì seguente alla promulgazione, col- 
la giunta di altrettanti giorni per quante 20 miglia sono 
distanti dal comune della promulgazione. » Così una legge 
promulgata nel i.°di maggio in Napoli^ è obbligatoria in 
Bari , cajioluogo della provincia, distante da A a /tali ilio 
miglia , nel dì 1 0 compiuto di quel mese ; 

<t 4-° e finalmente degli altri comuni delle provincie 0 val- 
li colla giunta di altrettanti giorni per quante 20 miglia 
sono distanti da’ capo! (ioghi, a Così una legge promulgata 
in Napoli il dì 1 ." maggio sarà obbligatoria per Barletta 
nel 1 2 compiuto di quel mese, poiché se in Bari si renile 
obbligatoria la legge promulgata in Napoli nel 1 mag- 
gio, nel dì 1 0 di quel jnese; da Bari a Barletta, essendovi 
la distanza di 3 o miglia, vi si debbono aggiungere due altri 
giorni. La legge in questa parte è stata provvida, nè è 
strano che in Barletta che è più vicino a Napoli , clic Bari , 
si renda la legge obbligatoria dopo Bari. So ogni comu- 
ne di provincia non à corrispondenza legale che col suo 
capoluogo, dal suo capoluogo debbe attendere la comuni- 
cazione della legge , per cui gli si dovea , come se gli è 
dato un termine uguale a quello accordato per i comuni 
della provincia ovo è sito il luogo della seguita promulga- 
zione. 

§ 9. t Le leggi positive altre sono innovative , altre di- 
chiarative : è questa la gran divisione che se ne può fare. 

Le innovative non dispongono che per l’avvenire: esse 
non anno effetto retroattivo ; articolo 2. II. cc. ; a meno 
che non statuiscano espressamente sul passato , o su af- 
fari tuttavia pendenti : nisi nominalim et de praclento 
tempore , et adhuc pendcnlibus negoliis caulum sii ; 
leg. 7. coti, de leyibus ■ 


è 
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Le leggi dichiarative, come non tendono che a spiega- 
re una legge anteriore , unno effetto dal giorno della leg- 
ge interpelrala: l’cffetlo della intcrpclrazioue è che la leg- 
ge interpelrata si reputa aver avuto « di aver sempre quol 
medesimo senso che le dà la disposizione interpetrativa. 

§ i o. - Le leggi di procedura si impossessano delle cau- 
se nello stato nel quale si trovano. Introdotto un giudizio 
con un rito , se sopravviene un altra legge che rito diver- 
so prescriva, gli atti a farsi sotto l’impero di questa novella 
legge, non possono esser fatti che secondo il novello rito, 
fermi però restando gli alti già latti. Per. effetto di ta- 
li principii si debbo dichiarare inammessibile un grava- 
me riconosciuto ed accordato da una legge preesistente , 
che voglia proporsi e sostenersi quando le novelle leggi 
lo proscrivano. Cosi, p. e. , sotto 1 impero delle leggi di 
procedura civile per la parte della espropriazione , ogni 
incidente trattavasi come la causa principale. Si ammet- 
tevano quindi riunione di contumacia , opposizioni a con- 
tumaciali. Colla nuova leggo del di 29 di dicembre 1828, . 

art. g 4 i è disposto, non darsi luogo a riunione di contuma- 
cia , ad opposizioni a contumaciale sentenza 0 decisione , 
meno però pe’ richiami di proprietà. Quindi , se si era 
incoata una espropriazione, mentre reggevano le leggi di 
procedura del 1019, sopravvenutala nuova legge del 
1828, per gli incidenti anzidetli anche cominciali prima, 
non può tenersi altra procedura nè applicarsi altre dispo- 
sizioni che quelle della nuova legge. Non diversamente da 
quanto si è detto ed in questo senso à giudicalo la se- • 
conda camera della gran-corle-civile della capitale con de- 
cisione del dì 3 o di giugno del iS 3 o nella causa tra 1 ).* 
Concetta Santoli da me difesa, e D. Piiloieru Fiore. 
Era quistione , se ebano ammessibili opposizioni proposte 
avverso una decisione contumaciale emessa nel dì 27 di 
marzo i 83 o che avea fatto dritto ad un appello prodotto 
nel 1826 da una sentenza del tribunale civile sedente in 
Avellino , colla quale erasi rigettata una domanda da della 
nostra cliente avanzala per l’apprezzo di beni immobili in 
espropriazione. La gran-corte fu per la negativa, adollan- 
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do il principio sopra enunciato, cioè che le leggi di pro- 
cedura si inqxissessano delle cause nello stato in cui si tro- 
vano. Le opposizioni furono quindi dichiarate inammessi- 
hili e la opponente fu condannata anche alle spese. 

§ 1 1 . * Le leggi positive nel loro oggetto non fanno che 
racchiudere i dritti e le obbligazioni di quegli individui 
per i (piali sono sanzionate. 

Dritto in questo luogo significa quella facoltà che si à 
di fare qualche cosa , di godere di quel clic ci appartie- 
ne in virtù di qualche titolo. Ed in questo senso il drillo 
si divide ordinarinmonle.in personale, reale, mobiliare ed 
immobiliare, ed acquisito. 

Personale è quel dritto che è attaccato alla persona; co- 
me il dritto di cittadinanza. 

Houle è quel^lrilto che è attaccato ad un fondo , come 
una servitù, una ipoteca. 

Mobiliaree quel dritto che non consiste se non in qual- 
che cosa mobile, come il ricupero di una somma di dana- 
ro, di un libro, di un abito. 

Immobiliare è quel drillo che viene riputalo immobile, 
come 1 ’ usufrutto su cose immobili. 

Acquisito è quel dritto che si è acquistato su di una co- 
sa da qualcuno prima di un fatto o di un atto che gli si op- 
ponga per impedirgliene il godimento. 

Indipendentemente dal significato che le si è dato , la 
parola dritto ne à degli altri. Preso in generale egli si 
divide in costituente c costituito. Diecsi dritto costitu- 
ente (1) quello il quale vicn formato dalle leggi naturali 


(i) Sul drillo costituente o dritto di natura , vi à 
un tesoro quasi nascosto , che venduto di pubblica ra- 
gione , presenterebbe un prezioso monumento dell’ te- 
mano ingegno. E questo uno clè felici parti del genio 
del primicerio D. Domenico Mizzr , dimorante in Ga- 
purso , provincia di Pari , il di cui nome è immensa- 
mente caro alla repubblica letteraria. 0 detto uno dei 
felici parti , jtoichè à egli ancora compilalo un brillan- 
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dicesi dritto costituito quello che viene dalle leggi stabi- 
lito. Presa poi in particolare, offre altre significazioni. Per 
esempio , il dritto vigente f>er indicarsi la logge che im- 
pera. Significa altresi l’ arte della giustizia e dell’equità- 
Significa ancora la riunione delle leggi di un certo ordine, 
come il dritto divino, il dritto naturale, il dritto delle gen- 
ti, il dritto civile, il dritto pubblico; (i) ovvero di un certq 


te corso di fisica -e di matematiche che può ben assicu- 
rare la riuscita di quella gioventù la quale aspiri ad 
una gloria. Tedi produzioni , comunque in manoscrit- 
ti , bisogna confessarlo , anno immensamente contri- 
buito alla istruzione di quella provincia. Chiarezza nel- 
la esposizione delle idee , ordine nella relazione, armo- 
nia tra ciò che potrebbe sembrare antinomico , sommo 
rispetto ai principii di nostra sacrosanta religione , 
ecco i principali pregi delle vigilie del nostro Mizzt. 

Possa una volta determinarsi a farne seguire la pub- 
blicazione per le stampe , poiché , a di lui favore già 
pronunziato , il pubblico volo sarebbe così compito ! 

( i ) Il dritto divino è la collezione delle leggi c/te re- 
golano i rapporti degli uomini e le obbligazioni che an- 
no verso la Divinità. 

Il dritto di natura è la riunione delle leggi naturali. 

Il dritto delle genti è la collezione delle leggi che re- 
golano i rapporti e gli interessi reciproci delle nazio- 
ni , che determinano il modo di lor comunicazione, co- 
me agire in tempo di guerra o di pace , la estensione 
del commercio. Delle volte per dritto delle genti si in- 
tende anche quella parte di legislazione di una nazio- 
ne che riflette i cittadini e gli stranieri : così , le leggi 
che riguardano le vendite , le permute , le società , lo 
locazioni , sono in questo senso di dritto delle genti. 

Il dritto civile è la collezione di quelle leggi che rego- 
lano gli interessi tra i cittadini per quanto riguarda af- 
fari relativi alle loro persone , ai loro beni ed aue loro 
convenzioni. 
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popolo, corno il dritto romano, il dritto delle Due Sicilie, 
il dritto inglese , il dritto francese. 

h‘ obbligazione poi a differenza del dritto, di coi è l’op- 
posto , significa quel vincolo dal quale si è stretto per da- 
re o fare qualche cosa verso di altri. Cosi, chiamasi obbli- 
gazione quel vincolo da cui un debitore è stretto per pa- 
gare il debito al suo creditore.' 

Le leggi che restringono il libero esercizio dei drilli del 
cittadino , e clic formano eccezione allo regole generali o 
ad altre leggi, non si estendono al di là de’ casi e de’ tempi 
in esse espressi ; ari. 8. II. ce. - Cosi , un individuo anche 
toccala la maggiore età, avendo padre, non può contrarre 
debiti senza il consenso paterno , sino agli anni 25 compiu- 
ti ; ari. zg5, II. cc., vai dire che la eccezione alla regola, 
che toccata la maggior età , si è abile alla perfezione di 
tutti gli atti della vita civile , soffre quella eccezione limi- 
tata a quel caso ; e cosi di casi simili de’ quali nel corso di 
questa opera sarà parlato. 

§ 12 . - Le leggi positive altre regolano i dritti e le ob- 
bligazioni, altre il modo come esercitare tali dritti ed esse- 
re chiamato all’ adempimento delle proprie obbligazioni : 

. ■ ■ . 

//dritto pubblico è la riunione delle leggi che rego- 
lano i rapporti ed interessi di una nazione e degli in- 
dividui che la compongono. Il dritto pubblico è compo- 
sto di tre poteri : legislativo , esecutivo e giudiziario. 
Il legislativo presso di noi risiede nel solo monarca , il 
guale perciò à /’ esclusiva facoltà di fare le leggi , e 
quindi di abrogarle o derogarle : abrogarle , annullan- 
dole iti tutto, derogarle, abrogandole in parte. Il potere 
esecutivo risiede del pari nella persona del Sovrano , 
come capo supremo della nazione : egli comanda le sue 
forze di terra e di mare: egli emette de regolamenti , 
decreti, ordinanze per la esccuziotic delle leggi e per la 
sicurezza dello Staio. Il potere giudiziario risiede an- 
cora nella persona del Ile , ma è delegato ed ammini- 
stralo in suo nome da magistrali all’ oggetto inslituili. 
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altro le peno «1 il modo conio infligerle ai deliqnenli. Da 
qui la riunione delle leggi per ciascun oggctlo cui sono 
dirette. Presso di noi delle leggi ordinarie e generali se 
ne è (alla una collezione sotto il titolo di Codice per lo re- 
gno delie due Sicilie. Se ne è poi latta una distribuzione 
in cinque parti. La prima si chiama leggi civili ; la se- 
conda. leggi penati; la terza, leggi di procedura ne giu- 
dizi civili; la quarta, leggi eli procedura ne’ giudizi fie- 
nali; la quinta, leggi di eccezione per gli ajjari di com- 
mercio. 4 i sono ancora delle altre collezioni , come sareb- 
bero lo statuto penale militare, gli statuti penali per 
l armata di mare e )>e reati commessi da forzati e lo- 
ro custodi . lo statuto penede per le inflazioni delle leg- 
gi c de’ regolamenti sanitari. 

5' /v • ' . > + • <•*. *? 

SEZIONE II. • , . ~ 

• Be’ reali decreti. 

§ i 3 .- Per l’art. i.° della citala legge del 24 di marzo 
1817 il reai decreto può definirsi : una disposizione ema- 
nante dal Ile, colla quale si determinano il modo di esecu- 
zione delle leggi, l’applicazione 0 lo sviluppo de’principii 
fissati nelle medesime. In questo senso i reali decreti pos- 
sono chiamarsi leggi secondarie , e come tali può per essi 
adottarsi tutto quanto per le leggi nella precedente sezio- 
ne si è marcato. 

Collo stesso invocato art. 2. 0 si dice, che i reali decreti 
si adoperano ancora per la elezione dei pabblici funziona- 
ri che sono di scelta del Re , per le dispense di legge , 
per la concessione di grazia qualunque sia la loro specie 
e natura, ed in fine per le autorizzazioni di pagamento da 
farsi per oggetti non espressi ne rispettivi stali discussi del- 
le reali segreterie e ministeri di stato , o per inversione di 
fondi degli stessi siati discussi a tenore degli stabilimenti 
deila reale tesoreria. . 

1 reali decreti, qualunque essi sieno, ugualmente die le 
leggi, vengono firmati dal Re a’ termini dell a;'/. 1° del re- 
golamento del 3 4 di marzo 1817. 
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SEZIONE IH.- ' - v 

V ■ ' ■ ' '. . 

. ‘ . ;• De reali rescritti. 

, i , K . . • * 

§ 1 4 *- - Per l’art. 3 della menzionata logge del a 4 di 
marzo 1817, tulle le sovrane deposizioni che non appar- 
tengono alla classe delle leggi o ue’ decreti , che si annun- 
ciano nel reai nomo da’ segretari di Stato, si chiamano reali 
rescritti. 

I reali rescritti non sono dal Re firmati . Essi si firmano 
dai segretari di Stato. Essi contengono tutto ciò che da tali 
personaggi si scrive in nome del Re ad altri 0 per l’ adem- 
pimento , 0 per la intelligenza , o per 1’ nso conveniente. 
Tanto si raccoglie dall’ art. 4 del regolamento del 24 
di marzo 1817. * 

sezione rv. ' 


De’ regolamenti . , - 

§ iS. - Tutti gli atti de’ segretari di Stato 0 ministri ne- 
cessariamente sottoposti alla sovrana decisione, chiamansi 
regolamenti , secondo lari. 4, leggedcl24 di marzo 1817. 

§ 16. - Gli atti de quali parla il citato articolo /sono 
quelli che emanano da’ segretari di Stato e ministri ; 

1 . ” allorché sotto la forma di istruzione prescrivono dot- 
tagli necessari , sia per la esecuzione della legge e de’ 
decreti , sia per regolare il servizio interno delle ammini- 
strazioni che da essi dipendono ; 

2. ° allorché ordinano la osservanza delle leggi cadute 
in desuetudine ; 

3 . ° allorché approvano o annullano gli atti dei corpi 
amministrativi ne’ casi e nel modo prescritto dalle leggi ; 

4-° allorché spiegano i principii ed il vero spirito delle 
sovrane disposizioni ; 

5 .° allorché contengono la decisione di que dubbi che 
possono presentarsi nel disbrigo degli affari particolari 
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njrjìartononli alla pubblica amministrazione, i quali, quan- 
tunque non preveduti letteralmente dalle leggi, jmro ricn- 
irono ne’principii c nelle teorie dalle' medesime fissato. 

§ 17. -Siccome ima parte degli oggetti indicati nel cita- 
to art. 4 è compresa nelle attribuzioni conferite al luogo- 
tenente generale ne’ reali domimi al di là del Faro , così 
coll’ art. 5 della modes©n invocata legge del 1817 fu 
prescritto , che le decisioni che il medesimo prende sugli 
stessi , deblxmo essere annunciate in di lui nome dal se- 
gretario di stato ministro esistente presso di esso , qualora 
egli sia un principe della famiglia reale ; e dello stesso 
luogotenente generale , allorché sia un segretario di stato 
ministro. 

I regolamenti si sottoscrivono dal Re nel seguente mo- 
do: l’approvo — Ferdinando, — giusta l’articolo 2 del 
regolamento del 24 di marzo 1817. 

SEZIONE V. 

» Delle ministeriali. 

§ 18. - Le lettere di ufficio dirette a’ segretari di sfato 
ministri , 0 segretari di stato , alle autorità , a’ pubblici 
funzionari , ed a qualunque altra pprsona, chiamansi mi- 
nisteriali, secondo l’art. odel regolamento del 24 di mar- 
zo 1817. 

§ 19. - Le disposizioni ministeriali prendono nascita dal- 
lart. 6 della loggedel24di marzo 1017, col quale è pre- 
scritto: « I segretari di stalo ministri sono incaricati dell'al- 
fa esecuzione delle leggi e de’ reali decreti. A tale effetto 
essi corrispondono direttamente colle autorità dipendenti 
da’ loro rispettivi dipartimenti, dimandano alle stesso, e ne 
ricevono tutte le informazioni e tutti i rischiarimenfi neces- 
sari per preparare ed mstrnire la decisione di quegli affari 
che debbono essere risoluti dal Re, 0 dal luogotenente gene- 
rale per quello clic riguarda il segretario di stato ministro 
assistente presso di esso nel caso che sia un principe della 
famiglia reale e per le attribuzioni al medesimo conferite. 
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Esse inoltre sorvegliano alla condotta de pubblici fun- 
zionari e danno a’ medesimi tutte quelle disposizioni con- 
venienti per assicurare il reale servizio ed il bene della 
pubblica amministrazione , che non sono enunciate nel- 
l ari. 4 della detta legge del 1817. 

CAPITOLO II. 

s 

DELLA GiriìISPrtt'DENZA E DF.’ GIUDICATI , 


SEZIONE I. 


Della giurisprudenza: 

§ 20. - La giurisprudenza viene definita dall’ impera- 
dorè Giustiniano: divinarum atgue hummarum remili 
notilia, insti atgue iniusti scienlia. Con tale definizione 
l’ iniperadore ci insegna che la giurisprudenza sia la scien- 
za del dritto^ e che la perfetta scienza del dritto non con- 
sista solo nella conoscenza delle leggi : essa esige egual- 
mente una generalo cognizione di tutto le cose sì divine 
che umane alle quali possono applicarsi le regole della 
giustizia e dell’ equità. 

Cose divine , poiché uno dei principali requisiti della 
giustizia è di servire di appoggio alla nostra sacrosanta 
religione , di favorirne 1’ esercizio j di allontanarne gli er- 
rori che potrebbero tornare in disprezzo della medesima e 
de’ suoi misteri. 

Cose umane, poiché, se non si conoscono la geografia , 
la cronologia , la storia, non può conoscersi il dritto delle 
genti , la politica di ciascuna nazione , le leggi particolari 
ed il di loro spirito. 

Da ciò sieguechemalsi annunz (ano c peggio prctendonsi 
per giurisprudenli taluni i quali , appena appresa a stenti 
qualche disposizione de’ codici in vigore, si immergono nel 
vasto oceano de’ tribunali. Essi non sono eh» tanti rabidi 
0 legulei da fuggirsi cane peitts et angue. 

§ 21 . - La giurisprudenza significa ancora V insieme dei 
» ^ 
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principi! clic si sieguono in materia di dritto in ciascun 
paese o in ciascun tribunale , 1’ abitudine di giudicare di 
lina tale maniera una (juistione, ed un seguito di giudicati 
uniformi formanti un uso su di una medesima quistione. 

Valga ciò detto per seguire la comune opinione. Ma se 
mi si domandasse : vi à realmente una giurisprudenza nel 
senso di una uniformità di giudicati ? risponderei: e chi può 
assicurarlo ? solo ò veduto in pratica , che il produrre tal- 
volta e forse quasi sempre de giudicati su identica quistio- 
ne, vale il perdervi il tempo. Cosi, in una gran-corte-civile 
del regno , proposta la quistione , se un appello intimato 
a più individui, interrottane la perenzione verso di uno, pro- 
posta dopo da un altro , possa dichiararsi perento , si de- 
cise per la negativa , e con fondamento , poiché uno l’ ap- 
pello, unica la procedura, non poteva l’appellala senten- 
za ritenersi per giudicato e non giudicato. Proposta poco 
dopo la identica quistione alla stcssa-corle, e quel che è più 
agli stessi giudici, chi lo crederebbe ? si è deciso in senso 
contrario , cioè per la perenzione. Quanto è vero, che in 
causis saepe J'ata ludunt! Questa ultima decisione però è 
stata denunziata alla corte-suprema da cui se ne attende 
con fiducia l’ annullamento. 

SEZIONE li. 

De giudicali. 

§ 22 . - Una sentenza o una decisione che statuisca su 
di un oggetto controverso, e che sia immune da gravami, 
dicesi , propriamente parlando , giudicalo. 

5 23. - Giudicato , genericamente preso, comprende 
qualunque specie di pronunziazionc che si renda in una 
contestazione. Particolarmente poi dicesi sentenza quella 
che emana da’ conciliatori , da' giudici di circondario , da' 
tribunali civili , e da’ tribunali di commercio : dicesi deci- 
sione quella che emana da’ consigli di intendenza , da’ 
gran-corti de’ conti , e da’ gran-corti civili : dicesi arresto 
quello che emana da’ corti-supreme di giustizia. 
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§ 24 . - La cosa giudicala costituisce una delle legali 
presunzioni che dispensa da qualunque pruova colui a fa- 
vore del quale esiste. È necessario osservare però a que- 
sto riguardo , che l’ autorità che la legge attacca alla cosa 
giudicata , non à luogo se non relativamente a ciò che à 
formato l’oggetto della sentenza; e che inoltre, per aversi 
un giudicato , la cosa domandata debba essere la stessa ; 
che la domanda sia tra le medesime parti , e proposta da 
esse e contra di esse nella medesima qualità , articoli 
i3o4 • n. 3 , i3o3 e ì3o 6, li. ccT 
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LIBRO li. 


LEGGE SU L NOTARIATO DEL 23 DI NOVEMBRE 1819 COLLE 
DIVERSE CORRISPONDENTI LEGISLATIVE E MINISTERIALI DI- 
SPOSIZIONI CHE L ANNO PRECEDUTA E SUSSEGUITA. 

DECRETI E DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E MINISTERIALI Pe’ 
NOTAI CERTIFICATOSI , E PE NOTAI SOPRANNUMERARI E 

FUTURISTI DI SICILIA. MODELLI DEGLI ATTI De’ QUALI 

RESTI MINUTA PRESSO DE NOTAI , DELLE LORO SPEDI- 
ZIONI ED ESTRATTI , E De’ BREVETTI. 


§ z 5 . - Il regolamento del 3 di gennaio 1809 ne* domimi 
al di qua del Faro diede nuova vita e maggior lustro al no- 
tariato come ad una ^istituzione feconda de’ piu felici ri- 
snltamenti . I decreti de’ giorni 1 4 di maggio 1 8 1 o e 5 di di- 
cembre 1811 gli concessero altri privilegi colla creazione 
de’ notai certificatori incaricati a prestare il loro ministero 
presso le amministrazioni del debite pubblico consolidato e 
della reai cassa di ammortizzazione, lficomparso tra noi, il 
nostro augusto monarca Ferdinando I ritenne le leggi re- 
lative a’ notai certifica/ori ; recò ad altra perfezione la in- 
stituzione de’ noto’ ordinari 0 civili colla legge del 23 di 
novembre 1819. Secondo il bisogno sonosi allo stesso og- 
getto altre nuove disposizioni emesse. E come tutte tengono 
al presente lavoro , ne farò gradatamente la rassegna, co- 
minciando dalla marcata legge del 23 di novembre e dalle 
superiori disposizioni che vi sono relative. 

/ 
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TITOLO I» 

DELLA NOMINÀ DE NOTAI , DELLE LOBO FUNZIONI , DEL 
LUOGO DELLA RESIDENZA E DELL ESERCIZIO , NON- 
CHÉ. VEGLI ATTI NOTARIALI , DELLE LORO FORME , 
E DELLE COPIE ED ESTRATTI DE’ MEDESIMI- 

§ 2C. - Pria di analizzare le disposizioni della legge 
del 23 di novembre 1819, si osservi, che col suo arti- 
colo 147 ne venne ordinata l’ attivazione d$l giorno 1 .• di 
gennaio 1820 ; che pe' domimi al di là del Faro con reai 
decreto del 7 di dicembre 1819 ne fu ordinata dal giorno 
1.° di maggio del 1820.; e che coll' art. 1 43 della celi- 
nola legge le multe nelle quali i notai al di là del Faro 
fossero iucorsi a tutto dicembre detto anno 1820 , sareb- 
bero ridotte al quinto delle somme indicate dalla stessa 
legge. 

CAPITOLO. 1. 


BELL* .'NOMINA, db’ NOTAI , DELLE LORO FUNZIONI , DEL LUOGO 
DELL* RESIDENZA E DELL' ESERCIZIO. 

§ 27. - La legge del 23 di novembre 1819 , prima di 
proclamare le disposizioni regolatrici di tutti gli atti nota- 
riali , col suo primo articolo definisce i notai e ne spiega 
le attribuzioni nel seguente modo : 

« I notai sono funzionari pubblici inslituiti per ricevere 
j gli atti e contratti a quali le parti debbano 0 vogliano 
x far imprimere il carattere di autenticità inerente agli atti 
» della pubblica autorità, assicurarne la data a norma delle 
n leggi , conservarne il deposito e rilasciarne le copie e 
» gù estratti. » Secondo Bahtolo, il notaio veniva presso 
de' romani definito : persona puhlica e cuius scriptum 
ìcffilime facta , piena et indubitata Jides atte toniate iu- 
ris adkibetur; leg t. 1 , § doluta, jf. de dolo. — Comunque 
chiaro il trascritto articolo nella sua redazione, credo però 
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non poco rilevante fanatizzarne minulaincnle le parli , per 
far intendere quanto vi abbia di senso e di più sublime in- 
slituzione. 

I.*- I notai sono funzionari pubblici. — Nato in seno 
di una società ben constituita , ciascun cittadino à de’ dritti 
a sperimentare , degli impegni a compiere. Alto bisogno 

J nindi nel supremo imperante di spiegar de’ mezzi onde 
corrispondente fine si consegua. Da qui lo Stabilimento 
delle giurisdizioni. Queste non potevano che essere distin- 
te in contenziosa e volontaria. La prima è conferita a’ giu- 
dici e magistrali , la seconda a’ notai. Emananti dalla su- 
prema autorità, unica fonte di tutti i poteri nello Stato, le 
rispettive funzioni son pubbliche ; pubblici funzionari son 
dunque i magistrati, pubblici funzionari i notai. Ed ecco 
perchè , come sarà più appresso sviluppato, salve le ecce- 
zioni a marcarsi , ognun del popolo à dritto a reclamare 
da 'notai il loro ministero per Ja redazione di atti e contrat-. 
ti che non sieno contrari alle leggi ed ai buoni costumi. 

IL* I notai sono inslituiti per ricevere atti e contratti. 
A ben intendere questa parte dell’ articolo , trovo proprio 
far qualche osservazione su gli atti e contratti , dimostran- 
done la differenza. Si cominci dall’alto. L 'allo si distingue 
nella forma e nella essenza. Quanto alla forma , può defi- 
nirsi : una scrittura la quale offre la pruova di qualche co- 
sa. Quanto alla essenza , l’atto vien preso pe'l Contenuto 
nella scrittura , cd in questo senso può distinguersi in due 
classi : la prima può farsi consistere in quegli atti per i 
quali due o più persone convengono sopra oggetti che le 
riguardano; come una compra-vendita, nna locazione, eie.: 
la seconda Si può far consistere in quegli atti che non ri- 
guardono convenzioni ; come un deposito di titoli presso 
un notaio , un inventario, un atto di notorietà , un testa- 
mento. — Il contratto vien definito : una convenzione per 
la quale una o piò persone si obbligano verso nna o più 
persone a dare, a fare o a non fare qualche cosa, art. io55, 
II. cc. - in altri termini : quella convenzione la quale rac- 
chiude una qualunque obbligazione , dicesi contratto. Le 
leggi romane lo definivano : duorum rei plurium in idem 
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piaci tum consensus ; leg. /, § 2 , ff. de paclis ■ — Dalla 
definizione dell’atto, in quanto alla sua forma , c del con- 
tratto, sorge la gran differenza tra loro. L 'allo si redige 
per comprendervi il contratto ossia la convenzione o obbli- 
gazione dalle parti stipulate ; il contratto , che per se solo 
sussiste , poiché fondato sul consenso delle parti , si rac- 
chiude nell’atto. — Presso de’ romani vigeva ancora la cosi 
della f ioli {citazione , definita : soline offerenti s pivmis- 
sum; leg. 3,ff. de pollicitat . — Essa si sublimava a pat- 
to, quando seguiva dalla parte di colui al quale era fatta, 
ima formale accettazione, come 1 osserva Grozio , de iure 
belli et paeis , lib. 2 , cap. il , v. 3. In due casi l’ accet- 
tazione non ne era necessaria ; 1 .• quando veniva diretta 
alla propria città per giusta ragione, p. e , in considera- 
zione di qualche magistratura municipale che gli era stata 
deferita ad honorem ; 2 .' quando crasi cominciala a met- 
tere in esecuzione ; leg. 1 , §§ / et 2 , ff. de pollicitat . — 
Coll’ art. 3 della ordinanza del i 7 3i in Fi-ancia fu abo- 
lita con dichiararsi , che in due maniere poteva disporsi : 
con donazione tra vivi e con testamento. Quale parte di 
ordinanza fu ritenuta nella formazione del codice civile de’ 
francesi; art. 8g3 , adottata dalle imperanti leggi civili , 
art. 81 3 . — Nelle donazioni , secopdo l’attuale legislazio- 
ne , vi è l'ombra della pollicitazione , quando la donazione 
si fa senza l’ intervento del donatario , la quale può essere 
rivocata finché non venga formalmente accettata, e 1 accet- 
tazione non ne sia stata al donante denunziata ; art. g3z 
del codice civile , 836 delle leggi civili. — In quanto ai 
contratti , la promessa di passare un contralto obbliga del 
pari che lo stesso contralto , purché però consti che tale 
promessa sia stata accettata , o che le parti non abbiano 
voluto làr dipendere le loro obbligazioni dalla solennizza- 
zione del contratto , e di non aver iftteso essere legale , se 
non dopo essersi il contratto passato ; argomento dagli art. 
lò'Sg , codice civile , 1 43 4 , II. cc. — Quanto agli atti 
pubblici, è marcabile, che secondo la loro emanazione dalle 
autorità o da’ funzionari diversi , prendono una particolare 
denominazione. Cosi , gli alti del contenzioso giudiziario , 
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chiamansi alti giudiziari : gli alti del polere amministra- 
tivo, atti amministrativi : gli alti degli ufiziati dello stato 
civile , atti dello stato civile : gli alti che si stipulano da’ 
notai , alti notariali. — Perchè possano valutarsi ne’ modi 
di legge gli effetti di un contratto in generale , guardan- 
dolo però come obbligazione convenzionale , è mestieri di- 
stinguere tre cose ; i .° ciò che è della essenza del contrat- 
to ; 2.° ciò che è della sua natura ; 3 .° ciò che gli è ac- 
cessorio. lite ve analisi su ciascuna di esse. - 1 .“ Le cose le 

S uali formano talmente la sostanza del contralto, che senza 
elle medesime il contratto non esisterebbe, constituiscono 
l’essenza del contratto : l’oggetto localo, il consenso delle 
parti , il pigione o l’estaglio , constituiscono la essenza del 
contrailo di locazione. Il consenso delle parti ed un oggetto 
permutato constituiscono la essenza del contratto di permu- 
ta. Oggetto donato, accettazione e spoglio attuale ed irre- 
vocabile del donato oggetto , constituiscono la essenza della 
donazione ; 2.° Le cose talmente inerenti al carattere della 
convenziono , che la sola esistenza di tal convenzione fa sup- 
porre egualmente la esistenza di tali cose , sono le cose so- 
lamente della natura del contralto. È notevole che la loro 
stipulazione non è di essenza, cosi che senza di esso il con- 
tratto. sussisterebbe. In un contratto di compra-vendita la 
garentia cui va soggetto il venditore , è della natura del 
contratto di vendila : la garentia esiste , ed il contratto non 
rimane affatto alterato., esista o no la stipulazione della 
garentia ; 3 .° Le cose accidentali al contratto sano quelle 
le quali , non essendo nè della essenza nè della natura del 
contratto , non altrimenti possono esistere elio per stipula- 
zione o per legge. La ipoteca speciale non altrimenti può 
sussistere che stipulandosi; ella quindi è accidentale al con- 
tratto di obbligo. La ipoteca accordata alle mogli è acci- 
dentale al contratto inizialo ed emana dalla legge. L’ arre- 
sto personale non altrimenti può sussistere che stipulando- 
si. L’arresto personale nel caso di slellionato, di deposi- 
to , eie. è accidentale al contralto, ed emana dalla legge. 
La differenza dunque che passa tra le marcate tre cose con- 
siste in ciò , che se mancano quelle che ne sono di cssea- 
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za , il collimilo è nullo , o almeno non è quello clie le parli 
volevano stipulare : se manca la stipulazione ili quelle che 
sonò della natura del contratto , il contratto esiste ; del pari 
che esisto, se mancano quello cho vi sono accidentali. - Ciò 
premesso , si veda cosa intenda la trascritta parte del 1 - 
articolo per alti e contraili per la di cui soleunizzazione l<i 
legge à insinuiti i notai. Distinta, come si è già detto nel 
precedente numero , la giurisdiziono contenziosa dalla vo- 
lontaria , la legge in questo luogo per alti e contralti in 
tende qualunque dichiarazione o convenzione per la di cui 
perfezione non si è obbligato di implorare la inano del ma- 
gistrato. Convenuto su di un oggetto , o dietro volontaria 
determinazione, le parli o i disponenti si dirigono ad un no- 
taio per redigersene scrittura la quale , secondo i casi di cui 
sarà appresso parlato, sarà rilasciata in brevetto alle pari 
ti , o sarà guardata dal notaio redattore tra le sue schede. 

Alf occasione della trascritta parte dell articolo, avveri 

10 a 'notai; 

i. "-Che per disposizione degli art. i49,iòi, i!)2e ino 
del rcal decreto del i o giugno 1817 è prescritto quanto se- 
gue. « Art. i 4 q. In ogni contralto di vendita, cessione , di- 
visione , donazione, censo , colonia, ed in qualunque altro 
alto contenente traslazione di dominio, o godimento tra vivi 
di beni stabili , ovvero costituzione di ipoteca , si enuncierà 
l’ estratto del catasto , per ciò che riguarda la estensione 
della proprietà che sarà l’ oggetto dell’ atto, al quale sarà 
annesso 1 estratto suddetto. — Art. tòt. Ne casi di ur- 
genza , ove non fosse possibile avere al momento 1 estratto 
del catasto , è permesso al notaio di stipulare , rimanendo 
a suo carico di aggiungere il detto estratto tra i 5 giorni, 
se dee farsi venire dalla direzione 0 dall archivio di un co- 
mune della stessa provincia ; c tra uu mese al piò tardi , 
se dovrà richiedersi alla direziono di uu altra provincia. 

11 notaio dee fare nel contralto espressa menzione di que- 
sta circostanza, la quale sospende, durante il corso de ter- 
mini qui assegnati , l’efTetlo dell’artieolo 1 Ò 3 . Subito che 
il notaio avrà ricevuto V estratto del catasto , dovrà far- 
ne la inserzione c notarla al margine del contratto. — 
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Art. to2. I Moto' che osserveranno qualche differenza tra 
la estensione o capacità de fondi mentovati ne’ contratti , o 
quella che apparisce dall’estratto del catasto, dovranno fra 
cinque giorni darne parte al direttore delle contribuzioni di- 
rette da cui si accuserà ricevo delle loro dichiarazioni.— 
Qualunque inosservanza del disposto cogli articoli prece- 
denti per parte di un notaio , lo assoggetterà ad una mnlta 
che non potrà essere maggiore di due. 100 , nè minoro 
di 20, da infliggersi dal consiglio di intendenza, a richie- 
sta del direttore delle contribuzioni dirette ; art. iS 3 k ; 

2. “- Che senza eccedere i confini delle loro attribuzioni, 
non possono permettersi di ricevere dichiarazioni e testimo- 
nianze in materia di reali sottoposti a procedimento penale. 
Una circolarodel ministro di grazia e giustizia diretta ai pro- 
curatori del represso le gran-corti-criminali e tribunali civili 
in data del 2 di novembre 1824, riportata da Tortora nel 
suo manuale, pari. 2, pag. So, a questo particolare cosi 
si esprime : « Queste dichiarazioni e testimonianze procu- 
rate ordinariamente dai colpevoli onde elevare ostacoli alle 
operazioni giudiziarie, e ricevute illegalmente senza le pre- 
cauzioni colle quali deve essere diretta la investigazione del- 
la verità , non sono sempre indifferenti al bene della giu- 
stizia punitiva. Altronde il ricevimento di dichiarazioni che 
si riferiscono alla istruzione delle pruove in materia di rea- 
ti , è tra le funzioni di polizia giudiziaria, della quale non 
essendo investiti i notai, non possono ossi assumerne 1’ e- 
sercizio senza incorrere nella pena che, a termini del la/-/. 
164, S. pp. , è applicabile a quo’ che senza titolo si in- 
tromettono in funzioni pubbliche » - vai dire nella punizione 
col secondo al terzo grado di prigionia ; 

3. °- Che i certificati di vita, e gli atti a farsi pressoi’ am- 
ministrazione del debito pubblico consolidalo e della reai 
cassa di ammortizzazione non possono essere rilasciali nè 
fatti da tulli i notai indistintamente, ma da’ soli notai cer- 
tifwalori, come sarà appresso osservato. In questa regola 
però non vanno compresi i contratti particolari de’ comuni 
pe’ quali , come venne dichiarato con circolare del 3 o di 
marzo 1S2!) , di accordo i ministri di grazia c giustizia e 
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delle finanze , riportala da Tortob.4 nel suo manuale , 
pari. 2 , pag. Co , i comuni possono avvalersi di qualun- 
que notaio della provincia , sia o no cerlificalore ; 

4 . °-Che gelosi del sacro deposito della volontàdcllo parti 
o de’ disponenti, anno i notai l’obbligo di consegnare ne’ 
loro atti tutto quanto dalle parti o da’ disponenti essi stessi 
si stabilisce , ma ne’ veri termini ne’ quali si conviene o si 
dispone ; in caso opposto essi vanno soggetti a pene rigorose. 
Ed in effetti, Vari. 2 88 , II. pp. dispone : « Sarà punito col 
secondo al terzo grado de’ ferri ( cioè da 1 3 a 18 anni ) 
nel presidio ogni impiegato o ulfizialc pubblico il quale, re- 
digendo gli atti del proprio ministero , ne avrà fraudolen- 
temente disnaturata la sostanza o le circostanze , sia scri- 
vendo convenzioni diverse da quelle che sarebbero state det- 
tate o distese dalle parti, sia dichiarando, come veri, fatti 
falsi , o come falli riconosciuti quelli che non lo sono. » 

5 . ° - Che con reai decreto del 4 di aprile 1 83 o venne di- 
sposto quanto segue : « 1 .* I notai de’ nostri reali dominò 
dovranno dare notizia al sindaco ed al giudice di circonda- 
rio , o al supplente del giudice , nel comune della loro ri- 
spettiva residenza , di ogni disposizione che con atti vivi o 
di ultima volontà, da essi rogati, 0 presso di loro deposi- 
tati , fosse fatta in favore de’ poveri , de luoghi pii laicali , 

0 degli stabilimenti di beneficenza. — La notizia ne sarà 
data con semplice lettera di ulìzia. — 2° Sotto la denomi- 
nazione di stabilimenti di beneficenza e di luoghi pii lai- 
cali si intendono gli ospedali, gli orfanotrofii, i eonserva- 
torii, i ritiri, i monti di pegni, di maritaggi edi limosine, 

1 monti frumentari , le arciconfratcrnite , le congregazio- 
ni , le cappelle laicali, c finalmente tutte quelle «istituzio- 
ne denominazione o 


bevo degli indigenti 

e de’ proietti. — 3.° 1 giudici di circondario, 0 i supplenti 
ne’ comuni per mezzo del rispettivo giudice trasmetteranno 
immediatamente al procurator del re presso il tribunale ci- 
vile della provincia 0 valle le notizie loro date da notai : 
questo funzionario ne darà subito comunicazione al rispetti- 
vo consiglio degli ospizi. I sindaci adempiranno altrettanto 
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dirottamento coll’ intendente come presidente del consigfiov 
dogli ospizi. - Rimarrà poi a carico dello stesso consiglio il 
richiedere ai notai lo copie dogli atti di cui potrà aver bi- 
sogno, pagandone loro i corrispondenti dritti, noi tempo in 
cui è permesso al notaio di estenderle. — 4 ° 1 notai do- 
vranno adempire la obbligazione loro imposta coll’ art. i 
del presente decreto fra il termine di otto giorni , da com- 
putarsi , pe’ testamenti per atto pubblico, per le donazioni 
e per gli altri alti tra vivi , dal giorno della stipulazione ; 
pe’ testamenti olografi o mistici , dal giorno in cui seguirà 
il deposito presso il notaio conservatore. — 5.° I notai do- 
vranno ritirare rispettivamente dal sindaco e dal giudice 
del circondario , o suo supplente comunale , i quali non 
potranno negarsi di rilasciarlo , il riscontro della notizia 
a medesimi data per ogni pia disposizione , e dovranno in 
oltre alligare tale riscontro all’atto corrispondonle nel pro- 
tocollo. — G.° I notai che ometteranno di adempire quanto 
è loro imposto cogli art. i , 4 c 5 del presente decreto , 
saranno puniti colla sospensione non minore di un mese , 
nè maggiore di sei mesi. In ogni caso i notai saranno ri- 
sponsabili de’ danni od interessi che avranno cagionali colla 
loro omessionc. — . f.° La camera notariale di ciascuna pro- 
vincia o valle nella visita annuale de’ protocolli de’ notai , 
dovrà iissicurarsi specialmente dell’ .adempimento da parto 
de notai di quanto è prescritto a loro peso col presente de- 
creto , e promuovere , ove no sia il caso , le convenienti 
misuro disciplinari a carico de’ contravventori , dando in- 
tanto notizia delle pie disposizioni rimase occulte al consi- . 
glio per mezzo del procurator del re presso il tribunale ci- 
vile da cui dipende j 

6 .° -Che con circolare del 4di gennaio 1882 a’procuratori 
del re presso i tribunali civili , fu disposto in conseguenze 
di ordini sovrani emessi nel consiglio ordinario di Stato del 
3o di dicembre i83i , che i notai debbano far conoscere 
alla rcal comraessione di beneficenza di Napoli, giusta lo 
prescrizioni del su trascritto rcal decreto del 4 di aprilo 
i83o , le disposizioni tra vivi o di ultima volontà in favor 
della medesima che si contenessero in alti di essi rogati ; 
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1 1° • Che snrlo dubbio, se possano riceversi in un sol allo 
diverse contrattazioni fra le stesse odiverse persone, o «liversi 
estratti o certilicati derivanti da atti di diverse date e di di- 
versi oggetti , la risoluzione ne fu per l’ affermativa con dne 
uffizi , uno del ministro di grazia e giustizia nel 22 di di- 
cembre 1824 , l’altro del ministro delle finanze nel 3 i lu- 
glio 1825 , riportati da Tortora nel suo manuale , pari. 

pag. ò '3 e 6 j, e che sono del tenor seguente 1 

* ' ì 

Uffizio del ministero di grazia e giustizia. 

<« Eccellenza -V . E. con pregiato foglio de’ 16 gingne 
cadente anno, nel rimettermi un rapporto del direttore ge- 
nerale del registro e bollo, si compiacque consultarmi, se 
conveniva proibirsi agli ulliziali pubblici di riunire in un solo 
atto diverse contrattazioni fra varie persone, come pure di- 
versi estratti o certificati derivanti da atti di diverse date , 
e di differenti oggetti tra loro, sotto pena di due. dodici dì 
ammenda a carico del solo uffiziale pubblici) stipulatore. — 
Avendo messo in esame un tale affare , ò osservato : - Che 
la legge sulla registratura promulgata nella occupazione 
militare, non vietava di riunire in un solo atto diverse con- 
venzioni, ma imponeva solo tanti dritti graduali, per quante 
erano le contrattazioni; — Che la stessa legge neppur vie- 
tava di riunirsi in un solo certificato il riassunto di vari at- 
ti , quantunque di diversa data , purché si trovassero que- 
sti atti antecedentemente registrati ; — Che S. AI., ritor- 
nato felicemente in questo regno, vide che la legge di re- 
gistratura della occupazione militare era utile per la sua in- 
gtituzione civile , ma dannosissima per la gravezza de’ di- 
ritti che inceppava i movimenti delle proprietà c lé transa- 
zioni sociali, dal di cui libero corso dipende specialmente la 
prosperità pubblica, per cui con la legge del 20 dicembre 
1816 abolì il registro graduale ed ordinò un diritto fisse 
per ciascun atto: — Che questa legge, oltre dell’avere sce- 
mato di molto i diritti della registratura , impedì tra l’altro 
ai ricevitori di potere arbitrariamente tassale la quantità 
de’ diritti , cd evitò in tal modo l’ i neon veniente , che le 
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parli potessero comperare a danaro conlanle la liquidazione 
minore de’ diritti di registratura : — Che se si vietasse ora 
di riunire in uno stesso atto diverse contrattazioni , si apri- 
rebbe un nuovo campo ai ricevitori di potere arbitrariamen- 
te reputare compresa nel divieto una seconda stipulazio- 
ne : — Che sarebbe anche incerto questo giudizio. Non è 
possibile di proibire in generale, di riunire in un solo atto 
diverse contrattazioni , ma si dovrebbero distinguere i casi 
ne’ quali le contrattazioni sieno connesse , da quelli in cui 
una contrattazione sia indipendente dall’ altra. Le prime 
tion potrebbero proibirsi senza inceppare il corso delle tran- 
sazioni sociali; le convenzioni successive anche tra dilTerenii 
persone possono essere talmente ligate 1’ una all'altra, che 
potrebbe divenir pericoloso distaccarne le stipulazioni : — 
Che gli stessi esempi addotti dal direttore generale con- 
fermano queste idee. Égli dice, che talune volte nello stesso 
contratto si formano diverse vendite successive dello stesso 
fondo , e che contemporaneamente si osservono degli scio- 
glimenti di obbligazioni che si effettuano da tutfultro che 
dal compratore : — Che le vendite successive sono sempre 
dipendenti dalla prima vendita , in modo che se la prima 
soffre alterazione, ne vengono a risentire gli effetti anche 
le vendite successive: — Che il primo venditore può avere 
anche nn interesse di essere sciolto da una obbligazione 
a cui è tenuto verso un terzo , e questo scioglimento può 
essere la causa finale della vendita. In questo caso il terzo 
che interviene a liberare il venditore, lungi dal formare un 
contratto indipendente dalla vendita, ne forma anzi la parte 
essenziale. Non par dunque che possa con franchezza dir- 
si , che tutte le stipulazioni fra diverse persone nello stes- 
so atto sieno dirette unicamente a frodare il dritto di regi- 
stratura : — Che l’esame di questo estremo potrebbe spesso 
essere di difficile cognizione , e questa difficoltà ridonda- 
rebbe tutta a lasciare un vasto adito ai ricevitofi di potere 
a loro arbitrio , e secondo le di loro aderenze , reputare 
fraudolenta , o legale una stipulazione tra più persone. V i 
si aggiunge che il profitto di questa proibizione sarebbe 
picciolissiuio in paragone del danno che ne risentirebbe 
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il commercio ; che il drillo di registratura di carlini otto 

C r gli strumenti è di soli carlini tre per gli atti privati. 

duplicazione dunque dell’atto non potrebbe portare tutto 
al più che un introito di carlini otto. Non è conveniente che 
per una somma sì meschina si faccia soffrire ai contraenti la 
eccessiva spesa di un secondo istrumento a 


UJfì&io del ministero delle finanze — ■ 

Èccellenza — « lo concorsi nelle osservazioni manifesta- 
temi di V. E. col pregievole foglio de’ 22 dicembre ultimo 
di non doversi proibire ai notai di riunire in un solo atto 
diverse contrattazioni , e nel darne comunicazione all’ am- 
ministratore generale del registro e del bollo, gli feci sen- 
tire , che non conveniva lare alcuna novità sull’oggetto.» 

III. ° I notai ricevono atti e contratti, ai quali le parli deb- 
bano 0 vogliano fai' imprimere il carattere di autenticità. 
La legge colle parole debbano o vogliano distingue atti e 
contratti per la di cui perfezione è indispensabile il ministero 
notariale , da quelli pe’ quali la scrittura à luogo per una 
semplice proova. Così , appartengono alla prima classe e 
non possono farsi che con alto notariale , una donazione tra 
vivi; art. 855, II. «?., ed altri di cui sarà particolarmente 
parlato nel corso di questa opera. Oltre all’ essere chiamati 
esclusivamente dalla legge alla redazione de’ eennati atti e 
contratti , i notai prestano ancor essi il loro ministero per 
lo disimpegno di diverse operazioni in diversi luoghi di leg- ' 
ge comandati. Così, sono incaricali per rappresentare i pre- 
sunti assenti negli inventari, conti* divisioni e liquidazioni, 
nelle quali si trovassero interessati; art. ito, ll.cc., e 1018 
leggi di proc. civile , e così per altre, delle quali ne sarà 
ih appresso discorso. Appartengono alla seconda classe, e 
possono essere redatti anche sotto firma privata , per cui è 
potestativo per le parti 1’ adire il notaio , come i contratti 
di vendita, di locazione, di società, di mutuo ed altri, 
de’ quali sarà ancora partitamente parlato in prosieguo. 

IV. ° I notai imprimono il carattere di autenticità ine- 
rente agli atti delta pubblica autorità . — Attribuzione così 
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eminente sorge dalla qualità di pubblico funzionario. Tutti 
gli attiche emanano dalla pubblica autorità, dieonsi autentici; 
art. 1271, IL cc. Testimoni fedeli quanto irrecusabili della 
verità degli atti che ricevono , il contenuto in essi fa piena 
fede tra le parti , loro eredi cd aventi causa, per modochè, 
anche attaccati direttamente colla querela di falso princi- 
pale, la esecuzione non se ne sospende, meno quando l’ ac- 
cusa venga ammessa dalla gran-corte-criminale , o attacca- 
ti per incidente , i giudici secondo le circostanze la sospen- 
dano provvisionalmente; art. I 2 j 3 , II. civ. A differenza 
delle scritture sotto firma privata le quali, presentale a co- 
lui dal quale emanano, appena dichiaralo non volerle ri- 
conoscere, ogni procedimento vien sospeso, e le parli deb- 
bono essere rinviate in un giudizio di verificazione ; art. 
i 2 j 8 , U. cc ., da farsi e compirsi secondo le forme pre- 
scritte dagli art. 2 8 y a 3o8, U. di proc. civile. Deipari 
impugnate di falso incidente civile, il procedimento in mè- 
rito si sospende , c le parti debbono provvedersi in giudi- 
zio a’ termini degli ari. 3og a 34.6 , II. proc. civile. E no- 
tevole però , che attaccale le scritture privale di falso prin- 
cipale, pria di introdursene il giudizio in gran-eorle-cri mi- 
rale, l’attore in falso dovrà dar cauzione per guarentire 
il pagamento dell’ ammontare del debito , delle spese e de 
danni ed interessi , con documenti legali , senza di che la 
querela non può essere ricevuta ; reai decreto del 4 di ot- 
tobre i83i. 

V.° I notai, tra le attribuzioni che il trascritto articolo lor 
conferisce , anno quella di assicurare la data degli atti ede 
contratti che ricevono a norma delle leggi. — Depositari 
della pubblica fede, dovea per conseguenza tutto abbando- 
narsi alla loro religione , alla fiducia che il legislatore in 
essi altamente ripone. ì 

Le parole a norma delle leggi anno fatto elevare qual- 
che dubbio sul modo di rendere certa la data degli atti no- 
tariali. — Vi sono stati taluni i quali ànno opinato, che la 
norma di cui parla l’articolo in esame, sia quella che ad- 
ditano Xart. 4- 11 ■ 3 della legge del 21 di giugno 1 8 1 y , 
cioè il registro ; e 1 articolo ftìSz delle U. cc-, cioè il re 
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gislro , la morto ili uno di coloro elio inno sottoscritto l'at- 
to, o la menzione della sostanza dell’atto in altro atto ri- 
cevuto da pubblici uffizioli. EJ in effetti, essi unno dello, 
nell e;/, /."del regolamento del 3 di gennaio 1809 , non 
erano adoperate le parole a norma delle leggi, per cui era 
evidente che altra data l’ alto non avea , se non quella ap- 
posta dal notaio. Oggidì al contrario, per la certezza della 
data, il primo articolo della nuova legge si è rimesso alla 
norma delle leggi; ma la norma che la leggo indica por 
assicurare una data , è quella degli indicali articoli 4 e 
1282 ; non più dunque i notai sulla loro sola fede assicu- 
rano la data de loro atti. — A mio modo di vedere , tale 
opinione è erronea sia che si consulti lo spirito della leg- 
ge , sia clic voglia starsi alle sue parole. Che sia così , 
se nell’ art. 1° del regolamento del 1809 non si esprimeva 
che il notaio assicurava la data a norma delle leggi , lo ora 
perchè non prescrivevasi una norma particolare a tale og- 
getto. Tutti gli islrumenli;. i testamenti, lutti gli atti in som- 
ma ricevuti da’ notai, per X art. 38 del detto regolamento, 
doveano essere stesi per intero di carattere del notaio: non vi 
era dunque norma particolare per la loro data. — Non così 
però per la leggo imperante. Coll’a/ 7 . 12 di questa logge 
tutti gli istrumenli ed atti , tranne il testamento per alto pub- 
blico, possono essere stesi per mano di chiunque , ad ec- 
cezione della sola data che debbo essere «•ritta di tutto ca- 
rattere del notaio, che li ricevo ( § 38 ). E questa la norma 
da tenersi a tale particolare dal nolaio stipulatore : ecco 
come si assicura la data. Che se mai così non fosse, si ve- 
drebbe la mostruosità , che il depositario della pubblica 
fede non avrebbe fede; che l’alto autentico non avrebbe 
preeminenza su l’atto privato, e clic malgrado X art. I2j3 
delle II. co. non farebbe più piena fede con ciò che contie- 
ne, tra cui la data; non potrebbe più essere condannalo il 
nolaio a delle multe per T adempimento del registro. D’al- 
tronde gli alti notariali sono autentici come i giudicati , 
gli atti di cancelleria, quelli di uscieri. E se per questi la 
data senza un bisogno del registro 0 di altro , è quella che 
vi appongono i cor rispondenti funzionari , non saprei con- 
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cepire perchè dovesse decidersi diversamente per gli Atti no- 
tariali. In conchiusionc gli art. 4 e di sopra marca- 
ti, non regolano che gli atti sotto firma privata.- 

Al. 1 notai in fine conservano il deposito degli atti, ne 
rilasciano le copie e ali estratti. — Disposizione saggia , 
poiché coll’ autorizzarli a conservare la propria opera , sé 
gli è renduto quell’ omaggio che si dovea alla fede ed alla * 
loro delicatezza. — D'altronde, l’assicurare ai medesimi i 
mezzi per vivere convenientemente allo stato di cui sono stati 
dichiarati meritevoli , il compensarli in certo modo per la 
stit Ita risponsabdita cui vanno sottoposti por l’esercizio dello 
loro funzioni, è dettato dalla più pailanle giustizia. Av- 

vertano t miai, che se la legge lor dona una situazione così 
brillante, per la lor parte debbono sempre mantenersene 
degni. Vindice di ogni torlo, in un caso di falsità, il nostro 
legislatore li fulmina di pena severa. Ed in effetti, colIVzz-/. 

( Mle leg. penali è prescritto : « Qnando uno ufliziale 
pubblico dia fuori una copia legale di un atto autentico che 
non esiste; quando la falsila si faccia dall’uflìziale pubblico 
su di una copia legale ed autentica , dandola fuori per ef- 
fetto del suo ministero in un modo contrario o diverso dal- 

1 originale , senza che questo sia stato alteralo o soppresso, 
la pena sarà della reclusione, s Soggiungcsi coll’ art. ago: 

« Ove il reato preveduto nella seconda parte del preeeden- 
te articolo accada per semplice inavvertenza o negligenza 
dell ulhziale pubblico, questi allora verrà punito coll’inter- 
dizione a tempo dalla sua carica. » . ' 

§28.-1 «atei sono nominati a vita dal Re; art. 2, leg. 
sul notariato . ÌS ella stessa maniera furono conceputi l’ art . . - 
a della legge del 2 a ventoso anno 1 1 in Francia , e Vari. 

2 del regolamento del 3 gennaio 1809 presso di noi. L’im- 
piego dunque del notàio è a vita , c la nomina esclusiva- 
mente appartiene al sovrano. 

Rer la nomina a vita non ne è nuova la disposizione. Fje- 
dkrico 11 lo stesso avea disposto colla sua costituzione: oc- 
cn polis nobis, a differenza de tavolaci la di cui carica era 
per lo dritto romano triennale , secondo la ìeq. 2. in fin. 
l(b. t 2 ,cod. de numer. et ad. Così disponendo , il le- 
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gislatore à creilo un trofeo alla sua giustizia «1 alla sua 
saggezza. Un notaio , in effetti , se la sua carica fosse tem- 
poranea , non potrebbe acquistare quella confidenza e quel- 
la opinione che il suo ministero esige ; ciò essendo un tardo 
fruito del tempo. Altronde, chi vorrebbe sacrificarsi per una 
professione che non gli offrirebbe uno stato , e che potreb- 
be perdere da un momento all’ altro ? La società essa stessa 
ne à un interesse , poiché potrebbe esserne priva quando i 
di costui lumi le potrebbero essere preziosi. 

Quanto poi alla nomina , essa si è sempre riguardata 
come una regalia del principe. L’ imperadore Federico li 
la tolse ai giustizieri , richiamandola e riserbandola esclu- 
sivamente al trono , come risulta dalla constituzione : in lo- 
cis domami nostri , ti/- de iudieibus et notariis. Anno- 
verata tra le supreme regalie , i liaroni che aveano per pri- 
vilegio il dritto di creare i giudici ne’ loro feudi , ne Inau- 
ravano por la creazione de’ notai. La continuazione di sif- 
fatto privilegio nel i 4 g 6 fu dalla città di Napoli richiesta 
a Federico ultimo re aragonese, e le venne accordala. La 
stessa grazia implorò ed ottenne dal re cattolico Ferdinan- 
do, corno raccogliesi da’ capitoli del regno di Napoli di Fe- 
derico , i 3 - e di Ferdinando il cattolico , 55 . - Nel 1S71 , 
dal Cardinal di Granvela fu ordinato , che non ostante qua- 
lunque cosa in contrario, i notai ed i giudici a’ contratti si 
fossero creati dal solo viceré nella torma solita e consueta, 
giusta il disposto nella prammatica 2 ile contractibus . — 
Cotcsta disposizione ne’ domimi ài di qua del Faro si è ser- 
bata sempre illesa , ed è stata religiosamente eseguita. Ne 
domimi di là del Faro i baroni ànno ritenuto fino al novel- 
lo ordine delle cose la facoltà di creare i notai. Ed in ef- 
fetti , surto il dubbio , se tali notai, come attuali alla pub- 
blicazione della legge del 23 di novembre 1819 , doves- 
sero essere conservati , fu con sovrano rescritto nel 1 o di 
maggio 1828 risoluto per l'affermativa. 

Con rcal rescritto del i 3 di giugno 1821 fu dichiarato 
che restasse ferma la nomina de’ notai avuta luogo dal 6 di 
luglio 1820 al u 3 di marzo 1821, purché però non fosse 
stalo l’ effetto del capriccio o della violenza de’ tempi . 
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§ 29. -Partendosi da un principio regolatore angusto di 
quanto siavi di sacro nella società ; cioè, che tutte le azioni 
ed operazioni umane debbano essere conformi alle leggi , 
colf a/ 7 . 3 ." della legge sul notariato è prescritto , che « i 
notai sono tenuti a prestare il loro ministero ogni volta che 
ne sono richiesti : lo ricusano, se l’atto 0 il contratto che loro 
si chiede, è proibito dalle leggi 5 - Questo articolo unifórme 
all’ art. 3 ." del regolamento sul notariato del 3 di gennaio 
1809 , à miglioralo e chiarito l’ art. 3 ° della legge fran- 
cese del 20 ventoso anno 1 1 , con cui altro non dicevasi se 
non che i notài sono tenuti di prestare il loro ministero 
quando ne sono richiesti : la parte della negativa non era 
che sottintesa. Quanto più chiare sono le disposizioni della 
legge, tanto più si allontanano liti e cavilli. Lodandoci dun- 
que della nostra legge, quanto al suo spirilo si osserva, clic 
i notai sono de’ magistrati volontari nel senso di impiegare 
il loro ministero a chiunque li richieda , ne’ termini e mo- 
di dalle leggi permesso. Essi non sono destinati a servire al 
capriccio, alla immoralità; non sono passivi estensori de- 
gli atti che vogliansi far celebrare. Ordinaria per essi la 
' scienza della legislazione, anno l’obbligo di esaminare pre- 
ventivamente , se Fatto che loro si chiede , incontri o no il 
favore della legge , per* quindi inerirvi o negarvisi.. 

E perchè nell’ applicazione di questo articolo non si er- 
ri , è necessario che i notai abbiano presente ; 1 .“ se essi 
possano ricevere e perfezionare I atto pel quale il loro mi- 
nistero si richieda: cosi, richiesti a ricevere alti nella pro- 
pria provincia, tra persone elio non sieno di loro congiun- 
ti , ovvero altini in gradi proibiti , eie., essi sono nell’ ob- 
bligo di preslarvisi ; diversamente, se ne sono richiesti fuori 
provincia e tra persone congiunte o affini in gradi proibiti, 
ctc.\ 2° Se la persona la quale lo richieda , abbia capacità 
per l’ atto ; cosi, se un condannato all’ ergastolo richieda un 
notaio perla formazione di un testamento per attopubblico:, 
o di un alto di soprascrizione ad un testamento in forma mi- 
stica, il notaio vi si dovrà negare, perciocché per t art. 
16 delle leggi penali \m condannato all’ ergastolo perde il 
dritto per testare : del pari vi si debba negare, se una don- 
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na maritala voglia consentire una obbligazione senza il con- 
senso maritale; se il minore voglia distrarre, eie.; 3 .° Se 
l’oggetto dell’atto o*contratlo sia riconosciuto dalla legge: 
così , se richiesto a rogare un atto tendente a rinunziare a 
qualche dritto acquistalo su successioni già aperte , il no- 
taio non potrà negarvisi; vi si dovrà però negare se trat- 
tisi di rinunzia a successione o a’ dritti che non possano di- 
pendere che da persone ancora viventi : dovranno negar- 
si i notai a ricevere dichiarazioni e testimonianze in mate- 
ria di reati sottoposti a procedimento penale (§ 27 ): do- 
vranno del pari negarsi i notai ad inserire ne’ loro atti car- 
te estere tra particolari , le quali non sieno stale pria mu- 
nite di regio recipialur , formalità che, per un editto di Car- 
io Borbone , si compiva dalla camera reale di s. Chiara 
con apposito decreto, ed attualmente a’ termini dell' arti- 
colo 161 della legge organica giudiziaria del 20 di mag- 
gio 1817 dai procuratori del re , ed in caso di lor negati- 
va , qunudo fosse ingiusta , dalla gran-corte 0 dal tribunale 
presso di cui essi esercitano il loro ministero , con risolu- 
zione inappellabile : non dovranno altresì i notai ricevere 
nè unire a’ loro alti carte provvenienli da’ governi esteri 
senza essere già stali muniti di regio excqualur, secondo i 
reali decreti del 1 7 di luglio 1 8 1 6 e 6 di aprile 1 8 1 8. Ed a 
questo riguardo la nostra storia patria ne ammaestra bene i 
votai. Con rescritto del 1 8 di ottobre 17^7, un notaio, chia- 
mato Giuseppe Petrillo del connine di s. Bartolomeo in 
Caldo , per aver data esecuzione a certe lettere inibitoriali 
ed ortiini della corte di Roma , spediti ad istanza di Giu- 
seppe Gabriele, senza essere munite di regio exer/ualur , 
fu arrestato non solo, ina furono dichiarati nulli tulli gli alti 
che a tale oggetto avea rogalo, come ce Io assicura Gatti 
nella sua raccolta de’ reali dispacci , tomo 3° , parte 
Non potè scusarsi il nominalo notaio , nè potrebbero scu- 
sarsi i notai attuali, allegandone ignoranza; 1.° perchè la 
ignoranza di dritto non scusa ; 2. 0 perchè la formalità del 
regio exequatur , la quale tiene alle leggi politiche dello 
Stato, si è sempre e da tempo immemorabile richiesta. Ed 
in eliciti , Chiocci arelli nell’ indice deli archivio della re- 
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già giurisdizione , toni. 4 ■> dice die sin dai tempi de’ re 
avevi si usava il regio exequalur , uso che venne continua- 
to sotto i r© angioini ed aragonesi , ed anche in tempo di 
Consalvo di Cordova, denominato il gran-capitano, il qua- 
le impartì il suo assenso a molte provviste di beneficii e pa- 
rocchie. Colla prammatica 5.“ de citalion. emessa nel 3o 
d i agosto 1 56 1 , richiamandosi la forza delle leggi a lai pro- 
posito , furono chiamati temerari coloro i quali pubblicas- 
sero rescritti, brevi o altre provvisioni apostoliche senza il 
solito e consueto regio exequalur , e contro de’ quali , in 
caso di trasgressione, fu riserbato il dovuto castigo. Con di- 
spaccio, riportato da Catti, lom. 3, pag. ujt. in data del • 
2 di dicembre 1773 , nella causa in camera reale tra i frati 
minori osservanti di Principato Citeriore e quelle di Terra 
di Lavoro per una protesa divisione, si produsse una carta 
antica monastica del 1 ì ó'\ ì ó, contenente un approvazione pon- 
lefìcia sfornita di regio exequalur: l’ avvocato della coro- 
na rappresentò al Re se doveasi ammettere : il Re dichiarò 
« che non si ammetta carta, benché antichissima, che man- 
chi di exequalur, non ostante l’ uso c l’ abbandono ed il son- 
no del governo , e non faccia alcun uso di differenza di car- 
te o di tempi. » 

§ 3o . - Come si è detto , il fine della creazione de’ notai è 

A nello di dare al pubblico de’ funzionari i quali prestassero 
loro ministero sempre che ne sieno richiesti ne’ modi e 
termini di legge. Dal che sorge la necessità di una perma- 
nente residenza. Tale bisogno fu sentito da prima dall impe- 
rador Giustiniano il quale la ordinò colla sua novella 44- 
II luogo , ossia la officina dove di ordinario esercitano i no- 
tai il loro ministero, chiamasi oggi studio .-si chiama anco- 
ra curia , quale denominazione è antica ed originariamen- 
te avea altro senso, come raccogliesi dal notiziario Anno- 
tai, 2 .* edizione, pag. lù, ove a questo particolare si di 
ce : k In tempo del ducalo napolitano furono da’ cittadini di 
questa città ( Napoli) eletti alcune persone probe cd-intel- 
ligenti che si chiamavano curiali per solennizzare i testa- 
menti ed altri atti jier Napoli c suoi casali nella stessa ma- 
niera come facevano i notai approvali ; consuelud. lesta- 
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men tutti confectumde inst rumeni, confidenti, fier curial. 
neapolil. — Oneste , essendo sparse per la città, tenevano 
in vari luoghi le loro oflicine che presero il nome di curie . 

( La curia era un luogodove si trattavano gli affari della re- 
pubblica, si discutevano e si terminavano le cause; quali cose 
appartenevano tutte alla cura pubblica). 1 curiali erano quel- 
le pereone che vi presedevano, e questi regolavano gli «ilari 
di Napoli. Cessando poi il loro utlicio, tutti si le’ riguardo 
agli atti pubblici per mezzo de’ notai allo cui officine rima- 
se il nome di curie. « — 11 luogo di una fissa residenza è 
ancor comandato per serbare una giustizia (ragli stessi no- 
tai, e per allontanarvi e frode ed usurpazioni. Npn sarebbe 
giusto che un notaio destinato per un piccolo paese , abi- 
tualmente risedesse ed esercitasse la professione in altro co- 
mune destinalo ad altro notaio contro di maggiori e signi- 
ficanti patrimonio. o cauzione. Una violazione a principil e 
precetti cosi forti e gravi meritava una sanzione penale. Ed 
ecco perchè saggio il nostro legislatore , colla citata legge 
Sid notariato à prescritto: » Art. 4 ■ Ugni notaio dee risede- 
va nel comune che gli è destinato nel decreto di sua nomi- 
na. Se trasferisce in altro comune la residenza, si conside- 
ra , qualora non vi sia abilitalo con nostro decreto , come 
se avesse rinunziato alla qualità di notaio. « Questa dispo- 
sizione è uniforme a quella dell’ art. 4 del regolamen ta sul 
notariato del 3 di gennaio 1809.» E l’ una e I altra differi- 
scono da quella dell 'art. 4 delia legge sul notariato fran- 
cese, sanzionata nel 20 ventoso anno 1 1 , in ciò, che per lo 
fatto del trasferimento della residenza da un comune in un 
altro, giusta la legge francese vi bisognava una specie di 
processo per dichiarare come riuunziatario un notaio che 
vi contravvenisse , perchè era necessario per tal dichiara- 
zione, clic il gran-giudice avesse preso prima 1 avviso del 
tribunale, per quindi proprio al governo. Le nostre leggi 
al contrario, constatone il fatto, dichiarano come rinunzia- 
tario il notaio contravventore. 

Dal dispsto nel trascritto articolo 4 sorgono le seguenti 
osservazioni: , J 

j .° Che gli alti che plesso rogare un notaio che ab- 
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bia trasferito in altro colmine la sua residenza , senza che 
vi sia stalo abilitato con reai decreto , sono nulli dopo la 
pubblicata rinunzia a termini dell’ articolo 2 8 del la legge 
del 23 di novembre 1819; ed il notaio che ne prosieguo 
nell’ esercizio , incorre nelle pone cui sono soggetti coloro 
che, non essendo notai, esercitano il notariato , vai dire- 
vcrrà punito cui secondo al terzo grado di prigionia, sal- 
ve le pene maggiori per gli eccessi che abbia potuto com- 
mettere e senza pregiudizio della pena di falso , se 1’ atto 
ne porti seco il carattere, giusta il prescritto ncll’art. 16$ 
delle leggi penali. Oltre a clic il notaio sarebbe tenuto al- 
la rifazione de’ danni che fossero derivati allo parti ; 

2.° Che non ostante la nullità di un simile atto, ove sia 
sottoscritto dalle parti contraenti , avrà il valore di scrit- 
tura privala , salva alle parti l’azione contro i notai pe’ 
danni ed interessi : osservazione poggiata sull’ art. 29 , 
legge del 23 di novembre 1819, uniforme all’ art. 56 del 
regolamento del 3 di gennaio 1809, uniforme ancor questo 
al prescritto nell’ art. 68 della legge francese del 2 3 ven- 
toso anno 1 1 . La legge notariale non à fatto a questo pro- 
posito che ripetere la disposizione contenuta negli articoli 
1 3 1 8 del cod . civ. de’ francesi, e 1279 delle leggi civi- 
li , ove è detto ; « L’atto non autentico per la incompetenza, 
o la incapacità dell’ ulliziale, 0 per un difetto di forma, va- 
le come privala scrittura, quando sia stato sottoscritto dal- 
le parli.?) La ragione ne è, clic la intenzione delle parti, 
per quanto si presume, non è di voler riguardare l’auten- 
ticità dell’atto come una condizione essenziale dell’ obbli- 
go : esse non ànno voluto essenzialmento che manifestare 
la loro volontà ; ciò che si è conseguito colla di loro sot- 
toscrizione. E necessario però osservare a tal riguardo, che 
non sia sempre vero , cho nn atto nullo per difetto di for- 
ma , sottoscritto dalle parli , produca degli effetti legali , 
e quindi debba rispettarsi. Le connate disposizioni non pos- 
sono vessare che sopra alti contenenti obbligazioni che non 
ànno per base che il solo e nudo consenso delle parti , di 
quegli atti per i quali la scrittura non serve elle alla pruo- 
va del convenuto. Esse ne sfuggono l’ applicazione perque- 
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oli atti per i quali la scrittura e le formalità no sono ili 
essenza. Così , un testamento per alto pubblico, nullo per 
difetto ili forme , è sempre nullo, ancorché sottoscritto dal 
testatore. Lo stesso dicasi di un nullo allo di soprascrizione, 
ancorché sottoscritto dal testatore , e così di lutti gli altri 
alti de' quali sarà parlato nel corso di questa opera ; 

3 .° Che alla esecuzione di questa parte di legge, eon 
reai decreto del 29 ottobre 1820 fu disposto quanto segue: 

« ziri. 1° — Alla line di ogni quadrimestre , a contare 
dal 1 .° di gennaio , ogni notaio dovrà presentare alla ca- 
mera notariale dalla quale rileva , un certificato del sinda- 
co del comune che a lui sarà stato assegnato per residenza 
nel decreto di nomina, contestante che egli non abbia can- 
gialo la sua residenza abituale. — 2 .“ Per la formazione 
di questi certificati i notai non dovranno soggiacere ad al- 
cuna spesa sotto qualunque rapporto. — 3 .° Le camere no- 
tariali useranno di loro facoltà, a termini dell ari. W-f 
della legge de’ 23 novembre 1819, contro quei notai , 
che , comunque abbiano avuto la loro residenza abituale 
ne’ comuni loro assegnali , abbiano però omesso di esibire 
in (ine del quadrimestre i certificati de' sindaci richiesti 
dall’«/V. di questo decreto. — : 4 -“ Il notaio non potrà 
assentirsi per suoi particolari affari dal comune a lui as- 
segnalo per residenza , senza il permesso della camera no- 
tariale, la quale potrà accordarlo sino ad un intero mese, 
c per una sola volta nel corso dell anno. Non 0 necessario 
il permesso della camera, allorché l'allontanamento sarà 
di pochi giorni , nel qual caso verranno osservate le dispo- 
sizioni della legge. — r 5 .° L assenza di un notaio dal co- 
rnarne a lui assegnalo per residenza , senza la corris]ion- 
deiUe autorizzazione, sarà punito con una inulta non mag- 
giore di due. 1 0 , se sarà di un mese ; colla sospensione 
non maggioro di sci mesi , se sarà di due mesi ; e colla de- 
stituzione , se sarà di tre mesi . » 

l’or offrir maggior comodo a notai residenti fuori del cir- 
condario capoluogo, con circolare del 1 3 di dicembre 1 83 1 
fu loro permesso di far pervenire agli archivi ed alle ca- 
mere notariali i certificali anzidelti per mezzo de rispettivi 
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giudici di circondario, i quali ne faranno la trasmessione 
al presidente della camera notariale (i ). Con altra circolare , 
del 16 di gennaio 1 833 venne disposto, che per agevolare ' 
vieppiù i notai non residenti nel capoluogo della provincia 
per l’invio in detti archivi de certificati di residenza , po- 
trà cotesto invio aver luogo per mezzo de ricevitori della 
registratura ad occasione dell’ adempimento richiesto dal- 
1 ari. 3 j della legge del 21 di giugno 1819 sul registro 
( vai dire alla occasione di dover il notaio ne’ primi dieci 
giorni di ciascun mese presentare al ricevitore del registro • 
il suo repertorio per gli atti inseritevi nel mese preceden- 
te), salvo a’ ricevitori di rimettere tali carte sollecitamento 
a risaltivi direttori , i quali da parte loro le faranno con 
ugual sollecitudine pervenire agli archivi notariali. 1 rice- 
vitori ne rilasceranno & notai analogo riscontro. 

4 - Che qualora il notaio , giusta l’articolo 28 della legge 
notariale vigente , sia trasferito in altra provincia 0 valle, 
gli alti rioevuti nella provincia dopo la pubblicata trasloca- 
tone , saranno nulli : ed il notaio incorre nelle pene pre- 
scritto nell’articolo 6 di cui sarà appresso parlato (§ 32 ), 
vai dire , oltre all’essere tenuto al risarcimento de’ danni 
che fossero derivati alle parti, incorre nella pena della so- 
spensione di sei mosi per la prima contravvenzione , e della 
destituzione in caso di recidiva. 

fi. Che , dichiarato il notaio rinnnziatario , o in altro 
modo cessando , o condannato alla sospensione a riammet- 
tendosi nell’esercizio del notariato , debba ciò rendersi pub- 
blico nel modo prescritto dalla circolaro del ministro di 
grazia e giustizia communicata ai procuratori del re nel " 
dì 11 di dicembre 1824, riportata da Tortora nel suo 
manuale , parla 2. pag. 3 z e 33 . Con quale circolare fu 
stabilito : i .° che la cessazione 0 la sospensione di un no- 
taio dal notariato sia annunziata al pubblico nell’ islesso 
modo c colie medesime forme che dalla riferita legge dei 
a 3 novembre 1819 all’ art. 64 sono proscritte ]>er 1’ am- 



(1) Ved. Tortora, manuale de noto’, pari. 2, pag. 196. 
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nicssinnc al notariato ; 2 .• dio la notizia «lolla cessazione 

0 «Iella sosjiensione «lai notariato debba poi* I organo del 
procuratore del re presso il tribunale civile della provin- 
cia darsi a tutte le autorità alle «piali è uso comunicarsi 

1 aminessiqne «li alcuno al notariato , «xl in iVapoll parti- 
colarmente al reggente del banco dello due Sicilie ; - 3 - 
chc il metodo indicato ne «lue precedenti numeri debba al- 
tresì aver luogo per la riabilitazione di alcuno al notaria- 
to , «lai quale fosse cessato, o ]>cr la riassunzione dell' eser- 
cizio del notariato stesso dojio spiralo il ter.nine della so- 
spensione nella «piale fosse incorso; 4 • che la spesa ne- 
cessaria per l’ adempimento delle formalità onzidetle deli- 
ba cedere a carico de’ notai incorsi nella cessazione o nel- 
la sospensione dal notariato ; 5 .” clic nel caso in cui la so- 
spensione del notaio sia stala ordinala per un tempo deter- 
minalo , allo spirar di esso la camera notariale , e senza 
clic sia perciò necessaria alcuna dimanda del notaio sospe- 
so, debba immediatamente annunziare, come sopra, al pub- 
blico ed alle altre autorità il line della sospensione, e la ces- 
sazione in conseguenza dell’ impedimento all esercizio «lei 
notariato ; - che qualora la sosjiensione sia stata disposi 11 
a carico del notaio sino all’ ademjiimento di alcun obbligo, 
convenga che il notaio , per ottenere la pubblicazione «lei 
termine della sospensione presenti analoga dimanda, e giu- 
stifichi aver adempito 1’ obbligo che gli era stato iinjioslo. 

§ 3 1 . - Per fari. 3 ' della legge sul notariato di Francia. 
i notai non possono esercitare le loro funzioni , se non nella 
jioriferia da quell articolo fissala; cioè quelli delle città ove ^ 
è stabilita la corte di appello, nella estensione della giuris- 
dizione di tale corte; quelli delle città in cui non vi a che un 
tribunale di prima istanza, nella estensione della giurisdi- 
zione di tal tribunale ; quelli degli altri comuni, nella esten- 
sione della giurisdizione del giudicalo di jiacc. Presso di noi 
non si è prescritta colesla distinzione. Colla/-/. 5 del rego- 
lamento del 3 di gennaio 1809 si accordò a’ notai la facoltà 
di esercitare le loro funzioni 111 tutta la provincia. Col Irte/. 

5 della nostra legge del a 3 di novembre 1819 si è ritenuta 
la disposizione del regolamento ; quindi si è disjioslo; c Non 
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ostante l’obbligo di residenza nel comune assegnatogli , il 
notaio può esercitare le sue funzioni in tutta la provincia 
o valle. » Prima poro del 1800 la estensione di giurisdi- 
zione dipendeva dalla volontà di chi aspirava al notariato. 
Potevasi ottenere il privilegio per una provinoia, per d uo, 

0 per tutto il regno; ad eccezione soltanto de’ regnicoli i 
quali , ottenendo il privilegio per tutto il regno , o per la 
provincia di Terra di lavoro , non potevano esercitare il 
loro ministero nella capitale e nei casali della medesima : 
ciò che era solamente permesso a’napolitani ed a quei dei 
casali di Napoli , i quali domandavano il privilegio per tut- 
to il regno, a termini del dispaccio del 28 di febbraio 
1761 . — La fatta riforma col trascritto articolo non è me- 
no giudiziosa. Vi possono essere degli individui i quali , 
non domiciliati nel luogo ove risiede un notaio , ma nella 
corrisjiondonte provincia , non ripongano la loro fiducia 
che in quel notaio; se non potessero recarsi nel luogo della 
di costui residenza, non sarebbe giusto il privameli. 11 no- 
tariato è ministero di fiducia: la giurisdizione de’ notai è 
volontaria; ed una disposizione contraria combatterebbe 
apertamente i principii di si grande inslituzione. 

§ 32 . - Limitata la giurisdiziono nel territorio della pro- 
vincia in cui si abbia la propria residenza, ne viene per con- 
seguenza, che i notai, senza infrangere la volontà sovrana 
da cui improntano il loro potere, non possano legalmente 
prestarsi per atti che si volessero stipulare fuori provincia. 
L evaderne li constituirebbe rei , soggetti perciò a severa 
pena. Ed ecco perchè coll’art. G della leg. del 23 di no- 
vembre i8ig è stabilito. i> Fuori della provincia o vallo 
in cui à la sua residenza, è proibito al notaio di ricevere 
alcun atto. Contravvenendo il notaio , oltre il risarcimen- 
to de’ danni che fossero derivali alle parti, incorre nella 
pena della sospensione di sei mesi per la prima contrav- 
venzione, e della destituzione in caso di recidiva » — e ciò 
indipendentemente dalla pena di nullità dell’ allo cornino- 
la lauto dall’ art. 2G di delta legge, quanto dal n." 3 .° del- 

1 art. x." del reai decreto del 12 di settembre 1828 èlio 
vi si è surrogalo. — Secondo l ari. 6 della legge francese 
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del a'! ventoso anno 1 1 si coranlinava del pari, per la pri- 
ma contravvenzione , la sospensione per tre mesi ; per la 
recidiva, la destituzione. L’art. 6 del regolamento del 3 di 
gennaio 1809, per la prima contravvenzione, comminava 
la pena della sospensione, la destituzione per la recidiva; 
e si l'uno che l’altro espressamente comminavano la pena' 
di nullità dell'atto, come si è prescritto colla legge vigente. 

Si avverta però , che se l’alto ricevuto da un notaio fuo- 
ri la provincia della sua residenza, fosse sottoscritto dalle 
parti , quando però la forma pubblica non se ne richieda 
per la validità , f alto , nullo come alto notariale, non a- 
trehbc meno il valore di una scrittura privata , a termini 
dell’ art. 29 della legge del a 3 di novembre 1819, e del- 
l’arl. 1272 della leggi civili di cui si è parlato. ( § 3 o.) 

Se un notaio nel ricevere un alto fuori della sua giuris- 
dizione, dichiari di averlo ricevuto nel luogo della sua re- 
sidenza 0 nella corrispondente provincia, commetterà egli 
una semplice frode, ovvero una falsità? La corto di cassa- 
zione di Francia nel dì 1 x di aprile 1809 decise , che 
una simile dichiarazione constituisce una frode alla legge 
ed un falso carattarizzato (1). 

§ 33 . - Ministro di pace e depositario de’segreti delle al- 
trui famiglie , bisognava che il notaio non fosse rivestilo 
di cariche le quali si opponessero alla sua instilnzione. Al, 
proposito, dice Favahd (2), non conviene investire il no- 
taio di una autorità incaricata alla sorveglianza delle sue 
funzioni, o confidargliene altre che ^distrarrebbero da’ suoi 
studi, o di cui potrebbe abusare. In coerenza di tali prin- 
cipi! coll’ art. 7.° della legge del 23 di novembre 1819 , 
si è disposto, c L’uffizio di giudice di circondario, di can- 
celliere del medesimo, di giudice, di cancelliere e vice- 
canccllicrc di una corte 0 di un tribunale, di regio pro- 

( r ) SiBet, lom. 10, pari. 1 , pag. 292. 

(2) Discorso al tribunato di Francia sulla legge reta- 
tila alla organizzazione del notariato , riportato nella 
collezione de discorsi e molivi sul codice civile, toni, S, 
pag. ijS, Napoli, iSog. 
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curatóre o stio sostituto, di intendente ti sotln-inlendòfite, di 
segretario generale , e consigliere di intendenza , dì rice- 
vitore di pubbliche imposte , di commessario di polizia, di 
patrocinatore e di usciere , è incompatibile coll esercizio 
del notavi alo. # Così era anche disposto coll’articolo 8. • 
del regolamento del 3 di gennaio 1 809 , colla sola diffe- 
renza che in questo articolo, da una parte non vi erano 
compresi gli intendenti, sotto-intendenti, segretari genera- 
li e consiglieri di intendenza, dall' altra parte vi si com- 
prendevano gli avvocali. A un dipresso cosi era disposto 
nell’ articolo 7 della legge del 20 ventoso anno 1 1 . 

Sul trascritto articolo le seguenti osservazioni : 

1 Che il notaio il quale continua a ricevere atti, dopo 
aver accettato impiego incompatibile collo esercizio del no- 
tariato , incorre nelle pene cui son soggetti coloro che non 
essendo notai , esercitano il notariato , ed alla rifazione 
de’ danni che fossero derivati alle parti ; clic gli atti rice- 
vuti dopo la pubblicala incompatibilità , sono nulli ; il tub 
loa’termini nel f articolo 28 della legge del 23 di novem- 
bre 1819. 

2 Che , comunque nullo un atto ricevuto da un notaio 
che abbia accettato un impiego incompatibile coll’esercizio 
del notariato , non pertanto , se è sottoscritto dalle parti 
contraenti avrà il valore di una scrittura privala, salva sem- 
pre f azione alle parti contraenti de’ danni ed interessi che 
ne potessero soffrire, contro il notaio , come è disposto nel- 
l’art. 29 della citata legge del 23 di novembre 1819. 
Questa regola però vale per gli atti pò’ quali la scrittura 
serve per semplice pruova , non per quelli pe quali è di 
essenza , come le donazioni , i testamenti per atto pubbli- 
co. ed altri (1). 

3 .* Che , non per modo di indicazione, ma tassativa- 
mente fe cariche enumeratene! trascritto articolo 7. 0 , so- 
no incompatibili coll’esercizio del notariato , come si rnc- 

( i ) Per la maggior chimificazione di guanto si è os- 
servato in guesti due numeri, si veda ciò che si è detto 
di sopra su II" art. 4 ■ P a !I ■ ÌQ 3 0 to 4 - 
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toglie dallo spirilo delle leggi in generale. Ed in effetti, è 
massima che ove trattasi di privazione o restrizione di u- 
tia facollà , di un drillo qualunque , le disposizioni che la 
pronunziano, non vanno soggette ad argomenti, nè ad es- 
sere estese a’casi o a persone che non visorio contemplate. 
Ed in appoggio si osservi, che la camera notariale di Na- 
poli, pubblicato il regolamento sul nolarialo del di 3 di 
gennaio 1809 , credendo che la carica di ispettor di poli- 
zia fosse incompatibile con quella di notaio , ne fece rap- 
porto al procurator generale presso la già corte di appel- 
lo, da cui allora immediatamente si dipendeva : qnel ma- 
gistrato, secondo ci assicura Conzo nel suo armentario sul 
detto regolamento, toni. 1, par/. 82, rispose: « Tutto ciò 
che la legge non proibisce, è permesso, e che non lice di 
essere più saggio della legge.» Coerentemente a tali prin- 
ripii, con circolare del 20 di febbraio 1 8 1 3 , dopo esatto 
ragionamento, fu dichiarato non essere incompatibile col 
notariato la carica di sindaco: con altra del 2 di settem- 
bre 18 1 3 , econ reali rescritti del dì 11 di settembre 1821, 
cdel 6 di settembre 1824, riportati da Tortora, pari . 2. 
pai/.48i fu Io stesso dichiarato per la carica di esattore co * 
ninnale; per la Sicilia però, siccome per effetto della nuo- 
va organizzazione delle finanze, sono stati i percettori co- 
munali surrogati agli esattori, fu perciò con rescritto del 1 (i 
di agosto i 83 o, riportato da Tortora, luogo cil.,pag. i6j, 
dichiarato che la carica di esaltor comunale sia incompa- 
tibile col notariato: con altra del 7 di settembre 1816 fu 
dichiaralo non essere incompatibile con quella di aggiun- 
to o di supplente al regio giudice : con ministeriale del 18 
di giugno 1 83 1 fu osservato, che la carica di impiegalo 
negli archivi notariali sia incompatibile col notariato, mi- 
nisteriale riportata anche da Iortora , luogo citalo 

p«gjp- . 

4-° ì - ho F acccttazione di impieghi incompatibili col no- 
tariato, ne importa cessazione, come fu deciso dalla corte 
suprema di giustizia di Napoli, con arresto emesso nel 16 
di dicembre 1824, comunicato con circolare del ministro 
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ili grazia p giustizia noi 29 di ottobre 1820, il di cui le- 
none è il seguente. 

« il tribunale civile di Chieli con sentenza de' 24. gen- 
naio 1820 dichiarò clic D. Filippo Turchi era decaduto 
dall’ impiego di notaio per aver voluto ritenere la carica 
incompatibile di cancelliere di giudicato regio di Torriccl- 
la , e quindi ordinò che la camera notariale di quella pro- 
vincia desse tutte le disposizioni prescritte dalla legge , al- 
lorché il notaio cessa dall’ esercizio della sua carica. Di 
tal sentenza appellò D. Filippo Turchi alla gran-corle-ci- 
vile di Af/nila , la quale considerò , che 1’ art. 7.° della 
legge de’ 23 novembre 1819 dichiara semplicemente in- 
compatibile l’esercizio del notariato con quello di cancel- 
liere di giudicato regio, e che gli articoli 85 ed 8G della 
stessa legge non annoverano tal motivo tra le cause del- 
la cessazione dall’esercizio del notariato; che anzi espres- 
samente prescrivono che non altrimenti debbo tale esecu- 
zione applicarsi, che quando la legge abbia patentemente 
fulminalo la destituzione. Considerò inoltre , che ben di- 
versa era la incompatibilità tra due funzioni , c la cessa- 
zione da talune di esse , mentre la prima vieta solamente 
il contemporaneo esercizio di attribuzioni che potrebbero 
fra loro collidere , e la seconda racchiudendo in se stessa 
nn castigo , non lascia di indurre un idea di -colpa ; e se 
la prima svanisce al cessar della cagione della incompati- 
bilità, la seconda persiste inalterabilmente per sempre ; c 
perciò l’estendere la sanzione degli articoli 85 e 8(i al ca- 
so del precedente articolo , urterebbe coll espressa volon- 
tà del legislatore , il quale à voluto unicamente sospeso e 
non destituito un notaio che accetti cariche estranee alle 
proprie sue ingerenze. 

* « La stessa gran-corte adunque per lo ragioni innanzi 

espresse con decisione del 5 novembre 1821 modificò la 
sentenza del tribunale civile, ed ordinò che f appellante 
notar Turchi , restasse inabilitalo all’ esercizio nella cari- 
ca di notaio lincile esercitasse quella di cancelliere di giu- 
dicalo regio. 


Digitìzed by Coogte 


( ) 

« Una tal decisione; fu dal ministero c reai segreteria di 
pioto di grazia e giustizia , rimessa al pubblico ministero 
della corte suprema per le funzioni analoghe ai termini 
della legge organica dell' ordine giudiziario , con ordino 
di rimettergli al ministero stesso la copia della decisione 
che si sarebbe emessa dalla corte - suprema. » 

a Udito il rapporto , ed inteso il pubblico ministero il 
quale à conchiuso per 1’ annullamento della decisione in 
esame nell’interesse della legge, i 

« La corte - suprema di giustizia, deliberando nella ca- 
mera del consiglio , c facondo dritto alla requisitoria del 
pubblico ministero. » 

tt et Vista la ministeriale del 3 1 dicembre 1823 - distala 
decisione- Visti gli art. 7 , 83 al 86 della leg. sul nota- 
riato del 23 novembre 1819. s 

<t Considerando, che la gran- corte -civile à data una 
intelligenza erronea all’ art. 7 della citala legge del 23 
novembre sul notariato, la quale non fa altro che dichia- 
rare quali sieno le cariche incompatibili coll’esercizio del 
notariato; e tra esse enumera quella di cancelliere de giu- 
dicati circondariali , senza spiegare se la incoili patibili là 
debba durare (ino a che duri la carica di cancelliere , ó 
se, cessando questa, possa ripigliarsi quella di notaio. i> 
c Che, se la incompatibilità di cui parla il citalo arti- 
colo, dovesse intendersi temporanea, come la gran - corto 
à creduto , e non perpetua , accoderebbe uno sconcio elio 
rovescerebbe le disposizioni contenute negli altri articoli 
della legge medesima. Essa nell’ articolo 33 à (issato il 
numero d ò notai per le comuni del regno ad uno per ogni 
due mila abitanti. - Or , se si dasse libertà al notaio di una 
comune che abbia una jwpolazione di detto numero , di 
ripigliare la carica di notaio , cessando di esercitare quella 
di cancelliere , avverrebbe che , non potendosi provvede- 
re la carica’ di notaio , perchè sospeso e non privato della 
medesima , si verrebbe a portare un detrimento notabile 
alla jx)|K)lazionc la quale resterebbe priva di notai per tutto 
il teni|»o che a questi piaccia di esercitare la carica di can- 
’ celliere. » 
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« Cile questo caso sicuramente si verificherebbe per la 
comune di Gissi , patria del notaio Turchi ove egli è in- 
cardinato , mentre , essendo quello un piccolo luogo , e 
tenendo Ini sospesa la provvista della carica di notaio , du- 
rante l’esercizio di quella di cancelliere , resterebbe im- 
pedito che un altro dello stesso luogo potesse ascendere al 
notariato , ed intanto la popolazione languirebbe per la 
mancanza del notaio del proprio luogo. » 

a Che una adunque deve essere la carica che dovrà 
esercitare D. Filippo Tuitcm ; ed elettane una, non può 
ritenerne I altra , mentre in caso contrario si verrebbe a 
contraddire alla mente della legge, ed accaderebbe quello 
sconcio che la legge non può volere, a 

« Per siffatte considerazioni , la corte-suprema annulla 
per l’interesse della legge, la denunziata decisione a nor- 
ma del prescritto nell' articolo 120 della legge de’ 29 mag- 
gio 1817, per la erronea intelligenza data dalla gran- 
corte^civile del^ JtpiHa all’ art. 7 della leg. de ’ 23 novem- 
bre 1819 sul notariato , ed ordina che la presente deci- 
sione sia ti asmessa al ministero e reai segreteria di stato 
di grazia e giustizia in esecuzione della ministeriale del 3 i 
dicembre 1823. » 

CAPITOLO II. 

1 • » - ^ 

\ . 

DFGLI ATTI M)TAJtIALI , DP.I.LE LORO FORME E DELLE COPIE 
EU ESTRATTI Ut’ MEDESI.il. 

§ 34 . - Conservare un carattere di imparzialità e di 
disiai eresse, ne' notai , metterli al coverto di lutti gli assalti 
che la probità ed i doveri potrebbero ricevere , e clic bi- 
sogna allontanare dalla generalità degli uomini pubblici , 
ecco le ragioni per le quali il nostro legislatore con 1 ar- 
ticolo 8 della legge notariale à disposto : 

« Mon à il notaio facoltà di ricevere un’alto in cui sie- 
ro parti , o egli stesso , 0 alcuno dei suoi congiunti o af- 
fini , cosi in linea retta in qualunque grado, come in linea 
collaterale fino al terzo grudo inclusivamente. Gli è proi- 
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bi(o ancora di ricevere disposizioni a favore ino o delie 
dette persone , salvo che la disposizione si trovi in un atto 
di ultima volontà non scritto dal notaio, ed à lui consegna- 
to chiuso. » - La contravvenzione ai disposto nel trascritto 
articolo rende l’atto o la disposizione nulla , cd il notaio 
viene inoltre punito colla sospensione dal suo ulìzio , la pri- 
ma volta per sei mesi , la seconda volta pel termine non 
minore di sci mesi nè maggiore di due anni ; ed in caso di 
recidiva , colla destituzione , a’ termini dell’ articolo i .« , 
n.° 3 .° del reai decreto del 12 di settembre 1828, surroga- 
to all’ art. 26 della leggo del 23 di novembre 1819. s 
Su questa parte di legge si osservi: 
i .° Chelasanzion penale perla nullità assoluta dell’ alto 
0 della disposizione nell’ interesse di tutte le parti odel-di- 
sponente, è la stessa di quella- pronunziata dagli articoli 8 
e 68 della legge del 2 j ventoso anno 1 * in Francia. Di- 
versifica però dal disposto nell’ art. 34 del regolamento del 
3 di gennaio 1809 , in ciò, che secondo questo articolo , 
la nullità non colpiva se < non le persone nel medesimo 
contemplate , vai dire , lo stesso notaio cd i suoi parenti 0 
affini tanto in linea retta in qualunque grado , come io li- 
nea collaterale fino al grado di zio e di nipote inclusiva- 
mente ; così che 1* atto era valido per tutte le altre persone 
che vi potevano essere interessate , sianvi o no intervenute, 
per la regola legale : inclusio unius , .exclusio altcrius; 

2° Che l’atto , comunque nullo , se è sottoscritto dalle 
parti , vale come atto sotto firma privata , salva l’ azione 
de’ danni ed interessi alle parti che ne potessero soffrire , 
contro il notaio , a’ termini dell’ art. 29 della citata legge 
del 23 di novembre 1819 : quale regola sfugge 1 applica- 
zione per i testamenti per atto pubblico e mistici , e per 
gli atti per la di cui validità la scrittura è richiesta (1); 

3 .° Cho nel caso di recidiva, sospesioneo destituzione, il 
notaio contravventore, stipulando altri atti, và soggetto alle 
pene in cui incorrono coloro che, ron essendo notai, eser- 



■ . * ' 
. ■ < llG ) 

citano il notariato , oltre alla rifusione de’ danni die no 
derivassero alle parti , ed alla nullità degli atti , come è 
prescritto dall’alt. 28 della stessa inarcata legge (1) ; 

A.” Cile il disposto nel trascritto articolo 8.° colpisce 
non solo i congiunti ed affini legittimi , ma anche i natu- 
rali , quando vi sia un legale riconoscimento , si perciò la 
legge espressamente non limita il suo volere ai soli con- 
giunti ed affini legittimi, sì perchè il motivo che l à spin- 
ta a così disporre , è lo stesso per gli uni come per gli al- 
tri. La medesima osservazione vada fatta per i legittimati 
per grazia del principe e per gli adottivi. 

‘ Poiché non si erri nella esecuzione del trascritto artico- 
lo, è mestieri marcare talune nozioni relative alla congiun- 
zione, ossia consanguinilà , ed alla affinità. 

La consanguinilà è il legame tra persone una discen- 
dente dall’altra, 0 discendenti dalla stessa persona : in al- 
tri termini : è il vincolo delle persone discendenti dallo stes- * 
so stipile contratto colla propagazione del sangue. -Dicesi 
consanguinilà ( conganguinilas ) (piasi sanguinis tmilas, 
composto da con simul ( insieme ), e sanguinis (sangue ), 
poiché si discende da sangue comune : così consanguinei 
sono detti quasi da sangue comune procreali , o perchè 
ànno avuto un principio comune di nascila (2). 

L' affinità è la prossimità delle persone proveniente dalle 
giuste nozze (3) , e dicesi affinila quasi unilàdi duead un 
fine. Per dritto canonico l’affini là è la prossimità delle per- 
sone proveniente dal coito senza veruna parentela. Dal che 
sorgono due diverse cognazioni : secondo il drittocivile per 
le nozze, secondo i canoni per coito (4). Dalla consangui- 
nilà nasce dunque 1 affinità , la quale si contrae Ira il ma- 
rito ed i consanguinei della moglie, e t:n la moglie ed i 


(1) Ved. sopra , §. 3o, n.° 1°, pag. io3, 

(2) isg. t,ffi unde cognati, leg. 4, ffide gradibus et 
adpnibus. 

(3) Dici. leg. 4. ■$ sciendum,ffide grad. et ad/in. 

(4) iog. 4, S ad/mes , ffi de gradibus et adpnibus. 
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consanguinei del marito , ed à i medesimi gradi die la 
consanguinità , cosi che per quanti gradi ìli consangui- 
nità uno disia dall’ altro , per tanti gradi di affinità si è a 
colui al quale si è unito. 

Come si determina la prossimità della parentela? Le no- 
stre leggi civili vi si versano cogli art. 6 36 a 63g. Le me- 
desime stabiliscono. - « La prossimità della parentela si de- 
termina dal numero delle generazioni : ciascuna genera- 
zione forma un grado. - La serie degradi forma la linea. 
Si chiama linea retta la serie de’ gradi tra le persone eh» 
discendono 1’ una dall’altra : linea tjwversale , la serie 
de’ gradi tra persone che non discendono le une dalle al- 
' tre , ma die discendono da uno stipite comune. - Si distin- 
gue la linea retta in linea discendenlale c linea ascen- 
dentale. • La prima lega lo stipilo con quelli che discendono 
dui medésimo : la seconda lega una persona a coloro da’ 
quali essa discende. • Nella linea retta si computano altret- 
tanti gradi , quante sono lo generazioni , non compreso lo 
stipite. Cosi, il figlio è rispetto al padre nel primo grado; il 
nipote nel secondo; e reciprocamente il padre e l avo, rispet- 
tai figlio ed al nipote. • Nella linea trasversale i gradi si con- 
tano dalle generazioni , cominciando da uno de’ parenti , e 
salendo sino allo stipite comune , esso non compreso, e discen- 
dendo da questo sino all altro parente. Perciò due fraleHi 
sono in secondo grado, Io zio cd il nipote in terzo: i cugi- 
ni in quarto; e cosi successivamente, i - In dritto canonico i 
gradi si computano nello stesso modo quanto alla linea ret- 
ta : relativamente alla collaterale non e lo stesso. Secondo 
questo dritto , o i parenti di cui si tr atta , sono ad eguale di- 
stanza dallo stipite comune , o ad una distanza ineguale. 
Nel primo caso questi parenti sono tra loro allo stesso gra- 
do che ciascuno lo è allo stipite comune : due cugini ger- 
mani sono tra essi loro a due gradi di parentela, distan- 
do ciascuno egualmente dallo stipite comune , cioè di due 
gradi. Nel secotido caso, se i duo parenti sono ad una di- 
stanza ineguale dallo stipite comuuc , allora essi sono allo 
stesso grado, che il più remoto allo stipile comune lo oda 
questo medesimo stipite : così, io disto dal figlio di mie zio 



V 


\ 


( *‘8 ) 

di tre gradi, tanto egli distando dallo stipite comune: cioè 
da nostro avo. - Io non guarderò in questo luogo che il 
dritto civile, per cui a facilitarne la intelligenza, offro due 
alberi de’ quali il primo indicante i gradi di parentela , il 
secondo quello di affinità, potendo in tal modo i notai senza 1 
stento intendere quando è che possano pel soggetto. ligame 
ricusare o prestare il loro ministero. 
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E notaio 
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Se il notaio E venga richiesto a ricevere un atto o con- 
tratto per C ovvero per A , egli dovrà ricusatisi , poiché 
suoi ascendenti: egualmente dovrà negatisi peri’’ e G, poi- 
ché snoi discendenti. Se ne venga richiesto per suo zio B , 
dovrà del pari negatisi, perchè parenti in terzo grado; non 
cosi per I) suo cugino germano , poiché in quarto grado , 
e cosi successivamente , se 1) avesse prole. 


A con B in seconde nozze 


C con D 
E con F 
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C con II in seconde nozze 
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1 notaio - K con E 
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Richiesto il notaio I a ricevere un alto 0 contralto per 
H sua madrigna , o per B moglie. in seconde nozze di suo 
avo, egli dovrà negarvisi .poiché affini suoi in linea ascenden- 
tale: egualmente vi si dovrà negare per N sua nuora, e P 
moglie di suo nipote , poiché affini in linea discendentale. 
Per JL. sua cognata , e D moglie di suo zio vi si dovrà del 
pari negare, poiché affini la prima in secondo, e la secon- 
da in terzo grado. Non cosi per F moglie di suo cugino E, 
poiché affine in quarto grado ; e cosi per gradi più remoti. 

Quanto alla consanguinità, pare che non vi sia il meno- 
mo dubbio. Per gli affini può sorgervi quello, se il divieto 
della legge abbia ad essere limitato a’ coniugi ed a’ rispet- 
tivi di loro ]farenti, o puro estendersi anche ai parenti de- 
gli affini. La difficoltà si risolve per la restrizione ai soli 
coniugi e rispettivi parenti , per lo noto principio: adfini- 
tas non parti ad finita tem. Oltre che la legge, parlando 
delle persone per le quali i notai non possono prestare il 
loro ministero, non indica ancora i parenti degli affini: dal 
che segue , che se volesse anche questi comprendervi , Si 
estenderebbe un divieto al di là de’ casi pe’ quali la legge 
si è pronunziata. Or, è risaputo, che le disposizioni della 
legge che restringono il libero esercizio di un dritto , non 
possono estendersi al di là de’ casi in esse espressi ; art. 8, 
il. ce. — Cosi, un notaio non è impedito per rogare un 
alto nel quale sia parte un parente o affine di un suo co- 
gnato o di una sua cognata. 

La proibizione di ricevere atti e contratti per gli affini 
ne gradi proibiti , dura finché vive il parente pel di cui 
mezzo à luogo l’ affinità , ovvero cessa colla morte di tal 
parente? Il problema presenta qualche difficoltà nella sua 
soluzione. A me però sembra- che debba risolversi per la, 
perpetuità del legame. E di testo preciso del dritto chiesa- 
stico, scritto nel capti, fralemilalis, 33, qu. io , che l’ im- 
pedimento per causa ai affinità è perpetua, e dura in con- 
s ‘guenza anche morta la, persona pel di cui mezzo raffini- 
ti essa stessa si contrae. E vero che nella Icg. 3, S i ,ff. 
de postulando, è scritto : adfìnitatcs non erts accipere de- 
bemus quae quondam fuerunl, sed praesentes ; ina non 
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è nicn cerio, che messo in confronto con altro tosto del di- 
ritto, al dire di Gottofhepo , il senso è, che delibano ri- 
tenersi le antiche affinità egualmente che le presenti : imo 
et eaa, egli dice, tjuae quondam fuerunt. Ed in giustifi- 
cazione di questo avviso si può ben ricorrere alla/cy. uh. 
in fin. cod. de verborum et rerum significalione r con 
cui si fa il caso, che se qualcuno col suo ultimo elogio in- 
stituisca un fedecomroesso a favor della suà famiglia sen- 
za veruna speciale aggiunta sopra tàlunc certe persone, vi 
succedono non solo i parenti , ma in mancanza di questi e 
di lor prole , anche il genero e la nuora , vai dit e che il 
genero e là nuora si ritengono per parte della famiglia, c 
tuttavia affini per gli effetti che la legge Vi attacca, anche 
morto il rispettivo consorte. 

Un notaio può redigere una procura diretta da un estra- 
neo ad un suo parente o affine il quale non intervenga nel 
corrispondente atto? Se voglia starsi alle parole del trascritto 
art. 8, parrebbe chiara l’affermativa, poiché, ivi dicesi, che 
il notaio non à facoltà di ricevere un atto in cui sieno parti 

oegli stesso,-» alcuno de’ suoi congiunti o affini : nella 

specie non sarebbe parte il congiunto o l'affine . Ma penetran- 
done lo spirito, io Credo che il notaio non possa ricevere tale 
atto. 11 vincolo del mandatario, chéperl’accettaziondel man- 
dato potrebbe essere interessato, noti cesserebbe di esistere. 
Altronde, è massima che, coll’accettazione, il mandato divie- 
ne un contratto obbligatorio pel mandante c pel mandata- 
rio, e che rimontando all’ atto primitivo , 1’ accettazione vi 
si immedesima: quindi per tal post-factum il mandatario 
diviene parte; lo che rileva senza equivoci l’impedimento 
del notaio a prestare nella soggetta specie il suo ministero. 

* Pnò un notaio certificare la firma apposta in piedi di 
una fede di credito o polizza di banco da un suo parente o 
affine in grado proibito ? Io opino per la negativa r poiché 
la legge proibisce in termini generali al notalo di prestare 
il suo ministero per i suddetti suoi parenti o affini. E 
che sia cosi , è certo che l’autentica ad una sottoscrizione 
è ull certificatogli verità di carattere ; quindi un atto me- 
diante il quale un parente o affine, per mezzo del notaio. 
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t'itira dello somme dal banco. È vero che tale allo non va 
soggetto a tutte le formalità ordinarie, giusta l’ articolo 3 i> 
della legge notariale, ma cosi fatta circostanza non è ope- 
rativa al segno da far cangiar natura di atto: le abilitazio- 
ni clic si sono accordate dal legislatore , non tendono che 
a facilitare il corso delle operazioni c negoziazioni che so- 
gliono aver luogo per mezzo de’ banchi. In fine è da mar- 
carsi che allo spesso, anzi il più delle volto, il notare una 
fede di credito non à altro oggetto che quello di perfezio- 
nare una convenzione , o di aversene unapruova della ese- 
cuzione mediante le gire: e chi non vede da ciò il più chia- 
ro impedimento di un notaio parente o alfine delle parli 
che vi concorrano ? Si dice però che sia un uso invetera- 
to, che chiunque de ’ zìo to' autentichi le sottoscrizioni anzi- 
detto , e che nel banco non si trovi difficoltà sulla parentela 
o affinità: A ciò può rispondersi : i .° adducete incoine- 
niens non est solvere arguntenlunl ; 2.° Nelle autentiche, 
non annunziandosi la parentela o affinità, il banco nulla ne 
conoscerebbe; 3 .° Al banco non interessa il grado di pa- 
rentela o affinità del notaio colla parto prendente: esso non 
à interesse di conoscere se non, se colui clic prenda, sia * , 

realmente quegli la di cui sottoscrizione si richiede. 

In Francia fu domandato , se il notaio il quale si trovi 
nella incapacità di instrumcnlarc per una delle cause espres- 
se nel fari. 8.° della legge del 2 5 ventoso anno n (corri- 
spondente aliar! . 8.” della nostra leggo sul notariato) pos- 
sa, quando si è ricorso al ministero di uno de’ suoi colleglli, 
ritenere il deposito dell’atto, ancorché lo parti vi abbiano 
con espressa clausola consentito. La risposta rcndula dal 
gran-giudice nel 18 di febbraio 1809 , hi per la negati- 
va (i). Ed in effetti , se il notaio incapace a ricevere l’ al- ' ' 
lo, ne potesse ritenere il deposito, indirettamente 1’ ogget- 
to della legge sarebbe tradito, l’atto sarebbe poco sicuro. 

Lo stesso dicasi pel deposito di uu brevetto di cui sarà in 
appresso parlato. 


(1) SiueY, toni, g, pari. 2. , pag. 3t4- 
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Se un «ilio si riceva da due notai, di cui uno sia paren- 
te o affine di una parte in grado proibito , si incorrerà per 
avventura nella nullità comminata dalla legge? L'afferma- 
liva sembra elite non ammetta dubbio veruno. Ed in effetti, 
ogni atto, tranne il testamento per atto pubblico, e quello 
di soprascrizionc de’ testamenti in forma mistica , può rice- 
versi da un notaio e due testimoni , o da due notai, come 
sarà detto nel seguente § relativo all’art. q della legge sul 
notariato , vai dire die uno de’ due notui tiene luogo di 
due testimoni. Or, il notaio , impedito per cansa di paren- 
tela, se vuol ritenersi come notaio redatlordeHalto, stante 
il suo impedimento e tolto egli di mezzo, rimarrebbe l’alto 
come ricevuto da quel notaio che tiene luogo di testimoni, 
ossia da’soli testimoni c non dal ' notaio : so vuole ritenersi 
per quel notaio che fa le veci de’due testimoni, tolto egli 
di mezzo, l’atto si avrebbe come ricevuto da un sol notaio 
senza testimoni: nell’uno come nell'altro caso l’atto sarebbe 
sempre incompleto e quindi essenzialmente nullo. 

Se voglia consentirsi un atto da un tutore, o ammi- 
nistratore , o mandatario nell’ interesse del rispettivo mi- 
nore o costituente o mandante , può tale atto essere rice- 
vuto da un notaio parente o affine in grado proibito del 
tutore, amministratore o mandatario? Vi à chi si avvisi 
per l’affermativa, poiché, dicasi , non trattasi dell’ inte- 
resse del tutore , dell’amministralorc, del mandatario, ma 
di un terzo non parente nò affine del notaio. Io però sono 
di opinione contraria, e credo che in simili casi si incorra nel 
divieto della legge ; imperciocché la proibizione di cui si 
parla, è fondata sul principio, che bisogna allontanare 
Aa'ìtolai ogni motivo di riguardo che possa essere capace 
di insidiare la probità ed i doveri di un pubblico funzio- 
nario. E come non temersi per nn allo in cui in qualun- 
que modo figuri un parente o affine in grado proibito del 
notaio? Altronde, parlandosi precisamente di un ammi- 
nistratore o di un mandatario con un emolumento pattui- 
to, chi non vede che egli vi abbia una ragione di esigere 
per la operazione per la quale à luogo l'atto, un dritto, un 
interesse? In line il latore, l’aininiuistratore, il mandatario 
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sono essi le parti obesi costituiscono dinanzj ad un iwtaio; 
e la legge non facendo distinzione tra parti che agiscono 
per proprio interesse, e parti che trattano per interesse 
aJtrui, se sono parti, o parenti o affini in grado vietato del 
notaio , il notaio non può per essi prestare il suo tniniste- 
ro : dóve la legge non distingue , qualunque distinzione è 
proscritta. A più forte ragione poi vi sarebbe impedito il 
notaio , ove V amministratore , il mandatario , il tutore 
agisca per persone congiunte o affini in grado proibito 
dello stesso notaio. 

Se mai avvenisse , che un notaio venga deputato da un 
tribunale per la vendita di beni , e negli atti di incanto, vi 
si presenti un suo parente o affine in grado proibito, gli 
sarà permesso di procedervi? Io credo che in tal caso deb- 
ba farne rapporto al tribunale che ve lo à delegato , e pro- 
vocarne la risoluzione; poiché, se da una parte l’asta pub- 
blica invita anche degli altri a concorrervi, percui l’aggiu- 
dicazione potrebbe restar proclamata a di costoro favore, e 
cosi cessare ogni ragion di interesse pel parente o affine 
dall’altra parte , la sua presenza potrebbe molto influire, 
e facendo allontanare ogni altro offerente, vi resterebbe solo 
lo stesso suo parente o affine , ed in tal modo tratterebbe 
per persona per la quale, per i principii generali di leg- 
ge , non potrebbe prestare il suo ministero. 

Non mi resta a parlare che della seconda parte dell’ar- 
ticolo 8.°, vai dire di quella con cui c disposto, che il no- 
taio non può ricevere disposizioni a favore suoodclledette 
persone , salvo che la disposizione si trovi in un atto di ul- 
tima volontà non scritto dal notaio ed a lui consegnato 
chiuso. E da avvertirsi che questa parte di articolo à mi. 
glioratol’art. 34 . del regolamento del 1809, nel quale non 
dicevasi non scritto dal notaio. La leggo con pronunziare 
in regola la proibizione di ricevere il notaio sia per se che 
pe’suoi parenti 0 affini in grado proibito, una disposizione in 
atto di ultima volontà, à cercato di allontanare ogni intrigo, 
fi-ode 0 insidia che potrebbero tendersi ad un infelice che si 
trovasse col piede su la tomba. La eccezione è ancor più 
ragionevole , poiché se un testatore volesse mostrare un 
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alto Ji gratitudine o di affezione verso il notaio o suoi pa- 
renti o alBni in grado proibito, non bisognava privameli, 
sol perchè trovavausi in (ale stato. Lo ripeto : la disposi- 
zione non solo debbo essere consegnata chiusa, ma non 
debbo essere di suo carattere scritta , giacche, scritta di sua 
mano , varrebbe lo stesso che menare innanzi quel sospetto 
jiel quale è proibito ricevere disposizioni con atti pubblici. 

Si avverta in tino , che un notaio non potrebbe riceve- 
re un testamento che da lui si scrivesse , nel quale fosse in- 
caricato di una tutela , di una consulenza , della esecuzio- 
ne delle disposizioni testamentarie , poiché per regola Li 
legge gli proibisce ogni sorta di atti da cui trasparisse un 
qualunque interesse. 

5 3 o. -La fede è il fondamento della giustizia, fides iu- 
sliliae fundamentum est { i) : non può esservi quindi giu- 
stizia dove non vi à fede (2). Di questo bene di divina sor- 
gente co 6 Ì cantò Silio Italico : 

Ante lovem generata, decus dicuirtque hominurm/ue , 
Qua sino non tellus pacern , non aequo ra noruni , 
ìuslitiae consors , tacilumquc in pectore numm. 

1 Ed in effetti , è essa una virtù cara a DIO, poiché col 
suo mezzo si serba la giustizia, ed a ciascuno viene assicu- 
rato ciò che gli appartiene : è accetta al principe per es- 
sere il fondamento saoro del suo trono : è grato agli uomi- 
ni , per ritrovarvi la loro pace e la conservazione della so- 
cietà umana. Finché illibato cotesto prezioso bene à spie- 
galo il suo impero , non si è sentito bisogno di documento 
alcuno per giustificare le convenzioni , i trattati : non si è 
chiesta che la loro esecuzione , la quale si è veduta realiz- 
zata senza strepiti giudiziari. Corrotto il cuor umano, pre- 
varicato dalla viltà dell’iutercsse, la mala fede generaliz- 
zala , ecco la necessità de’ mezzi per obbligare alla esecu- 
zione dé propri impegni chi volesse scansarla. Si cominciò 
per ricordare de’ precetti e scriverli: nihil majis bornie fi- 
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(1) Cicerone , /. de oljiciis. 
(a) Capii, ubi. 24, quacst. /. 



. . ( i ®3 ) 

ilei congmil , qttam ùl praestari quod intei' contralto «■ 
tcs aitimi est (i). Si ricorso alla scrittura, alla creazione 
ile’ pubblici funzionari per riceverla , allo formalità per ben 
Tarla eseguire. Non sempre ] orò si è liilalo nella sola per- 
sona pubblica. Seguendosi il precetto di lilosÈ : in ore (Ino- 
rimi rei t riunì iestivm stabil oinne lerlmm (2) , vi si è 
prescritto V intervento o di due funzionari , 0 di uno assi- 
stito da’ testimoni ( 3 ). Per siffatti principiò, coll’ art. 9 del- 
la nostra legge sul notariato il nostro legislatore à di- 
sposto. 

s Gli alti seno ricevuti da due notai, 0 da un notaio ns- 
» sistitodadue testimoni, nostri sudditi, maggiori di età, 

3) che godano de’ dritti civili , e clic sa npiano lirmarc , tran- 
» ne i casi di eccezione preveduti dalla legge, ne’ quali la 
» firma di tutti i testimoni non sia necessaria , come ncl- 
31 l ari, goo della prima parte del codice per Io regno del- 
» le Due Sicilie. I testimoni inoltre debbono conoscere le ^ 

» parli , e debbono essere domiciliati nel distretto del co- 
si inune ove l’alto sarà rogato. 3 > La osservanza di questo 
articolo è ordinata dal ni* 3. "dell’ art. 1 ."del roal decreto 
del 12 di settembre 1828, surrogato all’ art. 26 della leg- 
ge sul notariato , sotlo pena di nullità dell atto 0 della di- 
sposizione , e della sospensione del notaio dal suo ufieio , - 
la prima volta per sei mesi , la seconda volta pel termine 
non minore di sei mesi ne’ maggiore di due anni , ed in caso / 

di recidiva colla destituzione (4). 

Golia disposizione del trascritto articolo 9 si è conserva- 
la quella delfart. 35 del regolamento del 3 di gennaio 
1809, con cui presso (li noi rimase abolito l’ufizio de giu- 


(1 ) In log. ex empio , 1 1 ,ff. de act. cmp. 

(2) Deutoron. , eap. ig. i 5 . 

( 3 ) Testimoni- testes, quasi testanles, exponcnlcs , che 
assicurano, che espongono la verità della convenzione 0 
disposizione. 

(4) L’uri. 26 comminava la pena di nullità dell’ atto, 
cd una multa di due. ;5 contro il notaio. 
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dici a controlli. F Luna c l’ altra corrispondono presso a 
poco all’ art. 9 della logge del 2 5 ventoso anno 1 1 di Fran- 
cia. La parte dell artieolocon cui sono autorizzati due notai 
senza testimoni a rogar atti arrivò nuova nel nostro regno. 

In Francia s. Luigi, nel dare un regolamento ai nolaiCà 
Parigi , prescrisse che per l’ attestazione di un atto vi si 
dovesse adoperare l’intervento di due notai. Quale regola- 
mento fu eseguito fino alla pubblicazione ed attivazione della ' 
citala legge del 25 ventoso anno 1 1 , con cui , mentre si 
ritenne la facoltà di solennarsi da due notai un alto, vi si 
aggiunse che si potesse anche rogare da un notaio assisti- 
to da due testimoni. Prima del 1809 presso di noi era or- 
dinato , che gli istrumenti doveano scriversi dal notaio che 
li riceveva, e sottoscriversi dallo stesso, dal giudice a’ con- 
tratti e da due testimoni di conosciuta probità e di ogni ec- 
cezion maggiori , se il rogito riguardava un interesse fra 
una libra di oro, corrispondente a due. 216 circa, e tre 
testimoni per un interesse, riguardante una maggior som- 
ma ; come raccoglicsi dalle costituzioni diFEDERico instili- ■ 
mento rum ivbur , et baiulos et omnes iudices , e dalla 
prammatica 2 .« de conlractibus : disposizioni lequali , per- 
chè cadute in desuetudine, furono richiamate in vita dal- 
l’art. 3 della prammatica del 20 di marzo i 8 o 4 (i). Ciò 
per gli atti consensuali e tra vivi : non cosi pe’ testamenti, 
riconosciuti sotto la denominazione di solenne 0 sia in scrit- 
to , e di nuncupativo, che corrispondono a’ testamenti in forma 
mistica e per allo pubblico. La chiusura ossia l’ allo di sopra- 
scrizione di un testamento solenne o in iscritto avea luogo per 
la log. 2 / , cod.dc (eslamenlis, hac consuetissima , per mez- 
zo di un notaio , di un giudice a’ contratti e sette testimo- 
ni da quali tutti dovea essere sottoscritto , ed i testimoni do- 
veanvi imprimere ciascuno 0 il proprio 0 un altrui suggello. 

I testamenti nuncupativi per la stessa legge doveano esser 
fatti coll’ intervento del notaio , del giudice a’ contralti e 
di sette testimoni , senza che di questi ultimi vi fosse stalo 
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Insogno di sottoscrizione c di suggelli. Oggi gli atti di so- 
prascrizione de’ testamenti in forma mistica si debbono ri- 
cevere da nn notaio in presenza di sci o sette testimoni al- 
meno, secondo i casi preveduti dagli art. 902 e <jo 3 , II. 
cc. : i testamenti per atto pubblico debbono essere ricevuti 
o da due notai in presenza di due testimoni , 0 da un no- 
taio in presenza di quattro testimoni , art. 896 , cit. leggi. 

Sul trascritto art. 9 si osservi, in quanto alla nullità 
dell’ atto contravvendosi alla sua disposizione, ed alla so- 
spensione o destituzione del notaio quel che si è di sopra 1 

detto still ar/. 4 • §• 3 o, n. 1 è 2, gag. io 3 e io 4 - 
Relativamente a’ testimoni , collo stesso articolo si esige: 

1 .“ Che sieno sudditi del Re. - Cosa si intende per suddi- 
to del Re ? Colui il quale o nasce da un nazionale nel re- 
gno, o nasce da un nazionale nell'estero, art. 12. II. cc., 
o nasce da un individuo straniero nel regno , purché nel- 
l’anno seguente alla di lui maggiore età reclami la quali- 
tà di nazionale ; e risalendo nel regno , dichiari l’ intenzio- 
ne di fissarvi il suo domicilio , ed abitando in paese stra- 
niero, prometta formalmente di stabilire il domicilio nel re- 
gno, e ve lo stabilisca nel corso di un anno dall’atto del- 
la suddetta promessa; art. 11. iri; 0 nasce in paese stra- 
niero da un nazionale, il quale abbia perduto la qualità di 
nazionale ; purché però adempia alle formalità prescritte 
dal citato art. 11 ; articolo i 3 , ivi ; una straniera la 
quale si mariti con una nazionale ; art. t 4 ivi. Chiun- 
que in conseguenza sia suddito del Re può essere adopera- 
to per testimone negli atti notariali; ad esclusione delle 
donne , come si dirà da qui a poco. 

Si potrebbe domandare r se uno straniero il quale a ter- 
mini dell’ art. g, II. cc. , ammesso dal governo a stabilire 
il suo domicilio, abbia l’esercizio de’ drilli civili per tutto 
quel tempo che continui a risederei, possa essere testimo- 
ne in atti di notai: in altri termini : se la capacità a far te- 
stimonianza in atti notariali emani dal dritto politico ovvero 
dal dritto civile. La risposta sarebbe a mio modo divedere 
per la mancanza di capacità, vale a dire che lo straniero, 
anche residente nel regno, e godente I’ esercizio de’ dritti 
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civili non puòcssore adoperalo per leslimone {strumentario. 
Fondo il prcsenlc avviso su della opinione di Tollukr, spie- 
gala nel suo corso di drillo civile, alla nota io , n." 2Ò'S del 
libro 1° celie non ammette perla sua ragionevolezza alcun 
dubbio. t I cittadini i quali assistono un notaio nel redigerne 
» gli alti , esercitano come lui una partedel pubblico potere, 

» mentre cooperano a rendere un allo autentico, e confe- 
d rirgli una parata esecuzione. Ora , tutte lo funzioni che 
» unno rapporto con l' esercizio del pubblico potere , sono 
» dritti politici , i quali non possono appartenere clic ai 
» soli cittadini. » 

Che si dirà, so un estero che non sia suddito del Re, an- 
nunziandosi per tale in un atto di notaio nel quale viene 
ndoperalo per testimone, questo atto sarà nullo? in altri ter- 
mini : la capacità putativa a questo riguardo invalida l’atto? 
quislione assai diilicile è stata croduta. Io la reputo la più 
semplice, e sostengo che l’alto sia radicalmente nullo. La 
legge in termini chiari c precisi prescrive clic i testimoni 
debbano essere sudditi de Re, perchè l’atto nel quale in- 
tervengono, [rossa essere valido; diversamente l’atto è 
nullo. 11 mendacio non è mai mezzo per far che sia vero ciò 
che non lo è. La legge allorché comanda, vuol essere ub- 
bidita nel modo con cui si pronunzia : non vi è potere supe- 
riore alla legge. In poche parole , quando la legge è chia- 
ra 0 precisa, non vi è giudice che possa distruggerla e giu- 
dicarla. 

Una donna in generale può essere testimone in alti no- 
tariali ? La legge romana è testuale per la negativa, le- 
mime ab omnibus qjficiis civilibus , rei publicis remotae 
sani : et ideo nec iudices esse possimi , nce magislra- 
lum gerere, nec postulare , nec prò (dio intervenire, nec 
procuratores existere ( 1 ) . La legge imperante non a una 
disposizione espressa a tal riguardo. Nonostante cotesto si- 
lenzio , a mio modo di vedere , le donne sono sempre in- 
capaci per far testimonianze in atti notariali. Poco prima. 


(1) Log. de diversi s regulis turis. 
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ò dello , secondo opina Toullier , clic la capacilà per es- 
sere testimone in atti notariali emana dal dritto politico. Or, 
chi non conosce che tal dritto è involato alle donna ? Se 
dunque alle donne non compete l’esercizio de’dritli politici, 
cileno ragionevolmente non vengono nò possono essere ado- 
perate per testimoni in atti smjdetti . 

1° Che sieno maggiori di età. La maggior età presso 
di noi non si è toccala sempre allo stesso anno. Perle leggi 
romane si era maggiore di anni 2 5 ; per le leggi del re- 
gno, di anni 18 ; pel codice francese , di anni 21 ; per le 
nostro leggi vagenti , anche di 2 1 . Chiunque seguentemente 
abbia compiuti gli anni 21 , può essere adoperato in atti 
notariali [ter testimone, salvo ciò che vengo clan’ osservare 
nel n.° precedente , e che osserverò qui appresso. 

3 .° Ùie godano de drilli civili. Oltre di dover essere 
sudditi del Ile, bisogna ancora avere il godimento de’drilti 
civili per essere abile a fare da testimone in atti notariali. - 
Si è veduto e disaminato nel n.° i.°di questo § chi sia 
suddito del Ile. Chi dunque à il godimento non solo dei 
drilli politici, ina de’ dritti civili, può essere testimone in 
aiti notariali. E da notarsi però che il godimento de’dritti 
civili può perdersi , ed in conseguenza può perdersi la fa- 
coltà di essere adoperato per testimone. Le leggi civili ne di- 
scorrono abbastanza. In due modi, esse dicono, può esser- 
si privato de’dritti civili , o colla perdita della qualità di 
nazionale, o in conseguenzadi condanne giudiziali. Di ciò 
sarà paratamente parlato nel libro seguente. Finoachedun- 
que dura la privazione de’dritti civili, non può essersi ado- 
perato per testimone. Da ciò segue clic riabilitatovi, può es- 
sersi testimone pel tempo però seguente la riabilitazione.Che 
se mai si adoperi per testimone istrumentario un individuo 
che abbia pordnto la qualità di nazionale, prima della sua 
riabilitazione, l’atto non può prendere alcuna forza. Qnod 
ab inilio viliosum , traclu tempori s convalescere ne- 
gali. 

Gli interdetti per causa di demenza, di furore o di imbe- 
cillità non possono essere testimoni in attilli notai; poiché, 
a termini dell’ art. 432 , II. cc-, 1 interdetto è uguagliato al 
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filinol e per ciò die riguarda la sua persona . Or , il minore 
non può essere testimone. 

Sono egualmente incapaci per essere testimoni i ciechi, 
perchè non possono leggere nè scrivere; i sordi-ranti, per- 
chè non possono sentire la lettura dell’atto che il notaio 
debbe fare in loro presenza alle parti; i muti , perchè non 
potrebbero in caso di. contestazione parlare, per assicurar 
la verità del convenuto o del disposto. 

4 ° Che sappiano fu mare , salva la eccezione di cui vi 
si parla. La sottoscrizione de’ testimoni all’atto li lega per 
dichiarareil vero in caso di contestazione. La sottoscrizione 
assicura che essi sieno nell’ atto intervenuti : ed è così elio 
un fine nobile si consegue, la giustizia e la verità trovan- 
do in essi e nella loro firma il più sicuro trionfo. — Ne’ ca- 
si di eccezione preveduti dal codice, la fede dell’atto, an- 
che mancante la sottoscrizione di uno o di due testimoni , 
come nel caso dell’ art. goo delle //, cc. , non può vacil- 
lare , poiché vi sono degli altri che 1’ anno sottoscritto ; e 
d’ altronde la circostanza ripone , per quanto si puole , 
quasi intera la fiducia nel pubblico funzionario, o ne pub- 
blici funzionari. 

5." Che debbano i testimoni conoscere le parti. - Prov- 
vida disposizione. -La conoscenza che i testimoni debbono 
avere delle parti, è un mezzo per evitare che sotto finti 
nomi un individuo non sia vittima di una obbligazione non 
mai dal medesimo consentita. -E notevole essere nello spi- 
rito della legge, che i noiaima solo debbono conoscere le 
parti, ma ancora i testimoni, come quelli che contribuisco- 
no essenzialmente alla perfezione dell’atto o del contratto. 

Si è dimandato , se , dovendo i testimoni conoscere le 
parti, il notaio sia obbligato farne dichiarazione nell’at- 
to. Per vero nella legge notariale non è prescritta così 
falla formalità. Quindi la sua omessione non menerebbe a 
nullità. Ma per non aprire 1’ adito ad una qualunque conte- 
stazione, sembra regolare che tal dichiarazione vi sia fat- 
ta. Ed in efl'etti ,' omettendovisi , potrebbe quistionarsi se 
le parti o il testatore fossero da’ testimoni conosciuti , e se 
a tal riguardo potesse ammettersi una pruova. - Tale qui- 
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itione per altro sarebbe risoluta a favore dell’atto sènza bi- 
sogno di pruova, poiché, non potendo il notaio adoperar 
die testimoni domiciliati nel distretto, la presunzione è che 
costoro conoscano tanto le parti o il testatore , per quanto 
col loro intervento ne viene assicurata la individualità. -Co- 
munque si sia , i notai chiamati a comporre gli affari de’ 
loro diedi , nulla debbono omettere per spegnere ogni 
germe di lite , per allontanarne fino la speranza. - Quindi 
sarà lodevole quel notaio il quale, cominciando l’atto, di- 
chiari che le parti o il testatore sono noli non solo a lui , 
ma a’ testimoni. - Tanto sarà da me praticato ne’ modelli 
che darò per ciascun atto o contratto. 

6. die debbano essere domiciliati nel distretto del co-, 
mune ove l’atto sarà rogalo. - Questa circostanza dalla 
legge si esige appunto perchè, sulla individualità de testi- 
moni e sulla loro rispettiva qualità, non vi sia dubbio. - A- 
doperarsi per testimoni persone ovunque domiciliate , sa- 
rebbe lo stesso che sentirsi il bisogno dell’ assicurazione 
de’ loro individui : ed in tal caso la conoscenza che debba 
aversi della parte, sarebbe affidata c certificata da persone 
che potrebbero esse stesse mancarne (i). 

L'articolo che si comenta offre qualche dubbio, quando 
prescrive, che i testimoni debbano essere domiciliali nel di- 
stretto del comune ove l’atto si riceve. - L’articolo 35 del 
regolamento del 3 di gennaio 1809 diceva: testimoni che 
sieno domiciliati nel distretto ove l’atto sarà rogato : manca- 
y a. Ac\ comune. -Cotesta aggiunzione importerà derogazione 
al detto art. 35 ? In altri termini : colta nuova legge si è 
voluto, che i testimoni sieno domiciliati nell’ambito del co- « 
mune ove Lattosi riceve, ovvero in uno de’ comuni che 
compongono il distretto? Il regno è diviso in provincie 0 
valli ; le provincie e valli in distretti ; i distretti in circon- 
dari; i circondari in comuni; articolo 3, leg. del 1 o di mag- 
gio 1 S z 6 : le provincie quindi sono parti del regno, i di- 

(1) Cosa però si intenda per domicilio ; quale la di- 
mora , e quanto altro vi sia relativo , ne sarà tenuto di- 
scorso nel libro seguente. 
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stretti (lolle provincie e valli; i circondari <le’ distretti; i co 
ninni, sesicno più, decircondari. Non potrebbe dunque dirsi 
pfvvihcie del distretto , distretti del comune ; poiché in 
lai modo il tulio sarebbe parte della parte. Donde pare 
chiara la difficoltà che ne sorge dalla maniera con cni l’ar- 
ticolo è redatto. Egli però è fuor di dubbio che siesi con- 
servala la disposizione del regolamento, e che lai parte del 
nostroarlicolodebbc intendersi per distretto nel quale èsito 
il comune ove l’ alto è rogalo. Ed in elicili , se così non 
fosse, potrebbero accadere degli inconvenienti significan- 
ti. Se, p. e., un alto dovesse rogarsi in un piccolo paese, 
nel quale o non vi fosse nn numero di persone scribenti , 
o che fossero parenti o affini né gradi proibiti delle parli 
odel notaio, l’atto non potrebbe certamente stipularsi , 
senza obbligare chi Io voglia lar seguire, di recarsi in al- 
tro comune; ma ciò non può essere nella mente del legisla- 
tore. — I wo/ffi- intanto anno una residenza fìssa, in quanto 
si vuol dare il comodo agli individui abitanti di ritrovarli 
quando il loro bisogno lo esiga ; e d’altronde, a chiunque 
del popolo, avendone la capacità , non debbo paralizzarsi 
la perfezione di un alto o contratto elio non sia contro la 
legge ed i buoni costumi. — E chiaro dunque, che i testi- 
moni possano essere domiciliati tanto nel comune ove l’atto 
si roga , che in qualunque de’ comuni del distretto di cui 
è parte il comune istcsso. 

Pria di dare termine alle osservazioni relativamente ai 
testimoni strumentari c loro corrispondenti qualità , è me- 
stieri avvertire, che il notaio à il dovere di assicurarsi delle 
persone de’ medesimi, poiché, diversamento, qual norma si 
avrebbe per conoscere se essi abbiano i requisiti dalla legge 
prescritti? ma di tutto ciò non è tenuto far menzione ne’ suoi 
atti, almeno non vi à disposizione di legge che gliene faccia 
un obbligo . Del resto , facendone parola, vi si praticherà 
una lodevole prudenza. 

S 36. - Ad allontanare qualunque sospetto di frode , la 
legge sul notariato coll’ art. io prescrive: « È vietalo a dne 
» notai congiunti o affini tra loro ne’ gradi contemplati nel- 
» 1 articolò o.°, vale a dire , cosi in tinca retta in guaiuli - 
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» que grado , come in linea collateralejinoal terso gra - 
» do inclusivamente ( § 34 ) , di ricevere e rogare il me- 
3 desimoalto. Non possono essere testimoni i congiunti ed 
* affini ne’ gradi suddetti si del' notaio che delle parti , 
3 gli aiutanti del notaio , c le persone addette al servizio 
3 tanto del notaio , quanto delle parli, » — La contravven- 
zione al disposto in questo articolo, seconda l’articolo 26 
della stessa legge, menava alla nullità dell’attoc ad una multa 
di due. i 5 contro il notaio : coll’ art. 1.° n.° 3 .° del reai 
decreto del 1 2 di settembre 1828, che vi è stato surroga- 
to , oltre della nullità e della indicata multa di due. 1 fi , 
il notaio va. soggetto alla sospensione dal suo ufizio , la 
prima volta per sci mesi , la seconda pel termine non mi- 
nore di sei mesi ne’ maggiore di due anni ; ed in caso di re- 
cidiva, alla destituzione (1). Il disjwsto nell’ articolo sii tra- 
scritto corrisponde all’ articolo 36 del regolamento del 3 di 
gennaio 1S09, col quale si portava la proibizione anche ai 

I iraticanti de’ notai : corrisponde ancora all’ articolo 1 0 della 
egge del 2Ì> ventoso anno 11 di Francia. Tutto ciò per 
gli atti in generale. Per i testamenti per atto pubblico però 
è dippiù disposto coll’ art. 901 delle leggi civili: ivi è 
così prescritto : « Ne’ testamenti per atto pubblico non po- 
3 Iranno ammettersi per testimoni neri legatari qualunque 
3 sia il loro titolo , nè i loro parenti 0 alfini sino alqnarlo 
3 grado inclusivamente, negli aiutanti Ad notai da’quali 
» i testamenti saranno ricevuti a (2). Si noti che in questo 
luogo la legge parla di testamenti per atto pubblico : la 
sua disposizione dunque non è comune agli atti di sopra- 
scrizione de testamenti ih forma mistica : per questi basta- 
no le qualità prescritte dall’articolo io della legge sul no- 
tariato. 

Si è domandato , se persone tra loro congiunte o affini 

(1) Pe casi in cui l’alto si dichiarasse nullo; che il no- 
taio dopo la sospensione o destituzione , proseguisse nel- 
l'esercizio del notariato, ved .sopra pag. /ode 10/j. n. 1 e 2. 

(2) Pe gradi di parentela e di ajjinità, fedele gli al- 
beri di sopra riportati , pag. 118. 
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. in qualunque grado o linea possano concorrere nella qua- 
lità di testimoni in uno stesso atto. Io credo, che l’ affer- 
mativa non ammetta verun dubbio. Ed in effetti , la legge 
non porta il suo divieto che sii persone le quali siono con- * 
giunte o affini sino al terzo grado inclusivamcnle col no- 
taio e colle parli , e non già su persone che sieno tra loro 
congiunte o affini in quei gradi : dal che segue, che un pa- 
dre ed un figlio , due fratelli, due cognati possono essere 
testimoni in imo stesso alto. 

Quanto agli aiutanti del notaio , è notevole , che se un 
individuo si occupi in uno studio di notaio , ma che le sue 
occupazioni principali sieno straniere allo stesso notaio , è 
egli capace a prestarsi per testimone. Cosi fu decisoancora 
dalla corte di appello di Brusselles nel 20 di .marzo 1 8 1 1 
nella causa di Le Bouc/iel c. Sleckem, percui si è in giu- 
risprudenza elevata la massiina : « un individuo non può 
a essere considerato come aiutante di un notaio, sol per- 
a che si occupi nel suo studio , se le sue occupazioni prin- 
a cipali sono straniere al notaio (1). » Non cosi però , (pian- 
do un individuo si occupi abitualmente nello studio del no- 
taio : egli è considerato come aiutante, ancorché il trava- 
glio che vi faccia, Don sia continuo; che egli non dimori in 
casa del notaio; e che non sia inscritto sulla nota degli 
aspiranti al notariato: tale qualità lo rende incapace per 
essere testimone in atti che si possono ricevere dal notaio 
nello studio del quale egli travagli. Cosi fu deciso dalla 
stessa corte di appello nel 12 di aprile 1810 nella causa 
di Debacker (2). 

§ 37. - Si è di già osservato , che la odierna «istituzio- 
ne del notariato onora la nostra nazione. La eminenza 
delle attribuzioni notariali compie quanto esigeva uno stato 
giunto ad un alto grado di civilizzazione. Il nostro legis- 
latore , per corrispondere ad un line sì sublime , imperio- 
samente esige ne’ zmto'profonde ed estese cognizioni legali. 

^ \ 


(ij Sirf.y , forn. it. part. 2, pag. 3 16. 
(2) Idem, tom , ij, pari. 2, pag. 161. 
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Quindi è malaugurato l' avviso (li coloro i (piali credono, 
che basti per i notai la conoscenza di «pianto nelle leggi 
civili è prescritto per lo donazioni , i testamenti ed i con- 
traili. Instituìti per prestare il loro ministero in ogni sorta 
di atti che non aanocontrari alle leggi ed a linoni costumi, 
per regolarli secondo la lor diversa natura , anno i notai 
l’ obbligo di conoscere quante sovrane sanzioni sieno rac- 
chiuse c nel codice imperante e nella collezione delle leggi. 
Ed in efletti , per ricevere un atto di consenso di un mino- 
re esposto , nel caso che voglia contrarre matrimonio , non 
debile il notaio che vi sia richiesto, conoscere il reai de- 
creto del 7 di aprile 1828 ? Per fare un protesto in fattodi 
fornitura , non dee ricorrere al . reai decreto del 27 di giu- 
gno i 83 o? e così di tanti altri casi de’ quali sarà discorso 
nel cammino di questa opera. La ignoranza di una qualun- 
que legislativa disposizione sarebbe dunque pe notai una 
positiva mancanza f e la trasgressione che se ne commet- 
tesse, darebbe luogo ad una meritata pena. — In coeren- 
za di tali principii , colf art. 1 1 della nostra legge sul no- 
tariato è disposto : « È. dovere del notaio di osservare ne 
rogiti degli atti che riceve , le solennità prescritte se- 
condo la natura dell’ atto , e di cerziorare le parti ed i di- 
sponenti del tenor delle leggi alle quali debbono confor- 
marsi. Il notaio che omette alcuna delle solennità prescritte 
per la validità dell’ atto , èobbiigaloa risarcirei danni alla 
parte a norma delle leggi. Quegli clic si presta a neevere 
atti proibiti dalle leggi incorre nella sospensione dall urn- 
cio pel tempo non minore di un mese, nè maggiore di sei, 
da determinarsi con sentenza del tribunale civile secondo 
le circostanze , oltre le pene che possono essere prescritte 
dalle leggi penali. » Questo articolo corrisponde al 3 7 del 
regolamento del 1809, colla differenza che in qnesto arti- 
colo non era prescritto il termine della sospensione, rimet- 
tendosi all’arbitrio della corrispondente corte di appello. 
Quanto alla osservanza delle solennità prescritte dalle leggi, 
in questo luogo è a marcarsi, che, comedi sopra si e dot- 
lo(§ xxxv), fino a che un novello ordine di cose non fu in- 
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Irodollo ne’ nostri reali domimi al di qua del Faro in ma- 
teria , 1 ultima legge che regolava i notai per la redazio- 
ne de loro atti , era la prammatica del 20 di marzo i8o4; 
— che nel 3 di gennaio 1809 fu pubblicato il regola- 
mento notariale che diverse forinole e diverse obbligazio- 
ni prescriveva pe’ notai e per i loro atti ; — che col de- 
creto di pubblicazione si disse, che l’attivazione ne sarebbe 
stala prescritta con altra risoluzione del governo ; — che 
tal promessa novella disposizione ebbe luogo , prima col 
decreto del 9 di luglio 1810 per un mese dopo la pubblica- 
zion dello stesso , quindi generalmente od uniformemen- 
te per tutte le provincie del regno pel giorno 1 5 settem- 
bre dello stesso anno, con. altro decreto dei 3 del medesimo 
mese ; — che vi furono de’ notai i quali adottarono le for- 
me da questo regolamento prescritte prima della sua atti- 
vazione ; ciò che importava che sugli atti cosi fatti sorge- 
vano delle quistioni ; che ad ovviare a tanti giudizi , a 
spegnere germi di liti, con decreto del di 6 di agosto 1810 
fu prescritto ciò che siegue: <i Gli alti che dopo l’epoca 
del 3 gennaio 1809 sono stali stipulati da notai colle solen- 
nità prescritte nel regolamento sul notariato , sono dichia- 
rati validi e legittimi, e sono sanati di tutti i difetti di for- 
ma che potessero derivare dalla inosservanza delle formali- 
tà richieste dalle antiche leggi » ; — che ne reali domi- 
nii al di là del Faro, pubblicata la legge del 23 di novembre 
1819, per le vicende deH’anno seguente, vi furono dei 
notai che non curarono lo adempimento delle corrispon- 
denti disposizioni ; per cui il nostro Sovrano con suo reai 
decreto del 18 di luglio 1827 dichiarò validi e legittimi 
lutti gli alti tra vivi e di ultima volontà stipulati da notai 
di que’ douiinii dal 16 di luglio i82oa tutto marzo 1821, 
ed accordò a’ medesimi la sanatoria pe’ difetti di forme che 
avessero potuto derivare dalla inosservanza delle formalità 

J i resevi Ile per tali atti, tanto dalle leggi civili, quanto dalla 
egge de ’ 23 di novembre 1819 sul notariato ; ordinando 
che i liutai , nel rilasciare le spedizioni esecutorie di tali 
ulti , si fossero uniformali alle disposizioni conlcnute nel 
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real decreto de’ 2 i di settembre 1819, sottoponendole al 
registro (1). 

§ 38 . it Cli istrumenti , i testamenti e gli altri atti so- 
no ricevuti e scritti ii> lingua italiana nella destra delle due 
colonne in cui è divisa ogni pagina. 11 notaio è tenuto a 
porvi di suo carattere almeno la data , quante volle la logge 
non prescriva che l’atto sia steso tutto di suo carattere. » 
ari. /2 , citala legge. 

Anticamente si era sotto il costume latino. Le parti anal- 
fabete, ed anche qaelle che sapevano scrivere appena, non 
riponevano la loro volontà ed i loro interessi che nelle mani 
del notaio , senza intendere , se si era scritto quel che si 
era convenuto , o ciò che erasi disposto. Si cominciò colv 
l’ uso a scrivere in latino le formalità colle quali vestivansi 
gli atti , la disposizione però in lingua italiana. All’usose- 
guirono le prammatiche lo quali ordinarono scriversi tutti 
gli atti in lingua italiana. Lo stesso fu disposto collari. 38 , 
regolam. del 3 di gennaio 1809. Tautosi è in line prescritto 
coll’ art. 12 che comenlo. Con tal metodo ognuno sente e 
conosce quel che consente, o quel che dispone. — Ciò per 
gli italiani : che sarà praticalo per que’ stranieri che non 
conoscano l’ idioma italiano ? Io credo che altro mezzo non 
possa adoperarsi che quello di dirigersi ad individuo che 
sappia la lingua del contraente 0 disponente, e la italiana. 
11 contraente 0 disponente , dopo aver manifestata la sua 
volontà allo scelto interpetre, questi la comunicherà al notaio, 
il quale la trasfonderà nel suo atto: ne darà quindi lettura, ed 
essendo del suo interesse, l’estero potrà far presenziare, di uni- 
ta a lui, la scelta persona. Se debba farsi prestandoli’ inlcr- 
petre il giuramento, farne menzione dell' operato tra questi e 
la parte ed alligarsi all’ alto il foglio dall’ interpetre redatto , 
c quindi presentato al notaio , io sono negativo per tutto. 
Per la prima circostanza, poiché a notai è proibito defe- 
rire giuramento a termini dell'articolo 22 della lògge at- 


(1) Questo decreto prescrive delle formalità delle qua- 
li terrò parola sull' art. -fi della legge che si contenta. 

« 
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Inule ; se po' periti che vengano adoperali in un invelila- ' 
rio, pe quali a mio senso è indispensabile, come in par- - 
laudo sul citato art. 22 farò osservare, vi è oscillazione, 
a fori fori per l’interpetre il di cui intervento nel caso non 
è assolutamente necessario. Per la seconda , giacche- il no- 
taio, quando è assicurato della volontà della parte, non à 
bisogne di indicare in qual modo lo sia stato : un contadino 
che non conosca lo stile nel quale il notaio rediga l’atto 
che lo interessi , non è egli forse quasi conte uno stranie- 
ro che non sappia la lingua italiana? e per questo non è 
necessaria veruna dichiarazione di sua ignoranza Per l’ul- 
tima, poiché i notai anno l’obbligo- di alligare ai loro alti 
quo titoli , quelle carte che appoggiano gli atti stessi. 

Gli alti e contraili ricevuti dar notai debbono essere scrit- 
ti nella destra delle due colonne in cui èdivisa ogni pagina, 
perla ragione clic tanto \\. notaio o 'molai, quanto i testi- 
moni debbono firmare in ogni foglio ; e queste .firmo non 
si appongono che alla sinistra di dette colonne. La destra è 
ancor destinata per le postille, se vi avranno luogo. Questa 
disposizione è uniforme a quanto prescriveasi tanto dalla 
prammatica del i 8 o 4 , che dal regolamento del 1809. Gli 
atti ceontratti in generale, secondo l’articolo US del citato re- 
golamento, doveano esser scrittici tutto carattere del notaio 
redattore. Con decreto però del 22 di aprile 181 1, articolo <■ 
5 . , fu stabilito: v i notai i quali non potessero per plausi- 
bile rajione’scrivere essi stessi gli atti pubblici che debbo- 
no distendere, possono chiederne ed ottenerne la dispensa 
dalla camera notariale della provincia. Questa dispensa do- 
vrà essere vistata dal procurator generale presso la corte 
di appello, ed inserita ne’ protocolli. Di essa si dovrà far 
menzione in tutti gli atti clic il notaio non avrà scritti di 
sua mano. Dovranno però questi atti essere sottoscritti dal 
notaio iu ogni pagina ed inque’ Inoghi ove fossero de’ can- 
giamenti e delle postille, osservandosi in lutto il dippiù le 
leggi ed i regolamenti in vigoro. » È notevole ancora clic 
con reai rescritto del 24 di maggio iSiy furono anche per- 
messi gli amanuensi nella circostanza della improtocollazio- 
ne degli alti anteriori al iSo'i. — Coll'articolo 12 della. 
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legge vigente è rimasto definito , che gli arrtttnuensi pos- 
sono adoperarsi da’ notai a condizione che la data dell' allo 
sia scritta di tutto carattere de notai. Ragionevole disposi- 
zione, poiché è il notato che assicura la data dell'alto che 
riceve, e non già il registro o altro mezzo; di che si è abba- 
stanza parlato di sopra (§ 27, n.° v). Ad evitare ogni frodo 
la legge vuole che egli ve 1 apponga di sua propria nano. 

E se l’alto si riceva da due notai , qual metodo si ser- 
berà per la data? Io credo che in tal caso, se si rediga 
l atto interamente da un tiolaio, basti quella che cosili vi 
apponga ; se da un amanuense, sia sullìeienle l’apporvisi 
da uno de’ notai , da quello precisamente che debbo 2011- 
servarne la minuta. 

Che si deciderà, se la data non fosse scritta dal mia- 
io? L’atto sarà valido, 0 per lo meno, avrà una data .'er- 
ta? l>a legge impone esclusivamente al notaio tale olbli- 
gazione ; è d’ altronde una parte essenziale de’ suoi poteri. 
Ora , è risaputo iu dritto che la violazione di una legge 
che stabilisca attribuzioni , mena a nullità dell’ atto che 
siffatta violazione racchiuda. Quindi, un atto non datati di 
carattere del notaio redattore, è essenzialmente nullo. Nè 
vale il dire , che negli articoli 26 e 27 della legge sul no- 
tariato, non sia annoverata tra le nullità la violazione del- 
lart. 12; poiché, comunque chiaramente non visi espriua, 
è fuor di dubbio che vi si comprenda quando si dice, che 
l’istrumcnlo che manchi della data è nullo; data, che io 
credo mancare quando non è apposta dal notaio, il qmle 
à esclusivamente atlribnzione e dovere di apporla. Del re- 
sto, quando volesse abbondarsi per la validità dell’aio, 
senza dubbio rimpctto ai terzi non prenderebbe certezza 
che dal giorno del registro 0 in uno degli altri modi espres- 
si nell’ art. 1282 delle leggi civili. 

Sonori però de casi in cui degli atti debbono essere 
scritti di tutto carattere del notaio redattore. Tale sarelbe 
un testamento per atto pubblico. L’ articolo 897 delle leg- 
gi civili tanto prescrive. Una divisioue latta da un padre, 
oda una madre o da ascendenti de’ loro beni tra figli c Ji- 
seendenli , l’atta per testamento per allo pubblico, debbo es- 
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sere scrilla anche di tutto carattere del nolaio; articoli 
lobi e io 3-2 delle leggi civili. 

Vi è slata quistionc , se per gli atti di soprascrizioncdi 
testamenti in forma mistica e de’ testamenti che si fanno da 
persone che non possano parlare , ma possano scrivere , 
il notaio dovrà scriverli di tutto suo carattere. La risolu- 
zione sembra evidente per la negativa. Ove la legge lo à 
voluto , lo à espresso. Per i testamenti per atto pubblico 
lo i ordinato : si è taciuto per gli atti di soprascrizione: 
quindi basta che la data ne sia scritta di carattere del no- 
tò», perchè Patto di soprascrizione sia valido. Fulminarlo 
di nullità, sarebbe crearne una chela legge non à commi- 
nata. Il dubbio a tal projwsito fu con reai rescritto nel di 
4 li febbraio 1 828 risoluto nello stesso modo e ne’ seguenti 
tennini: « La Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato de 

» quattro andante si è degnata dichiarare , che 

» per gli alti di soprascrizione de testamenti mistici debba- 
» no osservarsi le medesime regole ehe sonoin vigore per 
J la formazione degli atti notariali. » 

§ 3 c). - « L’atto, dice l’art. i 3 della legge sul nota- 
j fiato, incomincia con le parole /legno delle due Siri- 
■» He, colla indicazione del giorno, del mese ed anno del- 
ti l’era comune adottala nel regno , col nome del Sovrano 
3 regnante , e termina colla indicazione della provincia o 
» valle, del comune e della casa dove è staio fattoe pub- 
1 blicàto, e colla dichiarazione del nome, cognome, pa- 
» ternilà, professione e domicilio tanto delle parlichede’ 
j testimoni alla di cui presenza è stato celebrato.» 

Per la esatta osservanza delle prescrizioni enunciate , 
l’articolo 27 della stessa legge era cosi conceputo. « E pa- 
d rimonte nullo l’ istrumeuto che mancasse della data e- 
» della indicazione del luogo ove è seguito il rogito, prc- 
» scritte dall’ art. 1 3 . So l’alto manca delle altre prese ri- 
» zioni dello stesso art. i 3 , è valido, ma il nolaio è mul- 
» tato in ducali tre. » Coll’ art. i ." n.° 4 -° del reai decreto 
dii 12 di settembre 1828 , pubblicato nel i 5 di ottobre 
seguente, all art. 27 si è surrogata la seguentedisposizione. 

, * E parimente nullo l'islruincnlo che manciù della da- 
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s ta e dell' indicazione del luogo dove è seguilo il rogito, 
s giusta il prescritto deH’arl. i3, ed il nonio in questo caso 
è punito colla pena della sospensione la prima volta, la 
3) seconda volta pel termine di sei mesi . nè maggiore di 
» due anni, c colla destituzione in case di recidiva. Se l’at- 
j> to manchi delle altre prescrizioni cello stesso articolo 
t> 1 3, è valido; ma il notaio è multati in ducali tre ( on- 
d eia una siciliana )'. s 

Secondo 1 antica legislazione, gli ali notariali doveano 
contenere «ancor essi delle indicazioni diverse . come rac- 
cogliesi dall'autentica : quibus modit natutral.es filli eff'i- 
ciantur, cap-4-h\ l imperadore Gusttniano prescrisse: 
adtejstalioncm cotficial dccUirantm quia sul dia indi- 
elione , ilio mense, illadie mensis , ilo imperii nostri an- 
no , constile i/lo , wnerunt a pud etm in iUatn oratimi» 
domum. ilio, et illa et emùuncti suri alterniti. 

Dal quale testo sorge che per gli antichi istrumenti era 
necessaria ancor la menzione della indizione, degli anni del 
governo del sovrano, e del nome del console : quale indi- 
cazione non più oggi si esige, perchè nel nostro governo la 
corrispondente istituzione non è p ii riconosciuta. Tutto ciò 
per le forme di cui ciascun atto dovea e dchhe essere rivestito. 

Nella redazione poi delle convenzioni o. delle disposizioni 
da consegnarsi negli atti, fu anche anticamente riconosciuto 
che la verbosità ne era, come ne è, il più gran difetto. 
Doezio diceva : quod mulliplex est , in coesi , veritàlem 
esse ambiguam. D’imperator Giustiniano l’eresse ancor 
in precetto, come raccogliesi dalla leg.fin. eod. de ad- . 
pellai. § in refutatoriis : caveau! , egli pcserisse , verbo- 
si» uti adsertimibus — sed baec inseribere quae com- 
pendiosa narratione caussas possimi etplanare. 

Gli atti antichi terminavano collo seguenti clausole : Pro 
quibus observandis : -Sub poma dupli, etc . — medita- 
to, eie. — curri jxrleslale capiend i , etc. — constila! ime 
preconi , etc . — renani iaverunt , eie. — et iuraverunt, 
etc. — aride, etc: le quali aveano il seguente significato. - 
Sub poma dupli, eie: - Colili il quale trasgrediva a quan- 
to crasi neil’ istrumentoéonvenuto, incorreva nella pena del 
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doppio pagamento di ciò che erasi pattuito o promesso. 

Medielate, etc. — La inosservanza allo stipulato la (pia- 
le menava alla pe»a del doppio, operava che la metà ne ' 
cedeva a benefìcio tì quella corte ove tratlavasi del richia- 
mo, e l’altra metà a favore della parte trionfante : con che 
però non restava il contratto in menoma parte alterato: la 
sua esecuzione dovei quindi aver luogo, sia che la pena si 
fosse o nò pagata, sii che si fosse graziosamente rilasciata. 

Cum polestale cofiendi, etc. — La facoltà che si avoa 
di prendere possesso di quelle proprietà clic eransi ipote- 
cate alla sicurezza del convenuto. . 

Conslitutione precedi , eie. — Per la fermezza della 
convenzione , restava lutorizzata la parte che possedeva i 
beni ipotecati, a possederli in nome dell’ altra, dalla quale 
ne riceveva il possesso orecarii nomine. 

lienunliaverunt , etc. — Le parti costituite rinnnzia- 
vano in rapporto a tutti quanto erasi convenuto, alla ecce- 
zione del dolo malo , forza , timore , inganno , e dell’ a- 
zione in fatto, alla condizione senza causa, della cosa non 
perfezionata , e di non essersi in tal modo stipidato il con- 
tratto, alla legge per la quale si impugnava la generale ri- 
nunzia ed a qualunque altro siavi stato beneficio legale. 

Et iuraverunt , eie. — Nel perfezionarsi l’atto si dava 
dalle parti il giuramento sopra tutto quanto eravi compre- 
so. Quale giuramento dagli ecclesiastici e da’ cavalieri di 
qualche ordine si eseguiva col toccarsi in petto, da’ laici 
con toccarsi la scrittura. » . . 

linde, etc. — Questa clausola dinotava che per futura 
memoria e cautela delle parli , loro successori ed aventi 
causa sopra lutto quanto trovavasi convenuto, si era stipu- 
lato 1* istruraento dal notaio coll’ intervenuto del giudice a 
contratti, e de’ testimoni col numero richiesto : quale istru- 
mento si intendea solenne ed avea così la sua pronta e pa- 
rata esecuzione. 

L’effetto delle trascritte clausole era di rendere guarnii- 
tigrati gli istrumenti che le contenevano, e ne’quali erano 
consentite: imtrumenla guarentvjiala; vale dire, muniti 
di tutte quelle formalità non solo operavano la cautela e la 
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sicurezza ile creditori edécontraenli. mala parala esecuzio- 
ne , non ostante qualunque eccezione, secondo , presso di 
noi, la forma del rito della gran corte della Vicaria. Baldo 
cosi si esprime a questo riguardo : Guarentare est rer- 
burn thu&corum qui adpellant instrumentum gvaren- 
tigiae , ut Jirirututis praecisum , cui amniuo standum 
est. (i) Guarentigialo intanto dicevasi 1 islriimento , se- 
condo la comune opinione de’dottori, quando il col- 
l’intervento del giudice a’ contralti e de’testimoni precetta- 
va ai contraenti perchè avessero osservato tutto ciò che 
nell’ istrumento si conteneva , li legava col giramento 
e li sotto]ioneva ad una ]>ena. Ed ecco perchè jier dritto 
comune il notaio si è ritenuto per giudice cartolario , il 
quale sebbene non abbia una giurisdizione contèntiosa, ne 
ù però una clic opera ne’contraenli come un giudicalo tra 
litiganti. La guarentigia e il giuramento erano talmente 
richiesti negli istrumenti, che la di loro omessionc ne por- 
tava In nullità , cosi che non poteva liquidarsi , e pel rito 
1G6 della gran-corte della \ icaria, non potevano i debitori 
essere carcerati per le consentite obbligazioni. 

Dalle trascritte disposizioni dell’ art. 1 3 della legge sul 
notariato , sorgono le seguenti quistioni. 

i.°Se in un alto si indica il comune nel quale vieneso- 
lennizzato, ma si omette di menzionarvi la casa; tale omes- 
sione mena a nullità? La legge non dichiara nullo se non 
quell’alto nel quale manchi la indicazione del luogo 
ove è seguito il rogito , sono le parole de’ trascritti articoli 
27 ed ari." 1° n. 4 ° del reai decreto del 1828 : non 
dicono tali articoli , che la mancanza di indicazione della 
provincia , del comune e della casa cumulativamente o 
di uno di essi , importi nullità. Ora , quando nell’atto si in- 
dica il comune nel quale è rogalo , il- volo della legge è 
secondato, poiché il luogo è già indicato. - In Francia in- 
nanzi alla corte di appello di Cacti, fu fatta una questione 
simile nella causa di Regnanti nel 1 2 di novembre 1 8 1 ![.. In 


(1) I.ib. 2, lit. 34 , de lego. Conradi, in usib feudor. 
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lato giorno fu risol ufo , clie un testamento non è nullo 
3 perchè il notaio non à designala la casa in cui è stato 
3 passalo , ma solamente il comune. Questa indicazione 
3 compie il volo dell'articolo 12 della legge dei 2 j ven- 
3 toso anno XI, il quale vuol 1 * 3 che gli alti notariali cnw\- 
3 cino il luogo in cui sono siati passali » ( 1 ). 

2 . ° Se in un atto o contralto si dica , clic i testimoni sono 

del tale comune , in vece di dii-si che domiciliano nel tale 
comune , ove costi che realmente nell’ indicato comune ab- 
biano il loro domicilio , l’atto sarà nullo? Credo di nò. La 
legge vuole che i testimoni siano domiciliati nel distretto 
ove l’atto si stipula , perchè sieno conosciuti ; perchè essi 
conoscanole parti ; c perchè al bisogno possa sulla loro 
lède essersi assicurato del eoutcuulo nell’ atto. - 11 line quin- 
di della legge è già compiuto, quando i testimoni col latto 
domiciliano nel comune al quale si è detto appartenere : la 
menzione dunque che i testimoni sono di tal comune, è 
sulficientemente indicativa del lorp domicilio. - In questo 
senso lu deciso dalla predella corte di Coen nella enunciala 
causa ili /legnatili (2). , - 

3 . " Se il notaio dichiara che è stalo firmato nel suo stu- 
dio un atto firmato altrove , c che in questo altro luogo 
poteva esser regqlarmente sottoscritto, commette egli una 
falsità che dia luogo ad azione penale ? Non Io credo , 
perciocché in materia di realo non si cerca che la esisten- 
za di un dolo , di una premeditazione per commettere ad 
altri un torto, una ingiustizia, un danno. Ora, quando l’atto 
poteva esser firmato regolarmente nello studio ilei notaio , 0 
in altro luogo ; quando vermi danno non ne soffra la parte, 
è 'evidente clic la dichiarazione del notaio sfugge qualun- 
que inquisizione ; che il notaio non sia passibile di alcuna 
penale persecuzione- Nella corte di cassazione di Francia 
si fu di questo avviso nella causa contro Ferry con arresto 
del di j di dicembre 1808 ( 3 ). 

(1) Sirev , toni 16 , pari. 2. pag. 36 1. 

■ (2) Ibidem. 

( 3 ) Idem. toni. 10. pari. 1, pag. 222. 
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§ 4 o. - <t La celebrazione degli islrnmenti per alti tra vi- 
vi, quando sicno ricevuti da nn solo notaio , si fa alla pre- 
senza delle parti e di due testimoni idonei, e si quelle che 
questi sottoscrivono l’ atto in line dopo la menzione della 
lettura prescritta dall’ ari. eo ; ed il notaio aggiunge la 
propria firma , la qualificazione di notaio ed il nome del 
comune in cui risiede. Se sono ricevuti da due notai , sot- 
toscrivono entrambi ; » ari. r.j , leg. notar. 

La contravvenzione al disposto nel trascritto articolo 
porta la nullità dell’ atto , ed il notaio , secondo l 'art. 26 
della stessa legge, veniva punito eolia multa di ducati 1 5 
per ogni atto: pe l n.“ 3 . dettar/. 1 ■ del decreto del 1 2 set- 
tembre 1828, la enunciata contravvenzione produce la 
nullità dell’alto, ed il notaio viene inoltre punito colla so- 
pensione dal suo ufizio, la prima volta per sei mesi, la se- 
conda volta pe l termine non minore di sci mesi, ne’maggio- 
re di due anni ; ed in caso di recidiva colla destituzio- 
ne (1). 

il trascritto articolo i4 corrisponde perfettamente ai- 
fi art 4 o del regolamento del 3 di gennaio 1809 : e l’uno 
c l'altro corrispondono in parte all’art. 1 4 della legge fran- 
cese del 25 ventoso anno 1 1 cosi conceputo : « Gli alti sa- 
ranno sottoscritti dalle parti , da’ testimoni e da’ notai i 
quali debbono farne menzione in fine dell’alto » e secon- 
do 1’ art. 68 della stessa legge , la contravvenzione al di- 
sposto in quell’ articolo porla la nullità dell’atto : vai dire 
elle sotto pena di nullità non solamente gli alti debbono 
essere sottoscritti dalle parti , da’ testimoni e da’ notai , ma 
anche debbo farsene menzione. Da qui è stato, cheTouL- 
lieh , in parlando delle formalità cui vanno soggetti i te- 
stamenti per atto pubblico e quelli in forma mistica , ai 
numeri 4$4 e 484 della sua opera , si avvisa che quc’tc- 


(1) Quanto alla nullità dell' alto ed al prosieguo nel- 
l' esercizio del notariato dopo la pubblicala sospensioiu; o 
destituzione, ved. sopra $ 3 o,n.' 2 e 3,pag. to 3 e to 4 ■ 
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slamenli pul>bl ici o mistici ne quali manchi la menzione 
delle sottoscrizioni delle parli, de’ testimoni e d e notai , 
sono nulli, invocando l’autorità de’ delti art. i4 o 68 della 
legge francese del 26 ventoso. Ma si deciderà lo stes- 
so pe l nostro articolo i4? sarà nnllo un atto tra vivi o 
di ultima volontà nel quale si manchi di menzionare che 
lo abbiano sottoscritto i noi ai , i testimoni e le parti ? 
Tanto colf art. 4 ° del regolamento quanto per 1 ' art. i 4 
della nostra legge non si è ordinato che delle sottoscrizio- 
ni debbo farsi nell’atto quella menzione che la legge fran- * 
rese prescrive: quindi, se non vene è un obbligo, ometten- 
dovisi, l’atto non sarebbe meno valido; ed il notaio non sa- 
rchile passibile di alcuna pena. Se non fosse sottoscritto dal lo 
parti , da’ testimoni e dal notaio , o da uno di essi , per 
tale mancanza l’atto sarebbe nullo ed il notaio sarebbe 
sottoposto alle prescritte pene , essendo tale formalità or- 
dinata dal citato nostro articolo i4, e questa sotto pena di 
nullità a’ termini dell’ art. 26 della stessa legge, e del 
reai decreto del 12 di settembre 1828 , oltre le altre pe- 
ne contro il mlaio comminate. Aggiungasi a tutto ciò , 
che la legge quando à voluto che il notaio ne’ suoi alti fa- 
cesse menzione di una formalità, precisamente di quella 
di sottoscrizione, lo à espresso. Cosi nell’ arlicojp i 5 , di cui 
sarà parlato nel § seguente , si prescrive che se le parti , 
o alcuna di esse non sappiano 0 non possano scrivere , il 
notaio debbe farne menzione in line dell atto — , e ciò sot- 
to pena di nullità pe 1 citalo real decreto del 1 2 di settem- 
bre 1828. Se quindi si mancasse di menzionar nell’alto , 
che le parti o una di esse non sappiano 0 non possano scri- 
vere , l’atto sarebbe nullo. Da qui seguo, che invano si 
vorrebbe sostenere con Toulliur la nullità di un atto sol 
perchè vi si è mancalo di far menzione della sottoscrizione 
delle parti , de’ testimoni 0 del notaio. Le due legislazio- 
ni sono diverse: la sanzion penale della francese non èsta- 
ta adottata dalla nostra. Ad allontanare però ogni quistione, 
ciascun notaio colle altre formalità dalla legge prescritte, 
compia aucor quella di menzionarvi che oltre la sua , nel- 
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l’ atto vi si è apposta la sottoscrizione delle parti e de’ te- 
stimoni : cosi , secondo la sua instituzionc , eserciterà più 
lodevolmente nn ministero di pace. 

Dall’ ari. i 4 sorge unaquistione , quella cioè , se nella 
parte che precede la pubblicazione dell’ atto , ossia imme- 
diatamente dopo la esposizione degli articoli delle conven- 
zioni delle parti; in altri termini , se prima dalla fine del- 
l’atto, del fallo c pubblicata , si sottoscrivano le parti ed 
i testimoni, l’atto sarà nullo? Io ne sostengo l’affermativa. 
A termini di legge non vi à atto se non sia formato di 
tre parti essenziali ed integranti : la prima, vale a dire, nel 
cominciamenlo, ossia nel Regno delle due Sicilie; la secon- 
da , nella esposizione della volontà de’ contraenti o de’ di- 
sponenti ; la terza nella pubblicazione con darsene lettura 
chiara ed intelligibile. Dopo datane lettura è dunque l’atto 
terminato , l’ allo è compiuto. Ove dunque l’atto sia sotto- 
scritto prima della sua pubblicazione , è esso nn atto'' im- 

F erfetto, quindi di nessun legale effetto. In ultimo, quando 
atto non è firmato in fine , questa parte non è attestata, 
e come tale non autentica. In ogni modo la qnistione è ri- 
soluta dallo stesso articolo i 4 - Ivi dicesi , che l’atto sarà 
firmalo dopo la menzione della sua lettura : dovrà dunque 
firmarsi dopo compito l’intero atto. 

I testimoni instrnmentari debbono segnare l’ atto pub- 
blico nel momento in cui è passato? L’affermativa non am- 
mette dubbio. Nel 7 di novembre 1812 nella causa di 
Dardelat , la corte di cassazione di Francia , annullando 
una decisione della corte criminale di Parigi , decise : « i 
» testimoni inslrumentari debbono segnare l’atto pubblico 
» al momento in cui è passato. - Se la firma di un testimo- 
s ne è stata omessa nel passarsi l’ atto ; se è scorso un ter- 
» mine morale che non permetta di considerare i due istanti 
3) come identici , l’addizione della firma del testimone è un 
» falso caratterizzato, sopra tutto se la firma del testimone 
3> non è apposta che posteriormente alla morte di uno dei 
» contraenti ; posteriormente alla morte del notaio che à 
» ricevuto l’ alto ; e posteriormente alla litis[>endenza sta- 
li bilita sull’azione in nullità dell’alto; sopra tutto ancora 
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y> so Tallo pulii-lico , nullo come tale non è nel caso ili 
» valore pome allo sotto firma privala (i). 

5 4 1 • - Sa le parli o alcuna di esse non sanno o non pos- 
sono scrivere , il notaio debbo far menzione in fine del- 
I allo della loro dichiarazione , e de’ molivi addotli ; art. i5 
di della legge. - Per far/. atf della legge medesima, la con- 
travvenzione importava la nullità dell’atto, e pii, i\ no- 
taio veniva multalo in ducali ,15. Oggi col n.° 3° del- 
T ari. 1 ° del reai decreto del ,2 di settembre ,828 , la 
contravvenzione al disposto nel marcalo articolo , a produce 
nullità dell' atto , ed il notaio è inoltre punito colla sospen- 
sione dal suo ofizio , la prima volta per sei mesi , la se- 
conda pel termine non minore di sei mesi ne’ maggiore di 
due anni ; ed in caso di recidiva colla destituzione. Da ciò 
si vede che è rimasta abolita la multa de’ ducali ,5 ( 2 ). • 

Dal disposto nel citatone/, fàsorge una (]uislione , quel- 
la cioè, se un notaio in luogo di far menzione della di- 
chiarazione della parte . o del testatore che non sappia o 
non possa scrivere, e de, notivi che ne adduca , si conten- 
ti di dire che le parti o la parte , o il testatore non ànno 

0 non à sottoscritto per non saperlo o non poterlo , senza 
menzionare che lo parti o la parto o il testatore l’ànnoo 

1 à dichiaralo, farà egli un allo nullo? A me sembra di si. 
Col menzionalo articolo si esige, di fatti, che il notaio con- 
sacri nell’ allo la dichiarazione che debbo far la parte o 
le parti di non poter firmare, e delle cause che ve Io im- 
pediscano. ÌSè si creda che siffatta sanzione legislativa rac- 
chiuda delle sottigliezze che non menino ad un effetto. La 
rag one della disposizione è oltre modo evidente. Una cau- 
sa die vi si potesse spiegare e dichiarare , potrebbe esser 
falsa ; senza menzionarla corno potrebbe farsene la pruo- 
va? La corte di appello di Limoges nella causa di la- 


fi) Sirky , toni. i3 , pari. 1 . pag. iga. 

[•?.) In ordini' alla nullità dell’ ottoni al prosieguo nel- 
/ eseniziòdel notariato, dopo la pubblicata sospensione o 
destituzione, red. sopra § 3o, n.‘ 2 e 3,pag. io3 e io}. 
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tour con decisione emessa nel 17 di giugno 1808 di- 
chiarò nullo un testamento , sol perchè il notaio non vi 
avea fatta espressa menzione della dichiarazione del testa- 
tore , avendo solo detto che il testatore non poteva sotto- 
scrivere, perchè gravemente infermo , senza soggiunger- 
vi che il testatore glielo avea dichiarato (1). - La corte di 
appello di Tolosa dichiarò ancor nullo un altro testamen- 
to nella causa di J amène con decisione del 5 di aprile 1 8 1 8 
sul motivo che il notaio avea dichiarato che il testatore à 
tentalo di sottoscrivere , à comincialo la sua firma , e 
che non à potuto completarla (a). 

§ 42 - - Se l'alto occupa piu fogli, ogni foglio debbo es- 
sere iinnato dalle parti , da’ testimoni e dal notaio. Se le 
parti non sappiano o non possano scrivere , verrà firma- 
to del notaio e da’ testimoni intervenuti nel rogito, ovvero 
da due notai; art. 16 , leg. notar. - La contravvenzione 
al disposto in questo articolo, per l art. 3 *° del reai 

decreto del 12 di settembre 1828 , surrogato all’ art. 2 6 
della stessa legge , ( il quale dichiarava nullo 1’ atto , c 
soggettava il notaio ad una multa di ducali 1 J per ogni 
contravvenzione ) produce nullità dell’ atto , od il notaio 
viene inoltre punito colla sospensione dal suo ulizio, la 
prima volta per sei mesi, la seconda pe ’l termine non mi- 
nore di sei mesi , uè maggiore di due anni; ed in caso di 
recidiva , colla destituzione ( 3 ). 

Si noti in questo luogo die per le disposizioni contenute 
nella prannn. del 20 di marzo 180 1 in ciascuna pagina di 
ogni atto dovevansi apporre le firme delle parli, del nota- 
io c de' testimoni. Mari. iG parla di foglio , cioè delle due 
pagine che compongono il foglio , e non di ciascuna pa- 
gina. La ragione per la quale la legge esige che ogni fo- 
glio sia contrassegnalo , è quella appunto perehè ad un 


(1) Siret. toni. S, pari. a. pug. a tS. 

(2) Idem , lorn , aJ , pari 2 , pug. GS. 

(0) Si veda e si applichi in questo luogo la nota i », 
pag. precedente. 
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foglio non sia altro surrogato ; surrogazione che non pili 
temersi per una pagina di un foglio. 

Che si deciderà , se una delle parti che sappia sottoscri- 
vere, mentisca, asserendo di non saperlo? Surtane quistione 
in Francia , attaccato un testamento che conteneva una 
- tale mendace dichiarazione, la corte di Grenoble nel 25 di 
luglio 1810 decise, che in tal caso possono i giudici pro- 
nunziarne la nullità , se è provato con altri atti che il te- 
statore sapeva realmente sottoscrivere. In questo caso le 
contraddizioni che si trovano tra questi atti ed il testamen- 
to , fanno presumere che il testamento istesso non sia la 
espressione libera della volontà del testatore (i). Non cosi 
si è pensato , nè cosi penso per gli alti tra vivi , precisa- 
mente per quelli che racchiudano contrattazioni ed obbli- 
gazioni. Niuno può giovarsi di un dolo , di una frode, di 
un delitto che à commesso , trame impunemente un frutto. 
Con ingannare il notaio , à tentato tradire la buona fedo 
degli altri contraenti. Non bisogna però a senso mio andar 
di slancio alla esecuzione del titolo. Se per circostanze po- 
tesse sembrar vero che la parte cui si attribuisca , non ab- 
bia mai consentita la obbligazione che vi si faccia rac- 
chiudere , i magistrati ne dovranno ordinare una istruzio- 
ne onde la giustizia non ne rimanga offesa. 

§ 43 . - Se è importante che gli atti ordinari della vita 
civile sieno immuni da un qualunque attacco o sospetto di 
falsità , è importantissimo che lo siano gli atti di ultima 
volontà. Se nello stesso giorno in cui il testatore muoia, 
un testamento per alto pubblico , o un atto di soprascrizio- 
ne in un testamento mistico abbia luogo , come potrà co- 
noscersi se pria o dopo la morte siesi perfezionato ? Potreb- 
be d’altronde in uno stesso giorno farsi due testamenti in 
forma mistica o per atto pubblico, o uno di una specie e l’al- 
tro dell’ altra , quale de’due sortirebbe il suo effetto ? Prov- 
vido il legislatore, coll’ art. f 17 della leg. notar, à dispo- 
sto : » Ne’ testamenti per atto pubblico e negli atti di sopra- 


(1) Siile v , tom. it, part. 2, pag. 3 yj. 
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scrizione no’ testamenti mistici , oltre le altre solennità co- 
muni a tulli gli atti autentici richieste dalla presente leg- 
ge, si dee indicare V ora in cui sono stali fatti. » La con- 
travvenzione al disposto nell’ art. 17 sopra trascritto pe l 
imm. 3.° dell’ articolo 1 .° del reai decreto del 12 di settem- 
bre 1828, surrogato all’alt. 26 della stessa legge (il «piale 
dichiarava nullo l’atto, e soggettava il notaio ad ima multa 
di ducati i5 per ogni contravvenzione), produce la nullità 
della disposizione, ed il notaio è punito inoltre collii so- 
si ensione dal suo ufizio , la prima volta per sei mesi; la se- 
conda pel fermine non minore di sei- mesi , ne maggioie 1 
due anni , ed in caso di recidiva colla destituzione (i ). 

Le altre speciali solennità da osservarsi tanto ne testa- 
menti per atto pubblico , «pianto ne’ testamenti in forma 
mistica . compresa la qualità de’ testimoni , sono prescritte 
dagli articoli 896 a 906 delle leggi civili ; art. /&, log. 
notar. 

§ 44 . - Poiché il redigere e passare una convenzione, o 
ricevere un atto tra vivi o «li ultima volontà non e un opera 
servile , si è perciò dall’al t. 19 «Iella legge notar, dichia- 
rato, che » gli istrumenti si celebrano validamente in ogni 
giorno» vale adire anche nò giorni di doppio precetto, 
senza aver bisogno di impetrarnealcun permesso. Altronde, 
permettendosi ìa stipulazione degli atti anche ne giorni te- 
stivi , è l’aver dato tutto l’agio ai contadini , ai giornalie- 
ri agli impiegati onde ne mc«lcsimi., non essendo ad a(lro 
impegnali , sistemami loro interessi per mezzo de Funzio- 
nari pubblici per essi sovranamente creati. 

§ 45 -La pubblieazion degli istrumenti si la colla lettu- 
ra chiara ed intelligibile alle parti ed ai testimoni , non so- 
lo dell’ intero atto , ma anche degli istrumenti con (arsene 
menzione in fine dell’alto; art. 20, lea. notar. La ragio- 
ne ne è semplicissima. Bisognava che le parli e i testimoni 


(1 ) Vedete , per la nullità dell allo e per la pubblica- 
ta sospensione 0 destituzione del notaio , la nota 2. a alla 
paq t - fS 
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avessero sentilo e conosciuto ciò che anno dichiaralo , con- 
sentilo o disposto , e testificalo rispettivamente, poiché in 
caso di errore o di equivoco vi si potesse riparare con po- 
stille o con rifarei l’alto. 

I^a contravvenzione al disposto nel trascritto art. 20 pro- 
duce la nullità dell'alto ed il notaio è inoltre punito colla 
sospensione dal suo ufizio la prima volta per sci mesi , la 
seconda pel termine non minore di sei mesi , nè maggiore 
di due anni , ed in caso di recidiva colla destituzione a ter- 
mini dellarl. 1 .*n .° 3 ."del reai decreto del 12 di settembre 
1828 , surrogato all’ art. 26 della delta legge , il quale 
non comminava che la nullità dell’alto, e contro del no- 
taio una multa di ducali l'S per ogni contravvenzione (1). 

Sorta quistione , se sia nullo un atto nel quale si dichia- 
ri esserne seguita la lettura senza indicare a chiara ed in- 
telligibile voce , o dichiarisi che ne sia seguita alle parti 
in presenza de’ testimoni , e non già alle parti «I ai testi- 
moni ; la risoluzione ne è stata per la negativa , ossia per 
la validità dell’atto. Un arresto della corte suprema di Na- 
poli emessa nel 7 di luglio 1827, comunicato con circolare 
del ministro di grazia giustizia nei i.°di agosto di quel- 
l’anno a tutti i procuratori del He presso i tribunali civili * 
del regno, racchiude cosi fatta risoluzione. Eccone il le- 
sto. 

« Le sorelle lecca pretesero di essernutlo un istrumen- 
to stipulato agli 8 giugno 1821 tra loro e D. Romualdo 
lecca , perché la menzione di esserne data lettura non era 
seguita dalle parole a chiara cd intelligibile voce. » 

<1 Parimenti D. Gianfrartcesco Bianchini pretese contro 
ì). Fiore Proporsi di esser nullo un istrumento del primo no- 
vembre 1812 traessi solennizzato per lo stesso motivo di 
nullità di sopra espresso , e perchè ancora erasi ivi detto 
di essersi data lettura alle parli in presenza dei testimoni 
e non già alle parti ed ai testimoni. » 


fi) Perla nullità dell atto e per la sospensione 0 de- 
stituzione del notaio, vedete la nota a.® alla pag. t 4 S. 
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« 11 tribunal civile di Aquila con sentenze del 24 di 
gennaio e 9 novembre 1824 adottò tulli gli indicati mezzi 
di nullità , desumendoli per detto istrumentodegli 8 giugno 
1821, dagli articoli 20 e 26 della legge de ’ 23 novembre 
1819 , e per l'altro riferito istruraentodel primo novembre 
1 8 ! 2 , dagli articoli 4 C e D2 del decreto de’ 3 gennaio 1 809 
sul notariato, a 

« Or, sulle osservazioni della camera notariale di Aquila , 
e del procurator generale del Ile presso quella gran-corte- 
civile, le detto due sentenze di già ) «issa te in giudicalo, 
sono state rimesse da Sua Eccellenza il consigliere ministro 
di stato ministro segretario di stato di grazia c giustizia al 
procurator generale del Re presso la corte suprema di giu- 
stizia per le funzioni analoghe al suo pubblico ministero 
a norma della legge organica dell’ordine giudiziario , e 
da cui colle sue scritte e ragionate conclusioni si è chiesto 
di annullarsi nell' interesse della legge le due indicate sen- 
tenze. » 

« Udito il rapporto — ,0 l'avvocato generale Roberti — 

« La corte-suprema di giustizia, deliberando nella ca- 
mera del consiglio , e facendo dritto alla requisitoria del 
pubblico ministero ; ». 

« Attesoché l’articolo 4 ^ del decreto de’ 3 di gennaio 
1809 sul notariato , sotto il di cui impero fu solennizza- 
to il suddetto istromento del 1 .° novembre 1812, non esige 
in fine dell’ atto la menzione di essersi data lettura chiara 
cd intelligibile; e quindi è che non può dirsi di non esser se- 
guila nel modo prescritto dalla legge , che sempre si à 
per adempita dall’ uliziale pubblico , dove non se ne dimo- 
stri evidentemente il contrario ; » 

« Attesoché 1 ’ articolo 20 della legge de ’ 23 novembre 
1819, clic prescrive di farsi menzione in fine dell' atto del- 
la sua lettura chiara ed intelligibile , e che era in vigore 
(piando si slipnlò l’altro istrumeuto degli 8 giugno 1821 , 
non riguarda nel suo precetto clic la menzione della lettu- 
ra dell’ atto , e solo qui si ottiene e si compie il volo della 
legge : le parole chiara ed intell/f/ ibi/e non costituiscono 
un oggetto distinto dalla lettura , ma solamente un modo 
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pratico ili spiegarla , ma soltanto la qualità della lettura 
{glossa , a cui son scni|>re ed indivisibilmente inerenti , ed 
in conseguenza sempre compreso nella lettura dell atto al- 
lorché di cjuesla si la menzione. Cosi, nell’ articolo 2 1 1 del 
codice, parte 3.“, quando si prescrive che le sentenze sie- 
no pronunziate all’ istante; quando nell articolo 3 o 3 dello 
stesso codice, parte 4 *, si stabilisce che il cancelliere pub- 
blicherà la decisione o leggendola per intero , 0 leggendo 
le quistioni di fatto e di dritto e lo risoluzioni , non si è 
allatto soggiunto che ciò debba seguire a chiara ed intei- 
li<j Utile voce , e pure ivi si tratta di pubblici alti giudizia- 
ri che costituiscono la parte più interessante delle civili 
transazioni , cd il motivo si è che la pubblicazione di un 
atto pubblico porla seco di necessità la pronunciamone chia- 
ra ed intelligibile. Nella leg.-if ad leg.ytquUiam è detto. 
— Si qui» plutibus praesentibu» legeril , secreta ludi- 
cioritm publicavit. s _ 

<i Attesochèl’ articolo 46 del decreto de’ 3 gennaio 1809 

prescrive che la lettura degli islrumenti debba farsi (die par- 
li ed a’ testimoni onde ottenersi cosi la simultanea presen- 
za de’ contraenti c de’ testimoni alla lettura dell’ atto. Ora 
il tribunale à dichiaralo nullo l’ islrumenlo del 1 .° Novem- 
bre 1812 non solo pel creduto- difetto di non esserne stata * 
la lettura accompagnala dalle voci chiara cd intelligibile, 
di che si è di sopra a sufficienza parlato; ma eziandio, per 
non essere stala fatta alle parti ed a’ testimoni, come detti) 
articolo 4-6 esigea, bensì alle parli in presenza de testi- 
moni. Or, chi non vede che quest’ ultima enunciazione non 
solo contiene a ribocco la prima, ma, per dir cosi, è anche 
più esatta c più severa, da che la lettura alta parli c ai 
testimoni non esclude il caso che qnesta abbia potntoavve- 
nire in momenti diversi e successivi ; mentre per l’opposto 
viene escluso dalla locuzione della lettura fatta alle parti 
in presenza de’ testimoni? Offre ad evidenza una tale ve- 
rità l’articolo 972 dell’ a boi ito codice corrispondente all ar- 
ticolo 897 del codice, parte 1 dove per assicurare in un 
testamento per alto pubblico la riferita simultanea lettura , 
si stabilisce che debba farsi al testatore in presenza dei 
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testimoni. Quindi il tribunal civiledi Aquila colle duo sen- 
tenze do’ 24. genuaio e de’ 9 novembre 1824 impugnate 
dal procurator generale dei ile presso questa corte-supre- 
ma di giustizia nell interesse della legge , à violato i ri- 
feriti articoli del decreto de ’ 3 gennaio 1809, e della leg- 
ge de '23 novembre 1819 sul notariato. » 

a Per siffatti motivi la corte-suprema annulla nell’ inte- 
resse della legge le denunziato sentenze del tribunal civi- 
le di Aquila, j 

Si può dimandare , so basti per adempiersi al voto del- 
l’articolo 20 il dirsi : fatto e pubblicato in presenza, eie. 
senza soggiungersi letto...', in altri termini, so nella pa- 
rola pubblicato si comprendano quelle di lettura chiara 
ed intelligibile , e quindi se la loro omcssionc meni a nul- 
lità. Io opino , che una siffatta menzione non sia essenzia- 
le, e quindi la sua omessione non produca nullità dell alto. 
Quando la legge dice , che la pubblicazione si la colla let- 
tura chiara ed intelligibile ; appena dichiarato clic l’al- 
to si è pubblicato , l’articolo 20 è già eseguito , la lettura 
se ne è già data ad alta ed intelligibile voce. 

11 trascritto articolo 20 vuole che anche degli inserti si 
faccia lettura, appunto perchè se ne conosca il contenuto , 
e se ne possa render conto al bisogno (1). 

Se mai avvenisse che per un contratto sia servito un e- 
slratto del catasto il quale sia inserito nello stipulato istru- 
mcnto, si domanda: peraltro islrumenlo posteriormente a 
rogarsi si adempie al prescritto della legge so se no pren- 
da copia dal primo istromcnto, e si alliglii al secondo? lo 
mi pronunzio per la negativa ; imperciocché la legge im- 
periosamente prescrivo che l’estratto debba esser rdascialo 
dagli utliziali incaricati al catasto, non riconoscendo copia 
di copia. Altronde, con una copia dell’estratto che da un 
notaio si conserva, potrebbe daTsi luogo a frode , a dolo. 
Se il proprietario, p. e, de’fondi catastati iu testa sua li a 


(1) Quanto agli inserti, vedete ciò che si è dello sul- 
f articolo 1 ° , pag. 8g. 
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sottoposti ad ipoteca, e posteriormente li à alienati ad un in- 
dividuo, il quale ne à l'alto seguire il passaggio in suo fa- 
vore, potrebbe ingannare qualche altro con vendere gli 
stessi fondi solla fede dell’ estratto alligato all’ istromcnto 
che racchiude la convenzione d’ ipoteca. 

Uria di chiudere le osservazioni sull’articolo 20 , è me- 
stieri riportare una decisione della corte di appello di Aix 
emessa nel di 8 di pratile anno 12 colla quale vien procla- 
mala la seguente massima. <1 lin notaio non può alterare la 
» fede dovuto agli alti che egli riceve con scritti privati con- 
» tenenti enunciazioni contrarie» ( 1 ). Un atto pubblicalo non 
può dunque esser soggetto a variazioni per parte del solo 
notaio : con la pubblicazione che egli viene a farne , il 
suo (dizio è compiuto : I atto è già di pubblica ragione. 

§ 46.-11 notaio debbo dichiarare nel rogito di conosce- 
re le parli 0 il testatore. Quando non abbia una tal cono- 
scenza, c non gli basti l’assicurazione di due testimoni che 
intervengono nell’atto, può chiedere l’intervento di due al- 
tre persone a lui note, di sua fiducia, e che abbiano le qua- 
lità prescritto dall’articolo 9 di sopra riportato (§ dò); artico- 
lo 21 log. notar. a La contravvenzione al disposto in questo 
articolo produce la nullità dell'alto, ed inoltre il notaio va 
sottoposto alla sospensione dal suo ufizio, la prima volta per 
sei mesi, la seconda pel termine non minore di sei mesi nè 
maggiore di due anni; ed in caso di recidiva, alla destituzio- 
ne, a termini dell’articolo 1 .°, n.“ d, reai decreto del 1 2 di 
settembre 1828, surrogato all'articolo 26 della legge no- 
tar. (il quale dichiarava nullo l’atto, c soggettava il notaio 
jier ogni contravvenzione ad una multa di ducati i 5 ). (2) 
Questa disposizione non potea essere pili giusta e più atta 
a prevenire gl’inganni elio la legge à sempre in mira di 
allontanare: essa offre la più valida garantia alla tran- 
quillità delle famiglie. Senza il rigore di quest articolo, sot- 
to simulati nomi un individuo avrebbe potuto obbligare un 

(1) SiitKr toni, i>, par/. 2, pag. jo. 

(2) Per la nullità dell alto r /ter la sospensionc'o desti- 
la ziotèe del nohiio, vcd. sopra la no! a 2. “ alla pag t 4 & 
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altro, il quale, non ostante di nulla eonoseerne, avrebbe po- 
tuto essere costretto alla soddisfazione di un impegno giam- 
mai da lui conosciuto e consentilo 

Dal testo del trascritto articolo sorgono i seguenti dubbi : 
i . ° L’esigere l' intervento di due altre persone nel pre- 
visto caso , clic abbiano le qualità prescritte nell ari. 9 , 
importa die le stesse debbano firmar gli alti come testimo- 
ni? L’afiermaliva pare evidente. Appena che esse debbano 
avere tutte le qualità di ciascun testimone, come i testimoni 
lo debbano sottoscrivere. 

•t . o L n notaio, non conoscendo le parti , può richiede- 
re 1 intervento di due altre persone, olirei due testimoni , 
cioè un ninnerò di persone eguale a quello de’ testimoni. 
Non conoscendo poi il testatore, dovrà il notaio richiedere 
1 intervento di un numero di persone uguale a quello dei 
testimoni, ed in conseguenza pel testamento per atto pub- 
blico, oltre i quattro testimoni, altre quattro persone, e per 
l’atto di soprascrizione di testamento in forma mistica, oltre 
i sei testimoni, altre sei persone? In ogni caso io credo che 
due persone sieno sulficienti , i ,° perchè la legge parlan- 
do indistintamente di parli e di testatore . non parla che 
di due altre persone; 2." perchè il richiedere l'intervento 
di altre persone, oltre deìestimoni, è potestativo pur i notai, 
polendo perciò anche dispensamene e contentarsi dell’assi- 
curazione de’ soli testimoni. 

3 .” I notai certificatoli possono ancor eglino chiedere 
un numero di testimoni, e nel caso che non basti loro l’as- 
sieurazione de’testimoni adoperati, possono richiedere l'in- 
tervento di due altre persone di lor fiducia? La risoluzione 
fu latta per 1’ affermativa con ufizio del ministro di grazia 
c giustizia al ministro delle finanze nel 17 di ottobre 1829, 
sulla considerazione tra le altre, che tal facoltà emanante 
dal predetto art. 21, poteva improntarsi, non polendo nè 
dovendo alcun precetto di legge rimanere ozioso ne’ suoi 
eirelti- » 

4 -" Se un notaio dichiari di conoscere le parti , e una 
di esse non sia la costituita, sarà egli tenuto al ristoro dei 
dauui che ne potrebbero derivare? Distinguo : o sono dei 
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ferzi che ne soffrano o l'altra porte. Nel primo raso, il vo- 
lalo nc è risponsalìile , sia jiel carattere pubblico di cui è 
rivestito o della pubblica fedo della quale è geloso deposi- 
tario, sia per la regola generale, che ogni fatto qualunque 
dell’ uomo che arreca danno ad altrui , obbliga colni per 
colpa del quale èavvenuto, a risarcire tal danno; art. i 336 , 

II. cc. Nel secondo caso , non può il notaio essere all'atto 
risponsabilo : imperciocché , se quegli il quale contrae , 
debbo conoscere la condizione di colui col quale contralta, 
a più forte ragione ne debbe essere preventivamente assicu- 
rato della individualità. Se si potesse diversamente decide- 
re , si aprirebbe un campo alle rapine , ad attentati alla 
fortuna di un sorpreso e:l ingannalo notaio. 

$ 47 - * « E vietato di deferire alle parti alcun giuramento, 
promissorio o assertorio, o di apporre nel rogito la clausola 
proiurato , oallra equivalente, eccettualo il caso in cui il giu- 
ramento sia prescritto dalla legge per la validità 0 regolari- 
tà dell’ alto. — Venendo inserite tali clausole o deferito il 
giuramento , le clausole si ànno come non apposte , e per 
non deferito il giuramento. 11 notaio è multato in ducali 
tre per ogni atto in contravvenzione ; art. 22. log. notar. » 
—Cotesta disposizione trae la sua ragione dalla natura istes- 
sa della instituzione de notai. Questi funzionari pubblici 
non sono che tanti ministri di una giurisdizione tutta vo- 
lontaria. Dove è liberala volontà , manca di oggetto il giu- 
ramento Il giuramento in linee un mezzo sacro e religio- 
so ; non bisognava quindi esporlo a profanazione ; santa 
risoluzione per allontanare tanti continuati spergiuri ! 

Dal trascritto articolo 22 è surta la quistione , se i pe- 
riti da adoperarsi nella confezione di un inventario , senza * 
T intervento del giudice di circondario , prima di dar eo- 
minciamonlo alle operazioni corrispondenti , sieno obbli- 
gati a prestare nelle mani del notaio il giuramento. loopi- 
no che sia necessaria cotesta formalità , e che il notaio non 
possa dispensarsi in questo caso dal deferirlo. Ed in effetti, 
l’articolo 22 non parla che di parti , cioè di coloro del 
di cui interesse si tratta ; ora , i periti non sono parli , poi- 
cliè non è nel loro interesse clic l’ inventario abbia luogo. 
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Ma ove per avvcnlura potesse ammettersi clic perili e parti 
significassero la stessa cosa ; non pertanto il giuramento do- 
vrebbe sempre prestarsi per la eccezione scritta in detto ar- 
ticolo. Non vi è perizia valida 6e non preceda la prestazio- 
ne del giuramento de periti. Le leggi di procedura civile 
sono imperiose a questo riguardo. Altronde, ove trattasi 
di compilazione di inventario , il notaio è meno ministro 
della giurisdizione volontaria clic della contenziosa. Infine, 
tanto è richiesto dai perili nella soggetta specie il giura- 
mento, per quanto , intervenendovi il giudice, egli lo de- 
ve ricevere nelle sue mani, articolo ioi r, II. proc. civile. 
Se il giuramento nel caso è indispensabile , non vi sarebbe 
ragione jier proibire che il notaio lo riceva , e lasciare a 
loro medesimi e senza freno coloro i quali in nessuna occasio- 
ne ne sono dispensati. — Ma si può riprendere , le leggi 
di procedura civile in fatto d’ inventario collari. 1019, in 
parlando di giuramento da riceversi dal notaio , non pre- 
scrivonochequello da prestarsi da coloro che, prima dell’ in- 
ventario, ebbero in loro potere gli effetti, oche abitarono la 
casa in cui sono collocati , clic essi non anno asportato , nè 
veduto asportare , nò sanno che siesi asportato veruno el- 
fetto. Ed io replico , che quell’ articolo non dice che i peri- 
ti non debbano prestare il giuramento , alla di cui presta- 
zione sono sempre tenuti : essi non ne sono dispensati : a 
buon conto non è scritta per essi in questo o in altro arti- 
colo di legge una dispensa ad una formalità lauto necessa- 
ria e sempre ordinala. 

5 48 . - « Negli atti ricevuti dal notaio dovrà scriversi in 
lettere la data del giorno , mese ed anno , del pari che le 
quantità e le somme. » In caso di contravvenzione, il nota- 
io è soggetto alla inulta in ducati tre (oncia una siciliana) 
per ognuno dc’due primi atti; e qualora il notaio incorra in 
tal contravvenzione in un terzo o ulteriore atto , viene pu- 
nito colla sospensione dal suo ulizio pel termine non minore 
di 20 giorni, nè maggiore di tre mesi ; n.“ 1.° del reai de- 
creto del 1 2 di settembre 1828, surrogalo all’ art. 23 della 
legge del 28 novembre 1819, pel quale non altra pena 
era comminata in ogni caso , che la multa di ducali tre per 
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ogni rontravvenzione(i). I n ragiono di cosi falla disposizio- 
ne si è, che lo scriverò in letlere la data, le quantità e le som- 
me è mi mezzo per allontanare che si consumi qualche fai- 
silica/.ione, la quale può sull’ abaco facilmente commetterei. 

§ 4 q . - Per non autorizzare inlerpetrazioni nel contenu- 
to in alti , per allontanare tutti i mezzi che dalla giaci- 
tura materiale potessero sorgere per distruggere o altera- 
re le convenzioni o disposizioni da’ notai ricevute, l’art. 
2 4 della legge sul notariato prescrive : « Gli atti saranno 
» scritti in carattere chiaro ed intelligibile , senza inter- 
» valli , lacune ed abbreviature , e senza veruna rasura , 
» cancellatura o aggiunzioni di parole. » 

S 5 o. - Se occorra nella compilazione dell'atto di levare, 
variare o aggiungere qualche cosa , debbono interlinearsi 
le cose levale in modo che si possano leggere anche dopo, 
facendone analoga annotazione in margine o in (ine, e pos- 
sono apporsi le necessarie postille o in margine o in fine, 
, purché le annotazioni e le |>ostillevenganosoltoscritte dalle 
stesse persone che debbano firmare il rogito, secondo i casi 
contemplati negli articoli i 4 e io (§5 4 o e 4 i). Se le postille 
saranno fatte in margine , si dovrà nelle sottoscrizioni in- 
dicarci! numero delle parole, specificandone la prima e l’ul- 
tima. — Le annotazioni e le postille non eseguite nel mo- 
do di sopra indicato, si anno per non fatte, ed il notaio 
sarà punito colla sospensione dal suo ufizio pel termine 
non minore di giorni venti , nè maggiore di tre mesi per 
ogni interlineazione , annotazione o postilla non dichiarata 
o non sottoscritta nel modo di sopra indicato. — Perfeziona- 
to il rogito qualunque altro atto ulteriore, benché relativo 
all’ atto precedentemente stipulato , dee stendersi in sepa- 
rato originale , eccettuati i casi preveduti dalle leggi , co- 
me nell art. 1 35 1 delle leggi civili ; art. i.°, n.° 2. "del reale 
decreto del 1 2 di settembre 1828, surrogato al lari. 20 della 
legge sul notariato , col quale in luogo delle soprascritte 
pene, non veniva il notaio punito che colla multa di ducati 


(1) Vedete la nota 2.*, pag. i 48 . 
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due per ogni inlerlineazione , annotazione o postilla non 
dichiarala o non sottoscritta nel modo di sopra indicato(i). 

Questa»ullima parteè uniforme all’ articolo 38 della legge 
del 2 di gennaio 1820. Collo stesso è detto : » Due atti non 
potranno esser fatti o spediti sopra lo stesso foglio di carta 
bollala , non ostante ogni uso e regolamento in contrario, 
sotto pena di ducati dodici in caso di contravvenzione. » 
Per 1 ’ articolo 3 g della mentovata legge è prescritto : 
t Sono eccettuati dalle disposizioni dell'articolo precedente: 

« 1 .* I rescritti , gli ordinativi e gli appuntamenti , non 
in forma di giudicato , delle autorità superiori , apposti 
sopra una dimanda o memoria qualunque. » 

2. 0 a 1 6.° (2). . < 

Sul proposito del trascritto articolo della legge s?d no- 
tariato , nel 22 di gennaio 1820 vi fu circolare del mini- 
stro di grazia e giustizia annunziante un reai rescritto con 
cui venne dichiarato : 1 .° che l’ art. 38 della legge del 
3 o di gennaio 1817 sul bollo (uniforme all’ art. 38 della 
legge del 2 di gennaio 1820) non è applicabile agli atti 
di cambiamento in contratti di matrimonio ; che tali atti 
debbono essere distesi secondo che è prescritto nell’ art. 
1 35 1 delle leggi civili a piè delle minute de’ contratti di 
matrimonio ; 2.“ che questi alti di cambiamento debbono 
essere contrassegnati nel repertorio de’ notai col numero 
progressivo , facendosi solo menzione nel margine del nu- 
mero già preso del primitivo contratto di matrimonio; 3 .® 
che gli atti di vendita fatti innanzi notai sieno volontari 
sieno forzosi si distendono l’ uno dopo 1’ altro in continua- 
zione dello stesso quaderno ; 4 ° che tali atti di vendita 
debbono però essere soggetti a diverse registrazioni ed in- 
scrizioni sul repertorio. 

§ 5 1 - - Adempite tutte le soprascritte formalità , l’atto 


(1) Ved. sopra la nota 2. 0 , pag. i 4 - 

(2) Il contenuto in questi numeri ed in altre superio- 
ri disposizioni, sarà appresso riportato , allorché si trat- 
terà della della legge, del 2 di gennaio 1820. 
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dicosi compiuto. I notai però sono obbligati di uniformarsi 
a quanto prescrive (artìcolo i4o della legge sul notariato. 

I notai , ivi è detto , sono tenuti di specificare in piedi di 
ciascun atto e di ciascuna copia di esso tutta la spesa od 
onorario e tassa occorsa per la stipula del medesimo e ✓ 
della copia , indicandone il totale peresteso e sottoscriven- 
dolo. In caso di omessione saranno sottoposti alla multa di 
ducati due , salve le pene più gravi prescritte dalle leg- 
gi in vigore in caso di esazione di dritti maggiori e non 
dovuti. 

Lo stesso obbligo venne imposto a 'notai con reai decreto 
del dì 8 di giugno 1818. Con circolare del 20 di marzo 
1819 si dispose non ammettersi a legalizzazione atto veru- 
no notariale o copia di esso senza la specifica delle spese. 

Con altra del i 4 - di aprile dello stesso anno 1819 venne 
Ordinato, che i presidenti dovessero prestarsi a legalizzare 
ogni allo o copia di cui è parola ; che ne’ casi di mancan- 
za , dovesse distendersene un verbale , sottoscritto dal no- 
taio e dalla parte che avesse esibito l’atto;' che qnesto ver- 
bale dovesse rimettersi alla camera per mezzo del procu- 
ratore regio onde contro i notai contravventori procedersi 
a norma delle leggi. » 

§ 52 . - Indipendentemente da tutte le formalità alle 
quali vanno soggetti gli alti notariali , e dalla specifica 
che debbo apporsi sotto ciascun atto , delle quali cose si e 
finora nella presente sezione parlato, su di ogni atto nota- 
riale vi debbe essere impresso il segno del labellionato , 
che il ìiotaio avrà prescelto. Tale segno consiste in una in- 
cisione in metallo , con cui il notaio contrassegna od autenti- 
ca gli atti. Questo rappresenta lo stemma reale indicato nel- 
l’articolo 2.° del decreto del 21 di dicembre 1816. Al di 
sotto degli ordini cavallereschi vi è una striscelta indican- 
te il nome, cognome, ollìcio e residenza del notaio. Tanto 
è prescritto dall’articolo 63 di cui, con le altre disposizio- 
ni che vi anno riguardo , sarà in appresso parlato. 

§ 53 . - Coll’articolo 3 o della legge sul notariato or a pre- 
scritto : « I notai conservano con esattezza ed in luogo sicu- 
ro gli originali rogiti co’ relativi inserti , disponendo il tutto 
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in libri con ordine cronologico e corrispondente al numero 
progressivo del repertorio. Questo numero si appone in 
margine di ciascun rogito o atto e di ogni inserto che gli 
appartenga. » 

« Ne’primi due mesi di ogni anno i notai sono tenuti di 
presentare alla camera notariale il libro, ossia protocollo, 
degli atti celebrati nel corso dell’ anno precedente. La ca- 
mera l’osserva , e trovandolo in regola, vi appone la di- 
chiarazione corrispondente , e lo restituisce al notaio. Colui 
che manchi di adempiere a questo dovere, è punito colla 
sospensione tino all’ adempimento. » 

« I notai conservano ancora in fascicoli distinti, e con 
numero progressivo gli atti che non vanno in protocollo , 
come sono i testamenti mistici prima di aprirsi, n 

« Il notaio che non tenga nècusfo.ljsca i rogiti nell’ ordi- 
ne prescritto, o che ometta di contrassegnare gli originali 
e gli inserti col numero progressivo del repertorio , è mul- 
tato per ogni contravvenzione in ducali due. » 

« I protocolli e gli atti de’ componenti le camere notariali 
saranno osservati dal presidente del tribunal civile, da cui 
si farà la dichiarazione corrispondente della visita seguita . » 
11 trascritto articolo è stato riformato con reai decreto 
del 12 di settembre 1828 nella sola parte della pena in 
caso di contravvenzione ; ed in luogo della multa di ducali 
duo, la quale è rimasta abolita, si è prescritto che il no- 
taio contravventore sarà punito colla sospensione dal suo 
ulizio, la prima volta pe 1 termine di sei mesi, la seconda 
volta pe ’l termine non minore di sei mesi ne’ maggiore di 
due anni , ed in caso di ulteriore recidiva , colla destitu- 
zione. (1) 

Sul riferito articolo è da osservarsi quel che segue. 

- 1 Con decreto del 9 di dicembre 1810 venne statuito 
che non dovesse eseguirsi visita su i protocolli contenenti 
alti ricevuti da notai sospesi. 


(1) Quanto agli effetti della destituzione o sospensio- 
ne del notaio, red. nota 2 “ alla pag. i f 8 . 
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2. * Con circolare ilei 23 di gennaio i8t i fu disposto , 

che i dritti per la visita de protocolli de’ componenti le ca- 
mere spettano a’ presidenti , o a’ giudici che ne sono stati 
delegati. ... 

3 . ° Con reai rescritto del 17 di luglio 1819 fu stabili- 
to , che i protocolli de componenti le camere notariali do- 
vessero presentarsi in archivio nel tempo c nel modo istes- 
so prescritto per tutti gli altri notai: Che a misuravi per- 
venissero , fossero cotesti protocolli rimessi al presidente 
del tribunal civile : Che tal passaggio fosse regolato per 
via di apposito registradiviso in colonne, nelle quali fosse 
notala la data della presentazione del protocollo , il nome 
del notaio esibitore , il ricevo del presidente , ed il disca- 
rico al medesimo : Che adempiuta la visita e riscosso il 
dritto corrispondente, fossero restituiti i protocolli all’ar- 
chivio per quindi adempirsi, a cura delle camere, a tutto 
quello è prescritto per gli altri notai , se trasgressioni o 
mancanze vi fossero avvertite : Che in fine non potessero in- 
tervenire nella camera que’ componenti pe’ quali a ragion 
della visita anzidetta dovesse agirsi in giudizio disciplinare. 

4 . ° Per le dichiarazioni di visita di protocolli con circo- 
lare de’ 29 di dicembre 1819 venne stabilito , che le de- 
liberazioni delle camere possono essere scritte in piedi del- 
1 ’ ultimo atto de’ protocolli. Lo stesso si è prescritto dal- 
l’ art. 3 g , n° 16 della legge del 2 di gennaio 1820. 

i>.° Con circolare del 24 di ottobre 1818 fu ordinato 
che dovessero le dichiarazioni di visita registrarsi col pa- 
gamento di grana venti a danno della cassa dell’archivio ; 
ma con reai rescritto del 23 di maggio 1823 venne ordi- 
nato doversi pagare dai notai , oltre il dritto di visita, in du- 
cato uno, a termini dell’ ari. ifo della tariffa del 1819 
( di cui sarà in appresso parlalo ) , anche quello del regi- 
stro in grana 21 fino a novella sovrana risoluzione. 

6 ° Con ministeriale diretta al procuratore del Re presso 
il tribunal civile in Avellino nel gì 28 di giugno 1826 fu 
dichiarato , che il dritto di visita pe’ protocolli e quello di 
registro per la corrispondente dichiarazione di visita, deb- 
bono essere versati da' nota? presso i cancellieri delle ca- 





l 


V 


( i So ) 

mere notariali uell’ alto delia esibizione de' protocolli per 
la visita anzidetla (i). 

7. ° Con reai decreto del di 8 di giugno 1 83 1 si è pre- 
scritto che i presidenti de’ tribunali civili potranno delega - 
re in parte ai giudici de’ rispettivi collegi la visita de’ pro- 
tocolli e degli atti de’ componenti le camere notariali (2). 

8. ° Per la visita de’ protocolli in Sicilia con reai decre- 
to del 17 di ottobre 1821 , l’articolo 3 o della legge sul 
notariato venne modificato nella seguente guisa ( 3 ) : 

« 1 Ciascuna camera notariale nel mese di febbraio di 
ogni anno proporrà uno de’ suoi membri , il quale il di 
primo del mese di aprile muoverà dalla sua residenza per 
recarsi negli altri comuni della valle ad oggetto di esami- 
nare i protocolli di ciascun notaio. » » 

H 2. 0 Tal proposta sarà inviata al regio procuratore del 
tribunal civile della valle , il quale col suo avviso la tra- 
smetterà al nostro Luogo-tenente generale per l’ approva- 
zione; ed indi lo- stesso regio procuratore formerà le istru- 
zioni per regolamento del visitatore. » 

i 3." Se il visitatore troverà in regola i protocolli dei 
notai, vi apporrà, qual delegato della camera notariale, la 
corrispondente dichiarazione. Se però dalla visita risulte- 
ranno de’ carichi che diano luogo a multa , assicurerà il 
protocollo con suggello , e formerà il processo verbale com- 
provante 1 irregolarità che ir trovato. In tal caso , il prò 
tocollo suggellato ed il verbale saran rimessi alla camera 
notariale per praticare le dovute incombenze » 

s 4.0 11 dritto- che percepirà il visitatore sarà di ducati 
due per la visita- di crascun protocollo notariale ; egli lo 
esigerà a titolo di indennità , e senza pretendere ad altra 
prestazione. Cesserà quindi il pagamento del dritto di du- 
cato uno stabilito dall’ a/-/. r4~-, 8 della legge sul nota 


(1) Vedete Tórtora , manuale de notai , parìe seeon 
da , pag. 8 j. 

(2) Ibidem, pag. vjj. 

('S> Ibidem , pag. so 
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rifilo a favore della camera notariale per la visita de pro- 
tocolli de’ notai. » 

().° Anche per la Sicilia, con reai rescritto del di 12 di 
settembre 1 828 , sul dubbio , se la visita de’ protocolli de’ 
notai residenti ne’ comuni non capo-luoghi di valle , non 
eseguita dal notaio visitatore , delegato a termini del rcal 
decreto del 17 di ottobre 1821 , terminata la di costui 
delegazione, possh eseguirsi dalla cartiera notariale , e 
nella negativa, se la sospensione pronunziata dalla legge 
sid notariato , contro il notaio inadempiente alla esibizio- 
ne del protocollo , debba essere protratta fino alla visita del 
nuovo visitatore, venne disposto, che il citato. reai decreto 
del 1 7 di ottobre 1821, emesso per maggiormente facili- 
tare la visita de’ protocòlli , non toglie alle rispettive ca- 
mere notariali la naturale loro attribuzione di eseguire la 
visita nelle forane prescritte dalla leggo del 23 di novem- 
bre 18 tQ. 

io.’ Con ministeriale del 27 di ottobre 1824. venne di- 
sposto che si fornmsso un indice alfabetico per tutti i pro- 
tocolli de’ notai onde facilitare la ricorca degli alti che vi 
si contengano. , 

1 1 .* Con circolare del 17 di gennaio 1824 venne pre- 
scritto ai procuratori del Ile presso i tribunali civili che 
nella r .“ quindicina di ciascun mese di aprile facciano per- 
venire nel ministero di giustizia uno stalo nominativo di 
tutti i notai residenti nelle rispettive provincie colia indi- 
cazione di quelli tra essi che anno adempiuto alla esi- 
bizione de’ protocolli e delle copie de’ notamenti fatti ne' 
re|icrtori di tutti gli alti clic per essi sono rogati nel 
tempo dalla legge prescritto , c di quelli che vi sono con- 
tumaci ; che vi aggiungano pure la notizia delle somme 
introitate a ragion di questa esibizione e di quelle che ri- 
mangano ad esigersi. 

13 .’ Con altra circolare del iG di marzo 1 83 1 fu prov- 
veduto perchè i noto' ritirino dalle camere notariali \ pro- 
tocolli da essi presentati per la correlativa visita , e perchè 
non si ricusino senza giusto motivo alla conservazione del- 
le schede notariali , nel seguente modo , cioè : 1 .* lo ca- 
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mere notariali avvertiranno i notai della seguita visita de 
protocolli per mezzo de rispettivi giudici di circondario ; 

2. 0 le camere islcssc faranno conoscere ai procuratori del 
Ile i notai che avranno omesso di ritirare i protocolli,' 
3.° I notai non potranno rifiutarsi senza legittimo c giu- 
stificato motivo di ricevere in deposito per la corrispon- 
dente conservazione lo schede de notai cessati o defunti ; 
4-° I procuratori del Ile provocheranno contro i notai 
contravventori ne’ mentovali due casi le analoghe misure 
di rigore , avendo particolarmente riguardo all articolo 
1 1 13 delle leggi di procedura civile, ed agli articoli 1 i 4 
euo della legge del 23 di novembre 1819 sul notariato. 

i 3 .° Con altra circolare del di 3 o di aprile iS 3 i ven- 
ne imposto ai procuratori del Ite prosso i tribunali civili di 
aggiungere allò stato ordinato colla circolare del 17 di 
gennaio 182Ì per ogni notaio contumace all’ adempimen- 
to de suoi doveri , la notizia delle disposizioni di rigore , 
che, a norma della leggo, saranno stale già emesse dal tri- 
bunale o provocate dal pubblico ministero , e die tal noti- 
zia dovesse puro indicare la data de’ rapporti delle camere 
notariali ai procuratori del Ile per ciascuno de notai con- 
tumaci , c la data delle citazioni a medesimi dal pubblico 
ministero ( 1)1 

§ 34. - « I notai loro vita durante , c finche riseggono 
nella stessa provincia o valle, 0 non cessano dall esercizio 
del notariato , conservano e custodiscono gli originali e 
gli inserti de’ rogiti , come nell’articolo precedente , e ri- 
lasciano alla parti cd ai terzi le sole copie e gli estratti , 
ari. 3 i , Iccj. del %3 di novembre 1819. » - Con questa 
disposizione, oltre di nn mezzo per assicurare la esistenza 
degli atti c de’ contralti , assicura a notai un emolumento 
giusto e per la fatighe che durano , 0 per la risponsabilità 
cui lutlogiorno sono soggetti . Quando poi i notai muoiano 
0 cessino dall’ esercizio del notariato, o non riseggano nella 


("i) Per le dispozioni riportale ne ni g a i3. i c'd. 
Tortora , pari. a. # . pwj. 727 , 4<?> 3j-, i3y c j3f- 
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provincia o valle , le schedeo protocolli passano ad altri no- 
tai; del che sarà parlato negli art. 88 a i oo di detta legge. , * - 

Prendendo occasione dal trascritto articolo 3 1 , si è di- 
mandato , se i testamenti in forma mistica , dopo aperti , 
debbano conservarsi da’ notai che ne Anno redatti i corri- 
spondenti atti di soprascrizione, o sia in ogni caso in fa- 
coltà del regio giudice adito per l’ apertura de’ medesimi di . 
destinare quel nolaioche gli piaccia. Questo dubbio si tro- 
va risoluto con una circolare del di n di giugno 1 83 1, di- 
retta ai procuratori del Represso i tribunali del regno, con 
cui è detto : it Sono informato , che di frequente i giudici 
di circondario dispongano il deposito de’ testamenti mistici 
presso notai diversi da quelli a’ quali erano stati affidati 
da’teslatori.a 

fi L’articolo g 33 delle leggi civili accorda per verità 
la scelta del notaio al giudice , ma questa scelta non può 
nè deve essere arbitraria. La legge suppone nel magistrato 
un uomo di probità e di giustizia. 11 voto del testatore dee 
quindi prevalere, semprechè una giusta causa non con- 
corra , la quale altrimenti persuada . Chi più interessato 
di lui alla conservazione delle sue ultime disposizioni? Così 
una giusta causa può aversi a variar di notaio , nel caso 
che il testamento non si fosse dal testatore depositalo nel 
luogo dell’apertura della successione : l’interesse degli ere- 
di può richiedere che si conservi presso il notaio di questo 
luogo, ove facile riuscisse l’osservarlo. Il rispetto al giudi- 
zio del testatore è pure ne’ principii regolatori della legge 
sul notariato ene’giusti riguardi ai sistemi di famiglia, che 
amino riunire presso unico notaio tutte le carte di loro in- 
teresse, lo che ne agevola la ricerca nel rapporto de' terzi. » 

Se contro di un notaio si trovasse spedito un mandato 
di arresto, o venisse arrestato per debito , quale misura sa- 
rà presa per la conservazione e amministrazione delle sue 
Bchede^ Con una ministeriale del 20 di luglio 1820 diret- 
ta al procuratore del Re presso il tribunal civile in Tera- 
mo , venne prescritto , che potevasi all’ oggetto ordinare 
l’assicurazione delle schede del notaio nel modo prescritto ' , . 

dall’articolo 88 della legge sai notariato ( di cui sarà ap- 
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presso parlato) , e ciò tra le altre ragioni , percliè nel rin- 
contro non trattasi di pene le quali non possono , benché 
simili, estendersi da un caso ad un altro, ina di semplici at- 
ti conservatorii, i quali non arrecano alcun nocumento . 

Qual risoluzione, se un notaio si neghi a rilasciarcopie 
degli atti chea rogato, oche conserva? In tal caso può esservi 
astretto anche coll’arresto personale a’termini deliaci. ig34, 
II. cc. Ed ove mai il rifiuto o il ritardo avesse accagionato 
pregiudizio alla parte richiedente , per l’ art. 1 336 delle 
stesse leggi, può il notaio essere condannato al ristoro de’ 
danni ed interessi. — Se ne eccettua però il caso di testa- 
menti per atto pubblico, durante però la vita del testatore, 
come sarà detto appresso nell’art. 42 . 

§ 55. - « I notai non possono rilasciare gli originali alle 
parti 0 a vernn altro, nè possono essere obbligali a presen- 
tarli o depositarli chene’modi e ne’casi preveduti dalla leg- 
ge. — Ove la legge non abbia preveduto il modo di pre- 
sentazione o di deposito dell’atto , il notaio prima di pre- 
sentare l’originale, ne estrae copia perfettamente simile, la 
quale dopo la collazione e sottoscrizione del presidente del 
tribunal civile e del regio procuratore, rimane in luogo di 
originale finché non venga restituito. Per ogni contrav- 
venzione al disposto in quest articolo , il notaio è multato 
in ducali i5. — Questa disposizione non à luogo pe’ proto- 
colli in cui gli atti sono scritti l’uno in seguilo dell’altro , 
a norma delle leggi in vigore prima della osservanza del- 
le disposizioni della presente legge (cioè prima del l’attiva- 
zione della reai prammatica del i8o4, ordinata pe l 1 .°di 
giugno di quell’ anno ). Questi protocolli potranno essere 
presentati per intero, quando cosi venga ordinato s ; art. 
3a.leg. sul notariato. 

Erano necessarie delle precauzioni per non compromet- 
tere la conservazione e la esistenza delle minute de’pubbli- 
ci atti. In mano ad una parte che avesse interesse perchè 
latto non piùesislcsse, qual sicurezza se ne potrebbe avere? 
Quando poi trattasi di assicurare la giustizia , sia per una 
verificazione di scrittura, sia per una falsità incidente, se- 
condo che è stabilito negli articoli 2g5e 33 1 delle leggi 
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di proc. civile, i notai possono essere obbligati a presen- 
tarne gli originali. 

Si è detto, che nel caso in cui l’originale si debba pre- 
sentare in giudizio , il notaio ne debbo estrarre copia si- 
mile per tener luogo di originale. Da ciò segue, che ove 
alla parte o ad una delle parti non sia stata consegnala la 
copia di prima edizione , richiedendola nel momento in cui 
l’originale esiste presso della giustizia , il notaio non può 
negarla in tal forma. Nè si sarebbe nel caso' di una copia 
di copia. Qui la legge dichiara originale la copia rimasta 
presso del notaio. Gli interessi delle parti non possono per 
una eventualità essere paralizzali. 

Che si dirà per gli atti esistenti in antichi protocolli, 
di cui uno succede all’ altro, e che per intero si sieno presen- 
tati alla giustizia.? L’articolo nc fa eccezione , in conse- 
guenza il notaio non può essere obbligato a rilasciare, non 
dico copie esecutive, poiché la parata esecuzione none- 
accordata che agli istrumenli clic Li possono meritare , 
stipulati in forza tanto del regolamento del 1S09 che del- 
la legge del 1819 , ma copie conformi, o estratti, non re- 
stando presso di esso alcuna copia. 

§ 1 ) 6 . - a Se però il testatore che abbia consegnato al no- 
taio il suo testamento mistico, vnol ritirarlo, voglia 0 no ri- 
vocarlo, il notaio glielo restituisce, e conserva ne’suoi atti, 
in luogo del testamento restituito , la ricevuta che glié hc 
fa il testatore. Questa ricevuta dovrà essere fatta con atto 
autentico; art. 33 , leg. sul notariato. — Cotcsta disposi- 
zione è la più regolare c giusta. Se' il notaio non conser- 
vasse una scrittura che lo discaricasse dagli effetti della con- 
sorvazionedi un testamento mistico, coloro che si credessero 
considerali nel ritiralo testamento , lo potrebbero impune- 
mente molestare. 

Da questo articolo sorgono le seguenti quistioni.- 

1 .° Col ritirarsi il testatore il sno mistico testamento dal 
notaio , il testamento rimane invocato? Se vi è atto rivo- 
catorio , non vi è quislione; ma se tale allo non esiste , il 
testamento alla morte del testatore dee sortire lutti gli ef- 
fetti legali. Per l’ articolo 60 del regolamento del xSoy 
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non vi era dubbio sulla rivocazione; imperciocché non al- * 
triincnti il testamento veniva restituito clic dietro due alti , 
cioè l’alto di rivocazione in originale o in copia autentica , 
e latto che ne conteneva la ricevuta. Ma col npstro artico- 
lo 33, dicendosi voglia o no rivocarlo , è elidente che anche 
presso del testatore, il testamento non rivocato ma sempli- 
cemente ritirato, non si intende rivocato. \ i possono es- 
sere però, senza un alto formale di ri vocazione, de’ mezzi 
rivocatorii , e questi vanno valutati da’ circostanze. Così, 
se si trovino rotti i suggelli, lacerato l’alto di soprascrizio- 
ne , non vi à dubbio che il testatore abbia voluto farne la 
rivocazione. 

2. “La ricevuta comprovante il ritiro del testamento può 
essere fatta con atto dello stesso notaio che lo restituisca? 
La risposta è semplicissima , ed è testualmente scritta nel- 
l’art. 8 della legge sul notariato. Il notaio non può roga- 
re alti per se stesso. — Quindi quella ricevuta debile essere 
redatta per altro notaio. Tale ricevuta può essere falla in 
brevetto , per riguardare un oggetto transitorio. 

§ ! 5 -j. - « Non sono compresi nelle disposizioni degli artico- 
li 3 1 c 32 (§§ 54 e 33.). ed il notaio può consegnare origi- 
nalmente; o sia in brevetto , alle parti, gli alti che contengo- 
no certificati, attcstali . consènsi , procure, ricevute o quie- 
tanze di affitti, di salari, di arretrali «li pensioni o rendile, 
obbligazioni o contrattazioni di mobili che non eccedano la 
somma di ducati ioo, ed atti simili; purché la legge -non 
. ordini espressamente di dover rimanere le minute pres- 
so del notaio , come ne’ casi preveduti dagli articoli 833 , 
83 G e io 32 delle leggi civili ; ari. 34 , leg. sul notar 
riaio. — 

Nel trascrilt o articolo , in parlandosi degli atti che pos- 
sono rilasciarsi in brevetto , si dice : obbligazioni o con- 
trattazioni di mobili che nonecccdano la sommadi due: 
loo , ed atti simili. Le parole alti simili anno lino dal- 
l’aurora della legge sul notariato, pubblicala nel 1809 sot- 
to al titolo di regolamento notariale , dato qualche imba- 
razzo. la loro intelligenza vera fu significala con circola- 
re del 20 di febbraio 1811 dal ministro di giustizia. -Col- 
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la stessa si dichiara , che l’espressione simili atti semplici 
possa comprendere ancora qualunque convenzione , con- 
trattazione o obbligazione di mobili che non eccedano la som- 
ma di due. 70 ^ oggi 100); purché tale obbligazione o con- 
venzione non porti traslazione di dominio di immobili o di 
obbligazione perpetua, per cui si renda necessario che la mi- 
nuta resti presso del notaio per sua cautela; che i no- 
tai non debbano omettere di notare ne’ repertori gli atti 
originali che rilasciano , ed i brevetti non possono passare 
alle parti , se non dopo adempiti del registro , e ciò sotto 
pena della sospensione dall’ulizio, oltre l’ammenda prescrit- 
ta dalla legge. 

Nello stesso senso fu deciso con ufiziodel 20 di maggio 
1826, diretto dal ministro di giustizia al ministro delle fi- 
nanze , dietro il dubbio , se la limitazione delta somma di 
ducali cento per gli atti da consegnarsi in brevetto, sia 
applicabile indistintamente a tutti gli atti nel trascritto ar- 
ticolo 34 enunciati , oppure a que’soli che contengano ob- 
1 ’’ azioni o contrattazioni di mobili. 


n vista di detto ufizio ebbe luogo una circolare del 23 
di giugno 1826 comunicata ai procuratori del Ite presso i 
tribunali civili. Colla medesima il ministro di grazia e giu- 
stizia si espresse in questi termini. - « L’amministrazione 
generale del registro e del bollo avea promosso il dubbio, 
se la limitazione della somma di ducati cento per gli atti 
da consegnarsi in brevetto, ai termini dell’articolo 34 della 
legge de 23 di novembre 1819 sul notariato, fosse appli- 
cabile indistintamente a tutti gli atti in questo articolo c- 
nunciati , oppure a que’ soli che contengano obbligazioni 
o contrattazioni di mobili. » 

« Dietro mie osservazioni fondate non meno sullo spi- 
rito, che sulla espression letterale dell’ articolo di cui è 
quistione , di accordo col" ministro delle reali finanze è stato 
risoluto , che alle sole obbligazioni o contrattazioni di mo- 
bili debba riferirsi la limitazione della somma di ducati 
cento stabilita nel cennato articolo 34 , e non già agli atti 
che contengano certificati , attestati , consensi , procure , 
quietanze , ec. cc. Analogamente a questa risoluzione , ri 
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ministro delle finanze à diretto le sue istruzioni all’ am- 
niinistrazioùe del registro e bollo (i). » 

Sull'istesso riportato articolo 34 le seguenti altre parti- 
colari osservazioni. 

i .* Con circolare del ministro di grazia e giustizia, se- 
gnata nel 5 di agosto 1826, fu disposto che i contratti di 
affitto possono essere fatti in brevetto , sempre che l’ esta- 
glio per tutta la durala dell' affitto non ecceda la somma di 
ducati cento. 

2. ° Con circolare del 3 di gennaio 1829 sul dubbio, se 
la vendita 0 la cessione per atto notariale di un credito di 
somma maggiore di ducati 100 fatto per un valore minore 
di questa somma , possa scriversi in torma di brevetto , o 
debba stipularsi in minuta ; dal ministro di giustizia , con- 
siderato che il contratto di cessione interessa non solo il 
cedente ed il cessionario, tra cui si stipula, ed i loro ere- 
di rispettivi , ma benanche il terzo il cui nome vien cedu- 
to e gli eredi dello stesso; che il cessionario à dritto a coiT- 
seguire l’intero credito cedutogli , il quale supera i duca- 
ti cento ; e finalmente che la cessione del credito compren- 
de anche le cauzioni , i privilegi e le ipoteche correlative, 
le quali essendo de dritti reali immobiliari non possono , 
a’ termini dell’articolo 34 della legge notariale , formare og- 
getto di stipulazione in forma di brevetto ; venne stabilito 
che in generale i contratti per vendita o cessione di cre- 
diti passati innanzi notai, debbono essere stipulati in mi- 
nuta, e non già in brevetto, e che la forma del brevetto 
possa adempirsi nel solo caso in cui il credito ceduto non 
ecceda la somma di ducati cento, e sia semplicemente chi- 
rografario e sfornito di ipoteche. 

3 . ° Con altra circolare del 22 di giugno 1 83 1 , il mi- 
nistro di giustizia, dirigendosi ai procuratori del Re presso 
i tribunali civili dichiarò, che l’articolo 34 della legge del 
>z 3 di novembre 1819 sul notariato determina quali atti 

possano essere spediti in forma di brevetto; e la circolare « 


(i)Ved. Tortora .manuale de ' notai ; part. 2,pag. 87. 
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ilei ->3 ili ginpio 182G (ili sopra riportala) , con (ione de - 
chiaramenli alla regolare applicazione ili coleslo articolo. 

E stalo ora elevato il dubbio . se possa adoperarsi in gene- 
rale le forma anzidetto del brevetto per le contrattazioni 
relative a somministrazioni di derrate che si facciano a’ 
coloni per uso di sementi , ed a restituzione di esse. Avuto 
riguardo allo spirilo ed alla lettera del riferito articolo, il 
dubbio elevato debile essere risoluto affermativamente , 
sempre che il valore delle derrate somministrate 0 da re- 
stituirsi non ecceda la somma di ducati 100. Al di lòdi 
questo valore è d’ uopo che l’ atto sia stipulato in minnta , 
secondo la legge sul notariato. Sarà perciò obbligo dei 
notai esprimere nelle contrattazioni di questa specie in bre- 
vetto il valore delle derrate , secondo clic sarà stato fissalo % 
dalle parli , o avrà lnogo giusta la voce corrente nel comu- 
ne nel quale succede il contratto (1). 

4. ° Chiamati i notai a formar brevetti per obbligazio- 
ni o convenzioni sinallagmatichc o bilaterali , debbono es- 
si fare tanti originali . quante sono le parti che abbiano 
un interesse distinto ? L’affermativa sembra evidente appe- 
na che si guardi la disposizione contenuta nell’art. 1279 
delle leggi civili, e si riscontri il decreto del r 4- di febbraio 
181 1 che tanto precisamente prescrivca, determinando i 
dritti di tassa de’ notai. Ivi dicesi che per gli atti clic con- 
tengono una obbligazione reciproca tra le parti, e che giu- 
sta l’articolo i 32 Ò del codice civile (1279. 11. cc.), deb- 
bonsi spedire in ilueo più originali — La ragione ne è 
evidente. Tostq che minuta non ne resta presso ilei notaio, 
sarebbe in potere di quella parte presso la quale esiste- 
rebbe, di sottrarsi dagli impegni a quali per la sua parto 
si fosse sottoposto. 

5 . " Il brevetto è ufi allo antentico, perchè emanante da 
un pubblico funzionario. Non è esecutivo ; ma può dive- 
nirlo senza ministero di giudice depositandosi presso di un . 
notaio , il quale, prima di rilasciarne spedizione, alebbe di- 
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stenderne atto di deposito , ed inserirvi Tallo in brevetto, 
eome vicn disposto dall’ art. 3 q , del quale sarà in appresso 
j tarlato. 

6.° Per effetto dell’ art. i4i, n.°2. “della legge sul no- 
tariato, del quale si terrà discorso, i notai per gli atti in 
brevetto esigono , trattandosi di obbligazioni reciproche tra 
le parti , se non si oltrepassi il valore di due. io, grana 
venti ; al di là , grana Ho. 

7° Con decreto del 28 di settembre 1820 crasi abolita 
la esazione del dritto di repertorio e di archivio per detti 
atti. Rivocafo questo decreto , venne richiamato in esecu- 
zione, con reai rescritto degli 11 di agosto 1821 , il cita- 
to articolo i4i della legge sul notariato. 

§ 58 . - « I certificati della verità del carattere nelle sot- 
toscrizioni in iscriltnra privata si rilasciano dal notaio ne! 
solo caso clic le sottoscrizioni sicno fallo o riconosciute co- 
me proprie dalle parti alla presenza del medesimo , di due 
testimoni , 0 di un altro notaio , i quali si sottoscrivono , 
eccettuate le fedi e polizze di banco , per le quali basta il 
solo attestalo del notaio senza testimoni » : art. 35 ' della 
leg. sul notariato. 

Dal trascritto articolo, quanto segue. 

i.° I certificati della verità del carattere debbono ancor 
essi èssere sottoscritti dalle parti ? Io opino che oltre la sot- 
toscrizione alla scrittura privata, le parti non debbono sot- 
toscrivere anche T atto che ne costituisce il certificalo , 
poiché tali certificali sono perfetti , secondo il testo della 
legge , colla sola dichiarazione delle parti , e colla sotto- 
scrizione de’ testimoni , 0 di altro notaio. 

2“ Può il notaio attestare la verità della sottoscrizione 
di una parte per la quale non può fare atti , apposta ad 
una fede , o polizza di banco? Io sono per la negativa , 
mal grado che di sovente si esegua il contrario , come ò 
veduto co’ miei propri occhi , senza addursene una ragio- 
ne polente. Le ragioni che appoggiano tale avviso, si sono 
da me spiegale di sopra ( § 34 - pag. 120. ) ; 

3 ." 1 certificali diverijàdi carattere debbono essere scrit- 
ti nello stesso foglio , ove è apposta la firma che si cortili- 


I \ 

(,«76 ) 

ca ; reai resoritlo del 27 di maggio 1826, ed articolo 3 
del rcal decreto del 5 di ottobre i 832 . 

4 °I certificali di verità di carattere in generale vanno 
soggetti alla formalità del registro. Quelli fatti in piedi 
delle polizze di banco ne vanno esenti; art. 16, n.° 8,leg. 
del 2 1 di giugno i8ig. 

ò> In ordine alle polizze del tesoro, a favor de' luoghi 
pii , i notai certificatori credevano di essere di esclusiva di 
loro atlribnzione il certificare le sottoscrizioni che vi erano 
apposto. Fattone dubbio , si è risoluto che tali certificati 
possono essere fatti anche da notai civili ; reai rescritto 
del 24 acrile i 83 o. /\ 

6.° Con reai rescritto del 2 di aprile i 832 fu ordinalo 
che i notai certificatori si prestassero ad autenticare gratis 
le polizze di banco, che dalla reale commessione di benefi- 
cenza vanno pagabili a poveri sussidiari della medesima. 

7 .* La forma di autentiche che si adopera per i certi- 
ficati della verità del carattere nelle sottoscrizioni in iscrit- 
tura privata , è stabilita per le sottoscrizioni ai richiami ed 
alle dimande di mutazione per contribuzione fondiaria, co- 
me vien prescritto dall’ art. 108 del reai decreto del io 
di giugno 1817. 

1 S 5 g. - L’ articolo 36 della legge sul notariato prescrive 
che gli atti da consegnarsi in originale di cui si fa men- 
zione nell' art. 34 , ed i certificati della verità del caratte- 
re, dovranno contenere le stesse forme prescritte negli arti- 
coli 12, i 3 e 23 (§§ 38 , 39 e 48 ); ma potranno essere 
scritti a piccolo margine e non a metà di facciata. Dovran- 
no similmente portare la impressione del segno del tabel- 
lionato di cui si parla nell’art. 63 della legge sul notariato. 

Vale a dire che gli atti in brevetto debbono essere rice- 
vuti e scritti in lingaa italiana, ed invece di metà di lac- 
ciaia possono essere scritti a piccolo margine, ossia in quar- 
to: che possono essere scritti di carattere alieno all’ infuori 
della data che debbe esservi apposta di carattere del nota- 
io; che debbono cominciare colle parole Regno delle due 
Sicilie, colla indicazione del giorno, mese ed anno dell’era 
comune e col nome del sovrano imperante ; e terminare 
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colla indicazione della provincia o valle , del comune o 
della casa dove è sialo latto e pubblicato, e colla dichiara- 
zione del nome , cognome , paternità, professione, domi- 
cilio si delle parti , che de testimoni alla cui presenza so- 
no celebrati ; che la data del giorno , mese ed anno vi si 
debbe scrivere in lettere, 

5 fio. - 11 noi aio, sua vita durante, finche risiede nella 
stessa provincia o valle, c non cessi dal notariato , à pri- 
vativamente il dritto di rilasciare le copie di prima edizione 
degli atti da lui rogati c di percepirne gli emolumenti ; 
ari. 3j, leg. sul notariato.- Era giusto accordare ai no- 
tai una siffatta privativa ed un giusto compenso , poiché , 
come si è più volte detto, alle sue opere personali vanno 
aggiunte le tante risponsabilità a cui le leggi li sottopon- 
gono. A 

§ 6 1 . - Nel caso che il notaio non possa rilasciare le co- 
pie per infermità, per sospensione o per altro impedimen- 
to, la camera notariale alla quale egli è subordinato, no- 
mina un altro notaio , il quale profitta del quarto dell ono- 
rario, rimanendo gli altri tre quarti a vantaggio del pri- 
mo. Il notaio delegato , nel rilasciare le copie farà men- 
zione della delegazione avutane dalla camera; art. 38, 
legge suddetta. 

S 62 . - Si è di già detto, che la legge vuole accordare 
al notaio un giusto compenso con dargli la privativa per 
rilasciare le copie degli atti che egli roga. La legge guar- 
dando ancora il tacito consenso delle parti che con istrn- 
, menti si obbligano di dare nelle mani delle altre un titolo 
esecutivo , colf art. 3q dispone : — « Il notaio rilascia ad 
ognuna delle parti interessale una prima copia autentica 
o spedizione in forma esecutiva degli istrumenti ed atti tra 
vivi colla dichiarazione che quella è la prima copia o spe- 
dizione in forma esecutiva , e colla indicazione del nome 
della parte che la riceve : e sull’originale fa annotazione 
delle prime copie rilasciate. — Il notaio che omette [anno- 
tazione o le dichiarazioni ordinate nel trascritto articolo, è 
multato, per l’altro art. 4 - 4 -, in ducati ifi per ogni omes- 
sionc. 

xS 
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La disposizione contorni In nel riportalo articolo 3 g dà 
luogo alle toglienti osservazioni : 

i Fin dalla pubblicazione <J p l regolamento sul nota- 
riato (\e\ 3 di gennaio 1S09, ed alla vista del suo articolo 
(JG, letteralmente corrispondente al nostro articolo 3 g, sur- 
se il dubbio: di quali atti notariali propriamente il nota- 
io può rilasciar copia di prima edizione? Quali sono le 
parli interessate le quali abbiano drillo per richiederla ed 
ottenerla? Il procuralor generale presso la già corte di ap- 
pello di Napoli, nel 9 di luglio 18 1 1 Tu di avviso, approva- 
lo dal ministro di giustizia ; i.° che gli alti notariali de’ 
quali può darsi copia di prima edizione, sono propriamenle 
quelli co'quali uno de' contraenti si dichiari debitore di co- 
sa certa e determinala, o di una somma liquida colla pro- 
mossa di adempirvi 0 di farne la soluzione a giorno fisso; 

2. 0 che la copia di prima edizione dee darsi a quello de’con- 
Iracnli a beneficio di cqi sicsi stipulata la obbligazione li- 
quida e certa portala nell’ alto notariale. Ne’ contratti bila- 
terali, essendo ciascuna delle parti contraenti interessata, 
non si impedisce che copie di prima edizione possan rila- 
sciarsi ad entrambi i contraenti. 

Qucslo avviso però non racchiude tulli i casi ne’ quali * 
pnole darsi la copia di prima edizione: vi manca quello 
pel testamento per allo pubblico, del quale, dopo morto il 
testatore, può rilasciarsi copia esecutiva, come si dirà piò 
appresso. 

2. 0 Ove accada doversi fare la consegna di della copia 
a piò persone , il notaio debbe fare espressa menzione in 
piedi della copia medesima, del nome delle parti alle qua- 
li se ne fa la consegna. Data una prima copia di prima edi- 
zione , è proibito al notaio di rilasciarne alla stessa par- 
te delle simili , tranne quando si sia dispersa : ed in que- 
sto caso vi è di bisogno di un’ordinanza del presidente del 
tribunal civile della provincia 0 valle, ove il notaio risiede, 
come sarà detto piò appiesso. 

3.0 11 notaio à dritto senza dubbio di rilasciare alle 
parti la spedizione degli aiti o contralti che possono ave- 
re una parata esecuzione ; ma se, richiestone, si neghi , 
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quali disposizioni potranno contro di lui provocarsi ? Le 
legge vi à provveduto cogli articoli 922 e 923 sulla pro- 
cedura ne’ giudizi civili. Ivi à detto : « 11 mtaio o qualsi- 
voglia depositario che ricuserà di rilasciare spedizione 0 
copia autentica di un allo alle parti interessate diretta- 
mente , agli eredi o aventi dritto , sarà condannalo a ri- 
lasciarla ed anche per via di arresto personale, previa ci- 
tazione a breve termino trasmessa in virtù della permessio- 
nc del presidente del tribunal civile. L’ aliare sarà deciso 
sommariamente , e la sentenza eseguita non ostante la op- 
posizione e l’appello. » Questa disposizione perù non esclu- 
de quella per la quale può il notaio essere condannalo a' 
danni - interessi , se dal suo fallo ne derivi pregiudizio a 
coloro a’ quali si è negato di rilasciare la chiesta copia. 

§ 63 . -Per gli istrumenli stipulati prima dell’attivazione 
della legge sul notariato . la spedizione delle copie in for- 
ma esecutiva si farà secondo le regole stabilite negli arti- 
coli 927 a q 3 o delle leggi civili ; purché gli istrumenli 
sicno tali che per le leggi in vigore meritar possano la 
pronta esecuzione ; cit. art. 3 g. 

Le regole alle quali si rimette il trascritto articolo , so- 
no le seguenti. 

« Articolo 927 - La parte che vuol farsi rilasciare una 
seconda spedizione esecutiva , 0 sopra l’ originale di un 
atto , o in (òrma di una copia autentica sopra ima prima 
spedizione esecutiva che sia depositata , presenterà per ta- 
le effetto una domanda al presidente del tribunal civile ; 
ed in virtù dell’ordinanza relativa citerà il notaio ad ese- 
guire il rilascio nel giorno e nell’ ora indicala , e le parli 
interessate ad esservi presenti. - Sarà falla menzione in piè 
della seconda spedizione esecutiva di questa ordinanza , c 
della somma per cui sarà permesso di procedere alla ese- 
cuzione , se il credilo èstato in parte soddisfatto o ceduto. » 
« Art. 928- In caso di contraddizione le parli proce- 
deranno in via di sommaria esposizione. 9 

« Art. 929 - Se avviene che il depositario si trovi in di- 
sborso delle spese fatte per l’originale dell'alto, potrà ne- 
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game la spedizione , lincile non sia rimborsato delle pre- 
delle spese e di quelle della spedizione. » 

<t Art. q 3 o. - Le parti avranno dritto di collazionare la 
spedizione o la copia coll' originale che dovrà essere letto 
dal depositario ; e se pretendono che non vi sia conformi- 
tà , in un giorno da indicarsi nel processo verbale , si prov- 
veder in via di sommaria esposizione innanzi al presiden- 
te del tribunal civile che ne farà collazione : a questo ef- 
fetto il depositario sarà tenuto di presentare ^originale. - 
Le spese del processo verbale e quelle dell’accesso del de-, 
posilario saranno anticipate dalla parte instante. » 

Avvertano i notai, che nel rilasciare le copie di atti in 
virtù di ordinanza del presidente, vi uniranno tanto la di- 
manda che la ordinanza , e ne faranno menzione in piedi 
* . della copia rilasciata. 

E notevole che con reai rescritto del 20 di maggio 1 820 
fu stabilito, che il trascritto articolo 39 della legge del 
1819 non riguarda le copie degli istrumenti stipulali sotto 
l’ impero del regolamento notariale del 3 di gennaio 1 809; 
e che le prime copie degli alti rogati a norma di quel re- 
golamento e prima dell’ attuale leggo sul notariato , pos- 
sono continuare a spedirsi in forma esecutiva. - Questo reai 
rescritto fu una conseguenza della sovrana disposizione con 
tenuta nel reai decreto del 20 di dicembre 18 1 5 di cui 
sarà parlalo appresso. 

$ 64.. - Per ottenere la spedizione in forma esecutiva di 
un atto in brevetto, basterà depositarlo presso di nn no- 
taio il quale , dopo di aver disteso l’ alto di deposito ed in- 
serito in esso 1 ’ atto in brevetto , potrà consegnare la spe- 
* dizione in forma esecutiva ; eit. art. 3 g. 

Da questa parte di articolo sorgono due domande: i 11 
deposito dell atto in brevetto debbo essere latto presso del 
' notaio che lo à ricevuto 0 presso di qualunque notaio? 
La risposta è chiara che ne rende lo stesso articolo : pres- 
so di un notaio , egli dice : dunque presso qualsivoglia 
notaio . 

2 “ Per ottenere la spedizione dell alto in brevetto, è ne- 
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cessarla lina ordinanza del presidente? L’articolo non lo 
dice ; quindi tale formalità non è richiesta. Quando e dò» 
ve la legge lò à voluto, Io à espresso. Per gli istrumen- 
ti stipulati prima dell’ attivazione del regolamento nota- 
riale del 3 di gennaio 1809 , la legge si pronunzia in 
termini imperativi; ella esige le formalità de' trascritti ar- 
ticoli 927 a 93 o delle leggi di procedura civile. Per ot- 
tenere una seconda spedizione esecutiva , ella prescrive 
l'adempimento delle stesse formalità , come dall’ art. 4* 
del quale parlammo più appresso (§ G6 ) ; ma per i bre- 
vetti essa non fa a tal riguardo alcun mollo. 

§ 63 . - L’articolo 4 o della legge sul notariato dispo- 
ne : » Ogni prima copia autentica 0 spedizione esecutiva 
si rilascia in forma simile a quella delle sentenze e deci- 
sioni giudiziarie. Essa comincia colla seguente formola- He- 
g no delle Due Sicilie.- Nome dei Sovrano regnante - A lut- 
ti i presenti e futuri salute - Prosegue colla trascrizione 
per esteso dell’istrumento e termina coll’ Online di esecu- 
zione : • Comandiamo ed ordiniamo a qualunque de' no- 
stri uscieri inchiesti di dare esecuzione al presente atto, 
ed a lutti i nostri comandanti ed uffizioli della forza 
pubblica di prestare mano forte , venendone legalmente 
richiesti , ed ai nostri regi procuratori presso i tribunali 
di coadiuvare f esecuzione . 

In fede di che io notaio sottoscritto ò apposto il imo 
segno del tabellionato a questa prima copia autentica o 
s/iedizione informa esecutiva consegnata al signor IV. 

IV. - » 

Su questo articolo sono osservabili le seguenti disposi- 
zioni legislative. 

1 .* Pubblicato il regolamento sul notariato nel 3 di gen- 
naio 1809 ’ slirsc dubbio, se potevano rilasciarsi copie di 
prima edizione degli atti stipulati prima dell’attivazione del 
regolamento suddetto , fu risoluto con decreto del 19 ih 
maggio 1811, che « le disposizioni degli articoli 844 ed" 
843 del codice di procedura civile per la spedizione delle 
copie in focaia esecutiva, sarà applicabile anche agli islru- 
ineuli stipulali prima dell" attivazione del minato decreto 


Digitized by Google 


( « 8 * ) 

del 3 di gennaio 1809 sul notariato , purché delti istru- 
menli sieuo tali che per le leggi in vigore meritar possa- 
no la pronta esecuzione. 11 presidente del tribunale.di pri- 
ma istanza si occuperà di questo esame nella spedizione 
delle ordinanze. 

2. ° Con rcal decreto del 20 di dicembre 181 5 fu ordi- 
nato che le forme in copia autentica degli atti pubblici so- 
lennizzati in tempo della passata occupazione militare, por- 
teranno la seguente intestazione. Ferdinando IV ( oggi 
Ferdinando II) per la grazia di Dio Ile del regno 
delle due Sicilie , ec. ec. Indi si soggiungerà : in data 

de fu solennizzato il seguente atto. Si trascriverà 

1 atto, cominciando dalle parole /legno di Napoli ( oggi 
delle I)uc Sicilie), e seguirà l’indicazione del giorno, me- 
se ed anno posta nell’ atto originale ; ma si tralasceranno 
i nomi ed i titoli degli occupatori ; e si soggiungerà im- 
mediatamente la parola costituito , o altra qualunque che 
sia la prima nella dicitura dell’atto sull originale. Si ter- 
minerà colla solita forinola: ordiniamo e comandiamo... 
L’ uliziale pubblico dovrà segnare in line della copia il 
giorno in cui l’ à spedila , e far menzione del citalo de- 
creto che no prescrive la spedizione nella forma di sopra 
indicata. 

3 . "Con circolare del 1 4 di aprile 1821 venne prescrit- 
to, clic nelle spedizioni delle sentenze «I altri atti pubblici 
latti dal 6 di luglio i82oa 23 di marzo 1821, si l'esse ap- 
posto il titolo del Sovrano esistente anteriormente al detto 
mese di luglio , ed i notai , nel legalizzare le copie che si 
lasciassero alle parti interessate , ne facessero espressa 
menzione di detta circolare. 

4..“Nel2i di settembre 1819 fu emesso decreto per ido- 
minii al di là del Faro, col quale venne ordinato che fino 
a che non si fosse per delti reali domiuii provveduto aquati- 
le riguardava gli alti di notai, se una parte cui interessi, 
voglia rendere ivi in forma esecutiva gli istrumentiche pos- 
sono per leggo meritare la pronta fcsecuzione, dovrà pre- 
sentare una domanda al presidente del tribunal civile della 
residenza del notaio ; ed in virtù della ordinanza di auto- 
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rizzatone che verrà distesa in piedi della diinnnda , larà 
citare il notaio a dare la spedizione esecutiva nel giorno e 
nell’ora indicata, c le altre parti interessate ad esservi 
presenti. — Se le parli intimale non intervengano, o com- 
parendo, non contraddicano, il notaio consegnerà la spedi- 
zione richiesta. La spedizione esecutiva comincierà colla 
seguente intitolazione. Ferdinando I. (oggi Ferdinan- 
do li.) per la grazia di Dio Ile del regno delle Due Si- 
cilie , di Gerusalemme, ec., Duca di Parma , Piacenza , 
Cast iv, ec.ec. Gran Principe ereditario di Toscana: con- 
tinuerà colla trascrizione dell’ istrumento , e terminerà 
colla forinola esecutiva. — Comandiamo ed ordiniamo a 
tulli gli uscieri che ne saranno richiesti di porre ad ese- 
cuzione la presente spedizione; ai nostri procuratori ge- 
nerali ed ai nostri procuratori regi, di darci mano, ed 
a tutti i comandanti ed ufìziali della forza pubblica 
di prestarci mano forte, allorché ne saranno legalmente 
richiesti. In fede di che la presente spedizione è stata 
sottoscritta da noi notaio, e consegnala a N . N. in rnr- 
lùdella ordinanza del presidente del tribunal civiledclla 
calle di... emessa il giorno.... ed in assenza ( o in pre- 
senza) delle parli N. N., come dd documenti che sono 
annessi all'atto originale Oggi il di .... 

Se il credito nascente dall’ istrumento ò stato in parte 
soddisfatto o ceduto, il notaio noterà pria della data la som- 
ma per cui la spedizione sarà esecutiva. — Comparendo le 
parti intimate, ed opponendosi alla consegna della spedizio- 
ne esecutiva, il notaio sospendcrà,di darla e runctleia le 
parti allo stesso presidente il quale à emessa la ordinan- 
za. — 11 notaio distenderà processo verbale di tutto 1 occor- 
so nc’casi cosi preveduti, lo sottoscriverà insieme colle par- 
ti , o farà menzione de molivi clic làmio impedito c no da- 
rà copia a qualunque di esse che gliene farà la richiesta. 

§66.-11 notaio non può lilaseiarc altra prima copia 
nella forma nnzidotta senza le formalità prescritte dagli 
articoli 927 a g3o delle leggi di procedura civile (<5 63 ) sol 
to pena di destituzione. Nel caso che la copia sia l’alta, pre- 
senti 0 consenzienti le parli , 0 per ordine del presidente 
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del tribunal civile , citate le parti , il notaio ne fa la di- 
chiarazione, ed indica il nome della persona che la riceve; 
art. 4 i, legge sul notariato. — Il notaio che omette l’an- 
notazione o le dichiarazioni ordinate nel trascritto art. 4i» 
per l’art. 44 è multato in ducati ìS per ogni omessione — 
E saggia la disposizione contenuta in questo articolo, poi- 
ché può stare che la prima copia autentica esecutiva si sia 
dispersa: può stare ancora che si trovi presso il debitore. 
Verificandosi il secondo caso, si presume la soddisfazione 
del debito. L’art. 1237 delle leggi civili proscrivo: c La 
tradizione volontaria della prima copia autentica in forma 
esecutiva della scrittura di obbligo, fa presumere la remis- 
sione del debito , o il pagamento , senza pregiudizio della 
pruova in contrario. » Quindi , senza prima conoscersi, se 
il debito sia o no stalo soddisfatto , non era nè giusto nè 
prudente accordare alcreditore una seconda copia esecutiva. 

§ 67. - Il notaio rilascia pure altre copie conformi alle 
parli ed ai terzi che ne abbisognassero; eccetto le copie di 
testamenti, quando sieno ancora vivi i testatori , le quali 
a soli testatori potranno darsi. Nel caso che la copia sia 
fatta , presenti 0 consenzienti le parti, o per ordine del 
presidente del tribunal civile, citate le parti , il notaio ne 
fa la dichiarazione ed indica il nome della persona che la 
riceve; art. ^2, leg. sul notariato. 

La eccezione per i testamenti è regolare, poiché i testa- 
menti che a volontà possono essere rivocati, non interessa- 
no che il solo testatore linchè vive. 

Da questo articolo sorge la seguente quislione : 

Un notaio può essere obbligato a rilasciare copia di alto 
non registralo 0 rimasto imperfetto? senza dubbio , confron- 
tando la Seconda parte del trascritto art. 42 cogli articoli 
924 e 926 delle leggi di proccd. civ. Questi ultimi pre- 
scrivono : « La parte che vuol ottenere copia di un alto non 
registrato, o anche rimasto imperfetto, presenterà la sua 
domanda al presidente del tribunal civile : salva la esecu- 
zione delle leggi e de’ regolamenti che riguardano la re- 
gistrazione. — II rilascio della copia, se vi è luogo, sarà 
fallo in esecuzione dell’ordinanza trascritta in piedi della 
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domanda , e ne sarà falla menzione a piè della copia rila- 
sciata. — In caso di rilinlo per parte del notaio o del de- 
positario, si provvederà in via di sommaria esposizione da- 
vanti al presidente del tribunal civile.» 

§ 68 . - Tutte le volte che non si tratti di prima copia au- 
tentica o di copia di atto non ancora registrato , o rimasto 
imperfetto, la copia conforme , in virtù dell’ art. 43 della 
citala legge sul notariato , verrà rilasciala senza alcuna 
dichiarazione richiesta dal marcato art. 4 i > del quale si 
è parlalo ( § 66 ). 

§ 6 g. - Le copie debbono essere perfettamente conformi 
agli originali , e collazionate dal notaio; o debbono porta- 
re il numero del repertorio segnato nell’ originale , la co- 
pia di tutte le firme apposte nel rogito, la copia degli in- 
serti , la impressione del segno del label lionato c la sotto- 
scrizione del notaio; arti 4$. log. sul notar . — La sotto- 
scrizione esprime il nome del notaio , il suo cognome , la 
paternità , la residenza e la qualificazione del notaio , at- 
testa il fatto rogito e l’apposizione del segno del tabellio- 
nalo; dichiara se la copia sia stata trascritta di mano al- 
trui ; e termina colla data del giorno in cui è autenticala 
la stessa copia,* art. 46. ***• — 

§ 70 . -H notaio che rilasciasse dolorosamente una copia 
discorde dall’originale, è reo di falso. Se la copia non è- 
secondo la forma prescritta nel trascritto articolo 46, non 
si à per autentica; art. 47 1 ki ■ * La istituzione del nota~ 
rialo à per iscopo la tranquillità delle famiglie e l'ubbidien- 
za alle leggi che le parti fanno a loro stesse coll’ allo alla, 
cui confezione invitano il notaio ; il notaio quindi custode 
di deposito si sacro , quando ne tradisce la fede, il legisla- 
tore a giusta ragione gli fulmina la pena de’ fcrri . Quando 
poi non. si è adempiuto allo forme prescritte per le copie, 
le copie esse stesse non possonoa ragione essere riconosciu- 
te valide ed operative. 

§ 7 1 . - Il disposto nell’ art. i!\. ( § 4 o ) in rapporto agli 
originali , si estende anche alle copie per le (piali non è 
necessaria la formalità di scriversi a metà di facciata; art. 
48, kg. sul notar. — Le copie dunque saranno scritte ia 
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carattere chiaro ed intelligibile, senza intervallo ed abbre- 
viature , e senza veruna rasura , cancellatura o aggiunzio- 
ne di parole. — 

§ 72. - Accadendo qualche omessione o errore nella co- • . ' 
pia deir atto, può emendarsi con una o più postille, o in -, 

margine o in fine della copia medesima , purché il notaio 
vi apponga la sua sottoscrizione portante il suo nome, co- * i 

gnome e qualificazione di notaio , ed indichi nel tempo 
islesso il numero delle parole, qualora la postilla sia scrit- 
ta in margine. Senza questa ritualità la postilla non la al- 
cuna pruova ; art. &!/■ sai notar. — < 

§ 73. - Gli estratti che contengono una particola dell’at- 
to, debbono essere certificati dal notaio, firmati e muniti del 
suo segno del tabellionato , come le copie; art. So. Icg. 
sul notar. — Questi estratti , che anticamente chiatnavansi . . 
fedi inter coelera, poco si valutano ne tribunali. In questi 
collegi si va colla massima del dritto romano che sia inci- 
vile il presentare parte di un pubblico allo , contro però * 
l’ art. tSg, II. proc. civile. 

§ 74. - Lo regole prescritte negli articoli 3 i (S 54 ) e 3 y 
a iq ( § 62 a 7 9) anno pure luogo pe’testamenti ed atti di ul- 
tima volontà: ma di questi non può il notaio , in vita del 
testatore , dar copia ad alcuno , fuorché al testatore mede- 
sime ; art, Si, leg. sul notariato. 

Quanto agli originali testamenti pubblici, i notai ne so- 
no incaricati della custodia, vita loro durante, o finché ri- 
seggono nella stessa provincia o valle o non cessino dall' e- 
serciziode! notariato. 0 detto testamenti pubblici, poiché 
quelli in forma mistica possono essere dal testatore ritirati, 
come si è di sopra osservato ( 5 56 ). Non possono rilasciare 
di detti pubblici testamenti copia a’ter/.i , e ciò in coerenza 
di quanto trovasi disposto d ii inarcato art. \.i (§ 67). Nel 
rilasciare le copie di testamenti, quando sono morti i testa- 
tori , non debbono eseguirsi che le stesse disposizioni che 
si sono riportale ili sopra per gli altri atti. , 

Dal trascritto articolo, 5 i sorgono le seguenti quistioni: 

1 ." Do’ testamenti per atto pubblico può il notaio rila- 
sciare copie di prima edizione ? Nell’ affermativa , può ob- 
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bligarc lulti gli interessali a prenderne separala spedizione? 

Sulla prima — La legge col rimettersi alle disposizioni 
contenute nell’ art. 39 pare evidente, che autorizzi il no- 
taio a rilasciare de testamenti per atto pubblico copia e- 
seculiva. Dico per atto pubblico , poiché in quel luogo si 
parla di alti che si ricevono da’ Moto'. I testamenti in tor- 
ma mistica non sono ricevuti da notai : essi non vi sono 
richiesti che per farne l’atto di soprascrizione. I testamenti 
olografi molto meno sono da’ medesimi ricevuti. Di queste 
due sorte i notai non ne divengono che depositari per 
virtù di ordinanza del regio giudice del circondario, co- 
me è prescritto dalle leggi civili , ari. g33. — Se de’ te- 
stamenti mistici o olografi si voglia spedizione esecutiva , 
non altrimenti può ottenersi che dietro ordinanza del pre- 
sidente del tribunal civile, come l’osserva il procurator del 
Ile presso il tribunale civile di Napoli, D. Giuseppe Amo- 
rosi (1). • 

Sulla seconda — Se de’testamenti per allo pubblico può 
rilasciarsi da notai spedizione esecutiva pe’l cilat. art. 3 9 
a tutti gli interessati, i notai però non anno dritto che eli 
obbligare le parti principalmente interessate a levarne la 
prima copia. E se più siano che abbiano un eguale e prin- 
cipal interesse , i notai potranno obbligarne una a loro ele- 
zione , salvo il contributo fra esse ; art. 1 32 , detta legge. 
E notevole per l’altro art. 1 36 . che allora si può eserci- 
tare tale dritto da notai, quando i testamenti non sieno stati 
rivoeati. 

§ 75 . - Si avverta che i notai sono tenuti a specificare in 


( 1 ) Manuale giudiziario, a. a edizione, pag. i83, in no- 
ta. Oltre questa opera il signor Amorosi à compilato un 
repertorio giudiziario nel quale à riunito le più necessa- 
rie notizie legislative. Questo novello lavoro , scritto in 
una maniera la più chiara , vale oltremodo al magi- 
strato ed all' avvocato , per cui a giusto titolo si crede 
proprio per formar interessante pai le della biblioteca 
legale. 
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piedi di ciascuna copia o estratto o particola di allo culto 
la spesa ed onorario , indicando il totale per esteso e sot- 
toscrivendolo , sotto pena di ducati due ; ari. i^o , leg. 
sul notariato (5 5 .). — 

5 76.- l'ria di chiudere le osservazioni relativamente allo 
copie, credo necessario di indicare quale forza la legge vi 
accordi. 

Le copie , quando esista il titolo originale , fanno fèdo 
soltanto di ciò che si contiene nel titolo di cui può chieder- 
si sempre la esibizione ; ari. 1288, II. co. 

Quando non esiste più il titolo originale, le copio fanno 
lède secondo le seguenti distinzioni : 1 Le copie autentiche 
di prima spedizione fanno la stessa fede dell’originale. La. 
medesima regola si osserva per le copie che sono stale c- 
straltc per ordine de’ magistrati, presenti le parti, o chia- 
male nelle debite forme ; o per quelle che sono state estratte 
in presenza delle parti , e di loro reciproco consenso. 2° Le 
oopie che senza autorità del magistrato, o senza il consenso 
delle parti , e dopo consegnate quelle di prima spedizione, 1 
sicno siate estratte dalla matrice dell' atto dal notaio che lo- 
à stipulato , 0 da uno de’ suoi successori , 0 da ufiziali pub- 
blici i quali in tal qualità sono depositari delle matrici, 
possono qualora fosse perduto l’originale, far fede, purché- 
sieno antiche. - Si considerano come antiche, quando ab- 
biano più di . trenta anni. - Quando abbian meno di trenta 
anni , non possono servire se non per principio di pruova 
scritturale. - 3 ° Quando le copie estratte dalla matrice di, 
un alto noi sieno stale dal notaio che l’ à ricevuto, o da uno 
de’ suoi successori, o da ufiziali pubblici che in fai qualità 
sono depositari delle matrici , non potranno servire se non 
per un principio di pruova scritturale , qualunque sia la 
loro antichità : - 4 -° Le copie di copie potranno, secondo, 
le circostanze , essere considerate come semplici indizi : 
art. 128 'g. II. cc. 

Che si dirà di una copia di copia di testamento? potrà, 
inai ella servire per principio di pruova scritturale ? JNò. 

La copia. di. copia potrà assicurare la esistenza tutto al più 

di un testamento : ma potrà fissare che il testamento coni-, 

• . - . * • 
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prenderà tulle le formalità alle quali , per la sua specie , 
la legge lo sottopone ? 1 , othikr{i) riporta un esempio sul 
caso di una copia di copia , che impronta da Dimoixra , 

5 8 ■ glos. # 4 , n° 34 — Pietro domestico di uno de’ miei 
parenti de’ quali io sono erede, à fatto in virtù di una or- 
dinanza del giudice, in presenza del mio procuratore, spe- 
dire copia intiera del testamento di questo mio parente : do- 
po di che si è egli fatto soddisfare da me di un legalo di cen- 
to scudi che gli era stalo fatto col testamento; questa copia 
è estratta sull originale che era depositato presso di un no- 
taio. Dopo sopravviene Giacomo il quale chiedo il paga- 
mento di mi legato di diecimila scudi fallo collo stesso testa- 
mento ; e come l’originale è stato in seguito disperso, egli 
domanda dal giudice perchè ne sia estratta copia in mia 
presenza, o me debitamente chiamato, su quella che ne era 
stata estratta da Pietro. Dimoclin dice, che questa copia 
estratta da Giacomo su quella da Pietro , non fa contro di 
me una prova intera , come la faceva in favore di Pieliv 
quella che Pietro à fatto estrarre dall’ originale, poiché , 
egli dice , n ora conlradicendi causa subest : io ò oggi 
delle ragioni - per contraddire e per contestare l’originale, 
che io non àvea quando Pietro à fatto estrarre la sua co- 
pia; il legalo che Pietro mi domandava, era un legato mo- 
dico di cento scudi , nè valeva la pena che io contestassi 
l’originale del testamento ; ed è perciò che io ò potuto di- 
sprezzare i mezzi che allora avea per contestarlo. Ma oggi 
che Giacomo mi domanda dieci mila scudi, io ò un grande 
interesse di esaminare se l’originale del testamento sia in 
regola. Non è dunque , perchè io ò voluto passare la copia 
di Pietro per una copia di un testamento in regola, che io 
debba riconoscere la medesima cosa relativamente alla co- 
pia di Giacomo estratta da quella di Pietro. * 

$ 77. - Fin qui delle formalità alle quali per la legge 
sul notariato vanno sottoposti tutti gli atti notariali , te 
copie e spedizioni che se ne rilasciano. Oltre delle mede- 

( 1 ) Traile <ies obh'galions , topi 8 , pag. 386 , edit. 
de Paris, 1818 . 
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siine , per compiere e per avere la loro esecuzione , e gli 
uni e le altre anno bisogno della formalità del registro. 
Debbono ancora essere notati nel così «letto re|iertorio. Qua- 
li siano le disposizioni legislative emesse per queste due al- 
tre formalità, ne sarà in appresso discorso. 

§ 78. - Degli alti notariali può (arsene uso anche fuori 
della provincia o valle ove sono rogati non solo, ma nell’ e- 
stero. — *■ Ài ■ 

Nel primo caso, l’articolo Ò2 della leg. sul notariato 
si pronunzia ne’ seguenti termini : e La legalizzazione degli 
alti notariali de’ quali occorre far uso fuori della provin- 
cia o della valle , e che in qualunque modo convenga che 
sieno legalizzati , si fa dal presidente della camera nota- 
riale della provincia o valle in cui è fissata la residenza del 
notaio, n — Tale legalizzazione è un certificalo fatto da una 
autorità confidata al presidente della camera come quello 
/ che più da vicino può conoscere che il notaio dal Quale 

emana l’atto , sia nell esercizio delle sue funzioni. Tale 
incarico per effetto del regolamento del 3 di gennaio 1809 
era aliidatoal presidente del tribunale di prima istanza. 

Nel secondo caso, cioè, dovendosene far uso nell’ estero, 
con una ministeriale del 24 di giugno 1820 venne pre- 
scritto, che su gli alti notariali debbano prima essere lega- 
lizzate le sottoscrizioni de’ notai dal presidente della came- 
ra, quindi la sottoscrizione del presidente della camera dal 
presidente del tribunal civile della provincia o valle, ed * 
in fine , la sottoscrizione del presidente del tribunal civi- 
le da S. E. il ministro di grazia e giustizia (1). 


(1) Ved. Tortora , manuale dà notai , pari. 2.* , 
pag. 18. 
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TITOLO II* 


REGOLAMENTO SUL NOTARIATO. 


CAPITOLO I. 


DEL KEMP.nO DF.’ NOTAI , DE* LOBO BEQBI5ITI IO OBILICBI. 


5 79. - Fissare un determinato numero «li notai in cia- 
scun luogo del regno , è slato un pensiero che avca di già 
i nostri sovrani occupato. L’ imperador Federico II colla 
costituzione in locis demanii nostri , stabili , che in cia- 
scun luogo del regno non potessero esservi più di tre giu- 
dici e sei notai , eccettuali Napoli , Salerno e Capita, in 
dove potevano esservi cinque giudici ed otto notai. 11 no- 
stro legislatore coll’ art. 53 della legge sul notariato à 
disposto: 

« Il numero de’ notai è fissato per la città di Napoli e di 
Palermo ad uno per ogni 5 ooo abitanti: per gli altri co- 
muni del regno ad uno per ogni 2000 abitanti. Ma potrà 
esservi un notaio anche ne’ comuni di popolazione minore 
di 2000 abitanti ; e se il comune dista da ogni altro per 
più di due miglia, potrà avere parimente un secondo no- 
taio. 

Su questo articolo quanto segue : 

1 .° Può darei che vi sia frazione nel numero degli abi- 
tanti , quale misura sarà presa in rapporto al numero de 
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notai? Un reai rescritto del 3 1 di dicembre 1823 a que-, 
sto riguardo statui che vi sia luogo alla piazza di altro no- 
taio , quante volte la frazione anzidetta ammonti nella cit- 
tà di Napoli a 2S00 abitanti ed a 1000 negli altri comu- 
ni (0- 

2. " Nel mettersi in attivazione la legge sul notariato 
avvenne che in Napoli il numero Annotai sorpassava quel- 
lo fissato dal trascritto articolo 53 . Con reai decreto del 
i4 di marzo 1823 fu disposto , che fino a che i notai e- 
sercenti in detta città non fossero ridotti al numerodi sopra 
prescritto, veniva a dispensarsi alla proporzione stabilita 
nel mentovato articolo, e che per ogni tre piazze a vacarsi, 
sarebbe stato nominato un nuovo notaio. 

3 . ° Si è domandato se pel numero de’ notai, debba at- 
tendersi allo stalo attuale della popolazione o ai quadri sta- 
tistici annessi alla legge del 1 di maggio 1 8 1 C . Con mini- ,* 
steriale del 19 di aprile 1828 diretta al procuratore del re 
presso il tribunalecivile in Catanzaro fu all’oggetto risposto; 
che la legge del 23 di novembre 1819 sul notariato , nel 
fissare il numero de’ notai in rapporto alla popolazione de’ 
comuni , non à determinato che questa popolazione debba 
regolarsi secondo i quadri statistici del 1816; e che perciò 
convenga attendere allo stato attuale di essa , quale stato 
può bcq riconoscersi per mezzo degli ultimi quadri statistici 
formati dalle superiori autorità amministrative della pro- 
vincia (2). 

§ 80. - Conseguente al principio che i notai sono di no-, 
mina regia , l’ articolo 54 di detta legge prescrive , che 
ogni qualvolta in nn comune i notai sieno ridotti al nume- 
ro stabilito nell’articolo precedente e succeda una vacanza, 
il Re nomina un nuovo notaio alla piazza vacante. 

Quanto al metodo di annunziare al pubblico la vacanza, 
delle piazze di notai ed il corrispondente concorso , sono 
notevoli le seguenti superiori disposizioni : 


(1) Veci. Tortora, pari. 2 , pag. 3 j. 

( 2 ) Tortora, he. cil. , parte 2 , pag. 118. 
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Con circolare del 5 di dicembre 1821 venne prescrillo, 
che allorquando nella vacanza di piazza di notaio , sia 
per difetto di numero negli esercenti attuali , sia per de- 
cadenza , destituzione 0 altra cagione indicata dalla leg- 
ge , si presenteranno degli aspiranti , il tribunale nel ri- 
mettere la petizione alla camera a’ termini dell’ articolo 56 
della leggo sul notariato, prescriverà 1’ apertura del con- 
corso e la pubblicazione degli avvisi secondo la norma pre- 
scritta dall’ art. 64 ; - che scorso il termine di giorni otto 
dalla seguita pubblicazione coll’ aumento legalo in ragion 
della distanza de’ comuni dalla capitale della provincia, la 
camera si occuperà dell’esame e delle operazioni designale 
negli articoli Sj , 58 e 69 ; - che il tribunale nel dichia- 
rare chi degli aspiranti concorsi sia il meritevole della piaz- 
za, fisserà i punti di approvazione che il candidato à me- 
ritalo : questa indicazione potrà servir di norma in con- 
fronto degli altri concorrenti, allorché |o stesso individuo, 
una volta approvato , aspirerà o alla stessa piazza da cui 
trovasi decaduto per lo Irascorrimcnlo del termine prefisso 
nell’ art, 61 , 0 chiegga altra piazza a titolo di trasloca- 
zione (1). 

Alla occasione dello stesso articolo si osservi quanto 
segue : 

1.. Con ministeriale del 1 0 di marzo 1827 diretta al pro- 
curatore del re presso il tribunale civile in s. Maria fu pre- 
scritto, che allorquando alcuna vacanza di notaio succeda 
in un comune, conviene che il pubblico no sia avvertito ; - 
che cotesto annunzio nulla à di comune con quello dell a- 
pcrlura del concorso alla piazza anzidetta ; - che il primo 
annunzio succedendo di ufizio, la spesa corrispondente deb- 
bo cedere a carico dell’archivio notariale , cJ il secondo a 
carico dell’ aspirante , chi ne chiede intimarsi il concor- 
so (2). _ ' . 

2. Con altra ministeriale diretta al procuralor del re 


(1) Tonroiu, Manuale de notai, pari. 2, jtag. 26. 

(2) Ibidem , parj. 102. Ved. appresso , § 8i>. 
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presso il tribanale civile in Avellino noi i 3 di dicembre 
1828 fu osservalo , che per la esalta esecuzione della leg- 
ge sul notariato e della circolare del 5 di dicembre 1821 
( nella prima di queste osservazioni riportala ), è neces- 
sario , che seguita la vacanza di una piazza notariale in 
alcun comune, Incamera di ufizio debba render noia tale 
vacanza al pubblico ; - che in questo avviso sia altresì fis- 
salo un sufficiente periodo di tempo nel corso del quale gli 
aspiranti alla vacante piazza notariale possano presentare 
la loro domanda al tribunale a norma della legge sul no- 
tariato ; - che esaurito l’esame de’ registri, giusto la rt.fi 7 
della logge istessa , la camera notariale debba far succe- 
dere l’affissione degli avvisi prescritti dalla circolare del 
5 dicembre per avvertire gli aspiranti del giorno in cui 
debbano presentarsi alla camera per subire l’esperimento ' 
di idoneità (1). 

3 . Con circolare del 12 di novembre 1 83 1 , per de- 
terminarsi il metodo per l’apertura de’ concorsi alle piazze 
vacanti di notai , fu disposto: 1. Allorché in un comune 
dovrà provvedersi alcuna piazza di notaio , la correlativa 
vacanza sarà annunziala al pubblico dalla camera nota- 
riale della provincia per mezzo di appositi avvisi. - 2. Co- 
testi avvisi saranno praticali di ufizio dalle camere nota- 
riali. - 3 . Gli avvisi anzidctli dovranno essere affissi nel 
medesimo giorno : 1 . nel comune ove risiedono il tribunale 
civile e la camera notariale; 2. alla porla dell’ nno c del- 
ira; 3 . nel comune ove esiste la piazza vacante; 4 - ne’ 
comuni limitrofi al medesimo. Dovrà pure annunziarsi la 
vacanza per mezzo di fogli pubblici, se ve ne saranno nella 
provincia. - 4 - Negli avvisi sarà stabilito il termine non 
minore di venti giorni nè maggiore di trenta , nel quale 
gli aspiranti dovranno presentare le loro domande al tri- 
bunale, giusta l’articolo fi6 della legge del 23 di novembre 
1 8 1 g sul notariato : scorso questo termine non sarà rice- 
vuta alcuna petizione di aspirante. - 5 . Un esemplare di 


(j) Tortora , Manuale , jxtg. 127. 


( * 9 $ ) 

tali avvisi sarà comunicalo . dalla camera notariale al pro- 
curafor del re presso il tribunale civile. - 6 . Nella can- 
celleria di ogni tribunale civile sarà stabilito un registro 
nel quale sarà annotala giorno per giorno la esibizione di 
ciascuna petizione di aspirante : questo registro sarà nu- 
merato e cifralo dal presidente dei tribunale o da nleano 
de’ giudici a ciò delegato dal presidente istesso. - 7 . Scorso 
il termine stabilito negli avvisi , il tribunale adempirà alle 
sue funzioni, giusta il referito articolo 56. - 8 . La camera, 
dopo aver completalo l’esame de’ documenti esibiti dagli 
aspiranti , e de’ requisiti che in essi debbono concorrere , 
a termini degli articoli 55 e 5y della connata legge del 
23 di novembre 1819 , avvertirà gli aspiranti istessi di 
presentarsi al correlativo esame in giorno ed ora all’ uopo 
fissata. - 9 . Saranno perciò pubblicati nuovi avvisi che 
saranno affissi e divulgati , giusta le norme prescritte nel 
precedente num. 3. - Tra 1’ affissione di questi avvisi ed il 
giorno dell’ esame dovrà intercedere un periodo non mi- 
nore di otto giorni nè maggiore di quindici ( 1 ). 

4- Con ministeriale diretta nel 3o di novembre 1 83 1 ni 
procuratore del re presso il tribunale civile di Napoli, sul 
dubbio fatto dalla camera notariale di Napoli e nascente 
dalla disposizione dell’ art. 3. della trascritta circolare 
del 1 2 dello stesso mese , in quanto alla simultaneità del- 
l’ alfission degli avvisi per l’ apertura de’ concorsi a piaz- 
ze vacanti di notai da aulorità diverse , fu dichiarato , che 
la simultaneità degli affissi è nella idea di stabilire un 
termine comune per tutti gli aspiranti ed evitare che delle 
quislioni insorgano sulla utilità del tempo per la esibizio- 
ne delle loro dimande ; - che la camera , anticipando alle 
autorità l’invio degli avvisi che de.bbonsi affiggere, può ben 
richiedere ed ottenere che l’ alfission loro succeda nel me- 
desimo giorno ; - che non vi à il menomo motivo di dubi- 
tare delle aulorilà anzidette; - che d’altronde l’articolo 3 . 
della circolare determina la regola ; - che se malgrado la 


(1) Tortora , luogo cit., pag. ig4- 
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indicala anlioipnzione di invio, non possa l’ affissione in 
qualche caso avvenire che in giorni diversi , diviene allo- 
ra cotesto caso di eccezione, eqnindi il periodo per la esi- 
bizione delle dimando dee cominciarsi a coniare dalla data 
dell avviso che ostalo affisso in ultimo lnogo (i). 

5. Sul dubbio, se doveano attendersi i riscontri di un no- 
taio che avesse chiesta la traslocazione , per quindi fis- 
sarsi il giorno del concorso per la piazza vacante , con mi- 
steriale diretta al proenrator del re presso il tribunale ci- 
vile in Napoli nel 24 di ottobre i 832 fu disposto, che in 
conseguenza della circolare del 12 di novembre iS3i ( ri- 
portata più sopra al num. 3. di questo?) , compiuto l’esa- 
me giusta gli articoli 55 a 57 della legge sul notariato 
( de’ quali sarà appresso parlalo ne’ §§ 81 a 83), la camera 
notariale non può sospendere di far succedere gli adissi 
per 1 ' esame ; che perciò i concorrenti alla piazza vacante 
debbono nel giorno designato per l’esame 0 dichiarare di 
riportarsi al precedente esame, se ne anno il drillo , o di 
subirne un nuovo ( 2 ). 

6. - Sn la domanda di conoscere il metodo che conven- 
ga seguire nel caso in cui alcun aspirante abbia domanda- 
to concorrere simultaneamente a diverse piazze vacanti di 
notai, con ministeriale del 24 di ottobre i83z diretta al 
procurator del re presso il tribunal civile di Napoli fu os- 
servato, che la provvista delle piazze notariali è nell’ in- 
teresse generale; che quindi non può essere ritardata por 
considerazioni particolari agli aspiranti ; - clic niuna dispo- 
sizione proibisce agli aspiranti di presentarsi allo speri- 
mento di esame che à luogo per ciascuna piazza ; - che d’ al- 
tronde la camera ed il tribunale debbono per ciascuno a- 
spirante indicare i punti di approvazione che stimano di 
potergli compètcre (3). 


fi) Tortora, Mannaie, pag. tgS. 

( 2 ) Idem , Supplimenlo al Mannaie de’ notai, pagi- 
na 2 S. 

• (3) Ibidem, pag, 2 Ò'. 

■ 
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7 . - Sul dubbio, so il termine di rigore stabilito ncU’arf. 
4 - della òircolarc del 12 di novembre 1 83 1 (di sopra ri- 
portala al n. 3 di questo § ) , riguardi esclusivamente gli 
aspiranti al notariato , o anche coloro che attualmente 
notai , concorrano alla piazza per traslocazione , con cir- 
colare del 2 di luglio i834 , diretta al procurator del re 
presso il tribunale civile in Reggio fu risoluta l’ affermati- 
va su la combinazione della detta circolare del 12 novem- 
bre, di altra del ia febbraio i834 ( della quale sarà più 
appresso parlato nel § seguente ) coll' articolo 56 della leg- 
ge sul notariato; - che la pubblicazione de’ nuovi abissi è 
diretta non solo ad avvertire le parti interessate del giorno 
in cui l’ esame o concorso debba essere praticalo, ma anche 
a fissare legalmente la destinazione di questo giorno ( 1 ). 

45. - Sul dubbio, se pendente il ricorso per annullamento 
avverso una decisione confermativa di una sentenza con cui 
un notaio sia sialo destituito , con ministeriale diretta nel 
26 di ottobre i833 al procurator del re presso il tribunal 
civile in Aquila fu -osservato , clic il ricorso per annulla- 
mento non è sospensivo nella specie, l’opposto anzi risul- 
tando dall’ art. 1 . del reai decreto del i3 gennaio i 832 
( del quale sarà, più appresso parlato ) ; che è però nella 
veduta di prudenza di non intimare il concorso per la vacante 
piazza , se p^irna non sia stato pronunzialo dalla corto-su- 
prema ; - che d’ altronde j>cr lo decreto istcsso, dovendo es- 
sere sol lentamente spedilo questo ricorso , niun danno può 
risentirne il pubblico., nel di cui rapporto la destinazione 
risolvasi in vera sospensione ( 2 ). 

9 . - Sul dubbio, se debba rivocarsi la nomina di un no- 
taio d quale sia alletto da cecità e quindi nello sialo di as- 
soluto impedimento all’ ulteriore esercizio delle funzioni no- 
tariali , con rcal rescritto del 9 di ottobre i833 venne de- 
terminato die ne rimanga rivocala la nòmina di notaio, c 
perciò risultando vacanza di piazza notariale, sia la nicde- 


( 1 ) Citato Su patimento , pay. 7 / . 
( 2 ) Ibidem , pag. di. 
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sima provveduta a’termini degli stabilimenti in vigore(i). 

Soi. - De’ requisiti eminenti si sono sempre presso di 
noi richiesti, perchè un individuo potesse ascendere al no- 
tariato. L’ imperadore Federico 11 °, oltre della più spe- 
rimentala probità , prescrisse colla sua costituzione in lo- 
da denumii nostri , che gli aspiranti al notariato doves- 
sero essere versali nelle consuetudini locali , nella lettera- 
tura e nel dritto scritto : dovessero ancor essere del dema- 
nio e persone del demanio , tranne i chierici di qualunque 
ordine , secondo l’ altra sua costituzione instrumentorum 
robur. Ed in effetti, qual’ altro ufizio più nobile , più im- 
portante per una società ben constituita! Regoli delle tran- 
sazioni sociali, espositori delle convenzioni delle parti, re- 
dattori della volontà de’ disponenti , ministri per applicare 
le leggi al soggetto pel quale vengono richiesti , dovea ne’ 
notai esigersi probità e cognizioni. Il nostro legislatore col 
l’art. 55 della legge sul notariato, ritenendo principii co- 
si sacri, à disposto : « Chiunque in caso di vacanza aspiri 
al notariato , debbo giustificare i. di godere de’ dritti di 
cittadino del regno ; - 2. di avere compiuti gli anni 25 ; - 
3 . di aver fallo la pratica del notariato presso di un nota- 
io in attuale esercizio pel corso di un biennio senza inter- 
ruzione; - 4- di aver ottenuto la cedola di approvazione 
da una delle regie università degli studi ; - 5. di non es- 
sere inquisito per reati punibili con pena criminale o cor- 
rezionale; - 6. di aver fama di probità ed onesti. » 

In ordine a quanto trovasi disposto nel trascritto artico- 
lo , si osservi quel che appresso : 

1 . ° Si vedano le due ministeriali del 24di ottobre i 832 
riportate nel 5 precedente a’ numeri 5 e 6. 

2. “ Sul dubbio, se sieno esenti dalla leva coloro che ot- 
tengano dispensa di età per essere notai, con reai rescritto 
del io di novembre 1802 fu risoluto , che per ogni caso 
particolare debbano prendersi gli ordini sovrani (2). 


(1) Supplita., Tortora , pag. Si. 

(2) Ibidem , pag. 26. 
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3. Sul dubbio , se possa ammettersi al concorso per 
piazza «li notaio colui clic in giudizio penale , ottomila 
la libertà provvisoria , abbia di poi conseguita la libertà 
assoluta per lo solo decorrinicnlo del biennio, con ministe- 
riale diretta nel 1 9 di gennaio 1 833 al procurator del re 
presso il tribunal civile in Lucerà , fu osservalo , che sia 
d’uopo, a giudicare dell’ ammessibililà o del rigetto del- 
l'individuo , aver particolarmente riguardo al fatto di cui 
trovasi imputalo, agli clfelti legali che risultano dalle de- 
cisioni di libertà provvisoria e di libertà assoluta , alla 
condotta che à di poi serbala, al tempo clic ne sia interce- 
duto, ed alla opinione che di se sicsi perciò stabilita sulla 
sua moralità ( 1 ). 

4- Sul dubbio , se possa ammettersi al concorso per 
piazza di notaio quell’ aspirante’ per lo quale una decisione 
di gran-cortc-criminalc si trovi aver disposto di conservarsi 
gli atti in archivio , con ministeriale del di 23 di mar- 
zo 1 833 diretta al procurator del re presso il tribunale ci- 
vile in Lucerà , fu marcalo, che non Insognava mancar di 
osservare, che la parola inquisito, della quale è fatto uso 
nell’ art. 55 della legge sul notariato , serve a disegna- 
re l’individuo clic à imputazione di reato; - che la imputa- 
zione considerala in rapporto allo stato ed al successo del- 
la procedura giudiziaria , riceve una distinzione che sem- 
bra non indifferente al giudizio della sua influenza su la 
eleggibilità a funzioni 0 impieghi pubblici; — che la pro- 
cedura per imputazioni di reato può trovarsi 0 nello stato 
di istruzione corrente , o nello stalo di istruzione comple- 
ta ; — che nel caso nel quale per la imputazione di colui 
che aspira ad impiego pubblico , la procedura sia nello 
stato di istruzione incompleta, non può al medesimo esser 
conferito impiego cosi per la umiliazione che in certo mo- 
do si riconosce nella persona sottoposta a giudizio , come 
per la possibilità di divenire servo di pena ; — che quan- 
do |x>i per la imputazione la procedura si trovi nello stalo 
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di islrnzionc compiuta , allora debbono entrare in esame 
il successo della medesima e la natura del reato imputar 

10 ; — che sotto questo rapporto può incontrarsi in alcu- 
no de’ seguenti casi : i . che la istruzione offra elementi di » 
innocenza, ed allora f imputato, dichiaralo innocente, à co- 
me ogni altro cittadino la eleggibilità a pubblico impiego; 

2 . che la istruzione per clementi di reità sia seguita da 
condanna, ed allora in tempo della espiazione della pena, 
è 1 ' imputalo nella interdizione : dopo subita la pena, ces- 
sa di esserlo quando si tratti di condanna a pena corre- 
zionale , non cosi quando la pena inflitta sia criminale ; 3. 
che la istruzione non presenti pruove di innocenza , nè 
pruove di reità, e che nel termine- legale non siano so- 
pravvenuti nuovi elementi ; in questo caso non potendo 
ammettersi interdizione che come pena che esige pruova 
di reità e condanna divenuta irrevocabile, non potrà esclu- 
dersi la eleggibilità ad impiego pubblico ; — che per ha 
natura de’ reali alcuni annunziano nel colpevole deprava- 
zione propria a far mancare in lui il carattere di probità , 
come sono il furto, il falso, eie.; altri che anno origine da 
passione non infamante, come è il risentimento dell'offesa 
ricevuta, per punto di onore , ed i medesimi non privano 

11 colpevole del favore della opinione pubblica , nè della 
confidenza essenziale (i). 

5. Sul dubbio surto sul modo come debba il tribunale 
assicurarsi del gradodi abilità degli aspiranti al notariato, 
in caso di fondato sospetto di non regolare concorso, con 
ministeriale del a3 di marzo 1 833 diretta al procuratore 
del re presso il tribunale civile in Potenza fu osservalo , 
che 1 ’ articolo 1 18 della legge del 23 di novembre i 8 i<j 
à determinalo quali siano le facoltà de’ tribunali civili in 
ordine agli aspiranti al notariato ; — che a prescindere 
da’ casi ne’ quali può c dee darsi luogo ad annullamento 
di concorso per irregolarità che vi, abbiano avuto luogo 
o per altro giusto motivo , nulla impedisce che il tribunale 


(i) Cit. St/p^l ini. pa<j. 3g. 
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faccia comparire in sna presenza l’ aspirante o gli aspi- 
ranti, e loro dirigendo analoghe interrogazioni, si assicuri 
direttamente del loro vero grado di istruzione; -che questa 
idea è ne’ principii dell’articolo 2i3 delle leggi di proce- 
dura civile ; - che in tal modo, mentre il magistrato acqui- 
sta la oppòrtunità di pronunziare con certezza il suo giu- 
dizio, si provvede altresì al decoro della camera notaria- 
le; c ciascuno tiensi nella linea delle sue attribuzioni; - che 
la camera notariale , essendo il collegio destinato per la 
disciplina de’ notai, è d’ uopo evitare ogni pubblicità che 
possa recarle adombramento ; - clic d'altronde col metodo 
indicalo possono , qualora ne sia la circostanza , acquistar- 
si succienti elementi , e per giudicare del inerito degli as- 
piranti , io per lo esercizio della censura alla camera no- 
tariale; -che in ogni caso spetta al ministero di grazia e 
giustizia risolvere difiìnitivamente sull’ oggetto (i). 

6. Con circolare del io di 'febbraio i834 fu dichiaralo 
esser necessario un nitovo esame in ciascun concorso» piaz- 
za di notaio da coloro i quali , aspirando alla medesima, 
avessero per altra piazza subito altro esame , e vi fossero 
stati approvati e nominati notai (2). 

7. Con ministeriale del 5 di marzo iS34 diretta al pro- 
curatore del re presso il tribunale civile in Chicli fu di- 
chiaralo, chela circolare del iodi febbraio(nel precedente 
numero enunciala) riguarda il caso in cui lievitisi ad aspi- 
rare o concorrere ad una piazza di notaio due o più indi- 
vidui , e che fuori questo caso non vi à luogo ad applica- 
re le prescrizioni che nella medesima son comprese (3). 

§ 82. - L’ art. 56 della legge de’ 23 di novembre pre- 
scrive : « Gli aspiranti presentano al tribunale civile nella 
cui provincia 0 valle è il comune ove vaca la piazza , la 
petizione corredata de’ documenti comprovanti gli accen- 
nati requisiti. Indicheranno in essa i notai della provincia 


( 1 ) Tortora, cil. Supjilim. 
( 2) ìbidem , jxig. 61 . 

(3) Ibidem , jxnj . G>. 
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0 vaile, che loro sono congiunti o aifini sino al quarto gra- 
do civile. Le petizioni sono rimesse dal tribanale alla ca- 
mera notariale della provincia o valle colla desti nazione di 
due notai che debbano intervenire co’ componenti la ete- 
rnerà allo sperimento di idoneità. » 

Su questo articolo il signor Tortora (i) osserva quanto 
siegue : 

« Allorché fra noi era in osservanza il precedente rego- 
lamento sul notariato era stato superiormente stabilito, che 
la elezione de’ notai esaminatori dovesse cadere tra quelli 
che sono domiciliati nel luogo istesso ove risiede la came- 
ra notariale o ne’ luoghi più vicini alla medesima ; e che 

1 notai esaminatori non fossero sempre gli stessi. - Per iden- 
tità di ragione , sembra che altrettanto dovesse praticarsi 
sotto l’ impero della legge attuale. » 

E notevole che il tribunale , nel rimettere la petizione 
suddetta alla camera , stabilirà l’ apertura del concorso c 
la pubblicazione degli avvisi; -che scorso il termine di otto 
giorni coll’ aumento legale a ragione di distanza de’ comu- 
ni dalla capitale della provincia o valle, la camera si occu- 
perà dell’ esame e delle operazioni da indicarsi negli arti- 
coli !)■], 58 e 59, giusta la di sopra citala circolare del i5 
di dicembre 1821. 

§ 83 . - « La camera notariale procederà all’ esame de’ 
documenti uniti alla petizione. Riguardo alla probità ed ai 
costumi degli aspiranti , prenderà inoltre di uffizio riser- 
vata informazione. Se la camera riconosca qualche difetto 
ne’ requisiti , o se dalle prese informazioni risulta qualche 
dubbio sulla condotta morale , o sulla diligenza nell’ ap- 
prendere la pratica notariale di qualche aspirante, ne fa 
rapporto al tribunale civile col suo parere, e sospenderà l’e- 
same degli altri concorrenti fino a che il tribunale , inteso 
il detto aspirante , non determinerà ciò che troverà giusto 
e conveniente. — Se le prese informazioni riescano favo- 
revoli e resti verificato , a giudizio della camera , il con- 


(1) Tortora. Manuale de' notai, pag. 33. 
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corso di lutti gli altri requisiti , essa ammetterà i concor- 
renti allo sperimento di idoneità; ari. , ivi. 

Surto il dubbio, se alla camera volar tale o al presidente 
della medesima esclusivamente appartenga di destinare o 
prescegliere le persone per raccoglierne la riservala infor- 
mazione prescritta dall’ art. della legge sul notariato , 
relativamente alla probità ed a’ costumi degli aspiranti, 
con ministeriale del 22 di novembre i 834 , diretta al pro- 
curator del re presso il tribunale civile in Glieli, fu osserva- 
to , che la legge del 23 di novembre 1819 à determinalo 
quali sieno le attribuzioni della camera , e quali sicno le 
attribuzioni cho esclusivamente a’ presidenti si appartenga- 
no ; - che ciascuna autorità non può nè debbo esercitare 
che le funzioni le quali le sono espressamente aliidalc dalla 
legge; -che tra le attribuzioni del presidente nou vi è quella 
di designare da per se solo le autorità che debbono essere 
richieste sii la probità ed onestà degli aspiranti ; - che il 
presidente non à nella specie altra incombenza se non quel- 
la di curare la esecuzione delle correlative determinazioni 
della camera (1). 

Il procurator del re ed il tribunale possono versare sii la 
probità ed onestà degli aspiranti, indipendentemente dagli 
elemeuti riuniti dalla camera notariale , giusta la ministe- 
riale del 27 di febbraio i 83 o (2^. 

§ 84 - * L’esperimento si subisce innanzi alla stessa ca- 
mera e a’ due notai destinati dal tribunale. Ogni esamina- 
tore fa a ciascun aspirante un quesito a voce in teoria oiu 
pratica sulla materia notariale , a cui dovrà rispondersi al- 
l' istante. Di queste risposte si forma un verbale. -Inoltre, 
ciascuno degli esaminatori proporrà in iscritto un caso per 
la compilazione di un atto di ultima volontà . e di un ro- 
gito che contenga uno 0 più contralti. Questi casi saran- 
no messi in un’urna separatamente, c ne sarà estratto a 
sorte uno tanto del testamento , quanto del contratto. Non 


(1) Tortoba , sappi, al manuale de' notai, jx/y.j.j- 

(2) Idem , Manuale de' notai, fxirt. 2. pay. 10Ó. 
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è permesso n’ concorrenti il poter comunicare fra loro nc 
per le risposte a’ quesiti , nè per la redazione do’ due atti 
notariali in iscritto, nòdi aver libri; articolo ò' 8 , leg.sul 
notariato. , y ì 

Su questo articolo si osservi quanto appresso : *- 

1. Cedui il quale ostato approvato nel concorso ad una 
piazza di notaio , comunque non l’abbia conseguita , non 
è obbligato a subire nuovo esame , se posteriormente con- 
corra per altra piazza, giusta una ministeriale degli 1 1 
di novembre 1826 (i). 

2 . A’ 20 di agosto 1 83 1 con circolare fu stabilito q.nol che 
siegue 1 . Ciascun componente qrdinario o aggiunto che 
interviene all’esame degli aspiranti, darà tre quesiti. - 2. 1 
quesiti si scriveranno, ciascuno separatamente, sopra pezzet- 
ti di carta di uguale dimensione. - 3 . 11 tenore de’ quesiti 
sarà da ciascun componente letto in presenza della camera 
ede’eandidati. - 4 - Alla presenza de’eandidali le carlule con- 
tenenti i quesiti saranno avvolti in forma cilindrica , e quin- 
di si verseranno in una urna , dalla quale se nc estrarrà 
un numero eguale a quello de componenti intervenuti. - 
i). I quesiti saranno poi dettati ai concorrenti, i quali do- 
vranno rispondervi in iscritto separatamente. - lì. I com- 
ponenti della'ZYZwje/vz invigileranno perchè durante l’esame, 
niuno estraneo si introduca nel locale ove sono i concorren- 
ti , e perchè i candidati non comunichino tra loro, o con 
altri , nè consultino libri a termini debellato articolo 58 .- 
7. Ciascun esaminato daterà e firmerà il suo scritto , e 
questo sarà poi cifrato in ogni carta dagli altri concorren- 
ti e da componenti della camera. -8. Compiuto l’esame sù 
) ipiesiti teorici , si passerà alla redazione de’ rogiti giusta 
il dello articolo 58 , serbandosi anche il prescritto Dell’ar- 
ticolo precedente. -9. Nel processo verbale da redigersi 
ai termini dell articolo 58 , sarà falla menzione, tra l’altro, 
dcH’adempimcnlo di quanto c prescritto no’ precedenti arti- 


(1) l ouroKA, Manuale de' notai , pag. g< 1 
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coli , ed allo stesso processo verbale saranno alligati tolti 
gli scritti originali - i o . Il candidato che riporti ladichia- 
- razione di eleggibilità per una piazza di notato , dovrà 
fra tre. mesi dal giorno della deliberazione del tribunale , 
far pervenire nel ministero di grazia e giustizia |>cr via 
del procuratore del re presso il tribunale medesimo, la do- 
manda con la copia legale della deliberazione , giusta 1 ar- 
ticolo fio della legge notariale per implorare la nomina 
sovrana. Elasso il detto periodo, 1 esame si avrà come non 
avvenuto , e si procederà all apertura di novelloconcorso, 
nelle forme prescritto (i). 

3 . Con ministeriale del 17 di settembre i S 34 - h* di- 
chiaralo , che debbono essere scritte in carta semplice le 
risposte V quesiti . ed i modelli di rogito da concorrenti a 
piazza notariale (2). 

4 . Con utizio del i 5 di aprile 1826 ( 3 ). e con tre mi- 
nisteriali del 2*3 di agosto del detto anno 1S2C ( 4 ) , del 7 

di settembre dell’ anno medesimo (! 5 ), e del io di gonna- v 

io 1827 (fi) fu dichiaralo, che i notai in attuale eserci- 
zio , i quali chiedano di essere traslocati in comuni diver- 
si da quello ove anno la residenza, non sono esenti dal 
concorrere con altri ; se non che, dichiarati una volta ido- 
nei , non vanno soggetti a novello esame. 

!). Con circolare del iO febbraio /scorso anno i 83 .| , 
riprovandosi il metodo fino allora invalso , fu disposto , 
che sia necessario un nuovo esame in ciascun concorso a 
piazza di notaio da coloro die , aspirando alla medesima, 


(1) Tortora, Manuale denotai , pari. 2, pag. i 83 . 
e t84- 

( 2 ) Idem , Supplemento al Manuale de ’ notai , pagi- 
na y4- ' » 

■ (3) Idem . Manuale de' notai , pari. 2 , pag. 80. 

(4) Idem , pag. 96. 

(0) Idem, pag. gy . 

(6) Idem , pag. 100. 
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avessero per allrn piazza subito altre esamo e vi fossero 
stali anche approvati o nominati notai (i). 

6. La gran-cortc-civile in Traili con due decisioni , la 
prima del 3 di agosto 1827 . c la seconda del iG di set- 
tembre 1 83 1 , rivocò due deliberazioni del tribunal civile '' 
in Trani relative a concorsi per piazze di notaio. Dietro in- 
vio dal ministero di grazia 0 giustizia al procurator-genc- 
rale presso la corte-suprema, con arresto del 1 5 di dicem- 
bre i832, le dette due decisioni furono nell interesse del- 
la leggo annullate , sul principio , che i tribunali eseguo- 
no la propostagli discussione in linea meramente economi- 
ca ed amministrativa , non come giudici, ma come incari- 
cati di uno speciale disimpegno loro adulato dalla leg- 
ge (2); , . ..... 

§ 8j. - Dopo l’esame la camera rimette gli alti origi- 
nali al tribunal civile col suo voto, e con quello de’ due no- 
tai aggiunti. - Il tribunale , in vista delle carte rimessedul- 
la camera, dichiara quale degli aspiranti sia meritevole di 
essere nominato alla piazza vacante, e ne farà rapporto al 
segretario di stato ministro di grazia e giustizia ; artico- 
lo Sg, ivi. 

Si noli che il tribunale, nel dichiarare quale degli aspi- 
ranti sia meritevole della piazza , fissa i punti di approva- 
zione che il candidato à meritato. Tale indicazione può 
servire di norma in confronto degli altri concorrenti, allor- 
ché lo stesso individuo una volta approvato , aspiri alla 
stessa piazza da cui trovasi decaduto per lo trascorrimento 
del termine prefisso nell'articolo 61 , di cui si parlerà ap- 
presso, e chieggo altra piazza a titolo di traslocazione , 
giusta la circolare del 5 di dicembre 1821 (§ 80 ). 

Si avverta inoltre , che con circolare del 1 4 di febbraio 
1824 per la uniforme esecuzione dell’ anzidetta circolare, 
si dispose . che nelle deliberazioni de’ tribunali civili sii la 
idoneità degli aspiranti al notariato , debba farsi espressa 


(1) Tortora, Sappi, al Manuale, pag. 61. 

(2) Ibidem, pag. 27 a 3 t. 
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menzione del giorno in cui sia stalo aperto il concorso . 
dell’ affissione de’ corrispondènti avvisi, e del numero degli 
individui presentati all’ esame; - che vi si debbano precisare 
i motivi po’ quali siesi dato luogo alla vacanza della piaz- 
za di notaio , e quale sia la popolazione del comune se- 
condo i quadri statistici annessi alla legge del i .* di mag- 
gio 1810 , ed il numero de’ notai esercenti nel comune 
istesso ; - che il numero de’ punti di approvazione sia (issato 
>el massimo a 12 , e che si reputi sufficiente alla carica 
li notaio quegli che ne meriti almeno sei : -che il numero 
de’ punti di approvazione debba essere enunciato nelle de- 
liberazioni, sia che alla piazza vacante di notaio concorra- 
no uno , o più individui , e che tale enunciazione , secon- 
do che è detto nella marcata circolare del 5 di dicembre 
1821 , può riuscire utile ne’ casi in cui i notai esercenti 
chieggano di essere traslocati da un comune all’altro (1). 

§ 86. -L’ articolo 60 di detta legge prescrive, clic l’ a- 
spirante, dichiarato meritevole, presenterà nel ministero 
di grazia e giustizia la sua supplica diretta al re per la 
sua nomina , unitamente alla copia legale della dichia- 
razione di eleggibilità del tribunal civile. 

§ 87. - Ottenuto il decreto di nomina , il nuovo notaio 
non viene ammesso all’ esercizio del notariato , se prima 
non giustifichi di avere fatto il deposito prescritto nell’ ar- 
ticolo 65 , e dimostri la esistenza del patrimonio prescritto 
coll’ articolo 66 ( di che sarà da qui a poco parlato ) c di 
aver eseguito ciò che si contiene ne’ seguenti due articoli 
62 e 63 . - Non eseguendo ciò tra i termine di sei mesi 
dal dì della nomina, decade dalla grazia ottenuta , e deb- 
bo ricorrere nuovamente al re per ottenere altra nomina ; 
art. 61 , ivi. 

Sorto il dubbio , se il termine di sei mesi accordato dal- 
l’art. 61 della legge del 23 di novembre 1819 a nuovi 
notai, trovandosi decorso per motivi affatto estranei ai me- 
desimi , decadano dalla grazia ottenuta , con ministeriale 
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diretta nel 23 di giugno 1826 al procnrator del re presa) 
il tribunale civile in Catanzarò , fu determinato , che spet- 
ta al procnrator del re far pervenire suo ragionato rappor- 
to su l’oggetto nel nrinistero di giustizia per attenderne 
le superiori risoluzioni (i). 

Con altra ministeriale diretta allo stesso procurator del 
re nel 17 di maggio 1 834 - » fu dichiarato che il termine 
di sei mesi di cui parla il citato articolo 61 , è applicabile 
anche a’ notai che sonp traslocati di residenza (2). 

5 88. - Per l’art. 62 della legge del 23 di novembre 
1819, dopo fatta il deposito e giustificata la esistenza del 
patrimonio , il notaio nominato presterà innanzi Al presi- 
dente del tribunale civile o altra autorità che il presidente 
può delegare , il giuramento prescritto dal decreto del 1 7 
luglio 181S. 

La forma prescrittane è la seguente : « Io N. N. pro- 
metto e giuro fedeltà ed ubbidienza al re Ferdinando IV 
( oggi a l EfwiNANvo IL felicemente regnante), e pronta 
ed esalta esecuzione degli ordini suoi. - Prometto e giuro 
che nell’esercizio delle funzioni che mi sono stale alleiate, 
io mi adoprcrò col maggior zelo c colla maggiore probità 
ed onoratezza. - Prometto c giuro di osservare e di far os- 
servare le leggi , i decreti ed i regolamenti che per sovra- 
na disposizione di S. M. si trovano inosservanza . e quelli 
che piacerà alla M . S. di pubblicare in avvenire. - Prometto 
e giuro di non appartenere a nessuna società segreta di 
qualsivoglia titolo , oggetto e denominazione : e nel caso 
che io appartenessi a qualcheduna di tali società , promet- 
to e giuro di rinunziarvi da questo momento, e di non far- 
ne mai più parte. Cerai DIO mi aiuti. » 

Dato il giuramento, ne sarà dato atto, clic sarà inserito 
nel verbale che all’uopo si redige dalfautorilà nelle cui ma- 
ni si presta: qual verbale, che sarà unico , in carta libera 
nflàlominii ar di là, ed incarta da bollo ne’dominii al di quà 


(1) Tortora, Manuale de’ notai, pari. 2.», pag. 86 . 

(2) Idem , Supidim. al Manuale de notai, pag . 66 . 
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del Faro , sempre registrato , a spese del ginranle , terrà 
rimesso da detta autorità al ministro di grazia e giustizia , 
per esservi originalmente conservato , secondo il prescritto 
uel citato reai decreto del 17 di luglio 18 1 5 : resterà a 
cura delle autorità medesime di far estrarre il numero delle 
copie necessarie di tal verbale, ne’ domimi al di là in carta 
libera , ed in quelli al di quà del Faro in carta da bollo , 
anche a spese del giurante : nelle dette copie sarà trascritta 
per intero la registrata apposta sul verbale originale : il 
tutto a termini del reai decreto del 16 di agosto i 83 o. 

§ 89 . - Dovrà il notaio nominato scrivere in un registro 
destinato a questo oggetto nella camera notariale della pro- 
vincia 0 valle , il proprio nome c cognome , il nome del 
padre , la patria e la residenza , e vi imprimerà il segno 
del tabelbonato che avrà prescelto , e della cifra che ado* 
prerà nella contrassegnazione degli atti. 

Il segno del tabellionato, come si è di sopra detto (§ 52 ), 
è una incisione in metallo con bui il notaio contrasse- 
gna ed autentica gli atti. Questo rappresenta lo stemma 
reale indicato nell’articolo 2. 0 del decreto del 21 di dicem- 
bre 1816. Al di sotto degli ordini cavallereschi vi debbo 
essere nna striscetla indicante il nome, cognome, officio c 
residenza del notaio : il tutto per esteso ; art. 63 , ivi. 

Per r articolo 80 della detta legge è ordinato , che il no- 
taio non può variare nè alterare il proprio segno del tabcl- 
lionato ; altrimenti si riguarderà come non apposto, ed il 
notaio avrà con ciò contravvenuto alle formalità prescritte 
dagli articoli 4 ° e 45 ( §§ 65 e 69 ). In caso di perdita 
o smarrimento del segno del tabellionato , non può il no- 
taio sostituirne un altro senza il permesso del la camera no- 
tariale; art. 81, ivi. -11 nuovo segno del tabellionato por- 
terà nella striscetta indicata nell’ art. 63 il numero di 2. 0 
3 ec . , secondo che è 0 il secondo o il terzo segno che as- 
suma ; e prima di farne nso, dovrà anche questo imprimere 
nel libro della camera colla indicazione del giorno in cui 
è seguita tale impressione , come nel detto articolo è pre- 
scritto; art. 82, ivi. - Se il vecchio segno del tabellionato 
si rinvenisse , non può il notaio valersene ; ma invece lo 
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eonsognaalla camera notariale che lo conserva nel modo 
col quale ella custodisce quello de’ notai defunti. Se il no- 
taio vi contravvenga, à luogo la disposizione dell’art.8o; 
ari. 83 , ivi. 

Con reai decreto del 9 di gingno 1826 fa disposto, che 
i noto’ certi fica tori della città' di Napoli e que’ de’ distretti 
delle provincie de’ reali doniinii al. di qua del Faro, sono 
autorizzati ad esprimere ne’ loro segni de’ tabellionati la 
qualità di cerlifiealori. 

11 segno del tabellionato nella incisione metallica è siala 
presso di noi introdotto nel 1809. Prima di tale epoca si 
adoperava da’ notai un segno che con tratti di penna de- 
lineavano presso gli alti dell’ uffzio , onde distinguere le 
loro scritture. Quale segno veniva approvato dal principe. 
Questo segno nacque dall’ editto del pretore, quando si in- 
trodusse una Forma di far testamenti dove si ricercavano i 
segni di sette testimoni (1). 

E coinè il tabellione era del numero de’ sette testimo- 
ni ; perciò gli fu dato il segno perpetuo per ragione della 
sua dignità ed autorità, allin di dare una più valida pruo- 
va a’ testamenti ed instrumenti che si stipulavano. 

I notai aveano ancora il segno a’ tempi di Giustinia- 
no (2). Equantunque nella gran quistione, se per lo valore 
dell’ istrumento e di altra pubblica scrittura , bastava la 
sola sottoscrizione del notaio , o se vi era necessario an- 
che il segno , alcuni con Hartolo dicevano di non essere 
il segno atto sostanziale, ed altri di sì per effetto della 
legge che imponeva la necessità di segnare ( 3 ). Piacque 
però la distinzione tra la scrittura pubblica e privala, \& 
pubblica voleva colla sottoscrizione il segno, perchè que- 


(1) Notiziario de notai, seconda ediz . , pag. 43 - 

(2) Authent. de inslrum. caut. et jid. , cap, 6 , de 
comparai , inslrum., S oporlet aulem , et § in lue vero 
verbo adimplelionem , et in insiti, de pubi, iudiciis , 5 
itera lex cornelia de J'alsis. 

( 3 ) Cit. § lex cornelia. 
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6 io or» un aggiunto inseparabile che renderà autentica la 
scrittura: la privala, che era sottoposta al termine forense, 
non ne avea bisogno , poiché nel termine tutto si poteva e 
tutto si dovea provare. 

§ go. - Adempiute le suddette prescrizioni , il notaio 
è ammesso all’ esercizio - delle funzioni del notariato. La 
cantera ne la pubblicare ed affiggere l’avviso ne’ luoghi so- 
liti della provincia o valle , e trasmette copia di tale avvi- 
so al tribunal civile della provincia o valle. - La pubblica- 
zione si esegue nella stessa maniera come sono promulgate 
le leggi , e coll’ affissione di un avviso alla porta della 
camera ed a quella del tribunal Svile della provincia o 
valle , e finalmente nel comune della residenza del nota- 
io. - 11 disposto-in questo articolo e nel precedente, à luogo 
anche quando il notaio è già nominalo per nuova sovra- 
na destinazione a fissare la sua residenza in altra provin- 
cia o valle : e ciò indipendentemente dall’altra pubblica- 
zione nella provincia o valle da cui è traslocato , a norma 
dell’ articolo 87 ( di cui sarà appresso discorso ) ; articolo 
64 , ivi. - 

La pubblicazione degli affissi per la nomina , sospen- 
sione , cessazione 0 traslocazione di un notaio , debbe far- 
si in ogni comune della provincia o valle , 0 solamente in 
quella dove il notaio che à dato causa agli avvisi, à la sua 
residenza? Questa quistione si trova risoluta da S. E. il 
ministro di grazia e giustizia con circolare del 22 di mar- 
zo 1820 , colla quale fu dichiarato che il modo di pubbli- 
cazione prescritto nell’ articolo , è indicato nel secondo 
$ del medesimo , ove sono enunciati i luoghi soliti dell af- 
fissione , vai dire la porta della camera, quella del tribu- 
nal civile della provincia 0 valle , e finalmente il comune 
della residenza. 

§ 91.-! iipttti, prima di essere ammessi all’esercizio del 
notariato , debbono fare un deposito presso la cassa di 
ammortizzazione , 0 dare una cauzione sul gran libro del 
debito pubblico. -La somma del deposito per Napoli , Pa- 
lermo e pe’ comuni di 20 mila e più abitanti , è fissata a 
ducati 5oo , e la somma della cauzione a ducati^ 25 di 
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rondila: po’ comuni di io a 20 mila abitanti, aducati 3 oo, 
e la cauziono a ducati 1 5 di rendita : e pe comuni di una 
popolazione minore di io mila abitanti , a ducali 200 , e 
la cauziope a ducati io di rendita. - Sulle somme di de- 
posito la cassa di ammortizzazione corrisponde ai notai l’an- 
nuo frutto alla ragione del 5 per cento ; articolo 65 , leg. 
sul notar. - 

Su questo articolo sono osservabili le seguenti superiori 
disposizioni : 

1. Coll’ articolo 11 del reai decreto del 2 5 di marzo 
1822 fu disposto, che i notai di Sicilia dovranno lare il • 
deposito , a termini defi’ articolo 65 della legge sul nota- 
riato , presso le casse segreziali o prestar la cauzione 
presso r nfizio segreziale della rispettiva valle. - 

2. Con ufizio del 2 di aprile 1825 diretto dal ministro 
delle finanze a quello di giustizia, fu prescritto che non e- 
sistendo in Sicilia gran-libro del debito pubblico , le cau- 
zioni cui son tenuti 1 notai, possono essere date in beni 
fondi con 1 iscrizione da prendersene nell’ nfizio della con- 
servazioije delle ipoteche , prestandosi in mancanza de’ già 
aboliti segreti , presso i tribunali civili delle rispettive val- 
li , ovvero con deposito di danaro effettivo da farsi presso 
i rispettivi ricevitori distrettuali a conto a parte (1). 

3 . Con altro nfizio del i 4 di maggio 1825 fu disposto, 
che la rispettiva camera notariale ne domimi al di là del 
Faro , conosce della sicurezza della cauzione , e lo riferi- 
sce al tribunale per l’ approvazione (2). 

4 . Con circolare del 16 di aprile i 83 i , per assicurare 
se i notai trovavansi in regola per la costituzione de’ loro 
patrimoni e della loro cauzione , furono incaricati i procu- 
ratori del re a richiedere dalle rispettive camere notariali 
uno stato nominativo de notai in ciascuna provincia , con 
delle indicazioni per ciascuno di essi nella detta circolare 
designate ( 3 ). 

(1) Tortora., Manuale de' notai, part. 2. pag. 61. 

(2) Ibidem, pag. 62. 

( 3 ) Ibidem, pag. 171. 
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5 . Con ministeriale del 23 gennaio 1 833 . dirotta al pro- 
cnrator del re presso il tribunale civile in S. Maria fu di- 
chiarato, che quegli che è nominato notaio , debba dare 
la cauzione e costituire il patrimonio secondo la propor- 
zione del numero degli abitanti nel comune al medesimo 
assegnato per residenza , al tempo del decreto di sua no- 
mina, non già in proporzione dell’ aumento che dappoi vi 
sia riconosciuto (i). • 

§ 92. - Debbono i notai avere inoltre un patrimonio, per 
la città di Napoli e Palermo di due. 1000; pe’ comuni di 
20 mila e più anime, di due. 5 oo ; pe’ comuni di io a 20 
mila anime, di due. 3 oo; per quelli al di sotto di 10 mila 
anime , di due. 200. Dette rispettive somme debbono essere 
da essi costituite o con ipoteca sopra beni fondi, o con in- 
scrizioni sul gran-libro immobilizzato, o con un deposito in 
contanti presso la cassa di ammortizzazione. - La camera 
conosce della sicurezza della ipoteca e lo riferisce al tribunal 
civile per l'approvazione ; articolo 66 , leg. sul notar -* 

A proposito di questo articolo marcasi quanto segne : 

1. Con circolare del 3 di marzo 1820 venne prescritto 
che i notai nominati sotto l’ impero del regolamento del 
3 di gennaio 1809, che non anno ancora costituito il loro 
patrimonio o data cauzione , debbono adempire a quelle 
condizioni e formalità che erano in osservanza al 'tempo 
della nomina di essi. - 

2. Pubblicato il regolamento del 1809 avvenne che ta- 
luni vecchi notai si trovavano privi di patrimonio, e chie- 
sero costituirselo colle schede che essi possedevano. 11 mi- 
nistro di giustizia di allora, proposto l’ aliare a chi reggea 
i destini del nostro regno , fu autorizzato permettere che 
le corti di appello proponessero simili abilitazioni, consul- 
tando prima le camere notariali. Un esempio se ne diede 
nelle persone de noto' Giovanni Marino di Napoli, e 
Giovanni Maria Garzillo di Solofra. Tutto ciò risulta 
dalla circolare del ministro di giustizia iu data del i4 di 


(1) Tortora Supplimenlo a detto manuale, pag. 3 o: 
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Agosto i 8 i 3 , e dalle ministeriali de’ 12 di novembre e 17 
di dicembre 1 8 1 4- - * 

3 . Con ministeriale diretta al procuratore del represso 
il tribunale civile in Catanzaro nel 22 di aprile 1829 fu di- 
chiarato , che per la fissazione del valore de’ beni sogget- 
ti al vincolo del patrimonio notariale, è opportuno seguir- 
si la norma in vigore sii l’oggetto colla nuova legge sii 
la spropriazione forzata fi) ; vai dire secondo ciò che pre- 
serie l’articolo 33 di detta legge cosi concepito : « Cia- 
scun immobile pegnorato sarà esposto venale al prezzo ri- 
sultante sulla valutazione che se ne farà secondo ie seguen- 
ti norme: 1. Ne’ reali domimi di quà del Faro, il prezza 
sarà uguale all’ imponibile depurato dalla contribuzioue 
fondiaria che pagasi nell’ anno in cui si fa la valutazione, 
e degli altri pesi reali gravitanti sull’immobile, moltipli- 
cato 20 volte pe’ predi rustici , e i 5 volle per gli edilizi 
siti nella provincia di Napoli; z 5 volte pe predi rustici , 
e 20 volte per gli edilizi siti nelle altre provincie. -2. Nei 
reali domimi al di là del Faro , finche non vi saranno com- 
piuti i nuovi catasti , il prezzo sarà ugnale alla rendita che 
trovasi rivelata negli attuali interini catasti,* depurata co- 
me nel precedente numero , moltiplicata 20 volte pe’predi 
rustici , e i 5 volte per gli edifizi. - j 

4 - L’andamento per la costituzione de' patrimoni in be- 
ni fondi , è il seguente : 

Le carte sono rimesse dalla camera insieme colla sua de- 
liberazione al procurator del re. Questi spiega le sue con- 
clusioni in piedi della deliberazione per l’ammessione 0 
non aminessione del patrimonio. I dati che il procuralo!’ 
del re debbe aver presenti , sono 1 . legittimità del titola 
costituito e capienza del patrimonio ; 2 . provenienza 
de' fondi ; 3 . libertà de’ fondi ; 4 facoltà del disponen- 
te 0 donante , et c. - 

L’intero incartamento colle conclusioni si passa dal pro- 
curatore del re al tribunale , il quale delibera. Della de- 


(1) Tortora , Manuale de’ notai, pari. 2,pug t 4 &- 
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liberazione il cancelliere del tribunale ne pone copia lega-. 

• le , a spese del notaio , nell’ incartamento che restituisce 
al regio procuratore, e da cui è invialo alla camera nota- 
riale per conservarlo , dar possesso al notaio della carica 
a termini degli articoli 6 1 a 64 della legge notariale e 
prendere l’iscrizione a termini dell’articolo 67 della stessa 
regge. - In questi affari il pubblico ministero si considera 
come parte principale per analogia di ciò che fu disposto 
per i patrimoni sacri col la circolare del 29 di luglio 1 820 ( 1). 

- § q 3 . - La cauzione .suddetta ed il patrimonio sono con 

privilegio obbligati alle parti pe' pregiudizi che ricevesse- 
ro da' notai nell’esercizio delle loro funzioni , ed indi al 
fisco per la soddisfazione delle multe nelle quali incorrano 
per mancanza in ufizio'. A tale effetto la camera prende 
di ufizio ed a spese del notaio V inscrizione presso la con- 
servazione delle ipoteche della provincia 0 valle , a norma 
' della legge , e la rinnova allo spirare di ogni decennio. 
La esecuzione però sull’ una e sull’ altro non à luogo pri- 
ma che sia trascorso il termine non minore di giorni 3 o , 
nè maggiore di mesi tre , da concedersi al notaio per rim- 
borsare le parti e soddisfar le multe ; artìcolo 6 ] , leg. 
sul notariato. 

Su questo articofo quel che segue : ' 

1. Con circolare del 20 di luglio 1 8 1 4 si stabili il ter- 
mine di due mesi in cui i notai erano obbligati presentare 
alle rispettive camere i certificati delle prese inscrizioni. - 
2. 0 Coll’ articolo 1° del reai decreto dc( 2.5 di marzo 
1822 fu imposto l’obbligo & notai, graduati in Sicilia pri- 
ma del reai dispaccio del 7 di giugno 1807, del versamen- 
to della cauzione o del depòsito a termini dell’ art. 65 della 
legge del 23 di novembre 1819. - 

3 .°Coll’art. 1 del reai decreto del 1 8 di agosto 182 o 
fu rivocata la disposizione dell’ articolo 2. 0 del detto rcal 
decreto del 25 di marzo 1822 , e coll’art. 2. 0 fu disposto 
che pe’ detti notai graduati prima del 7 di gennaio 1807, 


(1) f\d. Amorosi. Manuale giudiziario , pag. 212. 
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le parti interessate pe’ danni ed interessi e la reai tesore- 
ria pel pagamento delle multe o altro contro i medesimi 
notai a ragione della legge sul notariato , avranno un 
dritto di privilegio su gli atti da noto'anzidetti rogati fino 
a’ 3 o di aprile 1820 , nella quale epoca cessò l’antico re- 
gime notariale ne’ reali domimi oltre il Faro. 

4 ° Con reai decreto del io di giugno 1828 si ordina- 
rono de’ mezzi coattivi contro gli ulfiziali pubblici renitenti 
a pagar le multe da essi dovute per contravvenzione alle 
leggi sul registro e sul bollo. Coll’art. 1 . si prescrisse l’ uso 
de’ piantoni dopo otto giorni da quello della notificazione 
deH’avvertimento ; -coll’art. 2. che scorsi dieci giorni dal- 
lo stabilimento de’ piantoni , si potesse agire su’ i beni de’ 
debitori, non esclusi il patrimonio e la cauzione per quelli 
ufiziali che ne sieno forniti , in quanto poi alla esecuzione 
sul patrimonio o cauzione de’ notai , scorso il termine non 
minore di giorni 3 o nè maggiore di tre mesi, giusta l’art. 
67 della legge sul notariato; - col 3 .° articolo, che, se mal- 
grado le misure indicate ne’ due articoli precedenti rima- 
nessero debitori della totalità o di una parte delle multe , 
fossero sospesi dall’ esercizio delle loro funzioni fino al pa- 
gamento delle medesime inulte. 

5 . ” Con circolare del 3 i di luglio 1819 fu determinato 
che la rinnovazione delle inscrizioni sopra i patrimoni de’ 
notai si eseguisse nella scadenza del decennio a cura de’ 
conservatori degli archivi notariali , ed a spese de’ rispet- 
tivi notai (1). 

6. °Con altra circolare del 26 di ottobre detto anno 1819 
fu avvertito a’ procuratori del re presso i tribunali civili , 
che di accordo i ministri di grazia e giustizia e delle finan- 
ze aveano stabilito , che le inscrizioni suddette si fossero 
rinnovate a credito , salvo ai conservatori delle ipoteche il 
regresso contra il debitore (2). 

7. 0 Con reai decreto del 5 di marzo 1829 fn disposto 


(1) Tortora , Manuale de notai , par. 2 , pag. 6 . 

(2) Ìbidem , pag . 7. 
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che la rinnovazione delle inscrizioni ipotecarie potrà util- 
mente eseguirsi lino a tutto il dì» 3 i di dicembre dell’anno 
nfel corso del quale si compie il periodo di dieci auni dalla 
loro data. , 

8.° Con altro decreto del 22 di marzo 1829 fu dichia- 
rato, che il detto decreto del 3 di marzo 1829 non risgnar- 
dava quelle inscrizioni per le quali la scadenza del decen- 
nio dalla loro data era avvenuta prima che il decreto stes- 
so cominciò ad avere esecuzione in tutti i domimi reali.. 

9. 0 Con circolare del i 3 di gennaio i 83 o fu dichiara- 
to , che il reai decreto del 5 eli marzo 1829 avoa modi fi- 
ca tol’ art. 2 o 48 delle leggi civili in generale e non per, 
lo solo anno 1829 (1). 

io.° Con circolare del dì 17 di giugno 1829 furono av- 
vertiti i procuratori del re , che per le inscrizioni da pren- 
dersi di ufizio 0 da procuratori del re , o da presidenti del- 
le camere notariali , le note prescritte coll’art. 204.2 delle 
leggi civili , debbano essere presentate ne’ rispettivi nfìzi 
della conservazione delle ipoteche da parte de’ procuratori 
del re , e de’ presidenti delle camere notariali ; - che la 
carta da adoperarsi per tali inscrizioni debba essere quella 
vistata per bollo a credito che dee somministrare il ricevi- 
tore del registro , a’ termini del regolamento in vigore a 
richiesta del rispedivo funzionario che dee usarne ; - che 
l’ importo correlativo della carta debba cedere tutto a ca- 
rico del debitore unitamente agli altri dritti (2). 

n.°- Con ufizio diretto dal ministro di grazia c giusti- 
zia al ministro delle finanze nel i4 di ottobre 1829 fu di- 
éhiarato , che l’amministrazione generale del registro e 
bollo possa riscuotere l’ imporlo del registro e del bollo sa 
le note per le inscrizioni ipotecarie di ufizio una co’ corre- 
lativi dritti di inscrizione ( 3 ). ' . 

1 2 . 0 - Con reai decreto del 24 di gennaio i 83 o fu di- 
sposto: 1 0 II decennio per la rinnovazione delle inscrizioni 

(1) Tortora, Manuale de’ notai, pari. 2, pag. t 5 i- 

(2) Ibidem, pag. i 4 %. 

( 3 ) Ibidem , pag. l 4 j. 
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ijiolocarie, prescritto dagli articoli 2048 del codice, leggi 
civili, e tuo della legge del 21 del mese di giugno 1819, 
anche per quelle valli di Sicilia nelle quali gli uffici della 
conservazione rimasero per le vicende del 1820 inoporosi 

0 distrutti, ed ove lo inscrizioni la prima folta presevi nel 
1819, o nel 1820 furono perciò riprodotte nell’anno 1823 
in esecuzione del reai decreto del di 27 di maggio dell «anno 
stesso , sarà computato , sempre bensì a termini del de- 
creto del 5 di marzo 1829 , dal giorno in cui le inscri- 
zioni furon preso por la' prima volta , non già dalla data 
della riproduzione di esse - 2. 0 Ove per taluna delle suddet- 
te inscrizioni prese nel 1 8 1 g o nel 1820, e poi riprodotte 
nel 1822 , non costi del giorno della primitiva registratu- 
ra, ildecennio allora per esse decorrerà dall’anno 1820. - 
3 .° In grazia di coloro che, supponendo di buona fede do- 
versi il decennio delle inscrizioni prese nel 1819, e poi ri- 
prodotte per l’enunciata circostanza nel J822, computare 
dalla data di tale riproduzione, non abbian curato di farne 
la rinnovazione a tutto dicembre 1829, e che avvertiti ora 
deHoro involontario errore , non si troverebbero più in tem- 
po utile a potersi mettere in regola ; il termine per la rin- 
novazione decennale di queste tali inscrizioni , che giusta 

il principio consagralo nel primo articolo di questo decreto • 
sarebbe appunto scaduto al 3 i di dicembre ultimo, è util- 
mente prorogalo per tutto il corrente anno i 83 o.» 

i 3 . Con circolare del 17 di luglio i 83 o Ili avvertito , 
che erasi disposto, di accordo i ministri di grazia e giusti- 
zia c delle linanze, che nella rinnovazione delle iscrizioni, 

1 conservatori non possono legalmente riassumere , 0 dare 
altra forma alle inscrizioni che rinnovano, ma riprodurre 
ne’ nuovi registri i testi delle primitive inscrizioni con tutte 
le variazioni o modificazioni avvenute nelle medesime da- 
vanti il decennio ; ed in quanto a’ certificati che si rilascia- 
no , debbono trascrivere letteralmente ciò che trovasi con- 
segnalo ne registri senza restringerne o dilatarne il con- 
tenuto (1). 

(1) XoaToiu , Manuale , par. 2 , pag . 161 a i 63 . 
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i 4 - Con «Azio del ministro di grazia e giustizia ammi- 
nistro delle (manze del 20 di aprile i 83 i fu credato che 
per la esecuzione su la cauzione de’ notai, di sentenze che 
abbiano pronunziate multe contro i notai, non possono a- 
ver luogo che giusta le norme prescritte dalle leggi in vi- 
gori). 

li). Con reai decreto del 16 di settembre 1 83 1 fu ordi- 
nato ; l.° li metodo stabilito nel titolo 6, Hb. 1 .“delle leg- 
gi di proc. c/v . per la esecuzione delle sentenze de’ conci- 
liatori , salvo quello che sarà detto negli articoli Seguenti, 
sarà praticato per la esazion^dc’dritti , delle multe e delle 
spese qui appresso indicate, purché l'ammontare di cia- 
scun credito non ecceda la somma di ducali sei , cioè 1 .° 
delle multe giudiziarie civili ; 2. 0 delle multe c spese do- 
vute da’ notai per contravvenzione alla legge sul notaria- 
to ; 3 .° delle multe e spese contro gli uiiziali dello stato 
civile per trasgressioni a’ loro doveri ; 4 ° delle multe per 
contravvenzione alle leggi ed a’ decreti sul bollo, sul regi- 
stro e su’ i diritti di concelleria ; 5 .® de’ dritti di bollo , di 
registro e di cancelleria accordato a credilo pe’ giudizi ci- 
vili ; 6.° delle spese di giustizia anticipate ne’ giudizi pe- 
nali.- II. 0 11 titolo di esazione delle multe, di bollo, -di re- 
gistro odi cancelleria sarà il precesso verbale dell’agente 
dell’ amministrazione approvato dal direttore della provin- 
cia , vidimato dal regio giudice del circondario. - HI.® Il 
primo atto per lo ricupero de’ crediti mentovati nell’ art. 1 , 
sarà un ordine di pagamento fra 1 fermine di giorni cin- 
que, formato dal ricevitore del carico in carta non bollata, 
vidimato dal giudice conciliatore , ed intimato al debitore 
della conciliazione. Questo ordine di pagamento terrà luo- 
go del mandato richiesto dall' art. 82 delle leggi di proce- 
dura ne’ giudizi civili , ed in esso saranno indicate la som- 
ma e la natura del debito , e sarà falla anche menzione , 
del titolo d’ onde esso deriva. - IV.® Scorso il termine de’ 
eiuque giorni , e non eseguitp il pagamento, si procedei à 


(1) Tortora , Manuale, pag. tya. 



a’ corrispondenti atti di esecuzione stabiliti nel citato tito- 
lo 6 , lib. I.° delle leggi di proc. ne’ giudizi civili. - V. 
L’amministrazione del registro e bollo non solo per la ese- 
cuzione delle spese di giustizia e delle multe giudiziarie , 
ma anche per quella di tutti gli altri crediti enunciati nel- 
l’art. i di questo decreto , qualunque ne sia 1’ ammonta- 
re, è autorizzata a far uso de! piantoni contro de’ debitori 
morosi, a termini del reai decreto del 17 di ottobre 1822. 

Un simile decreto ebbe luogo pe’ domimi al di là del 
faro nel d» 1 1 di agosto i 834 , aggiungendosi un articolo 
così conceputo : 1 Le disposizioni contenute ne’ precedenti 
articoli sono anche applicate a crediti delle conservazioni 
delle. ipoteche non maggiori della cennata somma di due. 
sei a ; e togliendosi tutto quanto riguarda violazione alle 
leggi sul bollo. 

16. - Con reai decreto del 21 di maggio i 833 , in par- 
landosi della sospensione comminata coll’ art 3 del reai 
decreto del iodi giugno 1828 contro gli ufiziali pubblici 
inadempienti al pagamento delle n) ulte per contravven- 
zioni alle leggi sul registro e sul bollo , e da chi debba 
disporsi , coll’ art. 4 si prescrive , che riguardo a’ notai e 
cancellieri delle camere notariali saranno osservate le di- 
Bposizioni contenute negli articoli 1 e 2 del detto reai de- 
creto del 10 di giugno 1828 , e negli articoli 67 , 68 e 
69 della legge del 23 di povembre 1819. 

§ 94. - Se à luogo la esecuzione su la cauzione 0 pa- 
trimonio in tutto 0 in parte, il notaio resta sospeso dall’e- 
sercizio finché l' abbia rimesso per intero. Se la reintegra- 
zione non à luogo fra sei mesi , si reputa che il notaio ab- 
bia rinunziato al notariato. Nell’ uno e nell’ altro caso la 
camera ne darà avviso al pubblico nel modo indicato nel- 
l’art. 64 ( § 90 ) , e per mezzo del regio procuratore civile 
ne darà notizia al segretario di stato ministro di grazia e 
giustizia; art. 68 , ivi. - . 

Al proposito di questo articolo si osservi quel che ap- 
presso : 

1 .° Con ministeriale del 1 6 di luglio 1 8 1 4 diretta al 
procurator generale del re presso la già corte di appello. 
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fu disposto eh# prima di pronunziarsi la sospensione del 
notaio dall’ esercizio dello sue funzioni , dovea ordinarsi il 
sequestro de’ beni patrimoniali. 

Con ministeriale del 23 di maggio 1829 diretta al pro- 
curatore del re presso il tribunale civile in Potenza , per 
fissare la intelligenza del trascritto articolo 68 fu osserva- 
to, che le camere notariali Don sono instituite che per la 
vigilanza del servizio affidato a’ notai;- che la legge loro 
non attribuisce veruna giurisdizione , bensì l’ incarico di 
denunziare al giudice competente le mancanze che da’ no- 
tai si commettano , permettendosi solo alle camere di esor- 
tarli, riprenderli ed ammonirli ne’ casi all’uopo indicati; 
che il pronunziare su le pene da 'notai incorse, appartiene 
per la detta legge alle autorità che ne sono dichiarate 
competenti , nominandole individualmente , cioè gran-cor- 
te-criminale, tribunal civilte e giudici di circondario; - che 
tali autorità non possono procedere che nelle forme stabili- 
te dal rito ; - che la leggo istessa sul notariato pone tra 
gli oggetti della giurisdizione de’magistrati la sospensione 
del notaio , -che questa sospensione, essendo una privazio- 
ne , benché temporanea , dell’ esercizio della carica con- 
ferita al notaio , e molto più la cessazione , essendo una 
privazione assoluta della carica istessa , debbono l’ una e 
l'altra essere pronunziate dalla competente autorità giudi- 
ziaria, giammai dalla carniera notariale ; -che secondo que- 
sti principii debbe essere inteso i’ articolo 68 della legge 
sul notariato; altrimenti si urterebbero le regole generali 
di interpetrazioni alle quali non si presume mai essersi de- 
rogato ; - che quindi alla pubblicazione della sospensione 
debba precedere una sentenza , citato il notaio , ed un giu- 
dizio regolare nel quale il notaio può esporre le sue ra- 
gioni (1). 

5 - Seguendo la morte del notaio, o cessando egli 

dal notariato , la somma depositata 0 quella parte a cui 
la medesima fosse ridotta per alcuno de' motivi indicati , 
viene restituita al notaio, 0 a’ suoi eredi cogl’interessi 0 

(1) Tortora , Manuale de notai , pari. 2,pag. i 4 l 
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rendite non ancora soddisfatte ; articolo 6 g>, leg. sul no- 
tariato. 

§ 96. - Prima però di conseguire la restituzione .del 
deposito o del residuo , è obbligalo il richiedente di otte- 
nere dalla camera notariale nel cui circondario il notaio 
cessato o defunto à avuto l’ ultima sua residenza , la pub- 
blicazione di un avviso con cui si avverta il pubblico della 
restituzione da farsi del deposito coll’assegnazione del ter- 
mine di tre mési a chiunque pretenda di aver ragione per 
essere indennizzato articolo 70 , ivi. - 

§97. - Scorso il termine senza che sia. stata esibita al- 
la camera che à fatto pubblicare l’ avviso , alcuna doman- 
da di indennità, la cantero, istessa ne rilascia il certificato 
agli eredi o al notaio per lo corrispondente uso , onde ot- 
tenere la restituzione della cauzione 0 del deposito fatto pel 
patrimonio , la liberazione delle' inscrizioni o la radiazione 
delle ipoteche. In vista di tal certificato e degli altri docu- 
menti che possano occorrere a seconda de’ casi, il rpgio 
procuratore civile passa al direttone della cassa di ammor- 
tizzazione o del gran libro il certificato ed i documenti an- 
zidetli , in vista de’ quali viene immediatamente e seuza 
bisogno di altro ordine eseguito il pagamento ordinalo neh 
l’articolo 69. - Le stesse scritture si passano algranlibro, 
se la. cauzione o il patrimonio siensi costituiti in inscrizio- 
ne, ed alla conservazione delle ipoteche per la radiazione 
delle inscrizioni. Non viene con ciò tolto a chiunque la fa- 
coltà di sperimentare in qualunque tempo anche dopo la 
restituzione del deposito , qualunque sua ragione di inden- 
nità contro il notaio ed i suoi beni , 0 contra i suoi eredi, 
finche l’azione non sia legalmente prescritta. Solo il pri- 
vilegio sui beni costituiti in patrimonio resta estinto, e può 
dimandarsi la radiazione della inscrizione presa , a norma 
dell’articolo 67 della legge { sul notariato ); articolo 
7/. ivi. - 

§ 98. - I notai debbono tenere nn repertorio a colon- 
ne , sopra cui scrivano giorno per giorno , senza lasciarvi 
bianco e senza intcrlineazione , ed a numeri progressivi , 
tutti gli atti e contratti stipulati o inseriti ne’ propri proto- 
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colli; articolo jz , leg. sul notar. - La instìluzione del 
reperlorio è oltremodo utile, come il fatto e la esperienza lo 
anno mostrato. Serve in effetti per allontanare delle frodi 
che potessero consumarsi sulle date degli alti e contratti 
ne’ medesimi transunlati. Altronde, la sua esistenza, quan- 
do siensi perdute o tutte le matrici dell’anno in cui un alto 
sia stato fatto , o la matrice di un tale atto, per un acci- 
dente particolare , accompagnata dalla trascrizione dell’ at- 
to stesso ne’ registri pubblici , serve per principiò di pruo- 
va scritturale; articolo izgo , leggi civili. - 

Su questa parte di articolo si osservi quel che segue: 

1. La legge, in parlando di atti e contratti stipulati o 
iuseriti ne’ protocolli , obbliga i notai a scrivere sul reper- 
torio qualunque sorta di atto, sia che venga rilasciato in 
brevetto , sia che se ne conservi minuta. 

2. 11 reperlorio di cui si prescrive la tenuta col trascrit- 
to artìcolo 72 , è diverso da quello che i «o/at debbono te- 
nere per virtù dell’articolo 170 delle leggi di eccezion^, 
col quale è prescritto , che i notai e gli uscieri sono tenu- 
ti sotto pena di destituzione, spese, danni ed interessi ver- 
so le parti , di lasciare copia esatta de’ piotesti e di regi, 
strarli per intero , giorno per giorno e per ordine di data 
in un registro particolare numeralo, cifrato e tenuto nelle 
forme ordinale pe’ repertori. - l'et siffatte notate non pos- 
sono esigere che il dritto stabilito nella tariffa in vigore. 
( Circolare del 27 di febbraio 181 g ).- 

3 . I cancellieri delle camere notariali anno la obbliga- 
zione di tenere anche essi il repertorio? Con circolare del 
6 di dicembre 1^17 fu disposto , che i cancellieri agzidet- 
ti non aveano siffatto obbligo. -Con altra posteriore del 10 
di marzo 1819 fu rivocata , imp nendo a’ medesimi 1 ob- 
bligo di tenere il repertorio prescritto dalla legge sul re- 
gistro del 27 di dicembre -Nell’ ultima legge non se 
ne fa parola • con ollicio però del direttore del registro e 
bollo del 22 di aprile 1820 si manifesta che l’aminiuistra- 
zione generale avea prescritto, che i cancellieri delle camere 
erano obbligati alla tenuta del repertorio , e che i ricevi- 
tori non potessero negarsi al visto, essendosi provocate |>er 
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l’organo di S. E. il ministro delle finanze le disposizioni 
onde supplirsi al vóto della legge del 21 di giugno 1819, 
che sotto l’articolo 33 non à indicati i cancellieri dell’ ar- 
chivio notariale. -Con circolare poi di S. E. il ministro di 
grazia e giustizia del 4 di giugno 1823 , si impose ai 
cancellieri 1’ obbligo di tenere il repertorio chiamandosi 
in osservanza la circolare del io di marzo 1819. 

4 -° Con circolare del ministro di grazia e giustizia se- 
gnata nel 23 di ottobre 1820, fu riprovato il sistema adot- 
tato da alcuni miai di non iscrivere ne’ loro repertori gli 
atti necessari alla celebrazione del matrimonio, che saran- 
no stati da essi rogati. Quindi , a termini del trascritto ar- 
riccio 72 della legge sul nolarialo si ordinò , che non si 
fosse dai notai tralasciato di inscrivere ne’ loro repertori i 
8uccennali atti, come, p. e., i consensi degli ascendenti , 
rinunzia alle opposizioni , eie. - Quali atti sono esenti dal 
dritto di archivio e da quello del repertorio. - 
^Le colonne del repertorio contengono : 

La 1 il numero progressivo ; . 

La 2 il giorno, il mese e l’anno dell’ atto, e l’ora ove 
dalla legge è prescritta ; 

La 3 .“, la natura dell'atto ; 

La 4 *) i nomi e cognomi delle parti , il loro domicilio, 
ed il nome e cognome de* testimoni ; . 

La 5 .*, la indicazione della cosa che forma il soggetto 
dell’alto, ed il valor capitale della medesima, qualora sia 
determinato dall’atto ; 

La 6.»,' colonna è riservata per indicare la data del re- 
gistro da farsi all’ officio del registro degli atti 0 contratti in 
esecuzione della legge del 21 di giugno 1819; cit. arti- 
colo 72 , ivi. 

La 7.*, è riservata per la menzione del pagamento de’ 
di itti di archivio che à oggi luogo presso i ricevitori del 
registro , i quali appongono su’ repertori la quietanza che 
è stata praticata , del dritto di grani 22 stabilito nel no- 
merò 5 .° dell’articolo 1 4-3 della legge sul notariato ( del 
che sarà appresso discorso ) ; reai decreto , e regolamenta 
del 4 di ottobre l 83 t. 


Digitized by Google 



.( 22 $ ) ' ’ 

Riguardo a’ testamenti mistici o sieno segreti che Ten- 
gono conseghati chiùsi al notaio " la memoria da farsene 
nel repertorio contiene il nome , cognome ed abitazione 
del testatole e de’ testimoni presenti alla consegna . ed il 
giorno < mese ed anno ne quali è seguila ; art. , leq. 
su/ notariato. 

Sù questi articoli si osservi qnanto rilevasi dalle seguenti 
superiori disposizioni : 

x . Per inscrivere nel modo anzidetto nel rispettivo re- 
pertorio i loro atti . per disposizione del reai decretò del 
12 di settembre 1828 , i notai esigono dalle parli il drit- 
to fisso di grani quattro per ciascun atto. 

2. La obbligazione della tenuta del repertorio è imposta 
ancora a’ Moto" dall’ articolo 33 della legge del 21 di giu- 
gno 1819. 

3 . La redazione de’reperlori debbe essere in modo chia- 
ro . intelligibile e non confuso , onde non riesca difficile 
8§ti agenti dell’amministrazione del registro di esercitare 
quella vigilanza cui l’ uso di tali repertori è destinato. E 
per compiere tal fine , con reai decreto del 26 di marzo 
1827 fu disposto , che gli ufiziali pubblici non possano 
scrivere in ciascuna facciata del repertorio più di sei arti- 
coli , nè più di 33 linee , sotto pena del pagamento di una 
multa di ducati tre per ogni contravvenzione ; - che ogni 
articolo del repertorio debba essero scritto per esteso , con 
carattere chiaro . intelligibile e distinto , c senza cifre oab- 
breviazioni, sotto pena di ducati tre; - che sotto ciascuna 
rubrica non possa , sotto pena di una multa anche di duca- 
ti tre, essere inserito ciò ciré vi è di estraneo, o che ad al- 
tra rubrica del repertorio appartenga ; - che rimangano 
ferme le multe comminate cogli articoli 35 e 36 della leg- 
godei 21 di giugno 1819. - 

4- I notai debbono inscrivere gli alti da essi rogati nel 
repertorio giorno per giorno secondo la data de’ medesimi; 
saivo a riempiere la colonna relativa alla registrazione sot- 
to la data corrente con cui gli atti medesimi no abbiano ot- 
tenuto la formalità. -Anno inoltre l’obbligo di notare su’ 
rispettivi repertori , secando la data delle registrazioni , lo 
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copie, le fedi, gli esimiti o certificali che rilasciassero, ar- 
ticolo 34 , leg. del 21 di giugno 18119 . E nel caso si tra- 
scuri di inscrivere gli articoli ne’ tempi e ne modi di sopra 
indicati , vanno soggetti alla multa di ducati tre , oncia una 
siciliana , per ciascun articolo omesso ; articolo 3 ò , ivi. - 
Per gli atti di cambiamento di contratti di matrimonio, e 
quelli di vendita falli innanzi notai sieuo volontarie che for^ 
rose , i quali si disiendono 1’ uno dopo l’ altro in continua- 
zione nello stesso quaderno , con reai rescritto del 22 di 
gennaio 1820, fu ordinato, che gli atti di cambiamento 
debbono essere controsegnati nel repertorio de’ notai col 
numero progressivo , facendosi solo menzione nel qiargioc 
del numero già preso del primitivo contralto di matrimonio, 
e che gli atti di vendita ^soggetti a diverse registrazioni, 
debliano essere soggetti a diverse inscrizioni sul repertorio. 

5.1 repertori suddetti sono tutti forniti dall’amministra- 
zione. Essi sono di soli dieci fogli di carta di una dimensio- 
ne maggiore della carta di grani dodici , stampati e bolla- 
ti con bollo straordinario po’ domimi al di qua del Faro. *11 
prezzo è di carlini dodici. I soli repertori che spaccia l'am- 
ministrazione, debbono essere impiegati. Coloro che faces- 
sero uso di altri repertori diversi da quelli che spacciai am- 
ministrazione , sono soggetti alla multa di ducati sei , e 
se mai fossero in carta libera , sono soggetti anche alle al- 
tre multe comminate dalle leggi sul bollo. 

I repertori pe domimi al di là del l’aro sono in carta 
libera colle teste ed indicazioni stampate , e vengono som- 
ministrati dall amministrazione pel pagamento di tari cin- 
que siciliani in eqrrispondenza di grani dieci per ciascun 
foglio; art. 36 , detta legge del 21 di giugno 1819.-6. ’! 
notai ne’ primi dieci giorni di ciascun mese debbono pre- 
sentare al ricevitore del registro cui appartiene, il reper- 
torio suddetto per gli atti, inscritti nel mese precedente , 
accompagnandoli con mia copia de’ medesimi in carta li- 
bera da essi firmati ; art. ‘67, leg. del 21 di giugno. Tali 
copie a’ termini del rcal decreto del 27 di mnizo 1828 , 
debbono essere formale nello stesso modo clic coll altro 
reai decreto del 26 di marzo 1827 venne prescritto po’ 
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repertori originali ( del quale si è fallo parola nel n.°2 di 
questo § ) , sodo pena di una multa di ducati tre , oltre al 
non potersi ottenere dal rieèvitore del registro la vidima- 
zione del repertorio. Mancando di presentare in detto lcr r 
mine il rispettivo repertorio , il notaio trasgressore va sog- 
getto ad una multa di ducati tre , ed altrettanto per ogni 
dieci giorni di ritardo. 

7. ° I notai sono tenuti a comunicare agli impiegati del- 
1’ ammiri istruzione del registro autorizzati dal direttore ad 
eseguire le visite de loro ufizi od archivi , i titoli pubblici 
che essi conservano , e permettere loro di prendere gratis 
le notizie , gli estraiti o le copie di atti rogati, dal iSoq 
in avanti pe’ reali domimi di qua del Faro , e pe’ domimi 
al di là , di tutti gli atti rogati dai i di settembre 1819 
in avanti , che possono loro servire per l’ interesso del di- 
sco. In caso di ritinto, questo verrà comprovato per mezzo 
di processo verbale dell’ impiegato medesimo coti’ assisten- 
za di un agente comunale ; e ’l notaio che si rifiuti , 0 sot- 
toposto alla multa di ducati sei, once due siciliane; art. 38 , 
log. del 21 di giugno. E falla eccezione pe’ testamenti mi- 
stici* o olografi , ed atti di liberalità a causa di morte-de- 
positati presso i notai , c ciò durante la vita de’ loro au- 
tori. La visita anzidetta non può durare più di quattro ore 
per giorno , nè potrà aver mai luogo Tic' giorni di doppio 
precetto ; art. 3 g , iW. 

8. ° Con ministeriale del 7 di luglio 1827 emessa dal 
ministro di grazia e giustizia venne dichiaralo, che ne’ 
repertori possono adoperarsi le cifre numeriche per indi- 
carsi , 1.° il numero di ordine del repertorio; 2. 0 il nu- 
mero delle abitazioni delle parli ; 3 .° i numeri progressivi 
di registrazione , del volume, del foglio, della casella nel 
modo stesso che si sono marcati da' ricevitori in piè degli 
atti registrati ; 4-° finalmente , la quantità del dritto pa- 
galo. 

9. 0 Sulla forma del repertorio prescritta dall’articolo 33 
della legge del registro del 21 di giugno 1819 , e del ci- 
tato articolo 72 della legge sul notariato , surse dubbio 
circa la quinta colonna indicata dall’ articolo 33 , mentre 
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quella del repertorio stampato non corrispondeva alla in- 
dicazione ivi portata. Fu chiesto inoltre, se si incorra nel- 
la multa qnalora'si manchi di enunciare nella colonna del 
transunto dell’ atto le disposizioni principali del medesimo, 
quando esso nòn si rivolga a stipulazione relativa alla pro- 
prietà o all’ usufrutto de beni immobili , dappoiché l'arti- 
colo 33 prescrive soltanto per gli atti clic vi sono relativi, 
di indicarsi ibeni , il sito ed il valore. La direzione gene- 
rale nel 5 di febbraio 1820, come da circolare del ministro 
di grazia c ginstizia, comunicala nel dì 3 o di agosto dello 
stesso anno , risolse il primo dubbio , con dichiarare che 
i repertori come giacciono stampati , debbano rimanere 
sehza alterazione o. varietà di colonna. Il secondo dubbio , 
come dalla stèssa circolare , fu risoluto dal re . con di- 
chiarare che per transunto dell’ alto debbano necessaria- 
mente intendersi le principali disposizioni che ivi si con- 
tengono. A conciliare però le disposizioni contenute ncl- 
l'artieolo 33 e nell'articolo 72, nella colónna di transunto 
dell’ alto vi dcbhe essere portala la indicazione de beni, il 
loro sito c valore, quando si tratti di atti che abbiano per 
oggetto la. proprietà o l’ usufruito de’ beni immobili. *Che 
se si tratti di convenzioni di diversa natura, vi si dovran- 
no spiegare le disposizioni principali dell’ atto , come per 
ragione di esempio* 1 tw/ùo di ducuti 100 colf interesse 
cd y per cento , re&tit uibile Jru due mesi. Dalla suddetta 
decisione deriva , 1 T" di non esservi necessità di variare 
la forma attuale del repertorio, perchè su di esso trovansi 
tutte le indicazioni della legge; 2. 0 che nella colonna del 
transunto dell’ alto , gli nfiziali pubblici , nel caso soltanto 
di atti relativi ad immobili, dovranno indicarli unitamente 
al loro sialo e valore; 3 .° che per gli alti i quali non sia- 
no relativi, ler principali disposizioni in essi contenute; 4 - 
che mancandosi di apporre alla suddetta colonna il tran- 
sunto dell’atto , di qualunque natura che fosse, rimane 
violato il detto articolo 33 , ed in conseguenza si incorre 
nella pena di ducati tre pronunziata nel seguente art. 35 . 

io.” - L’ amministrazione del registro e bollo fece osser- 
vare al ministro. delle finanze', che i testamenti per atto 
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pubblico, venendo Annotai inscritti ut 1 loro repertori se- 
coudo la data de medesimi , e dovendosi poi registrare 
questi atti tra tre mesi dal di della loro pubblicazione , ne 
avviene , che la menzione della registrala nella rispettiva, 
colonna del repertorio non può aver luogo clic dopo molto 
tempo che è stata passata la copia del repertorio in cui il 
testamento trovasi inscritto , all’. amministrazione la quale 
perciò non può eseguire il debile controllo. A rimuovere 
un (ale inconveniente e ad ovviare alle Irodi che in si de- 
licata materia potrebbero aver luogo, di accordo collo stesso- 
ministro delle finanze si stabili , .che i notai debbano con- 
tinuare ad inscrivere ne repertori i testamenti secondo la 
loro data , e sieno inoltre tenuti ad inscriverli nuovamente 
dopo la loro pubblicazione nel repertorio di quel mese in 
cui ne segue la registrazione , marcando in tale inscri- 
zione la data del testamento ed il numero progressivo di 
quel repertorio primitivo in cui fu inscritto il testamento 
secondo la sua data. Nella colonna del ' primo repertorio 
dovrà l'arsi menzione non solo della registrata , nia ancora 
deL numero progressiva cui la medesima corrisponde ; cir- 
colare del 16 di dicemòre 1826. - 

i i,°Con reai decretò del 3 di ottobre 1 83 z fu disposto 
quanto segue: I. Laddove all’epoca prescritta dall articolo 
‘6~i della legge del 2 1 di giugno 18 1 9 gli uliiziali e funzio- 
nari pubblici tenuti alla esibizione del repertorio non potran- 
no in esso e nella copia indicare per taluni atti 1 ammontare 
de’ dritti di registro per non essere stati ancora i medesimi 
registrati per le dilazioni accordale coll articolo 43 della 
legge suddetta, dovranno adempiere a ciò nella copia del 
repertorio del mese seguente, ri portandovi nelle prime linee 
in totale le somme dc’dritti riscossi per gli atti mentovati ed 
indicandovi i rispettivi numeri degli articoli del repertorio 
precedente, a quali gli introiti si riferiscono. - Questa di- 
sposizione è comune alle multe pagale nel tempo della re- 
gistrazione degli atti ed a’ dritti degli archivi delle camere 
^notariali. *In caso di inadempimento, i contravventori pa- 
gheranno una multa di ducati tre per ogni articolo omes- 
so. - li. Le colonne degli introiti di registro di uichivjo e 
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delle multe saranno addizionate dagli nfliziali c funzionari 
pubblici rispettivamente, tanto sull’ originalo clic sulla 
copia del repertorio, e questa sarà da essi certificala vera 
e conforme all’originale, cosi per lo numero degli alti che 
per la totalità de’ dritti e delle multe introitate nel me- 
se dal ricevitore. Costui però ne dedurrà l’ importo di quei 
dritti che sono stati introitati da nn ricevitore di diversocir- 
condario, ove gli atti per volontà della legge fossero. stati 
registrali. - I rispettivi direttori prenderanno conto di tali 
differenze per farne imputazione agli uffizi del registro 
cui il rilievo appartenga per le operazioni di controllo. - 
Ixì copie de' repertori saranno inoltre dagli uffizioli e 
funzionari pubblici numerate e cifrate foglio per foglio e 
chiuse colle firme di essi rispettivamente e contrassegnate 
col rispettivo suggello. - Ogni contravvenzione a ciascuna 
delle disposizioni contenute nel presente articolo, sarà pu- 
nita colla multa di ducati tre. - III. I repertori originali 
saranno numerati e cifrati dalle autorità da cui gli uffizio- 
li c funzionari pubblici dipendono , cioè quelli degli uscie- 
ri e de’ cancellieri del ramo giudiziario da’ giudici e da 
presidenti della ginrisdizione cui. appartengono ; e quelli 
degli cscieri , de’ cancellieri e de’ segretari del ramo am- 
ministrativo , da’ rispettivi capi nel medesimo ; formo ri- 
manendo il disposto dell’articolo della legge de 23 di 
novembre 1819 sul notariato in quanto alla cifra c nu- 
merazione de’ repertori de’ notai. - IV. I ricevitori del re- 
gistro e bollo , prima di consegnare agli ufliziali c fun- 
zionari pubblici il rispettivo repertorio bollato , scriveran- 
no in prima pagina esterna la data della consegna di cia- 
aeun repertorio , onde gli atti vi siano collocati esattamen- 
te giorno per giorno a’ termini della legge. -Ogni contrav- 
venzione al presentò articolo darà luogo alla multa di du- 
cati tre contro del ricevitore. - V. Gli ullizialj e funziona- 
ri pubblici obbligati alla tenuta del repertorio , ogni vol- 
ta che chiederanno al ricevitore da cui dipendono la re- 
gistrazione di uno o più atti a di loro carico , dovranno 
presentare contemporaneamente in carta comune una co- 
pia del repertorio per mese formala colle stesse iudicazio- 


ri e rubriche tracciale sul repellono bollalo dall' ammini- 
strazione generale. Nella della copia saranno notali gli alti 
che si domandi registrare, e vi si eseguiranno tutti gli adem- 
pimenti voluti dalla legge in materia di repertorio. Il ricevi- 
tore, dopo lineato l’atto o gli alti registrati, cifrerà pari- 
mente la copia al disolto dogli alti medesimi che vi sono stati 
notali. - Questo elemento servirà al ricevitore per confron- 
tarlo col rispettivo repertorio nel tempo della vidimazione, e 
servirà ancora per la copia di esso, ordinata per lo tempo 
della vidimazione slessa dall’articolo 3 y della summentova- 
ta legge de 2 1 di giugno 1 8 1 9 . - Le copie suddette saranno 
di pruove al ricevitore , se tutti gli alti registrali sieno stati 
fedelmente riportali sul repertorio, onde, in caso di man- 
canza , possa esigere , le multe pronunzile dalla legge 
per ogni articolo omesso. Laddove non si esibisse la copia 
come sopra, il ricevitore ricuserà la formalità del registro 
agli atti diesi presentino. -VI. 1 notai iscriveranno nel loro 
repertorio i testamenti, pubblici secondo la data di questi , 
e nuovamente gli iscriveranno nel repertorio del mese in 
cui ne segua la registrazione. In questa seconda iscrizio- 
ne marcheranno la data del testamento , ed il numero pro- 
gressivo del primitivo repertorio incui il testamento fu in- 
scritto secondo la sua data. Nella colonna jioi della re- 
gistrata del primitivo repertorio, dovranno far menzio- 
ne non solo della registrala, ma ancora del numero pro- 
gressivo , cui la medesima corrisponde nel secondo reper- 
torio. -Ogni omessione di quanto è prescritto' in questoar- 
ticolo, darà luogo alla esazione di una multa di ducati tre 
centra il notaio trasgressore. - Vii. I giudici di circon- 
dario e gli altri incaricati del controllo designati dall’arti- 
colo i 4 della detta legge de’ 21 di giugno 1819, terran- 
no aperti due regislri per le vidimazioni prescritte cogli 
articoli 12 e i 3 della legge medesima , uno cioè per gli 
alti degli uffiziuli e funzionari pubblici che nou anno l’ob- 
bligo di tenere il repertorio , c per le copie di atti pub- 
blici , rilasciate innanzi al di 1 maggio 1017 pe’ domimi 
di qua del Faro , ed al di 1 di settembre 1 8 1 q , pe' domi- 
mi di là del Faro ; e l’ altro por gli atti sotto firma privata 
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e per (picllì provyenienli dall’ eslero, badando di non con- 
fondere gli uni cogli altri. - VW. I giudici dicircondario 
e gli altri incaricati del controllo chiuderanno i rispettivi 
registri indicati nell’ articolo precedente nell’ ultimo gior- 
no di ciascun mese , e fra i due giorni dopo la .chiusura 

f lasseranno al ricevitoie del registro le copie degli artico- 
i delle vidimazioni annotati ne’ delti registri anteriormen- 
te alla chiusura clic avrebbero dovuto inviare alla direzio- 
ne del registro, giusta il numero 2 dell’articolo 32 della 
■ mentovata legge de’ 21 giugno 1819, il ijuale rimane per 
(juesla parte rivocalo. - Essi noteranno in fine delle dette 
copie il totale degli atti controllati e dell’ ammontare dei 
dritti di registro e delle multe percepite dal ricevitore nel- 
la distinzione degli atti secondo i due registri .di sopra es- 
pressi. - JX. Le copie degli alti privali e di quelli forma- 
ti in paese straniero , da rilasciarsi al ricevitore del regi- 
stro , allorché tali atti vengono presentati a questa forma- 
lità , giusta l’articolo. 12 della legge de’21 giugno 18191 
non saranno ammesse dal ricevitore , nè costui accorderà 
la formalità se non siano certificate conformi ai loro origi- 
nali da una delle parti interessate, o da un commessioua- 
lo della stessa. - Il ricevitore sarà parimente tenuto di 
. certificare vere-io dette copie ed inoltre di dichiarare la 
qualità della carta .boi lata , in cui si trovano distesi gli 0- 
riginali..- Qualora egli ammetta' tali copie senza il certi- 
ficalo degli interessati 0 de’ loro commcssionaii , 0 non vi 
apponga il suo certificalo della verità della copia ola sua 
dichiarazione della qualità della carta, pagherà in ciascuno 
di dedicasi una multa di ducati tre, oltre di quella pronun- 
ziata dall’articolo 4^ della legge de’ due gennaio 1820 se 
dal contenuto della scrittura si desuma che l’originale do- 
vea essere disteso-sopra carta col bollo graduale.- - 1 giu- 
dici di circondario e gli altri incaricati del controllo si ri- 
cuseranno di ap’porre la loro vidimazione su’ cennali atti e 
sulle copie de’ medesimi , laddove esse siano sfornite degli 
adempimenti prescritti col presente articolo. - X. Le co- 
pie de repertori degli uffiziali c funzionari pubblici , quel- 
le degli articoli delle vidimazioni de’ giudici di circondario 
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e di- altri incaricati , e (juelle degli atti privati e degli al- 
ti formati in paese estero menzionale nell’ articolo prece- 
dente , saranno per ciascun mese spedite da' ricevitori del 
registro a’ rispettivi dirptlori per le operazioni del con- 
trollo fra il termine stabilito da’ regolamenti : - XI. Le 
ordinanza delle autorità giudiziarie per abbreviazione dei 
termini a comparire per assegnazione a giorno fisso , e 
per <|uaIunoue altro oggetto , le (piali si rilasciano origi- 
nalmente alle parli per intimarsi , saranno registrale a cu- 
ra dell’ usciere contemporaneamente all’atto di intimazione 
dell’ordinanza medesima, c sullo stesso registro dell’atto 
dell’ usciere in articolo separato. - L’ usciere dovrà notare 
nel suo repertorio in articolo separalo la ordinanza di cui 
egli à fatto adempire la registrala. - Ogni contravvenzione 
al presente articolo sarà punita con una multa di ducati 
tre a carico dell’ usciere. - XII. Il registro degli atti degli 
arbitri , prima della omologazione del tribunale competen- 
te, sarà eseguito colla formalità dellavidinmzionedelgiu- 
dice di circondario odi chi ne fà le veci, a’ termini degli 
articoli i 3 , i 4 e i 5 della suddetta legge de’ 21 di giu- 
gno 1819 ; e tale vidimazione sarà annotatane! primo dei 
due registri mentovati nell'articolo 7 del presente decreto. 
XIII. In caso di morte degli ulliziali e funzionari pubbli- 
.ci obbligati alla tenuta del repertorio , il sindaco' del co- 
mune della residenza del defunto , nell’ adempiere le fun- 
zioni di ufllzialé dello stato civile, ricercherà il repertorio 
degli alti soggetti al registro , vi apporrà la sua vidima- 
zione , farà eslrarne dal cancelliere comunale una copia in 
carta libera , e la rimetterà da lui vistata al ricevitore del 
registro del rispettivo circondario. La detta copia dovrà 
contenere soltanto gli alti annotati nel repertorio dopo l’ul- 
tima vidimazione appostavi dal ricevilo! 1 del registro. L’ ina- 
dempimento della disposizione del presente articolo sarà 
punito colla multa di ducati tre a carico rispettivamente 
dell’ ufliziale dello stato civile-, 0 del cancelliere comuna- 
le inadempiente. -XIV. I segretari generali' delle inten- 
denze faranno pervenire iù ogni fine di mese al rispettivo 
■ direttore del registro lo stalo delle approvazioni accordale 
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dagli infondenti agli atti e conlrqtti ncirinfcresse de'có rim- 
ili e do pubblici stabilimenti , pe’qaali è richiesta l’ap- 
provazione, con indicarvi la data di essa, onde verificarsi, 
se i medesimi sieno sfati trascritti. nel repertorio, e regi- 
strali a termini della logge, p a questa si sia centra vve- 
nnto , sotto pena di una multa di ducati tre per ogni man- 
canza. - XV. In modifica del regolamento approvalo col 
reai decreto de’ i 3 di dicembre 1819, i ricevitori deH'arn- 
ministrazione del registro e bollo, ed i conservatori delle 
ipoteche elfettuiranno i versamenti alla lesorèrià generale 
col seguente sistema , cioè i . i ricevitori di circondario fa- 
ranno i di loro versamenti ne! giorno 6 di'febbraio pe’prc- 
dotti incassati a lutto il dì 3 r di gennaio , e così ne’ mesi 
successivi : 1 ultimo versamento poi dell’anno sarà da essi 
eseguito nel giorno 3 di gennaio po’ prodotti del mese di 
dicembre; -a. I ricevitori di capo-llioghi di distretti e 
delle provincie verseranno nel dì iG di gennaio i prodot- 
ti della prima decade di quel mese, nel dì 26 quelli a tut- 
to il 20 , e nel dì 6 di febbraio quelli dell’ ultima decade 
di gennaio, e così in appresso; 3 . I ricevitori residenti in 
Napoli ed il conservatore delle ipoteche di questa provin- 
cia verseranno i loro introiti ne’ giorni io, 20 efinedi 0- 
gni mese coll’abilitazione di poter fare versamento nel 
dì 1 . del mese seguente ; però non più lardi delledue ore 
pomeridiane , nella cassa centrale della tesoreria genera- 
le , formandosi il borderò colle date del io , 20 e fine di 
ogni mese ,.e saranno loro rilasciate le ricevute- contabili 
sotto le stesse date. Siccome a’ ricevitori di circondario ed 
a quei di capo-luoghi di distretti e delle provincie è ac- 
cordalo l’ intervallo di cinque giorni per eseguire i loro 
versamenti , come si è detto ne’ numeri 102 del presen- 
te articolo , e ciò per far fronte alle spese di giustizia , co- 
si per quejto medesimo oggetto i ricevitori residenti in Na- 
poli , eccetto quelli del bollo straordinario e delle ammen- 
de, saranno facollali a ritenere nelle rispettive casse la 
somma di ducati 60 , salvo a versarla nella fine dell’eser- 
cizio di ciascun anno , onde rimangano allora pareggiati 
gli introiti egli esili delle rispettive loro casse per icser-' 
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cizio anzidetto; 4 - I conservatori delle ipoteche delle altre 
provinole faranno i loro versamenti ne’ giorni io, 20 e. 
line di ciascun mese.-XVi. Le prescrizioni di questo decreto 
comkiceranno ad essere eseguite nel dì 1 di gennaio 1 833 . 

1 2 .° Nel 1 0 di giugno 1 832 ebbe luogo una instruzione 
dell’ amministrazione generale del registro e bollo relati- 
vamente all’ uso di alcune abbreviazioni ne’ repertori. Colla 
stessa fu così disposto : « La data dell’atto sarà espressa 
in esteso nel primo articolo di ogni facciala del repertorio: 
negli articoli successivi della stessa facciata , si potrà di- 
re : A dello dì ; idem : o pure A ..... detto t ' La natura 
dell’alto sarà finalmente indicata nel primo articolo. -Ne- 
gli articoli seguenti potrà dirsi : detto , 0 idem , qualora 
la natura sia la medesima. - Nella colonna del nome e co- 
gnome delle parti potrà usarsi la lettera iniziale [)■ in luo- 
go di Don. - Nel transunto dell’atto potrà usarsi la cifra D. 
in luogo di ducati. - Nella colonna della registrala. - Nel 
primo articolo di ciascuna facciata sarà indicalo l'uffizio 
ove 1 ’ atto viene registrato , la data della registrazione in 
esteso : le parole volume , foglio , casella , numero , po- 
tranno, senza contravvenzione, abbreviarsi così: voi. fot. 
cas. num. Le cifre numeriche potranno sostituirsi alle pa- 
role in esteso, come 100 invece di cento. Il eògnome del 
ricevitore basterà di essere indicato nel solo primo articolo. 
Ne’ successici si dirà : come sopra, idem , 0 A detto dì; 
notandosi il solo voi. fol. cas. num. - 1 dritti riscossi sa- 
ranno segnati in cifre numeriche nello colonne rispettive 
de’ dritti pagati. - Non è derogato colla presente circolare 
a quanto trovasi stabilito pcf numero degli articoli de” re- 
pertori , chiarezza di scrittura , con cui saranno annotati 
gli atti , c linee 35 da non venire eccedute ; nonostante il 
notamento riguardo d notai de’ dritti di archivio. N.° di 
ordine in cifre numeriche. N.° dell’ abitazione delle parti 
ugualmente in cifre numeriche. E mentovandosi somme 
nel transunto dell’ alto , queste dovranno annoiarsi in let- 
tere » (1). 

(1) ToaroRi, Sappi, al Manuale , pag. z 6 . 
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1 3 “Con circolare dèi 25 di maggio 1 833 fu annunzialo 
« procuratori del re presso i tribunali civili, che ]' ammi- 
nistrazione generale del registro e bollo avea pensato, che 
il drillo di archivio per la inscrizione ne’ repertori dq rio- 
t(fi degli atti di soprascrizione de’ testamenti mistici o dei 
testamenti in l'orma pubblica, dovesse da' notai medesimi 
essere versato presso i ricevitori de registro, nou già al 
tempo della registrazione <le’ testamenti , bensì allorché 
esibiscano alla registrazione i primi atti che avessero in- 
scritti nel repertorio dopo quelli poc’anzi enunciali per cau- 
sa di testamento (i), 

i4-“ Con ministeriale del 5 di giugno 1 833 diretta al 
procurator del re presso il tribunale civile in Lecce fu ma- 
nifestato che il ministro delle Gnanze avea riconosciuto che 
due e non tre essere debbano le copie del repertorio che 
i notai ^ debbono esibire a’ ricevitori del registro (a).* 

ia. .Con circolare del 3 o di agosto 1 834 dal ministro di 
grazia e giustizia fu dichiarato, che qualche ricevitore di 
registro aveva preteso che i notai dovessero la multa sta- 
bilita colla legge del 2 i di giugno i8ig , quando ne’ lo- 
ro repertori non indicassero il valore de’ beni giusta l’art. 
33 della stessa legge , comunque dal contralto questo va- 
lore non risultasse , e non potesse desumersi della calcola- 
zione della rendila imponibile , secondo i diversi casi , da- 
gli estratti di ruolo fondiario alligati al contratto. Il mini- 
stro delle reali Gnanze à disapprovalo questa pretensione. 
E stalo anzi di accordo risoluto, che nella proposta ipotesi 
i notai debbano usare la frase : dall' alto non risulta il' 
talare de betti (3). 

•iG. Concircolare del dì 22 di novembre i834 fu dichia- 
rato, die i ministri di grazia e giustizia e delle Gnanze avea- 
no disposto, che se ne repertori, immediatamente agli ori- 
ginali, ne siano inscritte le copie di prima edizione , o 


(r) Ibidem, pag. .jj. 

( 2 ) Ibidem. _ __ 

(3) ìbidem, pag. jj. ' ,•> 
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semplicemente autentiche , o correlativi certificati o estrat- 
ti, sia permesso a.' notai, invece di ripetere gli essenziali 
dell’ allo , il dirsi > copia , certificalo dettano precedente 
o. seghato al num.... (i). 

i -j. h Con reai rescritto del 26 di novembre i 834 fu di- 
sposto : 1 . che il notaio non debba distendere atto di de- 
posito del testamento olografo 0 mistico che gli consegna 
il giudice per conservarlo, bastando che il notaio allighi 
a’ suoi atti la copia del verbale fatto dal giudice, in cui ne 
ordina il deposito presso di lui , ed il testamento nel ver- 
bale istesso indicato: - 2. che per memoria debbansi ne’rc- - 

1 >ertori de’ notai riportare i testamenti olografi o mistici che 
oro sono dati a conservare dal giudice: - 3 . che i testamenti 
mistici si debbano registrare nel libro degli atti autentici, 
e che nel libro degli alti privati si debbano registrare i 
testamenti olografi : - 4- che pe’ testamenti il dritto di ar- 
chivio sia il minimo ovvero quello di un carlino , se da’ 
medesimi non apparisca il valore della eredità, e si deb- . 
ba il dritto graduale, se il testamento , F inventario o al- 
tr?i carta possa prontamente mostrare il valore de' beni. - 
5 . che il dritto minimo , o quello di un carlino sia pure 
dovuto pe’ rogiti contenenti convenzioni o obbligazioni del- 
le quali non si precisi F ammontare : sarà dovuto però il 
dritto graduale , se possa prontamente liquidarsi il valore 
delle convenzioni anzidelte (2). 

18. 0 Coll’ art. 4 del reai decreto del 1 di luglio i 832 
è prescritto , che i notai dovranno, enunciare ne’ loro re- 
pertori F ammontare del dritto di archivio che sarà stalo 
' da essi pagato per ciascun atto che vi avranno inscritto. 
ig.° Coll’articolo 5 dello stesso reai decreto fu ordina- 
to , che il drillo di grana 22 stabilito nel num. 5 dei- 
fi art. i 43 della legge sul notariato , per la cifra , sotto- 
scrizione e bollo di ciascun repertorio, a norma dell’ar- 
ticolo 7!) della stessa legge, sarà inlroitalò da’ ricevitori 


(1) Ibidem , pag. q 4 - 

(2) Ibidem, pag. qtt- 
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di rcgislro nel lenijK) in cui somministreranno a’ notai i 
nuovi repertori , giusta le prescrizioni della legge del di 
21 di giugno 1819. 

Il repertorio è Urinato ad ogni foglio dal notaio , ed è 
corredato da un indice alfabetico de’ cognomi c nomi delle 
parli ; art. j 4 - ■> ty- su ^ notariato. 

1 repertori Vengono somministrati daH’ainininislrazione 
de] registro e boìjo , a norma del prescritto nella legge 
del 21 di giugno 1819 : ma prima di farne uso, i notai 
debbono farli numerare e cifrare in ogni pagina dal pre- 
sidente della camera , e contrassegnare col suggello della- 
medesima ; art. , ivi. 

Si osservino sii questo articolo le seguenti superiori di- 
sposizioni : 

1. ° Con reai rescritto del 22 di aprile 1820 sul dubbio, 
se, pubblicata ratinale legge sul notariato, doveano soggia- 
ccio alla cifra c numerazione del presidente della camera 
notariale que’soli repertori di cui i notai cominciavano al- 
lora a servirsi dal giorno 1 di gennaio 1820 in avanti, op- 
pure doveano essere rivestiti di tali formalità anche i re- 
pertori di cui aveano incominciato a far uso, e che non si 
trovavano ancora alla delta epoca del 1 di gennaio inte- 
ramente riempiti e terminali, fu disposto che a norma del- 
ibi rt. 7 ’S doveano i notai far adempire i loro repertori del- 
la cifra e numerazione del presidente della rispettiva ca- 
mera notariale, e che la della formalità non dovea essere 
soggetta al pagamento del dritto stabilito nel n.° 5 dell art. 

1 4-3 della legge aul notariato , quante volte un notaio esi- 
biva un repertorio nel quale aveva incomincialo a notare 
atti prima del giorno 1 di gennaio 1820 , e ne giustifi- 
cava la regolarità , presentando il repertorio precedente 
terminato c riempito di tutti i dieci fogli di cui era com- 
posto. 

2. " Con reai rescritto del 7 di novembre 1827 venne 
prescritto, i.° che ciascun notaio residente fuori del cir- 
condario capo-luogo della provincia, potrà, prima di esau- 
rire i fogli del repertorio che sta usando , esibire al pre- 
sidente della camera notariale un tiuovo repertorio per 
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tarlo numerare e cifrar? a’ termini dell’ art. 7552.» che 
il presidente rimetterà il nuovo repertorio , adempito di 
tale formalità , al giudice del circondario della residenza 
del notaio; 3 . 'che, allorché il notaio avrà esaurito e chiu- 
so il precedente repertorio a’ termini dell’.articolo 77 della 
stessa legge del 20 di novembre 1819 , lo esibirà al giu- 
dice del circondario il quale lo riterrà , e gli consegnerà, 
previa ricevuta , il nuovo repertorio ; 4.” che il giudice 
del circondario spedirà il repertorio compiuto e chiuso al 
presidente della camera notariale , il quale, dopo averlo 
osservato ed aver altresì- adempito a tutto altro ne’ regola- 
menti in vigore è prescritto , lo restituirà al notaio per 
mezzo dello stesso giudice. 

3 .” Per esecuzione del riferito reai rescritto, con circo- 
lare del 19 di gennaio 1828 venne avvertilo , che quando 
i notai vogliano far uso della facoltà loro concessa di spe- 
dire i repertori per mezzo de’ regi giudici , debba cedere 
a di loro carico la spesa di posta , tanto nel rimettere i 
plichi al presidente, della camera , quanto nel riceversi i 
plichi che dal presidente si rimettono. 

4 -° Con circolare del 16 di febbraio 1 833 diretta ai 
procuratori del re presso i tribunali civili fu partecipato 
di essersi risoluto di accordo da’ ministri delle finanze e 
di grazia e giustizia quanto segue : - 1 ." La direzione del 
registro e bollo residente nel capo-luogo della provincia 
rimetterà al presidente della camera notariale che nel ca- 
po-luogo islesso rimane , i repertori che possono occorre- 
re per ciascun notaio per la Correlativa numerazione e ci- 
fra del medesimo , e per l’applicazione del suggello della 
camera, giusta l’art. 70 della legge del 23 di novembre 
1819. - 2. 0 Ciò eseguito , la direzione spedirà cotesti re- 
pertori ai ricevitori di registro della rispettiva residenza, 
de’ nolui. - 3 .” 1 ricevitori, terranno presso di loro in de- 
posito i repertori anzidetti per somministrarli ai notai , e 
riscuoterne l’ importo ed il dritto stabilito nel n.° 3 del reai 
decreto del 4 ottobre i 83 i. - 4-° I ricevitori non potran- 
no somministrare un nuovo repertorio , se prima loro non 
sia consegnato dal notaio islesso il precedente repertorio 
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esaurito e corredalo degli adempimenti prescritti dall’ art. 
77 della riferita legge sul notariato. - 5 .° I ricevitori ri- 
metteranno alla direzione i repertori che saranno stali lo- 
ro consegnati giusta il precedente articolo. Dalla direzione 
questi repertori saranno trasmessi alla camera notariale , 
la quale, eseguito ciò che la legge prescrive, glieli resti- 
tuirà-. onde dalla direzione istessa pec l’organo de’ rice- 
vitori siano restituiti ai rispettivi notai. - 6.°' Ogni dispo- 
sizione in contrario è rivocata (i). 

. 5 . - Con altra circolare del i 4 di maggio iS 34 » nella 
idea di coordinare la esecuzione degli articoli 74, 7!) e 77 
della legge del 23 di novembre 1819 colla osservanza del- 
l’ àrt. ò’ del reai decreto del 4 di ottobre 1 83 1 , sulla' per- 
cezione de’ dritti appartenenti agli archivi notariali , fu 
partecipato, che di accordo i ministri di grazia e giustizia 
e delle finanze era stato determinato : - che la direzione 
provinciale del registro debba rimettere alla camera nota- 
riale per la correlativa vidimazione , giusta il riferito ar- 
ticolo 75 un numero di repertori uguale a quello de’ no- 
tai esercenti nella provincia ; - che nell’ adempirsi a que- 
sta vidimazione , debba dinotarsi sopra ciascun repertorio 
il nome del notaio cui dovrà a suo tempo consegnarsi ; - 
che ciò praticato , debbano questi repertori essere rimessi 
a’ ricevitori del registro per mezzo della medesima dire- 
zione provinciale ; - che questi repertori debbano quindi ri- 
manere in deposito presso i ricevitori per essere consegnati 
a 'notai al tempo in cui ne èarà praticata la restituzione 
de’ precedenti repertori ; - che sia a cura de’ ricevitori far 
pervenire questi repertori usali alla direzione, la quale 
debba spedirli alla camera accompagnali da’ nuovi reper- 
tori , di rimanere al pari dò’ precedenti , in deposito fino 
a che non sieno compiuti qnelli già consegnati ; - che nel 
caso di morte 0 di cessazione di alcun notaio sia respinto 
alla camera il repertorio che si trovasse , come sopra , in 
deposito presso il ricevitore , la camera prendesse nota 
sopra i registri della restituzione del repertorio, e cassatovi 

(1) Tortora, Sappi, al manuale de' notai, pa/j. 36 . 
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it tìoine del notaio crii in origine era sialo inleslalò , lo ili 1 
testasse ad altro notaio (i). 

6.° Con circdlare del 4 di marzo 1 835 venne parteci- 
pato , che i notai della provincia di Napoli e de' capo» 
luoghi di provincie sono Incoltati a rimettere direttamente 
i loro repertori nelle camere notariali per sottoporsi alla 
cifra del presidente delle medesime ed alla corrispondente 
numerazione. 

E proibito a notai di valersi dì repertòri mancanti delle 
formalità prescritte nel precedente articolo Prevalendosene, 
sono Sospesi per un tempo non minore di un mese , nè 
maggiore di quattro , e sono multati in ducati due per ogni 
atto non registrato , oltre delle altro pene che possono i 
notai incorrere por contravvenzione alle disposizioni della 
legge del 21 di giugno 1819 , tanto per le altre indica- 
zioni prescritte nelle colonne del repertorio, quanto per lo 
registro in esso delle copie, fedii estratti 0 certificati; art. 
y6 , rii. lecite. 

Il notaio non può cominciare a registrare in un nuo- 
vo repertorio , se non è compiuto il primo e chiuso col- 1 
l’apposizione in fine del segno del labellionato e della 
sottoscrizione. La camera tiene espressamente un librò di» 
notante la quantità de’ repertori cifrati e contrassegnati di 
ciascun notaio ; ed il tempo della fattane consegna; arti 
77 , tri. 

Se il rògito è ricevuto da duo notai, sonò tenuti amen» 
dnc di farne registro nel rispettivo repertorio. Ma 1’ ori» 
ginale e gli inserti si conservano presso di quel notaio 
in cui le parti convengono; ed in mancanza di convenzio- 
no , presso il notaio più anziano il quale ne dà una copia 
autentica all’altro notaio che è intervenuto alla stipulazione 
dell’atto. 11 notaio che conserva l’originale, à privativamen- 1 
te il dritto di rilasciarne copia a chi la richiede, e tolti duè 
adempiono al prescritto nell articolò seguente; arl.jS, ivi. 

Che i notai i quali ricevono l’ atto , debbano registrarle! 


( 1 ) Idem , Supplimento al Mannaie, pag. 66. 
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nel loro rispedivo repertorio , è una conseguenza del pre- 
cedo , clic ogni notaio delibo inscrivere nel suo repertorio 
tutti gli adi die riceve. - Clio l’originale e g|i inserii deb- 
bano rimanere presso di un solo, lo avviene perchè un 
solo allo non può nello stesso tempo rimanere presso due 
individui. -Che «pici notaio il quale non à presso di se l’o- 
riginalo egli inserti, ne debbe avere una copia autentica, 
è conseguenza degli articoli 3 o e 3 1 ( §5 ù ’3 e o 4 ), i quali 
prescrivono , che ogni notaio debba tenere l’ atto che sli- 

f iula. - Che linalincnlo , colui il quale conserva f origina- 
c , abbia la privativa pel rilascio dolio, copie , è una con- 
seguenza dell’ articolo 3 y di cui si è di sopra parlato 
( § Co ). 

iNel corso de’ primi venti giorni di ciascun mese, i no- 
tai faranno pervenire al ['archivio notariale della provin- 
cia o valle una copia esatta del notamento fallo nel reper- 
torio di tutti gli atti rogati nel mese precedente , unita- 
mente ai dritti appartenenti ad esso archivio , secondo la 
tassa annessa alla presente legge (del 23 di novembre 
1819 ) , che i notai esigeranno dalle parti, 0 pagheran- 
no di proprio denaro ; salvo il dritto di rimborso cóntro 
la parte cui spetta. La copia del notamento può essere in 
carta non bollala , come quella che debbe essere presen- 
tata al ricevitore del registro, in vigore dell’ articolo 3 7 
della legge del 21 di giugno 1819 ; e la medesima sarà 
collazionala e firmata dal notaio colf apposizione del suo 
segno del tabel lionato ; art. jg , leg. sul notar. Lo ina- 
dempimento a siffatta disposizione di legge pel citato ar- 
ticolo importava hi pena di due. 4- 5 o per ogni contrav- 
venzione; ma per l’articolo 1 . n. 6 del rcal decreto del 12 
di settembre 1828 , il quale vi è stato surrogato , il no- 
taio viene sospeso dal suo uGzio pel termine non minore 
di un mese, nò maggiore di tre; e qualora fra il termine 
della pena non adempie alla presentazione della copia ed 
al pagnmenlo de dritti di archivio , la sospensione vien 
protratta sino a tale adempimento. 

Ad oggetto del trascritto articolo 79 si osservi quanta 
segue : 
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1. - Con circolare del ministro di grazia o giustizia del 
aG di febbraio 1820 venne dis[wsto , che la copia del re- 
pertorio da presentarsi in archivio ne' primi venti giorni 
di ciascun mese a' termini del detto articolo 79, ove sia di 
più fogli , ogni foglio portar dee in principio la inscrizio: 
ne a colonne collo indicazioni prescritte dall’articolo 7?. 
di sopra riportato e nell’ articolo 33 , numero 2 , della 
legge del 21 di giugno 1819 sul registro. 

2 . - Quanto al pagamento de dritti di archivio , l’ arti- 
colo "9 di sopra trascritto à sofferto, de cambiamenti con 
reai decreto del 4 di ottobre 1 S 3 r , po’ reali domimi al di 
qua , e con altro del 1." di luglio i 832 pe’ reali domimi 
al di là del Faro, accompagnali da rispettivi regolamenti, 
de’ quali sarà appresso tenuto discorso sotto l’articolo 1 4-3 
della legge sul notariato. 

3 . -Con circolare del 18 di maggio 1820 fu disposto, 
che i notai , prima di presentare h\\’ archivio notariale le 
copie mensili de’ loro repertori a’ termini dell’ articolo 79 
deila legge sul mtarialo , debbano far apjiorre su tali co- 
pie il visto per collazione da’ ricevitori del registro de’ 
rispettivi circondari (1). 

4 - - Con circolare del 26 di aprilo 182G fu partecipato, 
che la corte-suprema di giustizia , dietro invio fatto dalla 
reale segreteria di grazia e giustizia, avea con suo arre- 
sto annullata una sentenza del tribunale civile in Cosenza, 
colla quale si era adottata la massima , che qualunque sia 
il periodo di tempo pel quale i notai si rendano contrav- 
ventori , non vadano soggetti che ad una sola multa subi- 
to che si sieno messi in regola (2). Ragionevolmente , 
poiché esistendo precise disposizioni di legge, ricorrere ad 
interpetrazioni , vale un arbitrio. 

i). - Con reai rescritto del 18 di agosto 1826 furono 
condonate per tre quarte parti le multo nelle quali trova- 
vansi a quell’epoca i notai incorsi; per l’altra quarta parte 


(il Tortoiu, Mannaie de' notai, pari. 2.", pag. 62. 
(2) ìbidem , pag. Sg. 
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urono spiegnte delle abilitazioni per pagarle in duo o tre 
rate, secondo !a prudenza de’ procuratori del re (i). 

6. - Con ministeriale diretta al procuratore del re presso 
il tribunale civile in Avellino nel i 4 di ottobre 1826,' fu 
osservato , che la condonazione accordata col citato reai 
rescritto del 18 di agosto dello stesso anno, ricevè In sua 
applicazione in tutti i casi ne quali non era stalo compiuto 
il giudizio di esecuzione per sentenza contenente condanna 
di multa , coll’ obbligo all’ imputato di indennizzare leca- 
mere notariali delle spese all’ uopo occorse fa). 

7. - Con reai rescritto del i 5 di giugno 168.1 fu riso- 
luto, che i notai dovranno rimettere agli archivi notariali 
nel termine stabilito per Io invio delle copie de’ repertori , 
il loro corrispondente attestato negativo , se nel mese pre- 
cedente non abbiano rogato alcun allo , sotto la sanzion 
penale dell’ articolo 1 .“ numero 6 del reai decreto del 12 
di settembre 18*8 ( 3 ), vai dire, sotto pena della sospen- 
sione dal loro ulìzio per lo termine non minore di un me- 
se , nè maggiore di tre , e qualora fra l termine della pe- 
na non adempiano alla presentazione del certificato nega- 
tivo , la sospensione verrà protretta lino a tale adempi- 
mento. 

8. - Con circolare del 3 di dicembre i 83 i fu permesso 
a’ notai residenti fuori del circondario capo-luogo della 
provincia di poter fare pervenire agli archivi ed alle ca- 
mere notariali le copie de’ repertori ed i certificati di resi- 
denza per mezzo de’ rispettivi regi giudici di circondario 
in quell’ istesso modo , che per le determinazioni circolari 
del 7 di novembre 1827 e del ig di gennaio 1828 venne 
stabilito per l’invio de’ repertori (4) . circolari di sopra 
riportate sotto l’art. 7$. 

<). - Con altra circolare del 16 di gennaio i 833 , per 


(1) Ibidem , pag. g 3 . 

(2) Ibidem , pag. gj. 

( 3 ) Ibidem , pag. igg. 

( 4 ) Ibidem , pag. ig 6 . 
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agevolare vieppiù i notai non residenti nel capo-luogo del la 
provincia per l invio negli ordini mlai-iuli delle copie do’ 
repertori o delle di loro fedi negative, vennedisposto, che 
possa cotesto invio aver luogo por mezzo de’ ricevitori del 
registro ad occasione dell’ adempimento richiesto dall’arti- 
colo 3 7 sul registro , salvo a costoro di rimettere tali carte 
sollecitamente a rispettivi direttori «he di parte loro le fa- 
ranno con ugual sollecitudine pervenire agli archivi no- 
tariali. 1 ricevitori rilasceranno a' notai analogo riscon- 
tro (i), giusta anche il disposto nella circolare del 3 di di- 
cembre 1 834 ( 2 ). 

io. -Con ministeriale del !> di giugno. iS33. diretlaal 

( iroenrator del re in Lecce si manifesta, che il miuislrodel- 
e iinanze avea riconosciuto , clic due e non tre essere deli- 
hano lo copie del repertorio che i notai son tenuti ad esi- 
bire a ricevitori di registro (3). 

il. - Con ministeriale diretlaal proeurator.del repres.- 
so il tribunale civile in Napoli nel .'> del dello mese di giu- 
gno, fu annunziato, che i miai della provincia di Napoli 
non debbano avvalersi della facoltà conceduta colla circo- 
lare del 16 di gennaio 1 833 per l’invio alla camera doli- 
le copie de’ repertori ; che perciò debbano farle pervenire 
all’ archivio nel termine stabilito nella (eaqe sul noku kir 
eo.( 4 ), 

12 . - Con ministeriale del i3 di luglio r833, diretta al 
procurator del re presso il tribunal civile in Napoli fu 
partecipato, che i notai della provincia debbano continua- 
re ad esibire, direttamente, coinè per lo passalo, all archi- 
vio notariale i repertori originali ed i cerlili.cati rii resi- 
denza (3). 

i3. Con ministeriale del 5 di aprile i834 , dirella al 


(1) Toutoiu , Supplimento al Manuale , paj. 3*. 

( 2 ) ìbidem, paj. j6ejj. 

( 3) ìbidem , par/. 43- 
( 4 ) ìbidem , pag. 46- 
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procurator generale del re presso la griui-corte-crvile in 
(Catanzaro fu osservato , che possono i tribunali destituire 
que’ notai , i quali , dopo usati gli altri mezzi dalla legge 
prescritti , continuino ad essere inadempienti alla presen- 
tazione delle copie de' repertori, ed alla esibizione de’pro- 
tocolli alla visita (i). o 

§ 9g.-Ogni«0tó/’oè obbligato di tenere esposta nel pro- 
prio studio, o sia curia, la tabella delle persone che dal tri- 
bunale civile della provincia o valle sarannostate interdet-' 
te , o alle quali sarà stato assegnato un consulente. Egli 
dovrà scrivere sulla tabella i cognomi , i nomi , le qualità 
ed il domicilio di tali persone , citando la data delia sen- 
tenza , tosto che gliene pervenga la notizia per mezzo del 
regio procurator civile , a norma dell’ art. 424 delle leg- 
ffi civili , sotto pena del risarcimento de danni ed interes- 
si alle parti art. 84 , teff- sul notariato. - Dal trascritto 
articolo risulta , che non sia necessaria a notai la intima- 
zione delle dette sentenze, nè alcuna spesa , tanto trovan- 
dosi anche disposto dagli articoli 62 , numero 28, e 1 5 1 
del decreto del 3 1 di agosto 1819 per la tariffa giudizia- 
ria nelle materie civili. 

Gilla interdizione , colui contro coi è pronunziata , si 
assimila a’ minori per quanto riguarda persona e beni. 
A coloro a’ quali viene destinato un consulente, può es- 
sere proibito di stare in giudizio, transigere, prendere 
danaro a mutuo, riscuotere capitali e farne quietanza, alie- 
nare, ipotecare i loro beni senza I’ assistenza del consu- 
lente ; art. 43 2 e 436 , II. cc. - Saggia è quindi la di- 
sposizione tendente a prevenire col mezzo di una tabella in 
luoghi ove di ordinario si stipulano contratti , coloro che 
jwlessero essere ingannati, contrattando con dette persone, 
ignorandone il cangiamento di stato. 


(i) Ìbidem, paff. 81. 
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CAPITOLO II. 

' t 

VELLI. CESSAZIONE DALL’ ESERCIZIO DEL SOVAlllAt*. 

• ' I 

S ioo.-Il notaio cessa dal notariato, se viene interdetto 
dall’ amministrazione de’ propri beni o dichiarato decotto. 
Potrà ciò non ostante ricorrere al re per essere riabilita- 
to nel caso di provato mero infortunio senza alcuna sua 
colpa; articolo 85 , leg. sul notar. 

Cessa ancora per rinunzia e per tutte le cause per le 
quali si perde 1 esercizio de’dritli di cittadino (r), o la eleg- 
gibilità a funzioni o impieghi pubblici , e per l’ incapaci- 
tà di essere adoperato come perito ne’ giudizi penali, giu- 
sta i numeri z.eq. dell’art. 27 delle leggi penali. - Ces- 
sa finalmente in tutti gli altri casi nef quali la legge sul no-' 
toriato stabilisce la pena della destituzione; art. 86 , ivi 

La interdizione per i sopra esposti casi , di cui parla 
la legge, è causa evidentemente giusta per la cessazione 
dall’esercizio delle funzioni del notariato. Regoli per iri- 
stituzione e compositori degli affari edelle convenzioni del- 
le parti, i note' debbono essere presenti a loro medesimi, 
quindi sani di Spirito. Un imbecille, un furioso, un demen- 
te che à bisogno di guida , non può corrispondere ad un 
fine sì interessante. Incapaci e privi dell’ amministrazione 
de’ propri beni e della propria fortuna , come possono re- 
golar altri e dirigerli nelle contrattazioni o nelle disposi- 
zioni per gli effetti legali che ne derivano? Ciò per colo- 
ro de’ quali parla l’art. 4i2 delle leggi civili. La stessa 
disposizione sì applica per quelli che sono interdetti giu- 
dizialmente. Servi di pena, non possono essi meritar più 
l’alta fiducia della quale debba godere un funzionario nelle 
di cui mani è depositato il tesoro della fede pubblica. Si 


(1) Nel seguente tomo, allibro Ilt., titolo 3 . , espor- 

rò le cause per le quali si pente l'esercizio de dritti di 
cittadino. 
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pvverin , che la legge non annovera Ira coloro che cessa* 
no dall’esercizio delle funzioni di notaio , quelli conlrode’ 
quali, provocala la interdizione, De venga rigettala la dq, 
manda, ipa sieqo sqltopqsti alla sqrvcglianja di uq consti* 
lente giudiziario senza la di cui assistenza sarebbero inabi* 
liiali a stare in giudizio, transigere, prendere a prestito, 
ricevere capitali , farne quietanza , alienare q ipotecare i 
loro beni , art. 4'ì* , U. civili; nè i prodighi , po’ quali 
vj à la stessa dispqsizione ; art, 436 , delle leggi civili. - 
Per farli cessare daU’ufizio di notaio , presso a poco vi q 
la stessa ragione che por gli interdetti per causa di de- 
menza, furore o imbecillità. Ma la legge non nq l'orma 
oggetto ; quindi trattandosi di disposijioqi odiose , non 
possono estendersi a’ casi simijj. 

1 decotti dichiarati sono quelli il di cui passivo adsorbii 
sce il loro attiro. l!n miserabile può facilmente essere espo-, 
?to a vergognose operazioni che tendessero a carpire uq 
criminoso emolumento. Che per $uq mala condotta, essendo 
ridotto in uno stato deplorabile e di piiseria , non può me* 
ritare la fiducia , alto pregio di cui debba essere rivestito 
un notaio. Dico ]>er sua mala condotta , poiché se la de* 
cozione è provenuta da un provato riiero infortunio, la eie* 
raenza sovrana può riabilitarlo; e se cosi non si fusse dispo- 
sto, la giustizia sarebbe rimasta olTesa , la umanità op- 
pressa, aggiungendosi ad un male un mal più .grave elio 
tenderebbe alla totale distruzione di un infelice, di un ili* 
noccule il quale non avrebbe torli a rimproverarsi. 

Chi rinunzia al notariato , è conseguenza che non no 
possa esercitare l’ulizio che ne dipende. 

Sq cessasi dal notariato , iter causa di perdita dell’eser- 
cizio de dritti dicilladino, èeifello delle disposizioni di quel- 
le leggi le quali fanno discendere il notariato dal dritto 
politico. 

Al proposito delle trascritte disposizioni di legge si os- 
servi : 

i. - Che con roal decreto del g di settembre i 832 ven- 
ne prescritto , che il notaio condannato alla prigionia , al 
pontino , all’ esilio correzionale , o alla detenzione di poli* 
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zia , rimane per effetto della condanna stessa sospeso dal- 
l’ esercizio delle funzioni di notaio, durante il periodo del» 
la espiazion della pena. 

2. - Clie con ministeriale del 26 di ottobre 1 833 , di- 
retta al procuralgr del re presso il tribunal civile in Aqui- 
la, fu dichiaralo, chela sentenza, confermata con decisione 
di gran-corte-civile, portante la destituzione di un notata, è 
eseguibile nqn ostante il ricorso, che nella soggetta specie 
non è sospensivo, ma meramente devolutivo (1). 

§ 1 01 . - La cessazione dalle funzioni notariali per qualun- 
que causi , 0 la trasloeazione di un notala in altra residen- 
za fuori della provincia o valle con permesso sovrano , 
viene pubblicata in essa provincia 0 valle colle ritualità 
prescritte nell' articolo C4 (§ 90) , per mezzo di un avvi- 
so indicante il nome dal notaio , i motivi pe’quali è cessa- 
to dall’ esercizio del notariato , o il permesso sovrano per 
la traslocazione. La camera , a spese del notaio medesimo, 
fa pubblicare questo avviso , e ne dà notizia al procurato- 
re del re presso il tribunal civile , il quale ne fa rapporto 
al segretario di stalo ministro di grazia e giustizia ; art. 
87 , leg ■ sul notariato. 

% 

CAPITOLO III. 

delle schede NOTARIALI. 

§ 102. - La parola scheda significa un foglio di carta, 
una tavoletta. Que’ fogli di carta clic costituiscono lo cosi 
delle scritture , sono propriamente parlando le schede : 
ecco perchè le scritture de notai dalla legge si chiamano 
schede notariali (2). 


(1) Tortqua , Supplimenlo al Munitale, pag. ò'i. 

(2) Il regio notaio certificatole in Napoli , 0 . Gaspa- 
he Maria Piscopo à presentalo un pi-ogcllo col gitale 
propone , che accadendo 0 la morte , o la destituzione , 
0 la cessazione di un notaio , non più le schede si dia • 
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§ io3.- Allorché accade la morie di un notaio , i suoi 
eredi debbono darne avviso alla camera notariale della 
provincia o valle dell ultima sua residenza entro due me- 
si , e passare coll' assistenza del giudice del circondario iu 
potere di altro notaio dello stesso luogo , ed in mancanza 
di questo, ad altro notaio di un luogo convicino, tutti gli 
atti e scritture lasciate dal notaio defunto , previo esatto 
e distinto inventario che si formerà iu doppio e si sotto- 
scriverà da ambe le parti , per conservarsi uno da colui 
che adempie la consegna ,• e l’altro dal notaio che la ri- 
ceve. Dopo l elasso de' due mesi , qualora non sia seguila 
la suddetta consegna , tutti gli atti e scritture del notaio 
defunto saranno confiscati a beneficio dell’ archivio nota- 
riale. La loro consegna ad un notaio del luogo o di pae- 
se convicmo sarà, nel modo di sopra indicato, eseguila per 
disposizione della camera della provincia o valle , e gli 
credi verranno multati coll’ ammenda di ducati i5 ; uri. 
88, /et/, sul ttolar. 

Al soggetto di questo articolo è osservabile quel che ap- 
presso. 

i.-Con reai rescritto del 3r di agosto 1816 contenuto 
nella circolare del 4 di settembre, detto anno , furono san- 
zionate le seguenti misure: 1 : Che fra il termine improro- 
gabile di giorni 3o computabili dal di della intimazione , 
tulli i particolari non notai , e qualunque corpo morale 
che sieno possessori di schede , minute , originali , lilse , 
libri , protocolli ed ogni altro atto pubblico originale , la- 
sciali da notai trapassati in qualunque tempo e qualsivo- 
glia numero , debbano nominare un notaio del luogo me- 


no a conservar ad altro notaio , mostrando gli inconve- 
nienti che ne possano avvenire colla continuazione dello 
stesso metodo che ora si pratica. Quindi conchiude, che 
in delti casi , le schede dovrebbeiv passare inun pubbli- 
co archivio , salvi sempre i dritti che vi possano speri-, 
meni are tutti coloro che ne abbiano la proprietà a titolo 
qualunque. 
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desinio o di tin luogo vicino , per conservare gli alti sud- 
delli e farne conoscere il nome alla compra no! oriate del- 
la rispediva provincia. - 2. Che scorso il dello termine di 
giorni 3o , senza che per parte de’ possessori siesi a ciò 
adempito, abbia luogo l’ordinata confisca di tutti gli at- 
ti indicati. Tale confisca si eseguirà, a spese de’ detento- 
ri , da ciascun giudice regio nel rispettivo circondario , 
sotto Ja sua responsabilità, e sotto la cura, diligenza e vi- 
gilanza de’ regi procuratori civili. Ogni camera notaria- 
le somministrerà a tal effetto ai regi procuratori suddetti 
le notizie de’ detentori degli alti in quistione , per passarsi 
da questi ai giudici regi. - 3 . Cho terminala la confisca, 
ciascun regio giudice ne informerà il procurator del re e 
la camera notariale, dalla quale sarà nominato di ufizio il 
notaio conservatore degli alti. La loro consegna al nota- 
io , sia che questo venga scelto volontariamente da’ posses- 
sori , sia che venga nominato di ufizio dalla camera dopo 
la confisca , sarà ugualmente eseguita coll’ assistenza de’ 
regi giudici ne’ termini del decreto del 9 di luglio 1810 - 
4 Che sarà lecito a’ particolari o corpi inorali , nel caso 
di volontaria elezione del notaio conservatore , ed alle ca- 
mere notariali nel caso di nomina di ufizio, di fare co’ no- 
/«/conservatori quella convenzione circa gli emolumenti, 
che meglio potrà stabilirsi : in mancanza di convenzione, 
la sola metà degli emolumenti spetterà, nel primo caso, agli 
attuali detentori , e nel secondo , alla camera ; il tutto in 
conformità delle disposizioni del citato decreto , restando 
condonate le multe in esso confinale per effetto del reai de- 
creto del 27 di dicembre 18 1 lì. 

2. - Con circolare del 19 di dicembre 1810 fu disposto, 
che nel caso un notaio ricusi di ricevere la consegna delle 
auliche schede de' notai defunti , le stesse debbano essere 
conservale negli archici notariali. 

3 . - Con ministeriale diretta al procuratore del re pres- 
so il tribunal civile in s. Maria nel 24 di aprile 1819 - 
venne ordinato , che se le schede sono infette, debbono 
spurgarsi colle regole dell’ arte sanitaria. 

4 - - Con reai rescritto del 22 di marzo 1823 venne 
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dis|<osto , clic a’ giudici di circondario <xl a’ loro cancellie- 
ri, intervenendo )>cr lo passaggio delle schede Auwt ai <\c- 
fonti a' notai conservatori , sia dovuto al giudice il dritto , 
di carlini cinque, ed al cancelliere quello di grana 20, per 
ogni vacazione, da cedere a carico della sc/teda stessa , o 
da soddisfarsi da colui che ne diverrà possessore (1). 

5 . - Con ministeriale diretta al proourator del re pres- 
so il tribunalecivile in Catanzaro nel di 1 1 di giugno 1824 
venne dichiarato , che i giudici di circondario, per essere 
soddisfatti de’ loro dritti , possono dirigersi , secondo loro 
aggrada, o a possessori delle schede 0 sù di esse : quale 
pagamento debbo seguire 0 non procedere l’ adempimento 
delle funzioni de’ giudici e lor cancellieri (2). 

6. - Con altra ministeriale diretta allo stesso suddetto prò- , 
curator del re nel 21 di ottobre 1829 fu dichiaralo, che 
non possano i giudici di circondario numerare e cifrare le 
carte notariali in occasione dell’ inventario delle schede , 
per la ragione, tra le altre, che pel decreto del 29 di di- 
cembre i S28 le carte autentiche vanno escuti dalla nu- 
merazione e cifra anzidelle ( 3 ). 

7. - Con circolare del 28 di dicembre 1829 fu determi- 
nato , che in caso di confisca delle schede di notai defunti, 
le vacazioni dovute a’ regi giudici vadano a carico della 
cassa dell’ archivio notariale : la cassa avrà dritto ad es- 
serne indennizzala dalle parti interessate ; - che in caso 
di richiamo per eccesso di tassa , debba procedersi giusta 
l ari. 12 della tarilfa giudiziaria, vai diro, dirigendosi al 
presidente del tribunal civile per la restituzione dell’ inde- 
bito (4). 

8. - 1 notai non possono ricusarsi senza legittimo motivo 
alla conservazione delle schede di notai cessati 0 defun- 
ti , sotto pena di essere sottoposti a misure disciplinari di 


(x) Torto ni , Manuale , pari. 2, pay. 33 . 

(2) Ibidem , jmy. 4 l ■ 

( 3 ) Ìbidem , pay. tyj.. 

(4) Ibidem, pay. t 5 o. 


Digitized by Qoogle 


.» p 


( 253 ) 

rigore , giusta otta circolare del 16 di marzo 1 83 1 (i). 

9. -Con rea! decrelo del 4 di aprile 1 83 1 fa disposto, 
clic i giudici di circondario potranno prestarsi nc’ comuni 
capo-luoghi alla esecuzione dell’ art. 88 della legge sul 
notariato direttamente, o per mezzo de’ loro supplenti re- 
sidenti ne comuni anzidelti : per gli altri comuni del cir- 
condario , la esecuzione del mentovato articolo è adulata 
a’ rispettivi supplenti comunali. 

10. - Con reai rescritto del 6 di ottobre i 832 venne ri- 
soluto, che gli articoli 88 e seguenti della legge sul nota- 
riato del 2B di novembre 1 8 1 g, relativi nH’amministrazi» 
nc delle schede notariali, sieno applicabili ancora al caso 
in cui un notaio trovisi in arresto per mandato spedilo iti 
giudizio penale o per effetto di giudicato sopra azioni ci- 
vili (2). 

1 1 . -Con circolare del 9 di febbraio 1 833 fu dichiara- 
to , che la destinazione provvisoria di notaio amministra- 
tore dalla camera , non debile succedere indistintamente in 
ogni caso di morte di alcun notaio, bensì allorché una 
circonstanza imperiosa presentisi che tal destinazione ri- 
chieda : avviene così , quando, pendente il termine di gra- 
zia, sia da taluno provocata la rimozione de’suggelli per ot- 
tenere la copia o la spedizione di atto compreso nelle sche- 
de del defunto, cedendo la spesa che vi possa occorrere a 
carico della parte richiedente , salvo .ad esserne indenniz- 
zato come di ragione ; è pure così , quando grave motivo 
si abbiadi pubblico interesse o di disciplina- per lo quale 
sia d’ uopo aprire le schede anzidetto , 0 in ogni altra con- 
simile circostanza ( 3 ). 

12. -Con rcal decreto del 3 o di marzo 1 833 fu dispo- 
sto: i. che le disposizioni contenute nell’ art. i.° del de- 
creto del 4 di aprile i 83 i ) riportato più sopra al num. 9 
di questo § ), sono applicabili a’casi della opposizione e ri* 


(1) Ibidem, pag. 168. . 

(2) Idem , Supplim ., naq. 24 - 

( 3 ) Ìbidem , jxrg. 34 . 
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mozione de'snggelli delle schedi; ed altre carte notariali 
de’ notai defunti , commesse a’ giudici di circondario dalle 
leggi e regolamenti notariali in vigore ; - 2 che gli uffì- 
ziali dello stato civile nel caso dell’ art. 93 della legge sul 
notariato debbono dare avviso ancora al supplente giudi- 
ziario nel comune stesso per procedere all'apposizione de’ 
suggelli ; - 3.° che i supplenti comunali debbono dar con- 
to al giudice del rispettivo circondario di tutte le opera- 
zioni da essi eseguite per affari notariali , ed i giudici di 
circondario vigileranno da conto loro.snlla esattezza delle 
procedure de’ detti supplenti , e ne faranno rapporto al 
procuratore del re presso la rispettiva provincia ; - 4 ° I 
supplenti comunali ed i cancellieri che gli assisteranno per 
alfari notariali , esigeranno la metà delle competenze at- 
tribuite dalla tariffa in vigore a' giudici di circondario ed 
a’ loro cancellieri per gli atti stessi. 

i3. - Con ministeriale del 2 5 di giugno i833, diretta al 
procuratore del re iti Salerno, sul dubbio, se ad occasione 
di passaggio di schede notariali debba farsene necessaria- 
mente un inventario integrale , hi osservato , che era re- 
golare che il passaggio delle schede seguisse coll’ assi- 
stenza del giudice di circondario ; che se ne esistesse in- 
ventario , basterebbe fare seguire riscontro tra tale in- 
ventario e le schede , facendosene espressa menzione nel 

I irocesso verbale correlativo : in tal verbale debbe non so- 
0 indicarsi in generalo il seguito riscontro, ma enunciar- 
visi se sia riuscito esatto, e nella negativa, quali omessio- 
ni siensi incontrate o dichiarate (r). 

i4. - Con circolare del 20 di novembre 1 833 per la 
formazione dell’ inventario delle schede notariali, fu di- 
sposto , che se vi esistano repertori o elenchi degli atti 
appartenenti alle schede , in questo caso , senza discende- 
re ad alcun notamento specifico , basterà che segua il ri- 
scontro tra cotesti atti ea i repertori o elenchi , e che nel 
processo verbale per l’ inventario , contestato questo fatto, 
; 1 ». ! 

( 1 ) Tortora , Sappi., pag, 4^>. 
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si aggiunga , che le schede si compongono di tal numero 
di prolocolli , e che gli alti i quali vi son compresi , cor- 
rispondono a quelli isorilti ne’ repertori o negli elenchi an- 
zidetti : negli uni e negli altri gli atti si trovano più che 
sufficientemente indicati. Se in conseguenza del riscontro 
si avvertisse alcuna differenza o omessione , sorge allora 
il bisogno che sia fatta menzione dell una e dell’altra nel 
processo verbale : gli alti omessi o diversi saranno allora 
riferiti nel processo verbale nel modo che or ora sarà det- 
to. Se non esistono i repertori o gli elenchi , assicuralo 
allora questo fatto nel processo verbale per f inventario , 
dovrà devenirsi al notamento degli atti che si comprendo- 
no in ciascun protocollo : questo notamento però dovrà 
enunciare per ogni allo solamente la data, il suo oggetto, 
il nome delle parti contraenti , il numero de’ fogli di cia- 
scun rogito e de' suoi inserti : altrettanto dovr à essere pra- 
ticato in ciascun de’ mentovati casi [>er gli atti o scritture 
le quali , giusta fari. 3o della legge del 23 di novembre 
non vanno in protocollo. Fin qui del notamento degli atti. 
Per ciò che riguarda il loro stato materiale , dovrà atten- 
dersi , e quindi enunciarsi nel processo verbale, se questo 
rimanga soggetto ad alcuna affezione, come se vi abbiano 
cancellature , lacerazioni , mancanza di fogli, eie. -Tutto 
ciò, se il notaio conservatore al quale è fatta la consegna, 
non ami dichiarare nel verbale stesso che i protocolli sono 
da lui ricevuti nella loro integrità e perfezione. - Fu colla 
stessa circolare disposto , che in fine del processo verbale 

{ ter l’inventario sia indicalo il numero delle vacazioni per 
o medesimo de! giudice del circondario, odel supplente, 
e dell’ importo di queste vacazioni (i). 

i5.-Con ministeriale del 20 di novembre 1 833 diretta 
al procuratore del re in Potenza, fu osservalo, che l ari. 
88 della legge del 23 di novembre 1819 prevede due 
casi : f uno in cui gli eredi del notaio defunto siensi uni- 
formati allo prescrizioni della legge ; l’ altro in cui a qne- 


(1) Ibidem, pag. 53. 
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ste presCmionì abbiano contravvenuto. È in questo sècoli- 
do caso che l’ archivio notariale , essendo divenuto pro- 
prietario delle schede, a motivo della confisca incorsa da- 
gli eredi , spetta alla camera scegliere il notaio conser- 
vatore delle schede del defunto. Nel primo caso, non aven- 
do la camera alcuna ingerenza , spetta agli eredi del no- 
taio far tale scelta nel luogo però destinato dalla legge. 
Quanto al contratto che succede tra gli eredi ed il notaio 
conservatore sia espresso sia presunto , gli eredi non pos- 
sono recederne esclusivamente a loro arbitrio : essendone 
il caso, debbono adire l’autorità competente giudiziaria. 
Se chiedesi cangiar di conservatore per mancanza di fi- 
ducia particolarmente , sarà di bene che il pubblico mini- 
stero interroghi sii questo particolare la camera notaria- 
le , e ne riceva gli analoghi chiarimenti (i). 

16. -Con ministeriale del di 8 di febbraio i 834 , diretfaal 
procuralor del re in Avellino fu osservato, che la delega- 
zione la cjuale, per la esecuzione dellart. 88 era prima con- 
ceduto a’ soli giudici 1 di circondario , è rimasta a costoro 
ed a’ supplenti del capo-luogo per quanto riguarda solo il 
capc-iuogo , e per gli altri comuni e stata adulala a’ sup- 
plenti Comunali ; che in fatto di delegazione , l’ esercizio 
non può essere trasferito da colui al quale è dato, ad altro 
funzionario che non vi sia autorizzato dalla legge ; - che 
a ninno è permesso alterare le disposizioni della legge , fe 
mostrarsi di essere più saggio della legge istessa (2). 

17. - Con ministeriale diretta al pròcurator del re in 
Trani nel 23 di aprile 1 8134 - fu osservato , che non sia in 
balìa degli eredi del notaio passare le schede illimitatamen- 
te & notaio ovunque sia residente; - che secondo l’art. 88 
tali Schede debbano passarsi 0 ad un notaio del comune 
ove risiede il notaio defunto , o mancandovi , ad un nota* 
io di un luogo convicino ( 3 ). 


0 

M 

( 3 ) 


Ìbidem , pag. SS. 
Ibidem, pag. So. - 
Ìbidem , pag. 63 . 
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i8. • Con ministeriale diretta al procnralor del re in 
Trani nel io di gennaio 1 835 furono sciolti due’ dubbi 
sul metodo cbe debba essere seguito nell’inventario dello 
schede notariali. Cbiedevasi col primo, se non trovando- 
si presso il notaio defunto il doppio degli elenchi formati 
nell’ attivazione del sistema notariale in vigore , debbasi 
mettere a carico della parte l’ estrarne copia dal X archivio 
notariale, oppnre vi abbia Inogo ad altro espediente. Col 
secondo dubbio dimandavasi , se possano ritenersi come i- 
donoi alle prescrizioni della circolare del '20 di novembre 
iS 33 gli elenchi formati giusta il. decreto del 22 di apri- 
le 181 1 . Sul primo, fu osservato, che la circolare fu scrit- 
ta nella idea di agevolare il lavoro e la spesa per la for- 
mazione dello inventario delle schede : da ciò è chiaro che 
se le parti interessate vogliano fruire di questa agevolazio- 
ne, adibendo gli elenchi per lo correlativo riscontro, è a 
loro spesa che se ne debbano estrarre le copie archi- 
vio notariale. Bisogna altrimenti attenersi alle disposizio- 
ni della circolare istessa per lo caso di inesistenza degli e- 
lenchi 0 de’ repertori. - Sul secondo dubbio fu osservati) , 
che il decreto del 22 di aprile 1811 slabi lìuna forma spc- 
ciale per gli elenchi degli atti anteriori al 1 7 34 . , onde 
assicurare la dimostrazione e la garenlia delle carte nota- 
riali di quell’ epoca ; che questo medesimo fine siesi pro- 
posta la circolare , c che perciò possano ben ritenersi nel- 
la specie gli elenchi de’ quali è parola (1). 

§ io/(.. -Fra il termine di due mesi dalia consegna degli 
atti originali e scritture , i notai conservatori sono tenuti 
di far pervenire all’ archivio notariale della provincia o 
valle un elenco distinto ed esatto di quelle. Dello elenco 
debbo esprimere il nome , cognome ,' patria del notaio sli- 
pulatore , il nome del di lui padre, l’epoca della stipula- 
zione, il nome delle parli o disponenti , la data e qualità 
dell’atto ; e rispetto a’ testamenti non ancora aperti , il no- 
me del testatore ed il tempo in cui fu consegnalo il testa- 


fi) Ibidem, pag. 77. 
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mento. Il conservatore dell ’ archivio notariale sottoscrive 
copia del suddetto elenco , dopo averla coliazionata coll’ o- 
riginale , e la consegna al notaio conservatore per suo di- 
scarico ; art. 8 g , leg. sul noi. 

Per effetto di questo articolo , la contravvenzione al suo 
disposto era multala con un’ ammenda di ducali 3 o , e con 
la sospensione dall’esercizio pel termine non minore di un 
mese , nè maggiore di sei. Col numero 7 dell’ art. 1 ,° del 
reai decreto del 12 di settembre 1828 , quanto a tale san- 
zione fu prescritto : « La contravvenzione al disposto del 
presente articolo soggetterà il notaio ad una multa di du- 
cati 3 o ( once 10 siciliane ) , ed alla sospensione del l’eser- 
zio per Io termine non minore di un mese , nè maggiore 
di sei mesi. Se fra lo periodo della sospensione il notaio 
non adempia , la medesima continuerà fino all’ adempi- 
mento. s 

Al proposito di questo articolo è osservabile quanto ap- 
presso : 

1. Con circolare del 26 di gennaio 1822 dal ministro 
di grazia e giustizia fu disposto di darsi esecuzione all’av- 
viso della camera notariale di Napoli del 28 di dicembre 
1821, di doversi, cioè, ricevere in carta libera l’elenco de- 
gli atti notariali prescritto dall’articolo 89 della legge 
sul notariato. E ciò , perchè un tal avviso era ben fonda- 
to sulla disposizione dell’ articolo 28 , numero 2. 0 della 
legge del 2 di gennaio 1820 , che non avea sino allora 
incontrato alcun ostacolo nella sua esecuzione. • 

2. - Con reai decreto del 18 di ottobre 1824 , in luo- 
go degli elenchi, i notai conservatori degli atti de’ defunti 
notai furono autorizzati a presentare negli archivi delle 
camere notariali invece degli elenchi prescritti dal citato 
articolo 89 , gli antichi venimeco di ciascun anno , pel 
tempo in cui questi esistano, in mancanza di venimeco , 
gli antichi baslardelli , ove non contengano estensione di 
minute non comprese in altri volumi; ed in difetto di veni 
meco e baslardelli, vennero obbligati a fornire gli elen- 
chi prescritti dalla legge. 

3 . - Con altro decreto del 5 di maggio 1827 , i notai 


conservatori di atti di notai defunti , qualora possedevano 
gli antichi alfabeti ne’ quali si fossero trovate notate le da- 
te degli atti distesi nè’ cosi detti bastar delti , furono au- 
torizzati a presentare negli archivi notariali gli enuncia- 
ti buslardelli , non ostante che avessero contenutoatlinon 
compresi in altri volumi. 

4 - - Con circolare del 27 di marzo i 83 o fudetermina- 
to , 1 .° che la disposizione dell’ art. 89 per la formazione 
dell’ elenco , risguarda il caso in cui , trattandosi di atti 
rogali prima del nuovo sistema notariale , non si trovi e- 
sistere pe medesimi il correlativo elenco giusta le prece- 
denti disposizioni; -2. “che l’elenco debbe parimente aver 
luogo per gli atti rogati dopo il nuovo sistema notariale , 
allorché non esistano i repertori corrispondenti 0 le copie 
di essi ; - 3 .° che nella esistenza di elenco redatto nelle for- 
me legali , o di repertori , secondo i diversi casi di , atti 
precedenti 0 posteriori al nuovo regime notariale , non 
occorre la formazione ex integro dal notaio conservatore 
di altro elenco, giusta le prescrizioni dell’art. 89 : il na- 
talo conservatore però dovrà eseguire scrupolosamente il 
riscontro tra gli atti notariali ed i correlativi elenchi 0 re- 
pertori ; - 4 ° che se il riscontro di cui è parola nel nu- 
mero precedente , riesca esalto , il notaio conservatore ne 
redigerà verbale analogo , e dichiarerà l’occorrente sul- 
l’ oggetto : se poi nel darsi luogo a tale riscontro si trovi 
alcuna omessione , mancanza o non regolare indicazione 
di alcun alto, egli dovrà supplire nel verbale a coteslodi 
fetto o irregolarità , formando un elenco suppletorio 0 *di- 
chiaratorio : questo elenco formerà parte integrale del Or- 
bale istesso ; - 5 .° che in ciascuno de’casi preveduti nel nu- 
mero precedente , dovrà seguire presso l’ archivio nota- 
riale il deposito dal notaio conservatore della copia del 
verbale anzidetto (1). 

5 .- Con rcal decreto del 16 di agosto i 83 i fu dispo- 
sto, che i notai conservatori degli atti di defunti notai , 


(t) Tortora , Manuale , pari. 2, pag. tS6. 
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e gli antichi «oto conservati , qualora non posseggano i 
cosi delti vmimcco riconosci oli solfo l'antico reggimento - 
notariale, sono autorizzati a presentare negli archivino- 
lari ali, in vece di benimeco, le copie degli alfabeti annes- 
si agli antichi hastardelli , collazionandone le copie 
istcsse. 

§ ioì>. - 11 tribunal civile della provincia o vallo per la 
esecuzione di quanto è disposto ne’ precedenti articoli ( 88 
ed 8q ) potrà, in caso di bisogno, accordare una dilazio- 
ne non maggiore di mesi sei qualora venga chiesta dal 
notaio o da suoi eredi , e previo parere della camera no- 
tariale ulizialmeute interrogala ; art. go , leg. sul notar. 

5 1 06. - 1 possessori degli alti e delle scritture notariali , 
ed i conservatori degli architi per le scritture consegna- 
te o confiscate , potranno fare co’ notai conservatori quel 
contratto o convenzione che loro meglio piacerà , sugli e- 
molumenti che possano ricavarsi dalle scrinare medesime. 

In caso che convenzione non esista , i notai conservatori 
saranno tenuti a corrispondere a’ detti possessori la metà 
de’ dritti che verranno a percepire. Gli adempimenti alle 
scritture forse non ancora eseguiti , e che èrano per legge 
anche a carice del notaio stipulatore , saranno per dritto 
a carico del notaio conservatore , a spese de’ possessori ; 
art. gì leg. sul notar. 

§ 107. -L'art. 92 della stessa legge prescrive : <c Sarà 
in libertà del conservatore dell’ archivio per giusti motivi 
di verificare l’esattezza degli elenchi medesimi o per mez- 
zo degli impiegati dell’ archino , o incaricandone il giudi- 
ce t) altro notaio del circondario. Se si verificherà man- 
canza , la spesa cederà a danno del notaio conservatore ; 
in caso contrario , vi soggiacerà 1 archivio. » 

Su questo articolo è osservabile , che ove trattasi di 0- 
perazione a farsi in un comune capoluogo , può eseguirsi 
dal regio giudice direttamente, o per mezzo del sno sup- 
plente nello stesso comune residente : per gli altri comuni 
debbo eseguirsi da rispettivi supplenti comunali , a’ termi- 
ni de’ reali decreti del 4 di aprile i 83 i e del 3 o di mar- 
zo i 833 . - Pel conio a darsi da supplenti al giudice , e 
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per gli emolumenti loro dovuti , ved. le osservazioni all ar- 
ticolo 88 (5 io3). 

JioS.- Ogni nfiziale dello slato civile è nell’ obbligo , 
allorché accade la morte di notaio del comune, di passar- 
ne immediatamente l’avviso al giudice del circondario 
Questi procederà alla suggellatone de’ repertori e degli 
atti notariali del notaio defunto , lino a che non sia prov- 
visoriamente destinato dalla camera il notaio amministra- 
tore , a norma del su trascritto articolo 88 ( § 1 o3 ) ; art. 
g3 , leg. not. 

Su la disposizione del trascritto articolo è osservabile 
1’ art. 2 del reai decreto del 3o di marzo i833 , con cui 
è ordinato , che gli ulfiziali dello stato civile nel caso del 
precedente art. g3 daranno avviso ancora al supplente 
giudiziario nel comune stesso per procedere all’ apposizio- 
ne de’ suggelli. Nel conto a darsi dal supplente al giudice 
e per lo competenze, ved. le osservazioni all’ articolo 88. 
( S io3 ). 

§ iog. - Nel caso di destituzione 0 di cessazione dal no- 
tariato , la camera per mozzo del giudice del circonda- 
rio fa apporre immediatamente i suggelli alle carte nota- 
riali del medesimo , ne fa eseguire la consegna nel mo- 
do indicato nell’ art. 88 , e fa trasportare il segno del fa- 
bellionalo nella camera; il tutto a spese del notaio; art. 
g4 • leg- sul notar. 

In caso di rinuncia del notaio 0 di traslocazione in al- 
tra provincia 0 valle , la camera fa eseguire la consegna 
delle carte ed il trasporto del segno del tabellionato nel 
modo indicato nell’ articolo precedente ; art. gì) , in. - 
Ne’ casi indicati ne’ due precedenti articoli il presidente del- 
la camera farà eseguire un taglio nella incisione del segno 
del labellionato, in modo che si renda inservibile, ma pos- 
sa sempre riconoscersi ; art. g6 , ivi. 

Sugli art. gi e gi) si avvertano le disposizioni contenu- 
te ne’ reali decreti del 4 di aprile i83i e del 3 o di mar- 
zo 1 833 , per le quali, po' casi di apposizione e rimozione 
di sigilli delle schede ed altre carte notariali de’ defunti 
notai , ove trattasi di operazioni ad eseguirsi ne’ comuni 
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ciipolnoghi, lo sfosso possono Tarsi |>er mozzo de’ giudici di 
circondario dircllamente o per mozzo de’loro supplenti ne’ 
comuni anzidelli : per gli altri comuni del circondario la 
esecuzione ne debbe aver luogo j>cr mezzo de rispettivi sup- 
plenti comunali. Pel conto a darsi dai supplenti a’giudici, 
e per le competenze ad essi ed ai cancellieri dovute , ved. 
le osservazioni sull’art. 88. (§ io 3 ). 

§ 1 io. -Le schede de’ notai defunti possono oppignorar- 
si e vendersi ad istanza de’creditori che anno dritto su 
di esse, sieno i medesimi tali a titolo gratuito , 0 lo sieno 
a titolo oneroso ; ari. gj , log. sul notar. 

L’oppignorazione si la precedente permesso della came- 
ranotariale della provincia o valle, la quale , invistadel 
titolo esecutivo del creditore , destina un notaio amministra- 
tore dello stesso comune , ed in mancanza, del comune vi- 
cino. Questo amministratore introita i dritti e li tiene in 
deposito per liberarsi a chi di ragione ; art. g 8 , ivi. 

La vendila dello schede si esegue colle norme prescritte 
negli art. 88 ed 89 (§à io 3 e io 4 ), a pena di nullità in 
caso di inosservanza delle norme suddette; art. gg. ivi. 

Won jiossono però essere nè oppignorali nè venduti gli 
atti che sono stati rogali , e che si conservano dagli stes- 
si notai in attuai esercizio • art. 100 , ivi. 

CAPITOLO IV. 

DELLE C1II1I NOTARIALI. 

5 r 1 1 . - Le camere notariali possono in un certo modo 
definirsi, tanti tribunali di famiglia instituiti p enotai. Una 
siffatta instituzione offre una delle più utili misure che ten- 
dono a mantenere i notai ne’ limiti delle loro funzioni e 
•degli impegni a’quali la legge, li sottopone, e ched’altron- 
de fa prendere una consistenza maggiore alla lede pubbli- 
ca di cui i notai sono i depositari, ed assicura i particolari 
che ne reclamano il ministero ne’ loro nteressi. La cogni- 
zione delle sospensioni , destituzione c quanto altro sarà 
detto in appresso, a cui i notai si trovassero esposti, si ap- 
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particne alle camere notariali. Le camere notariali sono 
sostituite all’ antico prolonota rialo , che ne’ domihii al di 
qua del Faro venne abolito colla legge o sia regolamento 
sul notariato del 3 di gennaio 1809 , e ne domini! al di 
là del Faro col reai decreto del 20 di luglio 1819. 

.in delti reali domimi al di là del Faro vi era ancora il 
collegio de notai per lo quale può osservarsi quanto è det- 
to nel cenno storico , pag. 22 , § xxvii. 

Le disposizioni della legge in vigore all’oggelto sono le 
seguenti.. 

ì i 12 - Nella residenza di ciascnn tribunal civile vi sarà 
una camera di disciplina notariale. La medesima sarà 
composta di sei notai che trovansi stabiliti nel distretto di 
capoluogo. - Nelle città di Napoli e di Palermo , i notai 
componenti la camera saranno al numero di dieci ; arile. 
10 1 , leg. sul notar. 

Volendosi sempre più assicurare la imparzialità e la 
giustizia nelle deliberazioni delle camere notariali , con 
reai decreto del 3 di marzo 1827 venne prescritto, che 
1 ascendente ed il discendente , i fratelli , lo zio ed il nipo- 
te, i cugini in primo grado e gli affini ne’ gradi medesi- 
mi , non possano essere simultaneamente componenti della 
stessa camera notariale. 

Sarà lo stesso per gli adottivi ? La legge si tace. Sem- 
bra però che vi sia la stessa ragione per escluderli. Torto- 
ra (1) opina nello stesso modo , appoggiando il suo' avvi- 
so ad un decreto del 20 di dicembre 1827 , col quale si 
divieta agli adottivi di essere membri di uno stesso decu- 
rionato. 

§ 1 1 3 . - Fra i componenti la camera vi sarà un presiden- 
te ed un cancelliere. • 11 cancelliere distende le deliberazio- 
ni della camera , le controlirma , ne rilascia le copie , e 
custodisce tutte le carte ; art. 102 , detta legge. 

A proposito di questo articolo si osservi : 

1. Che coll’articolo 1 46 della legge sul notariato venne 


(1) Manuale de' notai , parte seconda , pag. u 4 • 
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disposto; che fino a nuovo ordine i presidenti ed i cancel- 
lieri delle camere notariali che si trovavano tali all’epoca 
della pubblicazione di detta legge, sarebbero stati conser- 
vati. 

2. Che con reai decreto del i ,° di febbraio 1820 fn di- 
sposto *, che il presidente della camera notariale di ogni 
provincia o valle sarà rimpiazzato, in caso di impedimen- 
to , dal contamente il più antico per ordine di nomina del- 
la camera medesima. - Le funzioni di cancelliere presso 
delta camera , in caso di impedimento , saranno disimpe- 
gnate dal componente il meno antico per ordine di nomina, 
ma la cassa dell 'archivio potrà essere amministrata da al- 
tro componente 0 impiegato presso dell' archivio medesi- 
mo , qualora venga particolarmente nominato dal cancel- 
liere proprietario che abbia già data la sua cauzione. 

8 . - Che i cancellieri delle camere notariali debbono 
tenere il repertorio., e che cede a beneficio degli archivi 
notariali il compenso stabilito col reai decreto del 12 di 
settembre 1828, cioè il dritto fisso di grana quattro j>cr 
ciasciun atto, giusta le circolari del 4- di giugno 182ÌI , 
c 2 di marzo i83i (1). 

§ 1 i4--H presidente, il cancelliere e gli altri componen- 
ti le camere notariali , saranno eletti dal Ile sopra liste 
doppie che gli saranno inviati dai tribunali civili da .cia- 
scuna provincia 0 valle. Saranno rinnovati in ogni anno 
per metà. La metà che dee rinnovarsi dopo il primo anno, 
sarà estratta a sorte : negli anni consecutivi uscirà quella 
parte che avrà finito il biennio ; art. io 3 , leg. sul notar. - 

Su questo articolo si osservi: 

x Che con circolare del 3 o di agosto 1823 venne 
prescritto, che i collegi, nel formare le doppie liste, debbo- 
no per la scelta de soggetti dirigersi alle camere noturia- 

U ^y 

2. - Che con circolare del 4 di settembre iSa 4 venne 


(1) Tortora , Manuale, pari. 2. pag. 34 e ) 68 . 

(2) Ibidem , gag. 36 - 
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stabilito , che i procuratori del re presso i tribunali civili 
debbano rimettere in ciascun anno per tutto il mese di 
settembre le liste doppie formate da’ rispettivi collegi per 
la nomina de componenti le camere notariali . i quali an- 
no da essere rinnovati; - che la estrazione a sorte della me- 
tà de’ componenti, a' termini del riferito articolo io3, per 
quelle camere nelle quali non è stata ancora eseguita, deb- 
ba succedere in presenza de’ procuratori del re , la «piale 
circostanza dovrà esprimersi nel processo verbale che all’uo- 
po sarà redatto ; - che non vi sia luogo nell atto a pro- 
porre rimpiazzo di «juelli fra i presidenti q cancellieri del- 
le camere notariali i «juali godano soldo ; - che l’ eserci- 
zio della. carica di componente la camera notariale debba 
cominciare al primo e terminare all ultimo giorno dell’an- 
no , e che pertjò i rimpiazzi che avvengano nel corso del- 
l’anno, debbano terminare all’ epoca in cui sarebbe cessa- 
to l’ esercizio della persona a cui si è surrogato ; - che se 
nel corso dell’ anno avvenga alcuna vacanza-di componen- 
te per morte , rinunzia o altro legittimo motivo , i tribuna- 
li debbano procedere immediatamente alla proposizione del 
rimpiazzo , secondo le formp di sopra indicate; - che per 
ciascun notaio il quale surà compreso nelle liste doppie , 
debba esprimersi, i .° la età di lui, 2 il tempo per lo qua- 
le à esercitato il notariato ; 3 i requisiti di probità e di 
instruzione che concorrono nella sua persona ( 1 ). 

3. - Che con roal rescritto del di 1 1 di dicembre 1 S 24 
fu disposto , che tutti 0 alcuni de’ componenti le camere 
notariali che debbono essere rinnovati , possono essere ri- 
eletti per 1’ altro biennio che succede , compiuto il quale, 
dovranno cessare dall’ esercizio né potranno essere nominati 
che dopo il lasso di due anni ( 2 ). 

4- -Che con circolare del 6 di febbraio i834 sul meto- 
do da serbarsi per la rinnovazione de’ componenti le came- 
re notariali furono espresse le seguenti disposizioni : - 1. 


(1) Tohtoba , Manuale , jHirte 2 , pai/. 47 ■ 

(2) Ibidem , pag. 5z. 
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Nel mese di aprile di ciascun anno ogni camera notaria- 
le farà pervenire al procuratore del re presso il tribunale 
civile della provincia un notamente di tutti i notai stabili- 
ti nel distrette del capo-luogo; • 11. Per ciascune de’ notai 
compreso in questo notamento, dovrà indicarsi : i . la età ; 
2. La data della sua ammessione al notariato ; 3. il co- 
mune della sua residenza ; 4- In distanza tra questo comu- 
ne ed il comune capo-luogo ; 5. se tra l’un comune e l’al- 
tro sia agevole la comunicazione in ogni periodo dell’anno; 
6. se sia parente aniline ed in qual grado ad altri notai 
compresi nel notamento istesso; 7. se trovisi in perfetta re- 
gola cosi per lo patrimonio c per la cauzione, come per 
ogni altro adempimento cui sia obbligato ad eseguire ver- 
so la camera e f archivio notariale ; 8. se sia stato sotto- 
posto , in qual tempo , e per quali cause a misure disci- 
plinari, a’ giudizi penali o correzionali 0 ad altre misure 
disciplinari , a ragione soprattutto del notariato , e quali 
esse siano state ; 9. quale opinione goda in generale sotto 
il rapporto di probità e di inslruzionc; io. se sia stalo al- 
tra volta componente della camera , in qual tempo , e per 
quale periodo di tempo, e pep quali motivi abbia cessato 
di appartenervi. - 111. A questo notamento la camera ag- 
giungerà la indicazione de notai che a suo giudizio, pos- 
sono meritare di essere presi in i speciale considerazione 
per la scelta decomponenti la medesima - IV. 11 procura- 
tore del re comunicherà al tribunale colle sue osservazioni 
il lavoro della camera, iiiunito ogni altro schiarimento sarà 
considerato opportuno , il tribunale in conseguenza di re- 
quisitoria del procuratore del re, e con apposita delibera- 
zione adempirà alla formazione delle liste doppie richieste 
dall’art. io3 della leg. del 23 di novembre 1819, indi- 
cando due candidati per ciascuna piazza: La deliberazione 
del tribunale e la requisitoria del procuratore del re do- 
vranno essere motivate. - V. Nella prima quindicina del 
mese di giugno dovrà pervenire nel ministero di grazia e 
giustizia il lavoro della camera c del tribunale. - VI. A’ 
termini dell’alt. io3 della legge anzidetta dovrà essere 
rinnovata in ciascuna camera per- ogni anno la metà de’ 
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suoi componenti. Se in alcuna camera esistano presidenti 

0 cancellieri di nomina precedente all attuale legge sul 
notariato ( quindi non biennali ) , non potendo costoro 
essere rinnovati , la metà anzidetto da rinnovarsi si inten- 
de in rapporto agli altri componenti che rimangono. Se 
vi abbia perciò numero dispari , saranno rinnovati la pri- 
ma volta tre componenti, e due nella seconda, e cosi suc- 
cessivamente. - VII. Nella scelta de’ presidenti e de can- 
cellieri si avrà cura di esaminare , se convenga meglio 
aOidarne le funzioni a’ nuovi componenti , o a quelli che 
non vanno soggetti a rinnovazione. - A III. Giusta ilsovra- 
no rescritto deì di 1 1 di dicembre 1824, i componenti le 
camere notariali che debbono essere rinnovati , potranno 
essere rieletti in tutto o in parte per lo biennio che succe- 
de, compiuto il quale dovranno però cessare dall’esercizio, . 
nè potranno essere nominali che dopo il lasso di due an- 
ni. 1 1 X. Nella scelta de’ componenti Io camere notariali 
delle provincic , ad eguali condizioni di probità e di Astra- 
zione , si avrà particolarmente riguardo ai notai residen- 
ti nel capo-luogo della provincia , o ne’ comuni che vi so- 
no più prossimi. - X. L’ esercizio della carica de’ compo- 
nenti la camera notariale comincerà al primo dell anno. 

1 rimpiazzi che potranno avvenire nel corso del biennio , 
dovranno terminare all’epoca in cui sarebbe cessalo 1 eser- 
cizio delle persone alle quali si è stato surrogato: - XI. Se 
poi nel corso dell’ anno avvenga alcuna vacanza di compo- 
nente per morte, rinunzia o altro motivo, le camere ed i 
tribunali dovranno procedere immediatamente alla propo- 
sizione del rimpiazzo secondo la forma di sopra stabilita ( 1 ). 

5 . - Con ministeriale del 5 di marzo i 834 diretta al 
procuralor del re in Catanzaro fu osservato , che poteva 
chiedersi per via di corrispondenza dalla gran-corte-crimi- 
nale , e quindi senza pagamento , le fedi di perquisizione 
pe’ notai a comprendersi nello stato prescritto per la rin- 
novazione de’ componenti le camere notariali (2). 


(1) Supplimenlo , pag. ò'8. 

(2) Ibidem, pag. 62. 
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5 1 1 5. - Le camere notariali anno le seguenti attribu- 
zioni : 

1. » mantengono la disciplina tra notai ; 

2. - esercitano la censura su de’ medesimi , con esorta- 
zioni private e con riprensioni in pubblica camera ; 

3 . - prevengono o conciliano tutte le controversie tra 
twlai per cagione dell’ esercizio delle loro funzioni ; ed in 
caso che non riescano , danno il loro parere sulle mede- 
sime ; 

4- - prevengono o conciliano egualmente tutte le que- 
rele o richiami delle parti contro d e notai per ragione del- 
le funzioni notariali , senza pregiudizio dell’ azione innan- 
zi a’ tribunali , se vi è luogo ; 

5. - danno il loro parere sulle difficoltà concernenti gli 
oriorari e le vacazioni de’ notai , e su tutto le controversie 
notariali appartenenti alla cognizione de’ tribunali ordi- 
nari , quante volte ne sicno richieste da’ tribunali sud- 
detti ; 

6. - esercitano nell’esame degli aspiranti e pe’notoi'nno- 
vamente eletti le funzioni prescritte cogli articoli 67’ e 58 
(§§83 e 84 ) ; come ancora nella. conferma de notai anti- 
chi . le attribuzioni contenute negli articoli ia3 a 129 
( de’ quali in appresso ). 

7 . - debbono procedere alla visita de’ protocolli a nor- 
ma dell’ art. 3o ( § 53 ) ; 

8. - ammoniscono i notai delle mancanze alle quali la 
legge non à comminata multa : in caso ili recidiva il no- 
taio viene multato nella somma nou maggiore di ducali 1 5; 
a quale effetto la camera ne trasmette il verbale al tribu- 
nal civile col suo parere ; 

g. - rapportano al regio procurator generale presso la 
gran-corte-criminale, al regio procuratore presso il tribu- 
nal civile ed al giudice di circondario , secondo la gravità 
de’ casi, tutti i reati e le mancanze Annotai : la gran-corte 
criminale, il tribunal civile 0 il giudicedi circondario pro- 
nunzia contro de' medesimi le pene afflittive, la sospensio- 
ne o la inulta , a norma delle leggi ; 

io. - esercitano la vigilanza e le funzioni prescritte co 
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gli articoli 8(i ad 89 ( $ 5 100 a io4) ne’ casi di morie, 
destituzione , cessazione , rinunzia o traslocazione da una 
provincia 0 valle all’ altra di un notaio esercente ; 

11. - formano gli elenchi de’ notai in attuale esercizio, 
c li trasmettono ai tribunali civili rispettivi : i regi procu- 
ratori presso de’ medesimi li diramano a’ giudici de’circon- 
dari della provincia 0 valle , e ne trasmettono copia al se- 
gretario di stato ministro di grazia e giustizia ; 

12. - rappresentano tutti i notai della provincia o val- 

le in tutto ciò che riguarda i loro diritti od interessi co- 
muni ; art. ioti , leg. sul notar. ’ • 

Al proposito di questo articolo sono da osservarsi le se- 
guenti superiori disposizioni. 

1. - 1 notai sono obbligati , rogando atti autentici con- 
tenenti constituzionc di dote, ad iscrivere la ipoteca lega- 
le facendosene anticipare la spesa tra’ 3 o giorni , allor- 
ché il notaio risiede in un comune diverso da quello ove 
sta 1’ ufizio della conservazione delle ipoteche nella mede- 
sima provincia o valle, edi 4o giorni, allorché la inscrizio- 
ne dovrà prendersi sopra beni esistenti in provincia o valle 
diversa, sotto pena di destituzione e di ogni danno ed in- 
teresse , in caso di omessione. 1x5 camere notariali sono 
particolarmente incaricate per vigilare onde i notai adem- 
piano esattamente a delta li#o.obbligazione : le medesime 
sono obbligate a denunziarli al procurator del re presso il 
tribunal civile , perchè di ufizio faccia dichiarare destitui- 
ti dall impiego i trasgressori ; ari. 2027 a 20 3 o , II. 
cc. , e reai decreto ilei 7 di aprile 1828- 

2. - Con reni rescritto del 26 di febbraio 1820 fu di- 
sposto, che, affinchè le camere note/ràA’ possano esercita- 
re con successo la loro vigilanza , ed avere nell’ atto della 
visita dc’prolocolli Annotai, un mezzo per conoscere se sia- 
si adempito nel termine di legge alla detta inscrizione , i 
notai sieno obbligati di far menzione in margine dell’atto 
originale portante la constituzione di dote . della presa in- 
scrizione nella conservazione delle ipoteche , colla indica- 
zione della data di essa , e del numero di ordine del regi- 
stro , sotto pena , in caso di mancanza , di essere denun- 
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ziali dalla rispettiva camera notariale al procnrator del 
re, onde essere condannati alla destituzione, al rifacimento 
de’ danni ed interessi , se vi è luogo, ed in ogni caso , alla 
condanna delle spese del giudizio per la sola omcssione 
della menzione ( i ). 

x 3 . - Con circolare del 3 di marzo 1824 fa dichiarato, 
che gli atti per giudizi per multe, sospensioni 0 destituzioni 
contro i notai sono vistati per bollo e registrati gratis;- che 
appartiene alle camere notariali la esecuzione delle sen- 
tenze che per ragion di questi giudizi possano essere emes- 
se, é gliatti al bisogno debbono essere registrati e bollati;- 
e che appartengono all’amrainistrazione del registro e bol- 
lo l’anticipazione delle spese occorrenti per tali giudizi ad 
istanza del pubblico ministero , ed il ricupero delle spese 
anticipate contro chi di dritto, dietro gli analoghi riscontri 
che le saranno fatti nel tempo e nelle forme de regolamen- 
ti in vigore (2). 

4 - - Con ministeriale del 20 di luglio 1820 diretta al 
procuratore del re presso il tribunale civile in Teramo, fa 
creduto , che possa ordinarsi l’ assicurazione delle schede 
di un notaio nel modo prescritto dall’ articolo 88, ne’ casi 
in cui il notaio sia imprigionato per debiti , o contro del 
quale si trovi spedito un mandato di arresto ( 3 ). 

5 . - Coll’ art. 3 del reai decreto del 29 di ottobre 182 5 
fa disposto , che le camere notariali useranno di loro fa- 
coltà a’ termini dell’ art. io4, contro que’ notai che , co- 
munque abbianp avuto la loro residenza abituale ne’ comu- 
ni loro assegnali , abbiano però omesso di esibire in fine 
del quadrimestre i certificati de’ siedaci richiesti dall’ arti- 
colo 1 .° di detto decreto (4). 

6. - Con reai decreto del dì 1 1 di aprile 1829 fa di- 


(1) Tortora, Manuale , •pari. 2, pag. 12. 

(2) Ibidem , pag. 4 o. 

( 3 ) ìbidem , pag. 68 . 

( 4 ) Vedi l'intero decreto riportato di sopra sotto t ar- 
ticolo 4 J 3 o, pag . 10J. 
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sposto, che gli alti contro i notai contravventori alla legge 
del 23 di novembre 1819 saranno vistali per boHo e regi- 
strati a credito; -che le spese tutte ner tali giudizi saranno 
anticipate dall' amministrazione del registro e bollo , a fa- 
vor della quale la corrispondente condanna sarà pronun- 
ziala; -che le multe le quali in tali giudizi verranno inflit- 
te a’ notai saranno esatte dall’ amministrazione suddetta ;- 
che gli alti per lo ricupero delle multe e spese su’ mento- 
vale , saranno formali sii carta bollala , e registrati col 
pagamento de’corrispondenti dritti, con ripeterne l’impor- 
to da’ notai debitori : altro fu prescritto in ordine al modo 
di esecuzione. 

7 . - Con reai rescritto del io di maggio i834, sul 
modo di provvedere alla spesa per gli atti delle camere 
notariali relativamente ad esecuzione cui esse debbano at- 
tendere, di sentenze daìribunali civili per misure discipli- 
nari contro i notai , fu ordinato, che tutti gli alti delle 
camere notariali per la esecuzione di tali sentenze , siano 
bollate e registrate a credito; - che tutte le oltre spese per 
lo stesso oggetto occorrenti , come per indennità agli uscie- 
ri o altro, sieno anticipate dall’ amministrazione del regi- 
stro e bollo ; - che per lo ricupero de’ dritti accreditati e 
delle spese anticipate, l'amministrazione del registro e Ind- 
io debba formarne specifica, presentarla in cancelleria del 
tribunale , e chiederne l'esecutorio a’termini dollari. 63o, 
II. proc. cc ., e del sovrano rescrittoddl 3 di ottobre i 832, 
pel caso in cui il tribunale- ometta di pronunziare a favore 
dell’ amministrazione la condanna dell’importo delle spese 
a credito ( 1 ). 

8 . - Con reai decreto del 4 di aprile i83o fu ordinalo, 
che i notai dovranno dare notizia al sindaco ed al giudi- 
ce di circondario o al supplente del giudice , nel comune 
della loro rispettiva residenza , di o£ni disposizione che, 
con atto tra vivi 0 di ultima volontà da essi rogali , 0 près- 
so di loro depositati , fosse fatta in favore de’ poveri , de’ 


( 1 ) Tortora, Sappi., pag. 64 • 
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luoghi pia laicali , o degli stabilimenti di liencficenza , fra 
il termine , cioè , pe' testamenti por atto pubblico , per le 
donazioni c per gii altri atti tra vivi, di otto giorni dalla 
loro stipulazione ; po’ testamenti olografi o mistici , anche 
di otto giorni , ma dal di in cui seguirà il deposito presso 
il notaio c onservatore ; - chei Moto' dovranno ritirare dal 
sindaco e dal giudice di circondario o suo supplente il ri- 
scontro della notizia data a’ medesimi per ogni pia dispo- 
sizione , e dovranno inoltre alligare tale riscontro all’alto 
corrispondente nel protocollo : il tutto sotto pena della so- 
spensione del notaio contravventore non minore di un mese 
nè maggiore di sei mesi , e de’ danni ed interessi occasio- 
nali colla loro omessione ; - che la camera notariale di 
ciascuna provincia o valle, nella visita annuale de’protocol- 
li de’ notai , dovrà assicurarsi specialmente dell’ adempi- 
mento da parte de notai di (pianto è prescritto a loro peso 
collo stesso decreto , e promuovere , ove ne sia il caso, le 
convenienti misure disciplinari a carico de’ contravventori, 
dando intanto notizia delle pie disposizioni rimase occulte 
al consiglio per mezzo del procuratore del re presso il tri- 
bunale civile da cui dipende. 

9. - Con circolare del 16 di gennaio 1 833 , fu dispo- 
sto , che le camere notariali , dopo adempiuta la visita 
de’ protocolli, qualora non rinvengano disposizioni in fa- 
vore degli stabilimenti di beneficenza , facciano rapporto 
ai procuratori del re, i quali ne debbono far inteso il con- 
siglio degli ospizi della rispettila provincia (1). 

10. -Con circolare del 1 4 di gennaio i 832 fu disposto 
in conseguenza df ordini sovrani emessi nel consiglio ordi- 
nario di stato del 3 o di dicembre i 83 i , che i noto' deb- 
bano far conoscere alla reai comraessione di beneficenza di 
Napoli , giusta il decreto del 4 di aprile i 83 o , le dispo- 
sizioni tra vivi 0 di ùltima volontà in favore della medesi- 
ma, che si contenessero in atti da essi rogati (2). 


(1) Tortora, Sappi, pay. 3 i. 

(2) Idem. Manuale , pari. 2. pay. 200. 
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ti.- Con ministeriale diretta al procnralor del re pres- 
so il tribnnal civile in Potenza nel 20 di ottobre i 83 o fu 
osservato , che se pria di pronunziarsi la interdizione dù 
alcun notaio, le camere notariali ed i tribunali , riuniti 
gli analoghi schiarimenti , lo credano opportuno, nulla 
impedisce che ne sia provveduto all’assicurazione delle 
schede ( 1 ). >• 

12. -Con circolare del 5 di settembre 1829 fuslabili- 

to , che 1’ elenco de’ notai che le camere notariali anno 
l’obbligo di formare, debha aver luogo in ogni bien- 
nio (2); ■ .• P-ji : v 

1 3 . -Con ministeriale del ai di novembre 1827, diret- 
ta al procuratore del re in Aquila , fu dichiarato , che 

Q uando un notaio chiamato dalla camera notariale ù a cui 
ipende , non si presenti , debba essere denunziato al prò- 
curator del re , il quale provocherà dal collegio que’ mez- 
zi coattivi , che reputerà efficaci a rimuovere la inobbe- 
dienza , e ciò a'termini dell’ art. 1 1 1 3 delle leggidiproc. 
civile ( 3 ). 

i 4 . - Le deliberazioni delle camere notariali nell'inte- 
resse di parti , meno quelle per misure disciplinari , sono 
soggette al bollo ed al registro, giusta la ministeriale del 
19 ottobre 1 83 1, diretta al procurator del re presso il tri- 
bunale civile in Catanzaro ( 4 ). 

§ 116.- A termini degli articoli io?, 106 e io 7 della 
legge sul notariato , nella camera di disciplina nota- 
riale gli affari della sua competenza sono trattati nel mo- 
do seguente. 

Il presidente vi riferisce ciò che occorre 0 egli stesso, 0 
per l’ organo de' relatori che destina per giro tra i com- 
ponenti la medesima : il presidente tutte le volte che fa da 
relatore, 0 il relatore da lui destinato, propone alla canie - 


{1) Ibidem , pag, 1G0. 

(2) Ibidem , pag. i 4 b. 

( 3 ) ìbidem, pag., u 4 - 
( 4 -) Ibidem , pag. igi. 
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ra, in seguito tipi rapporto , il suo voto che è deliberati- 
vo : la camera risolve a maggioranza di voti. 

La camera non può deliberare se non sono presenti al- 
meno due terzi de’ suoi compmenti. Per Napoli e Palermo 
se ne richiede almeno la metà. In caso di parità , il volo 
del presidente è preponderante. 

Nel darsi il voto sulla idoneità degli aspiranti esamina- 
ti. intervengono i due notai aggiunti i quali votano unita- 
mente ai componenti la camera, che non possono esser mi- 
nori de’ due terzi o della metà. 

S 1 1 7 . - Per l'art. 1 08 della legge sul notariato le ca- 
mere esigono i dritti stabiliti nella tariffa annessa a questa 
legge ( della quale terrò appresso parola ) , ed inoltre per- 
cepiscono il terzo delle multe inflitte a notai della provin- 
cia o valle , falla che ne sia la esazione , e dedotte le spe- 
se non ricuperabili dalle parti condannate. Il prodotto di 
tali proventi viene impiegato primieramente per le spese 
necessarie al mantenimento della camera, ed il dippiù in 
fine di ogni tre mesi viene distribuito tra il presidente , il 
cancelliere ed i componenti la camera nel seguente modo. 
Al presidente parte doppia ; al cancelliere una parte e 
mezzo; ed una parte a ciascuno decomponenti la camera. 

Su questo articolo è osservabile, che per effetto del roal 
decreto del dì 1 1 di aprile 1829 non più le multe si esi- 
gono dalle camere, ma da’ ricevitori del registro e bollo ; 
e che fattane la esazione, e versata nella reale cassa di am- 
mortizzazione , il pagamento del terzo di cui parla il cita- 
to art. 108, dedotte le spese non ricuperate ed il dritto 
di esazione , viene latto dalla madrefede del tesoriere ge- 
nerale con autorizzazione del ministro delle finanze. 

Inquanto alla distribuzione de’prodotti di detti proventi, 
con circolare del 3 di febbraio 1827 fu ordinato ai pro- 
curatori del re presso i tribunali civili , che nel mese di 
gennaio di ciascun anno facciano pervenire nella reai se- 
greteria di grazia e giustizia uno stato nel quale debliasi 
enunciare : 1. l’ imporlo de’ drilli e delle competenze no- 
tariali ai termini dell’ art. 1 4-2 della legge sul notariato 
( di cui sarà in appresso parlalo ) introitalo nel corso del- 
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l’anno precedente; 2. l' importo del terzo delle multe per 
l’anno stesso spettante ai componenti le camere notariali 
a norma dell’ enunciato art. 108; 3 . il periodo di servi- 
zio nel corso dell’anno per ciascuno de’ componenti istcssi; 
4- il numero delle sessioni tenute dalla camera , e quello 
in cui ciascuno de’ componenti sarà intervenuto : 5 . il nu- 
mero de’ protocolli presentato alla visita ; a’ quali appar- 
tengono ; il numero di questi protocolli che sarà stalo vi- 
sitalo , o quello che rimane a visitarsi ; non che la indica- 
zione del numero de’ protocolli che ciascun componente à 
visitato o rimane a visitare, 0 di altro lavoro riguardante 
il servizio delle camere cui abbiano potuto eseguire. Nello 
stesso tempo , che accompagnassero tale stato con un pro- 
getto motivato di ripartizione tra i componenti la camera 
della dividenda cui àn dritto per effetto del mentovalo ar- 
ticolo 108 ; e che nel dar luogo a cotesto progetto, avesse- 
ro in particolare veduta quelli tra’ componenti che più si 
distinguano per zelo , attività ed intelligenza. 

§ 1 18.- 1 presidenti, i cancellieri, i componenti 1 ecattte- 
re e quelli che ànno prima esercitato le stesse funzioni , 
saranno , dice l’ art. 1 09 della legge sul notariato , in 
proporzione della durata de’ loro servizi , gradatatnente 
considerati nelle perizie e negli altri atti affidali dalla leg- 
ge al ministero d è notai , da ordinarsi dalle gran-corti c 
tribunali , o da’ loro presidenti. 

In occasione di questo articolo si osserva , che fino al 1 - 
l’attivazione della legge sul notariato del 18 1 9 fu in vi- 
gore 1’ art. 32 del reai decreto del i 3 di gennaio 1817, 
col quale era disposto, che i notai componenti le camere no- 
tariali di ciascuna provincia dovessero essere destinati al- 
le perizie richieste da’ tribunali e dalle corti nella compi- 
lazione de’ processi. - I procuratori del re doveano all’uo- 
po fare la richiesta al presidente della camera nel numero 
da essi creduto necessario alle perizie: ed i notai nominati 
dal presidente non potevano rifiutarsi sotto le disciplinari 
pene della camera. - Un onorario annuale veniva per tale 
oggetto alle camere «o/fl/vtì/f. accordalo, il quale consiste- 
va in due. 1 fio per quella di Napoli; in uuc. 120 per 
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quella di Terra di lavoro e di Principato citeriore, in du- 
cali 100 per quelle delle allre provinole del regno. - Per 
la Sicilia ulteriore trovasi ordinato con rcal decreto del 16 
di agosto 1819, che dal 1 .° di settembre di quell’anno il 
marcato decreto del 1817 si fosse in que’ reali domimi os- 
servato; e che in ordine ai volai, per non essersi a quel- 
l’ epoca ancora organizzate le camere notariali , con altro 
reai decreto del 23 dello stésso mese di agosto fu prescrit- 
to , che le indennità a’ notai da adoperarsi come periti 
nella compilazione de’ processi , fossero state tassate dal 
controloro delle spese di giustizia e dal pubblico ministe- 
ro , a di loro prudenza ed in proporzione della opera pre- 
stata. Coleste disposizioni sono state derogate dal mento- 
vato articolo iog , dapoichè è in arbitrio delle corti e de’ 
tribunali adoperare quc’;io/«i'che loro piacciano, se non 
che debbano considerare i presidenti, i cancellieri, i com- 
ponenti delle camere non solo , ma ancora quelli che una 
volta ne formavano parte. In quanto all’onorario dovuto 
alle camere notariali per le perizie , le disposizioni del 
detto art. 32 sono stale abolite da sovrano rescritto del 12 
di ottobre 1827 , partecipato con ministeriale del 17 del- 
lo stesso mese ; c con circolare del 20 del medesimo fu di- 
chiarato che le indennità dovute a notai, saranno pagate, 
come ad ogni altro perito di arte liberale, venendo ado- 
perati per tali perizie. 

CAPITOLO III. 

DEGLI ARCHIVI NOTARIALI. 

§ 1 19. - A garentire vieppiù le. convenzioni e la volontà 
delle parti 0 disponenti, ad assicurare l’introito delle mul- 
te incorse da 'notai , e la esazione de’ dritti che debbono 
pagarsi alle camere , sono state le cause per le quali si 
sono dovuti instituire gli archivi notariali. Ne’dominii al 
di qua del Faro fin dal 1809 esistevano degli archivi, che 
coll’ art. 1 4-6 della nuova leggo furono fino a nuova dispo- 
sizione conservati sul piede in cui allora si trovavano così 
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por gli impiegati , come per l’esazione ile dritti che allo- 
ra percepivano. Per elFelto di che furono conservali fino a 
nuovo ondine i presidenti cd i cancellieri delle cu tuo re no- 
tariali allora esistenti. - Dalla novella legge quindi fu co- 
gli articoli noe 1 1 1 disposto, clic presso eiuseuna ca- 
mera notariale vi debba essere un archivio in cui si rac- 
corranno e custodiranno le copie de’ repertori e tutte le 
scritture , rogiti , libri notariali che si trovassero uniti e 
conservati in aflri architi della provincia o valle , e che 
per le disposizioni di detta legge non debbono o non pos- 
sono rimanere presso de' notai esercenti; come ancora gli 
atti o protocolli di que’ notai defunti , che non vorranno 
conservarsi da altro notaio dal distretto ; che in ciascuno 
archino vi sia una cassa per l’ introito delle multe incorse 
da’ notai per .i casi preveduti dalla marcata legge , del 
pari che de’ dritti di archivio stabiliti nella tariifa alla me- 
desima legge annessa ( della quale si terrà appresso mi- 
nuto dettaglio) (i). 

A questo proposito si osservi : 

i . Che con circolare del 20 di gennaio 1S1 3 venne or- 
dinalo a’ passali giudici a' contratti , o si loro eredi , che 
avessero, presentalo in archivio i libretti che si formavano 


(1) L avvocato D. Nicolì Gonzo à presentato un pro- 
getto con cui propone , per ovviare gli inconvenienti di 
una dispersione di protocolli , 0 falsità, che tutti gli 
alti di cui si debba conservare minuta , si redigano in 
dtte originali , uno in carta da bollo e l’ altro in carta 
libera; e questo secondo rimettersi in archivio. Lo stesso 
propone per gli atti di soprascrizione a’ testamenti in 
forma mistica, per le ricevute de’ testatori nel ritirarsi i 
testamenti mistici ; per l’ originale testamento per atto 
pubblico, per quello de’ testamenti mistici diunita all' at- 
to di soprascrizione , al verbale di presentazione , di 
apertura c dello stato steso da’ giudici di circondario ; 
]>er i testamenti olografi e correlativo verbale di aport ti- 
ra , presentazione e stato. 
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a’ termini deila prammatica di marzo 1 8a4 e che de' lu- 
cri che si possono ricavare dall’ archivio , ne dovessero 
cedere dnc terzi a favore degli attuali possessori ed esibì-* 
tori durante la loro vita. ~ * 

2 , ° Quanto all’ introito delle multe ed a’ dritti dell’ ais 
chivio; 1 . che non più la esazione delle multe vien fatta 
dalle camere * si bbene dall'amministrazione del registro e 
bollo a termini del reaj decreto del di 1 1 di aprile 1829; 

2 . che il dritto e le competenze degli archivi notariali se- 
condo i numeri 1 e 0 dell’articolo 1 4-3 della legge sul no- 
tariato ( di cui sarà appresso parlato ) con rcal decreto del , 
di 4 di ottobre r 83 i non più si esigono dalle camere , 
ma da’ ricevitori del registro ; non cosi gli altri dritti con- 
templali ne’ numeri 2 , 3 e 4 del riferito articolo i 43 , la 
di cui esazione coutinuerà a farsi da’ cancellieri delle ca- 
mere , giusta l’articolo 6 del citato reai decreto del 4 di 
ottobre 1 83 c , por lo quale si può. riscontrare ciò che si 

è detto sull’ art. 79 al § 98. 

3 . "Che con ministeriale del 27digiugno i 832 diretta 
al procuratore del re presso il tribunal civile in Reggio 
fu' dichiarato , che i cancellieri delle camere notariali 
non possano rilasciare estratti, copie, eie. di alti contenuti 
in protocolli che trovinsi esibiti alle camere per ragion di 
visita ; c che non competa all’ archivio alcun dritto per 
certificati negativi che ne fossero rilasciali (1). 

4 -° Che con circolare del 20 di aprile 1 833 venne di- 
sposto, che delle carte ed oggetti appartenenti alle came- 
re ed agli archivi sia tenuto esattissimo inventario ; - che 
i presidenti e cancellieri delle camere, ognuno per le sue 
attribuzioni , al cessare delle loro funzioni , ne facciano a’ 
loro Successori la consegna ; -ohe tale consegua abbia luo- 
go coll’intervento di un giudice del tribunale civile dele- 
gato dal tribunale istesso sopra requisitoria del procura-* 
tore del re, adottandosi le prescrizioni comprese negli ar- 
ticoli gii del regolamento di disciplina in vigore (2), 

(1) Tortora, Supplita., pag.j . -v ,, 1 2 

(2) Ibidem , pag. 4 'ì- - - - 
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§ 120.- Coir art. 1 12 della legge sul notariato è f re- 
scritto , che per assicurare la esazione de dritti dovuti al- 
ì' archivio , allorché i notai presentano le copie do laro 
repertori, vi sarà un legistro nel uuale mese per mese saia 
notala la esibizione delle copie de repertori di ciascun no- 
taio c le lasse pagale; ed in corrispondenza del medesimo 
vi sarà un secondo registro a bollette doppio contrassegna; 
to ad ogni foglio colla firma del conservatore e col sug- 
gello dell’ archino secondo il modello annesso alla della 
logge. 1 notai per riscontro della consegna delle copie de 
repertori e del pagamento delle tasse, riceveranno la boi- 
Iella figlia, la (piale debbe essere perfettamente conformo 
alla bolletta madre che resta nel secondo registro.^ 

Su di questo articolo- in quanto alla esazione de drilli c 
competenze degli archivi notariali , seaondo ì numeri i c 
5 dell’ art. 1 43 della stessa legge, può osservarsi quanto 
è stabilito col decreto del 4 di ottobre i 83 i di sopra ci- 
tato ( 55 98 e 1 19 ). . . 

§ iai.. - Nou è permesso di entrare 0 rimanere in archi- 
vio in tempo di notte , nò di portare,, accendere o ritene- 
re in qualunque tempo fuoco o lume ncHe stanze ove si 
conservano carte. 1 coutravvenlori sono multati in due. 1 li, 
oltre la privazione dell’ impiego ; art. ii 3 delta legge 
sul notar. 

§ 122. - Il presidente della camera notariale , giusta 
l’articolo 1 14 della marcata legge, è il conservatore delIVzi-- 
chivio. Egli è incaricato di conservare colla massima pre- 
cauzione le copie de’ repertori , i libri e le scritture nota- 
riali , di disiarle , riordinarle in modo che sia facile di 
rinvenire quelle scritture o notizie di cui possa aversi bi- 
sogno. - Egli invigila perchè segua la regolare presenta- 
zione delle copie de’ repertori e di tutte le altre carte e se- 
gni ile tabellionati inutilizzali che debbono essere conser- 
vati in archivio; ed in caso di mancanza, ne renile infor- 
mato il regio procuratore presso il tribunal civile della 
provincia o valle , o la camera notariale, secondo la di- 
versità de casi , onde potersi procedere a quanto da della 
legge uè viene prescritto. 


( ) 

$ i »S.- Il cancelliere della camera notariale è if cassie- 
re dell’ archivio j>cr introitare le multe incorse da’ notai 
ed i dritti dell’ archivio, a* termini dell'articolo 1 1 5 della 
legge sul notariato, a norma della tassa annessa alla stes- 
sa legge. A tale oggetto è obbligalo a dare idonea cauzio- 
ne nella somma a definirsi dal segretario di stato ministro' 
di grazia e giustizia. Il cassiere esegue il pagamento di' 
tutte le spese occorrenti per t archivio in vista del manda- 
to spedito dui conservatore e vistato per la regolarità deb 
pagamento dal procuratore del re presso il tribunal civi- 
le. In ogni trimestre si fa la contata della cassa per veri- 
ficare, se esalano tutte le somme introitale sotto fa cura c 
vigilanza del procuratore del re e del conservatore del— 
X archivio. Nel principio dell'anno, e precisamente nel cor- 
so del mese di gennaio , il cassiere rende il conto formale- 
della gestione dell’ anno precedente alla presenza del regio 
procuratore civile , di un funzionario dell’ amministrazio- 
ne del registro e bollo destinato dal direttore della pro- 
vincia o valle , e coll’ intervento del conservatore e di due 
de’ componenti la camera estratti a sorte. - Gli avanzi tro- 
vali in cassa , dedotte tutte le spese , sono versati a’ rice- 
vitori del registro del luogo ove risiede la camera nota- 
riale. 

Il cassiere stende il certificato in piedi di tutte le carte- 
che sono rilasciate da \\' archivio, e vi appone il suggello 
dell archivio medesimo. Il certificato debbe dichiarare l’e- 
strazione fatta dall’ originale sistente nelf archivio tra gir 
atti del notaio che debbe individuarsi col nome, cognome,, 
paternità e residenza ; debbe indicare la data dell’ estra- 
zione , ed i difetti dell’ originale , se ve ne siano , e so 
sileno tali che altrimenti non potrebbero scorgersi nella 
copia. 

Il cassiere dell’ archivio è autorizzato a ritenere per 
sua indennità il per ioo sulle somme introitate dalla 
cassa di archivio. 

Su di questo articolo è da osservarsi : 

i,.o Che a termini del più volte citato real" decreto del 
di ii di aprile 1829 lo incasso delle multe appartiene no» 
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più die camere notariati , ma ali’ amministrazione dei re- 
gistro. 

2 . - Che del pari i dritti e le competenze degli archici 
notariali, secondo i numeri i e 5 dell’ art. 1 43 della leg- 
ge sul notariato ( e di cui sarà appresso discorso ) , non 
sono più versati nelle casse degli archivi stessi, bensì pres- 
so i ricevitori di registro ; art. /. reai decreto del 4 di 
ottobre t 83 t ; vi sono però versati gli altri dritti indicati 
dallo stesso articolo i 43 co’ numeri 2, 3 e 4 ; articolo 6 , 
dello reai decreto del i 83 t , su di cui avrà luogo in con- 
seguenza la ritenuta del 5 per ioo. 

3 . - Che con altra circolare del 3 o di marzo 1820 ved- 
De dichiarato , che la ritenuta del 10 per 100 prescritta 
col decreto del 5 di ottobre 1824 non debba estendersi sul- 
ha indennità dovuta ai cancellieri degli archivi notariali 
a’ termini del trascritto ari. 1 1 5 . 

4 - - Che con ufizio del 2 5 di maggio i 8 z 5 , dirotto al 
luogotenente generale in Sicilia venne dichiarato , che la 
ritenzione del io per 100 suddetto non colpisce le inden- 
nità dovute a’ cassieri degli archivi notariali ; e che la 
ritenzione ne' casi in cui abbia luogo, debba in Sicilia ver- 
sarsi nelle ricevitorie generali delle valli. 

5 . - Che con altra circolare del 21 di settembre 1825 
venne determinato non potersi dagli cancellieri degli or- 
ciuci notariali ritenere,dietro le contate trimcstrili di cas- 
sa, una somma maggiore di due terzi della lorocauzione. 

6. - Che con ufizio del 17 di novembre 1827 venne di- 
chiarato , che il confo da rendersi da' conservatori degli 
archici non debba essere dato presso la gran-corte de’con- 
ti , per la ragióne che la legge sul notariato del 1810 , 
la quale stabilisce dna forma particolare pe’ conti dello 
camere notariali , è posteriore al decreto del 2 1 di settem- 
bre 1818. 

7. - Che con circolare del 3 r di loglio 1824 venne 
disposto , che nelle camere notariali delibasi aprire un 
registro alfine di notarvi colla maggioro esattezza l’introito 
de dritti c delle competenze che loro sono addetti dall ari . 
rivi della legge sul notariato. Su di che con circolare del 
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2 di loglio 1820 venne prescritto , che il conto cni i can- 
cellieri delle camere notariali son tenuti di rendere debbo 
essere distinto in due parli : la prima dee riguardare l’in- 
troito de’ dritti e proventi qualunque degli archivi notaria- 
li , nonché 1’ esito che , a norma de' regolamenti in vigo- 
re, debbe eseguirsi su tale introito , come il pagamento 
de soldi degli impiegali negli archivi stessi , le spese di 
scrittoio, quelle de’ giudizi contro i notai contravventori, 
eie.: la seconda parte poi debile riguardare cosi l’ introito 
de’ dritti e delle competenze notariali e 1’ esito che su tale 
introito debile praticarsi , come le spese di scrittoio per la 
spedizione degli affari che sono di particolare spettanza del- 
le camere, eie. De’ cangiamenti a tal riguardo anno avuto 
luogo con altra circolare del 24 di dicembre 1 83 1 con cui 
venne stabilito quanto segue : 1 . E conservato il registro 
disposto colla circolare de’ 3 i di luglio 1824 aflìuc di no* 
larvi l’introito de’ dritti e dello competenze delle camere 
notariali; - 2. Le somme derivanti da questo introito sa- 
ranno incassale da’ cancellieri delle camere, e rimarranno 
in deposito pressoi medesimi, finché non ne avrà luogo 
la liberazione secondo che sarà detto qui appresso al nu- 
mero 7 .° ; - 3 . - il conto dell’ introito di tali somme c «logli 
esitivi debbono gravitare , sarà dato esclusivamente al mi- 
nistro di giustizia ; - 4- • Nel mese di gennaio di ciascun 
anno sarà dato , e quindi rimesso in detta reai segreteria 
il conto per l’anno precedente ; - 5 . L’agente dell’ammi- 
nistrazione del registro non dovrà prendervi alcuna parte;- 
6. - Analogamente agli stabilimenti in vigore, le spese di 
scrittoio e de’ registri per le deliberazioni delle camere no- 
tariali dovranno cedere sulle somme , come sopra introi- 
tale : tutte le altre dovranno formar parte delle spese per 
lo mantenimento degli archivi, e quindi vi si dovrà prov- 
vedere coi fondi all’uopo destinali ; - 7. Impartita 1 appro- 
vazione del lodato ministero sul partaggio delle somme an- 
zidetto tra i componenti le cantere, in proporzione sempre 
dell’assistenza alle camere istesse , e del lavoro che vi a- 
vranno disimpegnato, saranno versate nelle casse del ri- 
cevitore de| registro le tangenti spettanti ai presidenti c 
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cancellieri , sempre che cosloro si troveranno di goderò 
soldo lisso. Sarà pure versalo allora presso la medesima 
cassa l’ importo delia ritenzione del decimo sulla mentovai 
ta dividenda , giusta la circolare de ’ 23 di febbraio 1825. 

8. - Che con circolare del 17 di marzo i 832 fu prescritto 
quanto segue : 1 . Saranno erogate dagli appoderati degli 
archivi notariali le spese che per lo servizio de’ medesii 
mi potranno aver luogo, giusta il regolamento del 4 di 
ottobre i 83 i , e circolare del 24 del seguente mese di 
dicembre : occorrerà all’ uopo però la preventiva appro- 
vazione de’ procuratori del re presso i tribunali civili; - 
2. In fine di ogni quadrimestre', i procuratori del re do- 
vranno rimettere nel ministero di grazia e giustizia il det- 
taglio delle spese anzidetto nel corso del quadrimestre istes- 
so : per ciascun articolo dovrà particolarmente indicarsi 
l’ammontare di esse , il motivo che vi avrà dato luogo , 
ed ogni altra osservazione che possa essere utile a far co* 
noscere la necessità 0 utilità delle spese; - 3 . Approvati 
che saranno dal ministero i dettagli anzidelti , serviranno 
i medesimi di giustificazione pel conto che debbe essere 
dato, giusta il cotonate regolamento del 4 di ottobre 1 83 1 ; 
4 - Allorché la somma versata in conseguenza di disposi- 
zione ministeriale dalla reai tesoreria alle casse degli ar- 
chici sarà stala esaurita per due terze parti , i procurato- 
ri del re dovranno renderne avvertito il ministro di grazia 
c giustizia per gli ulteriori provvedimenti a norma del re- 
golamento (1). 

9. - Con circolare del 27 di giugno i 832 fu parteci- 
pato di essersi stabilito tra il ministro delle finanze e quel- 
lo di grazia e giustizia , che le officine di posta continuino 
a riscuotere il porto della corrispondenza delle camere 
notariali; - Che alla fine di ciascun trimestre , i diretto- 
ri di posta in esibizione delle correlative soprafasce o in- 
viluppi , debbono formare uno stato indicante il numero e 
l’ importo delle lettere ; - che tali stati sieno firmali dal 


(1) Toarom, Sappi, paq. 3 . 
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presidente della camera e dal direttore delkr poeta e vi- 
stati dal prooorator del re presso il tribunal civile , onde 
prodursi dagli appoderali degli archivi in appoggio dd- 
i’ esito che avranno fatto ( i )»- 

io-. - Con circolare -del 22 settembre 1882 fa stabilito, 
che i cancellieri delle camere notariali per la toro gestio* 
ne dal detto anno in poi, non fossero più tenuti a dar cau- 
zione; che però loro non fosse liberata la tangente coi 
anno dritto «u le competenze notariali per l'art. 108, so 
pria non abbiano reso il conto che debbono dare per gli 
articoli 22 e 2B del regolamento annesso al decreto del 
4 di ottobre 1 83 1 ; - che per le cauzioni già dateda’can- 
ceHìeri per le di loro gestioni fino a tutto l’ anno i 83 i , 
non se ne fosse elfcltuato il disvincolo se non in vista del* 
la disposta verifica di tali gestioni (2).. 

il.- Con circolare del 7 di novembre i 832 fu dispo* 
sto, che non più debba aver luogo la contata trimeslril» 
prescritta nell’ art. 11 5 , leg. sul notariato , ad eccezione 
però àdd archivio notariale della provincia di Napoli , per 
lo quale la contata istessa avrà luogo in ogni sei mesi (d). 

1 2". - Coacircolare del 24 di aprile i 833 fu dichiara- 
to , che competa a’ componenti le camere notariali per gli 
aspiranti che si riportino a precedente esame , quello stes- 
so dritto che è stabilito nell’ art. 124 dcHa leggo sul nota* 
rialo { 4 ). ' ■ 

i 3 . - Con circolare del 3 di ottobre i 833 fu ordinato, 
che i cancellieri degli archivi notariali all’esemplare del 
conto che a’termini dell’art. 21 del regolamento del i 83 i, 
debbe consegnarsi al funzionano del registro , uniscano, 
tutti i documenti giustificativi degli esili riportali nel con* 
lo stesso ( 5 ). 


• (1). Ibidem., pag. j. 

(2) Ibidem , pag. vj. 

( 3 ) Ìbidem , pag. 26. 

( 4 ) Ìbidem , /Mg. 4 ' J - 

( 5 ) Ibidem, jmj. do-. 
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i 4 - •'Con circolare del 5 di gennaio iS 34 fa parteci- 
pato di avere S. M. risoluto, che i cancellieri delle rw/;c- 
re notariali nominali posteriormente all’attivazione della 
leg. del 2i di novemnre 1819 , comunque non avessero 
prestata la cauzione richiesta da questa legge , dovessero 
conseguire il premio del 5 per 100 , giusla 1 art. n 5 
della legge medesima, sugli introiti da essi falli de’ dritti f 
di archivio notariale fino a tutto l’anno 1 83 1 (1). 

i 5 . - Con circolare del 2 di agosto i 834 fu disposto , 
che le lettere che possano essere spedite per lo canale del- 
la posta per la corrispondenza delle camere 0 degli archi- 
vi notariali , vi debbono essere affrancale , sia chequestc 
ledere siano dalle camere 0 dagli archivi dirette a giudici 
di circondario, a’sindaci, sia a quajunquealtra autorità ; - 
che la spesa di tale affrancazione sarà compresa tra gli esili 
pel materiale degli archivi , e sarà a carico della parte 
ricorrente , se venga scritto per lo suo interesse solamente _ 
e dietro sua domanda; - che un registro all’ uopo stabili- 
to negli archivi disegnerà il giorno ed il motivo per lo qua- 
le siesi scritto , l’autorità cui sia stata la lettera diretta , 
l’importo dell’ affrancazione all’ nfizio della posta, c se a 
carico dell 'archivio 0 della parte ricorrente (2). 

§ 124» - Alle copie da estrai si ùaNarchiiio è comune il 
disposto negli articoli 3 g , 4 o a 45 , 47 * 48 c 49 ( §§ 6 * 
a 69, 70 a 72. ), art. 116 , leg. sul notariato. 

§ 1 2Ì >.- Presso ciascuno archivio vi è quel nnmerodi im- 
piegati che il bisogno esige , determinabile dal ministro 
di grazia e giustizia , in vista degli stati che ne formano! 
tribunali civili sulla proposizione de’ conservatori e cassie- 
ri rispettivi ; art. uj , ivi. 

Sii questo articolo si osservi quel che segue : 

1 . Che dovendo ciascun impiegato dare il giuramento, 
il corrispondente verbale che sarà unico , debile sottopor- 
si alla formalità del registro col pagamento del corrispon- 
dente dritto ; e ne’ reali domini al di qua del faro debile es- 


(1) ì 'hi 'don, pag. 08. 
{«) Ibidem , pag. 7/. 
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sere anche in caria bollata , a spese del giuratile : se però 
costui non goda di alcun trattamento , il dello verbale sa- 
rà registralo gratis. Quale verbale rimesso al ministero di 
grazia e giustizia dalle autorità competenti , rimane a lo- 
ro carico di farne estrarre il numero delle copie necessa- 
rie , ne reali domini al di là del Faro in carta libera, e<l 
in quelli di qnà del Faro incarta bollata anche a spese del 
giurante, o in carta vistala per bollo gratis , se questi 
non goda di alcun trattamento: nelle dette copie debbe es- 
sere trascritta per intero la registrala apposta nel verbale 
originale - reai decreto del 16 di agosto i 83 o. 

2. - Che con rcal decreto del i 4 di luglio 1824 venne 
approvato uno stato indicante il numero, il grado ed il sol- 
do degli impiegati negli archivi notariali di quà del Fa- 
ro , con disposizione , che i soldi di tali impiegati non va- 
llano soggetti ad altra ritenzione se non a qnella esclusi- 
vamente del due e mezzo per cento disposta in generalo 
per tutti gli impiegati con rea! decreto del 3 di maggio 
18 1 6 ; e che il pagamento de’ soldi annuali (issati nel pre- 
detto stalo , debba seguire in dodici rate eguali , ciascuno 
delle quali in (ine di ogni mese. 

Il detto stato offre quanto segue : 

Napoli -Tre ufiziali di prima classe coll’annuo soldo 
per ciascun di due. 288; - 4- di seconda classe coll’ annuo 
soldo per ciascuno di dnc. a4o ; - 8. di terza classe col- 
l’annuo soldo per ciascuno di due. 180; - 2 soprannumeri 
coll’annuo soldo per ciascuno di due. 120 ; -nn usciere 
coll’ annuo soldo di due. 60 : con reai rescritto del 18 di 
loglio fu aggiunto un facchino coll’ annuo soldo di due. 
60 ; e con posteriori disposizioni sono state aggiunte altre 
piazze di ufiziali ed alunni. 

Santamaria. - Quattro ufiziali di prima classe coll’ an- 
nuo soldo per ciascuno di due. 2165 - 6 di seconda classe 
coll’annuo soldo per ciascuno di dnc. i44 ; - Un usciere 
coll’annuo soldo di due. 96 ; Un bidello coll’ annuo soldo 
di due. 48 - Con posteriori disposizioni si aggiunsero una 
piazza di ufiziali ed alcune piazze di alunni. 

Salerno . - Due ufiziali di prima classe coll’ annuo soldo 


( 28 7 ) 

per ciascuno di dnc. 180 ; -4 di seconda classe coll’annuo 
soldo per ciasc ano di due. 120; - Un bidello coll’annuo 
soldo di due. 60 . 

Tram. - Lo stesso che in Salerno. • v 

Lecce. - Lo stesso che Trani e Salerno. 

Avellino. -Due ufizialidi prima classe coll’annuo soldo 
per ciascuno di due. 180 ; - 2 di seconda classe coll'annuo 
soldo di due. 120 per ciascuno ; - Un bidello coll’nnnHO 
soldo di due. 60. G011 altra disposizione superiore vi si è 
aggiunto un’altro ulizial di 1 .» classe. 

Lucerà. Lo stesso che Salerno. <'■-■>■ 


Campobasso Idem . 

Potenza..-. ;. Idem . • . • .?• »••••** '»-«• 

Chieti Idem . - : 1 • 

Aquila. .;... a... Idem. ■ ' ' ' 

Teramo........... Idem.- ‘ ‘ v 

Cosenza.. Idem . '• ' • • 

Catanzaro. Idem . - 

Reggio... Idem . 

3 . - Che con altro decreto del 5 di ottobre 1824 fa dì 


sposta dal 1 di gennaio 1820 e per lo corso dell’anno istes- 
so una ritenuta del io per 100 sopra i soidi di impiegati di 
ogni grado ed ordine.' 

4 . - Che con circolare del 21 di febbraio 182$ a pre- 
venire ogni equivoco nell’applicazione del citato rea! de- 
creto del 5 di ottobre 1824 relativo alla ritenuta del io 
per 100 , nel rapporto agli archivi ed alle camere no- 
tariali, venne dichiarato, che a tal ritenuta sieno sogget- 
ti i soldi degli impiegati negli archivi notariali, non che 
i soldi di quelli tra i presidenti e cancellieri di camere no- 
tariati i quali si trovassero di averne il godimento ; che la 
medesima ritenuta è ad esercitarsi sopra tutto ero che per 
dividendo alle camere notariali compete a ragione dell ar- 
ticolo 108 della legge sul notariato, e ciò per quelle ca- 
mere solamente per le quali sia stata autorizzata la esecu- 
zione di tale articolo; che i dritti e competenze indicate ne’ 
numeri 1 ed 8 dell’ art. i4a di detta legge sieno esenti 
dalla mentovata ritenzione. » • - » > ■ ■ 
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5 . - Che con altra del 3 o di marzo istesso anno f» dichia- 
rato , che la ritenuta del io per 1 00 non colpisca la inden- 
nità dovala a qoe’ cancellieri degli ambiti notariali i qua- 
li sono per espressa disposizione superiore autorizzati a pra- 
ticare la ritenzione del 5 per 100 stabilita coll’ art. n 5 
della legge sul notariato , e che il versamento della det- 
ta ritenuta debba seguire presso i ricevitori delle contri- 
buzioni dirette a’ termini del decreto del 5 di ottobre 1824. 

Colla stessa circolare fu imposto l’ obbligo di stabilirsi 
un registro indicativo di ciascun pagamento, sacui è eser- 
citata la detta ritenzione , dell’oggetto per lo quale tali pa- 
gamenti anno luogo, come per soldo o altro, e dell’ am- 
montare della ritenzione del io per 100 che su questi me- 
desimi pagamenti à luogo. 

6. - Che con altro reai decreto del di 1 1 di gennaio 
i 83 i fu ordinato altra ritenata, oltre quella del decimo 
che rimase ferma. Dopo l’abolizione delle cumulazioni tut- 
te di soldi con sopra-soldi , pensioni ed altri averi per 
qualsivoglia denominazione , la cui somma riunita oltre- 
passava i duo. 2 5 per mese , di modo che restavano con- 
servati per tutte le diverse spettanze i predetti due. 2!) ; 
eccettuati i sopra-soldi ed indennità di alloggio e mobilio 
de’ militari , del pari che le indennità di scrittoio , coll’ar- 
ticolo t prescritta ; col seguente articolo di quel decreto fu 
disposto , che i soldi e pensioni di giustizia che non oltre- 
passavano ducati 25 mensili , erano esenti dalla nuova ri- 
tenuta ; che per le classi ascendenti da due. 29 : 01 , fu 
regolata nel seguente modo : 

25 . 01. a 100. ... al 2. 5 o 

So. 01. a 100. ... al 5 . 00 

100. 01. a 100. .». al 7. 5 o 

i 5 o. 01. a 200. ... al io. 00 

200. 01. a 3 oo. ... al i 5 . 00 

3 oo. 01. a 4.00 . ... al 20. 00 

4 00. 01. a 5 oo. ... al 29. 00 

5 oo. 01. a 700. .... aliSo. 00 
700. 01. innanzi i.. al 4 o. 00 
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Coll’ ari. 3 ilcllo stesso decreto fu ordiualo , che le -ri- 
tenute sulle pensioni di grazia , osservate le prescrizioni 
dell articolo i.°, debbano essere latte al doppio della ta- 
riffa contenuta nel precedente articolo. CoH’arlicolo 4 , che 
avrà luogo una seconda decima' sulle spese di materiale. 
In fine coll art. fi fu disposto , che il decimo che si pa- 
gava sulle pensioni e su i. soldi , ed in generale sugli esiti 
tutti della tesoreria , continuasse a ritenersi. 

7. - Che con circolare del 28 di aprile 1819 fu ordi- 
nato che nelle camere notariali si fusse osservalo pel tra- 
vaglio degli impiegati il regolamento delle cancellerie de’ 
tribunali civili , tranne i casi di travaglio straordinario , 
in cui il conservatore di accordo colla camera potràstabi- 
lirc de’ giorni e delle ore straordinarie per disimpegnarlo : 
(quindi, come ai tribunali civili, debbono essere le camere 
aperte per lo meno otto ore al giorno, tranne le domeniche 
e le feste di doppio precetto ). - Per i congedi agli impie- 
gati nelle camere furono chiamate in esecuzione le dispo- 
sizioni contenute negli articoli io a i 3 del regolamento 
del 18 di novembre 1817, riguardante gli impiegati della 
magistratura. Posteriormente vi sono state altre disposizio- 
ni delle quali sarà parlalo ne* num.* 9 e 12 di questo §. 

8. - Che con circolare del 19 di maggio 1819 fu disposto, 

che la facoltà di accordar congedi si debba regolare a nor- 
ma dell art. 121 del regolamento sul notariato; che ap- 
partiene quindi al ministro di grazia e giustizia , allorché 
si fratta di congedo chiesto da qualche componente di ca- 
mera notariale , ed è delle attribuzioni del tribunal civile, 
se debba accordarsi agli impiegati negli archivi di esse ; 
che la durata del congedo per questi ultimi possa estendersi 
a tutto quel tempo che il regolamento del 18 di novembre 
1817 permette ai tribunali di concedere. o provocare per 
gli impiegati nelle cancellerie. *- 

9 . - Che con reai decreto del 2 1 di ottobre 1822 vennedi- 
6jtosto: 1. che dal di della pubblicazione di tal decreto tutti 
gli impiegati civili e giudiziari che domanderanno ed otter- 
ranno un congedo, perderanno il dritto al soldo per tutto quel 
tempo in cui non avranno prestato servizio ; 2. che sieno 
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eccettuali «la lai disposizione gli impiegali dipendenti da' 
due ministeri di stato della guerra e marina , e casa rea- 
le, per i quali rimangano in vigore gli stabilimenti vcglian- 
(i ; 3. che la sola causa di malattia convalidata da analoghi 
documenti, non viene compresa nella disposizione contenu- 
ta nell’ art. i: in tal caso però gli impiegati infermi saran- 
no obbligati di dimorare e curarsi nel luogo della residen- 
za del. rispettivo ufìzio; 4- che, compiuti i congedi e restitui- 
ti gli impiegati nel luogo della residenza, potranno i rispet- 
tivi ministri far loro lionilicare una gratificazione non mag- 
giore della metà de soldi non percepiti , in vista de’ giusti 
motivi della loro assenza o congedo; 5. che gli avanzi che 
risulteranno dai capitoli de’diversi ministeri per l’oggetto in- 
dicato, meno i due ministeri di guerra e marina e casa rea- 
le, rimarranno a benefizio della reale tesoreria. Onde pe- 
rò far fronte alle richieste che potranno fare i rispettivi 
ministeri per accordarsi l’ intero soldo o parte di esso a 
quegli impiegati che sieno stali in congedo per motivi di in- 
fermità , o per altre gravi particolari circostanze , fu di- 
sposto aprirsi nello stalo discusso del ministero delle finan- 
ze , e pagato colle regole degli esili della terza classe del- 
lo Stato , un nuovo capitolo intitolato : gratificazione agli 
impiegali giudiziari ed amministrativi in congedo. 

io. Che con ministeriale del iòdi febbraio i 832 venne 
osservalo al procuratore del re presso il tribunal civile in 
Aquila, che secondo i principii degli stabilimenti in vigo- 
re, il passaggio di una classe all’ altra di ufiziale nell’cr- 
chivio notariale debbe essere regolato dall' antichità, scm- 

I tre che particolari circostanze non vi si oppongano ; clic 
a provvista delle piazzo di risulta, debba avvenire previo 
regolare concorso, da intimarsi presso la camera notaria- 
le; che eseguito il concorso, la camera debba emettere il 
suo avviso sulla scelta dell'individuo per la piazza vacan- 
te ; che cotesto avviso, una cogli scritti originali, debba es- 
sere sottoposto ad apposita deliberazione del tribunale, ri- 
manendo la deliberazione dillinitiva al ministero di giu- 
stizia. 

1 1 . Che con circolare del 20 di ottobre i 832 venne sta- 
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bilito , che i proenratori del re presso i Iribunnli civili deb- 
bono vidimare i certificati di servizio per la riscossione 
de’ soldi agli impiegati negli arc/nn notariali (i). 

12 . Cbe con rea! decreto del 22 df gennaio 1 833 fa ordi- 
nato: i. Tutti gli impiegati civili, giudiziari ed ammini- 
strativi che dipendono direttamente da’ ministri segretari 
di stato , dirigeranno a’ medesimi le domande di congedo, 
ed ove sieno esse poggiate sopra ragionevoli molivi ben 
giustificati, potranno da loro ottenerlo per un tempo non 
pili lungo di nn mese: le proroghe di tali congedile 
quelli di una durala maggiore di un mese rimangono ri- 
serbati al Re ; - 2 . I congedi degli altri impiegali. dipen- 
denti direttamente da capi di grado inferiore a’ ministri , 
saranno accordati da quelli per un mese, da’ ministri per 
due, e dal Re per un tempo più lungo; - 3. Il congedo 
de' diplomatici di qualunque grado non potrà essere accor- 
dato che dal Re, e colle condizioni che stimerà di apporvi;- 
4- Il congedo di detti impiegati civili produrrà sempre la 
perdita del soldo e degli avori annessi alla carica , tranne 
il solo caso di ben giustificata infermità da curarsi nella 
rispettiva residenza. Venne accordata la facoltà a’ ministri 
segretari di stato di far pagare agli infermi dnrante il con- 
gedo, o dopo la fine di esso , la metà del soldo : l’intero 
non potrà accordarsi in alcun caso che da S. M. per gra- 
vi motivi , in seguilo di rapporto del rispettivo ministro, e 
sempre dedotta la somma spesa per far supplire 4c veci 
dell impiegato in congedo ; - 5. Con tal decreto vennero 
rivocate tutte le leggi , i decreti ed i regolamenti qua- 

. lunquc precedentemente emanati sulla materia di cui trat- 
tasi. 

1 3 . Che con ministeriale diretta al procura tor del re , nel 
24 di gennaio i835, in s. Maria, nell’ accordarsi ad un no- 
taio la proroga di altro mese di congedo, fu osservato; che 
la concessione del congedo importa al notaio la facoltà di 
recarsi in qualunque luogo, salvi sempre i regolamenti di 
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polizia; clic quindi sia ne prmcipii regolatori della materia 
o noli’ interesse generale, che a norma dell’ art. 38 , legge 
sul notariato , sia provveduto dalla camera durante il 
congedo di lui : che perciò il medesimo non possa nel pe- 
riodo istesso attendere alle funzioni di notaio ; che altri- 
menti potrebbe con faciltà recarsi frode alle disposizioni 
snll'obbligo di residenza ai notai . le quali sono prescritte 
e nella legge sul notariato c nel decreto del 29 ottobre 
1823 : e che secondo questi principii, convenisse dare le 
istruzioni alla camei'a per la esalta esecuzione della leg- 
ge CO- 


CAPITOLO v. 


DELLE ATTRIBUZIONI DE* TRIBUNALI CIUU BEL ATTIVAMENTE AI ROTAI , 
ALLE CAMERE NOTARIALI ED AGLI ARCHIVI NOTARIALI. . 

* \ 

§ 126. - Pel regolamento sul notariato del 3 di gennaio 
1809 , le corti di appello conoscevano esclusivamente del- 
la ammessione degli «aspiranti , de’ ricorsi contro i notai 
ed impiegati nelle camere notariali e negli archici, eie ., 
come rilevasi dagli articoli i5,i6,ig,n4ai2i di 
detto regolamento. In siffatto modo si era privalo del don- 

f io grado di giurisdizione. Saggio il nostro legislatore, col- 
articolo òg della legge organica giudiziaria del 29 di 
maggio 1817, dispose che i notai e le camere notariali, 
per quanto concerne le loro funzioni , sono sottoposti atri- 
bunali civili. Due gradi di giurisdizione adunque sono 
stati accordati , tranne i casi di multa, di cui appresso sa, 
rà parlato. 

In conseguenza di questa derogazione legislativa , con 
circolare del io di settembre di detto anno 1817 , dal mi- 
nistrp di grazia e giustizia fu prescritto , che i procurato- 
ri generali presso le gran-corti-civili avessero trasmessi con 
celerilà a’ rispettivi tribunali le carte notariali relative ad 
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affari pendenti , e le copie delle circolari per disposizioni 
comuni a più camere. 

§ 127. - Coll’ art. 1 18 della legge sul notariato è pre- 
scritto , che i tribunali civili in ordine agli aspiranti al 
notariato esercitano le facoltà loro attribuite cogli articoli 
56 , 5 j , 58 e 5 g della stessa legge (§§82 ad 85 ). 

I tribunali civili procedono in tulli i casi di multe , di 
sospensione, cessazione e destituzione contro i notai della 

E rovincia 0 valle di loro giurisdizione, tanto ad istanza del- 
ì parti , quanto del pubblico ministero , sia che questo a- 
gisca per denunzia della camera notariale , sia per noti- 
zia direttamente pervenutagli della mancanza clic vi dia 
luogo. - Le loro sentenze , tranne i casi di inulta , sono 
soggette ad appello, il quale è meramente devolutivo; ar- 
ticoli ttg e 120 , cil. leg. 

Su i mentovati articoli si osservi quanto segue : 

1 .- 1 tribunali procedono ne* casi ivi jtrescrilli, tanto ad 
istanza delle parti , che dd pubblico ministero. Da qui sor- 
ge un dubbio , se la procedura da serbarsi ad istanza del- 
le parti, debba essere quella islessa ordinata po’ giudizi ad 
istanza del pubblico ministero con reai decreto del i 3 di . 
gennaio i 832 , di cui da qui a poco sarà falla parola, lo 
credo, che la procedura da serbarsi per le parli , sia la 
ordinaria , giacché quella stabilita col cennato decreto si 
vede prescritta esclusivamente per que’ giudizi che si in* 
stituiscono ad istanza del pubblico ministero. Ed in effetti* 
con questa procedura eccezionale vi è un’abbrcviazionedi 
termine pe' legittimi gravami. Pronunziarne 1 applicabi- 
lità nécasj ordinari, sarebbe pronunziar decadenze, quin- 
di comminar pene. Ora, è conosciuto, che le leggi odioso 
non possono estendersi a casi diversi da quelli pc quali so- 
no scritte. 

2. - Fatto dubbio dal procuratore del re presso il triluw 
naie civile in Salerno, se i tribunali possono pronunziare, 
la desliluzioije contro que’ notai i quali , sospesi per alcu- 
na mancanza , non abbiano curato mettersi in regola ; lu 
risposto con ministeriale del 17 di agosto i 83 i , che il 
tribunale non solo à la nozione delle cause di sua compe- 
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lenza , ma ancora l’ impero per rendere efficace fa sua 
giurisdizione ; che perciò, f art. r 1 1 3 delle leggi di proce- 
dura ne’ giudizi civili concede la facolià di pronunziare 
precetti penali : che la sospensione di un notato può gra- 
ve pregiudizio arrecare ad un comune nel quale à la sua 
residenza : ehe-il termine della sospensione neHa specie di- 
pendendo dalla volontà dell' imputato, sarebbe celf arbi- 
trio di costui far mancare nel comune il servizio notaria- 
le; che sarebbe offender la legge, supponendo che si man- 
chi di mezzi onde provvedere all’ uopo cosi nell’ interesse 
particolare come nell' interesse generale. 

3 . -Con reai decreto del 12 di agosto 1822, considera- 
to che i tribunali civili ne’ casi di multe procedono con 

giurisdizione ordinaria , fu disposto che ne’ tribunali civili 
composti di più camere , le cause enunciate nell’ art. 1 
di detta legge , siano trattate da una solacamera , comin- 
ciando dalla priala e passando di anno in anno a ciascuna 
delle seguenti camere. 1* , 

4 - - Con altro rea! decreto del 23 di settembre 1829 fu 
il citato decreto del 12 di agosto 1822 renduto comune 
a’ reali domimi al di là del Faro. • 

5 . - Con circolare del 3 di marzo 1824 fu dichiarato r 
che a’ termini dell'uri. 17, n. 4- della legge del 21 di giu- 
gno 1819 , e dell’ art. 26, n. 1 r. della legge del 2 di gen- 
naio 1820, debbono essere registrali e vistati per bollo gra- 
tis gli atti ad istanza del pubblico ministero ne’ giudizi 
per multe , sospensioni 0 destituzioni contro i notai : che 
la cara di provocare la esecuzione di questi giudizi appar- 
tiene principalmente alle camere twlariali ne’ termini e 
nel modo prescritto dalle leggi di procedura civile e dalla 
legge sul notariato : che questi atti ad istanza delle ca- 
mere notariali sono soggetti al bollo ed al registro : che 
a’ termini dell' art. 3 del decreto del’ i ,5 di maggio 1820 
appartiene all’ amministrazione del registro e bollo l’anti- 
cipazione delle spese occorrenti pe’ giudizi qiy sopra enun- 
ciati ad istanza’ del pubblico ministero , ed il ricupero del- 
le spese anticipate contro chi di dritto , elle perciò gli a- 
genti del pubblico ministero debbono far pervenire gli a- 
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naloghi riscontri all amministrazione del registro e bollo 
nel tempo e nelle forme che da’ regolamenti in vigore è 
determinato. 

6. - Con reai decreto del dì n di aprile 1829 venne 
disposto - « 1 . Che gli alti ne' giudizi ad istanza del pub- 
blico ministero contro i notai contravventori alla legge del 
23 di novembre 1819 sul notariato , debbono vistarsi per 
bollo e registrarsi a credito; 2. che le spese occorrenti pe’ 
gi udizi suddetti , cioè quelle per dritti di cancelleria, per 
indennità a’ patrocinatori ed agli uscieri 0 altri , debbano 
anticiparsi dall’ amministrazione del registro e bollo a nor- 
ma degli art’. G2 , G 3 e 66 del reai decreto del i 3 di 
gennaio 1817 ( venendo cioè tassate come spese di giusti- 
zia e pagale dal ricevitore dopo la tassa dillinitiva del con- 
troloro e del pubblico ministero in seguito delle note dello 
parti prendenti , tassale articolo per articolo , in ognuno 
de’ (piali da farsi menzione della disposizione di detto de- 
creto , sulla quale la tassa è fondata ); -che nelle condanne 
contro i notai debba pronunziarsi a favore della connata 
amministrazione il rimborso di tafi spese c di quelle di 
bollo c di registro , accreditate,- indicandosene rammenta- 
re ; - 3. che le multe le quali ne’giudizi summentovali ven- 
gono inflitte a’ notai , siano esatte dall amministrazione 
del registro e bollo , ed in conseguenza rimanga rivocato 
l’articolo 1 i !5 della citala legge del - 23 . di novembre 1819 
nella parte che attribuisce una tale esaziouea’ cassieri del- 
le camere notariali ; - 4- che gli atti per lo ricupero delle 
multe e delle spese delle quali è parola , debbono formar- 
si su carta bollala , e registrarsi col pagamento de corri- 
spondenti dritti ; c l’importo insieme colle altrespesedi prò-, 
eedura che possano occorrere pel detto ricupero , si deb- 
ba ripetere contro i notai debitori ; 0. ohe i cancellieri de’ 
tribunali .civili , quando qiicsli abbiano ne’ cennati giudizi 
profferita una sentenza di condanna a inulte «si al rimbor- 
so delle spese a favore dell’ amministazione del registro e 
bollo , sono temiti di rimetterne al direttore de’ dazi diret- 
ti, del demanio c de’ rami e dritti diversi della provincia, 
un estratto reso esecutorio nel termine di venti giorni fis- 
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salo dal reale decreto del 9 di settembre 1828 ( da dccor- 
rere dal giorno appresso a quello in cui siesi emessa l;t 
sentenza 0 decisione, o in cui sia pervenuta l’approvazio- 
ne della deliberazione' e se il vigesimo giorno sia di dop- 
pio precetto, il termine viene prorogato sino al primo gior- 
no seguente clic non sia tale, sotto lfe pcnedallostessocom- 
miuate in caso di ritardo ( cioè di ducali tre di multa , ed 
altrettanti per ogni dieci giorni di ritardo )-; 6. che il di- 
rettore anzidetto nel ricevere tali estratti, dopo averne pre- 
sa nota sul libro de’ carichi della direzione , ne deblia far 
1 invio a’ ricevitori del registro e bollo del circondario ove 
domiciliano i notai debitori ; - 7 . che i ricevitori del regi- 
stro e bollo agiranno per lo ricupero delle divisate multe 
e delle spese , ne’ modi stabiliti dal reai decreto del io di 
giugno 1828 per la riscossione delle multe incorse dagli 
ufiziali pubblici per contravvenzione alle leggi sul bollo e 
sul registro ( facendo cioè uso de’ piantoni , dopo otto 
giorni da quello della notificazione dell’ avvertimento ; e 
scorsi dallo stabilimento de’piantoni, dieci giorni, e conti- 
nuando la morosità , agendo sui beni de’ medesimi , non 
esclusi il patrimonio e la cauzione , dopo però scorso un 
termine non minore di giorni trenta nè maggiore di tre 
mesi ; e se malgrado tali misure rimanessero tuttavia mo- 
rosi , sospendendosi dall’esercizio delle loro funzioni fino 
al pagamento delle multe medesime ) ; ed a misura dio 
ottengano l’incasso delle multe suddette, no debbano fare 
versamento alla tesoreria generale con borderò separato ;- 
8. che laddove per la riscossione delle multe e delle spese 
contemplate in questo decreto, sia fatta la espropriazione de- 
gli immobil i costituiti per patrimonio del notaio , o di al- 
tri immobili di proprietà del medesimo, e l’amministra- 
zione del registro e bollo per mancanza di oblatori ne ri- 
manga aggiudicatami per la concorrente quantità del suo 
credito, debba l’ amministrazione medesima far eseguire il 
passaggio di tali beni alla cassa di ammortizzazione e del 
demanio pubblico, ugualmente che le camere notariali 
bano far passare alla stessa cassa gli immobili espropriati 
a 'notai, e che si trovano ad essi aggiudicati per delta cau.- 
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sa ; -9- elio gli agenti della cassa di ammorlizzazioneedel 
demanio pubblico debbano versare alla tesoreria generale 
con borderò separato i prodotti degli immobili come sopra 
aggiudicati ;• io. che i versamenti si debbano fare da ri- 
cevitori del registro e bollo per le multe da essi riscosse 
giusta l’art. 7. di questo decreto ; c quelli che si eseguo- 
no dagli agenti della cassa di ammortizzazione c del dema- 
nio pubblico , secondo 1 art. 9 dello stesso decreto , deb- 
bano formare un fondo distinto per ciascuna provincia, di 
cui por dietro dell art. 108 della legge del 1819 sul no- 
tariato venga pagato il terzo a favore delle rispettive ca- 
mere notariali : che un tal pagamento venga fallo dalla ma- 
drefede del tesoriere generale con autorizzazione del ministro 
delle finanze, falla però la corrispondente deduzione delle, 
spese forse non ricuperate, e del premio di esazione ; gli 
altri due terzi rimangano a benelicio della reale tesoreria 
generale. 

7. - Con circolare del 28 di giugno 1 83 1 fu disposto , 
che i procuratori del re presso i tribunali civili avessero 
curala la esatta esecuzione dell’ articolo 5 del decretodeldi 
11 di aprile 1829, riportato nelnum. precedente. 

8. - Con reni decreto del i 3 di gennaio 1 83 2 venne 
prescritta una procedura contro i wo/aiegli uiiziali dello 
stato civile per contravvenzioni alle leggi sullo stato civile 
c sul notariato , ne seguenti articoli : 1 . Ke giudizi pres- 
so i magistrali civili ad istanza del pubblico ministero per 
contravvenzioni alle leggi sullo stato civile 0 alla legge sul 
notariato , saranno osservate le prescrizioni delle leggi di 
procedura civile, salve le modificazioni comprese ne seguen- 
ti articoli. - 2. Le citazioni saranno sempre fatte per gior- 
no fisso. - 3. 11 termine a comparire sarà di dieci giorni 
in prima islam a, e di quindici giorni in grado di appel- 
lo. - 4 - Saranno comunicate per via della cancelleria le 
carte e documenti potessero essere rispettivamente prodot- 
ti dalle parti in appoggio dell’azione o della eccezione, - 
!j . I giudizi anzidelti non sono soggetti alla iscrizione nel 
ruolo generale delle cause. -.6. Gli uiiziali dello stalo civile 
al i notai non abbisogneranno del ministero de patroni- 
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notori. - 7. - Nel giorno designalo per l’udienza dalla ci- 
tazione, eglino potranno presenlare al magistrato le loro 
giustificazioni personalmente 0 per mezzo di speciale pro- 
curatore. -8. La degnazione del proeurator speciale potrà 
praticarsi in piè dell’alto di citazione. - 9. Nc-’ mentovali 
giudizi presso i tribunali ordinari non vi sarà luogo a 
contumacia o a riunione di contumacia. - io. 11 termine 
ad appellare e quello per produrre il ricorso per annulla- 
mento alla suprema-corte di giustizia , è fissato ad un me- 
se.- 1 1 . L’atto di appello dovrà contenere i inolivi del gra- 
vame. 1 2 .-Il ricorso per annullamento alla suprema-corte di 
giustizia ad istanza degli ufìziali dello stalo civile 0 de’wo- 
lai , potrà essore sottoscritto anche da avvocati o patroci- 
natori addetti al collegio che abbia pronunziata la senten- 
za o decisione vuoisi impugnare. -» i 3 . Pe’ricorsi anzitlelli 
non occorrerà il deposito della multa. - 1 4- 11 termine a 
comparire in corte-suprema sarà di 20 giorni. -1 5 . I giu- 
dizi de’ quali è parola , saranno spediti come urgenti pres- 
so tutti i collegi. Trattandosi di esecuzione per arresto per- 
sonale , coinè nell’caso dell’ 170 delle leggi civili , vi si 
dovrà procedere nel modo stesso è stabilito per la esecu- 
zione di arresti disposti con sentenze correzionali. 

9. - Con ministeriale del 6 di giugno i 832, diretta al 
procurator del re in Aquila , fu -osservalo , che i giudizi 
contro i notai non possono spedirsi in sessione generalo , 
e perciò non vi è luogo nè a redigere fogli di udienza 
speciali per essi , nè a variar di metodo per la spedizio- 
ne delle correlative sentenze ; - che le cause anzidetto do- 
vendosi trattare come urgenti c con citazioni a giorno 
fisso, non necessiti la preventiva destinazione del presiden- 
te; - che per i documenti bisogni attendere le disposizioni 
delle leggi di procedura civile; - che alla esecuzione delle 
sentenze debba precedere la intimazione delle sentenze stes- 
se ad istanza del pubblico ministero come , ultimo alto del 
giudizio , per quindi passarsi agli alti di esecuzione ad i- 
stanza dell' amministrazione del registro o della camera 
notariale , secondo la diversità de casi , salvo il disposto 
nell’ art. 67 della leggo sul notariato, iu quanto alla ese- 
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emione sul patrimonio esulta cauzione del notaio; che la 
forma dell’ estrailo esecutorio delle sentenze di condanna 
per la esecuzione da curarsi da parte delfamministrazionc 
del registro possa convenire sempre che la sentenza com- 
prenda cumulativamente condanna a multa e ad altre mi- 
sure disciplinari contro 1 ’ ufiziale pubblico: in caso opposto 
convien dare la spedizione intera; • che la legge sul no- 
tariato attribuisce in determinati casi la facoltà a tribuna- 
li di pronunziare la destituzione contro i notai , e deter- 
mina il modo di esecuzione per la quale non la mestieri di 
attendere superiore approvazione del ministero per darvi 
esecuzione. 

10. - Con circolare del ai di luglio fu disposto, 
die ne giudizi contra i notai per contravvenzioni alla leg- 
ge sul notariato , la esposizione sommaria de’ punti di fat- 
to e di dritto sia praticata da quelli stessi magistrati che 
debbono attendere alla redazione de’ motivi per le correla* 
tive sentenze, o che di tale esposizione non occorra far se- 
guire intimazione. 

1 1 . - Le deliberazioni de' tribunali civili relativamente 
a’ concorsi per piazze di nàtalo non sono passabili di ap- 
pello , giusta un’arresto della corte-suprema di giustizia 
residente in Napoli emesso nel io di dicembre 1882 . 

12 . - Con ministeriale del 2.3 di marzo 1 833, diretta al 

{ irocurator del re in Potenza , fu osservato , che i tribuna- 
i possono , in caso di sospetto di non regolare concorso , 
far comparire in loro pcesenza l’aspirante o gli aspi- 
ranti. 

i3. -Con ministeriale del 3 di agosto i833, diretta al 
procurator del re presso il tribunal civile in Campobasso , 
fu osservato , che per le leggi organica e sul notariato , 
i tribunali anno la vigilanza su 'notaio su\\e camere nota- 
riali; - che da ciò derivano le misure disciplinari contro 
i notai dimentichi de’ loro doveri ; - che in fatto di man- 
canza di disciplina , la legge non poteva nè doveva preve- 
derle tutte o stabilire per ciascuna di esse apposita sanzion 
penale ; - che perciò le misure disciplinari possono appli- 
carsi anche ad altri mancamenti non preveduti , indipcu- 
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dentemente dall’ azione penale che in taluni casi à potuto 
o dovuto sperimentarsi contra il funzionario (i). 

1 4- - tion ministeriale diretta al procurator generale 
presso la gran-corte-eivile in Catanzaro fu osservato , che 
possono i tribunali civili pronunziare la destituzione deno- 
tò/, <| uando, omettendo di esibire i protocolli alla visita edi 
presentar le copie de’repertori, fossero da prima sospesi, e 
quindi, messi in mora, non vi adempiano nel termine loro 
stabilito (2). 

io. - Con reai rescritto del i3 di dicembre 1 834 fu 
stabilito : 1 . che i dritti di cancelleria ne’ giudizi ad istan- 
za del pubblico ministero , ne’quali le spese pe’regolamen- 
ti in vigore , debbano essere anticipate dall’ amministra- 
zione del registro e bollo , sieno notati a credilo ; • 2. che 
la quota di tali dritti, spettanti a' cancellieri , depurata dal 
decimo, sia pagata.a’inedesimi in ogni (ine di mese, a teno- 
re del regolamento approvato col reai decreto del 1 9 di 
dicembre x83‘2, e del .modello annessovi; -3. che dell’ in- 
tero ammontare de’ dritti di cancelleria accreditati ne’ giu- 
dizi suddetti , se ne debba nelle rispettive condanne pro- 
nunziare il rimborso a favore dell’amministrazione del re- 
gistro c bollo (3). 

16. - In continuazione della circolare riportata nel pre- 
cedente numero , con altra del i4 di gennaio i83j fu di- 
sposto , che pel pagamento delle indennità agli uscieri per 
gli atti ad istanza del pubblico ministero ne’ giudizi civili, 
sia tenuto il medesimo sistema che à luogo pel pagamento 
delle indennità agli uscieri pe’ loro alti nel ramo penale (4)- 
Quali indennità , secondo la circolare del 1 9 di novembre 
x 833 , debbono tassarsi secondo la tariffa del 3 1 di ago- 
sto 1819 (3)- ■ . 


(1) Tortora, Suppl . , pag. 47 - 

( 2 ) Ibidem., pag. 81 . 

(3) Ibidem, pag. 77. 

(4) Ibidem , pag. j8. 

(j) Ibidem -, pag. da. 
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§ 128.-1 tribunali civili , in caso che sorga dubbio , 
possono richiamare così i protocolli che sono stali già visi- 
tati dalla camera , come tutto le carte per le quali la ca- 
mera avrà esercitato la sua attribuzione di censura ; c ciò 
ad oggetto di osservarne la regolarità. Nel caso che scor- 
geranno difetto nell’ atto di visita , o nella deliberazioncdi 
censura, il procuratore del re presso il tribunal civile ri- 
spettivo ne farà rapporto al segretario di stato ministro di gra- 
zia e giustizia per quelle misure che si crederanno conve- 
nienti in via economica , senza intanto ritardare i provve- 
dimenti di giustizia che è incaricato di promuovere ; art. 
121 ,Jeg. sul notar. 

Il triiscritto art. 12 1 è stato tratto dagli art. 1 1 c 1 iG 
del regolamento notariale del 3 di gennaio 1809. In oc- 
casione dell’ art. 1 li), il ministro di grazia e giustizia con 
circolare del dì 18 di gennaio 1817 dispose, che un no- 
taio non poteva essere provvisoriamente sospeso senza pri- 
ma essere inteso ne’ suoi discarichi ; - che le corti di ap- 
pello gli doveano fare rapporto per mezzo del ministero 
pubblico per la conferma 0 rivocazione delle deliberazioni 
che le corti intanto potevano disporre la sospensione del- 
l’ incolpato ; - che (piando la mancanza del notaio impor- 
tasse delitto o meritasse una sospensione al di la di sei me- 
si o la destituzione , le corti nel denunziare il caso al tri- 
bunal competente , potevano disporne la sospensione prov- 
visoria , dopo di averlo inteso nelle sue discolpe e facen- 
done rapporto al ministro di grazia e giustizia.» 

§ 129. - I tribunali invigilano per lo regolare manteni- 
mento dell’ archivio , e perchè sieno osservate esattamen- 
te le disposizioni della legge sul notariato relativamente 
alla presentazione dello carte e degli oggetti chegli appar- 
tengono , e per la diligente conservazione de’ medesimi e 
dell ordine prescritto. A questo oggetto possono far visita- 
re V archivio da uno 0 più giudici del collegio , ma deb- 
bono farlo di necessità in ogni anno , e dar conto del ri- 
stillamento al ministro di grazia e giustizia; art. 122, det- 
ta legge. 

Per la esatta esecuzione di detto articolo , con circòlaro 
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del i4 di maggio *83 1 venne ordinalo : i. che la visita 
degli archivi notariali segna nel mese di gennaio di cia- 
scun anno; - 2 . che alla medesima debba sempre interve- 
nire il procurator del re , o alcuno de’ suoi sostituti in con- 
seguenza di delegazione ; - 3. che sia redatto esatto pro- 
cesso verbale di ciascuna visita , e copia di esso sia solle- 
citamente rimessa nel ministero i)i grazia e giustizia; - 4- 
che la visita debba versare non solo sulla tenuta de’ regi- 
stri e conservazione di carte , ma ancora sulla condotta de- 
gli impiegati , su tutto quello che tiene alla esalta esecu- 
zione di ciascuno degli adempimenti prescritti della legge 
sul notariato , ed alla disciplina de’ notai ; - 5. che deb- 
ba pure osservarsi , se il servizio delle camere notariali 
sia in perfetta regola così nella parte de’snoi registri , co- 
me per quello abbia riguardo alla regolarità ed al disbri- 
go degli affari ; - 6. che i magistrali incaricati della visi- 
ta debbano presentare le loro osservazioni sul modo di as- 
sicurare e migliorare il servizio delle camere e degli ar- 
chivi notariali. 

Il procuratore del re in Avellino avea domandato de’ 
provvedimenti per assicurare schede appartenenti ad alcu- 
ni notai defunti, le quali, comunque fossero stale consegna- 
te ad altri notai , eransi però rinvenute tutte logore e ri- 
dotte in pezzi presso alcuno venditore di generi. Con mini- 
steriale del i4 di giugno 1 834 fu disposto, che convenis- 
se l'apposizione de’suggelli sulle dette carte, equindiprov- 
vocarsi le*corrispondenli disposizioni del tribunale così ]>er 
la dilfiniliva conservazione delle medesime , come per lutto 
altro potesse riguardare la imputabilità 0 la risponsabilità 
de’ precedenti notai conservatori , sopra tutto per la spesa 
da occorrere nella circostanza ( 1 ). 

§ i3o. - 1 tribunali civili trattano in sessione generale gli 
affari riguardanti le funzioni de’ notai e delle camere no- 
tariali loro sottoposte dalla legge organica giudiziaria pe’ 
reali domimi al di quà del Faro , salvo ciò che è disposta 


(f) Tobtoba, suppl. pag. 70. 
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noi rcal decreto del 12 di agosto 1822 ( rendalo comune 
pe’ domini» al di là del Faro con altro reai decreto del 28 
ili settembre 1825. do’ quali si è parlato di sopra; ) Art. 
388 del regolamento per la disciplina delle autorità giu- 
diziarie ne reali domimi al di qua del taro, del td di 
novembre 1828. 

A termini deli’art. 38 q del citato regolamento, nel sog- 
gètto caso sono applicabili gli art. 377 , 379 , 38 i, 383 , 
384 e 387 del regolamento istesso, cosi conceputi : - 
Arl.3jj. « I tribunali civili composti di una opiù camere, 
non potranno riunirsi in sessione generale che per elicilo 
di una convocazione che ne sarà falla dal presidente. » — 
Art.3jg. « Il presidente convocherà ancora il tribunale sul- 
la domanda motivata che glie ne sarà fatta ne'tre giorni suc- 
cessivi alla requisitoria. ì> — Art. 38t. - « Tutte le volle 
che vi sarà sessione generale del tribunale , il procuratore 
del re dovrà renderne informato il segretario di stalo mi- 
nistro di grazia e giustizia , manifestando I oggetto di cui 
il tribunale si è occupato. » — Art. 383. - j> Le sessioni ge- 
nerali del tribunale avranno sempre luogo nella cejmera 
del consiglio ed a porte chiuse ; salvo ciò che sarà detto 
nell’ art. 990 di questo regolamento ; cioè, quando trattasi 
di applicare delle misure di disciplina contro patrocinato- 
ri , cancellieri , uscieri..., la discussione sarà pubblica. » 
= Art. 384 ■ - * La riunione del tribunale in sessione ge- 
nerale non potrà ordinariamente aver luogo ne’ giorni in- 
dicali dal calendario per lo disbrigo delle cause. Qualora 
il bisogno 0 circostanze particolari consigliassero l'opposto, 
le sessioni generali del tribunale dovranno essere combi- 
nate in modo che la spedizione ordinaria delle cause non 
ne risenta il menomo ritardo. » =Art. 38/ . -« Delle de- 
liberazioni prese dal tribunale in sessione generale sarà ri- 
messa copia a posta corrente al segretario di stalo ministro 
di grazia e giustizia. » 

l'er gli altari enunciati nel! art. 388 { cioè quelli ri- 
sguardanti le funzioni de’ notai c delle camere notaria- 
li ) il tribunale sceglierà tra i suoi componenti una coni- 
messione incaricala di preparare le materie che la legge 
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à sommesse alla sua deliberazione , ed a questa comraes- 
sione il procuratore del re passerà le carte che yi abbiano 
rapporto , art. 3 go , detto regol. 

E prescritto dal seguente articolo 391 , che sarà te- 
nuto un registro particolare per tutte le deliberazioni che 
siano prese dal tribunale per affari riguardanti il ramo 
notariale. 

Fallo dubbio sulla intelligenza del trascritto articolo 
3 S 8 del regolamento per la disciplina delle autorità giu- 
diziarie dal procuratore del re presso il tribunal civile in 
Aquila , con ministeriale del 3 1 di gennaio 1829 fu osser- 
vato , che i tribunali civili per gli affari notariali sono 
rivestiti di duplice attribuzione : la prima riguarda i giu- 
dizi a carico de notai ne’ termini dell’nrt. 1 19 della legge 
sul notariato , pe’ quali , tranne i casi di multe , vi è luo- 
go ad appello ; versa l’ altra sulle altre facoltà enunciate 
negli art. 120 e 121 della stessa legge. Ponendosi mente 
a colesta distinzione, nonché ai principii regolatori del de-- 
creto del 1 2 di agosto 1822 ed alla circolare de '3 di marzo 
1824. («• 3 e 5 di questo§) risulta chiaro , che i giudizi 
coulro i notai non possono essere spedili in sessione -gene- 
rale. 

Giova in fine far rimarcare , che le disposizioni degli 
art. 377 e 378 del regolamento sono coordinati cogli ar- 
ticoli 968 e seguenti del regolamento medesimo , ne quali 
sono stabilite le pene disciplinari, e le persone cui possono 
iniliggersi ( le quali sono i patrocinatori , i cancellieri , 
vice-cancellieri , sostituti-cancellieri ed altri impiegati di 
cancelleria , i segretari , vice-segretari ed altri impiegati 
degli ufizi del ministero pubblico , gli uscieri ) (1). 


, (i) Si avverta che ira tali funzionari non vam ìo com- 
presi i nolui. 
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CAPITOLO VII. 

de’ piotai attuali all’ attivazione della lego E DEL 23 DI NO- 
VEMBRE l8l(J ; - de’ NOTAI FUTURISTI IN SICILIA ; E DE’ NOTAI 
CERTIFIC ATOMI . 

SEZIONE I. 

De notai attuali ali attivazione della legge 
del 2 3 di novembre i 8 tg. 

t 

§ 1 3 1 . - Coll’art. 123 della legge sul notariato furono 
conservati tutti i notai del regno delle Dae-Sieilie che al- 
la sua pubblicazione avevano titolo legittimo di esercitara 
il notariato. Essi furono facoltati ad esercitarlo in tutta la 
provincia o valle in cui aveano la loro residenza , con uni- 
formarsi a quella legge in ogni sua parte , sotto le pene e 
multe in essa comminate. 

Fu fatto dubbio , se i notai eletti ne’ reali dominii al di 
là del 'Faro dagli ex-baroni dovessero considerarsi come 
notai conservati giusta la legge del 23 di novembre i8ig, 
con reai rescritto del io di maggio 1828 fu dichiarato , 
che i notai ex-baronali in attuai esercizio fossero compre- 
si tra i notai conservali : ma che non potessero estendere 
le loro funzioni per la intera valle , se non dopo ottenuto 
il reai decreto che rendesse uguale la loro condizione a 
quella di tutti i notai. h . 

§ i 32. - Coll’art. 124 della citala legge del 23 di no- 
vembre 1819 venne disposto che i notai conservati i qua- 
li non avevano fino allora adempito a quanto era prescrit- 
to in quell’ articolo e ne’seguenti , fossero obbligali , nel 
corso di quattro mesi dalla pubblicazione di quella legge, 
o dal giorno della insolazione dello camere notariali , 
qualora non si fossero allora trovate installate , di presen- 
tare alle rispettive camere i titoli e le patenti giustificanti 
la loro ammessione al notanato , secondo le leggi e con- 
suetudini vigenti nel tempo e nel luogo ove erano stati ani- 

ut 
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messi, e di giustificare la esistenza del patrimonio richiesto 
dalle antiche leggi o di supplirne la mancanza ; senza di 
che non potessero continuare nell’esercizio del notariato . 

Che so la camera non trovava eccezioni, avesse spedito al 
notaio il corrispondente certificato : nel caso opposto do- 
vesse riferire e rimettere le carte al tribunal civile il qua- 
le, inteso anche il notaio , ingiungesse alla camera o di 
spedire il certificalo o di sospendere immediatamente il 
notaio nelle forme prescritte. 

Su di questo articolo si osserva : 

1 . - Che con circolare del i 4 di agosto 1 8 1 3 erasi per- 
messo agli antichi notai di chiedere , salva la superiore 
approvazione , di supplire alla mancanza del loro patrimo- 
nio colle loro schede , quando però si fossero trovati privi 
di patrimonio per mero infortunio o senza loro colpa , e 
fossero d’ altronde di una condotta irreprensibile. 

2. - Che con altra circolare del 23 di luglio 1817 ven- 
nero autorizzati i tribunali civili ad accogliere le domande 
per commessione confermativa da’ no/otantichi che in tem- 
po utile non l’avcano domandata , e sentile \e camere no- 
tariali, manifestare il loro avviso al ministero di giustizia 
per la risoluzione, specificando i motivi pe’ quali tal com- 
messione non fosse stata prima dimandata. 

5 1 33 . - Cogli articoli 120, 126 e 127 della legge sul 
notariato venne prescritto, che ottenuto il certificato sud- 
detto, i notai fossero nell’obbligodi presentarlo al ministro . 
di grazia e giustizia unitamente alla domanda diretta al Re 
ad oggetto di ottenere il decreto di conferma , nel quale 
sarebbesi indicata la epoca della loro ammcssioneed il luo- 
go della loro residenza. Ne’ reali domimi al di là del Faro 
i notai attuali a quell’ epoca vennero abilitati a presentare 
il certificato colla domanda nel primo ripartimcnlo del mi- 
nistero di stato presso il luogotenente generale. Che i notai 
confermati dovessero ricevere la spedizione del suddetto de- 
creto per mezzo de’ tribunali civili e delle camere notaria- 
li rispettive, senza essere soggetti a dritto o spesa alcuna. - 
Che se essi mancavano di esibire alla camera nel termine 
stabilito di quattro mesi, i documenti comprovanti la loro am- 
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mossione , o se non giustificavano di aver presentala la do- 
manda per la conferma tra il termine di due mesi dopo ot- 
tenuto il certificalo, decadessero dalla carica della loro pro- 
fessione. La pruova della presentazione della domanda col 
certificato dovea risultare da uno attestato rilasciato dal mi- 
nistero di stato per tale oggetto incaricalo. - Che entro i 
due mesi dopo il riportalo decreto di conferma, i notai do- 
vessero adempire al prescritto negli articoli 62 e 63 della 
legge sul notariato ( §§ 88 ed 89 ) , sotto la stessa pena 
dell’articolo precedente , vai dire sotto pena della deca- 
denza dalla carica della loro professione. 

Sulla citazione degli art. 62 e 63 èosservabile, che nella 
edizione in foglio volante, in lnogo dell’articolo 63 è citato 
l’art. 63 . Da qui nacque un dubbio che venne promosso 
dal luogotenente generale in Sicilia. Con nfizio del i 5 di 
aprile 1826 dal ministero di grazia e giustizia fn dichia- 
rato, che gli articoli che debbono citarsi nell’articolo 127, 
legge sul notariato , sono quelli segnati ne’ numeri 62 e 
63 . In tal modo in fatti leggesi il mentovato art. 127 nel- 
la collezione delle leggi, la quale per l’articolo 1 2 della leg- 
ge del 20 di dicembre 1810, dee riguardarsi la sola ufizia- 
le. Egli è vero , che nella minuta della legge sul notaria- 
to corse l’equivoco di citarsi nell’articolo 127 l’art. 63 in- 
vece del 63 , ma questo equivoco vi fu immediatamente 
corrotto. 

§ 1 34- - 1 notai confermati, tra sei mesi dalla pubblica- 
zione di detta legge, furono obbligati di rimettere nella/'- 
eluvio notariale rispettivo, dopo la sua installazione , un 
elenco fedele ed esatto di tutti gli alti e rogiti da essi so- 
lennizzati pel passato , in cui doveano indicarsi il nomo 
delle parti e de disponenti , la data e qualità dell’alto , c 
rispetto ai testamenti segreti non ancora aperti , il nome 
del testatore ed il tempo in cui furon loroconsegnati. Mul- 
ta di ducati i 5 a carico d e notai inadempienti ; ed obbli- 
go del conservatore dell’ archivio di far eseguire f elen- 
co nella casa del notaio moroso a di lui spese ; articolo 
128, ivi. 

È osservabile su questo articolo quanto segue : 


Digitized by Google 


( 3o8 ) 

i . Che con decreto del 18 di ottobre 1824. fu disposto, 
che i notai antichi conservati venissero autorizzati a pre- 
sentare negli archivi delle carnière notariali , invece de- 
gli elenchi prescritti dall’articolo 128 suddetto, gli antichi 
vcnimeco di ciascun anno pel tempo in cui questi esiste- 
vano ; in mancanza di vcnimeco , gli antichi basiardelli , 
ove non contenessero estensione di minute non comprese 
in altri volumi ; ed in difetto di venimeco e basiardelli , 
dovessero fornire gli elenchi dalla legge prescritti. 

2. - Che con altro decreto del 5 di maggio 1827 fa or- 
dinato, che qualora i notai antichi confermati possedesse- 
ro gli antichi alfabeti ne’ quali si trovassero notate le date 
degli atti distesi ne’così detti basiardelli, potessero presen- 
tare negli archivi tali basiardelli, non ostante che avesse- 
ro contenuto atti non compresi in altri volumi. 

5 1 35 . - Ve notai ne’reali domimi al di là del Faro, col- 
lari. 129 di detta legge fu ordinato, che finche non avesse- 
ro presentato il segno del tabellionato , continuassero a con- 
trassegnare gli alti come per lo addietro. Dopo aver pre- 
sentato il segno del tabellionato , i notai dovessero usar 
questo anche nella spedizione delle copie e degli estratti 
degli atti e rogiti ricevuti prima di quella legge. 

SEZIONE II. 

Be’ notai futuristi e soprannumerari ne’ domimi al di là 
del Faro. 

5 1 36 . - Ne’reali domimi al di là del Faro , come si è 
marcato nel Cenno storico ( $ xxvii ) , a titolo di grazia 
sovrana da principio, i figli ed i generi de’ notai esercen- 
ti , muniti de’ requisiti comuni a tutti gli aspiranti al no- 
tariato, si graduavano notai colla futura , ossia a con- 
dizione da doverne esercitare la professione dopo la morte 
de’ loro padri 0 suoceri . Quel che da principio si ottenne 

S er grazia , in prosieguo divenne comune. - In que’ reali 
ominii non vi era legge positiva che obbligasse i notai 
che graduavano a provvedersi di patrimonio ; percui era 
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poco sicuro che chi nc risentiva danno, poteva esserne da’ 
notai ristorato. Conosciutosene il bisogno c la importanza, 
con reai dispaccio del 7 di giugno 1807 fu imposto a notai 
a graduarsi in avvenire di fornirsi di un patrimònio. - E an- 
cora osservabile che negli stessi suddetti reali domino, se- 
condo le antiche leggi , i notai venivano graduati con pri- 
vilegio , o con atto provvisionale dal protonolaio, a cui ta- 
le Facoltà venne tolta con reai rescritto del 4 di aprile 1818. 
Pubblicata la legge del 23 di novembre 1819 , varie di- 
sposizioni superiori sul di lor conto sono state emanale , di 
cui passo a rassegnar le principali e più interessanti. 

§ 137. - Nel 2Ò di marzo 1822, sulla considerazione, 
che nella materia della cennata legge del 1 8 1 9 abbisogna- 
vano delle ulteriori disposizioni suppletorie ed adattabili 
alle particolari circostauzc, alle precedenti instituzioni e 
consuetudini della Sicilia sull’oggetto medesimo, fu decre- 
tato quanto appresso. 

1. -I notai graduali pria del reai dispaccio de’ 7 di 
giugno 1807 , saranno esenti dall’obbligo di giustificare 
la esistenza del patrimonio stabilito dall’ art. 124 della 
nostra legge sul notariato di novembre 1 8 1 g . 

2. - Costoro però dovranno fare il deposito, o prestare 
la cauzione , a’ termini dell’ art. 6 j della sopraccennata 
lc M c - 

3 . - I notai graduali dopo il dispaccio anzidetto de’ 7 
di giugno 1807 , e pria della pubblicazione della legge 
sul notariato de’ 23 di novembre 1819, dovranno giusti- 
ficare la esistenza di quel patrimonio stabilito nel mento- 
vato dispaccio, senza obbligo di prestar cauzione o di fa- 
re il deposito , a termini dell’ art. Gj dell’ indicata legge; 
ma nel caso che il detto antico patrimonio fosse diminuito, 
dovranno supplirlo o con rendile o con cauzione. 

4- - Ce rendite potranno costituire il patrimonio de’ no- 
tai eletti dopo la cennata epoca de’ 7 di giugno 1807 , ed 
anteriormente alla novella legge sul notariato de’ 23 di 
novembre 1819. 

5 . ^Saranno anche sufficienti per costituire i patrimo- 
ni indicati nell’ art. precedente gli assegnamenti vitalizi ; 
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ma in lai caso dovranno i notai fare il deposito , o prestar 
la cauzione a termini del! art. 65 della ridetta legge sul 
notariato. > ' . 

6. - Le epoche di pagamento delle cerniate rendite per- 
petue o vitalizie , sebbene portino una data prossima a 
quella del certificato da spedirsi dalle camere notariali , 

r t ranno anche servire di pruova dell’atlual possesso di ta- 
patrimoni , purché però si presenti l’ istrumento della 
rendita. 

7. - 1 notai futuristi graduati dopo il di 7 di giugno 
1807, e che si trovano di essere stati abilitati dall’ expro- 
tonotaio a conservare i volumi de loro genitori o suoceri , 
non saran tenuti a giustificare verun patrimonio , dovendo 
per essi valere per patrimonio i proventi derivanti dalla 
conservazione degli indicati volumi, de’quali però essi do- 
vranno giustificare l’attual possesso. 

8. - La disposizione contenuta nell’ art. precedente non 
è applicabile nè agli altri congiunti , nè agli estranei ere- 
di 0 conservatori degli atti dè notai defunti. 

9. - Gli atti provvisionali dell’ ex-protonolaio , con cui 
furono eletti alcuni notai i quali attualmente esercitano la 
loro professione , sono per essi un titolo valido a continua- 
re nell’esercizio della stessa. 

io. - I notai futuristi graduati con privilegio o con at- 
to provvisionale dell ex-protonolaio sotto il regime delle 
antiche leggi , saranno riguardati come notai conservati, 
a’ termini dell’ art. 123 della legge suddetta sul notariato 
de ’ 23 di novembre 1819, e saranno abilitati a mettersi in 
esercizio del tiolarialo nel caso di morte , rinunzia 0 altra 
causa , per cui cessi di esercitare l’ impiego il notaio a cui 
debbono subentrare. 

1 1 . - I notai dovranno fare il deposito , a’ termini del- 
l’art. 65 della legge sul notariato, presso le casse segre- 
ziali della rispettiva valle , o prestar la cauzione a termini 
dell’articolo stesso presso l’ufizio segreziale della rispetti- 
va valle medesima. 

12. - Le enunciato disposizioni saranno provviste sino 
alle nostre ulteriori disposizioni. 
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§ 1 38 . - Con reai rescritto del 27 di marzo 1822 fu di- 
sposto, che le camere notariali ne’ certificati a spedirsi in- 
torno a’ titoli e patrimoni de notai, non doveano richiedere 
i documenti originali , ma farne soltanto espressa menzio- 
ne con indicarne la data e L’autenticità. 

§139. -Con reai decreto del 23 di maggio i 8 z 3 i notai 
della valle di Messina, i quali a tenore della legge del 23 
di novembre 1819 , erano decaduti dal proprio ufizioper 
non essersi muniti nel termine prescritto, del certificato 
della camera notariale comprovante il loro titolo e la loro 
ammessione , furono riabilitali , purché si fossero unifor- 
mati al prescritto di detta legge nel termine di un mese. 

§ i 4 o.- Surto il dubbio , se i noto conservati in Sicilia 
dovessero eseguire il deposito 0 prestare cauzione , o giu- 
stificare in vece il loro patrimonio, con ufizio degli 1 1 di 
agosto 182.4, diretto al luogotenente generale in que’ reali 
dominii, si osservò non esservi dubbio, che la legge suino- 
tarlalo non abbia imposto ai notai conservati l’obbligo del 
dejmsito e della cauzione , avel lo però imposto il decreto 
de’ 20 di marzo 1822 ai notai conservati che trovansi gra- 
duati prima del 7 di giugno 1807 perlescguenti ragioni. 

1 notai novelli sono obbligati di avere un patrimonio , 
c di più, di fare un deposito 0 prestare una cauzione; l’uno 
e l’ altro constituiscono nn fondo su cui possono i contraen- 
ti essere compensati di qualunque danno loro si arrecasse 
per colpa d è notai nella stipulazione degli atti , ed il fon- 
do stesso serve ancora a rispondere al pagamento delle 
multe nelle quali potessero incorrere i notai. 

I notai antichi però furono solamente obbligati a giu- 
stificare il patrimonio voluto dalle antiche leggi , perchè 
supponevasi che si fosse anticamente stabilito un tal obbli- 
go ; e sembrando che con tal patrimonio antico restassero 
cautelati gli interessi dell’erario [>er le multo, e quell» de’ 
particolari po' danni privati ; la legge del 23 ili novembre 
1819 non impose ai notai antichi l’altro obbligo del depo- 
sito o della cauzione, prescritto pe’ notai novelli. 

Si rilevò in seguito, che prima del 7 di giugno 1807 
nessuna legge obbligava i notai ad avere un patrimonio , 
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e che In somma stabilita per tal patrimonio con dispaccio 
di tal data , il quale da allora in poi impose l’obbligo del 
patrimonio, era molto maggiore della somma del patrimo- 
nio richiesto dalla legge de’ 23 di novembre 1819. 

Essendo in conseguenza necessario , che un patrimonio 
si avesse per le ragioni accennate , fu stabilito col decreto 
de’ 25 di marzo 1822 , che i noto' graduati dopo il dì 7 
di giugno 1807 giusti beassero l’esistenza del patrimonio 
stabilito dal suddetto dispaccio , e per diminuire il peso a’ 
noto' graduati prima del 7 di giugno 1807, i quali non 
aveano l’obbligo del patrimonio secondo l’antica usanza, 
ma doveano per la nuova legge cautelare la loro rispon- 
sabilità , si esentarono questi dall’ esibire un patrimonio , 
ma si obbligarono a lare il deposito 0 dare cauzione , la 
di cui somma è minore di assai di quella a cui ascendeva 
il patrimonio fissato a’ 7 di giugno 1807 , ed è ancora mi- 
nore dell’ obbligo imposto ai notai novelli. 

Poste queste idee , è chiaro che svaniscono le difficoltà 
proposte. 

Quanto poi alla esenzione assoluta del patrimonio , in- 
vece del quale possono prevalere i volumi de’ genitori o 
de’ suoceri d e notai , fu riflettuto essersi ciò proposto ed 
approvato pe’ notai futuristi graduati dopo il 7 di giu- 
gno 1807 , coll' obbligo di giustificare 1’ attuale possesso 
de’ volumi suddetti , e non già per tutti i notai in gene- 
raleche furono graduati dopo quell’ epoca. Pare dunque 
che siensi contemplate le circostanze di quei figli 0 generi 
de’ «0 to' che' abilitati a succedere nell’ufizio di notaio a’ 
loro padri o suoceri, non avessero altro patrimonio che i 
volumi da questi lasciali. In caso opposto la loro abilita- 
zione sarebbe vana. 

Si rilevò finalmente, che su questa materia S. M . avea 
già data la sua diifinitiva determinazione col rescritto del 
28 di febbraio 1823 in occasione del dubbio elevato , se 
il deposito 0 cauzione da prestarsi da’ notai graduati prià 
del 7 di giugno ^07 dovesse adempirsi prima 0 dopo la 
spedizione del decreto di conferma, sul quale dubbio la 
M. S. a’ termini della legge de’ 23 di novembre 1819, c 
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degli art. i e 2 del decreto del 2S di marzo 1822, per- 
mise doversi adempire prima di spedirsi il detto decreto ' 
di conferma. 

§ i4i . - Nel 26 di maggio 1825 con altro reai decreto 
fu prescritto quanto segue : 

1 . - E accordato ai notai conservati ne’ reali domimi ol- 

tre il Faro secondo la legge de ’23 di novembre 1819, un 
nuovo termine di sei mesi , a coniare dalla pubblicazione 
del presente decreto , per l’ adempimento di ciò che è pre- 
scritto dall’ art. 124 della stessa legge , giusta la dichia- 
razione e le norme contenute nel reai decreto de’ al) di 
marzo 1822 e nel sovrano rescritto del 27 dello stesso 
mese. ' .! • 

2. - Il termine fissato nell’ articolo precedente è dichia- 
rato di rigore. -I notai contravventori saranno perciò con- 
siderati decaduti ipso iure dall esercizio del notariato , e 
la cessazione delle finizioni loro sarà pubblicata dalle ca- 
mere notariali nelle forme e nel modo dalla legge sul no- 
tariato prescritto. 

3 . - Nulla è innovalo sulle altre obbligazioni alle quali i 
notai anzidetti sono tenuti per effetto degli articoli 125 e 
seguenti della indicata legge de ’23 di novembre 1819 e 
sul termine nel quale si debbono adempire. 

S 142. - Con reai decreto del 5 di luglio 182 5 venne di- 
sposto quanto appresso. 

1 . - Le disposizioni contenute nel reai decreto de’ 2 5 di 
marzo 1822 relativamente ai notai futuristi , sono appli- 
cabili : 1. ai notai detti soprannumerari ; 2. a quelli in- 
dividui i quali furono esaminati e proposti per notai po- 
steriormente al sovrano rescritto de’ 4 di aprile 1818, che 
tolse al già protonotaio la facoltà di spedirne i privilegi, 
dopoché però avranno dal Re ottenuto il corrispondente 
decreto di nomina. 

2. - Sono esclusi dalle disposizioni del precedente arti- 
colo que’ notai che nell’antico sistema graduati per un co- 
mune , abbiano di loro arbitrio rinunziato alla residenza 
in questo comune per trasferirlo altrove , c quivi divenire 
soprannumerari , 
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3 . • I notai eletti futuristi con privilegio o con atto 
provvisionale del già protonotaio , potranno sapplire al 
difetto del privilegio o dell’ atto provvisionale co’ certifica- 
ti di D. Gaetano Rutè ex-archivario dell’ abolito proto- 
notaio , semprechè in questi certificati sia trascritto il te- 
nore degli atti corrispondenti. Questi certificati prederan- 
no gli effetti legali secondo i casi e le distinzioni contenu- 
te negli articoli 1 288 e seguenti delle leggi civili. 

$ i 43 . - Nel 18 di agosto 1820 con reai decreto venne 
disposto,: 

1 . - E rivocato l’ articolo 2 del decreto de’ 2 5 di marzo 
1822 riguardante l’obbligo imposto ai notai graduati 
prima del reai dispaccio de’ 7 di giugno 1807 per lo ver- 
samento della cauzione 0 del deposito a termini dell’ arti- 
colo 65 della legge de’ 23 di novembre 1819. 

2. - P e notai graduati prima del reai dispaccio de’ 7 di 
giugno 1807 le parti interessate per la indennizzazione 
de danni ed interessi cui per legge possono aver ragione 
contro i notai stipulatoci, e la reai tesoreria per lo paga- 
mento di multe 0 altro contro i medesimi notai a ragione 
della legge sul notariato , avranno un dritto di privilegio 
Bugli atti da’ notài anzidelti rogati fino ai 3o di aprile 
1820 , nella quale epoca cessò l’antico regime notariale * 

_ ne’ reali domimi oltre il Faro. 

§ 1 44 - - Con decreto del 18 di agosto 182 !f fu ordinalo: 

1 . -Le camere notariali ne’ reali domini al di là del Fa- 
ro dovranno formare un notamento esatto notai futu- 
risti, d è notai detti soprannumerari , e di quegli individui 
1 quali furono esaminati e proposti per notai posteriormen- 
te al sovrano rescritto de ’3 di aprile 18x8 che tolse già 
al protònotaio la facoltà di spedirne i privilegi. 

2. - A tale effetto gli individui indicati nell'articolo pre- 
cedente, nel termine di quattro mesi, a contare dalla pub- 
blicazione del presente decreto, dovranno esibire alle ca- 
mere notariali i titoli giustificativi della loro ammessione 
al notariato. 

> 3 . - Questa esibizione di titoli allo camere notariali 
seguirà per mezzo de’ giudici di circondario , ed il corri- 
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spondenfe ricevo sarà rilascialo ai notai futuristi o sopran- 
numerari ed agli individui contemplali Dell’articolo primo. 

4 - -Il termine di quattro mesi stabilito nell’articolo 2.° è 
dichiarato di rigore. I notai futuristi e gli altri enun- 
ciati nell’ articolo 1 .* contravventori decaderanno da ogni 
loro dritto al notariato , che derivi da titoli che avranno 
omesso di presentare. 

5 . • Ove alcun dubbio sorga sulla regolarità de’ titoli 
esibiti , la camera notariale dovrà riferire e rimettere le 
carte al tribunal civile della valle , il quale , intesa la par- 
te interessata , pronunzierà come di dritto ne’ termini e nel 
modo dalle leggi in vigore prescritto. 

6. - Il notamente de notai futuristi. Ad notai sopran- 
numerari e degli individui che furono esaminati c propo- 
sti per notai posteriormente al sovrano rescritto de’ 4 di 
aprile 1818 che tolse già al protonotaio la facoltà di spe- 
dirne i privilegi, sarà fatto presso ciascuna camera nota- 
riale in triplice spedizione. Di esse una rimarrà deposita- 
ta presso X archivio della camera istessa , e le altre due 
saranno inviate al luogotenente generale , il quale facen- 
done conservare una nella reai segreteria di stato esisten- 
te presso il medesimo, rimetterà l’ altra alla reai segrete- 
ria c ministero di grazia e giustizia. 

§ i4^.- Per la esecuzione de’lrc decreti de’26 di maggio, 
5 di luglio e 18 di agosto 1820 disopra riportati ne’prece- 
denti quattro §, ebbe luogo un uffizio del ministro di grazia 
e giustizia diretto al luogotenente generale in Sicilia nel 
dì 7 di settembre dello stesso anno 1820,00! quale fu osser- 
vato quanto appresso. « La legge de’ 23 di novembre 1819 
agli articoli ià 3 eseguenti dichiarò conservare lutti que’ 
notai i quali avessero titolo legittimo di esercitare il ?jo- 
tariato, ed impose loro tra l’altro per continuare in questo 
esercizio, l’obbligo di presentare nel corsodi quattro mesi 
a contare dalla pubblicazione di essa o dal giorno della 
installazione delle camere notariali, i titoli giustificativi di 
loro ammessione al notariato, e di giustificare l’esistenza 
del patrimonio richiesto dalle antiche leggi o di supplir- 
ne la mancanza. A’ termini della legge istessa, i notai 
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per essa conservali, i quali alle sue prescrizioni si fossero 
uniformali , dovean ricevere il corrispondente decreto di 
conferma. Va' notai contravventori era sanzionala la pena 
della decadenza. La legge notariale però de’ a 3 di novem- 
bre 1819, avendo solo riguardato come conservati i notai 
in esercizio all’ epoca di sua pubblicazione, ed avendo ri- 
chiesto la giustificazione dell’antico patrimonio, presentava 
de’ vuoti in rapporto alle inslituzioni notariali che prece- 
dentemente ad essa avean avuto luogo in cotesti reali do- 
mimi. Eran quivi riconosciuti i notai futuristi , i notai 
soprannumerari: e quivi l’obbligo del patrimonio p a notai 
avea solo cominciato ad aver luogo dopo il rea! dispaccio 
del di 7 di giugno 1807. Da ciò il bisogno di coordinare 

J ucsla instituzione con la legge de *23 di novembre 1819. 

1 decreto de’ 2 i> di marzo 1822 vi provvide in parte : i no 
tai -.futuristi furono riconosciuti come conservati , salvo a 
mettersi in esercizio del notariato nel caso di morte , ri- 
nuncia, de. del notaio cui debbono subentrare: fu deter- 
minato il modo secondo il quale i notai graduati dopo il 
1807 avessero a supplire il loro patrimonio: pè notai gra- 
duati prima di quest’epoca, i quali non erano costretti ad 
avere alcun patrimonio, fu imposto l’obbligo dèi deposito 
o della cauzione, ai termini dollari. 6o della vigente leg- 
ge sul notariato: pe’ notai futuristi autorizzati a conser- 
vare i volami de loro genitori 0 suoceri, fu disposto vale- 
re per patrimonio i proventi derivati dalla conservazione 
di tali volumi. Le vicende intanto avvenute nel 1820 , la 
novità del sistema legislativo invalso in cotesti reali do- 
mimi ed i dubbi particolari insorti sul modo di eseguire 
le disposizioni della legge de ’23 di novembre p suolai in 
essa conservati , avean fatto da lungo tempo decorrere il 
termine di quattro mesi stabilito dal! art. 124 della me- 
desima, e pochi tra i notai si trovano di essere in rego- 
la. Avean pure contribuitoa questo ritardo i richiami pre- 
sentati dai nota! graduati prima del 1807 , per l'obbligo 
loro imposto dall’ art. 2 del reai decreto de’20 di marzo 
1822. Da ciò il decreto de i 8 dello scorso mese di agosto, 
col quale S. M. mentre si è degnata rivocare questo arù- 
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colo in grazia de’ noto' graduali prima del 1807 y à nel- 
la sua saviezza provveduto all’ interesse delle parli contra- 
enti e della reai tesoreria. 

Era d’ altronde necessario , che ulteriormente non fosse , 
ritardala la esecuzione della legge dea 3 di novembre 1819, 
in ciò che ai notai conservali à rapporto. S. M. perciò 
con altro decreto de’26 di maggio di questo medesimo an- 
no à un nuovo termine di sci mesi loro conceduto e sta- 
bilito pe'contravvcnlori la pena della decadenza nella qua- 
le si incorre di pieno dritto. Io prego V. E. osservare che 
la pubblicazione di questo decreto e dell’ altro de’ 18 di 
agosto , di cui or ora le ò fatto parola, è simultanea. E 
questa simultaneità à particolarmente avuto luogo, onde 
il termine di sei mesi non si trovasse almeno per una par- 
te decorso , prima che a’ notai graduati avanti il 1807 
fossero concedute delle agevolazioni , in ciò che al patri- 
monio à riguardo. Nè solo queste disposizioni à S. M. 
emesse per compiere e coordinare la novella logge sul no- 
tariato colle antiche instituzioni in cotesti reali domimi, e 
colle speranze cui gli interessati avean potuto acquistar drit- 
to. Il decreto de’ 5 dello scorso mese di loglio à dichiara- 
to, che le disposizioni contenute nel decreto de’20 di marzo 
1822 relativamente ai notai futuristi fossero applicabili 
svuotai soprannumerari e&a.<\uegX\ individui i quali furono 
esaminati e proposti per notai posteriormente al sovrano 
rescritto de ’ 4 di aprile 1818. Questo decreto à pure sta- 
bilito in qual modo si avessero a giustificare i loro rispet- 
tivi titoli al notariato. Mentre però S. M. cosi provvedeva 
ai notai futuristi, ai notai soprannumerari , ai notai gra- 
duati prima del 1807 , eie. , ed assicurava l’esecuzione 
della legge de ’ '23 di novembre 1819 , in rapporto ai no- 
tai conservati , sentiva ài bisogno di conoscere con preci- 
sione 1' epoca in cui in cotesti reali domimi potesse inco- 
minciare a praticarsi quella parte della legge istessa sulla 
proporzione del numero de’ notai , e stabilire delle nor- 
me per evitarsi le frodi che in progresso di tempo avesse- 
ro potuto essere commesse sulla giustificazione de’ rispetti- 
vi titoli al notariato. V. E. sa bene , che la fissazione del 
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mimerò de notai in ciascun comune serve mirabilmente al 
bene particolare de’ notai ed al bene generale. E perciò 
che coll’ altro decreto de’ 18 dello scorso mese di agosto è 
stato prescritto alle camere notariali il notamente de’ no- 
tai futuristi , soprannumerari , eie. , e la esibizione da 
parte di costoro de’ rispettivi titoli al notariato. Tutto è 
stato preveduto in questo decreto , onde tale esibizione suc- 
ceda con economia , e le parti interessale non soffrano al- 
cuna lesione ne’ loro dritti. Nè questa esibizione esenta i 
notai futuristi , soprannumerari, e te., di chiedere il de- 
creto di conferma e praticar tutto altro che la legge de’ 23 
di novembre 18.9 prescrive pe'wote’conservali. Il decre- 
to de’ 18 di agosto non contiene questa esenzione, e non 
vi si può sopjiorre senza incorrere nell’assurdo, che la 
condizione de notai attualmente esercenti fosse al di sotto 
di quelli che a tale esercizio aspirano. D’ altronde secondo 
che le ò poco anzi osservato , il fine principale del decre- 
to de’ 18 di agosto è stato quello di avere una statistica 
de’ notai futuristi, eie., la quale poggiasse sopra validi do- 
cumenti. Circa al tempo in cui tal decreto di conferma deb- 
ba chiedersi , par conveniente riportarlo all’ epoca in cui 
à luogo la vacanza della piazza cui vuoisi occupare. Co- 
sì il decreto di S. M. non avrà l’ impronta di una grazia 
condizionata , e l’ individuo potrà con maggior agio prov- 
vedere a’mezzi giustificativi del suo patrimonio. 

5 .46. • Nel io di giugno 1826 ebbe luogo il seguente 
reai rescritto diretto al luogo-tenente generale in Sicilia 
— Con ufizio de’ i 3 dello stesso mese di aprile , V. E. 
mentre à progettato una proroga al termine di sei mesi 
stabilito nel reai decreto de’ 18 di agosto del passato an- 
no , à altresì manifestati i seguenti dubbi : 1 . - se i fu- 
turisti eletti con privilegio ocon atto provvisionale, possa- 
no supplire al difetto dell’ uno 0 dell’altro , ove non sieno 
provveduti de certificati àe\Y ex-archivario Rute, ne’ termi- 
ni dell’art. 3 del decreto de’ 8 di luglio 1825 , co’ certi- 
ficati del conservatore generale dell’ archivio dell’ abolito 
protonotaio 2. - se il prescritto pel mentovato art. 3 sia 
applicabile a’ notai soprannumerari che sono stati conser- 
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vati; 3 . -se ì notai futuristi o sojiranntmerari eletti del 
già protonotaio della camera reginale, del patrizio pro- 
tonotaio di Catania e da altre antorìlà che ne aveaDO l’at- 
tribuzione, debbano considerarsi come notai conservati, al 
pari degli eletti dall ex-prolonotaio del regno; 4- * fi- 
nalmente , in qual modo debban giustificare la loro am- 
messione al notariato quegli individui che furono esamina- 
ti, e proposti a S. M. dopo il rescritto de ’4 di aprile 1818. 
S. M., perciò che concerne i primi tre dubbi, unifor- 
memente allo avviso di V. E. si è degnata disporre 
i. - che i notai futuristi graduati con privilegio o con 
allo provvisionale dell’ ex- protonotaio , i quali manchino 
del certificalo dell’ ex-archivario Rvtè , ovvero che non 
lo abbiano redatto ai termini dell’ art. 3 del decreto de’ » 
di luglio 1825, possono supplire col certificato del con- 
servatore generale dell’ archivio dell’ alwlito protonotaio; 

I iurchè in tale certificato siesi trascritto il tenore del privi- 
egio o dell’ atto provvisionale ; quale certificato produrrà 
gli effetti secondo i'casi e le distinzioni contenute negli 
art. 1288 e seguenti delle leggi civili ; 2 , che questa di- 
sposizione ed il prescritto nell’alt. 3 del decreto de ’5 di lu- 
glio 1825 sieno applicabili ai notai sopranni/merari; 3 . 
che i notai eletti futuristi 0 soprannumerari At\Xex-pro- 
tonolaio della camera reginale , dal patrizio protonotaio di 
Catania e da altre autorità che godeano di questa facoltà, 
debbano essere considerati come i notai futuristi e so- 
prannumerari eletti dall ex-prolonotaio . Per ciò poi che 
riflette il quarto dubbio, S. M. à risoluto, che gli indivi- 
dui esaminati e proposti aS. M. dopo il rescritto de ’4 di 
aprile 1818 , debbano giustificare la loro ammessione al 
notariato colle corrispondenti carte legali da esaminarsi 
dalle camere notariali , ed in caso di difficoltà dal tribu- 
nal civile della valle , secondo le norme stabilite dall’ art. 
1 24 della legge de’ 23 di novembre sul notariato. Nel 
partecipare nel reai nome a V. E. questa sovrana risolu- 
zione per 1’ uso conveniente , la prevengo che in appresso 
communicherò a V. E. le sovrane determinazioni su quel- 
la parte del suo rapporto che riguarda la proroga al ter- 
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mine stabilito nel decreto de’ i S di .inasto del passato anno. 

§ 1 4 - 7 .-Altro reai rescritto del io di maggio 1828 di- 
retto ugualmente al luogo tenente generale in Sicilia dichia- 
rò quanto segue : 

« 0 ’ rassegnato a S. M. il rapporto di V. E. de ’ 3 del- 
lo scorso aprile , 3 . carico , numero 1823 , e quelli che 
l’àn preceduto relativamente al dubbio , se i notai futu- 
risti e& i soprannumerari , verificato il caso della loro su- 
bentranza , possano ipso facto assumere V esercizio del 
notariato , oppure debban prima ottenere il decreto di 
conferma prescritto pe’ notai conservati . » 

« E la ÌVI. S. nell’ ordinario consiglio di stato de’ 9 del 
corrente mese si è degnata ordinare , che ai notai futu- 
risti e soprannumerari eletti dall’ ex-prolonniaio di Sici- 
lia anteriormente al sovrano rescritto de’ 4 di aprile 1818, 
verificandosi il caso della snbentranza , possono mettersi 
in esercizio del notariato coll’ obbligo di adempiere nel 
corso di quattro mesi , sotto pena di decadenza , a quanto 
si prescrive pe’ notai conservati nella legge de’ 23 di no- 
vembre 1819, e pe’ futuristi e pe’ soprannumerari ne’ po- 
steriori reali decreti. » 

] .. 

SEZIONE III. 

De’ notai certificatoti. 

§ i 48 . - Dovendo tener discorso de’ notai certificatovi, 
della loro creazione e del loro esercizio , trovo utile pre- 
mettere qualche nozione sulla origine e su’ progressi del 
gran-libro del debito consolidalo , e della reai cassa 
di ammortizzazione, presso le amministrazioni delle qua- 
li di siffatti notai il ministero viene gelosamente esercitato. 

Del gran-libro del debito pubblico. . 

§ i 49 - - Un debito che per le vicissitudini deìempi àaf- 
flitto questa nostra bella e deliziosa parte del mondo , ne 
à fatto vivamente sentire a’ suoi dominatori tutto 1 impegno 
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della estinzione. Da qnì la necessità di spiegare le conve- 
nienti ordinazioni corno si dirà più appresso. Intanto l’art. 
4 del decreto del di io di giugno, c 7 della legge del 24 
di agosto 1806, venne prescritta la formazione di un gran- 
libro al destino di racchiudere le inscrizioni de’ creditori 
dello Stato, del pari che quella de pensionisti. 

§ i 5 o. - Una simile istituzione però in altri termini e 
presso a poco esisteva presso di noi. Le cosi dette partite 
di arrendamenli non offrivano principi! diversi , diversi 
risultamenli. La differenza ne consisteva ne’ particolari se- 
guenti. Prima il governo, sentendo bisogno di denaro stra- 
ordinario , consegnava a coloro da’ quali si riceveva , una 
imposta o già prima esistente, 0 che creava a tale oggetto, 
e che formava la rendita decapitali dati: e questi capitali 
si chiamavano partite di arrendamenli. In tale sistema la 
natura del debito era occulta , l’ apparenza portando una 
compra e vendila ; ma nel fatto i vettigali in mano a’ pri- 
vati rappresentavano i capitali che il governo aveada loro 
ricevuto. Oggidì il debito dell’erario è alla «coperta. Il go- 
verno percepisce e regge a suo modo tutti i dazi: egli stesso 
paga a’ suoi creditori gli interessi de’ capi tali che loro dee:- 
e questi capitali si chiamano inscrizioni sul gran libro 
del debito pubblico. Tra le inscrizioni e le partite di arren- 
damenti vi à la differenza, che le inscrizioni si possono 
alienare a volontà del possessore senza potcrvisi imporre 
vincolo veruno, meno quando non si sieno immobilizzate , 
o dandosi in cauzione di contabili di pubbliche amministra- 
zioni o per altri pubblici uffizi, a’ termini del reai decreto 
del 28 di maggio 1816; 0 costituendosi una dote di maio- 
rasco, giusta la legge del 28 di ottobre del 1822 ; 0 per 
la cauzione o patrimonio de’ notai; articoli 6 j e 66 legge 
del di novembre 1819; o per patrimonio sacro, etc.: -lo 
partite di arrendamene, passibili di tutti i vincoli, per alie- 
narsi vi era d’uopo di molle indagini e di moltiplici cautele, 

2 nasi come suol praticarsi nella vendita de’beni immobili. 

otesto sistema è spagnnolo, adottato in Francia nel 1 793; 
ma la sua origine emana dalla Banca di S. Giorgio di 
Genova. 


aa 
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5 i 5 i - Si è dello , clic il gran-libro fii destinalo per 
racchiudere le inscrizióni de’creditori dello Stato. I crediti 
contro lo Stalo principalmente sorgevano dalla incamera- 
zione degli arrendamene ordinata colla legge del 25 di 
giugno 1806. Divenuto cosi lo Slato debitore diretto di 
tulli coloro conosciuti sotto il nome di consegnatari o as- 
segnatari di detti arremlamenti , fu disposto dover essere 
costoro pagati de’ loro averi dal pubblico erario , e che il 
credilo annuo di ogni assegnatario dovesse essere inscritto 
in nn pubblico registro. Per quali credili fu ordinata una 
liquidazione', in esito di cui colla leggc&lel 24- di ago- 
sto dello stesso anno 1S0G fu disposto rilasciarsi al rispet- 
tivo creditore tante cedole pel valore corrispondente al cre- 
dito liquidato, con facoltà o di comprarsi colle medesime, 
beni dello Stato, o farsene inscrivere il capitale nel gran- 
libro alla ragione fruttifera del 5 per ioo, ridotto dappoi 
al 3 con altro decreto del 12 di novembre 1808 (1). 

§ ID2. - Per i menzionali oggetti il gran-libro per 
disposizione der decreto del 20 di marzo 1807 venne aperto 
nel di 1 di-aprile dello stesso anno, in quella forma la quale 
è simile a quella di Francia e di Inghilterra da cui fu 
improntata. 

§ 1 53 . - Delle istruzioni per la formazione del gran-libro 
Fnron date dal ministero dello finanze ne’giorni 30 di feb- 
braio, 1 5 di ottobre c 14* di dicembre 1808. Formato, 
fu trasmesso al pubblico tesoro. 

5 1 54 - - Ricomparso tra noi il nostro sovrano Ferdi- 
nando di gloriosa memoria, con sua proclamazione, che se- 
gnalò, tra gli altri, il più bel tratto di sua clemenza e giu- 


(1) Si avverta , che nel comprare e vendere tali ren- 
dile , non si à la ragione del capitale originario . Il prez- 
zo ne è quello che la pubblica voce viene a Jissarc ad 
ogni cinque ducali l’ anno di rendila. La voce varia se- 
condo le circostanze commerciali politiche del paese , o 
dell’ estero con cui si è in relazione; circostanze alle 
volte vere , altre supposte. 
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sii zia , nel di maggio i 8 i 5 , riconobbe il debito pub- 
blico c ne guarenti la esistenza. Ritenne quindi la institu- 
zione del gran-libro. E perchè era sua sovrana intenzione di 
. portarlo ad altro perfezionamento, con due reali decreti nel 
17 di gennaio 182$, approvò il piano organico della dire- 
zione generale del gran-libro , ed il regolamento risguar- 
1 dante le attribuzioni e gli incarichi degli impiegati presso 
la stessa. 

Della cassa di ammortizzazione. 

§ 1 53 . - ÌA reale cassa di ammortizzazione è stata la 
conseguenza del debito pubblico e della corrispondente 
sua estinzione. Colla legge del i 4 di settembre 1*807, ar * 
ticolo 5 , fu in effetti prescritto , che il banco di corte ve- 
nisse incaricato del pagamento degli interessi del debito in- 
scritto nel gran-libro e della estinzione progressiva di que- 
sto debito. Furono quindi create due casse distinte , una 
chiamata cassa delle rèndite, e l’altra cassa di ammor- 
tizzazione. Colla stessa legge ne fu aflidata a' governa- 
tori del banco la direzione delle operazioni, ed al ministro 
delle finanze la vigilanza ed inspezione. 

5 i 56 . - Colesta instiluzionc non può dirsi assolutamente 
nuova presso di noi. Quando nel nostro regno esistevano 
gli arrcndamenti , vi era la così detta Giunta delle ricom- 
pre, ossia un amministrazione particolare che da certe re- 
gie rendite ricomprava successivamente ed incorporava al 
fisco delle partite di arrcndamenti. 

§ j 57. - Dopo tante e moltiplici disposizioni date a que- 
sto oggetto , con reai decreto del r di gennaio 1817 la 
cassa di ammortizzazione venne abolita, sulle considera- 
zioni che una cassa unicamente ordinata alla estinzione del 
debito pubblico, sia una instituzione non solamente utile, ma 
necessaria ; che quella instituita colla legge del i4 di set- 
tembre 1807, per i diversi provvedimenti, sia sfata devinfa 
in cento 6 mille complicate operazioni tutte contrarie alla 
sna instituzione. Se ne instituì quindi un’altra alla quale fu 
data lo stesso titolo di cassa di ammortizzazione colla sog- 
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giunta 'del regno delle D?ie-Sicilie; con «lielii.tt azione, elio 

10 "gel lo per cui principalmente veniva creala , era quello 
della estinzione del debito pubblico, e l’ incarico di alcune 
amministrazioni secondarie i di cui risullamenti aveano in- 
direttamente per iseopo la suddella estinzione. Ne vennero 
indicati Tallivo ed il passivo: ne furono prescritte le regole 
c quanto poteva occorrere al suo ordinamento. 

§ 1 58 . - Con reai decreto del 26 di novembre 1821 la 
cassa di ammortizzazione prese il titolo di amministra- 
zione generale della cassa di ammortizzazione , indi- 
candosene i rami che vi facevano parte. E siccome /’ am- 
ministrazione del pubblico demanio trovavasi unita al- 
l’amministrazione della cassa di ammortizzazione , con 
decreto del 20 di dicembre detto anno 1821 fu ordinato; 
che la cassa di ammortizzazione assumesse anche la deno- 
minazione di amministrazione de! pubblico demanio, t er 
cui il suo titolo , come viene mostrato dal decreto del 5 di 
dicembre 1820, è il seguente: Amministrazione generale 
della cassa di ammortizzazione e del demanio pubblico. 

§ iUg. - Con reai decreto del 28 di maggio 1826 per 
la estinzione del debito pubblico , vennero create altre im- 
posizioni: e per la progressiva estinzione con rcal decreto 
del 1 5 di dicembre dello stesso anno , furono date diverse 
disposizioni. 

Della creazione de’ notai certificatoli; di loro attribuzioni 
e doveri; tariffa che li riguarda ed altro. 

5 1 60.- Il debito pubblico e la cassa di ammortizzazione 
sono state le occasioni per far maggiormente onorare i 
notai , per rendere vieppiù manifesta qnell’alta fiducia che 

11 governo à riposto e ripone nel di loro importante mi- 
nistero. - Con decreto del 2 di maggio 1 8 1 0 seguito da 
altro del 5 di dicembre 1 8 1 1 , fu annunziata la creazio- 
ne denotai certificatoti-, ne furono segnate le attribuzioni,- 
ne segui la nomina. Con due disposizioni del ministero 
delle finanze emanate ne’giorni 1 5 di giugno 181 o , e 6 
di maggio 1811, se ne prescrissero le i ostruzioni. Vi sono 
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siate in prosieguo delle altre sovrane c ministeriali disposi- 
zioni r del che ne sarà sobriamente discorso. 

§ 1 6 1 . - Coll’articolo i del decreto del 2 di maggio del 
1810 , in parlandosi de’ certificali di vita de’ quali debba 
munirsi ogni pensionista dello Stato per esigere la corri- 
spondente pensione dal regio erario , se ne conferì la 
esclusiva facoltà della redazione ai notai certi/ìcatori , da 
doversi , dice P articolo , nominare sulla proposizione del 
ministro delle finanze. Per esecuzione di cosiffatta dispo- 
sizione, con decreto del 5 di dicembre 1811 furono no- 
minati 1 notai certi/ìcatori. E comunque coll’articolo 3 del 
citato decreto del 1810 si fosse detto, che vi sarebbero 
sei notai certi/ìcatori in Napoli , ed uno in ogni capoluo- 
go di distretto, col decreto del 1 81 1 venne prescritto, che 
il numero de’ notai certi/ìcatori del distretto di Napoli re- 
stava dilfinitivamcnte fissalo a dodici titolari, con nn certi- 
ficatone aggiunto per ciascun di essi per supplirlo con au- 
torizzazione dell’intendente, ove alcuna ragione obbligasse 
il titolare ad interrompere momentaneamente l'esercizio 
delle sue funzioni. E* notevole che gli aggiunti , si disse , 
saran nominati anche dal sovrano sulla proposizione del 
ministro delle finanze, giustificando di avere adempito alla 
cauzione che la legge del 3 di gennaio 1809 esigeva in 
numerario , o in beni fondi o in rendile immobilizzate da’ 
notai ordinari. La scelta de’ certi/ìcatori col marcato arti- 
colo del decreto del 2 di maggio 1810 fu disposta tra quei 
notai che avessero realizzata in effettivo la pleggeria che 
a quell’ epoca eran tenuti di versare nella cassa di ammor- 
tizzazione in forza dell’articolo 27 della marcata legge del 
3 di gennaio 1809. • 

§ 162. - Col decreto del 5 di dicembre 181 1, articolo 8, 
venne prescritto , -che la cauzione de’ notai certi/ìcatori , 
tanto in contauti , che in iscrizioni di rendile immobilizza- 
te, che tengono luogo cioè di immobili, e che dovranno es- 
sere calcolale nella proporzione determinata dal decreto del 
-5 di novembre 1810, è invariabilmente (issatoal doppiodi 
quella che la legge più volte ripetuta del 3 di gennaio 
1809 à esatto da’ notai ordinari . 
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§ 1 63 . - Adempiuto alla cauzione, ottenutane diflìniti- 
vamente la nomina, i notai cerlijicalorì prima di mettersi 
nell’esercizio delle loro funzioni furono , come sono obbli- 
gati, di far conoscere la propria firma al direttore del gran 
libro ed all’amministrazione del reai tesoro : debbono del 
pari rinviarvi il tipo del suggello di cui faranno esclusiva- 
mente uso. Ciò eseguito , possono rilasciare i certificati di 
vita alle stesse parli prendenti o a di loro procuratori , 
inslruzionì del 1 5 di giugno 1810. 

§ 164. -Le principali attribuzioni d c notai cerli/Icalori 
vengono dalle seguenti superiori disposizioni. 

§ 1 65 . - Coll’articolo 1 del decreto del 2 di maggio fu 
disposto. — e I certificati di vita che dovranno esibirsi 
per ottenere il pagamento della annualità vitalizia inscritta 
sul gran-libro del debito pubblico , ugualmente che quello 
de’soldi di ritiro e di riforma, che sono pagati dal tesoro 
reale alle armate inattive si di terra che di mare ; ed in 
genere, ogni dritto alla cui manutenzione è necessario pro- 
durre una prnova scritta della esistenza degli individui che 
lo reclamano innanzi ai tribunali, a’ministri ed a tutte le am- 
ministrazioni e stabilimenti pubblici dipendenti dal gover- 
no, non potranno da oggi innanzi rilasciarsi se non da’wo- 
lai cerlifìcatori che saranno nominati sulla proposizione 
del ministro delle finanze » (1). - Segee l’ articolo 2. — 
« L’ef l'elio di tali certificati, per sicurezza de quali potranno 
prendersi da’ notai tutte le precauzioni capaci di allontana- 
re ogni incertezza o dubbio fondato, sarà quello di rendersi 
rispons'abili verso il governo della identità e della validità 
della firma degli individui dequali eglino avranno attestala 
la esistenza : la di loro persona resterà sottoposta ed i loro 
beni obbligali a questa responsabilità per lo spazio di tre 
anni dopo la cessazione delle loro funziqni. 


(1) Si noli, che per i certificati di vita il governo di- 
spensa de’ stampati a que che sono creditori o pensioni- 
sti dello Stalo, per mezzo de' rispellici notai certificato- 
•i secondo è ordinalo dalle delle lustrazioni del 1S11, 
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Spiegando le instruzioni del 1 8 1 1 la risponsabilità per- 
sonale , dicono , che ove i certificatori attcstassero la esi- 
stenza di individuo trapassato , vanno esposti ad essere in- 
quisiti c perseguitati come prevenuti di lalso, ed incorrono 
in tutte le pene collo quali le leggi puniscono tali delitti. 

N Del modo come possono ottenere i certificatori una sicurez- 
za di cui è parola , sarà da qui a poco spiegalo quanto vi 
possa essere bastante. \ 

Come si è detto, i beni obbligati da’ notili certificalo- 
ri Rimarranno vincolati per lo spazio di tre anni dopo 
la cessazione delle funzioni di detti notai. Scorso tal termi- 
ne, qual metodo debba adottarsi per la liberazione de’ de- 
positi da medesimi fatti? Una ministeriale del 21 di gen- 
naio 1824, diretta al procuratore del re presso il tribunale 
civile di Cosenza , rispose ne’ seguenti termini : 

« Il decreto del 2 di maggio 1810 sulla inslituzione de’ 
notai certificatori prescrivo all’articolo 2, che la loro per- 
sona resterà sottoposta ed i loro beni obbligali alla rispon- 
sabililù verso il governo, per lo spazio di tre auni dopo la 
cessazione delle'loro funzioni. Questa disposizione compren- 
de principalmente le loro cauzioni. — Disposizioni parti- 
colari esistono pure sul modo col quale dee succedere il 
disvincolo di tali cauzioni. L’uri. 6 del decreto de’ H di no- 
vembre 1810 stabilisce che il direttore del gran-libro non 
possa togliere una opposizione (cioè immobilizzazione ), se 
non in virtù del consenso dato da (niella antorità superiore 
da cui dipende il contabile divenuto libero. Per la. esecuzione 
di questo articolo con instrnzioni del 9 di settembre 1 8 u for- 
mate nel ministero delle finanze, fu disposto, che le cauzio- 
ni do ’ notai certificatori fossero svincolale in virtù di una 
decisione del ministro delle finanze , consultato il ministro 
di giustizia. Uiehiedevasi allora il concorso de’ due mini- 
stri, a motivo che la cauzione la quale i notai certificatori 
davano per garantire l’amministrazione, era la stessa di 
quella prescritta nell’articolo 27 del decreto de ’ 3 di gen- 
naio 1800 sul notariato. Da ciò la norma di liberarsi le 
cauzioni dopo che si fosse verificato non aver dritto a speri- 
mentare su di essa nè la direzione del gran-libro , nè la 
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camera notariale , nè i privati . Al presente, per effetto di 
novelle disposizioni, la cauzione che danno i notai certifì- 
calori alla direzione del gran-libro, è ben diversa da quella 
che esige la camera notariale per l’esercizio del notariato , 
e quindi cessa il bisogno del concorso di questo ministero al 
disvincolo de’ fondi assegnati per la garentia di funzioni e- 
stranee alle altre funzioni di esso. Il ministro delle finanze 
è convenuto in queste idee. 

§ 1 66. - In parlandosi di soldi di ritiro , il decreto del 
io di dicembre i8io prescrisse con i suoi articoli 4^7 
quanto segue : 

« Articolo 4 -Le parti prendenti descritte nello stato di 
ripartizione del 181 1 de’ soldi di ritiro, riceveranno le loro 
annualità, provando la propria individualità ed esistenza per 
mezzo di un certificato di vita , che non potranno da altri 
ottenere che dal notato cerlificatore del distretto nel circon- 
dario dèi quale esse avranno la loro abituai residenza. » 

<c Articolo 5-1 certificati di vita de’ pensionisti che 
apparterranno alle armate inattive di terra e di mare, sa- 
ranno liberi ed esenti da' dritti di bollo e di registratura 
secondo le regole adottate pe’ certificati de’ religiosi, e po- 
tranno essere rilasciati alle parti prendenti da’ notai cer- 
tifica tori, senza che si presentino avanti di loro , allorché 
avranno già ottenuto dallo stesso notaio un certificato, se- 
condo il sistema prescritto dal decreto de’2 di maggio 1810, 
e che tal certificato debitamente firmato dal iiensionista , 
sarà stato depositato alla direzione del gran-libro. » 

n Articolo 6 - Essendo in libero arbitrio denotai cer- 
ti ficatori di riconoscere per testimonianza della esistenza 
de’ militari pensionisti che ad essi non si presenteranno, la 
lìrma di qualunque pubblico funzionario che eglino prefe- 
riranno (sia di uno de’ magistrati componenti le nostre cor- 
ti e tribunali , sia di un giudice di pace del circondario , 
sia di un sindaco o eletto del comune , ovvero di qualsivo- 
glia altro proprietario e cittadino domiciliato il di cui at- 
testalo potrebbe essere considerato come autentico ) , la 
semplice fede de’ fertificalori sarà sufficiente al governo , 
attesoché secondo i termini dell’ articolo 2 del decreto del 
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2 di moggio ullimo, questa fede porterà contro di loro, 
nel caso che la dessero per individui che più non esistes- 
sero, le pene comminate ed a risarcimenti stabiliti in ma- 
teria di falso. 

« Articolo 7 - 1 creditori del debito vitalizio, titolari di 
rendite o di pensioni di già inscritte , godranno come gli 
altri pensionisti militari , della facoltà conceduta dagli ar- 
ticoli 5 e 6 del presente decreto, di ottenere i loro certifi- 
cati di vita senza presentarsi a’ rispettivi notai , quando il 
notaio certificalore avrà di già ricevuto la di loro firma 
sopra i registri , e questa sarà stata prodotta al direttore 
del gran-libro per mezzo di un primo certificato di vita. » 
Perchè però possa godere di tal dispensa un pensionista o 
titolare di una rendita vitalizia , il regolamento del mini- 
stro delle finanze del dì 6 di maggio i8i x vuole il concor- 
so degli elementi che seguono ; i . che il notaio eertijica- 
tore abbia ricevuto la di lui firma sul registro prescritto 
dall’art. 5 del predetto decreto del 2 di maggio 181052. 
che gli abbia rilascialo l’estratto di detto registro ; 3 . che 
questo estratto ossia certificato, sia stato rimesso al diret- 
tore del gran-libro all’appoggio di uno de’ termini del pa- 
gamento che avrà avuto luogo prima di quello che dovrà 
appoggiare il nuovo certificato. , ' 

§ 167.- Coll’artìcolo 8 del decreto del 2 di maggio 1810 
fu ordinato: 1 Le dichiarazioni che i pensionisti dello Sta- 
, to sono tenuti a produrre, secomlo il decreto del 16 di 

febbraio 1808 per essere inscritti e pagali , saranno ri- 
cevute dagli stessi notai cerlificatori , e sottoposte alle 
stesse regole de’ loro certificati di vita, co’ quali le dette di- 
chiarazioni formeranno un solo e medesimo atto che non 
porterà seco in nessun caso ne’doppi dritti verso il gover- 
no , ne’ doppi onorari de’ notai certificalori. » 

§ 168. - Coll’ articolo 5 del decreto del 5 di dicembre 
1 8 1 1 fu prescritto : « Coloro che esibiranno cedole ed al- 
tri effetti del debito pubblico che sono assimilati alle cedo- 
le , e coloro che esibiranno polizze di banco emesse dalla 
cassa del governo, come ancora da quella de’ particolari, 
non potranno far certificare la loro individualità nè attesta- 
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re fa verità della loro firma se non da nn notaio cerlijì- 
ealore , quante volte i cassieri del tesoro , del banco o di 
qualunque altra amministrazione esigano questa garanti» 
per la sicurezza del pagamento che essi faranno, 0 del 
versamento al quale gli esibitori saranno obbligati versola 
cassa dello Stato- a 

§ 169. - Qualunque atto notariale, dice l’articolo 7 del 
decreto del ’ó di dicembre 18 1 1, necessario alla soìenniz- 
zazione decontratti di qualsisia autorità 0 amministrazione 
pubblica, non potrà essere adempito che dal notaio certi- 
jficatore sotto la giurisdizione del quale si trova, ed allor- 
ché si tratta di atti siutili destinati all'appoggio della con- 
tabilità delle amministrazioni verso il governo, queste non 
potranno ammettere se non quei che saranno stati ricevuti 
da un notaio cerlifiealore dal regno debitamente legalizza- 
ti, o quelli depositati presso del certificalore del d islretto ri- 
spettivo, quando essi sieno stali ricevuti da notai ordinari. 

§ 170. - Sorto dubbio, se gli atti formati da notai certi- 
ficatoli por le vendite cd aggiudicazioni de’ beni comunali 
e del fìsco, eseguite dagli intendenti, debbano essere sog- 
getti alle formalità prescritte dalla Ugge sul notai iato 
con circolare del 17 di gennaio -18 14 fu disposto, che si 
fascia in facoltà dell amministrazione il determinare quali 
degli atti amministrativi in materia di contralti , debbansi 
ricevere da’ notai cerlifìcatori , e che sieno sottoposti alle 
formalità prescritte dallà legge tutti quelli che vcngpno dai 
notai cercifìcaloin redatti - 

§ 171. - Dal direttore generale del gran-libro fu fatte 
altro dubbio al ministro delle finanze , se presentandosi ad 
un notaio certificatore una persona per darsi luogo ad un 
atto, e questa non sia dal notaio conosciuta, sarà il notaio 
nell’obbligo di dichiarare di essergli noti i testimoni clic in- 
tervengono nell’atto per attestarne la individualità? La rL 
sposta fu data nel 3 di novembre 1824, colla quale v crine 
stabilito, che tale dichiarazione è necessaria secondo lo spF 
rito dell’articolo 21 della legge del 21 di novembre 1819. 

Aggiungasi, clic con uffizio del 17 di ottobre del 1829 
diretto dal ministro di grazia c giustizia al ministro delle 
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finanze „ fa dichiarato , che i notai ccrli/icatori , potendo 
adoperarci mezzi prescritti dallarlicolo 2 i della leggo del 
19 di novembre iSig, adoperando cioè due persone di loro 
fiducia , quando non conoscano coloro che ne invocano il 
ministero, e contentandosi dell’assicurazione de due testi- 
moni , restano risponsabili del fallo de’ testimoni e delle 
persone da loro all’uopo adoperate. 

§ 173. -Con reai decreto del 28 di novembre 18 1 li fu 
disposto, che coloro tra creditori dello Stato che non po- 
tranno 0 che non vorranno presentarsi personalmente alla 
direzione del gran-libro per ricevere i termini scaduti delle 
loro annualità , potranno farsi rappresentare da un procu- 
ratore conslitnito avanti al notaio certificalore del proprio 
distretto. ' > 

Quanto a tal rappresentazione , il ministro delle finanze 
nel 1 5 di febbraio 1828, per owiareagli inconvenienti che 
potesse occasionare una procura indefinita , ordinò che i 
mandati per la esazione , del pari che quelli pel trasferi- 
mento c per l’alienazione delle rendite inscritte sul gran-li- 
bro del debito pubblico, non potranno essere stabiliti che 
per un tempo non maggiore ai dicci anni dalla loro data. 

§ 173. - L’articolo li del decreto del 2 di maggio t8to 
diede l’obbligo a certificatoti di tenere un registro sul qua- 
le debbono compilare i certificati di vita che sieno ad essi 
domandati pria di rilasciare alle parti delle copio confor- 
mi, soggiungendosi che i registri ed i certificati di vita per 
uso della direzione del gran-libro, debbono essere simili 
a' modelli annessi a qual decreto (e che saranno dati in ap- 
presso J. 

Per le instrusioni del il) di giugno 1810 (ali registri ed 
estratti debbono essere scritti correttamente c di un carat- 
tere perfettamente intelligibile senza rasure , aggiunzioni 
^ interlinee vuote Le chiamate in margine debbono essere 
appoggiate dalle lettere iniziali de’ nomi e cognomi de no- 
tai e delle parti. 

Ih occasione del marcato articolo 5 del decreto del 1S10 
fu colie istruzioni del di ifi di giugno dello stesso anno 
ordinato, che il direttore del gran-libro non può ricevere in 
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discarico della sua contabilità alcun atto notariale o ema* 
nato da tribunali di qualunque provincia , anche di paesi 
stranieri , se non sia stato depositato presso notai certifi- 
catovi à\ vita la di cui matricola resta sopra i registri che 

1 notai destinano a simili atti; ad eccezione degli atti del- 
lo stato civile , cioè fedi di battesimo , di morte o di ma- 
trimonio il di eui deposito è volontario. 

. 5 1 74 - 1 registri predetti sopra de’ quali il decreto del 

2 di maggio 1810 à voluto chei notai compilassero i cer- 
tificati di vita, vanno soggetti naturalmente ar repertòrio , 
come il registro sul quale fanno l’ estratto de’ processi ver- 
bali del deposito degli alti concernenti lacontamlità del go 1 
verno, al solo visto degli uffìziali della registratura in ogni 
tre mesi. Questi registri sono di più esenti dalla formalità 
del protocollo e dal visto della camera notariale. Quali 
registri non possono per ciascun volume contenere più di 
2Ì)o certificati a ragione di un certificato per foglio, e sa- 
rà cifrato dal notaio pria 1 di essersi presentato al bollo. — 
Vanno ancora soggetti ad uh repertorio particolare^ certi- 
ficati che si rilasciano tónto alle parti prendenti che a’ di 
loro procuratori ; imitazioni del ministro delle finanze 
del ai ifi di giugno i 8 to. 

Si è fatto dubbio se gli atti de notai cerlificatori ri- 
sguardanti la contabilità del debito pubblico debbano esse* 
re passati sul repertorio ordinario, il ministro delle finan- 
ze nel ig di aprile 1817 al direttore generale del gran- 
libro , dal quale viene il dubbio, à risposto non aver la 
menoma difficoltà per l’affermativa, mentre colla legge sul 
registro è prescritto, che i notai debbano avere de’ repertori 
su’ quali inscriveranno tutti gli atti da loro rogati; ed in 
conseguenza anche quelli relativi alla contabilità del debito 
pubblico. , « ; 

§ 170. I notai cerlificatori anno l’obbligo di presen- 
tare in ogni due mesi agli intendenti ed ai sottindententl ì 
loro registri di matricola ed i loro repertori de’ certificati 
di vita, affinchè questi funzionari possano accertarsi, chetali 
registri sono tenuti esattamente , e dare ne’ loro visti le os- 
servazioni allo quali potrebbe dar luogo qualche neglige»- 
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sta o irregolarità ; imtru&ioni del 6 di maggio tStt. 

§ 176. - In quanto ai certificati di vita, coll'articolo 12 
del decreto del 7 di agosto 1809 fu disposto che dovessero 
andare esenti da bollo e da registro. Questa disposizione è 
stata confermata colle leggi sul bollodel 2 di gennaio 1820, 
e sul registro del 21 di giugno 1 8 1 9 . Nell’articolo 28, n. 

1 5 della prima legge è detto: « Sono esenti dalla formalità 
del bollo tutti i documenti necessari a’pcnsionisti dello Stato 
di qualunque ceto oclasse essi sieno, ai sussidiari ed agli 
assegnatari per soccorso , onde riscuotere i rispettivi loro 
averi dalle casse regie cui è attribuito un tal esito , dalla 
tesoreria generale, o da altre amministrazioni pubbliche e 
comunali , del pari che i mandati che pef questo oggetto 
saranno spediti , e gli atti notariali in piedi de’ mandali 
stessi; sono però eccettuati da questa esenzione tutti i do- 
cumenti che vengono richiesti per ottenersi la inscrizione 
delle corrispondenti pensioni , ed il primo pagamento, co- 
me anche 1 certificali di esistenza necessari ad essere im- 
matricolati su’ registri de’ notai certificatoti ne’dominii al 
di qua del Faro, e de’regi notai nettamini al di là del Faro, 
finché i notai certificatovi non saranno ivi stabiliti. Nel- 
l’articolo 16, n. 7, la seconda legge, in parlando degli alti 
esenti dal registro prescrive quanto segue : « Godranno 
della stessa esenzione i documenti che sono in dovere di prcr 
scolare i pensionisti dello Slato, salvo l’obbligo però di as- 
soggettare al registro que’ certificati di vita de’ medesimi , 
che debbono essere immatricolati sul registro d cuoiai cer- 
tificatovi, c qualunque altro documento richiesto per otte- 
nere la inscrizione della pensione ed il primo pagamento 
dì esse. 

§ 177.- I numeri di ordine delle inscrizioni dell’annua- 
lità vitalizia, dicej’art. 4-del decreto del 2 di maggio 1810, 
saranno divisi in sei serie che saranno distribuite tra i no- 
tai certificatovi della città di Napoli, ciascun de’ quali non 
potrà dare i certificati di esistenza, che a queìilolari di in- 
scrizione i di cui numeri di ordine apparterranno alla serie 
che sarà loro toccata in partaggio. Questa restrizione non 
riguarderà i notai degli altri distretti, i quali potranno ri- 

\ 
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lasciare i loro certificati di vita, qualunque siasi il nnmero 
«li ordine sotto (li cui i titolari di rendite vitalizie odi pen- 
sioni che loro si presenteranno, saranno siati inscritti. » E 
notevole però, secondo prescrivono le istruzioni del ministe- 
ro delle finanze del di 1 5 di giugno 1 81 o, che i notai cer- 
tifica fon non (tossono rilasciare certificati che a soli pen- 
sionisti c titolari di rendite vitalizie domiciliati nel di loro 
«listretto ; cceetlochè non vi i'osserq autorizzati dall' inten- 
dente della provincia , il quale deciderà della legittimità 
.«felle càuse di assenza. 

§ i -8. - A termini dell’articolo 7 del decreto del 2 di 
maggio 1810, i notai certificatoli sono obbligati di ren- 
dersi pressoi titolari, allorché «jnesli per qualche indispo- 
_ sizione, infermità o altro ostacolo non potranno a’medesimi 
presentarsi per ottenere i loro certificati di vita, a condizio- 
ne però che le parti -debbano rifare a notai le spese che 
«juesti, conducendosi da un luogo ad un altro, potranno lo*' 
ro cagionare. 

§ 179. -Con disposizione del ministero delle finanze del 
1 3 di agosto 182 5 comunicata al direttore generale del gràn 
libro, fu ordinato, chei certificati di vita de’ pensionisti ne- 
cessari ad essere immatricolati , iqnali in forza della leg- 
ge del 2 di gennaio 1820 sono soggetti al liollo, debbono 
dinotai ccrtificalori rilasciarsi manoscritti su carta bol- 
lata senza che dinotai stessi possa riscuotersi alcun paga- 
mento per copiatura . 

5 180. - ColPart. 6 del decreto del 2 di maggio 1810 
gli onorari dovuti ti notai ccrtificalori per la compilazione 
del registro furono fissati per ciascun certificato di vita 
grani dieci, oltre i dritti di bollo e di registro.il di cai im- 
porto da consegnarsi dalle parti prendenti a’ notai nel do- 
mandare i loro certificati , tranne i religiosi Soppressi i di 
cui certificati di vita, conformemente al decreto de’ 7 di a- 
gosto 1809, non sono soggetti a’drilti di bollo e di registro. 
Con reai decreto però del 1 9 di novembre 1816, articolo 4 , 
fu così dis]K)sto « I notai certificatoli non potranno esige- 
re pe’cerliiìcali di vita de’ pensionisti del gran-libro più di 
grani cinque per ogni certificato , per le pensioni che non 
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oltrepassano la somma <li annui ducati bo i — Fu ancora 
«elio stesso tempo disposto, clic le converse professe, quan- 
tunque godano di una pensione maggiore di annui due. So, 
de libano entrare a pu le di questo beneficio Hon pagando 
pe’ioro certificati di vita più delle indicate grana cinque. 
In quanto al dritto denotai certificatori per gli accessi in 
casa de’-pensionisti o ne monisteri , è fissato a grana die- 
ci per ogni individuo ; l’erma restando l’ attuai tariffa per 
gli accessi da un paese all’altro. Fu in fine dichiarato, che 
tutte le disposizioni contenute nel decreto del 2 di mag- 
gio 1810 lo quali erano contrarie a detto decreto, cioè del . 
1816 , rimanevano rivocate. 

§ 1S1. - Con reai rescritto dèi 2 di settembre 1828 
venne dis|>osto quanto appresso: « 1. che si proseguano 
a rilasciare gratis i certificati di vita a tutte quelle vedove 
ed orfanedeila roal marina, che attuabnento godano di tal 
favore, e le di cui pensioni non oltrepassino ducati fio al- 
l’anno; e per le altre che anno pensioni di somma maggiore, 
assoggettarsi al pagamento de’ corrispondenti dritti ; - 2. 
che la certifica di esistenza tanlg delle prime , come delle 
seconde delle dette pensionistc, si prosegua a l’arsi dal no- 
tar ccrlificatoi'e signor Piscopo; - 3 . che per lo tratto suc- 
cessivo tutte le vedove ed orfane della rcal marina , alle 
quali verranno concesse [tensioni non eccedenti i due. io 
annui , godano del favore, che siano ad esse rilasciati i do- 
cumenti così per la inscrizione, cotpe per le esazioni delle 

( tensioni , senza jiagamento alcuno, dallo stesso notaio sig. 
’iscopo, il quale sarà poi, giusta il sistema attuale, soddi- 
sfatto dalla reai tesoreria, rimanendo escluse da siffatta fa- 
cilitazione tutte le altre vedove od orfane clic otterranno 
pensioni di somma maggiore di ducati io all’anno, le quali 
saranno immatricolate e ripartite ai notai certificatovi nella 
di cui serie apparterranno; - 4. che finalmente S. M. per 
allo di sua reale clemenza si sia degnata permettere chea 
tutti qnegli individui dell’uno e dell’altro sesso tanto del ra- 
mo di marina, che da altra dipendenza, i quali abbiano 
pensioni non maggiore di ducati 10 all'anno, si facciano 
loro rilasciare gratis i documenti nocessari per la inscrizio- 
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ne e per lo pagamento delle loro pensioni, rimborsandose- 
ne l’importo dalla tesoreria generale a’rispettivi notai cer- 
tificalori alla di cui serie appartengano. 

II direttor. generale del gran-libro, nel comunicare nel 
io di settembre detto anno 1827 & notai certificatoti rea- 
li il marcato sovrano rescritto, dispose, che priadi rilasciare 
qnalsisia documento a que’ pensionisti cui riguarda la gra- 
zia sovrana, dee notare in dorso del certificato di esistenza 
o carta qualunque gratis , perchè a carico della tesoreria 
generale; 2. che dee formarsi in ogni fine di anno un con- 
to generale e distinto delle competenze e di dgni altra spe- 
sa erogata da lei nel corso dell’anno con individuarne i sog- 
getti ; 3. che in fine dee rimettersi detto conto nella di- 
rezione generale , perchè dopo le corrispondenti verifiche 
possa disporsi l’occorrente pel rimborso a di lei favore. 

§ 1S2. - Con reai rescritto del 3 di aprile i 832 comu- 
nicato nel U dello stesso mese dal ministro delle finanze 
al direttor generale del gran-libro, fu ordinato , che i no- 
tai certificatoti debbano prestarsi ad autenticar gratis le 
polizze di banco, che dalla reale comraessione di beneficen- 
za vanno pagabili a’poveri sussidiari della medesima. 

§ i83. - 1 notai cerlificaiori sono chiamati a prestare il 
loro ministero non sojo per i creditori vitalizi e pensionisti 
che debbono essere inscritti nel gran-libro, ma anche per 
quelli già inscritti: necessità quindi di spiegar in che modo 
essi debbano regolatisi secondole superiori disposizioni. 

§ 184. - I certificati di vita abbracciano dné fatti senza 
l’autenticità de’ quali le casse dello Stato non possono nè 
debbono pagare alcuna pensione del debito pubblico. Con- 
siste il primo fatto nella verità della esistenza del creditore 
che debbe essere pagato; ed il secondo nella identità dell’in- 
dividuo in favor del quale il governo à inteso di obbligarsi, 
— -, Si assicurano i notai del primo fatto con verificare so- 
pra le fedi di battesimo delle parti prendenti la conformità 
de’nomi e la corrispondenza delle date , ed avvereranno il 
secondo, consultando la pubblica notorietà. - L’autenticità 
degli estratti da’registri di nascita consiste nella firma del 
depositario legittimo di tali registri , nella legalizzazione 



( 33 7 ) 

«Iella firma del sindaco falla dal sotlo-iuteudcnle enei visto 
dell'intendente; {ostruzioni del 1810. 

§ i8j. - Estrada la fede di nascila, i notai certificato- 
ti debbono far si che i creditori a’quali appartiene, la pre- 
sentino e la lascino presso di loro depositala, per potere in 
tal modo stabilire per tutto il tempo che saranno domici- 
liati nel circondario del distretto di quel notaio cerfifica- 
tore cui la legge vuole che si dirigano le pruove di iden- 
tità. La formalità del deposito quaudo sia ben osservata e 
ben adempita , renderà certi i notai ed il governo della 
identitàdegli individuila esistenza de’quali sarà stata certi- 
ficata, ed impedirà che ne loro certificali di vita si mescoli 
il menomo errore di nomi, di date o di condizioni capaci di 
ritardare nelle pubbliche casse il pagamento delle annuali- 
tà che i creditori domanderanno ; ivi. 

§ 1 86. - 1 notai che ricevono in deposito un alto qua- 
lunquedebbono fare un processo verbale, unendoci l’alto di 
deposito sul quale essi rapporteranno brevemente la data e 
l’oggetto del deposito. Questa menzione ed il processo ver- 
bale debbono essere firmali dalla parte e dal notaio ; ivi. 

§ 187. - Fino a che un creditore conserverà la sna resi- 
denza nel medesimo distretto , non sarà obbligalo che la 
prima volta di rimettere al notaio cerlificalore la sua fede 
di battesimo, ed il deposito che se ne farà , è destinalo ad 
esentarlo da rinnovare per lo avvenire questa formali- 
tà; ivi. 

§ 188. - Si possono però dare de’casi , che de’titolari di 
rendite vitalizie e de’pensionisli sieno impossibilitati a pro- 
curarsi l’atto di nascita per depositarlo. In allora può be- 
nissimo ricorrersi al disposto nell’ art. 70 del codice civile 
( 72 dello leggi civili ) con alti di notorietà dati dal giudico 
del Circondario del loro domicilio. Quali atti, tenendo luo- 
go di quelli di nascita, si depositeranno presso de’ notai cer- 
tificatovi , i quali ne rilasceranno copieaque’creditori che 
dovranno domandare la inscrizione alla direzione del gran- 
libro; instnizioni del 6 di maggio 1811. 

§ 189. - Oltre della prova della esistenza, come si ò 
di sopra detto , i notai debbono anche procurare la pro- 
sit 
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va, che quegli individui che si sono al essi presentati , esi* 
bendo loro un (itolo di rendita o di pensione , sieno real- 
mente coloro in favor de’quali il governo si sia riconosciuto 
debitore, o che sieno stati l’oggclto della grazia o della ri-* 
compensa per la iscrizione o godimento della quale erano 
obbligati di produrre un certificato di vita. - l’er ottenere 
questo punto di sicurezza i notai anno tutte le possibili fa- 
cilitazioni. Siccome i titoli di pensioni, al in generale, di tut- 
ti i crediti vitalizi, risultanoo dall’ esercizio di qualche ufi- 
zio, o da servigi prestati allo Stato, rimangono sempre in 
tutte le amministrazioni donde la proposizione di talidecrcti 
di compensi o di grazia è stata emanata , delle tracce per 
rischiararne i dubbi. - A qual effetto sono a tutti i certi fi- 
calori di un facile accesso i ministeri, le intendenze, le am- 
ministrazioni, le direzioni, le reggenze del banco egli ar- 
chivi del gran-libro; ed i documenti che sono ne’ medesimi 
conservati, possono dietro formale lorodimanda, essere con- 
tinuamente consultati; istruzioni del 1810. 

$ 190. - I certificati di vita che saranno richiesti da 
possessori delle rendite vitalizie inscritte sul gran-libro , 
attesteranno semplicemente la esistenza di coloro in lesta 
de’ quali dette rendite saranno state constituite , perchè 
questa classe di creditori non è sottoposta ad alcuna dello 
diohiarazioni di cui parla la legislazione delle pensioni ; 
delle instruzioni del 1810. 

§ 19 1 . - Se un creditore non potrà o non saprà firma- 
re , se ne farà menzione nel suo certificato c nel registro, 
adoperandosi Io stile solito a praticarsi per mandare que* 
to fatto negli alti pubblici ; ivi. 

§ 192. - E in facoltà del notaio ccrlificatorc certificare 
la esistenza di un creditore vitalizio domiciliato nel suo di- 
stretto senza vederlo. In tal caso il notaio. à l’obbligo di 
rilasciare nn certificato , e rimetterlo^ sotto-intendente del 
luogo , il quale lo rispinge all’ intendente della provincia 
per essere trasmesso al direttore del gran-libro; instruzio* 
ni del 1811. 

§ 193. - I notai non differiranno di rilasciare i certifi- 
cati di vita di cui non sono sicuri , se non quando la regio- 
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nc e la prndenza avranno loro intimamente convinto di a- 
ver bisogno di questi lumi ; ed il loro zelo nel secondare 
il governo nella puntualità de’ suoi pagamenti, farà sì clic 
eglino abbrevieranno il più che sia possibile ogni ritardo, 
e che procureranno di rendere ognora semplici le forma- 
lità che lo schiarimento del dubbio farà credere necessa- 
rie; {/istruzioni del 1810. 

§ ig4" I pensionisti inscritti i quali sono nati nel regno 
e vi dimorano , possono facilmente, tranne qualche ecce- 
zione , procurarsi la fede di nascita , come sono stati a ciò 
obbligati, allora quando ànno dimandato la inscrizione del- 
la pensione. Eglino saranno tenuti in conseguenza , pria 
che qualunque certificato siasi rilasciato , di esibire questo 
atto legalo al proprio notaio ccrtificalore presso di cui re- 
sterà depositato. Questa formalità non è dispendiosa nè in- 
comoda, e l’art. 2 del decreto <jel 2 di maggio 1810 au- 
torizza i notai esigerne lo adèmpimcntó tanto per la di 
loro personale garentìa , che per la garentìa che debbono 
dare alla direzione del gran-libro ed alla cassa delle ren- 
dile; instruzioni del tSio. 

§ igi). - 1 pensionisti nati nel regno, i quali per circo- 
stanze non potessero presentare il loro allodi nascita, ugual- 
mente che i pensionisti esteri che si trovano aver sommi- 
nistrata al gran-libro la fede della propria nascita dove è 
restala depositata, oltre que che vi ànno supplito coll at- 
to di notorietà , avranno e gli uni e gli altri la facoltà di 
domandare al direttore del gran-libro una copia letterale 
de’ documenti in virtù de quali anno ottenuta la inscrizio- 
ne. - Tali copie da rilasciarsi in carta bollata e firmate 
dal direttore , si depositeranno nelle mani de’ notai eerli- 
Jicatori , come le fedi di nascita originali alle quali saran- 
no provvisoriamente sostituite ; {/istruzioni del 1810. 

§ iq6. - 1 pensionisti inscritti sotto nomi di famiglia , 
ossiano cognomi, differenti da quelli che i notai troveranno 
enunciati negli atti che presenteranno loro , non potranno 
ottenere il certificato di vita. A riguardo di costoro si pren- 
derà una pronta determinazione dietro il rapporto che il 
direttore del gran-libro farà delle difficoltà che tali^pcnsio- 
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nisti avranno incontralo, e delle quali i notai certi ficalori 
lo avranno ufìzi algente inslruito; instruzioni del 1810. 

§ 197. - Gli errori ne’ nomi di battesimo o di religione 
possono essere facilmente rettificati coll’ aiuto dell’ allo di 
notorietà ordinario di cui i notai certificatori esamineran- 
no la regolarità quando lo riceveranno in deposito; ivi. 

§ 198. - Con reai decreto del 19 di novembre 1 8 1 6 fa 
disposto, che a contare dal 1 .° di gennaio 1817, non possa 
essere inscritta nè pagata alcuna pensione 0 sussidio tanto 
dal gran-libro , quanto da qualunque amministrazione fi- 
nanziera, se il titolare non abbia dichiarato inpièdelcer- 
lificato di vita di non godere di alcun altro soldo , pensio- 
ne 0 sussidio di regio conto ; sotto pena , in caso di falsa 
dichiarazione, di perdere l’uno e l’altro. Quindi , coloro 
i quali credano di avere dritto alla cumulazione sia in vir- 
tù del decreto del 22 di agosto i8i5 , sia in Virtù di mi- 
nisteriali disposizioni , dovranno dichiararlo in detto certi- 
ficato di vita. 

§ 199. - Dal ministero delle finanze nel 21 di agosto 
1819, per i religiosi che continueranno a godere le pen- 
sioni loro accordato a titolo di sacro patrimonio, fino a che 
non sieno provveduti di un corrispondente beneficio 0 cap- 

F cllania, fu disposto, che appena ottenuto dalla santa sede 
indulto di secolarizzazione , ne dovranno depositare l’ o- 
riginaie presso il notaio certificalore reale. - Estrattane 
nna copia , sarà questa presentata al direttore generale del 
gran-libro. A tale copia sarà unito l’originaleestratto delle 
pensioni inscritte sul gran-libro ed il certificato di sua esi- 
stenza nel quale , oltre la dichiarazione prescritta dal de- 
creto del 19 di novembre 18x6 di non godere soldo, 
sussidio 0 altra pensione di regio conto, dovrà benanche 
dichiararsi di non godere beneficio ecclesiastico o cap- 
pellania. Quale dichiarazione dovrà in ciascun certifica- 
to di vita prodursi per la esazione della pensione. - Che la 
pensione monastica che verrà a commutarsi in patrimo- 
nio sacro, sarà curaulabiie cogli altri assegni 0 pensioni 
per le- quali se ne trova già permessa la cumulazione in 
forza di ordini precedentemente emessi. - Che dovrà però 
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per questi nel certificata di vita seguitarsi a praticare la 
stessa dichiarazione riguardo a tal cumulazione , ed oltre 
a questa , quella di nJI godere beneficio o cappellania. - 
Clic in fine, allorché l’individuo otterrà la concessio- 
ne del corrispondente beneficio o cappellania , nel cer- 
tificato di vita dovrà enunciare la concessione ottenuta , c 
l’epoca nella quale ne è stato posto in possesso con pro- 
durre copia del decreto di tal concessione. In seguito di 
tali carte, dal direttore generale del gran-libro sarà dispo- 
sto che il titolare sia aggiustato degli averi della pensione 
pel decorso fino al dì precedente a quello in cui à preso 
possesso del beneficio o cappellania, ed indi la pensione 
dovrà inscriversi in favore della cassa di ammortizzazione 
a termini del decreto del 2!) di dicembre 1816. 

5 200. - I certificati di vita dati da’ notai certificatovi 
non sono soggetti ad alcuna legalizzazione nel circuito de’ 
loro rispettivi distretti ; ma quando tali atti sieno destinati 
a far fede fuori do’ limiti della loro giurisdizione, vanno 
soggetti ad essere legalizzati. In tutte le amministrazioni 
residenti in Napoli , la firma d e notai certificatoci apposta 
ne’certificati di vita rilasciati in regola, ed in tutti gli altri 
alti , è nello stesso rango di quelle di tutte le autorità su- 
periori : à però bisogna della cifra e del tabellionalo ; m- 
slvuzioni del j 8 to. 

§ 201 - 1 certificati di vita , le procure eie dichiarazio- 
ni da somministrarsi da’creditori dello Stato, domiciliali in 
paesi esteri alleati o amici , debbono essere rilasciati da 
que’ funzionari che ne ànno la facoltà. Questi alti sono 
aramessibili , purché la firma di detti funzionari sia lega- 
lizzata da' magistrati della gerarchia amministrativa de’ 
suddetti paesi , da ministri delle relazioni estere, e vistati 
dal ministro degli alfari esteri in Napoli. 

Se il He mantiene ne’ paesi degli ambasciatori, consoli , 
inviali , commessaci 0 qualunque altro agente che abbia 
un carattere, la di loro cancelleria potrà anche rilasciare 
«Onesti atti , ma la firma di tali ministri dee legalizzarsi in 
Napoli dal ministro degli affari esteri del Re. 

Quando si tratta di un paese dove il Re non abbia alcun 
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agente diplomatico , e che non abbi# alcuna corrisponden- 
za col ministro degli affiori esteri del regno , il creditore 
farà riferire queste differenti partirolarità nel suo atto dal- 
l’ufìziale cui egli à dovuto indirizzarsi per ottenerlo onde 
in Napoli venga poi decìso della validità del medesimo. 

Arrivando in Napoli gli atti passati in paesi stranieri , 
debbono essere bollati, tradotti e depositati presso il notaio 
certificatore. I notai certificatoci daranno delle copie col- 
lazionate de’ differenti titoli che loro saranno a questo ef- 
fetto presentati e che restituiranno. - 11 formolario da met- 
tersi in piedi di queste copie, è il seguente : - a collazio- 
nalo da noi notaio di.. . uno de certificatoci nominali da 
S. M. sopra lorifinale (spiegazione del titolo) il 

• piale è stalo a noi presentalo ed abbiamo subito resti- 
tuito. -In il dì. . . - Tale copia debbo essere rilasciata in 

carta bollata ; inslrtizioni del i8to 

§ 202.-I documenti da prodursi da un militare che sta 
sotto le bandiere, debbono essere formali dal consiglio di 
amministrazione del suo corpo , legalizzati dal commessa- 
rio di guerra della divisione, é vistati dal commessario or- 
dinatore c dal ministro della guerra ; ivi. 

§ 2o3 . - Vi sono de’ certificati che si danno in confiden- 
za, de’quali i notai certificalori debbono tenere registro. - 
I creditori vitalizi domiciliati in provincia nel rimettere 
a’ propri notai i certificati firmali in confidenza , non 
debbono omettere di firmare la quietanza del termine di 
paga'mento che essi domanderanno , la quale si trova im- 

Ì ) ressa in seguilo de’certificati, siccome viene precritto dal- 
’art. 12 del decreto del 7 di agosto 1809; lustrazioni 
del 181 1. 

§ 204.. - 1 notai certificalori legalizzeranno la firma 
che le parti prendenti apporranno nelle loro quietanze, che 
lasceranno sempre in bianco per poter essere riempiuti al- 
la direzione generale del gran-libro de’ termini dilaga- 
mento che saranno esigibili, edallinchè non se ne posra 
fare alcun- uso nel caso che si smarrissero ; ivi. 

§ 2oS. - Allorché un creditore dello Stato cangerà domi- 
cilio, il notaio certificatore nel distretto del quale egli a- 
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bilava , gli rilascerà una copia di una fede di nascila o di 
un atto di notorietà di già depositato nelle sue mani . Det- 
ta copia sarà dal medesimo depositata come F estratto ori- 
ginale presso quel cerlificalore nel di cui circondario sce- 
glierà la sua nuova diqiora. Egli debbe ancora munirsi di 
un certificato del notaio cerlificalore del distretto che la- 
scerà , col quale si attesti , che il notaio à preso notizia 
sul suo libro di matricola della firma del creditore in fa- 
vor di cui sarà stato registrato. Questo certificato si bolla 
e si registra a spese del pensionista senza eccezione , e si 
legalizza dal sotto-intendente e si vidima dall’ intendente ; 
instruzioni del 1810. 

In segui lodi quanto si e detto è nmreabile , che con 
decreto del 7 di agosto i8oy fu ordinato , clic quel pen- 
sionisla che cangerà di domicilio , sia tenuto di farne per- 
venire la dichiarazione al ministro delle finanze per mezzo 
dell’ intendente della provincia del nuovo domicilio, due 
mesi prima del quadrimestre correnlo. Il ministro delle fi- 
nanze darà gli ordini pel pagamento nel nuovo domici- 
lio.. In caso poi di morte del pensionista , dal sindaco si 
preverrà il ricevitore incaricato del pagamento , il quale 

10 casserà dallo stato delle pensioni c uc renderà. conto al 
ministro delle finanze. 

20G. - Il sistema di pagarsi lo pensioni in provincia 
è stato ancora conservato. Con rcal decreto del 28 di no- 
bre 1810 fu all’ oggetto disposto , che i pensionisti dimo- 
ranti nello province, possono seguitare ad essere pagali al 
loro domicilio , ed in tal caso dovranno rimettere i rispettivi 
documenti pel canaio della intendenza, c ricevere cosi il 
mandato spedito dalla direzione del gran-libro secondo il 
sistema attuale. Quali mandali saranno inviali a’ pensioni- 
sti pel canale stesso degli intendenti , ed il borderò corris- 
pondente sarà rimesso al tesoro , perchè ne faccia seguire 

11 jiagamento da’ ricevitori generali. I ricevitori, a misu- 
ra che avranno estinti tali mandati , ricevendo dalle par- 
ti le solile quietanze , le rimetteranno al tesoro , e questo 
immediatamente al direttore del gran-libro per riceverne 
il rimborso. 
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5207. - Esposte le disposizioni relative alla creazione 
ed allo funzioni de’ notai cerlificatori , passo a dare de’ 
modelli degli atti che da’ medesimi si redigono. 

§ 208. - 1 pensionisti dello Slato, per esigere le pen- 
sioni loro accordate,' anno l’obbligo di depositare presso il- 
•notaio certificatole del distretto ove domiciliarlo , i titoli 
necessari per lale esazione , come sarebbero la fede di na- 
scita, o l’alto di notorietà, o un atto emanante dall’estero, 
so non è nazionale il pensionista, o altri titoli de’quali si è 
di sopra parlato. Il modo da serbarsi per tale effetto può 
rilevarsi dal seguente 

r ' x. ' 

I . 

MODELLO di un ATTO DI DEPOSITO DI TITOLI PRESSO DI NOTAI 
CERTITICATORI ALL* OCCASIONE DI CERTIFICATI DI VITA. 

Gomitici l' fitto come verrà poco appresso, ed tu questo tomo , 
al § 2 33, modellalo : quindi segue ; 

' ' ' ' V -b?» - 

r ' II costituito signor . , . . nome e cognome del deponente à di- 
chiarato , che dalla innata beneficenza del Re nostro signore (D.G.) * 
con decreto lIR di . . . gli si è accordata un’ annua "vitalizia pen- 
sione di due. . . . da pagarglisi dalla direzione del gran-libro del 
debito pubblico consolidato. - Che per fruirne, dee ottenere alle ri- 
spettile scadenze il certificalo di vita che gliene dovrà servire di ap- 
jwggio. Ciò premesso, egli è venuto a richiederci per lo deposito de’ 
seguenti titoli (si enuncino quali essi sieno) , c ohe da noi si sono 
ricevuti ed al presente uniti , per farne formar parte degli atti che 
siamo sovranamente incaricati a ricevere per tale effetto. 

Termini f alto , collie nel suddetto § a33. 


§ 209. - Fatto il deposito de’ titoli de’qnali si è parlato 
nel precedente §, anno luogo i seguenti due atti. 



♦ 
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PROVINCIA DIREZIONE GENERALE 

di DEL GRAN LIBRO. 

DISTRETTO ESTRATTO nei, registro de’ certificati i>t tita ri- 

lasciati , E. DELLE DICHIARAZIONI RICEVETE A MOIt- 
(H MA DEL DECRETO De’ Xg DI NOVEMBRE l8i6, DAL 

SIGNOR 

iV.° del repertorio ftOTMO CUtflFICATORE REALE. 

del Distretto di Provineia di 


ANNO l83 



nuxr.no dei. registro de' cs/trincATi...,., 



SEME DI DIJ'ISWNE 

Estratto d'iscrizione di pensioni, n. dar- 
di ne 

Estratto de' sussidìi 

Libretto di riforme ^ tetterà 


DRITTI AL ROTAI® 

Signor 


Por le pernioni di 
annui due. 5o , © per 
le pensioni delle con- 
verse professe, gr. 5. 

Perle pensioni mag- 
giori di annuì duc.5o» 
grana io. 


Oggi milleottocento avanti 

di noi No TAJO -CERTIFICA TORE REALE 

del distretto di provincia dì 

si è presentato il signor 
dimorante sin da in comune 

dipendente da questo distretto , casa di 


Per gli Accessi eia nn W. 

paese all’altro secon- 
do la tariffa in vigore, - strada d il quale efi à do- 

mandalo di certificare la sua esistenza , e 
1 certificati, i li- |/| darqlienf 'atto secondo il sistema deter- 

ministrati gratis ai no- minalo dalla legge e dalle lustrazioni del 

tai dalia direzione del governo per poter .... 

gran-libro, 

Hot notaio ctKTirrcATORE ubale di sopra no- 
minalo 


Attestiamo ■ tolto Ut responsabilità alla quale 
siamo soggetti , che il signor 
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nato il di 

secondo la fede della sua 
nascita che ci à presentata , e la quale * 
stata depositata al nostro archivio debi- 
tamente registrata e sottoscritta da Itti c 
da noi , è vivente , e che la firma apposta 
in calce al présente è sua, 

Jnfcde di che noi gl t abbiamo rii asciato copia 
del presente certificato , che il medesimo à 
firmalo insieme con noi tanto suir origina • 
le che sulla copia, 

F allo a il giorno , mese ed 

anno di sopra enunciati \ 

Firma del requirente che dichiara <M 
non godere di alcun altro soldo, pensio- 
ne o sussidio di re;'io conto , sotto pena 
in caso di falsa diciiiaracione, di per- 
derò l’uno e l’altro, giusta il decreto 
do’ j j di novembre x8i6. * 

FzDUA DEL NOTAIO CERTXFlCATOm: UAAL\, 

’ • J 

La spedizione del presente allo 
è stala registrala li 
da 

il quale à ricevuto ! / 


* Se il titolava à 
dritto allo cumitlazio - 
ut y dorrà tUd durarlo. 


t 
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PROVINCIA 


DIREZIONE GENERALE 

DEL GRAN LIBRO. 


di 


DISTRETTO 


dì 


CERTIFICATO di VITA, rettiticato a isooma bei. 

DECRETO De' 1Q DI TiOVEAUIRE l8s6. 


NUMERO 

DEI. BEPEHTOniO 


~ Noi 

notaio-Cerli ficatore del distretto di .... 
provincia di .... 

Cbrtìficmamo , che 
nat il di 


di, strada 
case 


signor 

domiciliai nel comune 

N. 


titolare di una pensione annuale di d 
iscritta sul gran libro sotto il nu/n. iC or- 
dine e quello che regola 1 pagamenti 

,di cui abbiamo ricevuto la firma nel li- 
bro if immatricolo sotto il n. 

tS3 


TtlRlTTI AL KOTAJO. 

Prr lo ponsini d ì an- 
nui ducali 5o e per lo 
pensioni delle conror- 
se professe , grana 5. 

Per le pensioni mag- 
giori di annui duc.5o 9 
gr. io. 

„ . . Era Vivente il giorno 

Per gli accessi in ca- ** 

pa tto, pensionisti , o p Miamn a [ medesimo fila- 

nei monasteri per ogni . .•« . * fi,. 

individuo, granaio. sciato il presente certificalo da fu- 
mato. 

Per gli accessi da un 
paese all’ altro secon- 
do la tariffa in vigore. 

I certificati , i libri 

ce. saranno sommim- ■ chiara di non godere di alcun ai- 
strati grotti ai >‘0' a * tr0 saldo, pensiono o sussidio di 
dalla direaiono gene- rej;io conlf>i sollo pena, in caso 
rato del Gran-Libro. jj'f.ilsn dichfcrsiione , di perde. 


Fallo a , H 

Firma dol requirente ebo di- 


t83 


. .... re l'uno e 1' altro , giusta il da- 

* S«ra quin mitica- cr( , l0 d(| , no , 0 mbrc 1816. 
tu seuipra. C uUvniu fir- 


Fjuma del notaio 


*♦ Sa il titolare à 
dritto alla cumulazio* 
ne, doma dichiararlo . 


lìtjLLO DEL HOT silO 
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QUIETANZA. 


Dichiaro io oui sottoscritto di aver ricevilo d dia Diro?. ione gerbera* 
le del gran-libro , per mezzo del Banco delle Due Sicilie , cass^ 
di corte la somma di ducati ' pel maturo del 

bimestre del i83 della pensione enunciata nei 
presento certificato. 

Firma della parte prendente 


§ sto. - Per esigere i termini scadati di annualità dal- 
la direzione del gran-libro del debito pubblico, e di alie- 
nare o trasferire rendile inscritte sul detlo gran-libro, può 
costituirsi un procuratore. Si è di soprj detto(§ 172) che il 
corrispondente mandalo non può oltrepassare il termine di 
anni dieci. In questo luogo si osservi , che tal procura non 
può aver luogo sotto firma privata, nè per atto di notai 
civili o ordinari. Nel volersi avvalere di tale facoltà , può 
adottarsi il seguente 

MODELLO ni c.v mandato per esigere termini scaduti o da scade- 
re di annualità’ DALLA DIREZIONE DEL GRAN-LIBRO ; O PER TRA- 
SFERIRE O ALIENARE RENDITE INSCRITTE SUL SUDDETTO GRAN-LIBRO. 

, Cominci r atto come nel modello § a 33. 

1 

II costituito. . . . nome e cognome de! mandante à dichiarato , 

die egli è proprietario di una partita di due inscritta sul gran 

libro del debito pubblico consolidato^- che tanto per gli arretrali de’ 
termini che per quelli a scadere , gli é difficile farne direttamente 
la esazione; - che perciò à pregato il signor. . . . nome e cognome 
del mandatario , perchè se ne incarichi, rilasciandone dovuta quie- 
tanza. A qual’ effetto gli conferisce col presente mandato tutte quel- 
le Incolla che si richieggono onde fare l’ introito non solo de’ detti 
termini scaduti , mi anche di quelli a scadere pel corso di anni die- 
ci da oggi, a’termini della ministeriale del io di febbraio 1828 ; 
dichiarando di avere da ora per quando no avrà luogo la esecuzio- 
ne, il tutto per fermo ed elficaco senza bisogno di altro atto di rati- 
Jicaiione. 
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Caso in cui si voglia trasferire o alienare una rendita inscritta. 

Il costituito signor nome e cognome del mandante A di- 
chiaralo clic egli ò proprietario di una partita di due inscritta 

sul gran-liliro del debito pubblico consolidato; che volendone lare il 
trasferimento a favore di N. N. , ovvero 1’ alienazione a favore di 
N. N. pel convenuto prezzo di due.... oppure, non essendovi per- 
sona certa che voglia farne J' acquisto , volendola alienare, c non 
poto nel i) personalmente consentirne latto, ne A pregato il sig. 
nome e cognome del mandatario , perché faccia in sua vece tutti 
quegli atti clic potranno essere necessari ; dichiarando di avere da 
ora per (piando ne avrà luogo la esecuzione , il tutto per fermo ed 
efficace senza bisogno di altro atto di ratilicazionc. 

Termini l' atto come nel modello § a33. 

§ 21 1 . - Come si è dello di sopra ( § i5o ) le partile 
di '(iscrizioni possono immobilizzarsi. La formalità che si 
eseguono sono le seguenti. 11 proprietario della inscrizione 
si costituisce innanzi un notaio certifìcalore : dichiara di 
essere possessore della tale inscrizione , e di Volerla immo- 
bilizzare per lo tale oggetto . Il notaio ne compila l’at- 
to e ne dà la corrispondente còpia. - Siffatta copia insie- 
me coll’cslrallo della inscrizione sì presenta alla direzione 
del gran-libro , e per essa all’agente Jel coulenzioso , dal 
quale se ne prende registro sul libro maggiore delle ren- 
dite inalienabili , e ne fa menzione dietro lo slesso estrailo 
firmalo dal direttore , indicandosi il foglio del libro dove è 
Scrillo il vincolo. - Seguono in fine altre formalità partico- 
lari per l’oggetto pel quale à luogo la immobilizzazione. 


MODELLO DI UN ATTO CON evi SI CONSENTE PF.Rf.Ili UNA PARTITA 
DI INSCRIZIONE SL IMMOBILIZZI PER UN DETERMINATO OGGETTO. 

Cominci i' atto come vien modellato più appresso , § 2 33. 

Il costituto signor... nome c cognome del proprietario della in- 
scrizione à spontaneamente dichiarato che egli trovasi proprietà- 
rio di una rendita di due .... inscritta sut gran-libro del debito 

pubblico consolidato , come da borderò del di ; che per lo late 

oggetto ( se ne faccia la indicazione J egli intende immobilizzarla 
ne’ termini dello leggi vigenti , da durarne il vincolo per quel tempo 
che le leggi medesime prescrivono. A qual’ effetto egli consente , 
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pcrclic di questa sua determinazione si prenda registro sul libro mag- 
giore delle rendite inalienabili nella direziono del gran-libro . e si 
compiano tutte quelle formalità che per 1* oggetto sono ordinale. 

Termini l' alto , come viene indicalo nel citalo § 2 33. 


N. B. Di questo atto si rilascia copia per unirsi all e- 
stratto della inscrizione, e presentarsi nella direzione del 
gran-libro. Pel modello di tal copia può vedersi appresso 
il 5 235 . 

CAPITOLO Vili. 

degli onorasi e delle tasse. 


§ 2 ! 2 - L’articolo 1 38 della imperante legge sul nota- 
rialo prescrive, che pergli atti celebrai, prima della stessa 
Icone, e per le copie de medesimi, sono conservate le tas- 
se mercedi ed onorari che erano in vigore nel tempo della 
rispettiva celebrazione. - Da qui sento il bisogno, per corn- 
ee il fine cui ò diretto questo mio lavoro, di riportare 
auto la tariffa vigente con tutte le seguenti aggiunzioni e 
modificazioni , quanto tutte le altre state m "gore snae 
domimi al di qua che ne’dommii al di la del 1 - aro. Si avver- 
ta che in questo luogo non parlerò .della tariffa ipe notai 
cerlifcalori , per averne di sopra discorso (§ 1S0.) 


SEZIONE I- 

Competenze de diritti pe’ notai, per le camere e per 
gii archivii secondo la legge del 23 di novembre 

1819- 

§ ,i3 - Per la compilazione 0 rogito degli atti 0 ' con- 
tratti" e comprese le narrative, i patti accessori, c lutto al- 
lo di sostanza dell’atto o contratto , e compresa la conse- 
gna di una prima copia autentica, e dovuta al notaio lo 
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«orario rispettivamente fissato nella tariffa annessa alla 
detta legge del 1819, di cui poco appresso sarà parlato ; 
art. i3o, detta lègge. 

Sorto il dubbio, se spetti compenso al notaio nel caso in 
cni le parti, cangiando di determinazione, non vogliano pili 
stipulare l’atto che all’uopo era stato preparato dallo stesso 
notaio , con ministeriale diretta al procuratore del re presso 
il tribunale civile in Potenza, nel dì 22 di febbraio i834 fa 
osservato, che dal ravvicinamento degli articoli i3o c i45, 
n. iS della legge sul notariato, risulti chiaro quale sia il 
compenso accordato al notaio perla formazione ilei rogito, 
e quale sia il compenso a lui accordato per la correlativa 
spedizione del rogito estesa in forma esecutiva; • che il no- 
taio, avendo compiuto il suo lavoro, non debba risentire 
danno dal cangiamento possa avvenire nella mente delle 
parti ; - che per l’articolo 924 delle leggi di procedura ci- 
vile, il notaio debbo presso di se conservare gli alti che 
fossero rimasti imperfetti per un motivo qualunque, e quin- 
di è risponsabile della loro esistenza;- che la risponsabili- 
là per la conservazione , formando parte de’doveri compe- 
tenti a’ notai , è stata pure presa in considerazione nella 
formazione della loro tariffa ( 1 ). 

§ 21 4- - Oltre dell’onorario, il notaio esige i’ importo 
della carta bollata, della scrittura dell’originale e della 
prima copia , il dritto del repertorio e dell’archivio , e fi- 
nalmente l’accesso e le diete , se vi à luogo : il tutto nelle 
misure rispettivamente fissate nel l’annessa tariffa; ari. i3t, 
detta legge. 

§ 2 1 5. - Il nolaioh. dritto ili obbligare la parte principal- 
mente interessata a levare la prima copia dell’atto 0 con- 
tralto. Se più parti vi anno un eguale e principale interes- 
se, il notaio può obbligare una di esse a sua scelta, salvo 
fra loro il contributo; art. i 3-2, cit. leg. -Quanto agli atti 
di ultima volontà però, l’art. i36 della stessa legge di- 


(1) Tortora , Supplimento , pag. 6t. 
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spone , che non possa esercitarsi tal dritto che dopo la 
morte de! disponente, nel solo caso in cui il testamento o la 
disposizione non sia stata rivocata. Che se il testamento 
sia stalo rivocato , e non ne venga chiesta copia , non com- 
pete al notaio alcun onorario; salva la tassa fissata nell’an- 
nessa tarilfa da pagarsi nell’ alto del rogito. Che se 1’ ere- 
de o altri ne voglia la copia , pagherà la metà. Ma se la 
copia è chiesta e levala dal testatore prima della rivoca- 
zione , jl notaio avrà dritto all’intero onorario. 

§ 2 1 6 - La parte che riceve la prima copia in forma e- 
seculiva , debbo pagare l’intero onorario stabilito così per 
lo rogito che per la copia suddetta, e gli altri dritti e spe- 
se, a norma degli articoli precedenti. Per ogni altra copia 
in forma esecutiva ricercata da chi ne abbia il dritto , il 
notaio esige soltanto il terzo dell’onorario stabilito per le 
copie suddette, oltre l’importo della carta bollata e della 
scrittura; ari. l33 , detta legge. 

§ 217 .- Concorrendo dne notai a rogare lo stesso atto 0 
contratto , è dovuto un solò onorario , oltre l’ imporlo della 
carta bollata e della scrittura anche per la copia autentica 
che dobbe custodirsi dal secondo nolqio intervenuto nell'at- 
to medesimo. Il solo onorario per lo rogito è diviso tra es- 
si , ma il drillo del repertorio e ùc\Y archivio, del pari che 
l’accesso e le diete, se ànno luogo , sono dovute sì all’ uno 
clic all’ altro de’ due notai; art. i34 , della legge. 

Per le altre copie che il notaio rilascia , oltre a quella 
in forma esecutiva, per gii estratti ed attestati istiumenlari 
e pe’ certificati , è fissato il rispettivo onorario nell’annessa 
tarlila; art. i33, ivi. 

Sul dubbio . se un notaio fosse tenuto di rilasciare a su- 
periore autorità amministrativa la copia informe di alcun 
atto esistente nelle sue schede , con ministeriale del 5 di 
marzo i834 diretta al procurator del re presso il tribunal 
civile in Napoli , fu avvertilo, che la legge sul notariato 
non riconosce la spedizione 0 rilascio di copie informi di 
atti notariali ;-che pel decreto istcsso del 4 di aprile i83o, 
art. 3, i notai debbono essere indennizzati de’ dritti loro 
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competenti per la copie degli atti che occorressero a con- 
sigli degli ospizi (i). ■ • ». 

§ 218. - Per gli archici e per gli altri atti delle came- 
re notariali , sono fissati i rispettivi dritti nell' annessa 
tariffa ; art. i 3 y, ivi. ' • , 

§ 2 rg. - Rispetto a’ casi non contemplali, Vari. i 3 g , 
tei, dispone , che le tasse debbonsi regolare con .analogia 
agli espressi nell’annessa tariffa. 

§ 220. - I nalai sono tenuti di specificare in. piedi di 
ciascun atto e di ciascuna copia di esso tutta la spesa di o- 
norario e tassa occorsa per la stipula «lei-medesimo e delia 
copia,, indicandone il totale per esteso e sottoscrivendolo. 
In caso di otnessione sono sottoposti alla multa di ducati 
due ,. salve -le pene più gravi prescritte dalla legge in vigo- 
re in caso di esazione di drilli maggiori e non dovuti; art. 
iff, ivi- 

Lo stesso obbligo venne imposto a’ notai con reai de- 
creto del di 8 di giugno 1818. 

A questo proposito sono rimarchevoli due circolari ; la 
prima del 20 di marzo 1819, con cui sì dispose di non 
ammettersi a legalizzazione atto veruno notariale 0 copia 
di esso senza la specifica delle spese; la seconda del i4 di 
aprile dell’ anno istesso, concui venne ordinato , che i pre- 
sidenti debbono prestarsi a legalizzare ogni atto 0 copia di 
cui è parola ; che ne casi di mancanza , alterazione o non 
distinzione nella specifica di spesa , dovrà distendersene 
un verbale sottoscritto dal notaio e dalla parte che abbia 
esibito l’atto ; che questo verbale debba rimettersi alla ca- 
mera per mezzo del procuratore del re , onde contro i no- 
tai contravventori procedersi a norma delle leggi (5 5 i). 

i 

Tariffa de’ dritti e competenze de' notai, 
r ; ■ ’ ‘ ' . 

§ 221. - Si osservi preventivamente che la tariffa di 
cui va a farsi il dettaglio, parla sempre di ducati napolita- 
ni) Tortora, Sappi., pag. 63 . • Ved. sopra il citalo 
decreto del 4 di aprile t 83 o, al § 27, n. 3 , pag. gì. 

' »4 
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ni: clic secondo è prevenuto dall art. 1 44, leg. sitinola 
riala , il ducalo napolitano equivale a lari dieci di mone- 
ta siciliana ; - il lari siciliano ad nn carlino di moneta na- 
politano ; - il carlino siciliano a grana cinque napolitani. 

§ 222. - A’terinini dell’ art. i 4 i , dettalegge del 1819, 
i dritti e le competenze de’ notai sodo le seguenti : 

1 . Per gli islrumenti di mandato generale ad negotiu, 

di riconoscimento di figli naturali, di assunzione di tutela, 
di promessa di vendita , di convenzione o di rettificazione 
di confini , di pace o di remissione , in rogito a parte e 
fuori degli atti , c per qualunque altro istrumento di og- 
getto inestimabile e non ispeeilicalo ne’ seguenti articoli , 
1" onorario è di due i » oo 

2. Per le procure speciali ad wgolia 1 onorario è di 

grana j;6o 

• Per le, procure ad liles gr ilio 

Per gli atti in brevetto a norma dell’articolo 34 (§ 07)» 
qualora contengano una obbligazione reciproca tra le par- 
ti , se questa non oltrepassa 1 ducali dicci , l’ onorariò è 
di gr Ì20 

Al di là di questo valore è di gr silo 

Su questa parte di articolo si osservi, che con decreto.de l 
28 di settembre 1820 fu ordinalo che gli atti in brevetto 
fossero esenti dal pagamento de’ dritti di archivio e di 
repertorio ; - qual decreto con reai rescritto del di 1 1 di 
agosto 1820 fu rivocato. 

Con ministeriale del 26 di agosto 1821, diretta al pro- 
curatore del re presso il tribunale civile di Terra di lavo- 
ro venne dichiaralo che per gli alti in brevetto che non 
contengano obbligazione, il diritto 0 la competenza del 
notaio per ciascuno di essi , è di grana 20 e non già di 
grana do , oltre il dritto di scrittura e di repertorio. Ne 
fu la ragione , elicgli atti suddetti non possono mai con- 
siderarsi come se una obbligazione contenessero che oltre- 
passi il valore di ducali dieci. 

3 . Per gli islrumenti di prestito ad interesse pegno , 
imposizione o estinzione di censo , censi vitalizi sopra capi- 
tali , costituzione o restituzione di dote anche in istallili , 
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imposizione di ipoteca , cessione o assegnazione di crediti, 
azioni c dritti , (piando la ipoteca e la cessione sieno in at- 
to separato. per gli isl riunenti , società, soecio. locazione 
di opera , vendila di cose mobili . e transazione sopra quan- 
tità e cose mobili, per tutti gli altri contratti tanto nomi- 
nati die innominati • purché non contengano translaziono 
di dominio di immobili , e non sia per alcuno di essi diver- 
samente disposto nella vigente tariffa , se il valore della 
cosa cadente in contralto non ecceda i ducali cento , l’ono- 
raria è di ducato?'./ : i»oo 

Eccedendo, sino a due. 2ooo si pagano , oltre a ciò , 

jmm- ogni, cento ducati, di aumento , gr »3o 

lia ducati 3ooò tiri» a qualunque somma per ogni cento 

ducali di anniento, gr nzo 

L’onorario però in qualunque modo non può eccedere i 
ducati ottanta. ' 

4- Per gli istrumenti di comunione o società coniugale 
a titolo universale o ristretta a’ beni e ad oggetti partico- 
lari di esclusione di delta comunione, o di separazione di 
beni stipulali tra coniugi , qualunque Sia il valore de’ beni 

assoggettati , o esclusi dalla comunione, due ooo 

Se la esclusione o la restituzione è convenuta nel rogito 

dolale , la tassa in questo caso è di gr »5o 

5. Pe’ rogiti di donazione fatta agli sposi o a’iigli incon- 
icmplazione di matrimonio e durante il medesimo , per la 
rivocazione delle donazioni ne’ casi in cui è permessa, e 
per gli strumenti di prestilo senza interesse, di comodato e 
di deposito , compete il terzo dell’ onorario fissato ari n.3, 
vale a dire il terzo di nn ducato , se il valore della cosa in 
contratto non ecceda dnc. ioo; eccedendo tal somma fino 
a due. 3ooo, oltre del terzo del ducato, il terzo di grana 
3o , per ogni altri ioo ; e da due. 3ooo in sopra per o- 
gni ioo di aumento, il terzo di grana 20 . 

Nel trascritto n. 3.° si dice in fine, che l’onorario, non 
può eccedere in qualunque modo ducali 80 . Pe’ rogiti con- 
templati nel n. 5.°, sarà preso il terzo di due. 80 per ono- 
rario , ovvero, facendo un calcolo sul valore delle coso ca- 
dute in contratto in ragione sempre di un forzo, oltrepas- 
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sondosi i due. So per terzo, debba ridursi l’onorario per 
due. 80? La legge qui si tace , ma dal suo spirilo par che 
risulti chiaro clic per terzo debite prendersi la somma di 
due. 80, e quindi per due. 26. 66 i/ 3 .' 

6. Per gli islrumenti di assoluzione, pagamento© libe- 

razione in allo separato , compete il Imo dell’ onorario 
fissalo nel n. 3 . - Ma l’onorario non può essere minore di 
un ducato nè maggiore di durati 4o. ■ - ■ 

7. Per gli istrumenti di reso conto di tutela 0 di altra 

amministrazione, ne’ quali i! tutore curatore , o ammini- 
stratore riparlasse un’ assoluta liberazione e quietanza, l’o- 
norario è di due...! 1 1 00 

8. Sedai reso conto il tutore, curatore o amministrato- 
re risulti debitore 0 creditore, per la confessione ed obbli- 
gazione relativa, la tassa si regola a norma del n. 3 .° sul 
totale della somma di cui risulta creditore o debitore. 

Pe’ rogiti di società la tassa si fa soltanto sul capitale, 
e non Sull’opera o sulla industria. 

9. Per gli inventari anche di immobili eseguiti fuori 
giudizio, l’onorario è iissato pel terzo diciò che è stabilito 
nel n. 3 .° - Ma esso non può essere minore di un ducato , 
nè maggiore di due. 80. 11 notaio «inseguisce inoltre la 
dieta ed i viaggi e cibari , copie sarà dello nel n.° 34 - 

10. Per gli strumenti di rinuncia alla lite, se per la ri- 
nuncia non è convenuta alcuna somma, à luogo la tassa 
secondo il n.° 1. - La tassa si raddoppia, se la rinuncia 
porta inoltre una generale' rimessione o reciproca assolu- 
zione di ogni prétensione , anche fuori delle cose portate 
in giudizio'.- Se la generale rimessione è stipulala in rogi- 
to separato , e indipendenteniente dal recesso della lite , 
compete l’onorario semplice nella misura fissata nel n* 1 .° 

1 1 . Por 1 istrumento di sicurtà prestata in allo separato 
per lo stesso oggetto da una o piu persone in forza di una 
nuova convenzione, compete il terzo dell’onorario fissato . 
nel n. 3 .® Non può però essere minore di ducato uno ,*nè 
maggiore di due. 4 o. - Se la sicurtà è prestala in vigore _ 
di una precedente convenzione, non compete che due. 1 « 00 

Se in fine la sienrtà è prestata nello stesso rogito del- 
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l’ obbligazione principale, e l’imporlo non olhepassa i du- 
cali 1 00 , competono grana % 6 o 

Eccedendo tal somma, due i»20 

12. Per gli istrumenti di nominazione di tino o più ar- 
bitri, fatti da uno 0 più persone, compete due 1 »oo 

1 3 . Per gli istrumenti di compra - vendita , cessione o 

assegnazione in solulum di (reni immobili o dritti immobili, 
se il valore della cosa in contratto non eccede i ducali 1 00, 
coni pete due 

Eccedendo sino a due. 3 000, si pagano inoltre per ogm 

cento ducati di aumento grana s4o 

-Uà due. 3 ooo sino a qualunque sonnua per ogni du- 
cali 1 00, grana ...?. j>3o 

L’onorario però in qualunque «aso non può eccedere 
ducati 100. 

1 4 . Per lo rogito di perni illazione è dovalo l'onorario 
sopra la metà dell’ imporlo delle cose permutate: se non 
clic , quando siavi eccesso per una parte , per questo ec- 
cesso si fa glassa sull’intiero importo del medesimo. 

( 5 . Per gli istrumenti di locazione a tempo si fa il cu- 
mulo delle pensioni di tutto il tempo del convenuto con- 
tratto, e si tassa in un ferzo dell’onorario lissato al mim. 3 . 

La tassa però non debile eccedere il terzo dell’ onorario 
sul cumulo di anni 18. ■ ' 

16. Per le investiture livellane, se trattasi di una' en- 
fiteusi perpetua, la tassa si regola come al n. i 3 , sopra 
due terzi del valore degli effetti dati a livello. Se si tratta 
di enfiteusi a piò generazioni, si lassa come al n. i 3 , ma 
sopra la metà del valore. Se di enfiteusi rislrelia alla vita 
del livellario, si fa la tassa sulla metà del cumulo decano- 
ni per anni 18 quando il livellano non eccede la età di an- 
ni 4 o. La tassa si fa sulla metà del cumulo per anni io , 
quando il livellario oltrepassa la età di auni 4® e non ec- 
cede quel la di 5 o.- - > 

Quando il livellano oltrepassa i fio anni, ma non eccede 
i fio, la- tassa si fa sulla metà del cumulo per anni dieci.- 
Se il livellario ecceda i 60 anni di età, la tassa si fa sulla 
metà del cumulo per anni selle. 
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1 7 • Quando nel rogito non costi del valore de' fondi (ia- 
ti ad enfiteusi , questo si forma sul canone in ragione di 
due. cinque per 100, cioè ad ogni ducati cinque di canone 
si dà il valore di due. ioo. Gli istrnmentidi locazione per- 
petua a più generazioni o a vita, si tassano eome linfileu- 
si ne’ rispettivi casi. 

18. Per l’assegnamento o costituzione di usufrutto in via - 
di contratto , se 1 usufrutto è convenuto a tempo , si tassa 
come nelle locazioni ; se è convenuto a vita o a più gene- 
razioni , si regola la tassa come nella enfiteusi. 

19. Per le rinnovazioni e ricognizioni di investiture di 

livelli, l’onorario è come al n. 1. - Anche allordiè la rin- 
novazione comprenda la remissione Espressa della incorsa 
caducità, l’onorario della nuova investitura è eome nel del- 
lo n. 1 . v « 

20. Per la ricompra o affrancazione, so questa è stata 

convenuta nel rogito di vendita oin altro rogito preceden- 
te , e segue dentro il termine convenuto o prorogalo , la 
tassa è di un ducato. -Se dopo trascorso il capito termine, 
si lassa il terzo dell’ onorario fissato rispettivamente ne’ nu- 
meri 2 e 1 3 . . ) 

21 . Per lo patto di ricompra convenuto in rogito sepa- 
rato dalla vendita, la tassa è di un ducato. 

22. Per le divisioni la tassa si regola sopra la metà del 
valore totale della sostanza che cade in divisione a norma 
del n. 3 . - 11 totale onorario non puòeccedere i ducali cento. 

23 . Per gli istrumenti di transazione la tassa si regola 
sopra il valore di ciò che espressamente viene dato , o ri- 
spettivamente rimesso. e promesso per prezzo della transa- 
zione , senza riguardo alle pretensioni che i transigenti a- 
vesserò prima l’uno contro l’altro : e ciò a norma deln. 3 . 
se sicno date , rimesse e promesse cose mobili ; ed a nor- 
ma del n. 1 3 , se sian dati,; rimessi e promessi stabili o 
dritti immobili. 11 totale dell’onorario però non può 6c : 
cedere ducati 100. Quando non fosse dedotta, promessa, 

. data 0 rimessa cosa alcuna specificatamente di quantità . ; 
prezzo o valore certo ; e quando la transazione consistesse 
Wfta in un a sola generale remissione , assoluzione e quie- 
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lanza da. ogni pretensione e ragione, die I uno Avesse o 
potesse avere contro l’altro, la tassa òdi due...... iaoo 

-, * 24. - Per gli frumenti di donazione fra vivi, a uscr\a 
delle donazioni di cui al numero 5 , e pe : testamenti tanto 
per alto pubblico, quanto mistici, è dovuto lo stesso ono: 
rario che resta fissato ne’contralti traslativi di dominio, com- 
putato sul valore della sostanza disposta. L onorario perq 
non può eccedere ducati cento. 

2D. Se la donazione 0 il testamento e a favore di ascen- 
denti o discendenti, l’onorario è di un terzo e non può ecce- 
dere i ducati quaranta : se è a favore de parenti collaterali, 
l'onorario è della metà, e non può eccedere i ducati ottanta. 

26. IV testamenti mistici o sia segreti, il notaio esige 
nell'atto del rogito l’ono-ario di ducato uno. - Pc’ testamen- 
ti nuncupativi o sia pubblici il notaio esige nell'atto del ro- 
gito r onorario di ducati due. Je- < _ - 

Alla morte del testatore, se il testamento non è rivoc.ito, 
il notaio esige, oltre alla consegna della prima copia, 1 in- 
tero onorario fissato ne nuinori ik e 20. _ . 

(I detto onorario progressivo è dovuto al notaio sulla so- 
la sostanza disponibile per testamento , a norma degli ai li- 
coli 829 ad 83 z della parte i. a del codice per lo regno 

delle Due-Sicilie. 4 . . 

L’onorario dovuto al notaio pel deposito presso di lui 
fatto del testamento olografo è fissato ad un ducato a termi- 
ni del n. 1 . del citato art. i4i oltre al dritto per accesso 
presso il giudice, se à luogo; reai decreto del 10 di 

gennaio 1817. '■ _ 

Surto il dubbio , se per le prime copie de testamenti o- 
lograti , i notai potessero esigere dritti giustale norme sta- 
bili le nel trascritto ri. 26 per i testamenti per atto pubblico 
ed in forma mistica, con ministeriale del 1 3 di luglio 1829 , 

vennero approvate le instruzioni' del procuratore generale 
del re presso la gran-corte-civile di Trani al procuratore del 
re presso il tribunale civile quivi residente, colle quali fu os- 
servato e statuito, che il testamento olografo non òche una 
carta privata nella quale non è adoperata affatto 1 opera 
del notaio , a differenza de’ testamenti per atto pubblico ed 
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in forma mistica , né quali è indispensabile il ministero no- 
tariale ; - che il solo deposito del testamento olografo pres- 
so del notaio e la consegna delle copie dell’ allo , dipende 
dalle sue attribuzioni, ed egli di sì fatta sua opera viene ri- 
muneralo sì colla indennità stabilita col reai decreto del io 
di gennaio 1827, che coll’ esigere il dritto di copia, oltre 
di questo emolumento ; - che le considerazioni che prece- 
dono questo decreto e la lettera de riferiti numeri del citato 
articolo i4.i convincono abbastanza che non vi passa nien- 
te di comune tra i testamenti per atto pubblico 0 mistici e 
gfi olografi ; - che la esazione di una indennità qualunque 
non possa estendersi da caso a caso , ma debbe farsi per 
espressione chiara e letterale della legge; - che perciò non 
compete nella specie il riferito dritto graduale. 

27. Per la semplice rivocazione del testamento, la quale 
non contenga una nuova disposizione, due — i»oo 
. 2S. Per lo rogito di accettazione di eredità 0 di legato, 
qualunque sia il numero delle persone, due. i»oo 

2(). Per l’assistenza del notaio all’apertura del testamen- 
to mistico , due.; idoo 

80. Per la rettifica, ed approvazione di un rogito anle- 
. riore fatta da una 0 più persone, due 1*00 

3 1 . Per gli atti compresi nello stesso istrumcnto , se sono 
relativi al contratto principale, e non formano un contrat- & 
to distinto, come sono le accollazioni 0 assunzioni di debiti, 
le cessioni di eredità , delegazioni e simili , non compete 
alcun onorario. 

32 . Se in uno stesso rogito vengono cumulati più con- 
• tratti distinti, compete Finterò onorario sul contratto di 

maggior valore e la mettà sopra ciascuno degli altri, pur- 
ché il totale non ecceda i due. 100. 

33 . Pel registro dell’atto nel repertorio, e per ciascun 

notaio intervenuto nella stipula, sono dovute gr mo 

Sono ancora dovute a ciascun notaio in compenso della 
carta bollata, a’ termini del reai decreto del 12 di settem- 
bre 1828 , per ciascun atto che inscrivono né loro reper- 
tori gr so4 

34 . Per l’accesso del notaio alla casa della parte 0 al- 


Digitized by Google 


I 


( m ) 

t 

trave, fuori della sua abitazione, ma entra il comune, sono 

dovute gr »2o 

Se fuori del comune ed in distanza oltre un miglio a tito- 
lo di dieta ed accesso uniti insieme, sono dovute gr. )>6o ' 
E cosi la metà in proporzione , oltre le spese di viaggio 
e dicibari. ‘ . 

Sa. Per le copie in forma esecutiva l’onorario è il {piat- 
to dell’onorario fossato per l’atto di cui si dà copia, purché 1 
non sia minore di un ducato nè maggioredi 1 5 .- Per tutte 
le altre copie e per gli estratti o attestati testamentari che 
contengono una particola o un epilogo dell'alto ìstesso , il 
notaio esige, oltre la scrittura e l’importo della carta bol- 
lala, se la somma non eccede due. ioo, gr. .... j4o 
fino a due. 1000, ducato ; i »oo 

C jr qualunque somma maggiore , due 2 s 00 

a stessa tassa à luogo pe’ notamenti al margine di 
qualunque atfo. 

36 . Per la scrittura dell’alto originale e delle copie , il 
notaio , oltre l’importo della carta bollata , esige per ogni 
foglio a due facciate, scritte in carattere chiara e ben for- 
malo di linee 3 o per ogni facciata e di lettera 20 almeno 
per ogni linea , per gli originali , e di lettere 3 o almeno 

per le copie , gr ■. ' j> 1 o 

Se la scrittura sia in una sola facciata 0 1 ’ ultimo foglio 
non sia tutto scritto, si paga non per tanto la intera mer- 
cede di gr dio 

Si osservi sù questo numero , che con reai rescritto del 
27 di maggio 1820 venne dichiarato, che la disposizione 
per le linee 3 o per ogni facciata sia applicabile agli atti 
notariali in minuta: e che la disposizione dell'art. 35 del-, 
la legge del 2 di gennaio 1820 prescrivente, che non pos- 
sa oltrepassarsi 20 linee per pagina, sia applicabile agli 
atti notariali in brevetto. 

37. Per la semplice collazione che fa il notaio di una 
copia con qualche originale 0 copia autentica di un atto che 
non sia stato da lui erogalo, e pel certilicato relativo, esi- 
ge gr »2o 

So l’originale con cui si è fatta la collazione, eccede i sei 
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figli a il oc facciate, gli compete inoltre per ogni foglio ec- 
cedente i fogli sei , gr ; do 5 

38. Per qualunque altro certificalo che fosse fatto da un 
notaio , oltre la tassa delle scritture,, come -al n. 36 , ed 

oltre l’importo della carta bollala, esige gr »2o 

3g. Per la semplice ostensione di qualunque atto di cui 
non si cerchi copia estratta o attestato relativo , esige 

grana »2o 

4o. Per gli alti giudiziari che si eseguono da notai , si 
osservano le rispettive tariffe. 

Cosi termina l’art. i4i della legge notariale. Ma per 
non restare cosa a desiderare all’oggetto, riporto in que- 
sto luogo la tariffa di cui si intende parlare , quella cioè 
del 3i di agosto 1819 ne’ seguenti suoi articoli. 

Art. i.jo. - 1 depositari che debbono esibire scritture 
o modelli di paragone in caso di verificazione di scritture, 
ovvero confronto di scritture impugnate coinè false in un 
giudizio civile di falsità incidente ( a termini degli art. 
a gj, 2y8, egg, 3 16 e 320 delle leggi di proc. civile), 
oltre la spqsa del viaggio, anno per ciascuna vacazione 
di tre ore avariti il giudice commessario oil cancelliere... 

...,i notai .V. 1 >)2o 

Art. i4t. - Le spese di viaggio sono dovute , sempre 
che si portino ad una distanza al di là di un miglio dall’a- 
bitato del comune di loro residenza. In tal caso le spe- 
se di viaggio per ogni miglio vengono tassate nel seguen- 
te modo pe’ notai , secondo la norma fissata nel- 

1’ art. i3g , vale a dire, se sono domiciliati ad una distan- 
za maggiore di un miglio dal luogo ove si fa la verifica- 
zione, vien loro conceduta una indennità di grana 3o, lari 
tre siciliani per ogni miglio si nell’andata che nel ritorno. 
Oltre a questa indennità non , possono pretendere cosa al- 
cuna por ispese di viaggio e cibarie. 

Art. i44. I notai per tutti gli afti indicati delle leg- 
gi civili c di procedura civile anno per ciascuna vacazione 

di tre ore i#8o 

cioè , 1 . avanti al giudice in caso che la comparsa avanti 
di lui sia stata ricercata per la collazione della spedizione 
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o dolla copia (li un allo ; • 2. ad ogpi allo rispettoso c for- 
malo por chiedere il consiglio del padre o della madre o 
quello dell’ avolo o dell' avola alfine di contrarre matrimo- 
nio. « Relativomenti a questa sorla di olii però con rcal de- 
creto del di novembre 1824 fu stabilito , che il drillo, 
che a qualunque titolo possa spettare a’ pubblici l'unziona- 
ri ( e quindi a notai) 0 altri impiegali per ciascuno degli 
alti necessari alla celehra/.ione de' matrimoni-, è fissato ad 
un cablino . tari uno siciliano; salvo ciò che possa spellare 
loro legittimamente a titolo di dieia. « • 3 . Àgli inventari 
dopo morie; -4- innanzi al presidente del tribunale civile 
deila provincia o valle, per esporre sommariamente le dif- 
ficoltà insorte nella formazione degli inventari , o.leinslan- 
ze che si fanno per l'amministrazione di beni comuni o del- 
le eredità o por altri oggetti ; - 5 . a tulli i processi verbali 
che ossi facciano in tutti gli altri casi , e ne quali sono te- 
nuti di indicare 0 far apparire il tempo che essi vi impie- 
ghino; -6. Al deposito in cancelleria del processo verbale 
particolare riguardante le dillicollà insorte nelle divisio- 
ni , e le rispettive deduzioni delle parli. 

/Ivi. i/p. In tutti i casi ne’ quali si concedono vaca- 
zioni a’ notai, nulla possono essi esigere per le minute de’ 
loro processi verbali o altri alti. 

Art. i 4-6 Quando i notai sono obbligati a trasferirsi 
in un luogo al di Tà di un miglio dell’ abitalo del comune 
della loro residenza , ànno per spese di viaggio c cibarie 
le indennità fissate coll’ art. i 3 <) (cioè grana 20 per ogni 
miglio si nell'andata òhe nel ritorno); e per ciascuna gior- 
nata impiegala nel viaggio, la quale viene calcolala a ra- 
gione di 20 miglia al giorno, ànno tanto nell’ andare clic 
nel ritornare, d dritto di qualiro vacazioni. Nel caso di 
trattenimento fuori il comune di loro residenza , ànno in 
ciascun giorno di dimora una vacazione di più, oltre letre 
fissate coll’ art. i 5 a, di cui da qui a poco. 

/hi. i.jj. 1 notai per la formazione de’conli che i con- 
dividenti possono doversi l’uno all’altro sulla massa gene- 
rale di una successione, c per la formazione delle porzio- 
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ni , per le operazioni di collazioni , prelevazioni e bonifiche 
tra i condividenti medesimi, anno una somma corrispon- 
dente al numero delle vacazioni che il giudice arbitri es- 
servi state impiegale, » j 

Art. $ 48 - Gli emolumenti conceduti a'patrocinafori sul 
prezzo delle vendile di immobili , vengono pure conceduti 
dinotai in que’casi ne’qnali i tribunali avranno ordinalo 
che tali verni ite si facciano innanzi d noi ai slessi , ed oltre 
a questi emolumenti, non possono esigere cosa alcdoa per 
le minute de’ loro processi verbali di incanti e di aggiudi- 
cazione. . 

Art. tjg- Tutti gli altri atti del ministero denotai, ed 
in ispecie le divisioni e vendite volontarie elio si facciano 
innanzi di loro, sono bussale dal presidente del tribunale 
civile della provincia o valle, secondo la natura ed impor- 
tanza degli atti, ed in seguito delle notizie chs il presiden- 
te possa procurarsi per mezzo denotai o delle parli stesse. 

Art. lò'o. - Le spedizioni di tutti gli alti, ricevuti da’wo- 
lai ne’ casi contemplati di sopra, compresevi quelle degli 
inventari e di tutti i processi verbali , debbono contenere 
2 j linee per ogni pagina e 18 sillabe per ogni linea; e per 
ciascuna carta si pagano carlini Ire, tre tari siciliani. 

Art.- ìò'l . - 1 notai sono obbligali di ricevere dalla loro 
camera di disciplina, e di alliggere ne’ loro studi, festi'nlto 
delle sentenze portanti interdizione o nomine di consulenti 
giudiziari, senza che vi sia bisogno di significar loro le sen- 
tenze istessee senza alcuna spesa, secondo l’art. 62, n. 28. 

Ari. lò 2. - 1 notai per gli alti per i quali gli emolu- 
menti sono calcolali nella tarilfa a ragione di vacazioni, 
non possono percepire più di tre vacazioni per ciascun 
giorno, cioè due nel mattino ed una nelle ore pomeridiane. 

1 notai per l’atto originale di protesto di lettere di 
cambio per mancanza di accettazione odi pagamento, com- 
prese le perquisizioni , l’ assistenza de’ testimoni e la regi- 
strazione sul repertorio particolare de’ protesti, esigono 
carlini otto, tati 8 siciliani; art. 4 l , di. ter/, del 3 1 di 
agosto iSig. - Oltre di tale dritto non possono pretendere 
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nitro per la trascrizione nel repertorio richiesto dall’ ari: 
i 7 j delle leggi di eccezione; circolare del 27 di febbra- 
io iStg. 

Oltre de’ dritti accordali a’ noto' nelle riportate tarif- 
fe, per lari. 108 del rea! decreto del 10 di giugno 1817, 
viene loro accordalo per le autentiche alle ricevute in dor- 
so a’ mandati di pagamento per ragione di disgravi io fot- 
ti di imposizione fondiaria , e per quelle de’ richiami e 
delle domande di mutazione, l’onorario di grana cinque 
per somma supcriore a carlini cinque, «grana due per 
somma minore. . • 

... - • • ' 

Drilli e competenze delle camere notariali. 

* * . . > - ‘ • 

•§ 223 . - Per l 'art. i 4 2 della legge sul notariato, idrit- 
ti e le Competenze delle camere notariali sono le seguenti: 

’i . Per l’ esprimente di idoneità al notariato , per cia- 
scun componente la camera intervenuto all esame , com- 
presi il presidente , -il cancelliere ed i due notai aggiunti, 
sono dovuti duc....>...,'. 2?oo 

Non riuscendo il candidato nell’esperimento, none tenu- 
to a pagare che là metà dogli emolumenti di soprahssati . 
Questo dritto vien disìso agli esaminatori, terminato- l’e- 
same, senza osservarsi la proporzione prescritta dai di so- 
pra riportato articolo 1 08 ( § 1 1 7.) 

Con circolare del a/\. di aprilo i 833 fu dichiaralo, che 
competano alle camere notariali le stesse indennità anche 
quando gli aspiranti si riportino a precedente esame (1). 

2. Per qualunque rapporto 0 consulta da farsi dalla ca- 
mera ad istanza di parte, sono dovute gr. ..; . »6o 

3 . Per ogni lettera di ufficio ad istauza di parte, gra- 
na ;.... MO 

4 - Perlo certificato prescritto dall’ articolo 1 24 delia 
stessa legge (§ i 32 ), gr..' » » 3 o 


5 . Perla formazione delle tasse degli ^stranienti a ricliie- 



(1) Toktora, Sappi . , pag, 4 i- . 
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sia del notaio o delle parli , senza clic vi sia con (io ver sia, 

1 onorario lassalo non eccede due. 5 , sono dovute gr. »20 

Eccedendo due. 5 fino a 20, gr....... . » 4 o 

Da due. 20 in avanli, il due per ogni 100 della somma 
lassala. 

6. Se la lassa vien falla in sognilo di controversia delle 
parti o del notaio, compcle inoltre l’ imporlo dc’rnpporli 
c dello lettere di ufficio che possono occorrere. 

7. Per ogni avviso da affiggersi, olire la spesa della 

pubblicazione ed affissione , gr.' >. moo 

8. Porgli accessi e le visite ad istanza di parte, e perle 

visite di ufficio alle quali abbia dato luogo la mancanza-dei 
notaio , por ciascun giorno e per ogni componente defta co- 
pierà 0 delegato, è dovuto due i»oo 

Se la visita venga eseguita fuori del comune della resi- 
deriva della camera o del delegato, o in distanza oiire di 
un miglio, compete dippiìi la spesa del viaggio e cibaria. 

Per la visita de protocolli due» 1 ìioo 

Per tale visita in Sicilia f art. 3 o della legge sul nota- 
riato venne modificalo, come si è di sopra veduto ( § 53 ), 
destinandosi un membro della rispettiva camera notariale 
per eseguire la-visita ne’ diversi comuni delle valli, con reni 
decreto del 17 di ottobre 1821 ; e coll’ art. 4 , venne al 
medesimo assegnato il dritto di due. 2 per la visita di cia- 
scuno protocollo notariale da esigersi a titolo di indennità 
c senza pretendere ad altra prestazione : fu dichiaralo 
quindi che cessava il pagamento di un ducalo stabilito nel 
dello n. 8 doll ari. 142 a favore della camera. È notevole ' 
però clic con reai rescritto del 6 di novembre 1828 fu tfi- 
ciiia'ato che quel decreto emesso per maggiormente facili- 
tare la visita de' protocolli , non toglie alle rispettive ca- 
mere la naturale di loro attribuzione di eseguire la visita 
nelle sopradetle forme • 

9. Per ogni legalizzazione degli atti liotai'iali a termi- 

in dell' art. ’Ó2 ( $ 78 ) , sono dovute gr >oj 

» 

'•* .. » 
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Drilli e competenze degli archici. 

5 22-|. - Giusta Kart. 1 43 dalla legge sul notariato, i 
dritti o le competenze degli archivi sono le seguenti : 

’ i . Per ogni allo scritto nel repertorio del (piale è fissato 
l’otioiario nel n. i . dell’articolo 1 4- 1 { §222); c die non 


oltrepassa il valore di ducali 100, gr. ...... »io 

Se il valore stiperà i due. 200, e non oltrepassa i aoo, 

grana ...., »2o 

Se oltrepassa i due. 000 fino a 1000. j 3 o 

Da ducati 1000 a 5 ooo s 5 o 

Da ducali 0000 a qualunque somma* idoo 


11 drillo di un carlino è dovuto per tutti gli atti die sono 
prc, aratore di altri atti da l’arsi , o convalidanti altri con- 
secutivi , purché non sieno traslativi di dominio. 

Po’ contralti di affitto, con ministeriale del 20 di agosto 
iS 3 1 fu prescritto, che la esazione de’ dritti di archivio , 
debba farsi in ragione di somma a’ termini-deli art. i 43 , 
di cui si sta parlando. 

- 2. Per la semplice ostensione di qualunque atto per le 

copie autentiche de’ rogiti, e per gli attestati ed estratti i- 
strumentari degli alti che si conservano in archivio, sono 
dovuti i dritti fissati per i notai. 

3 . Qualora perla ricerca del l’alto o «tramenio occorres-' 
sedi esaminare 1’ elenco 0 repertorio di uno o più notai , 
per l’esame dell’elenco o del repertorio, anche non tro- 
vandosi l’alto ricercato, sono dovute gr. X20 

4- A bbisog/iando poi l’opera del perito de’ caratteri anti- 
chi per la ricerca o lettura dell’ atto, si pagherà il drillo 
a misura del tempo che occorrerà impiegarsi , e secondo 
le circostanze de' casi , da determinarsi dal conservatore 
dell’ archivio , e da esaminarsi dal tribunale in caso di ri- 
chiamo della parte. . 

6 . Per la cifra, soitoscrizionc c bollo di ciascun reperì - 
rio, a norma- dellarticolo 70 (§ 98), sono dovute gr. 1*22 
Sii questo articolo si osservino le segueuli superiori di- 
sposizioni : 
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i . Con reni decreto del 4 di ottobre 1 83 1 fn. ordinato 
quanto segue : - 1 . I dritti e le competenze degli archil i 
notariali secondo i numeri i e $ dell’articolo 1 4-3 della 
leggede a 3 di novembre iSig, non saranno più versate 
nelle «isso degli archici stessi , bensì presso i ricevitori 
del registro. -2. Il versamento de' dritti stabiliti nel nù- 
mero £ . del ri orilo articolo -i 43 , sarà praticato da’ notai 
nel tempo istesso in cui presenteranno a’ ricevitori gli atti 
che avranno rogato per lo adempimento della correlativa 
registrazione , giusta la legge de’ 21 di giugno 1819. - 
3 . Le quislioni che potranno insorgere tra notai ed i ricevi- 
tori del registro suH’ammonlaredhe dovrà esigersi de’ dritti 
di archino, saranno risolute da’rispettivi giudici di circon- 
dario .- 4 I dovranno enunciare ne'loro repertori l’am- 
montare del dritto di archivio che sarà stalo da essi pagalo 
per ciascun atto ohe vi avranno iscritto. - 0 . Il (trillo di gra- 
na Ventidue stabilito neln. 5 . del riferito articolo 1 43 del- 
la legge de ’ 23 di novembre per la cifra, sottoscrizione e 
bollo di ciascun repertorio a norma dell’articolo 70 diquc- 
sla medesima legge, sarà introitato da’ ricevitori del regi- 
stro nel tempo in cui somministreranno a’ notai 'x nuovi re- 
pertori, giusta le prescrizioni della legge de’ 21 di giu- 
gno 1819. -6. I cancellieri degli archivi notar iati conti- 
nueranno ad avere la riscossione degli altri dritti di archi- 
vio, come quelli contemplali ne’ numeri 2 , 3 e 4 del riferi- 
to articolo 1 4-3 della legge de’ 28 di novembre 1819. - 
7. La spesa necessaria per Io personale e per lo materiale 
degli archivi notariali cederà a carico della reai tesoreria, 
giusta gli stabilimenti in vigore. -8. 1 notai obesi troveran- 
no in ritardo al versamento de’ dritti di archivio , saranno 
astretti al correlativo pagamento colle norme stabilite nel- 
1’ articolo 7 del reai decreto degli 1 1 di aprile 1829 , e 
cioè senza il menomo pregiudizio delle pene nelle quali i 
notai anzidetti per tale ritardo trovinsi incorsi, giusta gli 
stabilimenti in vigore. - 9. E approvalo il regolamento 
annesso al presente decreto perla esecuzione delle disposi- 
zioni in esse comprese. - 1 o. Le prescrizioni di questo decre- 
to c del regolamento per Io versamento de’drillidi archivio 
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da' notai presso i ricevitori di registro, comincieranno ad 
essere eseguiti nel di primo di gennaio del venturo an- 
no i 832 . » i'V 

2. Nello stesso di 4 di ottobre 1 83 1 pel versamento a farsi 
da’ notai presso i ricevitori di registro de’ dritti appartenen- 
ti agli archivi notariali, fu approvato un regolamento del 
tenor seguente: - 1 . 1 notai dovranno indicare per esteso in 
piedi di ciascun atto che presenteranno al registro l’ am- 
montare del correlativo diritto di archivio, aggiungendovi 
la enunciazione della disposizione di legge che vi à riguar- 
da. Questo colamento sarà sottoscritto da’ notai. - 2. La 
risoluzione del giudice di circondario nel caso preveduto 
dall’articolo 3 del decreto di questa data , avrà luogo nel 
momento ed amministrativamente, esclusa qualunque for- 
ma giudiziaria. 11 giudice indicherà sull’atto stesso anche 
per esteso l’ammontare del diritto ad esigersi. 11 ricevitore 
riscuoterà il dritto in conformità di questa indicazione. - 3.1 
gindici di circondario prenderanno nota in ciascuna volta 
sopra apposito registro de' dubbi che avranno risoluti in 
fatto di esazione de’diritti di archivio , e de’ motivi su qua- 
li avranno poggiate le loro determinazioni. - 4- In fine di 
ogni bimestre i giudici di circondario rimetteranno alle ca- 
mere notariali un estratto del registro anzidetto pe’ dubbi 
che avranno risoluti. - 5 . Le camere notariali avranno cu- 
ra di far pervenire cotesto estratto al procuratore del re 
presso i rispettivi tribunali civili, i quali ne faranno l’invio 
al ministero di grazia e giustizia. -6. L e camere notariali 
ed i procuratori del re aggiugneranno rispettivamente a 
tale estratto lo loro osservazioni. - 7. La risoluzione de' dub- 
bi anzidetti sarà diffinitivamente praticata di accordo da’ 
ministri segretari di Stato di grazia e giustizia e delle 
reali finanze.- 8. 1 ricevitori in piede di ciascun atto nota- 
riale apporranno distinte quietanze per lo seguito paga- 
mento del dritto di registro e del dritto di archivio.-^. Ne* 
repertori per uso de’ note’ sarà aggiunta altra colonna per 
la menzione del seguito pagamento de’diritti di archivio .- 
io. -I ricevitori apporranno su’ repertori la quietanza del 
pagamento che saràstato praticato del dritto di grana 22 sta- 
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hilito nel n 5 dcil’arlicolo 1 43 della legge del dì 23 di no- 
vembre 1819. - \ 1. Il nuovo metodo per lo versamento de’ 
dritti di archivio non importa alcuna alterazione alle pre- 
scrizioni degli articoli 70 e 79 della legge del dì 28 di 
novembre 1819 per In numerazione e cifra de’ repertori 
de notai da’ presidenti delle camere notariali, e per lo in- 
vio da’ notai nel Corso de’ primi venti giorni del mese .agli 
archivi notariali dello copie desolamenti latti ne’ reperto- 
ri degli atti che avranno rogali nel mese precedente , o 
delle correlative fedi negative. 1 notai contravventori a que- 
ste obbligazioni continueranno ad esser puniti giusta gli sta- 
bilimenti in vigore. -12. Ogni ricevitore di registro terrà 
un notamenlo de’ notai esercenti nel circondario. Avrà in 
oltre un registro nel quale giorno per giorno dovrà descri- 
vere in rubriche distinte l’introito che avrà eseguilo così 
per diritto di cifra de’ nuovi repertori somministrati a’ Mo- 
ta!, c per diritto di archivio sopra ciascun atto notariale, 
come a -ragione di multe inflitte a’ notai per contravven- 
zioni alla legge sul notariato , a’ termini del reai decreto 
degli 1 1 di aprile 1829. • i 3 . La forma del registro enun- 
cialo nell’ articolo precedente sarà regolata secondo parti- 
colari istruzioni dell’amministrazione generale del registro 
e bollo: sarà numerato e cifrato in ciascuna pagina dal ri- 
spettivo giudice di circondario. - 14- 1 ricevitori di registro 
godranno il rilascio , 1 .° del quattro per cento sull’ introi- 
to do’ dritti di archivio e di cifra de’ repertori pe' notai; 
e 2. 0 del dieci por cento sull’introito dello multe notariali, 
giusta il reai decreto del dì 26 di novembre 1820. Quante 
volte però riunendo siffatto rilascio a quello degli altri pro- 
dotti dell’ uffizio, il totale non giunga al minimum , in tal 
caso oltre agli annui ducati cento netti, i ricevitori riterran- 
no sull’introito per drilli di archivio e di cifra de’ reper- 
tori, il quattro per cento, e Sull’introito delle multe saranno 
osservale le prescrizioni del rcal decreto del dì 1 1 di lu- 
glio 1828. - io. 1 cancellieri delle camere notariali sul- 
l’introito di cui è parola 'nell’ articolo 6 del decreto, conti- 
nueranno a ritenere il cinque per cento. • 16. Ogni ricevi- 
tore di registro verserà contemporaneamente nella cassa del 
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ncovìtore distrottnalc , «il le epoche fissate da’ regolamenti 
ia vigore, i divisati prodotti, distinguendo però nel bor- 
derò mensile de versamenti a cassa netta colla indicazione 
del ramo per l 'archivio notariale in tre separati articoli, 
gli introiti derivanti da’ dritti di archivio, da’ dritti di cifra 
de’ repertori , e da multe per contravvenzioni alla legge 
sul notariato. - 1 7 . Per la esecuzione dell articolo 7 del de- 
creto di questa data, saranno aggiunte nello stato discusso 
del ministero di giustizia due capitoli sotto la denominazio- 
ne di archivi notarili, uno di prima classe per le spese del 
personale, e l’altro di seconda classe per le spese di mate- 
riale. L’importo di questi capitoli vi sarà specificatamente 
designalo per ciascuno archivio. • 18. La sposa del perso- 
nale sarà erogata per via di assiento, giuslagli stabilimen- 
ti in vigore. - 19. Le spese per lo materiale degli archivi 
saranno pagate dalla tesoreria in conseguenza di ordinati- 
vi del ministeri) di grazia e giustizia. -20. Avuto però ri- 
guardo alla indole ed alla urgenza delle spese che posso- 
no occorrere per Io materiale degli archivi saranno all’uo- 
po anticipate delle somme sopra ordinativi del ministro di 
giustizia dalla reai tesoreria alle casse degli archivi in prin- 
cipio dell’anno, e di tempo in tempo nel corso del medesi- 
mo. Tale anticipazione per ciascuno archivio non potrà mai 
eccedere l’ importo che sarà stato fissato per Io mantenimen- 
to del rispettivo materiale per tutto il corso dell’anno. - 
2 1 . L impiego delle somme anzidette pe’particolari oggetti 
dovrà essere autorizzato volta per volta dal ministro di gra- 
zia e giustizia. - 22. La disposizione compresa nello arti- 
colo 1 ili della legge de ’ 23 di novembre 1819 perla red- 
azione dclcontoda’cancelliori delle camere notariali , con- 
tinuerà ad aver vigore cosi pe’ dritti di archivio elio ne sa- 
ranno stati direttamente introitati giusta l’articolo 6.° del 
decreto di questa data, come per giustificare che le somme 
pagale dalla reai tesoreria sopra ordinativi del ministero 
di giustizia siano state effettivamente erogate in conformità 
delle particolari autorizzazioni del ministero stesso. - 22. Il 
conto anzidetto sarà formalo in triplice spedizione per ri- 
tenersene una presso X archivio notariale, rimettersene una 
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altra noi ministero (li grazia o giustizia , e consegnarsi la 
terza al funzionario del registro onde unirsi al conto del ri- 
cevitore del registro della residenza della camera, o sotto- 
porsi al giudiziodella gran-corte de’ conti. - a 4- (ìli avanzi 
che potranno esistere nelle casse degli archivi notariali 
in conseguenza del dato rendi-conto , saranno versati im- 
mediatamente dopo il medesimo presso il ricevitore del re- • 
gislro nella residenza della camera. Quésti ne farà versa- 
mento alla tesoreria secondo il sistema in vigore. - 25 . Nel 
corso di un mese dalla pubblicazione del decreto di questa 
data , ciascun presidente di camera notariale formerà un 
no lamento esattissimo di tutti i notai della provincia , indi- 
cando per ciascun di essi il periodo di tempo in cui non 
anno esibito nell’ archivio le copie de’ loro repertori una 
co’ corrispondenti dritti. Cotesto stato per Napoli sarà in- 
viato al direttore del registro e bollo , e per le altre pro- 
vince a’ rispettivi direttori de’ rami riuniti. - 26. I diretto- 
ri anzidetti liquideranno 1 importo de'diritli di archivio do- 
vuto da ciascun notaio sulle copie de’ repertori clic loro 
pervengono per mezzo de’ ricevitori. - 27. La riscossione 
dello importo anzidetto sarà eseguita giusta l'articolo 8.° del 
decreto di questa data. 

3 . Con altro reai decreto del i.° di luglio i 832 porlo 
versamento ne’ reali domimi oltre il Faro de' dritti appar- 
tenenti agli archivi notariali e per lo mantenimento degli 
archivi stessi , fu prescritto quanto trovami ordinato col 
reai decreto del 4 di ottobre 1 83 1 pe’dominii al di quàdel 
Faro, riportato nel u. 1 .“ delle osservazioni su questo ar- 
ticolo, colla sola differenza, che il reai decreto del 1 83 1 fu 
messo in attivazione nel 1 .“ di gennaio i 832 ; e quello del 
i.° di luglio i 832 , nel i.°di gennaio 1 833 . 

4 - Per la esecuzione del reai decreto del r ."di luglio i 832 
di cui si è parlato nel n. precedente, fu approvato pe’ rea- 
li dominii al di là del Faro un regolamento il quale è uni- 
forme al regolamento del iS 3 i, riportato nel n. 2.0 delle 
osservazioni su questo articolo , negli articoli 1 , 2, 3 , 6, 

8 a i 3 inclusivo, i 5 , 18, 24, 26 c 27 ; divcrsilica negli 
articoli 4 , 5 , 7, i4a 17 inclusivo, 19 a 23 inclusivo, e 
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a 5 . - Tiili articoli diversi sono cosi coucepuli : - Art. 4 - - 
In line di ogni semestre i giudici di circondario rimetteran- 
no alle camere naiaria/i un estratto del registro anzidetto 
po' dubbi die avranno risoluti. - Art. ò. - Le camere no- 
tariali avranno cura di far pervenire cotesto estratto a pro- 
curatori del re presso i rispettivi tribunali civili, i quali ne 
faranno l’invio a! ministero di Stato presso il luogotenente 
generale. - Art. 7. - La risoluzione de’ dubbi auzidetti sa:- 
rà diffiaitivamenle praticata dal luogotenente generale , c 
questa risoluzione servirà di nonna pe’ casi futuri. - Art. 
ti- A ricevitori di registro godranno il rilascio 1 .“ del tre 
percento sull’introito de' d ritti di archivio e di cifra de re- 
pertori pe notai, a 2.°delioper 100 sull’introito delle multe 
notariali , giusta il reai decreto del 26 di novembre 18201 - 
Art. 16. - Ogni ricevitore di registro, esclusi quelli della 
città di Palermo , verserà contemporaneamente nella cassa 
del percettore comunale all’ epoche lissate da’ regolamenti 
in vigore i divisati prodotti, distinguendo però nel borderò 
mensile de’ versamenti a cassa netta, colla indicazione del 
ramo per V archivio notariale in tre separati articoli, gli in- 
troiti derivanti da’ dritti di archivio , da’ dritti di cifra de 
repertori, e da’ multe per contravvenzioni alla legge siilno- 
tariato. A beneficio de’ percettori comunali per lo incasso 
delle somme versale come sopra , sarà conteggiata, a ter- 
mini del regolamento di quella reajp tesoreria generale , 
lina indennità dell'imo per cento sulle medesime. - I ricevi- 
tori del registro della città di Palermo verseranno i pro- 
dotti suddetti collo norme sopraindicate nel pubblico banco, 
come praticano per gli altri introiti della loro gestione. - 
Art. ij. - Per la esecuzione doll ari. 7 del decreto di que- 
sta data , saranno aggiunti nello stato discusso della reale 
tesoreria generale di Sicilia due capitoli sotto la denomina- 
zioue di archici notariali, uno di prima classe per le spe- 
se del personale , e l’ altro di seconda classe per le speso 
di materiale. L’ importo di qnesti capitoli vi sarà specifica- 
tamente designato per ciascuno archivio. - Art. ig. - La 
spesa per lo materiale dell archivio saranno pagute dal- 
la tesoreria generale in conseguenza di ordinativi del mi* 
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nistero di Slato presso il luogotenente generale. -Ari. 20. 
Avnto però riguardo alla indole ed alla urgenza delle spe- 
se che possono occorrere per lo materiale degli archivi , 
saranno all’uopo anticipate delle somme sopra ordinativi 
del ministero dalla reale tesoreria alle casse degli archivi 
in principio dell’anno, e di tempo in tempo nel corso del 
medesimo. - Tale anticipazione per ciascuno archivio non 
potrà eccedere l’ importo che sarà stato fissato per lo man- 
tenimento del rispettivo materiale per tutto il corso dell'an- 
no. - Art. - 21. - L’impiego delle somme nnzidctfe pe’ 
particolari oggetti dovrà essere autorizzato volta per volta 
dal ministro segretario di Stato presso il luogotenente ge- 
nerale.- Art. 22. - La disposizione compresa nell’ art. 1 15 
della legge del 23 di novembre 1819 per la reddizione del 
conto da cancellieri delle camere notariali, continuerà ad 
aver vigore , cosi po’ dritti di archivio che ne saranno stali 
direttamente introitati, giusta l’art. 6 del decreto di que- 
sta data , come per giustificare che le somme pagate dalla 
reale tesoreria sopra ordinativi del ministero sieno state ef- 
fettivamente erogate in conformità^ delle particolari auto- 
rizzazioni del ministero istcsso. - Art. 23. - 11 conto sarà 
formalo in triplice spedizione , per ritenersene una presso 
1 archivio notariale , rimettersene un’altra al ministero di 
Stato presso il luogotenente generale , e consegnarsi la 
terza al funzionario del registro della residenza della ca- 
mera, e sottoporsi al giudizio delle gran-corte de’ conti. - 
Art. 23.- Nel corso di un mese dalla pubblicazione del de- 
creto di questa istessa data, ciascun presidente di camera 
notariale formerà un notamento esattissimo di tutti i notai 
della valle , indicando per ciascuno di essi il periodo di 
tempo in cui non ànno esibito r\e\X archivio le copie de’loro 
repertori una co’ corrispondenti dritti. Cotesto stato per Pa- 
lermo sarà inviato al dirctlor generale dei rami e dritti di- 
versi, e per le altre valli a’ rispettivi direttori. 

4- Con circolare del 1 . di agosto i 832, essendosi osser- 
vatoche parecchi dubbi eransi elevati dopo il decreto del 4 
di ottobre 1 83 1, furono tali dubbi proposti c sciolti da mini- 
stri di grazia c giustizine delle finanze nel seguente modo. 
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1. Dubbio. È (lovnto alcun drillo di are/uvio sugli istru- 
mcnti di quietanza ? nell’ affermativa , il dritto debbe es- 
sere corrispondente all’ importo del solo capitale , o anche 
degli interessi , se del loro pagamento è falla menzione sia 
in genere , sia speci beandone l’ammontare? 

Risoluzione. Ninna esenzione trovasi stabilita nell arti- 
colo 1 43 della legge del 23 di novembre 1819 sul nota- 
riato per gli islrumenti di quietanza. 1) altronde per I ar- 
ticolo istesso sta in principio, che un dritto (li archivio sia 
dovuto per ogni atto scritto sul repertorio , in ragione del 
suo valore. Gli istrumenti dunque di quietanza sono sog- 
getti al dritto di archivio: nel valore però dell islrtimento 
di quietanza non debbe computarsi l’ ammontare degli in- 
teressi. Quegli fa quietanza del capitale, dichiara virtual- 
mente nuli' altro avere a pretendere : quindi se somma di 
interessi è marcata, ciò non avviene che per semplice for- 
ma. L’art. 1780 delle leggi civili appoggia questa idea. 

2. Dubbio. Debile esigersi alcun dritto di archivio su- 
gli islrumenti di cauzione o immobilizzazione per cau- 
zione di rendite inscritte sul gran-libro? Questo dritto deb- 
ile essere fisso 0 graduale ? 

Risoluzione. Un dritto è dovuto, c questo debite essere 
graduale. Ricade qui l’applicazione di ciò che è stalo os- 
servato sul principio della precedente risoluzione. 

3 . Dubbio. Nelle contrattazioni di rendite inscritte snl 
gran-libro , in qual modo ne debbe essere fissato il prezzo 
o il valore per l’ incasso de dritti di archivio notariale? 

Risoluzione. Una delle due: 0 il prezzo della rendita 
e fissato dalle parti nel contratto , o non lo è. Nel primo 
caso bisogna attenersi all’ ammontare di esso secondo la 
convenzione. Nel secondo caso poi , po’ principii regola- 
tori delle contrattazioni di questa specie, il prezzo o valo- 
re sarà determinato secondo il corso che se ne trova fis- 
salo alla Borsa nel tempo del contralto. 

4 - Dubbio. Nelle cessioni di credito a titolo oneroso, il 
dritto di archivio dee liquidarsi sull' importo del credito ce- 
duto o sul prezzo della cessione? 

Risoluzione. Il dritto debbe essere liquidato sul prezzo 
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della cessione . dappoiché è su questo prezzo che versa il 
contralto che si inscrive nel reperlorio. 

ó. Dubbio. Quando da un allo di trasferimento di pro- 
prietà o di usufrutto di beni immobili non si raccoglie il 
valore, in qual modo dovrà essere determinalo il corri- 
spondente drillo di archivio? In qual modo sarà pure de- 
terminato il drillo di archivio pc’ contraili di usufrutto o di 
vitalizio sopra capitali ed altre specie di rendite '? 

insolazione. - Per ragione di analogia è sembralo utile 
applicare nella specie le disposizioni comprese nell'arti- 
colo 10 S della legge del 21 di giugno i8iq sul registro, 
e nel decreto del 3o di maggio i8a3. Trattasi di immo- 
bili in piena proprietà ? Il valor suo sarà il prodotto della 
rendita impouibile del fondo moltiplicata per venti volle. 
Trattasi di usufrutto di immobili? II valor suo sarà il terzo 
di questo prodotto. I dritti di archivio debbono quindi es- 
sere pagali in corrispondenza di questi valori. La norma 
poc'anzi indicala per la fissazione del valore di usufrutto 
sopra slabili, pel pagamento del drillo di archivio, debile 
pure osservarsi nel caso di usufrutlo o di vitalizio sopra 
capitali ed altra specie di rendita. Ciò però per usufrutto 
o vitalizio a tempo indeterminato. Cbe se la durata del- 
1’ uno o dell’ alleo fosse limitala , si applicherà la regola 
di sopra esposla , avuto però riguardo al numero degli 
anni del godi mento. 

0. Dubbio , Nelle convenzioni matrimoniali debbe esi- 
gersi il dritto di archivio sulla sola dote , o anche sulle 
altre convenzioni matrimoniali ; e più generalmente , se 
in un istrumento si contengono piu contratti ed obbliga- 
zioni, debbo pagarsi unico dritto di archivio , o tanti se- 
parali drilli per quanti sono i contratti e le obbligazioni 
che vi si comprendono in proporzione del rispettivo valore? 

Ilisoluzionc . E stalo osservalo , che la legge à stabi- 
lito un dritto di archivio per ogni atto che sia iscritto ne! 
repertorio del notalo , e non già per ciascun contralto che 
si rinchiude nell’alto; e che i notai possono riunire in 
un solo allo diversi contratti. In conseguenza di ciò è stato 
risoluto, che il valore dell' atto sia per convenzioni mairi- , 
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mordali , sia per altro oggetto , debba determinarsi dalla 
riunioue del valore di ciascun contratto, e che alla somma 
di questi valori debba proporzionarsi il dritto di archivio 
secondo le regole stabilite nell’ art. 1 4-3 della legge sul 
notariato. . 

y. Dubbio. Pe’ certificati di carotiere e per gli atti di 
deposito di titoli e documenti , debbe esigersi il minimum 
del drillo di archivio, nn carlino , o iri proporzione del 
valore rispettivameote dell’atto, la cui soscrizioqe si cerca 
di convalidare , o de’ titoli e documenti sono depositati? 

Risoluzione. Debbe esigersi il minimum del dritto di 
archivio, cioè un carlino. Nulla à di comune coll’ alto 
notariale di certificato di carattere o di deposito , il valor' 
degli atti cui si. riferisce. 

8. Dubbio. E dovuto dritto dì archivio per gli estratti 
che i notai rilasciano delle partite di libri di negozianti ? 

Risoluzione. Il dritto è dovuto , dappoiché il correla- 
tivo estratto va inscritto nel repertorio. 

g. Dubbio. E dovuto dritto di archivio pe’ certificati di 
esistenza che si rilasciano da’ notai ? 1 ; 

Risoluzione. E dovuto il dritto di grana dieci. Èqui 
applicabile l’ultima parte dei n. i. dell’ art. 1 4-3 della 
Ugge sul notariato. ' w- 

10. Dubbio. Nelle ratifiche di vendita precedentemente 
promesse , per le qaali siesi esatto il dritto corrispondente 
alla primitiva valutazione , nel caso si convenisse un’ an- 
niento di prezzoi, l’ importo di questo eccesso darà luogo 
ad nn suppiiroento di dritto di archivio ? 

Risoluzione. Affermativamente : questo aumento di 
prezzo costituisce il valore del nuovo alto. 

11. Dubbio. E dovuto il drillo fisso o il drillo graduale 
di archivio sulle. contrattazioni di valori mobiliari ? 

Risoluzione. E dovuto il dritto graduale. Un. i. dèi 
riferito art. i43 non fa alcuna distinzione. 

5. Con circolare del dì ri di agosto 1882 fu dichia- 
rato dal ministro di graziale giustizia, che di accordo col 
ministro delle finanze , in continuazione della circolare 
del i .° di quel mese relativa alla esazione da’ ricevitori 
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Ab' ( trilli di archivio notariale , era sialo risoluto; i.ocho 
negli alti di trasferimento di proprietà o di usufrutto di im- 
mobili ne’ quali sia espresso il correlativo valore o prezzo 
convenzionale , il drillo di archivio debbe essere liquidalo 
sull’ ammontare di colesto valore o prezzo , depuralo solo 
dall’ imporlo de’ censi enfileutici , se ve no abbiano, e non 
dal peso fondiario ; 2. die ne’ contralti di affilio il drillo 
di archivio debba esigersi sul cumulo delle annate di esta- 
glio , e non già sopra porzione di esse. 

6. Con reai rescritto del 7 di giugno i 834 ,alfin di ri- 
muovere alcuni ostacoli incontrati nella esecuzione degli ar- 
ticoli 20 e 26 del regolamento approvalo col reai decreto 
■del 4 di ottobre i 83 i, per la esazione de’ dritti di archi- 
rio notariale da’ ricevitori del registro, e nella idea altresì 
di provvedere agli interessi della reai tesoreria in fallo di 
conti da’ cancellieri delle camere notariali , fu disposto 
quanto segue : 1. Il notamento richiesto dall’ art. 25 del 
regolamento approdato col reai decreto del 4 di ottobre 
1 83 1 conterrà solo i notai di ciascuna provincia dal 1 . di 
gennaio 18270 tutto novembre 1 83 1 . - 2. Per ogni notaio 
sarà indicato il comune di sua residenza, c se abbia oppur 
no esattamente adempiuto alla esibizione negli archivi no- 
tariali delle copie de’ loro repertori. Ve notai contravven- 
tori sarà enunciato colla maggiore esattezza per quali mesi 
e di quale anno sia stala omessa questa esibizione - 3 . Il 
registro a bollette doppie richiesto dall’art. 1 12 della leg- 
ge del 25 di novembre 1819 sul notariato, dovrà servire 
esclnsivarnente di base per la formazione del notamento. - 
4 - Questo notamento potrà essere verificato sul registro 
sempre ed esclusivamente delle bollette doppie , da’ presi- 
denti delle camere notariali coll assistenza di alcun agen- 
te superiore delf amministrazione del registro c bollo. Sarà 
formulo corrispondente processo verbale di questa verifica- 
zione, e de’ risultamenli della medesima. Lcomessioni che 
potranno essere rilevale sia di nomi sia di tempo, saranno 
aggiunte al notamento - 3 . La liquidazione de’ drilli di ar- 
chivio sarà praticala da’ direttori di registro colle norme 
stabilite nell art. 2C del mentovato regolamento. 1 direi- 
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tori potranno altresì aver riguardo a libri per la formalità 
del registro esistenti presso i ricevitori o depositari nello 
direzioni - 6. Le copie de’ repertori depositati negli archivi 
notariali , ed i repertori originali esistenti presso i notai, 
non potranno essere adojiereUi per la riferita liquidazione, 
che nella mancanza degli elementi indicali nel precedente 
articolo. In nian caso però i repertori originali o le loro 
copie potranno essere ritirati dagli agenti del registro: do- 
vranno bensì gli uni e le altre essere da’ medesimi rispet- 
tivamente osservale nel locale degli archivi o nello studio 
de’ notai , ed in modo che non si rechi il menomo pregiu- 
dizio a costoro , o al servizio degli archivi- 7. La liquida- 
zione de’ dritti di archivio sarà regolata in conformità del 
metodo e delle norme sia di tariffa o di altro uso in vigore 
all’ epoca decontratti 0 degli atti che riguardino colesti di- 
ritti -8.1 notai morosi potranno assistere alla liquidazione 
del loro deberi , e presentare al direttore le loro osserva- 
zioni. Saranno all’uopo avvertiti per mezzo de’sindaci de’ 
rispettivi comuni in conseguenza di avvisi da’ direttori del 
registro '9-1 notai non potranno altrimenti giustificare il 
versamento de’dritti che , o colla esibizione delle bollette 
figlie a’ termini dell’ art. 112 della leggo del 23 di no- 
vembre 1819 sul notariato , o con estratto delle bollette 
madri - 1 0 . 1 notai che risulteranno debitori de dritti di ar- 
chivio saranno astretti al correlativo pagamento giusta 
l’ articolo 8 del reai decreto del 4 di ottobre 1 83 1 , scorsi 
però 20 giorni da quello in cui sarà loro intimato l’atto di 
liquidazione che dovrà fissare ed enunciare specificata- 
mente 1 * ammontare e la ragione del debito - 1 1 . Se vi à 
opposizione da parte di alcun notaio all atto di liquidazione, 
sarà pronunziato sulla medesima dal tribunale civile colle 
forme stabilite col decreto del i 3 di gennaio 1 83 2 . Se non 
che in vece del ministero pubblico, interverrà come attore 
o come reo convenuto in qnesti giudizi il direttore del re- 
gistro - 12. Sarà permesso all amministrazione genera- 
le del registro di far procedere alla verificazione de’ con- 
ti sieno stati dati per gli archivi notariali negli anni 
1S29 , i 83 o c j 83 1 - i 3 . Per questa verificazione I’ am- 
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ministrazione generale del registro stabilirà quel metodo 
clic riputerà conducente a’ suoi interessi , salva sempre 
anche in questo caso la esalta esecuzione dell’alt. (Idi que- 
sto regolamento. Il precetto compreso in questo articolo sa'à 
applicabile a tutta le carte o libri esistenti nelle camere o 
archivi notariali , e presso i notai- i 4 - Alla verificazione 
anzidetto potranno assistere i cancellieri che saranno stati 
nelle camere notariali per quel tempo che riguardi il conto 
o i conti. Cotesti conti trovandosi dati, giusta le norme sta- 
bilite nella legge del 23 di novembre 1819 sul notaria- 
to , i cancellieri de’ quali è parola, non potranno essere 
tenuti che nel caso di errori , di omessioni , di partite false 
o duplicato , giusta le leggi in vigore , e per quelle par- 
tite solamente sulle quali potrà cadere una tale imputabili- 
là. - r i . Le disposizioni comprese qui sopra dovranno valere 
di rettificazione per le operazioni che finora avessero avu- 
to luogo sull’ oggetto . ferme però rimanendo le liquida- 
zioni finora praticate de’ dritti di archi rio dovute da’ notai 
comunque riguardassero un’epoca anteriore al 1827, sem- 
prechè però tali liquidazioni sieno stale riconosciute da’ no- 
tai stessi. Rimangono altresi ferme per gli effetti legali , 
a norma e giusta gli stabilimenti in vigore , le verifiche\ 
clic avessero potuto essere praticate finora , delle casse de- 
gli archivi notariali per epoca anteriore al 1825. 

7. Con ministeriale diretta al procurator del re in Reg- 
gio nel 17 di giugno i 832 , fu osservalo non essere per- 
messo a’ cancellieri delle camere notariali rilasciare cojiio 
o estratti appartenenti a’ protocolli in visita , e che nmn 
dritto è stabilito secondo che risulta dagli articoli i4^ o 
i 43 per gli estratti o certificali negativi { 1). 

8. Con circolare del io di ottobre i 832 furono sciolti i 
seguenti duedubbi; 1 . so fossero soggette al driltodi archi- 
vio notariale le copie , gli estratti e certificati che sono 
rilasciati da’ notài per gli atti de’ quali conservano minu- 
ta ; - 2. se l’ inventario de’ beni desse luogo a drillo gra- 


( 1 ) Tortora , Sappi. , pag. 7 . 


duale. Il primo per la negativa, per l’affermaliva il secon- 
do. Pel primo, poiché diversamente ai darebbe luogo ad 
uua doppia esazione, essendosi riscossi sugli originali. Pel 
secondo , poiché l’ inventario ricade nella categoria degli 
alti , ed in conseguenza va soggetto ci dritto graduale se- 
condo il valore de’ beni che vi è indicato. 

g. Con reai decreto del 12 di marzo 1 833 fa disposto, 
che il ricevitore del registro in Messina verserà i prodotti 
de’ dritti e delie competenze degli archivi notariali nel 
banco di quella città , colle norme fissate nell’ art. 1 6 del 
regolamento approvato con reai decreto del di 1 di luglio 
18ÌJ2. ■ , ' 

10. Con circolare del dì 1 1 di maggio 1 833 fu dichiaralo 
che per gli atti di scioglimento o di novazione di obbliga- 
zioni precedentemente contratte , sia dovuto il dritto gra- 
duale fissato nell’art. i 43 , n. 1 . della legge sul notariato. 

1 1 . Con circolare del 25 di maggio 1 833 fu disposto, che 

secondo avea pensato lammin'strazioné generale dei regi- 
stro e bollo , il dritto di archivio per la inscrizione ne’ re- 
pertori de ’ notai degli atti di soprascrizione pe’ testamenti 
mistici o in forma pubblica, debba Annotai medesimi esse- 
re versato presso i ricevitori del registro, non già al tem- 
po della registrazione de’ testamenti , bensì allorché esibi- 
scono alla registrazione i primi atti che avessero inscritti 
nel repertorio dopo quelli poc’ anzi enunciati per causa di 
testamento (ì). ’ 

12. Con circolare del 17 di luglio 1 833 , fu avverti- 
to, che sia dovuto il dritto fìsso di un carlino per la inscri- 
zione ne’repertpri de’ notai de’ testamenti pubblici e degli 
atti di soprascrizione de’ testamenti mistici ; e che il dritto 
graduale, secondo il valore, dee pagarsi porgli istrumcn- 
ti di divisione (2). 

1 3 . Con circolare del 1 4 - di agosto 1 833 fu dichiara- 
to, che al tempo delta registrazione de’ testamenti’ non si 


(1) Tortoba, sappi., pag./}S- 

( 2 ) Ibidem, pag. 4y. 
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debba il dritto di archivio nuovamente versare al ricevi- 
tore , qualora vi si trovi precedentemente adempiuto. Fu 
inoltre avvertilo, che unico dritto di archìvio, debba essere 
pagato per istrumento che , contenendo ricezione di dote, 
contenga altresì eonstituziondi i|>otcca o altra cautela per 
la medesima (i). 

i 4 » Vedasi in fine il reai rescritto del 26 di novembre 
i 834 ., di sopra rijiorlato aHa pag. 237, n. 17. 

\\; ‘ ^ , ' ‘ ' ' • [ 

SEZIONE II. 

Tariffa de drilli fé notai , per le camere e per gli 
archivi notariali , non che delle competenze del tri- 

r ~- bunal di appello per oggetti notariali, secondo il re- 
golamento del 3 di gennaio i 8 og pé domimi al di 
guà del Faro. ... • 

» • . .« 1 * \ 

Competenze de’ notai. 

5 225 . - 1 . Per gli istrumenti di mandato generale ad 
negotia , di riconoscimento di figli naturali , di legittima- 
zione, di assunzione di tutela, di promessa di. vendila, di 
convenzióne ó rettificazione di confini , di [tace 0 rimessio- 
ne in rogito a parte e fuori degli atti, e per qualunque al- 
tro istrumento di oggetto inestimabile e non specificalo ne’ 
seguenti articoli, l’ onorario è due isoo 

2. Per le procure speciali ad negotia l’onora- 
rio è gr... ,160 

Per la procura ad liles gr »2o 

3 . - Per gli istrumenti di prestito ad interesse , pegno, 
imposizione o estinzione di censo , censi vitalizi sopra capi- 
tali, costituzione 0 restituzione d; dote, anche in istallili , 
imposizione d’ipoteca, cessione 0 assegnazione di crediti , 
azioni -e diritti, quando l’ipoteca c la cessione sieno in un 
atto separalo; per gl’istrumcuti di comunione, società, soc- 


( 1 ) Ìbidem , j>ag. 4&- 
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ciò, locazione di opere, vendila di cose mobili, transazione 
sopra quautità e cose mobili ; e per tulli gli altri contraili 
tanto nominali che innominati, purché non contengano tras- 
lazione di dominio di stabili , e non sia per alcuno di essi 
diversamente disjwsto nella presente tariffa; se il valore Jella 
cosa cadente in contratto non eccede i ducati cento. 1 100 
Eccedendo , sino a ducati 3 ooo , si paga oltre ciò , per 

ogni cento ducati di aumento gr. » 1 5 

Da ducati 3 ooo lino a qualunque somma per ogni 100 

ducati di aumento gr : j> i o 

L’onorario però in qualunque caso non può eccederò i 
ducali 4o. 

4 - Per gl’ islrumenti di comunione o società coniugale 
a titolo universale 0 ristretta a’beni e ad oggetti particola- 
ri di esclusione di dilla comunione , o di separazione di 
beni stipulata tra coniugi , qualunque sia il valore de’ be- 
ni assoggettati 0 esclusi dalla comunione due....... in 00 

Se la esclusione 0 la restituzione è convenuta nel rogito 

dotale la tassa per questo caso è di gr »5o 

3 . l'e’ rogiti di donazione fatta agli sposi 0 a figli in 
contemplazione del contralto di matrimonio, e durante il 
medesimo , per la rivocazione delle donazioni , ne’ casi in 
cui è permessa; e per gl’ islrumenti di prestilo senza inte- 
resse, di comodato c di deposito, compete il terzo dell’o- 
norario fissalo al num. 3 . 

6 . Per gl’ islrumenti di assoluzione, pagamento o libe- 
razione in atto separato, si lassa il terzo dell’ onorario fis- 
salo nel n. 3 . Ma l’ onorario non può essere minore di un 
ducalo , uè’ maggiore di due. 20. 

7. Per gli islrumenti di reso conto di tutela , cura o al- 

tra amministrti/ione, ne’qnali il tutore , curatore o ammi- 
nistratore riportasse un’ assoluta liberazione e quietanza , 
l'onorario è due.' iroo 

Se dal reso conto il tutore , curatore 0 amministratore 
risulti debitore o creditore per la sua amministrazione , e 
I istrumcnto comprende la confessione ed obbligazione re- 
lativa, la lassa si regola a norma del n. 3 . sul totale della 
somma di cui risulla debitore o creditore. 
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8 . Pc’ rogiti di società, la tassa si fa soltanto sul capi- 
tale e non sull’opera o sulla indnstria. 

c). Porgli inventari anche di stabilì eseguiti fuori di 
giudizio, l’onorario resta fissato pel terzo di ciò che è sta- 
bilito nel n. 3 . Ma l’onorario non può essere minore di un 
durato, nè piò di due. 4 o. 

11 notaio conseguiscc inoltre le diete ed i viaggi e ciba- 
ri , come nel n. 3.4 • 

10. Per gli istrumcnti di rinunzia alla lite fuori degli 
atti , se per la rinunzia non è convenuto alcuna somma , à 
luogo la tassa di cui nel n. I . 

La tassa si raddoppia se la rinunzia porta inoltre una 
generale remissione o reciproca assoluzione da ogni pre- 
tensione, anche fuori le cose portale 'in giudizio. 

Se la generale remissione è stipulala in rogito separa- 
lo , ed indipendentemente da recesso della lite , compete 
un solo onorario nella misura fissata nel detto numero i . 

1 1 . Per l’ islrumento di sicurtà prestata in atto separato 
per lo stesso oggetto, da una o piò persone in forza di una 
nuova convenzione , compete il terzo dell’onorario fissato 
nel n. 3 . Non può essere però minore di un ducalo, nè 
maggiore di ducati 20. 

Se la sicurtà è prestata in vigore di un antecedente con-» 
venzione , non compete che ducalo... 1 r , 00 

Se in fine la sicurtà è prestata nello stesso rogito dell’ob- 
bligazionc principale , e 1 ’ imposto non oltrepassi i ducati 
100, competano gr ’ s 3 o 

Eccedendo tal somma gr. » 6 o 

12. Per gli istrumeuli di nomina di uno o piò arbitri 

fatta da una 0 piò persone due i»oo 

1 3 . Per gl istrumenti di compra vendita, cessione o as- 
segnazione in solulum di beni stabili o dritti immobili , 

Se il valore della cosa cadente in contratto non eccede 
i ducati 1 00 . . >~v 1 xSo 

Eccedendo, sino a ducali 3 ooo si paga inoltre per ogni 
ducati 100 di aumento gr. »20 

Da ducati 3 ooo lino a qualunque somma per ogni cen- 
to gr !.. ji 5 
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li’ onorario però in qualunque caso non può eccedere i 
ducali fio. 

i 4 - Per Io rogito di permutazione è dovufo l’onorario 
sopra la mela dell’ imporlo delle cose permutate. Se non 
che quando sievi eccesso per una parie, per questo ecces- 
so si fa la tassa sull'intiero importo del medesimo. 

1 5 . Por gli islrumonti di locazione a tempo, si fa' il cu- 
mulo delle pensioni di tutto il tempo del convenuto con- 
tralto, c si tassa un terzo doU’onorario (issato al numero 3 . 
La tassa però non dee eccedere il terzo dell onorario sul 
cumulo di anni diciotlo. 

16. Per le investiture livellarie , se trattasi di enfiteusi 
perpetua , la tassa si regola , come al numero i 3 , sopra 
due terzi del valore degli effetti dati a livello. 

Se si tratti di enfiteusi a più generazioni si tassa sopra 
la metà, come al numero i 3 . 

Se di enfiteusi ristretta alla vita del livellario, si fa la 
lassa sulla metà del cumulo de’ canoni per anni diciotto, 
quando il livellario non eccede l’età di anni quaranta. La 
tassa si fa sulla metà del cumulo per anni quindici, quan- 
do il livellario oltrepassa la età di anni quaranta, e non 
eccede quella di cinquanta. 

Quando il liveilario oltrepassa ì cinquanta anni, ma non 
eccede i sessanta, la tassa si fa sulla metà del cumulo per 
anni io. 

Se il livellano eccede i fio anni di età , la tassa si fa sul- 
la metà del cumulo per anni sette. 

17. Quando nel rogito non consti del valore de’ fondi 
dati ad enfiteusi , questo si forma sul canone in ragione di 
ducati cinque per 100, cioè ad ogni cinqueducali dicano- 
ne si dà il valore di ducati cento. 

Gli istrumenli di locazione perpetua a piò generazioni, 
0 a vita , si tassano come l’enfiteusi ne’ rispettivi casi. 

18. Per l'assegnamento e costituzione di usufrutto in 
via di contralto, se l’usnfrufto è convenuto a tempo, si tas- 
sa come nelle locazioni : se è convenuto a vita 0 a più ge- 
nerazioni , si regola la lassa come nell’ enfiteusi. 
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ig. Per le rinnovazioni e ricognizioni di investiture di 
livelfi, l’onorario è come al n. i . 

Anche allorché la rinnovazione comprenda la remissio- 
ne espressa della incorsa caducità , l’onorario della nuova 
investitura è come al detto numero i . 

ao. Per la ricompra o affrancazione, se questa è stata 
convenuta nel rogito di vendita , o in altro rogito prece- 
dente, e segua entro il termine convenuto o prorogato, la 
tassa è di due noo 

Se dopo trascorso detto termine , si tassa il terzo del- 
l’onorario fissato rispettivamente ne’ numeri 3 e . 1 3 . 

21 . Per lo patto di ricompra convenuto in rogito sepa- 
rato dalla vendita, la tassa è di due i »oo 

22 . Per le divisioni , la tassa si regola sopra la metà 
del valore totale della sostanza che cade in divisione, a nor- 
ma del numero 3. 

Il totale onorario però non può eccedere i ducati 6o. 

23. Per gli istrumenti di transazione, la tassa si regola 
sopra il valore di ciò che espressamente vien dato, o rispet- 
tivamente rimesso o promesso per prezzo della transazione 
senza riguardo alle pretensioni che i transigenti avessero 
prima l’ uno contro l’altro. E ciò a norma del numero 3 , 
se sieno date, rimesse o promesse cose mobili ; e a norma 
del numero 1 3, se sieno dati, rimessi o promessi stabili o 
diritti immobili. 

Il totale dell’onorario però non può eccedere ducati 6o. 

Quando non fosse dedotta , promessa , data o rimessa 
cosa alcuna specificatamente di quantità , prezzo o valore 
certo, e quando la transazione consistesse tutta in una sola 
generale rimessione, assoluzione o quietanza da ogni pre- 
tensione o ragione che 1’ uno avesse o potesse avere con- 
tro dell’ altro , la tassa è di due i soo 

24- Per gli istrumenti di donazione fra vivi a riserva 
delle donazioni di cui al numero 5, e pe’ testamenti , tan- 
to per atto pubblico , quanto mistici , è dovuto lo stesso o- 
norario, che resta fissato pe’contratli traslativi di dominio, 
come al n. 1 3, computato sul valore della sostanza disposta. 
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li’ onorario però non può eccedere i ducati 60. 

2Ì). So la donazione o il testamento è a favore di a* 
scendenti o di discendenti, l’onorario è di un terzo, e non 
può eccedere i ducali 3 o ; 6e è a favore de’ parenti colla- 
terali , l’onorario è della metà e non può eccedere i duca- 
ti 4o. 

26. Po’ testamenti mistici, 0 sia segreti, il notaio esige 

nell’atto del rogito l’onorario di due. i»oo 

Pe’teslamcnti nuncupativi , o sia pubblici , il notaio esi- 
ge nell’ alto del rogito lonorario di due 2» 00 

Alla morte del testatore , se il testamento non è rivoca- 
to, il notaio esige , oltre alla consegna della prima copia,, 
l’ intero onorario fissato negli art. 24 e 25 . • 

11 detto onorario progressivo è dovuto al notaio sulla 
sola sostanza disponibile per testamento a norma degli ar- 
ticoli 913, gt4, 91!» e 916 del codice. 

27. Per la semplice ri vocazione del testamento , la qua- 
le non contenga una nuova disposizione due 1 »oo 

28. Per rogito di accettazione di eredità 0 di legato, 

qualunque sia il numero delle persone due....- djoo 

29. Per l'assistenza del notaio all’apertura del testa- 
mento mistico due 000 

3 0. Per la ratifica ed approvazione di un rogito ante- 
riore fatta da una o più persone due isoo 

3 1 . Per gli atti compresi nello stesso islrumento se so- 
no relativi al contralto principale e non formano un con- 
tralto distinto, come sono le accollazioni 0 assunzioni di de- 
bili , le cessioni di eredità, delegazioni e simili , non com- 
pete alcun onorario. 

32 . Se in uno stesso rogito vengono accumulati più 
contratti distinti , compete 1’ intero onorario sul contralto 
di maggior valore , e la metà sopra ciascuno degli altri , 
purché il totale non ecceda i ducali 60. 

33 . Pel registro dell’alto nel repertorio e per ciascun 

notaio intervenuto nella stipula gr » 1 o 

34 . Per l'accesso del notaio alla casa della parte, 0 al- 
trove fuori della sua abitazione, ma entrala comune. »2o 

Se fuori della comune ed in distanza oltre un miglio. 
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a titolo di dieta ed accesso uniti insieme gr »6o 

E cosi la metà in proporzione , oltre le spese di viaggio 
e de’ cibari. 

3 j. Per le copie di prima edizione, l’onorario è il quar- 
to dell onorario fissato per l’atto di cui si dà la copia, pur- 
ché non sia minore di un ducalo, nè maggiore di quindi- 
ci. Per tutte le altre copie e per gli estratti o attestali testa- 
mentari che contengono una particola o un epilogo dell’at- 
to stesso, il notaio esige, oltre la scrittura e l’imporlo della 


carta bollata; 

Se la somma non eccede i ducati ioo gr »?.o 

Sino a ducati 1000 gr xoo 

Per qualunque somma maggiore gr noo 


I.a stessa tassa à luogo pe’notainenti al margine di qua- 
lunque atto. 

36 . Per la scrittura del l'alto originale e delle copie , il 
notaio oltre l’ imporlo della carta bollata , esige per ogni 
foglio a due facciate scritte in carattere chiaro e ben for- 
mato di linee trenta per ogni facciata e di lettere trenta- 

quattro almeno per ogni linea gr dio 

Se la scrittura sia in una sola facciata o l’ ultimo foglio 
non sia tutto scritto, si paga non pertanto l’ intera merce- 
de di gr » i o 

3 y. Per la semplice collazione che fa il notaio di una 
copia con qualche originale o copia autentica di un atto , 
che non siastato da lui rogalo, o pc’l certificato relativo, 

esige gr S20 

Se il ricapito col quale si è fatta la collazione eccede i 
sei fogli a due facciale, gli compete inoltre per ogni foglio 

eccedenti i fogli sei , due isoo 

38 . Per qualunque altro certificato che fosse fatto da 
un notaio, oltre la lassa delle scritture come al n. 06, ed 

• oltre l’importo della carta bollata, esige gr »20 

3 (). Per la semplice ostensione di qualunque atto di cui 
non si cerchi copia estratta o attestato relativo, gr.. ti 20 
4o. I notai nel rilasciare lo copie de’ rogiti anno-lob» 
, bligodi dare gratuitamente le note delle mercedi e tasse a 
quelli che lo ricercano. 
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Prima di passare alle competenze degli archivi , è da os- 
servarsi, che con decreto del I j di febbraio 181 1 i dritti 
di lassa de’ notai per la stipula dogli alti, chea norma dol- 
lari . 61 dcllallora vigente regolamento sul notariato, si 
rilasciavano in brevetto, o sia originalmente alle parti, 
vennero da (jueir epoca (issati nel seguente modo : 

Per'gli alti contenenti una obbligazione reciproca tra le 
parti, e che giusta l’articolo i 3 aj dell’ abolito codice ci- 
vile doveano spedirsi in due o pili originali , qualora il lo- 
ro valore non eccedeva i ducati io , gr » 3 o 

Aldi là de’ due. io » 5 o 

Per tutti gli altri alti che aveano bisogno di un origina- 
le, qualunque fosse stalo il loro valore , gr... »20 

Competenze degli archivi. 

5 226. - 4-1 • Per la presentazione all ’ archivio della co- 
pia del repertorio relativa ad un atto del quale è fissato 
l’onorario, come nel n. i.° e che non oltrepassa il valore 

di due. 100 , gr aio 

Se il valore supera i ducati 100 , ma non allrepassa i 

ducati iioo, gr. , »2o 

Se oltrepassa i ducati 5 oo sino a due. 1000, gr... >: 3 o v 

Da ducati iooo sino a ducali 5 ooo, gr » 5 o 

Da due. 5 ooo sino a qualunque somma, due.... i»oo 

42. Per la semplice ostensione di qualunque atto, per 
le copie autentiche de’ rogiti e per gli attestati ed estratti 
istrumenlari si osservono le tasse fissale pel notaio ne’ nu- 
meri 3 j , 36 e 39. 

Se le dette copie si rilasciano dopo la morte del notaio 
ad altro de’suoi eredi partecipanti, come ueH’art. 1 3 y del 
decreto di regolamento , 1 archivio esige solo un terzo del- 
la lassa di cui si parla nel detto articolo i 3 7. 

La tassa però non può essere minore di grana 3 o. 

43 . Qualora per la ricerca dell’atto o istrn mento occor- 
resse di esaminare felonco alla rubrica di unoo più notai 
per 1’ esame dell’elenco e della rubrica di ciascun notaio , 
anche non ritrovandosi il ricapilo ricercalo, si pagherai!- 
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no gr. ...... 120 

44- Hi trovandosi il ricapito o i ricapiti richiesti e vo- 
lessero le parti vederli , ordinandosi nellallo istesso la co- 
pia, come sopra, non pagheranno cosa alcuna per l’osten- 
sione del ricapito, ma soltanto le dette grana 20 per l’e- 
same dell’ elenco o rubrica di ciascun notaio gr. ... »2o 

45 . Abbisogando poi l’opera del perito di caratteri an- 
tichi per l'esame della rubrica 0 per la lettura dell’alto, si 
pagherà il dritto a misura del tempo che occorrerà impie- 
garsi e secondo le circostanze de’ casi, da determinarsi dal 
conservatore dell’accA/Vvb. 

46 . IV repertori di carte ioo, oltre l’importo della car- 

ta bollata, si esigono per la legatura , collazione e bollo , 
grana »4o 

Per qualunque altro protocollo di 5 o ed anche di 20 
carte, gr »2o 

Competenze delle camere notariali. 

§ 227. - 47 - Per 1 ’ esperimento di idoneità al nota- 
riato per ciascun membro della camera , compresi i due 
notai aggiunti ed i giurisperiti due 2 » 00 

Al cancelliere per l’assistenza all’esame e pe’l processo 
verbale i»20 

Non riuscendo il candidato nell’ esperimento, non paga 
che la metà degli emolumenti fissati di sopra. 

48 . Per qualunque rapporto o consulta da farsi dalla 

camera , esclusi i rapporti e le consulte falle puramente 
di ullìzio gr ubo 

49. Per ogni rescritto, lettera ed ordine gr 3 io 

óo. Per certificati di moralità , e per quello da rila- 
sciarsi a notai come nell’ articolo 19 del decreto del rego- 
lamento gr » 3 o 

Hi . Per la formazione delle lasse degli istrumenti a di- 
manda del notaio o delle parti , senza che sia di contro- 
versia ; 

Se l’onorario tassato non eccede i due. 5 , gr s ii> 

Eccedendo ducati 5 sino a 30 gr s 3 o 


» 
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Da ducati 20 in avanti, il due per 1.00 della somma las- 
sala 

1)2 Se la tassa vien fatta in seguito di controversia del- 
le parli 0 del minio, compete inoltre l’importo de’ rescrit- 
ti, lettere «1 ordini concorrenti. 

53 . Per ogni avviso da affiggersi gr 510 

Ciò oltre la spesa della pubblicazione ed affissione. 

51 . Per gli accessi e le visite ad istanza di parte , per 
le visite di uffizio, alle quali abbia dato luogo la mancan- 
za del notaio. 

Por ciascun giorno , e per ogni membro della camera , 
odelegato due idoo 

Se la visita venga eseguita fuori della comune di resi- 
denza della camera o del delegato, ed in distanza di oltre 
un miglio, compete in oltre la spesa del viaggio e de’ ci- 
bari. 

Per la visita de’ protocolli due 000 

Competenze del tribunale di appello per oggetti notariali. 

• \ 

§ 228. - 55 . Per qualunque rapporto o consulta da 
farsi dal tribunale di appello , esclusi i rapporti e le con- 
sulte parimente di uffizio due 1 »oo 

56 . Per ogni rescritto, ordine, lettere e simili »io 

57. Per la dichiarazione onde essere ammesso al noia - 
rialo, compreso il rapporto al gran giudice due... 3 »oo 

58 . Pel decreto sul ricorso contro le condanne della 

camera nelle multe, quando il decreto è contrario al ricor- 
rente gr » 3 o 

59 . In tutti i casi , oltre le tasse' fissate per le camere 

i notariali , c per i tribunali di appello, sono dovute di più 
le spese della carta bollata, e della scrittura delle copie 
occorrenti. ' '•» 
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SEZIONE III. 

Tariffa de drilli dovuti d notai ed d visitatori de' proto- 
colli secondo si è costumalo ne reali domimi al di qua 
del Furo sino al t 8 og. 

De’ dritti dovuti a' notai. 


§ 229. - Quanto al salario, dovuto a’ notai per alti so- 
lennizzali prima del regolamento del 3 di gennaio 1809 
presso i reali domimi al di qua del Faro, superiori disposi- 
zioni non ne sono mancate. Fin dai tempi di Ferdinando I. 
di Aragona nell’anno 1 4-77 se ne stabili il prezzo colla 
prammatica iv.° de notariis et eorum salario , eie. 

Colla stessa venne disposto, che la mercede a’ notai do- 
vuta' si dovesse tassare nel seguente modo: per le reda- 
zioni fino a 2 j once, due lane mezzo; da 20 a do, tari 
5 ; - da do a q’S, tari 7 e mezzo; • da 73 a 100, tari io; 
al di là di 100, qualunque ne fosse stala la quantità , tari 
i 5 , sotto pena del doppio contro colui che chiedesse 0 esi- 
gesse somma maggiore : nè in detta mercede si dovea com- 
putare ciò che sopra tassato appariva per scrittura, sotto- 
scrizioni e registrazione net secondo libro. Si disse che non 
dovea aver luogo la detta consti tuzionc in quanto alle las- 
se ed alle esazioni, nelle semplici locazioni e nelle procuro 
o mandati. Colla stessa prammatica si dispose , che per la 
mercede dovuta d notai avesse luogo una esecuzione para- 
ta contro le parti 0 loro eredi senza processo , bastando la 
semplice presentazione" dell’ istrumcnlo. 

Questa prammatica nou meritò dal tempo la sua ese- 
cuzione, anche perchè crebbero a dismisura i patti e lo 
clausole negli islrumcnti. Quindi trattandosi questo aliare 
nel regio-collaterale-consiglio nel 1 628 fu deciso che il 
presidente di detto consiglio dovesse farne la tassa secondo 
la qualità de’negozi c dello persone. 

Il modo che si serbava era il seguente. Quando. vi na- 
scevano controversie si ricorreva al vice-prolonotaio: que- 
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sii solca comméttere a due probi notai la dimanda onde 
avessero dato il loro parere, avendosi riguardo alla (jualilà 
dolio persone e degli affari. Fatta la tassa, la somma las- 
sata esigevasi esecutive. mento, per effetto della citata pram- 
matica iV.® la quale, corno si è detto, prescrivea che senza 
processo ed alla semplice presentazione delle scritture, si. 
dasse luogo alla esecuzione. 

E notevole elicla mercede dovuta a ’ notai si prescriveva 
col decorrimenlo di due anni dalla stipulazione dello istru- 
rnonfo, purché non sene fosse consegnata la copia, giusta 
la sentenza del sacro-regio-consiglio rendala a ruote unito 
nel a 3 di dicembre 1788, approvala dal Ile nel iodi gen- 
naio 1742 e promulgata a forma di legge nel 7 di gen- 
naio 1743. Siffatta prescrizione però non è stata conser- 
vata presso di noi nè col codice francese, nè colle imperanti 
leggi civili, come sarà osservato nel seguente libro in par- 
landosi delle prescrizioni. 

Per stabilire il 'quantitativo della somma dovuta d notai, 
si osservavano le seguenti norme : 

Per la stipula di quelle pubbliche scritture che trasferi- 
vano dominio, il notaio stipulalorc csigea sul quantitativo 
che concorrea in tali scritture nella maniera che segue : 

Dall' infima somma lino a ducati 3 oo, carlini quindici; 
da ducati 3 oo fino a ducati fioo , si accrescevano carlini 
cinque per ogni centinaio , subitoceli® oltrepassava la pri- 
ma decina del centinaio. Cosi era, che se la somma arrivava 
a ducati 3 1 1 , i diritti erano carlini venti; se 4oo erano an- 
che carlini venti ; se 4< 1 si pagavano anche carlini venti- 
cinque; se ducati fioo si lassavano carlini venticinque; se 
fili, si pagavano anche carlini, trenta : quali carlini trenta 
di drìTli si estendevano sino al quantitativo di ducati mille, 
e la stessa regola si teneva per le rubriche consecutive. 

Da’ ducati mille in poi , e fino a ducali dieci mille , si 
pagavano carlini trenta per ogni migliaio , e carlini cin- 
que in ogni centinaio con tenersi il metodo anzidetto. 

Da’ ducali 10,000 fino a ducati fio.oo'o , si pagavano 
carlini venti per ogni migliaio, e carlini tre per ogni cen- 
tinaio colla stessa regola. 
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Da ducati 3 ,oooo fino a ducali 5 ,oooo si tassavano 
carlini quindici per ogni migliaio. 

E da 5 o mila in avanti , e per qualsivoglia altra mag- 
gior quantità, si pagavano carlini dieci per ogni miglia- 
io • per ogni centinaio si pagava a proporzione dell’uno e 
mezzo, o dell’ uno a migliaio , tenendosi la norma della 
suddetta prima rubrica. Quando il contralto era della stessa 
natura come sopra, e che si perfezionava còn privata scrit- 
tura, segnata però conlre o più testimoni integrae et prò- 
bulae opinioni, * , e si dava al notaio a conservare ; come 
questo avea forza di scrittura pubblica, e di istrumento gua- 
reiitigiato , giusta la famosa legge scriptum s dell’ impe- 
ra lor Leone , cod. qui pot. in pign. , cosi i dritti spet- 
tanti al notaio nella perfezione di questo contratto , si so- 
levano pagare per la terza parte di quelli , come sopra, 
descritti collo stesso ordine e colla regola prescritta, in 
esclusione però delle antepoche, dichiarazioni ed indenni- 
tà. Si intendevano però da questi tali privati contratti, e- 
sclusi i capitoli firmati pel maritaggio della donna, i quali 
sebbene erano compresi sotto la rubrica di scrittura priva- 
ta, tutluvolta come scrittura privilegiata , non pativano ve- 
runa eccezione, e venivano annoverati fra i pubblici istru- 
inenti ; e come tali venivano perciò uniti originalmente in 
protocollo, o in altro volume separato, e non già nel volu- 
1110. delle scritture forensi. 

.Altra era la regola per quelle scritture , dove non si 
trasferiva dominio. Tali erano gli istrumenti di affitto di 
poderi rustici o urbani ed altri di qualsivoglia natura essi 
fossero stati. Allora si solevano pagare i diritti di stipula al 
■notaio sul quantitativo che concorreva per un anno di esta- 
silo non ostante che Inflitto orasi fatto per più anni. Quando 
1 allitto era: in generi , questi si riducevano in prezzo , e 
sul prezzo o convenuto o ridotto, si tassava la mercede colla 
seguente regola, cioè. Per l’estaglio dall’ infima somma fino 
a’ ducati 5 o , carlini 20 : da’ ducali 5 o in poi, oltrepas- 
sando la prima decina e fino a ducali 100, carlini 3 o. Che 
se la somma superava ducati 100, si andava còlla Stessa 
regola, e sino a ducali iioo si tassavano ducali quattro ; da 
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«locali 5 oo colla medesima regola, fino aducati 1000, 'du- 
cati cinque. E da’ ducati i ooo in poi, oltrepassando la pri- 
ma decina secondo il mètodo descritto di sopra , si sole- 
vano pagare carlini tre per ogni centinaio , che importa- 
no ducati tre per ogni migliaio, e cosi si progrediva (Ino a 
qualunque somma ascendesse 1 ’ annuo eslaglio senza limi- 
tazione , ancorché arrivasse a ducati ioomila e più. 

Non bisogna però confondere questi diritti coll'altro com- 
penso, che si doveva al notaio , per gli incomodi personali 
sofferti nella formazione della scrittura a norma delle leg- 
gi , qualora gli fosse costata notabile fatica , applicazione 
ed imbarazzo ; nel qual caso si ricorreva per la tassa, 
quando amichevolmente non se ne fissava la mercede. 

Tale era la pratica per le stipule: quella delle copie era 
la seguente. Per la prima esigeansi gli stessi dritti che erano 
stati come sopra fissati per la stipula, sul quantitativo però 
solamente, e non già sulla formazione e moie della scrittura, 
giacché si presupponea di esserne stato considerato il notaio 
nel pagamento della stipula. Per la seconda copia poi. co- 
standosi di essersi data fuori la prima, si esigeano i diritti 
per metà. La fede piena dell’ istrumento, non essendosi data 
fuori la prima copia, si considerava come prima copia, ‘e 
perciò si pagava come la stipula : essendosi poi data fuori 
la prima copia , si dovoa pagare la metà del diritto come 
se fosse stata seconda copia. 

La lede intcrcoetera , e propriamente quella che non toc- 
cava la sostanza del contralto, cioè del prezzo e della mer- 
ce che si vendeva o che si donava, ovvero si transigea, ma 
di una semplice parte degli accidentali patti, spieghe c di- 
chiarazioni nel contratto, si solca pagare al notaio la som- 
ma di carlini cinque. 

Finalmente pe’ notamenti di estinzione che erano richie- 
sti a farsi negli originali istrumenti , o disposizioni , si so- 
levano pagare al notaio le seguenti quantità, cioè : 

Per ogni 100 ducati, si tassavano carlini 5 , computandosi 
dall’ infima somma; e da ducati ioo in poi, oltrepassando 
la prima decina , e fino a ducati 200, altri carlini cinque ; 
e colla stessa regola di carlini cinque per ogni centinaio si 
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progrediva fino a durali 6óo , che a delta ragione erano 
ducali Ire. Da dneati 600 in poi, e fino al prossimo migliaio, 
di quelle quantità che frammezzavano, non poteva il notaio 
altro pretendere. Quando poi la somma arrivava a due. 1 000 
in poi, e fino a ducati io, 000 tenendosi la stessa regola co- 
me sopra, il diritto si (issava per ducali 3 o, cioè ducali 3 per 
ogni migliaio. Da ducati 1 0,000, fino a ducali 3 o,ooo, si 
esigevano ducali dtiea migliaio, conteggiandosi a proporzio- 
no di essi ogni centinaio colla stessa regola. Chcse la som- 
ma era da ducati 3 o, 000 (ino a ducali 00,000 , si pagavano 
carlini quindici per ogni migliaio ; e da ducati do , 000 
(ino a ducati 100,000 si pagavano carlini io per ogni mi- 
gliaio. Tutto il dippiù che superava L ducati 10,0000, an- 
dava colla norma già di sopra descritta. 

Il notaio però della regia corte esigea particolari diritti, 
come fu prescritto con bando della reqia camera della som- 
maria in data del dì 27 gennaio 1768 in esecuzione di una 
reai risoluzione del di i 5 dicembre 1767- Ini dunque sta- 
bilito che pò-’ contratti di compra c vendila, o per quelli di 
ricompre c simili che si faceano colla regia corte, quando 
il contralto non oltrepassava la somma di ducati cinquecento, 
dovea esigersi il dritto di carlini quindici per le copie. Quan- 
do il contralto passava la somma di ducati cinquecento lino 
a ducati mille , dovea inoltre esigere carlini trenta perda 
stipula , od altri carlini trenta per le copio. 

Da ducati mille lino a ducati ventimila dovea esigere 
carlini venti a migliaio per la stipula , e carlini dicci per 
le copio. 

Da ducati ventimila in su dovea esigere carlini dieci a 
migliaio per la stipula. Beninteso però che un tale di ritto del- 
la stipula, (piando il contratto passava la somma de’ ducati 
ventimila non dovea esser meno di ducati quaranta, nò più 
di ducati cento a qualunque somma ascendeva il contratto, 
o per le copie altri ducati dicci per una sola volta , ancor- 
ché fossero quattro o cinque copie. 

Pe’ contralti poi di alfitti di partiti, ossieno assienti, che si 
facevano dalla regia corte di qualunque natura fossero stati» 
qualora l’ imporlo di essi non oltrepassava la somma di dii- 
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V. 

cali centomila, dovea esigere il notaio della regia corle il 
diritto di carlini dieci a migliaio per la stipula , compu- 
tandosi l’importo per tutti gli anni delibi ditto. 

Quando poi l'importo di delti alfilti oltrepassava la som- 
ma di ducali centomila, il diritto della stipula non dovea 
oltrepassare la somma di ducati cento a qualunque somma 
maggiore ascendea 1 importo di lutto l’assiento- Fd inquanto 
al diritto delle copie, il medesimo si dovea regolare come 
si è detto di sopra per le compre e vendite , senza potersi 
esigere di più di ducali dieci per le copie , ancorché il 
contratto ascendea a qualunque ingentissima somma. 

Fu proibito al notaio della regia corle l’ esigere altra 
qualunque piccola somma, e sotto qualsivoglia pretesto di 
altre fatiche straordinarie, e per qualunque altro motivo o 
colore, non ostante qualsivoglia solilo , che si diceva forse 
praticato per lo passato, il quale si riputava come abuso. 

Drilli dovuti a’ visitatori. 

§ 23 o. - Il dritto di visita de’ protocolli a’ rispettivi vi- 
sitatori era di carlini cinque per protocollo; era poi di car- 
lini dieci per ciascuno de’ scritti di mano aliena , in vi- 
gore di dispaccio del dì 2 di luglio 1746 (i)- 

SEZIONE IV. 

Tariffa de drilli domili ai notai siciliani per le leggi 
preesistenti al 1 Si y in Sicilia. 

§ 23 1. - Per lo mercedi ed onorari àe notai residenti ne’ 
domimi al di là del Faro, prima dell’attivazione della legge 
del 23 di novembre 1819, vi erano delle opposi le ordina- 
zioni. A qual elfelto si possono riscontrare i capitoli del re- 
gno di Sicilia, impressi in Palermo nel 1743 per angelo 
felicella , tra quali vi sono quelli segnali dal n. 276 a 


(1) Notiziario de’ notori, jSoo , pag. 44 - 
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290 del re Alfonso , che parlano precisamente ùà label- 
limi e del loro salario. Da' medesimi si raccoglie quanto 
segue. 

Per la confezione de’testamenti e loro copie il notaio ve* 
niva pagato nel seguente modo : se il testatore gli lasciava 
qualche cosa pel dritto di compilazione e copia, non avea 
altro a pretendere : se gli lasciava qualche cosa , senza e- 
sprimerne la causa, il legatosi intendeva fatto in compenso 
de’dctti dritti: se non gli lasciava cosa veruna, dovea esse- 
re soddisfatto de’ suoi onorari secondo il valore della ere- 
dità , cioè per ciascuna oncia fino a 100 once, grana sei ; 
da 100 once in sopra, grana cinque per oncia, purché non 
si fossero eccedute 1 5 once ; cap. 276. 

Per la sola confezione de’testamenti da dieci once in sot- 
to, un tari; da dieci once in sopra fino a So, tari uno e gra- 
na 1 0 ; da 5 o fino a 100 once, /se i beni non si fossero de- 
scritti nel testamento, tari due ; se poi vi si fossero descrit- 
ti , tre tari : da once 100 fino a Soo, tari sei ; da òoo a 
1000, lari 12; da 1000 in sopra in infinito, tari i 5 : ed 
ove fosse occorso darne copia, si ded uceva quanto erasi pa- 
gato per ragion .di confezione ; cap. 277. 

Per la copia di un legalo o fedecommesso , fino ad once 
S, grana io; da S a io, grana 5 ; da io in sopra, grana 
due e mezzo per ciascun oncia, senza potersi però eccede- 
re once io.; cap. 278. 

Per la libertà lasciata in testamenti, per dritto di copia > 

in forma pubblica soltanto tre tari; cap. 27 g. 

Per la confezione di un inventario fino a 1 00 once , un 
grano per oncia: da 100 in sopra, un mezzo, purché non 
eccedesse once due e tari i 5 ; cap. 2 80. 

Per la copia si pagavano simili dritti ; cap. 281. 

Per accesso tra la città, grana io; fuori la città ritor- 
nando nello stesso giorno , tre tari; cap. 282. 

Per accesso fuori città pernottando, tari qnattro;etf/).2§J. 

Per la confezione di un contratto enfiteulico, grana io.; 
cap. 284 ■ Per la semplice copia, un tari; cap. 280. 

Per copia in forma pubblica per qualunque istrumcnlo 
tre tari; cap. 2 86. 
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A termini del cap. 287, nuotai erano dovuti , 

Por la confezione de contratti di cose mobili e di loca- 
zioni fino a 20 once, grana cinque; da 2ofinoa 100, gra- 
na io; da 100 in sopra, nn tari. 

Per la copia de’sopradelti contratti in semplice forma, da 
once 20 in sotto, grana io; da 20 a 100, un tari: da 100 
in sopra, due tari. 

Per la copia de’detti dontratti in forma pubblica, da on- 
ce 20 in sotto , due tari ; da 20 a 100, tari tre ; da 100 
in sopra, sei tari. 

Per la rivocazione de’detti contralti, da once 20 in sotto, 
grana cinque; da 20 in sopra, grana io. 

Per la confezione decontratti di beni burgensatici , un 
tari ; per la di loro copia semplice, un tari e grana io: ’ 

in forma pubblica, tari 4 - 

Per la confezione di contratti di noleggio, per un le- 
gno — • un tari; da 100 a 5 oo, un tari e granadie- 

ci ; da noo in sopra, due tari. 

Per la copia semplice di detti contratti da 100 a 5 oo... 
due tari; in forma pubblica, tari sette e grana dieci ; - da 
.';oo in sopra per la semplice copia, tre tari; in forma pub- 
blica, tari dieci. 

Per la confezione di un contratto di sicurtà, da tutti gli 
assicuratori, tari uno e grana io; per la copia semplice di 
delti contratti, due tari ; in forma pubblica quattro lari. 

Per protesto di cambio, grana io; per la semplice copia, 
grana 10; in forma pubblica, tari due. 

Per protesta, grana 10; per la semplice copia, grana 
io; in torma pubblica, due lari. 

Per una procura sìa generale che speciale , grana io; 
persila semplice copia, un lari; in forma pubblica, se spe- 
ciale, lari due e grana io ; se generale, tari quattro. 

1 or 1 compromessi fino ad once 20, grana io; per sem- 
plice copia, un tari ; in forma pubblica, due tari: 

Per semplice copia di sentenza di arbitri fino a 20 once, 
un tari; in forma pubblica, due lari; da once 20 in sopra, 
por semplice copia, un tari e grana io ; in forma pubbli- 
• ^ca tari tre. 

t • i*.- * 1 
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Por Iransunlare privilegi, ledere ed altre seri duro di un 
foglio comune. Ire tari; da un foglio in sopra, tari sei. 

Pe’contralti matrimoniali fino a ioo once,' due tari: per 
la copia semplice, un tari e grana io; in forma pubblica, 
quattro tari. 

Per gli stessi contratti, da once i oo a 200 , tre tari per 
la copia semplice, due tari; in forma pubblica, sei tari. 

Idem, da once 200 a ooo, tari sei : per la copia sempli- 
ce, tre lari; in forma pubblica, nove tari: da fioo in sopra, 
tari nove: [ter la copia semplice, lari sei; in forma pubbli- 
ca, lari dodici. 

Pe’contratti di assegnamento di doli e copia sia sempli- 
ce che in torma pubblica idem come nelle promesse di 
doti. 

Per i contratti di dote ove interveniva un fondo o un feu- 
do di rendita almeno di 000 once , un oncia ; per la copia 
semplice, tari i 5 ; in forma pubblica, uuoncia. 

Idem negli assegnamenti di doti. , 

Per le quietanze lino ad once 20, grana 1 0 ; per la co- 
pia semplice, un tari; in forma pubblica, Jue tari; da 20 
a 100, un tari; e per la copia semplice, un tari e grana io; 
in forma pubblica, tre tari: da once 100, un tari; per la 
copia semplice, due tari, in forma pubblica quattro tari. 

Pe’contralti di manomessioni , un tari; per copia sem- 
plice due tari , in forma pubblica quattro tari. 

Pe’ contratti di véndita e di alienazioni di feudi, fondi, 
terre, città e gabelle, grana dueperciascuna oncia del prez- 
zo o valore della cosa , purché non eccedano 1 5 once ; ed 
il notaio era tenuto senza altro pagamento darne copia in 
forma pubblica. 

Pe’contralli di ricompra de’feudi e delle altre cose qui so- 
pra espresse, in vigore del patto apposto nel contratto di 
vendita, se la rivendita si faceva dal notaio che stipulò la 
vendita, tanto per la ricompra che per la copia sia sempli- 
ce che pubblica, coll’inserto tenore del contratto di vendita 
annullata, per la quantità e qualità della cosa , al notaio 
era dovuto un onorario non al di là di un oncia : se poi si 
faceva per altro notaio, gli era dovuto un onorario fino ad 
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once dne per la confezione e copia in forma pubblica , alle* 
sa però la quantità e qualità della cosa ricomprala, e nien* 

te altro , aucorchè vi fosse stala nella ricompra qualche co- 
sa innovala. 

Per le donazioni di coso burgensatichc fino a ilo oncc , 
un tari; per In copia semplice, due tari ; in forma pubbli- 
ca, Ire tari.- Da oncc fio a i oo, tari uno c grana i o ; per 
la copia semplice, due lari; informa pubblica, 4 lari.- Da 
too once in sopra, due lari : per la copia semplice ,.due 
lari ; in forma pubblica , sei lari. 

lVcontratli di società fino a fio once, grana io; per co- 
pia semplice, grana io; ih forma pubblica , Ire lari. - Da 
once fio in sopra, un* lari; per copia semplice, un lari; in 
forma pubblica, tre lari. 

Pe’ contratti di commandila lauto per terra che per ma- 
re fino a So once, grana io; per copia semplice, un lari ; 
in forma pubblica, tari Ire. 

IVdelti contralti di cominandita sellanti} per terra, da fio 
once al di là, un lari: per la copia semplice, un lari; in for- 
ma pubblica, tre lari: so poi si faceva il contratto per terra 
e per mare, per la confezione e copia semplice idem come 
sopra; in forma pubblica, cinque tari. 

Perle transazioni fino a fio once, un tari; per copia sem- 
plice, un tari; informa pubblica tre tari. -Da oncc fio fino 
a ioo, tari uno c grana io; per copia semplice, dne tari; 
in forma pubblica, quattro lari. Da once ioo in sopra, per 
la confezione , (ari due: per copia semplice, tari due ; in 
forma pubblica, tari sei. Se poi la transazione cadeva sii 
cose feudali, o su baronia , per la confezione e copia in for- 
ma pubblica , un grano per oncia secondo il valore della 
baronia , purché non si eccedevano sei once. 

Col capitolo 288 venne anche prescritto, che per la per- 
quisizione nel protocollo di ciascun anno, al notaio si do- 
vessero grana cinque. 

Col capitolo 289 fu dichiarato, che se si trattasse di con- 
tratti non menzionati di sopra, ne’pagamenti si dovesse pro- 
cedere da simili a simili : ed in caso di dubbio, si dovesse 

*7 
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dal proionolaio o dal pò sostituto far cedere la interpc- 
trazione alla somma minore. 


MODELLO DEIX’ ELENCO DELIE PERSONE INTERDETTE , O ALLE QUALI 
£ STATO ASSEGNATO BS CONSULÈNTE DA TRIBUNALE CIVILE DI PROVINCIA 
O VALLE, 



EPOCA 

dell* 

ANNOTAZIONE 

nella tabella. 

NOMI", COGNOMI, 
qualità’ s domicilio 

delia persona interdetta , 
o sottoposta a consulenza. 

DATA DELLA SENTENZA 1 

DZ INTERDIZIONE , jjj 

o che sottoponga un* g 
persona ad uu consulente. 

A di • . • . 

S, IJ. figlio di . . . 
di professione . . . do- 
miciliato in di- 

stretto di ..... . prò- 
vincia o valle di .... 
fu dichiarato interdet- 
to , ovvero sottoposto a 
consulenza , 

Con sentenza emessa | 

nel dì dal tribù- 1 

naie civile della prò- 1 
vincia o valle di § 


. I 
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MODELLO DBl REGISTRO A BOLLETTA DOPPIA I UBICATO NELl’ aKT. 120 
DELLA LECCE SOL NOTARIATO. 


ARCHIVIO 

ARCHIVIO 

A consegnato al suddetto 
archivio il notaio . . . resi- 
dente ... le copie della sua 

rubrica del mese di 

In fede , eie. 

J\. IV . cancelliere 

i 

A consegnato al suddetto 
archivio il notaio . . . resi- 
dente. . . le copie della sua 

rubrica del mese di 

In lede , eie. 

IV. IV. cancelliere 


Segno dell' archivio. Segno delF archivio . 


MODELLO dell’ elenco de’ rogiti del notaio . . . residente in 

.... DISTRETTO DI . . . PROVINCIA Q VALLE DI ... . 


NUMERO 

dei 

rogito. 

KOM E 

DELIE PARTI 

o de* 

disponenti. 

DATA 

dell’ 

ATTO. 

QUALITÀ’ 

dell’ 

ATTO. 

OGGETTO 

dell' 

ATTO. 


*■ 



V 


i 
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TITOLO III. 


DE MODELLI DEGLI ATTI LA MINUTA DE QUALI RIMANE 
PRESSO DE NOTAI; - DELLE LORO SPEDIZIONI O COPIE 
ESECUTIVE ; - DELLE COPIE CONFORMI ; - DEGLI E- 
STRATTI DI PARTICELLE; - DEGLI ATTI IN BREVETTO , 
LORO DEPOSITO PER RENDERLI ESECUTORI I , E COPIA 
ESECUTIVA; - DE’ CERTIFICATI DI VERITÀ' DI CARAT- 
TERE , E DELLE POSTILLE. 


§ 232. - Nò’ precedenti due titoli si è diffusamente di- 
scorso degli atti notariali , delle di loro copie esecutive , 
eie. - Ondo non si erri nella lor esecuzione, ò credulo utile 
in questo luogo darne i corrispondenti modelli. 

CAPITOLO I. 

de’ modelli degli atti le minute de’ quali rimangono presso 

DE 1 NOTAI. 

§ 233. • Si è di sopra osservato, che secondo l'artico- 
lo 9 della legge sul notariato , gli atti si ricevono da due 
notai, o da un notaio assistilo da due testimoni ( § 3 i> ). 
Ecco un modello che comprende tutte le formalità alle qnali 
vanno tali atti sottoposti. Delle formalità proprie a’ testa- 
menti , nc parlerò separatamente a proprio luogo. 

Numero (lei repertorio (i). 

Regno delle Due-Sicilie (a). 


(i) Jcd. al $53, Tari. So, ) Legge del sS novembre iStg 
(a) t’ej. al § Sg, T art. tS, ) tutVìolariuto. 
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Oggi . . . data del giorno , del mese e dell'anno in etti ratto 
si riceve ( 1 ), scritta per esteso ed in lettere dal notaio , se è uno; 
da/ redattore , se sono duelt). 

Regnante .... nome e titoli del Sovrano (3). 

. c * 

CASO IN CHI t’ ATTO SI KICET.V DA DEE NOTAI (4). 

Innanzi a noi . . . nomi e cognomi de' notai (5) si è personal- 
mente costituito il signor . . . nome e cognome della parte. 

Se sono più parti, si dirà : 

Innanzi a noi . . . nomi e cognomi de' notai si sono personal- 
mente consti lutti i signori . . . nomi e cognomi delle parti (6); 

E se una è rappresentala da procuratore si dirà : 

Si sono personalmente costituiti i signori . . . . eJ esso sig .... 
qua! procuratore del signor .... nome e cognome della parte che 
vieti rappresentata , in virtù di alto rogato per notar .... nel 
di . . . reg .... che originalmente al presente si unisce, e se L ori- 
ginale della procura dehbe restare presso il notaio, come al ca- 
sa di un' accettazione di donazione, si dirà : del quale atto copia 
autentica anche registrala nel di .... al presente si unisce. - Co 
stesso si pratichi , se altre o tutte le parli sicno rappresentale 
da procuratori. 

Se è un marito che intervenga per autorizzar la moglie , si 
dirà : 


Si sono personalmente costituiti i signori .... ed il sig. . . . per 
autorizzare sua moglie- a consentire il seguente contratto [ter gli ef- 
fetti di legge. 

Se $ un tutore o curatore o amministratore si dirà : 

1 

Si sono personalmente constituiti i signori .... cd esso sig. . . 


(1) 1 ed. il detto art. 3r, 

( 2 ) Ved. al § 38 , rari. 12 , 

(3) l ed. il detto art. i3, 
ì-1) Ved. al § 33, Tari, ri, 
(5) Ved. al § 40 , l' art. i {, 
(G) J cd. il citalo art. t3, 


f Legge del 23 novembre 18 tg 
/ ' sul Notariato, 
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* 

. ovvero qual’ amministratore di. 


qaal tutore del qiinor? . . . 
oppure qual curatoredi. . . 


Se é un tutore o curatore ehe assiste w minore che voglia con- 
sentire atti relativi a matrimonio , si dirà : 

' I>r f- • • . • •• x . ; f\ , 

Si sono personalmente costituiti i signori . . . cd esso signor . . . 
per assistere il signor. . . minore, a questo allo , onde abbia a’ ter- 
mini deir art. i35e delle leggi civili il suo eli'etto legale. 

Maggiori di età ( 1 ) , se tutte le parti sono maggiori. 

Esc , come nel caso di convenzioni per matrimonio ( 2 ) , vi 


sia un minore si diri 




’M 


Maggiori di età i signori ... ed ti signor .... minore. 

A noi noti (3) , e se non sono loro note tutte o qualcuna delle 
parti, volendosi adoperare P intervento di due persone che ne as- 
sicurino la individualità, sarà detto: a. noi non noti i signori.. . . 
ovvero il signore .... conoscinti ovvero conosciuto da’ signori . . . 
nomi e cognomi de' due individui ehe si adoperano a tale oggef- 
to, da noi richiesti per assicurarcene la individualità a’termini ilcl- 
F articolo 21 della imperante legge sul notariato (4). 

■’% ' 

Le costituite signore parti anno volontariamente dichiarato. . . . 
Segue i atto o il contrailo, ossia la parte della narrativa e quel- 
la della convenzione o della disposizione. Quindi P islrumeulo 
termina nel seguente modo : 

Fatto c pubblicato il presento atto nei comune di ... . provincia 
o valle di .... nel .... luogo ove ratto si stipula (5) in pre- 
senza de’ signori .... noni* cognomi , paternità , professione 
e domicilio delle parti o de' procuratori (6), e se si sono ado- 
perate due persone per assicurare Ut individualità di una o di 
più parti , si aggiungerà ; nonché de’ signori nomi , co- 

gnomi , paternità , professione c domicilio di dette due persa- 


( 1 ) I maggiori di anniòi sono abili a contraltare ed- a consci.' 
tire tutti gli alti della vita eivile , ad eccezione di taluni atti de 
quali parlerò in propria sede , art. 4* 1 > U. cc. 

( 2 ) Fed. art. i3Sn, II. cc. 

(3 e 4) Fed. a! § 46, Pari. J»,\ 

(5) Fed. al § 3g, Parti i3 , i Legge sul Notariato. 

(6) Fed. il cit. art. >3, 7 
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ne (i) : -o , spiegato il tciior delle leggi che vi anno riguardo (2) , 
si e sottoscritto dille parti, da dotte due persone , se si sono ado- 
perate , e da noi (3) : e se le parli non sappiano o non possano 
sottoscrivere, si dirà : si è sottoscritto dalle dette due persone c da 
noi, e non dalle parti , avendoci dichiarato di non saperlo ovvero 
di non poterlo pel tale impedimento (4) : e se è una delle parti che 
non sappia o non possa sottoscrivere , si dirà : si è sottoscritto da 
detto due persone , se sonasi adoperale, da noi 0 dalla tale parie, 
meno dall'altra clic ci à dichiarato non saperlo 0 non poterlo pel tale 
impedimento . Dopo di che dell’ intero atto e de’ documenti nello 
stesso enunciati ed al medesimo uniti , se vi è obbligo di unirceli, 
se ne è data da me N. N. notaio , quello cioè presso di cui debba 
rimanere i originale , lettura ad alta ed intelligibile voce alle co- 
stituite signore parti ; ed in presenza delle medesime, del predetta 
mio collega, e de’ nominati signori. . . se sono state adoperale le 
due persone per assicurare la individualità delle parli o di una 
di esse ( 3 ) ; i (piali tutti anno dichiarato di averlo ben compreso a 
di uniforraarvisi, ognuno per quanto lo riguarda , per tutte le con- 
seguenze di dritto. 

Jjj" gitomi e cognomi Mie parli, se sanno sottoscrivere (6). 

N. N. \ nomi e cognomi delle due persone che assicurano la in- 
N. N. (dividualità delle parti, se sonasi adoperale (7). 

Io N. N. figlio di ... . regio notaio , residente in . . . vi appon- 
go il mio segno del tabclliouato. 

Io N. N. figlio di ... . regio notaio , residente in ... vi appon- 
go il mio segno del tabellioualo (8). 

Specifica (9). 


N. N. } 
N. N. ) 


notai. 


Ssgno del labellionato (io). 


N. B. ScTatto occupa più fogli , al margine di ciascun foglio sa- 
ranno apposte le sottoscrizioni delle parli , sa sanno sottoscrivere , 


(1) Ved. 1 citati art. i 3 e st, 

(а) Ved. al § 3 g, l’art. tt , 

( 3 ) Ved. al § 40, i art. ti, 

( 4 ) Ved. al § 4 'i l’art. tS, 

( 5 ) Ved. al § 43 , l'ari, sto, 

(б) Ved. il dialo art. t 4 , 

(7) Ved. al § 4 $, Vari, ut, 

(8) Ved. al § 4 », l'arl. t 4 , 

(9) Ved. al § Si, l'art. t 4 o, 

(10) Ved. al § Ss, Vari. 63 , 


Legge sul Notariato. 
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■lolle due persone adoperate , se lo sono state , per assicurarne la 
individualità , e de’ due notai (i). 

• " • • 

%ASO IN COI l’ ATTO SI RICEVA DA UN NOTAIO ASSISTITO 

DA Ul'E TESTIMONI, i . • 

Innanzi a me ... . nome e cognome del notaio , assistito da’ 
sottoscritti testimoni a me noti , si sono personalmente consliluiti i 
signori nomi e cognomi delle parti; e se una parte è rappre- 

sentata da procuratore , si dirà : Si sono personalmente costituiti 
i signori .... ed esso signor . . . qual procuratore dei signor .... 
nome c cognome del rappresentato , in virtù di atto rogalo per 
notar . . . net di . . . registrato .... clic originalmente al presente 
si unisce ; e se r originale della procura debbe restare presso del 
notaio che l’ à stipulato , come al caso di una accettazione di do- 
nazione , si dirà : del quale atto copia autentica anche registrala 
nel di ... al presente si unisce. 

La stesso si pratichi , se altre o tutte le parli st'eno rappre- 
sentale da procuratori. 

Se è un marito che intervenga per autorizzar la moglie , si 
dirà : 

Si sono personalmente costituiti i signori . . . . ed il signor. . . . 
per autorizzar sua moglie a consentire il seguente contratto per gli 
effetti di leggo. 

Se è un tutore o curatore o amministratore , si dirà .• 

Si sono personalmente costituiti i signori. . . . cd esso signor . . . 
qual tutore del minore signor. . .ovvero qual curatore di. . .oppure 
qual amministratore di ... . 

Se è un tutore o curatore che assiste un minore che voglia con- 
sentire alti relativi a matrimonio , si dirà : 

Si sono_ personalmente costituiti i signori. ... ed esso signor. . , . 
qual tutore ovvero curatore per assistere il suo minore signor .... 
a questo* atto , onde abbia a’ termini dell’ articolo i3i>:! delle leggi 
civili il suo legale effetto. 

Maggiori di età , se tutti sono maggiori ; oppure . maggiori di 
età i signori . . . . e se come nel caso di convenzioni nuziali vi 

sia un minore , si dirà : maggiori di età i signori o di 

età minore il signor . . . a me ed a’sottoscritli testimoni ben noti; e 
se non sono note al notaio tutte o qualcuna delle parti, volendosi 
adoperare l’ intervento di due altre persone che ne assicurino la 
individualità , si dirà : a me non noto il signor .... oppure le 
dette parti a me non note, conosciuto ovvero conosciute da’signori 

(i) Fed. al §4* , l’art. tC, cit. legge. 
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t . . . nomi e cognomi de' due individui a tale oggetto adoperati, 
da me richiesti per assicurarmene la individualità a’ termini dell ar- • 
ticolo si della imperante legge sul notariato. 

Le costituite signore parti ànno volontariamente dichiarato .... 
Segue l' atto o il contralto , osai ano levarti del fatto e quella 
della convenzione o della disposizione. Quindi termina i atto o 
contratto ne' seguenti termini : 


Fatto e pubblicato il presente atto nel comune di . . . provincia 
o valle di . . . nel . . . luogo ove tatto si stipula , in presenza de’ 
signori .... nomi , cognomi , paternità , professione e domici- 
lio delle parli; e se si sono adoperale due persone per assicura- 
re la individualità di una o di più parti , si aggiugnerà : non che 
de signori .... nomi , cognomi , paternità , professione e do- 
micilio di dette due persone , e de' signori .... nomi , cognomi , 
paternità , professione e domicilio de' due testimoni intervenuti: 
e , spiegato il tenor delle leggi che vi ànno riguardo, si è sottocrit- 
to dalle parti , da dette due persone, se si sono adoperate , e da 
me: e se le parti non sappiano o non possano sottoscrivere , si 
dirà : si è sottoscritto da dette due persone se sì sono adoperate , 
e da me , e non dalle parti , le quali ànno dichiarato non saperlo 
o non poterlo pel tale impedimento : e se è una delle parti che non 
sappia o non possa sottoscrivere , si dirà : si ó sottoscritto da 
dette due persone, se si sono adoperate , da me e dalla tale parte, 
e non dall’ altra , la quale à dichiarato non' saperlo , ovvero non 
poterlo pel tale impedimento. Dopo di che dell’ intero atto e de’ 
documenti nello stesso enunciati ed al medesimo uniti , se vi è ob- 
bligo di unirceli , se ne è data da me notaio lettura ad alta ed in- 
telligibile voce simultaneamente alle parti ed a’ testimoni , e se vi 
sono intervenute te due persone per assicurare la individualità 
di una o di più delle parti , si aggiugnerà , non chd alle altre due 
suddette persone : quali anno dichiarato di averlo ben compreso e 
ili unifortnarvisi , ognuno per quanto lo riguarda, per tutte le con- 
seguenze di dritto. 


V N i 

IV N c nomi e cognomi delle parti. 

n! n.’ > . ... . . 

^ jq t nomi e cognomi de testimoni. 

N N ) nom i e cognomi delle due persone , se vi sono in 
N N f venute P er assicurare la individua 1 ita di unaodi 
’ * delle parti. 


delle parti. 

Io N. N. tiglio di .... regio notaio , residente in 
il mio segno del tabellionato. 

Specifica .... 


inter- 

più 


. vi appongo 


N. N. notaio. Segno del tabellionato. 

N. B. - Se P atto occupa più fogli, al margine di ciascuno faran- 
no apposte le sottoscrizioni delle porti 3 se sappiano sottoscrivere 


r 
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e lo postano , delle due persone , te ti tono adoperate , per as- 
sicurarne la individualità , e del notaio. 

CAPITOLO II. 

DELLE COPIE DI PUMA EDIZIONE O SPEDIZIONI DEGLI ATTI Di CUI 
RIMANGA MINUTA PilESSO DE* NOTAI STIPULAI Olii. 

§ 234 . -Si c di sopra osservato che appartenga privati- 
vamente al notaio stipulatore di un atto , il rilasciarne co- 
pia di prima edizione ( § 60 ) ; - che nel rilasciarla , 
debba dichiarare che quella sia la prima copia o spedi- 
zione in forma esecutiva colla indicazione del nome e co- 
gnome delle parti alle quali si rilascia , facendone sull’o- 
riginale corrispondente annotazione (§ 62 ). 

§ 235 . - La formola che prescrive la legge perlecopie 
di prima edizione dogli alti notariali , è simile a quella 
delle spedizioni di sentenze e decisioni giudiziarie ( § 63 ), 
ed è la segueute : 

f • ^ 

Numero del repertorio 1 

Regno dello Duc-Sicilie. 

Fkbdinaxdo II. per la grazia di Dio Re del regno delle Duc-Siri- 
lic , eie. eie. . 

A tulli i presenti c futuri salute. 

Prosicgue colla trascrizione per esteso deli islrun\ènlo , com- 
preso il n. del repertorio apposto sull' originale , e termina col- 
t' ordine di esecuzione. 

Comandiamo ed ordiniamo a qualunque de’ nostri uscieri richiesti 
di dare esecuzione al presente atto , ed a tutti i nostri comandanti 
ed uliziali della forza pubblica di prestare mano forte , venendone 
legalmente richiesti , ed a’ nostri regi procuratori presso i tribuna- 
li di coadiuvare la esecuzione. 

In lede di che io ‘notaio sottoscritto ó apposto il mio segno del 
tuhcilionato a questa prima copia autentica o spedizione in forma 
esecutiva, scritta di carattere proprio ovvero di mano aliena , fatta 
collazione, concorda col suo originale, c che ò consegnata al si- 
gnor N,N. oggi.... 

lo N. N. figlio di. ...regio notaio rosidente in.... 

Speri tica 

N. N. notaio. Segno del labelliomlo. 
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§ 236 ,-Se la copia dì prima edizione non può essere ri- 
lasciala dal notaio slipulalore dellatlo, o per infermità, o 
per sospensione o per altro impedimento , la camera no- 
tonale ne debbe delegare altro notaio , ed il notaio, de- 
legato ne dee far menzione nel seguente modo (5 61 ) : 

In fede di che io notaio sottoscritto ò apposto a questa prima co- 
pia autentica il mio segno del tabeilionato , scritta di mio proprio 
carattere ovvero di mano aliena, fatta collazióne, concorda col suo 
originale esistente nelle schede del notaio stipulatore N. N. conse- 
gnata al signor N. N. , giusta la delegazione fattamene dalla ca- 
mera notariale di questa prori ncia o \alic con deliberazione del 
di registrata .... che da mesi conserva , oggi.,.. 

Io N. N. regio notaio , figlio di. ...residente in 

Specifica.... 

N. N. notaio. , Segno del tabdlionalo. 

§ 23 j. - Si trattasi di spedizione di alti stipulali ne do- 
mini! al di quà del Faro prima del 1809 , o no domimi al 
di là del Faro prima del 18 m, lastessa non può rilasciar- 
si se non dietro ordinanza del presidente la quale debbe 
lissare il giorno e l’ora in cui dovrà aver luogo tal rila- 
scio (§ 63 ). - Di siffatta ordinanza , non clic della sen- 
tenza o decisione , se vi sia stata opposizione al rilascio , 
non solo debbe farsene menzione in fine della copia esecu- 
tiva, ma unendosi all’ originale, se ne dee ancora dar co- 
pia.. Eccone il modello : 

In fede di clic io notaio sottoscritto ó apposto il mio segno del la- 
bclliouato a questa prima copia autentica o spedizione in forma c- 
secutira scritta di mio proprio carattere, ovvero di mano aliena , 
collazionata , concorda col suo originale, consegnala ad N. N. in 
virtù di ordinanza del presideute del tribunal civile della provincia 

o valle di emessa il giorno registrata.... confermata , nevi è 

vinta opposizione, con sentenza o con decisione venduta dal detto 
tribunale civile o dalla gran-eorte-civile sedente in .... nel di .... 
registrata .... ed in assenza o in presenza delle parti N. M. N. N. 
come da documenti che sono annessi all’ alto originale oggi il 
di 

In N. N. regio notaio tìglio di dimorante in 

Specilica.... 

fi. N. notaio. 


Segno del taùeUionato. 
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§ a38 . - Se la somma dovuta in virtù di nn antico pub- 
blico istfu mento si sia soddisfatta in parte , c si cerchi una 
copia o spedizione in forma esecutiva per la residuale 
somma , il notaio , adempite le formalità di sopra indica- 
te y dovrà notare prima della data , la somma perla qua- 
le la spedizione sarà esecutiva ( § 6 j ) : quindi dirà : 

.> ■ ' ■ - i , 

In redo di clic io sottoscritto notaio ò apposto il mio segno dot 
tabi-ilio nato a questa prima copia autentica o spedizione, scritta di 
mio proprio carattere odi mano aliena, c collazionata col suo ori- 
ginale, concorda, la quale sarà esecutiva per due residuo di 

due , consegnata ad N. N. in virtù di ordinanza del presidente 

del tribunale civile della prinvincia o valle di. ...emessa il di. ...re- 
gistrata confermata , se vi è stala opposizione , da sentenza 

o da decisione renduta dal tribunale civile o dalla gran-corte-civilo 
sedente in .... nel di .... registrata .... ed in assenza o in presenza 
delle parti N. N. N. N. come da’ documenti che sono annessi al- 
l’atto originale, oggi il di .... 

Io N. N. regio notaio tiglio di.... dimorante in 

Specifica....... . 

fi. N. notaio. Segno dei labellionato. 

§ 23g. - Se trattasi di spedizione o di una seconda co- 
pia esecutiva, o sopra un atto originale, o sopra una pri- 
ma spedizione esecutiva depositala , la stessa non poten- 
dosi rilasciare che in forza di ordinanza del presidente del 
tribunal civile della provincia o valle , come ne’casi di una 
spedizione di un atto stipulato prima dell’ attivazione del le 
leggi sul notariato ( §5 63. e 66 ) sarà chiusa ne’ seguen- 
ti termini : 

In fede di che io sottoscritto notaio ò apposto il mio segno del fa- 
bellionato a questa seconda copia autentica o spedizione in forma e- 
scculiva, scritta di mio proprio carattere ovvero di mano aliena, e 
fattane la collazione, concorda co! suo originale , consegnata al si- 
gnor N. N. in virtù di ordinanza del presidente del tribunal civile 
della provincia o valle di emessa nel di .... registrata .. . . con- 

fermata , se vi è stata opposizione , con sentenza o decisione ren- 
duta dal detto tribunale civile o dalla gran-corlc-civile sedente in 
.... nel di .... reg. . . ., ed in presenza ovvero in assenza delle 
parti N. N. come da' documenti che sono annessi all’ atto origina- 
la, oggi.... 


t < 


Digitized by Google 


o 


I 


v 


’( 4>3 ) 

Io N. N. regio notaio , figlio di. ...residente in.... 

Specifica. , 

N. IN. notata. Segno del iabellionalo. 

§ 1 ^. 0 . - Se dovesse rilasciarsi copia autentica ed ese- 
cutiva di atti pubblici solennizzati in tempo della occupa- 
zione militare, o del nonilunio , le forinole sono prescritte 
da' reali decreti del 20 di dicembre i 8 i 5 e i 4 di aprile 
1821 , di sopra riportali al § 65 , n. 2 e 3 , pag. 182. 

CAPITOLO III. ^ 

DELLE COPIE CONFORMI E DEGLI ESTRATTI DI PARTICELLE DI ATTI 
DE’ QCALI SI CONSERTI MIN ETÀ CABOTAI. 

§ 24.1 . - Si è di sopra osservato che il notaio rilascia , 
se ne venga richiesto, altre copie conformi alle parti stes- 
se ed ai terzi che no abbisognassero , eccetto le co; ie de 
testamenti , (piando sieno ancora vivi i testatori , le quali 
ai questi Soli possono darsi ( §§ 67 e 74)» * che por tali 
copie non vi à bisogno di alcuna dichiarazione richiesta 
dall’ art. 4i ( § 68 ) ; - che le copie debbono essere per- 
fettamente, conformi agli originali, collazionate dal notaio , 
portare il numero dei repertorio segnato nell’originale, la , 
copia di tutte le firme apposte nel rogito , la copia degli 
inserti , la impressione del segno del tabellionalo e la sot- 
toscrizione ; - e che la sottoscrizione doe esprimere il nome 
del notaio , il suo cognome, la paternità, la residenza e la 
"tflmUfìeazione di notaio ; - attcsta il fatto rogito c l’apposi- 
zione del segno del tabellionalo ; - dichiara se la copia sia 
stala trascritta di mano altrui ; e termina colla data del 
giorno in cui è autenticata la stessa copia ( § G<p) ; - che so 
per ottenere una copia di atto non ancora registralo si 
adisce il presidente , se ne dee far menzione , indicandosi 
la persona che la riceve (§67 ).- Eccone i corrispondenti 
modelli. 
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MODELLO di cxa Copia conforme di un Atto la cui minuta 

È PRESSO DI NOTAIO. 

’ - . . . 

Copia , oo. Si trascriva interamente V originale , cominciando 

dal numero del repertorio ; vai dire : 

N. del repertorio. . . Regno delle Due Sicilie. - Oggi.. . Regnan- 
te .. . Innanzi' Si trascrivano ancora gli inserti, se ve 

ne sieno, quindi termini: 

La presente copia dal suo originale da me rogato , ovvéro roga* 
lo da N. N. notaio defunto delle di cui schede sono conservatore , 
ovvero rogato da N.N. sospeso o impedito, per delegazione avutane 

dalla camera notariale di questa provincia o valle di scritta 

di proprio mio carattere, ovvero scritta di mano aliena, è stata 

estratta da me N. N. figlio di , . . regio notaio , residente in 

apponendovi , dopo collazionata , il segno del tabellionato , e con- 
segnata al sig. N.N. oggi 

§ z4a. * La copia dell’ allo può essere rilasciala prima 
che l’ originale ne sia registralo , e che sia rimasto im- 
perfetto ; e ciò o per consenso delle parti o per effetto di 
ordinanza del presidente del tribunale civile della provin- 
cia o valle ; in tal caso si dirà , dopo trascritto l’ atto : 

La presente copia dal suo originale da me rogato, otvero rogalo 
da N. N. notaio defunto delle di cui schede sono conservatore , o 
pure rogato da N. N. sospeso o impedito , per delegazione avutane 
dalla camera notariale di questa provincia o valle di ... . con deli- 
berazione del di ... . registrala . . . . , scritta di proprio mio ca- 
rattere , ovvero scritta di mano aliena, é stata estratta da me N. N. 
figlio di .... , residente in .... ; e dopo collazionata col detto sud 
originale non ancora registrato , ovvero rimasto imperfetto, di con- 
senso delle parti , ovvero per ordinanza del presidente del tribunale 
civile sedente in ... , emessa nel di ... , registrata . . . ., che ai- 
fi originale suddetto si è unita , vi ò apposto il mio segno del tabel- 
lionato , ed 16 stata consegnata al sig. N. N., oggi .... 

Specifica 

N. N .• nome del notaio. 

Segno del tabellionato. 

§ 243 . - Si è del pari di sopra marcalo, che gli estratti 
che contengono una particola dell’atto , debbono essere 
certificati c firmati dal notaio, e muniti del suo segno del 
tabellionato , come le copie ( § ^3 ). Eccouc un modello : 

Certifico io qui sottoscritto regio notaio , come dietro richiesta 
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fatiamone da N. N ; ò perquisito il protocollo dell’ anno dello 
mie schede ; ovvero delle schede di N. N. defunto di cui sono con- 
servatore; ovvero di N. N. impedito o infermo , a’ termini della de- 
legazione avutane dalla camera notariale della provincia o valle di 
.... con deliberazione del di ... . registrata .... Nello stesso vi 

ò rinvenuto un atto rogato nel di registrato nel di .... ed 

in esso la seguente particola ( ai trascriva quella particola che si 
domanda: e quindi termina il certificato ne I modo seguente : 

La soprascritta particola è stata da me N. N. figlio di . . . estrat- 
ta dall’ atto originale che la contiene, scritta di mio carattere op- 
pure di carattere alieno, da me collazionata , ed apponendovi il 

mio segno del tabellionato , l’ ò rilasciata al sig. N. N. , oggi 

giorno , mese ed anno. 

N. N. nome del notaio. Segno del tabellionato. 

• 

CAPITOLO IV. 


DEGLI ATTI IN BREVETTO ! LORO DEPOSITO PF.R RENDERLI ESECUTORI! , 

E DI LORO SPEDIZIONE ESECUTIVA. 

§ 2-44. - Di sopra si è parlalo degli atti in bret'bjlo. Si 
è detto che tali alti non si conservano da noto’,-- che si Tra- 
lasciano originalmente alle parti ; - che non si scrivono a 
metà di facciala, ma a piccolo margine; -che per renderli 
esecutorii , bisogna farnè deposito presso un notaio; - che 
essi possono aver luogo quando trattasi di certificati , at- 
testati , consensi , procuro , ricevute o quietanze di affitti, 
di salari , di arretrali di pensioni o rendite , obbligazioni 
o contrattazioni di mobili che non eccedano la somma di 
due. iOo; di contrattazioni relalive a somministrazioni di 
derrate che si facciano a coloni per uso di sementi e re- 
stituzione di esse , non eccedenti i due. ido ; ed ora ag- 
giungo che giusta una circolare del 1 5 di febbraio i834, 

I mo in brevetto sino a’ due. ioo farsi contratto di vendila 
li frutti attaccati al suolo , indipendentemente dalla pro- 
prietà. (§§ 57 c 64 . ) ; -Eccone i corrispondenti modelli. 

N. B. La forme alle quali va soggetto ogni alto in brevetto, sono 
le stesse di quelle a cui vanno soggetti tutti gli altri atti, de’ quali 
rimane minuta presso notai.- Quindi non essendovi formalità parti- 
colari , rinvio i lettori al primo de’ modelli di sopra dato (§ 233 .) 
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MODELLO DI UN ATTO DI DEPOSITO DI AH 1 RETETTO PER RENDERLO 
ESECUTORIO. 

Cominci r atto come al primo modello di sopra riportato 
(§233): quindi si dica : 

Il costituito signor... nome e cognome della parte che deposita 
fratto , à dichiarato che il signor .... nome e cognome del debitore 

si obbligò pagargli due con atto in brevetto rogato da notar 

nome e cognome del notaio nel di registrato ; che volendo 

che tale atto acquisti una forza esecutiva a’termini dell’ art. 3g del- 
la legge vigente sul notariato , mi ò richiesto per riceverlo in de- 
posito , onde formando parte delle mie schede , se gliene possa ri- 
lasciar copia esecutiva. Inerendo^ tal dimanda, se nc c fatto il pre- 
sente atto per tutti gli effetti di h^gc. 

Termini t atto come nel i. modello ( § a33 ). 

N. B. L’ atto di deposito di un brevetto può essere fatto da chiun- 
que de’ notai ; né è necessario che il debitor vi intervenga. La spe- 
dizione in forma esecutiva dovrò comprendere tanto 1' atto deposi- 
tato che l’alto di deposito , c comincerò e Unirà reme tutte le altre 
copie esecutive, di cui si é dato il modello nel § 233. 

CAPITOLO V. 

■ . . . ' ! 

de’ certificati dilla verità’ di carattere in sottoscrizioni 
SOTTO FIRMA PRIVATA. 

5 244- - 1 certificati della verità del caraltcre nelle sot- 
toscrizioni in iscrittura privala, come si è di sopra osserva- 
to ( § 58), si rilasciano dal notaio nel solo caso clic le sotto- 
scrizioni sieno fatte o riconosciate come proprie dalle parti 
alla presenza del medesimo, di due testimoni o di altro no- 
taio , i quali si sottoscrivono, eccettuate le fedi e polizze 
di Dauco , per le quali tasta il solo attestato del notaio 
senza testimoni. Tali certificati si fanno sullo -stesso foglio 
di carta bollata nelle quali sono le sottoscrizioni che si rico- 
noscono. ; 

Tali certificati sono assimilati a 'brevetti, e si registrano 
col dritto per essi stabilito, e si riportano in repertorio, 
giusta una ministeriale del io di marzo i835. Essi si re- 
digono nel seguente modo : 
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N. del repertorio Regno.. ...Oggi Regnante.... Innanzi.... 

{ come nel i .* moili Ho , § «33. ) 

Il costituito signor. . . . nome e cor/nnme della parie, li dichiarato 
che la sottoscrizione che si cede apposta in piedi della soprascritta 
privata scrittura , è di suo proprio carattere. E poiché ne costi della 
verità, ne'termini e per gli effetti di legge, ne A richiesto il presen- 
te atto dal inio ministero in presenza de' due sottoscritti testimoni , 
ovvero, te si è adoperato altro notaio, in presenza dell’ altro mio 
collega N. N. 

Termini l’atto come nel i.° modello , §a33 , con omettersi la 
sottoscrizione della parte o delle pari i , se sono più , poiché 
non richiesta dall' art. 35 della legge sul notariato. 

§ 246 . - Il certificato in piedi delle fedi di credilo o po- 
lizze di Banco si concepisce ne’segtienli termini: 

La soprascritta Crina è di proprio carattere del signor nome e 

cognome della persona che à sottoscritto la fede o politza , da 
me conosciuta... 

Io N. éi. tìglio di.. ..regio notaio, residente in.... 

Si avverta, che se il pagamento va diretto àd una per- 
sona in una indicata qualità, come di tutore, di ammini- 
slralore, eie. non basta, per esigersi la somma dal Banco, 
che si certifichi la sola sottoscrizione : è necessario dappri- 
ma che il notaio faccia presso di se depositare i corri- 
spondenti titoli » e quindi certificare non solo la sottoscri- 
zione, ma anche la qualità delia parte prendente. Così si 
dirà : 


La soprascritta firma è di proprio carattere del signor da me 

conosciuto , il quale può esigere dal Banco nella qualità di.... come 
da documénti presso' di me esistenti. Segue la sottoscrizione del 
notaio. 


Si avverta, che per uso tì precatìzioiie presa dal Banco, 
quando trattasi di fedi di credito di somma superante i 
due. 100 , si pretende dal notaio che certifica la firma del 
prenditore della somma , un biglietto che accompagni la 
fede 0 polizza quietanzata. 
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; CAPITOLO VI. 

X>£LLE POSTILLE TANTO I.NT CU «TJGINALE CBS )M VM COHA 
DI ATTO NOTA FIALE. '«• 

, * w * 

§ 247 • - Se occorre cella compilazione di un alto di le- 
vare, variare o aggiungere qualche cosa, debbono inter- 
linearsi le cose levate’ in modo che possano leggersi anche 
dopo, facendosene analoga annotazione 0 nel margine 0 in 
fine; possono apporsi le necessarie postille 0 in margine 0 
in fine, purché le annotazioni e le postille vengano sotto- 
scritte dalle persone che debbano firmare il rogito, vai di- 
re dalle parti sesappiano e possano sottoscrivere , da testi- 
moni e dal notaio, 0 da 'notai. Se le postille saranno fatte in 
margine dovrà nella sottoscrizione indicarsi il numero del- 
le parole, specificandosi la prima e l’ultima (§ So). Cosi per 
■esempio, in un contratto di mutuo si pattuisce; * il mutua- ' ' 
tario si obbliga di pagare la mutuala somma di ducati. . . . 

nel termine di anche coll’ arresto pei sonale: d Se vuol 

levarsi questo mezzo di coazione, le parole anche colfar- 
resto personale debbono essere interlineate come nel se- 
guente modo. r~ ncks c c H'ar ?e $Co - })gr,} &ia/c ■ Se vuol far- 
sene l’annotazione in margine, si farà il seguente segno + 
sulle parole interlineate, e quindi facendo un segno simile 
ni margine, sotto questo gltro sogno si dirà ; « le contro- 
scritte parole interlineate per consenso delle parti ri- ' 
mangano levate. Esse sono quattro di numero , la prima 
cioè anche e l' ultima personale ( sicguono immediata- 
mente i nomi e cognomi delle parli , se sappiano e pos- 
sano sottoscrivere, de testimoni, e de' notai .) Se poi vuol 
farsene menzione in fine dell’ atto si dirà : » 

Fatto. ..come nella chiusurade! 1 . modello, §»33, e prima della 
sottoscrizione delle parti, de' testimoni, e del notaio , si aggiunge- 
rà : dichiarandosi che per volontà delle parti si son levate le di so- 
pra interlineate parole anche coll' arresto personale. Sieguono 
móndi le sottoscrizioni delle parti, de testimoni e del notaio, se 
l’atto è ricevuto da un notaio , ovvero de’ due notai se da due é 
stato ricevuto. Seguono le altre ordinarie formalità. 
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Lo stesso sistema dee tenersi in caso die occorra variare . o ag- 
giungere qualche cosa nella compilazione dell’ atto. 

§ 248. -Si è di sopra marcalo (§ 72), che accadendo qual- 
che omessione o errore nella copia dell'atto, può emendar- 
si con una o più postille . o in margine 0 in line della co- 
pia medesima , purché il notaio vi apponga la sua sotto- 
scrizione, portante il suo nome, cognome e qualificazione di 
notaio , ed indichi nel tempo stesso il numerodellc parole, 
qualora la postilla sia scritta in margine. In simili casi può 
adottarsi quanto è detto nel § precedente , tranne la ne- 
cessità delle sottoscrizioni delle parli e de’ testimoni. 

Adì Wn - . 

— fJftS DEL PRIMO TOMO, 
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MONSIGNOR COLANGELO 


PHEMOKNTK DELLA PUBBLICA I5TKCZ10NB IN NAPOLI. 


Eccealzmsa fUrtfUNmsMMA 

]l sottoscritto avvocato Domenico Gazzk.li csjwne a V. E. come 
celi à compilato una opera che comprende tutte le leggi e disposi- 
zioni superiori relative al notariato , e che a intitolala Codice /><■' 
Avtai. E poiché intende pubblicarla per le stampe, la prega dispor- 
ne la conveniente rivisione. E l’avrà a grazia. 

BONUS ICO GiMILM. 


A dì 8 del t&33. 

Il regio rivisore sig. D. Paolo Gakzillj avrà la compiacenza di 
rivedere l’opera suddetta , c di osservare , se vi sia cosa centra la 
Religione ed i dr itti della Sovranità. 

Il deputato per la rivistone de' litri , 

CANONICO T»i. SUCCO BOSSI. 
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M 0 N S J G N 0 II C 0 L A N G E t. (> 


Mf.'iDtMt DELLA PUBBLICA ISTHCZIOAE l.x NATOLI, - 


f^CBlUIUi Uc r b U I.XDUSlMA 


Seguendo gli ordini di V.E. ó letto con cura c piacere l'opera deì- 
Tavvocato 1). Oomemco Gazzilli che à per titolo Codice pe' Notai . 
Abbastanza conosciuto nella repubblica delle lettere per le diverse 
altre sue produzioni con Compiacenza accolto , e nel foro per occu- 
parvi uno de’ primi luoghi , l’autbre nulla vi à omesso per conservare 
la opinione acquistata , c per rispondere al line cui il suo novello la- 
voro è diretto. Amenità di stile, ricerche storielle c peregrine su] 
Soggetto del notariato , rivendicazione dell’ onore nazionale , chia- 
rezza nella esposizione delle leggi e disposizioni superiori necessarie 
perché un notaio possa compiere il suo nobile ulizio , ecco ciò che vi 
ócon somma soddisfazione ravvisato. - Utile d’altronde al magistra- 
to , al lìlosofo-giurcconsulto ed a chiunque sia bau constinolo nella 
società civile , può questa opera servir di mezzo per mantenersi la 
pace tra le famiglie , e porche la tranquillità pubblica acquisii un e- 
rumente grado. E poiché la Religione ed i dritti del nostro amabilis- 
simo Sovrano, non solo vi sono illesi, ma ammirabilmente rispetta- 
ti, è perciò che sono di parere , ove l’E. V. Rcv. diversamente non, 
creda , potersene permettere la impressione. 

Napoli , no di gennaio t8HS 

Il Regio Retimi 1 * 

Paolo Gabzllu. 
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PRESIDENZA DELLA Libi A VNIVinSITA’ DEGLI Srl'Ul 
T. DELLA GIUNTA DI PUBBLICA ISTRUZIONE. 


Vista la domanda del sig. D. Domenico Gazzilli con la quale 
chiede voler stampare un’ opera intitolata Codice pe’ Isolai / 

Visto it favorevole parere del regio revisore sig. D. Paolo Gar- 
zili.! ; , ' / 

Si permette , che la indicata opera si stampi , però non si pub- 
blichi senza un secondo permesso che non si darà, se prima lo stesso 
regio revisore non avrà attcstato di aver riconosciuta nel confronto, 
uniforme la impressione all’originale approvato. 

, « ' 

. Il precidente 
Monsignor COLAMGELO 

Po ’l «egretarto ^onoralo c mrnibro (lolla Gionta 
fi aggiunto 

Antonio coppola. 
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ERRORI. CORREZIONI. 

v 


Pag. 37, linea a 3 .- qumor 

> i» 3 , » 23 : dolorosamente 

) 3 24, 1 a 5 : per taluni esemplari 
della creazione di 
notai certificatoti f 
de' loro attribuzioni t 
s 334 > * 2 ® : agosto 1820 r . 

* 4u, » 16: si trattasi 

i 4 1 » 1 :( per talune copie 

' / 


leggasi quorum 
» dolosamente." 

> della creazione de' 
notai certificatovi {■ 
di loro attribuzioni. 


' » agosto 1821. 

1 se trattasi 

vi si aggiunga ) spe- 
ri li ca... 
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